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PREFAZIONE * 

DELLA TERZA EDIZIONE. 



IN^essuno studio essendo per natura sua più soggetto 
ad incertezze, ed a permutamenti di quello della Geo- 
grafia, sorpresa non fu mai l'avvenirsi in alcune ine- 
sattezze esaminando una compilazione geografica, la 
quale descrivendo tutto il Globo d' infinite cose di- 
scorre. Io confesso che inoltratomi sempre più negli 
studj geografici ; calmato direi quasi il fermento in 
cui trovasi la mente di chi detta un libro, ed esami- 
nato con diligenza ed imparzialità, alcun anno dopo 
la sua pubblicazione, il mio Compendio di Geogra» 
fia Universale, trovai che uopo era molte cose cor- 
reggere, molte aggiugnere, altre con più dovizia di - 
cognizioni svolgere, o conformi ai successivi politici 
eventi ordinare. Pure quel Compendio di Geografia 
fu di tanta accoglienza dal Pubblico confortato, che 
l'edizione ne fa in breve esaurita, e di tale suffra- 
gio de' dotti fu lusingato l'autore suo, ch'egli vide 
al proprio nome accordato 1' onore di essere com- 
preso fra i collaboratori dei Nuovi Annali dei Viag- 
gi, della Geografia e della Storia compilati dai Sigg. 
Malle-Brun ed Eyriès (i) ed a cui cooperano i mag- 
giori ingegni d'Europa e delle altre parti del Mon- 
do, come il celebre Hum-boldt ed i chiarissimi Sigg. 
Epidariste Collin, Langlet, Quatremère, Walckenaer, 
Mannert; Hammer, Zach, Lichtenstern, Berturh, Has- 
sel, Heereu, Valer, Morse, Correa de Serra, Thaarup, 
Barrow, Antimo Gazi , de Niebuhr , Bory de Saint- 
Vincent, Krusenstern, Wahlenberg, ec. Resasi pertan- 



(1) NouvelleB Ànnaleadea Voyages, <ì* la Geographie «t da 1* Hi- 
■toire publiées par MM. J. B, Eyrièi et èa Malte-Brun 4 Parìa. 



Digitized by Google 



to necessaria la ristampa' del mio Compendio, esau- 
sta essendo, come dissi, quella prima edizione, mi 
posi a rifonderlo, per così dire, affine di corrispon- 
dere all'onore che mi fu fatto da quegli uomini som- 
mi, ed alle giuste speranze del Pubblico, il quale da 
chi ad uno studio si consacra a buon diritto aspet- 
ta sempre nuovi lumi e nuovi progressi. Questa se- 
conda edizione adunque del mio Compendio lavo- 
rata con tali principj e tale scopo, è variata ed 
arricchita siccome segue. 

Oltre i sinonimi delle principali città , monta- 
gne, paesi e fiumi del Globo, la migliore e più estesa 
forma data agli Elenchi delle lingue, la descrizione 
di circa 5oo nuove città, e la correzione di alcune 
inesattezze ed errori occorsi nella prima edizione , 
ed in gran parte dovuti alla celebrità de* geografi da 
me presi a guida, per cui, non dubitando della ve- 
rità di quanto veniva esposto, ad essi mi attenni, il 
Lettore troverà in questa nuova edizione l'Impero Au- 
striaco descritto più diffusamente e dietro la dotta 
Statistica del Sig. Barone di Lichtenstern (1), e la 
Confederazione Svizzera secondo (2) quella del pro- 
fessore Picot di Ginevra; la Monarchia dei Paesi- 
Bassi, il Regno di Baviera; il Regno Sardo, e quelli 
di Annover e delle Due-Sicilie, l'Asia Elettorale, il 
Granducato di Sassonia- Weimar , e lo Stalo Eccle- 
siastico co 9 nuovi loro attuali riparti. 1/ Impero Ot- 
tomano è presentato secondo le sole divisioni uffi- 
ziali in esso conosciute , accennate però le disusa- 
te denominazioni antiche seguite da quasi tutti i geo- 
grafi ; e quanto all'Armenia secondo la dotta Geo- 
grafia di quella regione (3) composta dal Padre In- 
gingian, descrivendo coli 5 ajuto di essa alcune grandi 

.' — — — — — 

(O Vienna 1817 e 1818 3 voi. in 8. 
(a) Ginevra 1819 1 Voi. in 8. 

(3) Geografìa delle quattro Parti del Mondo, composta in idioma 
armeno in parecchi volumi in 8. fra cui v* è guello che descrìve 
r Armenia, il quale fu lavoralo dal Padre Ingiffian, e pubblicato a 
Venezia nel 1806» 
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città , di cui tacciono tutti i geografi Europei , e 
quelle altre indicando in cui risiedono que'potenti 
Bassa, che sono riusciti a regnare quasi ; indipendenti 
sopra alcune grandi provincie , come del pari far- 
cendo conoscere in apposite annotazioni ed i paesi 
ad essi soggetti, e l'anarchia in cui è immerso quel 
vasto Impero. La Regione del Caucaso, la Tataria 
Indipendente, l'Arabia, il Regno di Cabul, il Belo- 
chistan, l' Indo-China, l'Impero Chinese, l'Oceanica 
e spezialmente la Notasia, risola Java e la Poline- 
sia, l'Egitto, la Guinea, l'Africa Meridionale, l'Ame- 
rica Indipendente, ec. sono in questa edizione de- 
scritte in modo più diffuso e secondo le più recenti 
notizie giunte in Europa di quelle regioni. L'India 
poi è presentata secondo la recente , e beli' Opera 
del Sig. Hamilton, la quale contiene assai cose nuo- 
ve pei geografi; la Costa Orientale dell'Africa e FAbis- 
sinia secondo l'ultimo viaggio del Sig. Salt, il quale 
ha arricchito cotanto la geografia di quelle due po- 
co note regioni \ e la Nubia Indipendente secondo 
la dotta Memoria su quella contrada del Sig. Qua- 
tremère. Siccome poi la prodigiosa e sempre cre- 
scente prosperità degli Stati-Uniti d'America, il nuo- 
vo impero che al di li dell'Atlantico ha eretto a'no- 
stri giorni il Portogallo, i tre Stati dei Negri in S. 
Domingo, e la guerra da cui è dal 1 8 1 Ov in poi 
agitata l'America Spagnuola destano generale curio- 
sità, così ho creduto mio dovere di dare una più 
circostanziata descrizione di quelle vaste contrade , 
coll'offrire il quadro delle politiche interne loro di- 
visioni, e coll'esporre in una nota quali sieno i paesi 
tuttora in potere del governo Spagnuolo , quali in 
potere degl'Indipendenti e come sieno ripartiti, quali 
sieno occupati dai Portoghesi, e quali definitivamen- 
te ceduti dalla Spagna all' America Federata. Ag- 
giunsi inoltre una lunga Tabella delle varianti sulla 
superficie delle principali regioni del Globo, affin- 
chè anche su questo importante soggetto il Lettore 
potesse avere un saggio del mio operare. La Dis- 
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ftertazione poi sulla popolazione dell'Europa è stata 
accresciuta del doppio, ed arricchita di i5 Tabelle 
offrenti una raccolta di fatti, coll'ajuto de'quali sono 
spiedate tutte le difficoltà e le apparenti contraddi- 
zioni che inseparabili sono da questo astruso ed in- 
voluto argomento, il quale mediante il metodo con 
cui fu da me trattato verrà, spero, considerato come 
un lavoro del tutto nuovo in Geografia, e forse di 
non lieve utilità pei cultori di essa. Anche le Dis- 
sertazioni sulla popolazione dell'Asia, dell'Africa, 
dell'Oceanica e dell'America offrono alcune aggiun- 
te e modificazioni che tendono a spargere nuova luce 
su questo importante soggetto. La stessa Prefazione 
della prima edizione è arricchita di parecchie curiose 
osservazioni sulla geografia ecclesiastica, sulle uni- 
versità attualmente esistenti nelle varie parti del Glo- 
bo, e sugli altri principali istituti di pubblico inse- 
gnamento, come del pari sopra alcune discordanze 
che in punti principali di Geografia si osservano fra 
i luminari di questa scienza, di cui standomi cal- 
damente a cuore i progressi, ho creduto per que- 
sto solo scopo necessario di chiudere brevemente toc- 
cando della Geografia ad uso del Collegio Nazare- 
no, la quale in tanta luce della scienza si perse- 
vera pur ancora da parecchi istitutori ad usare nell* 
istruzione dell' Italiana gioventù. 
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DISCORSO PRELIMINARE. 



La scienza geografica non avendo per iscopo che 
la descrizione della Terra, dev'essere necessariamen- 
te soggetta a tutti qne' cangiamenti che le scoperte 
de* viaggiatori, le vicende politiche degli Slati, e le 
parziali rivoluzioni della natura rendono ihdispensa- 
bili. Il gran quadro del Globo, che il geografo ci 
presenta, ha bisogno continuamente di essere ritoc- 
cato, combinandosi quasi sempre queste tre cause a 
renderlo inesatto. Ma più che in nessun altro tem- 
po, a'nostri giorni è slata la Geografia di così gran- 
de instabilità, che un intervallo di pochi mesi ba- 
stò a rendere inutile ed antico il trattato più re- 
cente e compiuto. Nell'epoca in cui tutti gli augu- 
sti Monarchi , che presiedono alla grande Confede- 
razione Europea, uniti insieme riordinano l'equilibrio 
politico y che per ben quattro lustri è stato intie- 
ramente distrutto, il geografo vede con piacere giun- 
to il momento felice di poter presentare ai cultori 
della sua scienza un quadro della Terra, il quale 
non divenga inesatto prima d'esser finito, ed il qua- 
le, sebbene sia per essenza di sua natura soggetto 
a parziali cangiamenti, sia poi nella sua totalità sta- 
bile e permanente. Incoraggiato dunque da questa 
favorevole circostanza io presento al Pubblico questo 
Compendio di Geografia , il quale, se non gli farà 
la fedel dipintura de'costumi delle varie nazioni della 
Terra, e la circostanziata descrizione delle loro più 
importanti città, gli farà almeno conoscere in brevi 
pagine i principali popoli e tutti gli Stati noti del 
Globo, i quali attualmente conservano la loro indi- 
pendenza. 

Devo premettere all'è* posizione del piano di quest* 
Opera alcune indispensabili osservazioni, affinchè il 
Lettore non abbia ad accusarmi cF ignoranza, di ne- 
gligenza, o di soverchio ardire. Avendo lavorato que- 



- 
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sto Compendio sulle riputate Geografie Universali d t 
Fabri, di dispari, di Malte-Brun, di Zimmerman, di 
Bùsching, di Pinkerton, di Walckenaer, di Stein, e 
su i Dizionarj di Mannert, di Hassel e di Stein, ed 
avendo procurato di riempire le loro lacune o di cor- 
reggerne le inesattezze co' materiali fornitimi dalle dotte 
ed applaudite Opere periodiche, gli Annali di Malte- 
Brun, le Effemeridi Geografiche ed il nuovo Gior- 
nale Geografico di Weimar, oltre le osservazioni tratta 
dalla lettura de' più recenti viaggi e delle Statistiche 
particolari più applaudite, m'avverrà forse di trovar- 
mi talvolta in opposizione col comune parere di que* 
dotti, i quali non seguendo con diligenza i cangia- 
menti che giornalmente quasi succedono nella Geo- 
grafia, m' imputeranno a colpa le nuove opinioni da 
me enunziate sulle divisioni, su IT importanza, sul nu- 
mero degli abitanti, sulle denominazioni di parecchie 
regioni e % di alcuni Stati, ec. Essendomi imposto il 
dovere di offerire il fedel quadro della Terra all' epo- 
ca in cui lo pubblico, ho dovuto indicare in esso 
tutti i cangiamenti avvenuti, rigettando le opinioni 
antiquate, e rettificando alcune idee inesatte, che con 
tanto discapito della scienza non sono ancora state 
bandite dalle Geografie Francesi ed Italiane. Il Let- 
tore troverà accennata in questo Compendio l'anar- 
chia in cui è immerso l'Impero Ottomano ; la guerra 
civile che lacera il vasto Impero della China ; la 
descrizione dell' importantissima Regione del Caucaso, 
tanto negletta nelle comuni Geografie ; la Svezia, la 
Spagna, la Turchia, V India, 1' Indo-China, l'Arabia, 
la Tataria e la Persia colle loro attuali divisioni, ab- 
bandonando intieramente le antiquate, ignote ai po- 
poli che abitano que' paesi, e ciò null'ostante usate in 
tutte le opere geografiche degl' Italiani e de' Francesi 
con tanto discapito della scienza; egli troverà la distin- 
zione fra i Tatari e le nazioni che falsamente vengono 
con essi confuse; e l'Asia, l'Affrica, l'Oceanica e l'Ame- 
rica descritte dietro le esatte relazioni dateci recente- 
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mente dai dotti viaggiatori Malcolm 5 Elphinstone f 
Smith, Cbristie, Pottinger, Beaufort, Lichtenstein, Uo- 
novan, Jackson, Seetzen, Mt^ngo-Park, Hornmann, Salt, 
Aly-Bey, Costaz, Fressange, Capmartin, Krusenstern , 
Wancouvers, La Pérouse, Perron, Mackenzie, Hum- 
boldt, Mauwc, Koster, Gieseke, ec, come del pari egli 
troverà che nelle descrizioni di quelle rimote contrade 
fa tratto partito dai dotti lavori di Hammer, di Malte- 
Bruti, di Quatreinère, di Hamilton, di Morse ec. 

Appoggiato a queste eccellenti guide, e ricco di 
tanti materiali raccolti nel lungo spazio di oltre i5 
anni, mi sono studiato di disporli con un or- 
dine, che maggiormente s' avvicinasse a que' metodi 
che con tanto vantaggio vengono seguiti nelle altre 
scienze. Ho scelto dunque nella inoltiplicità degli ar- 
ticoli che possono entrare nella descrizione degli Sta- 
ti quelli soltanto, che mi sembrarono i più proprj 
a dare al Lettore un'idea esatta della loro posizio- 
ne, forza - ed importanza, come del pari dell' incivi- 
limento decloro abitanti, seguendo sempre il mede- 
simo identico metodo nella descrizione di tutti per 
quanto l'imperfezione della Geografia poteva permet- 
termelo. Ho poi riservato per i miei Elementi l'ar- 
ticolo Storia ed altri, studiandomi di esporre il tutto 
con quella maggior facilità e chiarezza, che meglio 
per me si potesse. 

I. Il numero degli abitanti di uno Stato è la 
misura della sua forza, e per lo più della sua impor- 
tanza. Mi sono dunque studiato di valutare con tutta 
l'esattezza, di cui è suscettibile questo soggetto, la 
popolazione di ogni Stato, consultando all'uopo tutte 
le opinioni enunziate sopra di ciascheduno, parago- 
nandole fra loro, e quella abbracciando che sembra- 
rmi più esalta. In questa difficile e tediosa disa- 
mina, parecchie volte m' avvenne di trovarmi discor- 
de dall' opinione pronunziata da geografi sommi, i 
quali meritamente godono la stima universale. Non 
essendo conosciuto che per una piccola produzio- 
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ne (i) fatta in età ancora giovanile, conveniva ap- 
poggiare con ragionamenti le mie valutazioni, di cui 
alcune potevano di primo aspetto avere per taluni 
tutta l'aria di paradossi. Essendomi tolto l'adito di 
farlo nella Prefazione, che sarebbe divenuta di una 
mole sproporzionata a quella dell'Operetta, portando 
contro il precetto d'Orazio una testa di gigante so- 
pra un corpo di pigmeo, presi il partito di espor- 
re le mie ragioni in cinque Dissertazioni in forma 
di note poste alla fine del libro e spettanti all'ar- 
ticolo popolazione di ogni Parte di Mondo, sembran- 
domi di avere così ottenuto il doppio intento e di 
rendere questo libretto proporzionato in tutte le sue 
parti, e di parlare al Lettore di paesi, che per la 
precedente lettura non gli fossero più ignoti. All' ec- 
cezione della nostra Europa , degli stabilimenti Eu- 
ropei d' America , di alcune parti dell' Asia , di po- 
che regioni deli' Oceanica, e di qualche piccolo trat- 
to dell' Affrica , si può francamente asserire , che 
non abbiamo verun dato sicuro sul numero degli 
nomini attualmente viventi. Senza ripetere qui quan- 
to ho già detto nelle note sopraindicate , dirò so- 
lo , che parlando delle contrade la cui popolazio- 
ne non fu mai numerata, mi sono studiato di co- 
noscerlo dal maturo confronto della relazione esi- 
stente tra la superficie ed il numero degli uomini 
che l'abitano, facendo entrare come elementi del cal- 
colo la maggior o minor industria degli abitanti, la 
loro maniera di vivere, lo stato dell'agricoltura, l'at- 
tività o la nullità del commercio, la fertilità o ste- 
rilità dei suolo, la dolce temperatura, e gli eccessi 
di caldo e di freddo. Dalla combinazione di questi 
dati fra loro coli' estension del suolo il geografo può 
ottenere risultamene , che saranno assai più degni 
di fede di quelle vaghe determinazioni di alcuni viag- 
giatori, i quali valutano con un tratto di penna la 



(i) Prospetto Politico-Geografico snilo stato attuale del Globo 
stampato in Venezia presso Moliuari 1808. 

1, 
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popolazione d 1 uno Stato , oppure con biasimevole 
fedeltà le esagerate opinioni degli indigeni riporti- 
no. Quanto asserisco dunque sul numero degli abi- 
tanti de' paesi, ad eccezione di quelli soggetti agli 
Europei, non può essere che congetturale, sebbene sia 
sfato da me con tutta la diligenza calcolato, avvertendo 
però, che rispetto a gran parte dell' Oceanica, ed a 
quella vasta regione da me chiamata Africa Interna 
Australe, questi calcoli meritano ancora minore cre- 
denza, essendo que' vasti tratti del Globo affatto ignoti 
al geografo, e tali eh* egli non può pronunziare alcun 
giudizio mancandogli intieramente le basi per insti- 
tuirlo. E qui giova osservare che nelle somme ge- 
nerali delle popolazioni di ogni Parte di Mondo, io 
cui sono sempre comprese quelle dell' isole che geo- 
graficamente ad esse appartengono, sono eccettuate le 
popolazioni di alcune contrade, le quali, essendo già 
state calcolate in altro sito, avrebbero dato risultanze 
inesatte se fossero entrate nella somma generale. Così, 
per esempio, gran parte della popolazione dell' Itali* 
fa calcolata io quella dell' Impero Austriaco, cui gran 
tratto appartiene di questa penisola. Così molta parte 
della popolazione della Regione del Caucaso dev'es- 
sere dedotta dalla somma generale di quella dell' 
Asia, per ^essere stata calcolata con quella dell'Asia 
Russa cui è aggregata* E qui prego il Lettore a vo- 
ler considerare, che tutte le popolazioni delle città 
del Governo di Venezia sono quali furono trovate 
nell'enumerazione eh' ebbe luogo verso la fine del 
mese di Decembre del 1817 ; che quelle del Go- 
verno di Milano sono prese dalla dotta Statistica del 
Barone di Lichtenstern pubblicato in Vienna nel 1817 
e 1818, e pajono essere quelle trovate colla coscri- 
zione del 18165 che ho tratto eziandio dalla predetta 
Statistica quelle delle altre parti dell'Impero Austria- 
co, sebbene fìa d'uopo avvertire, a togliere ogni er- 
rore, che quasi tutte le popolazioni dell' Ungheria 
dateci dal Signor Barone di Lichtenstern essendo 
del i8o5, quella della Boemia del 1811 e quelle 
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della Moravia del 1 804, devono tutte nelV epoca at- 
tuale essere -assai maggiori di quelle assegnate in 
questo Compendio, ad eccezione di Buda, di Pest, 
di Debretzin, e di qualche altra su cui ho potuto 
procurarmi dati recentissimi* Le popolazioni delle 
città del Governo di Trieste sono del 1818, e quel- 
le della Dalmazia, tanto esagerate in tutte le Geo- 
grafie sono tratte dalla predetta Statistica, e sono del 
i8i5. Così pure giova avvertire che tutte quelle 
dello Stato Ecclesiastico sono tratte dal Motupro- 
prio di Sua Santità pubblicato nel 1816, essendo- 
mi solo permesso di diminuire quelle di Perugia , 
Ravenna, Rimini, ec. le quali, comprendendo anche 
gli abitanti di parecchi villaggi, erano manifestamen- 
te di gran lunga superiori alla popolazione effettiva- 
mente esistente in quelle città. Per non confondere 
poi questi dali approssimativi con enumerazioni ef- 
fettive, ho fatto precedere queste tali popolazioni 
dalla parola forse da me sempre in questo Com- 
pendio usata per avvertire il Lettore del dubbio in 
cui era sopra le cifre qualunque che offriva alla sua 
attenzione. Non avendo ancora ricevuto sopra i dif- 
ferenti Stati della nostra Penisola le notizie officiali 
a parecchie dotte persone ricercate, ho dovuto dare 
la descrizione delle nostre città traendone i mate- 
riali dalle Geografie Statistiche * di Gaspari, di Fa- 
bri, di Lichtenstern, di Pinkerton ec, e dai Dizio- 
narj Geografico-Statistici di Hassel, di Mannert e di 
Stein, che sono le migliori Opere esistenti in que- 
sta scienza. Devo però rendere un tributo di ricono- 
scenza al geografo Sig. Umili di Napoli , il quale 
mi ha fornito i mezzi di descrivere le città di quel 
Regno quali erano rispetto alla popolazione nel 181 5, 
e rispetto alle altre cose quali sono nell'anno cor- 
rente. Terminerò quest'articolo coli 3 avvertire il Let- 
tore, che le popolazioni delle città dell' impero Rus- 
so, ad eccezione di Mosca, Pietroburgo, Irkutsk, Ka- 
san, Tuia, Odessa, Kiovia e qualche altra, sono, tutte 
inferiori alla popolazione attuale, giacché lutti i geo- 
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grafi le descrivono ancora sopra vecchie enumerazio- 
ni, dopo le quali il numero degli abitanti si è con- 
siderabilxnente accresciuto ; che approfittando dello 
genuine notizie fornitemi da dotta persona che lun- 
gamente ha soggiornato in queir Impero , ho dato 
a Taganrok i4»ooo abitanti, invece di 6,000 che i 
Sigg. Hassel , Stein , Cannabich seguiti da tutti gli 
altri geografi a torto attualmente concedono a que- 
sta florida e commerciante città; che per lo con- 
trario, seguendo P opinione di altra persona dottis- 
sima in geografìa, e la quale è stata nella Bessara- 
bia e nella Moldavia pochi anni sono, ho ridotto la 
popolazione di Bender a 3o,ooo e quella di Chotschin 
a i5,ooo, in luogo degli 80,000 e dei 20,000, che 
quasi tutti i geografi moderni senz* alcun fondato mo- 
tivo ad esse accordano; che le popolazioni assegna- 
te in questo Compendio a Kars, Erzingan, Ka macho- 
schemah, Van ed Hosciab nelP Armenia, a Sered ed 
El-Dsjczyreh nella Mesopotamia, ed a Merasch nelF 
Asia Minore, e le quali da nessun geografo europeo 
souo ancora state pubblicate, furono da me dedotte 
dalle stime evidentemente esagerate, che di esse e 
di parecchie altre città si trovano nella Geografia 
delF Armenia compilala dal dotto geografo Padre In- 
gigian e uscita in luce nel 1806 in Armeno a Ve- 
nezia, avendo però fatto a tal uopo quelle riduzio- 
ni che indispensabili mi parvero, affine di ottenere 
dati che possibilmente s' accostassero al vero ; che 
rispetto alle popolazioni di Dacca, di Murschedabad, 
di Allahabad, di Lucknow, di Punah , di Lahore e 
di, altre città dell'India ho seguito le stime del Sig. 
Hamilton, sebbene abbia fondalo motivo per crederle 
soltanto approssimative , e per qualcheduna anche 
esagerate. Osserverò eziandio, che le popolazioni del- 
le città dell'America Federata sono del 1810 ad ec- 
cezione delle grandi città di Filadelfia, Nuova-York, 
Baltimora e Boston le quali sono quelle date dal ge- 
suita Giovanni Grassi per Panno passato. Insomma 
ho procurato di usare ogni diligenza nell' involuto ed 
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importantissimo argomento delle popolazioni, sul quale 
il Lettore troverà nelle mie Dissertazioni poste in fine 
del Libro parecchie nuove ed importanti osservazio- 
ni, e parecchi fatti , che lo porranno in grado di 
spiegare la sorprendente disparità d'opinioni, che su 
questo soggetto si scorge regnare fra i maggiori la- 
minari della scienza geografica. 

II. La superficie di parecchie regioni non essendo 
indicata dai geografi , ed essendo quella di alcune 
altre solo inesattamente determinata , mi convenne 
calcolarla co' soliti metodi sulle Carte Geografiche. 
Non avendo più amia disposizione alcune eccellenti 
Carte sulle quali ho lavorato il mio Atlante (i) , e 
▼olendo d' altronde che i miei calcoli sopra le dif- 
ferenti contrade del Globo avessero tutti una relati- 
va proporzione mi sono servito del solo grande Atlan- 
te fatto dal Sig. Lapie sotto la direzione del Sig. 
Malte-Brun, che senza contrasto è il primo geografo 
vivente, ed ho dato in fine di questo mio Compendio 
una Tabella delle molte varianti sulla superficie delle 
cinque parti del Mondo, e su quella di alcune princi- 
pali regioni, affinchè il Lettore avesse in essa un sag- 
gio della diligenza e del criterio con cui ho agito 
nello stabilire la superficie delle varie regioni del Glo- 
bo. Sopra il predetto Atlante ho determinato eziandio 
le longitudini e latitudini delle differenti regioni, adat- 
tandole alle politiche attuali demarcazioni. Rispetto 
poi ai confini de* varj Stati compresi nella Confede- 
razione Germanica mi sono servito delle Carte colà 
recentemente pubblicate, e particolarmente di quella 
dell' Europa in 9 fogli del Col. Austriaco de Traux 
stampate a Vienna nel 1818, avendo però sempre sottoc- 
chio il Trattato del Congresso di Vienna, e le ripu- 
tate Effemeridi Geografiche di Weimarj oltre i gior- 
nali politici più accreditati. 
IH. Le lìngue sono il carattere principale , anzi 



(1) Esso vedrà la tace dopo ì miei Elementi di Geografia , ed il 
suo Programma uscirà col primo volami di queir Opera. 
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ti solo, dietro cui il geografo può con maggior si- 
curezza distinguere una nazione dall'altra. Infatti le 
divisioni politiche cangiano continuamente, le natu- 
rali sono di rado corrispondenti alle politiche ed una 
medesima religione viene contemporaneamente pro- 
fessata da parecchie nazioni. Il geografo non potrà 
dunque avere altra guida per classificare le nazio- 
ni, che quella della lingua da esse parlata. A questo 
importantissimo argomento, tanto illustrato ai nostri 
giorni da Adelung , da Vater , da Malte-Brun ec. , 
ma negletto affatto nelle Geografie Elementari, ov- 
vero solo inesattamente trattato nelle più diffuse , 
ho dedicato in questo Compendio un considerabile 
spazio lavorando appositamente cinque Elenchi siste- 
matici , in cui a colpo d'occhio all'articolo lingue 
d'ogni Parte di Mondo il Lettore troverà classificate 
metodicamente tutte le principali conosciute. Questo 
lavoro non peranche fatto da alcun geografo, seb- 
bene sommamente importante per la sua scienza , 
m'ha costato un'improba fatica, avendo dovuto ri- 
durre in poche pagine i quattro grossi volumi del 
Mitridate del dotto Adelung (1) continuato con tanta 
dottrina ed erudizione del valente Sig. Vater. Colla 
scorta di questi cinque Elenchi il Lettore sarà in 
grado di non confondere più fra loro (come suole 
spesso avvenire) nazioni essenzialmente diverse, e po- 
trà facilmente conoscere l'affinità che passa fra ta- 
lune di esse, rettificando così parecchie idee ine- 
satte cbe avesse potuto acquistare colla lettura di 
quelle Opere (2), che suggeritegli nella sua gioventù 



(1) Quest' Opera pubblicata in tedesco a Berlino fa terminata 
nel 1816. 

(a) Tutti i madornali errori e tatte le assurdità, dicni sono «par* 
•eie più recenti Geografie Francesi ed Italiane rispetto alle lingue, 
derivano pressoché tutti dalla Geographie Moderne de JVicoU de 
la Croix. Questo autore (Edizione dì Parigi 1800. Tomo 1. pag. 
60 ) novera in tutto il Globo quindici sole lingue generali. Egli 
ommette la Persiana^ eh' è la lingua dotta e diplomatica di tutta 
l'Aaiai meridionale ed occidentale $ la Sanscrita eh è una delle più 
ricche e sonore lingue conosciute, e la quale è la lingua dotta a 
1 
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tome classiche da precettori poco dotti in Geogra* 
fia, non vanno per questo esenti da errori mador- 
nali su questo importante soggetto, e sopra altri geo* 
grafici argomenti. E qui giova avvertire che sebbe- 
ne fosse mio divisamente) tenermi scrupolosamente 
al testo del Mitridate di Adelung in tutto ciò che 
riferivasi alle lingue , ciò nuir ostante, non ho po- 
tuto trattenermi dal dipartirmi da esso rispetto alle 
due lingue Provenzale , e Franca : quella noverata 
a torto da Adelung fra i dialetti francesi da cui pur 
tanto differisce , questa da quel sommo autore in* 
tieramente omuiessa, benché sia la sola con cui ven- 
gano trattati gli affari commerciali in tutte le piaz- 
ze d'Affrica, d'Asia e di Europa lungo il Mare Me- 

I 



religiosa di tatti i numerosi seguaci di Brama ; tutte le lingue /«• 
diane parlate dai numerosi popoli dell' India, e le quali sono lin- 
gue affatto differenti da quelle, che parlano le limitrofe nazioni; la 
dolce ed abbondante lingua Malese parlata da un capo all'altro 
della vasta Oceanica. Egli confonde la Tatara colla Mongola, colla 
Calmucca, lingue essenzialmente da essa e fra loro diverse , e la 
Chinese colle lingue parlate nell* Indo-China, che sebbene monosil- 
labiche pur differiscono del tatto dalla medesima. Fa parlare una 
stessa lingua a popoli che parlano dozzine di lingue differenti, co- 
me la Negra, che secondo lui viene parlata in tutta la Nigrizia e 
nella Guinea. Parlando delle lingue Americane non fa parola della 
lingua Chilese % ch'è una delle più estese del Nuovo Continente. 
Noverando le lingue Curopee non fa alcuna menzione delle lingua 
Celtiche, Basche Tesciude, che pare sono parlate da parecchi milio- 
ni d* individui ; e parlando della lingua Slava, cita fra i suoi ranni 
r Ungherese con cui ha tanta affinità quanta ne può avere colla 
Messicana e colla Guaranà. Sarebbe perdere il tempo, ed abusare 
di troppo della pazienza del Lettore trattenendolo più a lungo per 
fargli osservare le inesattezze ed i grossolani errori commessi su 
questo argomento dai più riputati geografi Francesi ed Italiani, e 
spezialmente dagli autori di quelle Geografie Elementari che con 
tanto discapito de'nostri giovani, vengono loro date per istruirli 
ne'primi elementi di questa cosi bella e vasta scienza. Dirò solo t 
che non fanno che ripetere quanto antecedentemente avea detto il 
La Groix, e prègo poi coloro, che non fossero persuasi di quanto 
asserisco, di darsi la briga di voler consultare il Précis del Malte- 
Bron, le migliori Geografie Tedesche, ed il Mitridate di Adelung 
continuato dal Sig. Vater, dove troveranno giustificato quanto fu da 
me esposto ne'cinque sunnominati Elenchi delle principali lingua 
conosciute. 
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diterraneo; come del pari mi sono allontanato dal 
testo per descrivere colla scorta del dotto Malte- 
Brun il Polinieso, l'Alto Jaoanese , l'idioma dei 
Battas ed il Madekasso fra le lingue spettanti alla 
fcran famiglia Malese; piuttostochè fare di esse coi 
Mitridate altrettante lingue diverse; come pure for- 
mando dei principali fra i numerosissimi e tanto fra 
loro diversi dialetti parlati dagli O magna ^ Nadoires- 
siy Mowil Mohawk altrettante lingue spettanti ad 
una stessa famiglia. Avrei voluto fare altrettanto delle 
lingue Molucca> Tehulhet, Paelche A y mar a , Chi- 
quita ec. , come pure menzionare alcuni importanti 
ed assai estesi (1) idiòmi ommessi nel Mitridate, ma 
noti volendo farlo senza giustificare il mio operato, 
ho creduto miglior partito riservare queste aggiunte 
pe'miei Elementi i in cui non essendo stretto dall' 
angustia dello spazio posso dare quelle dilucidazioni 
che sono indispensabili in chi s'accigne a cambiare 
in alcune sue parti un Opera di tanta e così vasta 
dottrina. 

IV. I vescovadi e eli arcivescovadi essendo le pri- 
marie divisioni della Geografia Ecclesiastica debbono 
avere un posto principale in ogni Geografia Universa- 
le. Egli è per questo ch'io mi sono dato una gran- 
dissima pena affine di accennare con tutta esattezza 
questa qualificazione nella descrizione delle città, aven- 
do sempre sottocchio il Cracas del 18 1 8 ossia l'Al- 
manacco della Corte di Roma, e tutti i Concordati 
recentemente conchiusi tra quella Corte e quelle di 
Parigi, di Monaco, di Torino, di Napoli, i quali han- 
no portato tante alterazioni nella Geografia Ecclesiastica 
coll'erezione di tanti nuovi vescovadi ed arcivescovadi; 
come del pari seguendo i cangiamenti che avvengono 
anche presso i protestanti, i greci ec, accennando 



(1) e. g. Le lingue parlate dai Dankali, dai Makuas, dai Som-mi 
ec. fatteci conoscere dal dotto viaggiatore Saltj quelle dei Maris e 
dei Makorrah ec. nella Nubia ; le quali furono intieramente on» mes- 
te tanto da Adelung quanto dal dottissimo suo continuatore Yater. 

Tom. I, 2 
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come feci il nuovo arcivescovato luterano istituito ad 
Abo, ec. la soppressione dei due vescovati luterani 
di Skalholt e di Holum in Islanda, e l'erezione colà 
del nuovo vescovato di Riekavik, come pure della 
nuova diocesi recentemente eretta nel Nordland Nor- 
vegese, e di quella di Tuia nella Russia eretta nel 
1799; e stan do sempre in guardia contro le ommis- 
sioni o le inesattezze che su questo argomento sfug- 
girono a sommi geografi , alcune delle quali anzi 
mi credo in dovere di denunziare non a (ine di sce- 
mare in alcun modo la fama di cui meritamente 
godono, ma solo perchè non venga da taluno, che 
non si dà la pena di ricorrere alle vere fonti, at- 
tribuito a me ad errore ciò appunto che riesce un 
perfezionamento. Cosi Hasscl e Stein danno a torto 
un vescovato a Valdivia nel Chili ; Stein fa di Chia- 
pa una città arcivescovile quando non è che. sem- 
plice vescovato ; ILissel mette fra i vescovati S. Jago 
nelT isola S. Domingo e S. Antonio, ossia Nuestra i 
Sennora del Destero nelF isola S. Caterina nel Bra- 
mile, le quali città non sono nè Funa ne l'altra ve- 
scovili. Stein e Canabich forse confondendo Carthago 
di Costa-Ricca con Cartagena in Nuova Granada le 
danno un vescovato che non esiste, ed Hassel de- 
scrive Coro come vescovile, probabilmente dimenti- 
cando che la sua sede vescovile è stata da tanti an- 
ni trasferita a Caracas , ed eretta in arcivescovile. 
Terminerò queste osservazioni che potrei prolungare * 
di molto accennando che npn ho menzionato i ve- 
scovati di Dresda e di Bautzen nel Regno di Sas- 
sonia, perchè non li ho trovati nel Cracas del 1818, 
ma che ho fatto menzione del vescovato di Harleni 
e dell'arcivescovato di Utrecht nel Regno dei Paesi- 
Bassi sebbene non menzionati in quell'Almanacco, 
perchè hanno una diocesi assai estesa. Giova pero 
rammentare ch'essi da circa un secolo sono separati 
dalla Chiesa Cattolica, e che que' prelati non sono 
confermati dal Papa. 
V. Il maggior, o minor numero d'istituti di pub- 
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blico insegnamento essendo il dato più comune su 
cui misurasi la civiltà e la cultura di una nazione* 
mi sono studiato d'indicare con tutta esattezza le 
università, i licei e le accademie attualmente esisten- 
ti in tutti gli Stati. Vuoisi però avvertire: 

i°. Che non in tutti gli Stati questi stabilimenti, 
benché essenzialmente gli stessi pel metodo d'inse~ 
gnaoicnto, portano eguali nomi ; così e. g. le uni* 
Tersità ed i licei in Francia chiamansi ora accade- 
mie e collegi reali ; così alcune università nell'Ame- 
rica Federata appellansi collegi $ così le scuole eie* 
io e n tari in Francia, e le scuole circolari in Russia 
corrispondono ai ginnasj dell'Impero Austriaco, della 
Germania ec. 

2 0 . Che non tutte le accademie ossia università 
di Francia hanno un eguale numero di facoltà: così 
quella di Parigi ha come ogni altra grande univer- 
sità le cinque facoltà, cioè di Teologia, di Scienze Fisi- 
co-Matematiche, di Medicina, di Letteratura, e di Giu- 
risprudenza; quella di Tolosa le ha tutte meno di Me- 
dicina, come quella di Strasburgo cui manca la sola fa- 
coltà Teologica, mentre quella di Caen e di Digione 
non ne hanno che tre, cioè le facoltà di Giurisprudenza, 
di Scienze Fisico-Matematiche e di Letteratura $ per lo 
contrario Aix e Bordò non ne hanno che due, e Ren- 
nes, Poitiers, Roano una sola, cioè la Giuridica le due 
prime, e la Teologica la terza. Lo stesso dicasi di 
alcune università dell'America Federata: l'università 
detta Columbia nella Nuova York, non ha che due 
sole facoltà. 

3°. Che i licei delle antiche provincie deir Impe- 
ro Austriaco , e quelli che verranno instituiti nelle 
nuove, come quelli degli Stati della Confederazione 
Germanica, i così detti Collegi Reali del Regno di 
Francia equivalenti ai licei del passato regime, ec. 
avendo tre facoltà, e quelli del Regno di Napoli 
avendole tutte cinque sono ben superiori ai nostri 
antichi licei , ed equivalgono ad altrettante piccole 
universiià , anche rispetto al numero de' professori 
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che va dai 14 ai 16, 18 e sino 20. Lo stesso di- 
casi delle accademie menzionate in questo Compen- 
dio, e le quali non sono già unioni di letterati come 
l'accademia Italiana di Verona, dei Licei a Roma, delle 
Scienze a Praga, a Berlino, a Pietroburgo ec. ma sono 
pubbliche scuole le quali in Ungheria hanno due fa- 
coltà , cioè la giuridica e la filosofica, come quelle 
di Raab, di Gran- Varad ino, di Presburgo, di Zaga- 
bria; come del pari quelle della Svizzera, dell'Ame- 
rica federata ec. 

4°. Che i ginnasj dell' Impero Austriaco e degli 
altri Stati della Germania corrispondono quasi' ai no* 
stri antichi licei dei Regno d'Italia avendo cinque, 
sei e sino ad otto professori i quali insegnano la re- 
ligione, l'umanità, la grammatica, la lingua greca, e 
gli elementi di storia, di geografia, di storia-naturale, 
di fisica e di matematica. 

5°. Che i ginnasj dell' Impero Russo corrispon- 
dendo pel metodo d' insegnamento in essi seguito, e 
pel numero delle cattedre di cui sono forniti, ai li- 
cei degli altri Stati, mi sono creduto in dovere di 
accennarli, sebbene secondo il piano prefissomi in que- 
sto Compendio mi sia circoscritto alle università, alle 
accademie ed ai soli licei, no* facendo un'eccezione 
che per V Impero Austriaco, il quale fu più circo- 
stanziatamente di ogni altro Stato descritto. Ed a pro- 
posito dei ginnasj dell' Impero Russo conviene osser-» 
vare che ne ho accennato anche alcuni i quali dai 
geografi più accreditati non vengono menzionati, non 
essendo ancora eretti nell* epoca in cui quegli autori 
raccoglievano i materiali per descrivere le città di 
queir Impero. Ho creduto però doverlo fare perchè 
è verisimile, che ne' sedici anni scorsi dacché fu 
nel 1802 decretata 1' istituzione loro, lo stabilimento 
de' medesimi sia certamente avvenuto : nè mi limi- 
terò ad addurre il solo tempo in appoggio della mia 
congettura, ma la circostanza avventurata per la Rus- 
sia e pel Mondo, che il freno di queir immenso im- 
pero stretto sia da sì illuminato filosofo, e da tanto 
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saggio Monarca <Juale è V imperatore Alessandro, ed il 
quale ogni giorno dimostra per gl' incoraggiamenti eii 
i premj d' ogni specie largamente conceduti a' dotti 
degli Stati suoi e degli esteri , quanto caldamente sen- 
ta in fatto di lettere e di studj, e come gli stiano 
a cuore i progressi di quelle arti della civiltà, per 
cui l'uomo ha nobilitata sì altamente la propria na- 
tura, ed il Russo Impero, pressoché ignoto un secolo 
fa, venne si rapidamente a tanta maturità di forze 
e di potenza* 

6°. Che il Lettore non deve attribuir a negli* 
genza ed a poco interesse pel decoro nazionale, èe 
io taccio i licei e le accademie esistenti nelle città 
dell' Italia, e faccio solo menzione delle università de- 
gli Stati Italiani, e pei solo Regno delle Due-Sicilie 
anche dei licei. Questa mancanza proviene dal non 
essere peranco organizzata la pubblica istruzione nel- 
lo Stato del Papa, per cui la dotta persona alla qua- 
le mi sono rivolto per avere esatte notizie su que* 
sto particolare nulla potè fornirmi, e per non esser- 
mi peranco pervenute quelle che ho ricercato a Tori- 
no, Firenze, Lucca, Parma, ec. Fui cortesemente far 
vorito in tempo dal dotto Sig. Giuseppe Umili pro- 
fessore di Geografia in Napoli per cui fui in grado 
di descrivere con esattezza non solo gli stabilimenti 
di pubblico insegnamento di quel Regno, ma ezian- 
dio a lui debbo la descrizione di tutta queir impor- 
tante parte dell' Italia, avendomi ajutato con genuine 
ed officiali notizie ad emendare i gravi errori, di cui 
formicolano tutte le geografìe oltramontane ogni qual- 
volta parlano della nostra bella penisola. 

7°. Ghe il Lettore non deve sorprendersi non ve- 
dendo accennate in questo Compendio le celebri uni- 
versità di Wittemberga, di Erfurt ec. (1) in Germa- 



(i) Oltre le sopraddette, anche quelle di Magonza, Treviri, Colo* 
nia, Munster, Htlmstadt, Rinteln, Elwangen ec. nella Confedera- 
zione Germanica ; di Saltzborg, In&brnck, di Gratz nell' Impero 
Austriaco ; di Osma, Onnate, Origuella, Irache, Baeza, Ossuna, Ai- 
magro e Gandia nella Spagna, te 
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aia, di Franeker in Olanda, di Toledo, di Avila e 
di Siguenza in Ispagna ec, essendo state a' nostri gior- 
ni soppresse insieme a tante altre. Egli troverà poi' 
fedelmente accennate tutte quelle che di recente fu- 
rono erette in tutte le regioni; così troverà menzio- 
nate le nuove università di Berlino, di Bonna, di Cri- 
stiania, di Gand, di Lovanio, di Lemberg, ec, 

8°. Conviene poi osservare del pari che non sem- 
pre sommi geografi i quali scrivono nel medesimo an- 
no, o a piccola distanza l'uno dall'altro, vanno fra 
loro concordi nel qualificare gli stabilimenti di pub- 
blica istruzione; cosi mentre Stein e Mannert ne' loro 
Dizionarj appellano università il grande letterario sta- 
bilimento di Calcutta, Hassel lo intitola soltanto col- 
legio vcosì Stein novera i licei di Posen, di Passavia, 
di Anftàberg nel Regno di Sassonia, di Guben, che 
Hassel classifica fra i ginnasj ; per lo contrario que- 
sti e Cannabich mettono un'università in Aschaffen- 
burg, che Stein riduce a semplice liceo, mentre poi 
come tale qualifica Schleitz, che secondo Hassel non 
è che una semplice scuola latina. Così il Prof. Pi- 
cot nella sua Statistica della Svizzera pubblicata in 
quest'anno a Ginevra fa menzione dell'università di 
Basilea, che secondo lo Stein più non esiste ; così 
quest'ultimo fa menzione di un liceo a Bukarest in 
Valachia , il quale secondo Hassel non è che un 
semplice ginnasio. 

9°. Le scuole superiori Turche, Persiane, Tatare, 
Chinesi, Indiane, Giapponesi, e Tibetane corrispon- 
dendo per la varietà delle cattedre di cui sono for- 
nite alle nostre università , sebbene sieno di gran 
lunga inferiori ad esse per lo stato imperfetto in 
cui si trovano in quelle regioni le scienze e le lette- 
re, non ho esitato un istante ad intitolarle università, 
affinchè il Lettore potesse facilmente formarsi un' idea 
della loro importanza. Infatti nelle scuole superiori 
Turche esistenti a Costantinopoli , Andrinopoli , ec. 
s'insegnano l'Alcorano (i), V Aritmetica, la Geome- 

(i) Emo è la Sacra Scrittura dei Maomettani, e le cattedre in 
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tria, la Geografia , la Storia , r Astronomia , la Storia- 
Naturale ed una spezie di Filosofia. Il Regno di Per- 
sia ha molte scuole superiori ove s' insegnano la Ret- 
torica, la Poesia e la Filosofia; quest'ultima è suddivi- 
sa in Fisica , cui va congiunta la Matematica e la 
Medicina: in Metafisica cui è unita la Teologia e la 
Giurisprudenza tratte dall'Alcorano ; ed in Morale or- 
dinariamente trattata in versi, e ridotta in massime, 
proverbj ed apologhi. Nelle università indiane ossia 
Bramaiche s 3 insegnano la Teologia, la Grammatica, 
la Poesia, la Storia, la Giurisprudenza, la Medicina , 
T Astronomia, la Mitologia e le massime comuni della 
Religione e della Filosofia. Le università Chinesi, e 
spezialmente le Giapponesi, sono ancora meglio orga- 
nizzate, e queste due numerose nazioni dell'Asia su- 
perano tulle le altre nell'incivilimento e nella toltura 
delle scienze e delle lettere. Il Tibet ha dodici scuole 
superiori, in cui s' insegnano la Filosofia, l'Astronomia, 
la Medicina e la Teologia ; esse sono frequentate non 
solo dai Tibetani, ma eziandio da un gran numero 
di Chinesi, di Calmucchi, di Mongoli ec. Nelle acca- 
demie di Zebid e Damar nell'Yemen s'insegnano 
l'Astronomia, la Filosofia e la Medicina, oltre la Storia 
e la Poesia. Aggiungasi che l'Astrologia, arte vana e 
di cui la luce della civiltà ha fra noi secca sin da 
radice la pianta, è coltivala con più o meno di ardore 
in tutte 1' università dell'Oriente. 

VI. Le catene di Montagne essendo uno de'tratti 
principali del nostro Globo, servendo di barriera alle 
nazioni, e modificando in molte diverse guise i climi, 
i prodotti del suolo , V indole ed i costumi de'suoi 
abitatori, ho raccolto insieme queste imponenti masse ; 
formandone alcuni grandi aggregali, cui diedi il nome 
di sistemi montuosi ; quindi suddividendoli in catene, 
ho indicato la direzione, principale di ognuna di esse. 
Per tal modo ho porto in poche linee il destro al 



cai l'Alcorano viene spiegato e comentato possono considerarsi 
corrispondenti a quelle di Teologia presto di noi. 
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Lettore di conoscere, per cosi dire, l'ossatura di ogni 
Parte di Mondo dietro le più recenti scoperte. 

VII. Gli epiteti di città mercantile, assai mer- 
cantile, delle più commercianti , industriosa , assai 
industre, delle più industri non sono stati in questo 
Compendio a caso impiegati, ma solo dopo maturo 
esame sono stati da me uniti ai nomi di questa o 
quella città, e devono sempre intendersi relativi allo 
Stato ed alla regione in cui essa si trova. Quelli 
poi di città forte e fortificata non furono da me as- 
segnati che a quelle sole città le quali sono veramente 
forti, o le quali hanno da presso una forte cittadella, 
ovvero a quelle che attualmente si fortificano , o di 
cui le fortificazioni si accrescono. Egli è per questo 
che il Lettore non dovrà attribuirmi a negligenza se 
non troverà la qualificazione di città forte annessa ad 
alcune città, che tutti i geografi descrivono ancora 
come città forti, benché da tanto tempo abbiano ces- 
snto di esserlo, come pure ad alcune altre le cui for- 
tificazioni sono state a nostri giorni, ovvero da pochi 
anni soltanto smantellate : come Porto-Mahone co. 
nella Monarchia Spagnuola ; Uninga ec. nella Fran- 
cese} Brieg, Breslavia, Stqaslunda ec. nella Prussiana ; 
Braunau, Egra, Szegedino, Gran- Waradino ec. neir Im- 
pero Austriaco; Tortona ec. nel Regno Sardo; Anco- 
na ec. nello Stato Ecclesiastico ; come del pari se mi 
vede accennare come città forti alcune piazze che da 
pochi anni soltanto, ovvero di recente sono state co- 
strutte ; come Modin nel nuovo Regno di Polonia, 
Torgau nella Sassonia Prussiana, Josephstadt e There- 
sienstadt in Boemia ec. Seguendo questo metodo io 
non indicai come città forti quelle città le quali, seb- 
bene non sieno fortificate, pure pel soggiorno di nu- 
merosa guarnigione, dovuto a circostanze di posizione 
o ad altre, ovvero perchè vi sta un quartiere generale 
vengono considerate come piazze d'armi, e come tali 
in Francia, nel R. delle Due-Sicilie ec. in parecchie 
Hassi distinte : come per esempio Padova nel R. Lom- 
bardo-Veneto, Foggia, Catanzaro, ec. nel R. delle Due- 
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Sicilie, ec. In quésto moda! operando spero di avere 
ottenuto il doppio vantaggio, e di dare un' idea esatta 
della forza e dell'importanza del commercio e delle 
manifatture delle città, e di avere evitato il grave er- 
rore commesso in pressoché tutte le Geografie ge- 
nerali, le quali ci rappresentano come città forti, quelle 
che ora più non lo sono, o possono fare appena una 
debole resistenza (i), e come città assai commercianti 
o piene di manifatture quelle che sotto questo aspetto 
nulla hanno che meriti una singolare menzione. Ogni 
città avendo fabbriche e manifatture, e facendo un 
commercio più o meno esteso, non conviene indi- 
care come industri e commercianti se non che quelle 
le quali realmente segnalatisi in confronto delle altre 
o per la varietà ed estensione dei loro commercio, 
o per la moltiplicità e perfezione delle loro ma- 
nifatture. 

Vili. Ho incominciato la particolare descrizione 
degli Slati Europei da quella dell'Impero Austriaco, 
e questa da quella del Regno Lombardo- Veneto, pren- 
dendo poi le mosse dal Governo di Venezia cui 
spettano queste Provincie, per la cui gioventù è par- 
ticolarmente lavorato questo libro. A ciò non mi 
spinse la smania di volermi singolarizzare, ma il solo 
desiderio di conformarmi anche in Geografia al me- 
todo usato nclP apprendere le altre scienze , nelle 
quali si procede sempre dal noto all'ignoto. Egli 
è per questo che nella descrizione de'differenti Taesi 
ho sempre descritto prima la provincia o dipartimen. 



(i) Parecchie città della Dalmazia, dell'Ungheria, della Torchia 
d'Europa, dell' Italia, dell'Olanda, della Germania, della Russia, ec. 
eh* trovansi in questo caso vengono comunemente ancora rappre- 
sentate come forti. Darò un solo esempio che potrà servire per tutti. 
Ad eccezione del Castello di Morea e delle fortezze di Napoli di 
Malvasia, e di Napoli di Romania tutte le fortezze del Peloponneso 
tono attualmente abbandonate; ness un'altra, checche ue dicano le 
Geografie del Guthrie; del Buffier, del Nazzareno ec. , il Dizionario 
dell' Enciclopedia, quelli del Buchner, del Vosgien, dell' Aynès ed 
»ltre, nesaun'altra può sostenére il più piccolo attacco da truppa re- 
golata. 
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to in cui si trova la capitale , passando dall' una 
all'altra secondo che si trovano sulle Carte, ed evi- 
tando per quanto ini fu possibile di fare alcun sal- 
to, affinchè riuscisse più facile al Lettore il rinveni- 
mento de' varj luoghi in ogni Stato descritti. 

IX. Ho trattato con maggiori particolarità que- 
gli Stati, che mi parvero avere un' importanza as- 
soluta o relativa maggiore degli altri. Così p. e. ho 
descritto più diffusamente di tutti r impero Austriaco 
per la sua importanza assoluta, e perchè queste Pro- 
vincie ne fanno parte; ed ho dato poi una circo- 
stanziata descrizione della Monarchia Prussiana, dei 
Regni di Baviera, di Annover, e di altri Stati della 
Confederazione Germanica, come pure della Confe- 
derazione Anglo-Indiana per far conoscere i nuovi 
loro riparti territoriali, ed i paesi differenti di cui 
sono composti, i quali pochi anni sono appartene- 
vano a tanti differenti Stali. Ho dato eziandio una 
più circostanziata descrizione dell' America Federata, 
della Spagnuola, della Portoghese e della parte Fran- 
cese dell' isola S. Domingo per la generale curiosità 
che destano attualmente quelle contrade. 

X. Avverrà fqrse a taluno di sorprendersi ve- 
dendomi descrivere alcune città, che nelle comuni 
Geografie non vengono menzionate, e passare sotto 
silenzio parecchie altre in quasi tutte con più o me- 
no diffusione descritte. Cesserà, peraltro, ogni suo stu- 
pore quando vorrà considerare, che non potendo in 
un Compendio indicare tutte le città appartenenti ad 
uno Stato, mi conveniva fare la scelta di quelle ohe 
attualmente sono le più importanti, e che offerendo 
il quadro dello stato attuale del Globo doveva di ne- 
cessità anche descrivere alcune città di recente fab- 
bricate, e le quali a circostanze particolari erano 
debitrici della loro importanza. Così p. e. egli tro- 
verà descritta nel Regno d* Annover la citta di Pap- 
penburg ommessa in tutte le Geografie Francesi ed 
Italiane, sebbene non v'abbia quasi negoziante nelle 
città marittime di Francia e d' Italia, che non ne co- 
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nosca la bandiera. Cosi vedrà descritta nella Spagna 
la nuova città d' Isola di Leon, di cui pure non fan- 
no meuzione i geografi Francesi ed Italiani, quantun- 
que sia assai florida, ed una delle più popolate ed 
importanti di quella Monarchia. Qualche volta poi 
ho descritto anche alcuni piccoli luoghi a motivo 
della loro relativa importanza come : ( Upernavik God- 
hawn nel Groenland Detroit, Vincennes ec. neli* 
America Federata 5 ed alcuni altri per far conoscere 
la loro posizione, allorché, giacciono in mezzo a Pro- 
vincie straniere e distaccati dal nocciolo dello Stato 
cui appartengono : come Balize e Blewfield nel Yu- 
catan e nell' Honduras Inglesi ; Meìssenheim spettan- 
te al Langraviato di Assia -Homburg, Birhenfeld al 
Granducato di Oldenburg, Pietra Santa e Pontre- 
moli al Granducato di Toscana. 

XI. Colla mira di rendere sempre più facile V in- 
telligenza delle varie cose in questo Compendio enun- 
ziate, ho espresso con differenti caratteri le religio- 
ni, le lingue, le montagne, i laghi, i fiumi ec. dan- 
do loro una tale gradazione da fare subito distin- 
guere le famiglie dalle loro suddivisioni e dalle sem- 
plici lingue, i sistemi montuosi dalle loro catene, i 
fiumi dai loro influenti primi e questi dai seconda - 
rj, ec. Fu impiegato poi un particolare tipografico 
artificio, perchè il Lettore a colpo d'occhio compren- 
dere potesse la divisione e le suddivisioni di ogni 
Stato, combinando una differenza di caratteri ad una 
varietà di spazj. Tutte le citta poi furono sempre espres- 
se in carattere corsivo affinchè più sensibilmente dif- 
ferente riuscisse il loro nome dalla descrizione che 
di ciascheduna si dava. Qualora il Lettore vorrà per 
un istante fare attenzione a questo tipografico arti- 
ficio gli riuscirà di facilmente e tosto comprendere 
le più complicate divisioni e suddivisioni di qualun- 
que articolo, e di qualunque Stato in questo Com- 
pendio descritto. 

XII. Allorché comparve la prima edizione di que- 
sto Compendio, lavoro fin d 3 allora fatto con quanta 
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mai potévasi diligenza neir attingere alle migliori 
fonti, malgrado le difficoltà di procurarsele , si è 
menato contro di esso un rumore grandissimo da 
taluno di que' gufi della letteratura , i quali come 
quegli uccelli luttuosi fra dense frondi si appiatta- 
no, nascosti fra* fogli di un Giornale, stridono contr* 
ogni raggio di luce che li ferisce, per fioco ch'esso 
sia. In quale conto debbansi tenere i singulti di quelle 
upupe letterarie, ciò che avvenne al mio libro, ac- 
colto con favore dai Pubblico e dagli uomini som- 
mi nell'arte, il dimostra; ne io ciò dico per 
ostentazione, ma per rincorare quei che tutto giorno, 
con tanto danno degli studj, anziché incoraggiarli , 
in quegli scritti prezzolati , si offendono e si lace- 
rano. À dimostrare poi quanto di leggeri avvenga in 
Opere geografiche di andare errati, e quanto scor- 
tese non solo, ma ingiusto e villano quegli sia che 
lievi errori, il più delle volte non suoi, appone con 
grande rumore al geografo, accennerò qui parecchi 
sbagli commessi da' più illuminati fra* moderni geo- 
grafi, e ciò non già per detrarre alla giusta cele- 
brità loro , cosa da cui sono assai lontano , ma in 
prova come nelle umane cose arduo sia il toccare 
l'apice della perfezione, ed in Geografia poi impos- 
sibile, e come, se pure è dato di accostarvisi, ciò 
avvenga pel sentiero spinoso ed erto de" continui con- 
fronti ; anzi credo che i seguenti brevi cenni ver- 
ranno a convincere di fatto con quanta copia e con 
quanto scrupolo d' indagini lavorato sia questo Com- 
pendio. 

Stein mette Siegen nel Governo Prussiano di 
Arensberg, che Ilassel pone in quello di Colonia, 
Stein descrive Y induslre città di Serpuchow nel Go- 
verno di Mosca, e poscia nella descrizione di quel- 
lo di Tuia novera e descrive un'altra volta questa 
medesima città ; cosi pure egli descrive due volte 
Berwick: prima come una città della Contea di 
Northumberland in Inghilterra, poscia come capitale 
di quella di Berwick nella Scozia, la quale invece 
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secondo Hassel ha per capoluogo Greenlow. Il Ten- 
tori, il Biisching, lo Stein (seconda Edizione 1811), 
il Fabri, lo Schiitz Dizionarj dell' Encyclopédie 

Methodique, d'Aynès ec. , descrivono una città di Ce- 
falonia qual capitale dell* isola di questo nome, ag- 
giungendo, ch'essa è la più popolata e colta di tutta 
risola; anzi il Salmon Tomo XX. Parte I. da la 
pianta di questa città. Ciò non pertanto parecchie 
dotte persone che hanno visitato queir isola, e pa- 
recchie altre nate ed in essa dimoranti mi hanno 
assicurato, che tale città non esiste, nè ha mai esisti- 
to , e che Argostoli, città attiva e commerciante, 
con un vasto porto, un vescovato greco, e circa 5,ooo 
abitanti, ne sia il capoluogo. Questa pure è l' opi- 
nione di Mannert, di Hassel, e ad essa si è con- 
formato lo stesso Stein, il quale così descrive que- 
sta città nella terza edizione del suo Manuale di 
Geografia Statistica, e nel suo Dizionario Geografico- 
Statistico che attualmente si stampa, col solo diva- 
rio della popolazione, la quale secondo esso non è 
che di 4*ooo abitanti. Hassel divide il Paese di Tha- 
basseran nella Regione del Caucaso in cinque prin- 
cipati, che Stein riduce a tre soltanto. Hassel mette 
i (Cannati di Derbent e di Kuba nello Schirwan, 
che Make-Brun pone nel Daghestan. Hamilton nella 
sua bella e recente Opera sulF India non fa alcuna 
menzione del Regno di Ponziamo nelF Indo China , 
di cui pure parlano tutte le Geografìe più recenti 
e riputate. Cosi egli novera il Sedschestan fra le 
Provincie soggette al re di Persia, che Langles mette 
fra quelle spettanti al Regno di Cnbul. Stein fa due 
differenti città di Bac Khin e di Kescho nell'Impe- 
ro di An-Nara , le quali secondo Malte-Brun non 
sono che una medesima città, la prima denomina- 
zione significando Corte del Nord, e la seconda es- 
sendo quella usata dal volgo. Hassel e Cannabich, 
i quali pajono avere consultato le recenti descrizio- 
ni dell'isola Java pubblicate da Dandels e Thorn, 
dividono l'Impero di Mataran fra due sultani resi- 
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denti in Suracarta ed in Mataran ; secondo Stein 
Mataran non sarebbe la residenza di alcun sultano, 
ma uno risiederebbe a Yukke ossia Suraoarta, l'altro 
a Suluh. Secondo Gaspari, Mataran città di circa 
80,000 abitanti sarebbe la capitale dell' Impero, ma 
il sultano risiederebbe a Ningrat città di oltre 100,000 
abitanti. Stein descrive come due differenti città e 
due celebri santuarj maomettani annualmente frequen- 
tati da parecchie migliaja di pellegrini Tentah e 
Tant neir Egitto, mentre non sono che due diverse 
ortografìe di un medesimo luogo, non trovandosi né 
in Malte-Brun, nè in Hassel , nè in Mannert, uè in 
altre riputate Opere, che la descrizione di un solo 
luogo cui convenire possa quanto lo Stein di esso 
ci narra. Stein nella seconda e nella terza Edizione del 
suo Manuale di Geografia Statistica ; e nella sua Pie-* 
cola Geografia descrive Masalquivir e Tanger quali 
possedimenti della Spagna in Africa, che secondo la 
Geografìa di Antillon, il Dizionario di Hassel e Y Al- 
manacco di Corte stampato a Madrid nel 1817 1818 
non le appartengono, spettando la prima di quelle 
due città allo Stato di Algeri e la seconda all' Im- 
pero di Marroco. Hassel dice che Porto-Praya è la 
sede del governatore dell' Arcipelago del Capo Ver- 
de, quando secondo Malte-Brun esso risiede a RibeU 
ra Grande. Secondo Malte-Brun ed Hassel, Cumana 
è la capitale dell' Intendenza di Cumana nella Ca- 
pitaneria di Caracas, cui Stein dà per capoluogo Nuo- 
va Barcellona. Agli articoli Charlestown e Columbia 
Hassel qualifica ognuna di quelle due città per ca- 
pitale della Carolina-Australe, mentre Stein dà que- 
sta prerogativa a Charlestown soltanto, e Malle-Brun 
iuvece a Columbia. Agli articoli Augusta e Savan- 
nah, Hassel descrive ambidue quelle città come ca- 
pitali della Georgia, la quale secondo Malte-Brun e 
Stein ha per capitale Louisville ; così agli articoli Le- 
xington e Francfort Hassel dà a ciascheduna di quelle 
due città la qualificazione di capitale del Kentucky, 
il cui capoluogo è Francfort secondo Malte-Brun, e 
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Lexington secondo Stein. Rutland, Bennington e Wind- 
sor alternano secondo Malte-Brun nel rango di ca- 
pitale dello Stato di Vermont, mentre secondo Stein 
questa alternativa non ha luogo che fra le sole città 
di Rutland e di Windsor, quando secondo Hassel la 
capitale di quello Stato sarebbe ora Montpelier. Il 
governo della Pensilvania risiederebbe secondo Hassel 
e Malte-Brun a Lancaster, e secondo Stein a Fila- 
delfia; quello del Nuovo-Hampshire secondo Malte- 
Brun a Portsmouth, ed a Concordia secondo Hassel 
e Stein. Malte Brun e Stein mettono Veragna nei 
Guatimala, mentre Hassel ed il mentovato Almanac- 
co di Corte noverano questa provincia fra quelle del- 
la Nuova Granada. Soconusco secondo Hassel è stato 
recentemente unito all'Intendenza di Guatimala, di 
cui secondo Malte-Brun è un distretto, mentre Stein 
ne fa ancora un' Intendenza separata. Il Rapporto of- 
fiziale del Commissario Anglo-Americano Rodney fa 
di Puno una provincia, mentre secondo Hassel, non 
è che una città sul lago Ti ticaca nell'Intendenza della 
Paz. Stein descrivendo il Paraguay novera la città di 
Charcas facendola sede d' un arcivescovo e di un 
governatore, qualificazioni prima t3a esso date alla città, 
di Chuquisaca, ossia La Piata, cui solamente apparten- 
gono giacché Charcas, è il nome che dagli Spagnuoli 
vien dato a tutta quella parte del Perù che da po- 
chi anni fu distaccata da quel Regno per ingrandire 
il Regno nuovamente eretto della Piata, il quale non 
ha che un solo arcivescovo, che quello appunto re- 
sidente in Chùquisaca. Stein ha perciò fatto due dif- 
ferenti città di una medesima, dando all'una di esse 
una denominazione che compete a tutta l'Udienza, 
ossia a tutto il circondario soggetto al Tribunale d'Ap- 
pello residente in La Piata ce. 

XIIL Nò gli autori quando trattasi di scrivere i 
differenti nomi delle regioni, de' fiumi, delle città, 
hanno creduto gran vanto V usare sempre di un solo, 
o di servire, nelPadotlarlo fra varj, all' idiotismo, o 
ad una ridicola superstizione nazionale. Il dottissimo 



Digitized by Google 



32 

Malte-Brun, la cui autorità in simili materie è di mas- 
simo peso, scrive nel suo Précis Volume HI. pag. 458. 
r isola Matsumaij alle pag. 1\§Q Matsumay; alla pa^. 
463. più volte Matsumaiì alle pag. 465. e 466. Matsi- 
mai. Nella Carta poi dell' Impero Chinese per ben tre 
volte vedesi scritto Matsmai y come pure trovasi espres- 
so Mais mai nella Carta della Siberia e nei Mappamon- 
di* Stein scrive Bukarescht y Hassel e Mannert Buka^ 
rest e Bukureschty e Fabri Bukurescht, il grande Atlan- 
te di Malte-Brun Bukarest. Hassel e Stein scrivo- 
no Shetland^ Mannert Shetland e Schedando Malte- 
Brun nel Grande Atlante Schetland in alcune Carte, 
e Shetland in altre, Fabri Shetland. Hassel scrive 
Karlsruhe e Kassel che Stein scrive Calsruhe e Cas- 
sei ; cosi Stein scrive Thabasseran. ed Hassel Ta- 
basseran. Il viaggiatore Campbell scrive hattakou, 
Truter Leetakoo o Lattékou. l'Atlante di Malte-Brun 
lAtàkou ; Pinkerton chiama Noobeoa l'isola che Ar- 
rowsmith intitola Nuoahivah e S. Martin, che So- 
tozmann nomina Baux e Henri de S. Martin, che 
Ziramerman appella Nukawih e Noohovah, Hassel 
scrive Amatillan, che Malte-Brun e Stein. (Dizio- 
nario Geografico-Statistico) scrivono Amatitlan. Non 
sapendo a quale di tante varianti dare la preferenza, 
giacché in nulla riuscito avrebbe qualunque lungo esa- 
me e confronto intorno ogni denominazione, e lascian- 
do gli scrupoli a chi si occupa di parole e non di 
cose, mi attenni a quell'ortografia ch'era seguita dall'au- 
tore da cui traeva la descrizione più precisa di questa 
o quella regione, di questa o quella città ; giacché es- 
sendo tutti quelli da me a tal uopo consultati i primi 
nella scienza , non doveva, né poteva temere di com- 
mettere su questo particolare gravi errori. Mi sono poi 
permesso di rendere italiane quelle denominazioni sol- 
tanto , che l'uso voleva trattate in tal guisa, conser- 
vando le altre tali quali le trovava in quegli autori, 
per non isvisare i nomi proprj d'alcuni paesi, come 
pur troppo suole avvenire, per chi troppo zelante per 
la lingua propria in istrano modo trasforma i nomi 
geografici per dar loro una desinenza nazionale. 
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XIV. Telano troverà forse strane, per non dire 
ardite , lé divisioni da me proposte. Avendone già 
espressa la ragione negli articoli che le risguardaop, 
prego il Lettore di leggerli attentamente prima di 
condannarmi. Tutte le scienze naturali hanno per- 
fezionato i loro metodi ed il loro linguaggio; per- 
chè la Geografia dovrebbe essere la sola a non go- 
dere di questo benefizio ? Perchè sarà permesso al 
geografo di far retrocedere la scienza per la sua igno- 
ranza, o per un'eccessiva timidezza ? Le nozioni ul- 
timamente acquistate su parecchi paesi, i nuovi po- 
litici riparti , e le recenti importantissime scoperte 
più non permettono di seguire le divisioni adottate 
in certe Geografie, le quali godono pur troppo presso 
di noi ed anche in Francia di un credito, forse ili 
altri tempi meritato, rna che lo stato attuale della 
Geografia deve onninamente distruggere. 

XV. Qualche mio dotto amico mi consigliava di 
compilare questo Compendio per domande e rispo- 
ste, facendomi vedere il sommo vantaggio che ri- 
donda alla gioventù da questa maniera di trattare la 
Geografia. Ma oltreché questo libro non è esclusiva- 
mente dedicato ai giovanetti, potendo benissimo ser- 
vire di Manuale Geografico al letterato, al politico 
ed al negoziante, i quali volessero essere instruiti 
delP attuale politico riparto del Globo e delle più re- 
centi scoperte, osserverò eziandio, che la stessa geo- 
grafica disposizione data a questa Operetta la rende 
suscettiva d'essere verbalmente ridotta a domande e 
risposte, non da un precettore, che si deve sempre 
supporre di estese geografiche cognizioni fornito , ma 
da chi solamente è di buon senso provveduto. Difatti 
il carattere corsivo indicante i diversi articoli d'ogni 
lezione mette per cosi dire in bocca ai precettore la 
domanda, ed il carattere rotondo suggerisce al giova- 
netto la relativa risposta. Per tal modo ho evitato 
di rendere più voluminoso d'un terzo il libro ed ho 
risparmiato al Tuo aio colto la noja di udire ad ogni 
tratto domandare e rispondere le stesse identiche cose. 
Tom. i. 3 
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Senza voler criticare il metodo adottato nella Geo- 
grafie assai elementari del Lenglet Dufresnoy, del Buf- 
fier, del Masson, del Guthrie Italiano e di altri au- 
tori, le quali per cosi dire quotidianamente vengono 
alla luce riprodotte, e da quasi tutti gli institutori 
di queste provincie avidamente (i) ricercale, dirò con 

■ ■ * 

(f) Uno di questi libri i quali vanno per le inani di tatti è il 

Compendio di Geografia Moderna ad uso del Collegio Nazareno di 
Roma (a) raccozzamene informe di anticaglie geografiche, e di ru- 
berie impudenti fatte, senza citarlo, al mio Compendio di Geografia 
Universale, da cui ha tolto tutti i calcoli e gli articoli che più la- 
voro hanno costato, cioè quelli de' Paesi da cui formati sono oggidì 
gli Stati, de' Confini^ ec. 

Ma pazienza se alcun discernimento guidato l'avesse in questo 
latrocinio, e gli errori avesse saputo separare dalle verità; che anzi 
operando a tentone, senza amore dello studio, e senza critica, chi 
lo rifece, di ogni erba ha fatto un fascio, e tutto ha tolto od aro» 
mucchiato alla cieca, servilmente copiando anche gli stessi miei er- 
rori, benché quasi tutti fossero nelle A^iunte e n e\VE r rat a- Corrige 
indicati e corretti. Così da (b) alla Monarchia Prussiana tutto TEi- 
chafeld, invece del solo Alto come posteriormente fu da me av- 
vertito, ed ommette pure colà il territorio di Danzica, che mi sfug- 
gi nella compilazione di quel difficile e lungo articolo, ec. Che se 
poi gli frullò nel capo di nascondere il rubato, avvolgendolo in al* 
cuna guisa del suo mantello, allora si che la scienza e concia dav- 
vero, e di una cosa esatta n' esce il più matto strafalcione del mon- 
do. Di queste tre gemme della Geografia del Collegio Nazareno, a/i- 
ti coglie, ruberie e pazzi travestimenti del rubato, credo che i fatti 
addotti negli esempj di sopra mentovati, tutta mostreranno la luce 
livida e sinistra. Sembra dunque ormai tempo che dal suolo d'Italia, 
classico suolo in ogni maniera di letterarie discipline, ove maestri 
alle altre nazioni in Geografia, come lo fummo in ogni altra scien- 
za, sorsero i Carp ni, i Marco Polo, i Conti , i Barbaro, i Zeni, i 
Cadamosto, i Fra-Mauro; i Colombo, i Cabotto, i Pigafetta , quest' 
ignoranza nelle cose geografiche si tolga; e poiché v' ha chi si affa- 
tica onde si possa bene insegnare la Geografia, essa alla gioventù 
non rancida e vizza, ma fiorente e vegeta una volta si mostri e 
s'apprenda. Nè altro fine ebbi io che l'amore delle cose patrie nel 
gridare, in questa Nota, proscrizione contro questo libro ed i suoi si- 
mili, e di togliere che gli stranieri ci trattino più da bambini in 



(a) Intendo parlare dell'ultima Edizione fatta nel 1817. nella 
Tipografia Rizzi coli' assistenza d'ignota persona, 

{b) Pag* yò. della Geografia ad uso del Collegio Nazareno. 
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franchezza, che lo stato attuale della scienza geografica, 
sia considerato sotto l'aspetto dei grandi progressi 
fotti da un mezzo secolo a questa parte, sia sotto 
quello dei politici cambiamenti avvenuti in tutte le 
parti del Globo, non lascia più la possibilità di usa- 
re simili Opere senza cambiarvi tutto, che altrimenti 
ridurre servibili non si possono per 1 epoca attuale. 
Alcuni dei nostri Libraj m'avevano sollecitato ad as* 
sumere questo incarico, ma vedendo che m'era im^ 
possibile di farlo in modo conveniente, ho creduto 
miglior partito e minore fatica per me, e più van- 
taggio per la gioventù lavorare appositamente questo 
Compendio sopra un piano del tutto nuovo, abbrac-* 
ciando in poche pagine quanto questa scienza offre 
di più importante a saperci, e disponendo in alcu- 
ne annotazioni i motivi del mio oprare, e tutto ciò 
che mi parve appartenere piuttosto all'erudizione di 
quello che agli elementi della scienza. Se per av- 
ventura a taluno avvenisse di trovare questo Compendio 
troppo voluminoso o superiore alla capacità de' giova- 
netti, lo prego a voler considerare, che qualora un pre* 
cettore fornito delle più comuni nozioni vorrà servirse- 
ne nelTinsegnamento di questa scienza, circoscrivendosi 
al solo testo, non lo troverà certo inopportuno a questo 
scopo, ne per la difficoltà di comprendere le cose in 
esso dichiarate, nè per la mole delle notizie geogra- 
fiche nel medesimo raccolte, e troverà poi nelle par- 
ti accessorie il non piccolo vantaggio di parecchio 

ano stadio fatto ornai scienza,, ed in altissimo onore tenuto per tut- 
ta Europa, ed alla cui luce l' Italia à chi bene vi miri mette pure 
il suo raggio. Nè di me parlo certo che da tanto non mi tengo, ma 
del chiarissimo Padre D. Placido Zurla il quale, conservata nel se- 
colo quella solerzia e diligenza che santa e benedetta farà sempre 
per le lettere e per le scieuze la memoria de* chiostri, arditissimo i 
ravvolgimenti tenta della 'Geografia labirinfea del medio evo, e di 
maturo senno, di fina critica, e d immensa erudizione fornito, fu ai 
per dotti scritti che questa nostra Italia anche nel cerchio delle 
geografiche scienze oggidì l'antica gloria non solo conservi, ma ansi 
eonsiderabilmcnte accresca. 



Digitized by Google 



36 

nozioni, che gli forniranno i mezzi di formarsi un* idea 
adequata di que' dati, che costituiscono V esatta co- 
gnizione della grandezza ed importanza de' varj Sta- 
ti del Globo. 

XVI. Ma veniamo al piano dell' Opera. Prenden- 
do le mosse da quelle generali nozioni di Geogra- 
fia Astronomica, Fisica, e Politica, le quali devono 
necessariamente precedere ogni trattato di questa im- 
portantissima e dilettevole parte dello scibile, apro 
la strada al Lettore alla conoscenza delle varie par- 
ti del Globo con due Capitoli generali sopra ognu- 
na delle sue grandi divisioni, in cui epilogo in po- 
che parole quanto la Geografìa Fisica e la Politica 
offrono di più indispensabile a sapersi. E qui è che 
mettendo a profitto le preziose particolarità conte- 
nute sulle* lingue nel Mitridate di Adelung continua- 
to dal valente Sig. Vater e nelle Opere del dotto 
Sig. Malte Brun, ho inserito in ognuno de' cinque 
Capitoli dedicati alla Geografia Politica in generale 
delle cinque Parti del Mondo un* Elenco sistematico 
di tutte le lingue attualmente conosciute, affine di 
porgere al Lettore la sola ed unica guida che ab^ 
jbiasi per distinguere fra loro le numerose nazioni at- 
tualmente esistenti. Nella descrizione poi particolare 
d' ogni Stato determino i gradi di longitudine e dì 
latitudine, fra' quali è posto ; descrivo le sue mag- 
giori dimensioni in lunghezza e larghezza facendo- 
le seguire dalla misura della sua superficie in mi* 
glia quadrate, senza la quale non si può mai avere 
la precisa idea della sua estensione \ quindi novero 
la popolazione assoluta, affinchè dal confronto di que- 
sta con quella si venga in cognizione della sua for- 
za: poscia segno i confini per far conoscere le re- 
lazioni che lo legano agli altri Stati. Mediante l'ar- 
ticolo Paesi da cui è formato, rammento le divisio- 
ni antiche, e gli ex-Stati diverdi de* quali è compo- 
sto. Cogli articoli montagne, laghi, e fiumi, la base 
offro di quelle sue divisioni, le quali formate essen- 
do dalla mano stessa della ira tura, sono costanti ed 
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inalterabili» e epn quelli di religione, governo, in* 
dustrìa e commercio la misura presento dell' incivi- 
limento de' suoi abitanti. Sotto l'articolo topografia no- 
vero tutti i suoi governi, dipartimenti, circoli, Pro- 
vincie ec. in cui è ripartito, descrivendone tutti i 
capoluoghi e qualche altra città, qualora meriti parti- 
colare menzione, dando poi di tutte il numero de- 
gli abitanti, o quello delle abitazioni quando sia igno- 
to il primo ; finalmente con quello intitolato posse* 
dimenti e colonie termino la descrizione di quegli 
Stati, i quali hanno possedimenti in altre parti del 
Globo. 



N. B. Le cinque Dissertazioni accennate alla pag. 
11. in cui il eh. Autore con avveduta critica e 
sano discernimento si fa a calcolare la probabi- 
le popolazione di paesi, tranne V Europa e gli 
stabilimenti europei, o affatto incogniti o poco co* 
nosciuti, possono senza dubbio risvegliar la cu* 
riosità e l'attenzione di persone già consumate 
nello studio della Geografia politico-statistica. Ma 
per nostro avviso non essendo troppo a portata 
della studiosa Gioventù; a cui vantaggio è par* 
ticolarmente rivolta la presente Operetta, si è ere* 
duto di poterle omettere, senza perciò punto me- 
nomare all'alta stima, che al valente nostro Geo* 
grafo per la sua dotta fatica di buon diritto si 
spetta. 
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TABELLA DELLE ABBREVIAZIONI. 



USATE IN QUESTO COMPENDIO» 



.1 



db. ed abit. abitanti 
arcw* arcivescovato 
arcip. arcipelago 
cap. capitale 
C. Contea 

comm. commerciante 
Conf. Confederazione 
confi, confluente 
XX Ducato 
Dipare. Dipartimento. 
I. Impero 

imp. imperiale ed imperiali 

ina. industre 

infi. influente 

M. Monarchia 

merid. ni er id i o n ale 

Lat* Latitudine 

Long* Longitudine 

àcc. ed occidente occidentale 

or. ed orieni. orientale 

Popolaz. Popolazione 

p. e pag. pagina e pagine 

P. Principato 

jR. Regno 

S. San o Santo 

Sig. Signoria 

vesc. vescovato 

r. Vedi 
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INTRODUZIONE. 

I-ia Geografia c' insegna a conoscere in generale la 
Terra, che noi abitiamo, i suoi prodotti, ed il gene- 
re umano, di cui facciam parte. Per procedere con 
metodo, ed apprendere con profitto gli elementi di 
questa utile scienza, conviene prima di tutto attin- 
gere dair Astronomia alcune principali verità» le qua- 
li sono indispensabili per formarsi una chiara idea 
delle relazioni che ha la Terra cogli altri corpi ce- 
lesti, e per comprendere quanto forma il soggetto 
di quella importantissima parte della Geografìa, che 
Geografia matematica &' appella. 

Del Sistema dell 9 Universo. 

Neil' immensità dello spazio, che l' apparente ce- 
rulea volta celeste costituisce, l'occhio nudo scorge 
un gran numero di stelle, il quale, armato che sia 
di un eccellente telescopio, diviene sterminato e sem- 
pre maggiore, quanto più perfetto è Y istrumcnto con 
cui si osservano. Tutti questi astri non sono che lu- 
cidi corpi, i quali a somiglianza del nostro Sole ri- 
lucono d'una luce tutta loro propria j e la ragione 
e l'analogia c' insegnano, eh essi sono a guisa di que- 
sto altrettanti centri di sistemi mondiali. 

Il solo sistema che fino ad ora si conosca è quello 
del nostro Sole.' Posto vicino al centro di gravità 
de* corpi che formano il suo sistema, ha esso u pia- 
netiy 18 satelliti, ed un numero indeterminato di co- 
mete, che gli si rivolgono intorno per l'effetto dell* 
attrazione, ricevendo da lui la luce ed il calore. Il 
cammino seguito da tutti questi corpi opachi, sia in- 
torno al Sole, sia d 3 intorno ai pianeti primarj, chia- 
masi orbita. I pianeti ed i loro satelliti hanno una 
figura sferica, e girano sul loro asse mentre compiono 
la loro rivoluzione intorno al Sole, od al loro pianeta 
primario. La Terra, che noi abitiamo, essendo anch' 
essa uu pianeta, è dotata di questi due moti. Al pri- 
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mo, che si eseguisce in a3 ore 56' 4*> dobbiamo V ap- 
parente giornaliero moto del Sole, che produce la 
vicenda del giorno e della notte : al secondo, ch'essa 
compie in 365 giorni, 5 ore 46' fò\ siamo debitori 
dell'apparente annuo cammino del Sole, ed esso è la 
cagione del cambiamento delle stagioni. 

Il Sole è di gran lunga maggiore di tutti i corpi 
, che intorno ad esso si rivolgono. I pianeti finora co- 
gniti sono Mercurio, Venere, \a Terra^ Marte, Pe- 
sta, Giunone 9 P allude, Cerere, Giove, Saturno, ed 
Urano. Questi corpi sono l'uno più distante dall' 
altro dal Sole, in modo che Mercurio è il più vi- 
cino, viene quindi Venere, poscia la Terra, poi Marte 
appunto nell'ordine con cui furono nominati. Quat- 
tro pianeti hanno uno o più corpi minori che gira- 
no intorno ad essi, i quali perciò dagli astronomi fu- 
rono detti satelliti. La nostra Terra ne ha uno che 
chiamasi Luna. Giove ne ha quattro, Saturno sette, 
Urano sei. Forse ne esistono degli altri non peran- 
co osservati ; ciocché potrebb'essere anche dei piane- 
ti primarj, quattro de' quali cioè Cerere, Pallade, 
Giunone e Vesta non furono scoperti che nel i8ot, 
1802, 1804 e 1807. Oltre le sue sette lune o satel- 
liti, il pianeta Saturno è cinto da una zona compo- 
sta di più anelli concentrici, i quali lasciano uno spa- 
zio vuoto fra loro e fra la superfìcie del pianeta. 

È veramente osservabile che questi pianeti non 
solo si muovano tutti nella stessa direzione dall'oc- 
cidente all'oriente intorno al Sole, ma che, ad ec- 
cezione di Giunone, Fallade, e Cerere, sieno ezian- 
dio compresi entro i limiti d'una certa zona, la 
quale chiamasi Zodiaco. 

Le orbite scorse dai pianeti non essendo esat- 
tamente circolari, ma ellittiche, ne viene di conse- 
guenza che un pianeta non è sempre alla stessa 
distanza dal Sole: chiamasi distanza media quella 
che il mezzo tiene fra la più grande e la più pic- 
cola. L'orbita di Venere s'accosta più di tutle alla 
forma circolare j quella di Giunone se ne allontana 
più di tutte. 
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Oltre i pianeti v*è un'altra classe di corpi opa^ 
chi, the tratto tratto veggonsi apparire, ed i quali 
chiamatisi comete* Questi corpi > che i più grandi 
astronomi viventi ci rappresentano come forniti di 
una piccolissima massa (1), appartengono indubita- 
tamente al nostro sistema solare, in cui ne esten- 
dono prodigiosamente i confini. Girano anch'essi in- 
torno al Sole in orbite ellittiche, ma estremamente 
allungate e tagliami l'Eclittica, ossia l'orbita della 
Terra, in tutti i sensi. Nè la coda , nè la barba , 
che sogliono accompagnarle , formano il loro carat- 
tere distintivo da quello dei pianeti, giacché quelle 
apparse nel i585; 1682 e 1763 ne erano prive. 

L'analogia e la ragione c'insegnano che le stel- 
le sono astri simili al nostro Sole, posciachè godo- 
no commesso di una luce loro propria. 11 loro vo- 
lume sembra essere immenso, e di gran lunga mag- 
giore di quello del nostro Sole. Si distinguono le 
stelle in ragione delle loro apparenti grandezze, in 
stelle della prima grandezza , della seconda , della 
terza, della quarta, della quinta. ... Finalmente il 
grande Herschel, il principe degli astronomi viventi, 
sospetta che ve ne sieno della 1Ò420 grandezza* Quel 
grand'uomo scorge nella profondità dello spazio un 
numero di stelle tanto più grande, quanto è mag- 
giore la forza amplintiva de'suoi lelescopj. Quelle pe- 
rò che possono essere vedute ad occhio nudo sono 
ripartite in sei grandezze, e non oltrepassano un 
migliaio in ogni emisfero. Ve ne sono dunque due 
mila circa. È un' illusione ottica quella che ci fa ap- 
parire immenso il loro numero. 

I pastori che abitavano le pianure di Babilonia 
e quelle dell'Egitto sembrano essere stati i primi a 
dedicarsi alla contemplazione delle stelle. Essi le di- 
visero in costellazioni, ossia gruppi, e supposero che 



(1) La massa è diversa dal volume: questo ìndica la grandezza 
di un corpo: quella la quantità di materia che atto oontiene. 
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ciascuna di esse rappresentasse la figura di un ani* 
male o di qualche altra terrestre oggetto. Tolom- 
meo, che fu il primo a fare un catalogo delle stelle, 
ne formò 48 costellazioni, di cui 12 poste intomo 
all' Eclittica formano quella zona che l'abbraccia, e 
che si chiama Zodiaco ; 21 ne diede alla parte set- 
tentrionale del cielo, e i5 alla meridionale. I mo- 
derni astronomi Tyco Brahe, Boyer, Evelio, La Cali- 
le ed altri ne conservarono i nomi, aggiungendone 
parecchie altre, e portandone il numero totale a 
cento. 

Oltre le stelle formanti le costellazioni, il gran- 
de Herschel distingue due altre riunioni di astri da 
lui dette Nebulose, e ch'egli suddivide in due spe- 
cie. Appartengono alla prima le Nebulose semplici, 
le quali non sono che una luce biancastra .. . come 
ex. gr. la Nebulosa dell' Orione. Egli novera nella 
seconda quelle da lui dette Nebulose stellate, le quali 
presentano all'occhio armato di eccellente telescopio 
un ammasso di piccole stelle. Il numero delle Ne- 
bulose finora scoperte oltrepassa le due mila. 

Gli uomini hanno dovuto fare grandi progressi 
nell'osservazione del movimento de'corpi celesti pri- 
ma di poter giugnere alla conoscenza di tante su- 
blimi verità. L'infanzia dell astronomia e delle scien- 
ze che le servono di fondamento, l'illusione de'sensi, 
la mancanza d' istrumenti non permisero agli anti- 
chi d' innalzarsi fino alla conoscenza del vero siste- 
ma del mondo. Aristarco di Samos, Pittagora e qual- 
che altro filosofo greco sostennero, è vero, che sta- 
bile fosse il Sole, e che la Terra in compagnia de- 
gli altri pianeti girasse d' intorno ad esso. Ma, pri- 
va di. fondale ed evidenti dimostrazioni, questa ve- 
rità tanto contraria ai sensi cadde da per se slessa 
nell'obblio. 11 grande astronomo Tolommeo, che fio- 
riva verso la metà del secondo secolo di Cristi, 
si avvisò di raccogliere in un corpo di dottrina quan- 
to conoscevasi al suo tempo in fatto d'Astronomia, 
e di disporlo sistematicamente. À fine di spiegare! 
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diversi fenomeni che presentava il firmamento, egli 
suppose, seguendo la volgare opinione, che la Terra 
fosse immobile nel centro dell'universo, e che i sette 
pianeti, fra i quali conlava la Luna , fossero posti 
intorno ad essa a differenti distanze. Al disopra dei 
pianeti eravi il firmamento delle stelle, più in alto 
la volta di cristallo, in seguito un'altra volta, e fi* 
rial men te l'ultima volta del cielo. Tutte queste sfe- 
re giravano intorno alla Terra nel periodo di 24 ore, 
indipendentemente dalle rivoluzioni periodiche che 
compivano in un intervallo di tempo più considera- 
bile. Questo sistema, tanto contrario all' esperienze ed 
alle leggi della natura, fu adottato da tutti i filosofi 
sino al secolo XVI. Copernico nauseato dalle sue 
assurdità riprodusse l'opinione di Aristarco e di Pi- 
tagora, e pubblicò nel i543 il suo sistema, eh' è quel- 
lo della natura. Ma troppo era desso contrario ai 
sensi ed alle false opinioni invalse da tanti secoli, 
per poter esser da tutti seguito. Lo stesso celebre 
astronomo Danese, Tyco Brahe, conoscitore de' difetti 
di quello di Tolommeo, non potendo risolversi di 
adottare il movimento della Terra, immaginò nel 
i586 un nuovo sistema, il quale senza avere tulte le 
assurdità dei Tolommaico, non era meno di quello 
contrario alle osservazioni ed alla ragione. Longomon- 
tano ed alcuni altri astronomi lo modificarono ; ma 
sebbene ammettessero eglino la rivoluzione diurna del- 
la Terra, s'accordavano poi tutti a negarle il suo 
moto annuo. Era riservato all' immortale nostro Ga- 
lileo di mettere in piena evidenza la fallacia di tutti 
questi sistemi, e di dimostrare con ricco corredo 
d' invincibili argomenti la stabilità del Sole ed il mo- 
vimento della Terra. Il grande Keplero colla sco- 
perta delle tre sue celebri leggi sul movimento de* 
pianeti, ed il grande Newton con quella della sua 
gravitazione, terminarono di porre in piena evidenza 
la verità del sistema Copernicano, e di rovesciare af- 
fatto le assurdità e le inezie dell'antica scuola. 
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Velia Sfera Armillare. 

Gli antichi astronomi osservarono, che gli astri 
giravano intorno alla Terra dall'est all'ovest in 24 
ore; che i circoli da essi descritti in questa rivolu- 
zione erano paralleli 1* uno all' altro , ma non della 
stessa grandezza, e che erano maggiori quelli, il cui 
piano passava pel centro della Terra. Osservando nel 
cielo due punti che conservavano sempre la stessa 
posizione, li chiamarono poli del cielo , perchè il 
cielo pareva girare intorno ad essi. Per rappresen- 
tare in modo sensibile questi movimenti inventarono 
un sistema di circoli maggiori e minori, che chia- 
marono Sfera, a traverso della quale fecero passare 
una verga di ferro nominata asse, e le cui estre- 
mità attaccate ai poli, rappresentar dovevano quelli 
del firmamento. Essi divisero tutti i circoli grandi e 
piccoli in 36o gradi, suddivisero questi in 60 mi- 
nuti, e questi in 60 secondi. 

Osservarono inoltre che ai 20 di Marzo, ed ai 23 
di Settembre il circolo descritto ( apparentemente ) 
dal Sole era ad una eguale distanza dai due poli. 
Essi ne inferirono, che questo circolo dovea divide- 
re la Terra in due parti eguali, ed in conseguen- 
za chiamarono equatore , quello della sfera che do- 
veva rappresentarlo, dandogli anche la denominazio- 
ne di linea equinoziale , perchè quando il Sole vi 
passava, i giorni, e le notti erano in tutta la Terra 
di eguale lunghezza. 

Avendo parimente osservato, che dai 21 Giugno 
fino ai 22 Dicembre, il Sole s' avanzava giornalmente 
verso un certo punto, e che essendovi arrivato, re- 
trocedeva verso il punto donde era partito dai 22 
Dicembre fino ai 21 Giugno, essi nominarono que- 
sti punti i solstiz} y perchè il Sole pareva arrestar - 
visi ; e rappresentarono i limiti del suo corso an- 
nuale col mezzo di due circoli che nominarono /ro- 
pici, perchè quando il Sole vi era giunto, pareva 
retrocedere. 
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Dopo di avere esaminato attentamente il movi- 
mento del Sole, trovarono che in 24 ore esso era 
avanzato di circa un grado. Diedero il nome di eclit- 
tica ad un circolo che rappresentar doveva lo spa- 
zio da esso così per gradi percorso nel periodo di 
un anno. Questo circolo passa per i segni che for- 
mano il zodiaco, arriva ai due tropici, e taglia obli- 
quamente l'equatore , facendo con esso un angolo 
di 23° 27' §7" y il che denota la maggior declinazio- 
ne del Sole. Essi supposero nei cieli due punti egual- 
mente distanti da questo circolo, che nominarono £ 
poli dell' eclittica : i due circoli polari passano per 
questi due poli. 

Per indicare i punti dei solstizj e degli equinozj 
essi aggiunsero due altri circoli che chiamarono i 
coluri: questi due circoli tagliano ad angoli retti l'equa- 
tore, i tropici ed i circoli polari. Per rappresen- 
tare la meta del giornaliero corso del Sole, aggiun- 
sero un altro circolo, che nominarono meridiano j 
questo passa per i poli del cielo. Finalmente per in- 
dicare il levare ed il tramontare degli astri, vi ag- 
giunsero un altro circolo, che chiamarono orizzonte 
questo circolo taglia il meridiano ad angoli retti» 

Del Globo Artificiale. 

Per meglio, rappresentare la Terra , e spiegare 
i fenomeni celesti, i geografi hanno inventato il glo- 
bo, cui applicarono i circoli della sfera. 

U asse del globo è una verga di ferro che lo 
traversa, e sulla quale esso gira. Le due ^estremità 
di questa verga sono i poli del globo. Essi corrispon- 
dono a quelli del cielo, cioè al polo artico, eh' è 
quello del nord, ed all'antartico che è quello del 
sud. 

I circoli del globo sono grandi, o piccoli. Un 
gran circolo è quello, il cui piano passa pel centro 
dei globo, e lo divide in due parti eguali, ossia in 
due emisferi. Un piccolo circolo è quello, il cui pia- 
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no non passa pel centro del globo, nè lo divide in 
due partì eguali* Si contano sei circoli grandi, è 
quattro piccoli. :".n r '• •'■'» 

L' Equatore è un gran circolo che separa il 
globo in due emisferi: quello del nord e quello del 
sud detli comunemente emisfero settentrionale o ho- 
reale in cui noi ci troviamo, ed emisfero australe 
p meridionale in cui vivono i nostri antipodi*, ossia 
quegli abitatori della Terra, i quali avendo eguali 
ma opposte latitudini sono discosti da noi 180 gra- 
di di longitudine. I poli di questo circolo sono iden- 
tici con quelli del globo, 

1/ Orizzonte è un gran circolo che divide H glo- 
. bo in due emisferi, l'uno superiore detto anfche il- 
luminato, l'altro inferiore chiamato anche oscuro. L* 
orizzonte indica il levare ed il tramontare degli astri: 
poiché allorquando essi cominciano ad ascendere siili* 
orizzonte dalla parte dell'oriente, noi diciamo che si le- 
vano, e quando discendono al disotto dell' orizzonte 
dalla parte dell'occidente, diciamo che tramontano. 
I poli dell'orizzonte sono detti il Zenit ed il Na- 
dir. Il primo è direttamente al disopra della nostra 
testa, e l'altro direttamente sotto i nostri piedi. Ogni 
uomo ha il suo particolar zenit e nadir, il quale 
cangia, secondo ch'egli varia la sua posizione sul glo- 
bo. Il piano circolare che rappresenta l'orizzonte sul 
globo artificiale, ha molti circoli segnati sulla sua su- 
perficie. Uno di questi circoli indica i 5o gradi che 
occupa ciascuna delle dodici costellazioni del Zodia- 
co; un altro indica i loro nomi coi giorni del mese; 
£ finalmente un terzo rappresenta i 32 rombi de' ven- 
ti indicati dalla bussóla. Quattro di questi sono i 
più importanti, e si chiamano i punti cardinali'. I due 
primi detti nord e sud, e con altri vocaboli setten- 
trione o tramontana, ed ostro o mezzogiorno cor- 
rispondono ai due poli della Terra; ossia all'estre- 
mità del suo asse: gli altri due detti est ed ovest, 
ovvero con italici suoni oriente ossia levante, ponen- 
te ossia occidente corrispondono all'estremità di una 
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linea tagliante perpendicolarmente in due parti egua- 
li Tasse terrestre, e sono discosti 90 gradi dai prece T 
deuti. Le denominazioni di levante e ponente ram- 
mentano, che il primo di questi due punti è il lato 
in cui gli astri sembrano incominciare l'apparente 
lor corso giornaliero, ossia levarsi sopra l'orizzonte, 
e che l'altro è posto dalia parte in cui sembrano 
immergersi sotto di esso, ossia tramontare. 

11 Meridiano è un gran circolo che taglia l'Equa- 
tore a^ angoli retti, e divide così il globo in due 
emisferi, quello detto orientale e quello chiamato 
occidentale. Quando il Sole arriva al piano di qué- 
sto circolo, esso è pervenuto alla metà del suo cor- 
so giornaliero. Come quest'astro non giugne mai nel- 
lo stesso momento al meridiano in due luoghi posti 
all'est od all'ovest l'uno dell'altro, così ciascuno di 
questi luoghi ha necessariamente il suo particolare 
meridiano. Si tracciano ordinariamente sul globo 24 me- 
ridiani, cioè uno ogni spazio di i5 gradi contati sull' 
equatore* 

11 Zodiaco è un * largo circolo che taglia obbli- 
quamente l'equatore, e sul quale sono rappresentati 
i dodici segni di cui abbiamo parlato. Nel mezzo di 
questo circolo è segnala Y Eclittica, ossia quel cir- 
colo da cui il Sole non diverge giammai nell'appa- 
rente suo annuo moto, e nel quale la Terra avanza 
realmente con ineguale velocità, scorrendo giornal- 
mente un grado circa. Ignari gli antichi astronomi 
di questa differente celerità, divisero il Zodiaco e 
l'Eclittica in dodici parti eguali delle segni, suddi- 
vise tutte in 5o gradi, e diedero loro i nomi delle 
costellazioni, le quali 2000 anni sono si trovavano 
vicine all'apparente annuo corso del Sole. Le dodi- 
ci costellazioni, ossia segni, sono le seguenti; 

Al nord dell'equatore: Y ariete, il toro, i gemel- 
li, il cancro, il leone, la vergine. 

Al sud dell'equatore : la bilancia, lo scorpione, 
il sagittario, il capricorno, V aquario, i pesci. 

1 Coiajri sono due gran circoli che si tagliano 
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ad angoli retti ai poli del globo. L» ano passava 2000. 

anni sono per i punti equinoziali dell'ariete e della 
bilancia, e si nomina coluro degli equinozj : l'altro 
per i punti solstiziali del cancro e del capricorno 
e si chiama coluro dei solstizi. 

I Tropici sono due piccoli circoli paralleli alF 
equatore, da cui sono lontani ,25° 27' e 07". L'uno 
e verso il nord, e si chiama tropico del cancro; Tal. 
tro verso il sud, ed appellasi tropico del capricorno. 

t I Circoli Polari sono due piccoli circoli lon- 
tani dai poli del globo 24° 27 e 57'. Quello eh' è 
dalla parte del polo artico chiamasi circolo polare 
artico ; quello che trovasi presso il polo antartico 
vien detto circolo polare antartico od australe. 

Della divisione del Globo in Zone, e della 
Longitudine e Latitudine geografiche. 

Gli antichi astronomi hanno diviso la Terra ri- 
spetto alla differenza del caldo e del freddo in cin- 
que diverse zone, ossia fascie, cioè la torrida, le due 
temperate, e le due ghiacciate. I moderni han rite- 
nuto queste divisioni. 

La zona TORRfDA è posta fra i Tropici. Fu det- 
ta torrida, perchè ricevendo direttamente i raggi so- 
lari, essa prova in generale un gran caldo. Giova per- 
altro osservare che in questa zona, che gli antichi 
supponevano inabitabile a motivo dell'eccessivo calo- 
re, sonovi parecchie località in cui ben lungi dal fa- 
re un gran caldo vi gela continuamente ; per lo con- 
trano sonovi non pochi siti nelle due temperate, do- 
ve fa un caldo eccessivo. 

^ Le due zone temperate sono p os te fra i tropi- 
ci ed i circoli polari. Si chiamano temperate, per- 
ctie non ricevendo che obliquamente i raggi del 
Sole, gli antichi supponevano che provare dovessero 
sempre un moderato calore. Quella compresa fra il 
tropico del cancro ed il circolo polare artico chia- 
masi zona temperata boreale, ed è la nostra > l'ai- 
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tra compresa fra il tropico del capricorno ed il circo- 
lo polare antartico è detta zona temperata australe» 

Le due zone gelate comprendono tutto lo spazio 
che estendesi dal circolo polare al polo. Chiamansi 
gelate perchè ricevendo i raggi del Sole assai ob- 
bliqui, gli antichi supponevano che fossero inabitabili 
a cagione del freddo eccessivo cui soggiacciono. La 
zona che estendesi verso il polo nord appellasi zona 
gelata boreale ; zona gelata australe quella che cir- 
conda il polo meridionale. 

La Longitudine di un luogo è la sua distanza da uno 
dei meridiani considerato come il primo, e calcolata da 
quello sopra l'equatore dall' occidente all'oriente. Tutti i 
meridiani essendo circoli massimi, e la natura non 
somministrando alcun motivo per dare la preferenza 
all'uno piuttosto che all'altro, i geografi sono ancora 
discordi nella determinazione del primo meridiano. 
Tolommeo lo stabilì alle isole Fortunate oggi dette 
Canarie, per essere poste air estremità occidentale dei 
paesi al suo tempo conosciuti : e siccome la loro 
estensione da occidente in oriente era maggiore di 
quella dal mezzogiorno al settentrione, la prima rice- 
vette il nome di longitudine ossia lunghezza, e la 
seconda quello di latitudine ossia larghezza, che esse 
portano anche presentemente. La maggior parte però 
de'geografi s'accordano nel farlo passare per l'isola 
Ferro nell'arcipelago delle Canarie, e di là prosie- 
guono a contare lungo l'equatore fino a 56o gradi. Ciò 
non pertanto da pochi anni è invalso il costume di 
calcolare le longitudini partendo dal principale osser- 
vatorio, ossia specula, della nazione cui il geografo 
appartiene. Usando parecchi geografi e tutti i naviga- 
tori di contare 180 meridiani all'oriente di quello 
che considerano come primo, e 180 altri al suo oc- 
cidente, ne nacque la distinzione di longitudine orien- 
tale, e di longitudine occidentale. In questo Compen- 
dio si è seguito quest'ultimo metodo, adottando per 
primo meridiano quello dai geografi francesi stabilito 
a Parigi, siccome il più comunemente seguito nelle 
Tom. I. 4 
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nostre Carte e ne'pifi moderni libri di Geografìa e 

che per essere esente da finzioni offre maggiore fa- 
cilità a chi vuole ridurre le longitudini al metodo 
antico. E qui giova osservare, che quando non viene 
espressamele indicato, se la longitudine sia orien- 
tale ovvero occidentale , e se la latitudine sia au- 
strale, ovvero boreale, si deve sempre intendere nel 
corso di questo Compendio, parlando delle prime, 
Yorientaìe^ e parlando delle seconde, la boreale. 

La figura sferica della Terra fa sì che i circoli 
paralleli all'equatore vadano sempre più restringen- 
dosi, secondò che maggiormente s'avvicinano ai poli. 
Da ciò- ne' deriva che i gradi di longitudine i quali 
si calcolano sull'equatore, o sui circoli di latitudine 
àd esso paralleli, scemano sempre d'estensione, * fin- 
ché si trovano ridotti 1 ad un sol punto sotto i poli, 
Alla latitudine di Gài gradi essi hanno già la metà 
della lóro estensione, cioè '5o sole miglia geografiche. 
Conservano' però sempre la loro divisione e suddi- 
visione in 60 minuti, fio* secondi^fiò terzi. : 

La Latitudine di un luogo* è la sua distanza* 
surata partendo dall'equatore. Come la latitudine si 
conta dall'equatore fino ài pòli, così d#$sa è -sètter*- 
triónale oaneridionale^ secóndo che il luogo che ri- 
s^uarda i trovasi nell'emisfero boreale od australe. Pfes- 
sun'Wiog'o può avere più di gó , 'ffradi di latitudine, 
perchè i pòli non sono che a questa distanza dalF 
equatore. I gradi di latitudine sono tutti- eguali, 
meno quella piccolh differenza prodotta dallo stiac- 
ciamento della Terra, la quale non è fina sfera per- 
fetta, ma una sferoide stiacciata ai poli ed elevata 
all'equatore. \ ' " 

Ifedle principali definizioni geografiche. > 

» 

Le parti solide del globo chiamansi Terra pet 
distrngìleVle dall' Acquài che costituisce le sue par- 
ti fluide.ì ; 

Continente, ossia Terraferma è un gran tratto 
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di terra unita , senza mai essere assolutamente se- ' 
parata dall'acqua 5 sebbene possa venire da questa in 
mille e diverse guise intersecata. Il nostro globo 
non presentane che tre soli : V Antico Continente , 
che comprende l'Europa, l'Asia e F Affrica 3 il Nuovo 
detto anche America ; ed il Meridionale, o Nuova 
Olanda ; che dai moderni geografi, con una meno 
inconveniente denominazione, vien detto Notasia. 
Tutti questi tre Continenti sono per ogni parte cir- 
condati dall'Oceano, e non sono, a parlare pro- 
priamente, che le più grandi fra le isole, che s' in- 
nalzano al disopra della sua superficie. 

Isola è una parte di terra da ogni lato circon- 
data dall'acqua. Le più grandi sono sempre di una 
mediocre estensione in confronto di un continente. 
Borneo può considerarsi come la maggiore del F iso- 
le conosciute. Due o quattro isole poco lontane le 
une dalle altre formano ciò che appellasi un Grup- 
po, come quello di Madera , quello di Malta ec. 
L'unione di un maggior numero d'isole costituisce 
un Arcipelago, come Y Arcipelago Greco nella Trir- 
chia d'Europa, detto per antonomasia ¥ Arcipelago, 
i! quale è formato da i5o isole fra grandi e pic- 
cole ; F Arcipelago delle Filippini nell'Oceanica, che 
ne comprende 1200, e quello delle Maldive, il qua- 
le ne ha un numero ancora maggiore. 

PétWolà chiamasi uno spazio di terra circondato 
dall'acqua nella maggior parte del suo perimetro, 
ed il quale è unito al continente per un tratto di 
terreno più o meno grande. Quando crò frissi me- 
diante una stretta lingua di terra, come lo richiede 
l'uso rigoroso della parola , questa- ''lingua chiamasi 
Istmo. La maggior penisola del globo è l'Affrica 5 
essa è unità all'Asia mediante Ylstmà di Suez. 
L'America forma due vaste* penisole ultite insieme 
dall' istmo di Panama. 

Rialti ( Plateau* ) ehiamansi dai geografi e fisici 
moderni quelle parti del globo , che sono le più 
elevate, sia che formino vaste pianure;' come il gran 
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rialto della Russia Europea , elevato da circa 1700 
piedi sui livello del mare, sia che da alte monta- 
gne sieno coronate, come l'immensa terrazza, che 
il centro forma dell'Asia, e la quale probabilmente 
s' innalza 10,000 piedi sul livello del mare. 

Monte appellasi un'elevazione di terra che con- 
sid arabilmente s' innalza sopra la superfìcie piana del 
globo, come il Monte Bianco in Savoja; chiamasi 
Collina, se questa elevazione è mediocre, come i 
Colli del Padovano, del Trevigiano-, Vulcano è un 
monte che getta fuoco, lava, fumo, pietre ecj altre 
materie, come il Vesuvio presso Napoli. 

Catena di Montagne è l'unione di parecchi monti 
che in fila gli uni agli altri si succedono; estenden- 
dosi per lunghi traiti di paese, come gli Appennini, 
il Jura ec. , / 

Sistema di Montagne è l'unione di parecchie ca- 
tene, come il Sistema delle Alpi, ch'è formato dalla 
catena delle Alpi propriamente dette e da quelle 
degli Appennini-, del Jura, dei Vosges ec. 

Valle è uno spazio di terra più o meno grande 
rinserrato fra monti come la Val Camonica nella 
Delegazione di Bergamo. Quasi tutta la Svizzera non 
è che un aggregato di valli. Quella spezie di stret- 
to, pel quale si entra nella valle, chiamasi passo, 0 
gola. 

Pianura è un tratto di terra più o meno esteso 
senza monti, senza colline e senza boschi. Sono 
celebri per la loro fertilità la pianura del Po in 
Italia, quella della Loira in Francia, ec. Le pianure 
estesissime, coperte di vegetabili erbacei, si chia- 
mano Steppe nella Russia Europea, Savannes nell' 
America Boreale, Llanos e Pampus nell'America Me- 
ridionale ; quando sono meno estese appellansi Lan- 
de, e queste sono molto comuni in Europa. Note 
sono assai le lande dell' Annoverese in Germania, 
quelle della Guascogna in Francia, quelle à? Utrecht 
nella M. dei Paesi Bassi, quelle dell' Ungheria neir 
I Austriaco, ec. 
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Deserti chiamami quei tratti estesissimi di terra 
situati a grandi altezze, privi di vegetazione, e co- 
perti di sabbie ardenti od aride, senz'aldina corrente 
d'acqua permanente. Essi sono proprj dell'Asia e dell' 
Affrica ; P America e la nostra Europa ne sono pri- 
ve. Il più gran deserto dell'Affrica è quello di Saha- 
ra ; il maggiore dell' Asia è quello di Shamo detto 
anche Cobi. Quel tratto più o meno vasto di terra 
coltivabile ed irrigata da acque posto in mezzo ad 
un deserto, appellasi Oasis. Il Fezzan , il Syouah 
sono oasis dell' immenso deserto di Sahara. 

Costa, o Spiaggia è quell'estremità di terra, che 
viert bagnata dal mare , come le coste dell'Italia, 
della Spagna, ec. 

Capo, o Promontorio è un'eminenza che sporge 
in fuori nel mare, e chiamasi talvolta Punta. Sono 
assai noti il Capo di Buona Speranza in Affrica, 
il Capo Nord nell'Europa, il Capo Comorin nell' 
Asia, ec. 

Le Acque del Mare considerate sotto l'aspetto 
puramente geografico, ricevono dai geografi varie de- 
nominazioni. 

Oceano chiamasi tutta quell'immensa massa di ac- 
qua salata, che circonda esteriormente la parte ter* 
restre del globo. U Oceano può dividersi nelle quat- 
tro seguenti grandi sezioni : il Grande Oceano , 
detto impropriamente (1) Oceano pacifico e Mare 
del Sud j esso estendesi sopra quasi la metà della 
superficie del globo, dalle coste orientali e meridio- 
nali dell'Asia fino alla costa occidentale dell'America : 



(i) Totta la parte lungo le cotte del Giappone e la spiaggia 
orientale della China è assai burrascosa. L'epiteto di Pacijico non 
pad convenirgli ch'entro i limiti dei venti alisei, ma non mai al di 
là del 3o° parallelo boreale ed australe. La denominazione di il/are 
del Sud è ancor più inesatta; estendendosi onesto Oceano all'est 
dell'antico continente, ed all'ovest del nuovo ; essa non sarebbe gin- 
ita che rispetto al piccolo tratto lungo le coste del grand* istmo, che 
unisce le due Americhe, relativamente al quale esso trovasi al mez- 
zogiorno. 
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la sua parte australe, compresa tra l'Africa e la 
Notasia, forma il Mare dell'Indie, da molti geografi 
detto Oceano Indiano. U Oceano Atlantico, che di- 
ramasi fra l'antico ed il nuovo continente. V Ocea- 
no Artico, Boreale o Gelato, il quale è quasi in- 
tieramente chiuso tutto all'intorno dalle estremità bo- 
reali dei continenti antico e nuovo. L'Oceano An- 
tartico , detto comunemente Oceano Australe Ge- 
lato, che si estende dal 6o° parallelo probabilmente 
fino al polo meridionale. 

Mare dicesi propriamente quella porzione dclP 
Oceano, che internasi nelle terre, come il Mar Bal- 
tico, il Mar Bianco, il Mar Mediterraneo, ec. Il 
nome però di Mare vien dato talvolta indistinta- 
mente alla vasta estensione d'acqua salata che cir- 
conda i continenti, e qualche volta perfino ad alcu- 
ni gran laghi, come il Mar Caspio, il Mare d'Arai, 
ec. i quali non sono che gran laghi salati dell'Asia. 

Golfo appellasi quella massa d'acqua , che s' in- 
terna fra terra, e la quale è assai più ristretta di 
un mare, come il Golfo di Salonichi, il Golfo di 
Larta , ec. nella Turchia d'Europa. Applicasi per 
ordinario questo nome a que'golfi, che hanno una 
grande estensióne, e l' ingresso de'quali è più largo 
del fondo : quelli che hanno l' ingresso ristretto ap- 
pellansi generalmente Baie-, ma l'uso inverte talvol- 
ta queste denominazioni, giacché si dice Baja d'Oman^ 
e Golfo Arabico. , 

Stretto, Passo, o faro è una parte .di mare rin- 
chiuso fra le terre, e la quale serve di comunica- 
zione a due mari. Il più lungo, che si conosca, è 
quello di Magellano, che unisce l'Oceano Atlantico 
a[ Grande Oceano. Il Faro di Messina fra 1' Italia 
e la Sicilia, il Sund fra la Svezia e V isola Zelan- 
da, lo Stretto di Gibilterra fra l'Europa e l'Africa, 
ec. sono assai noti. 

Porto dicesi quel sito in cui le navi sono al si- 
curo da tutti i venti, come i porti di Venezia, di 
Pola ec. Rada chiamasi quel sito ove non sono al 
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coperto, se non da alcuni venti, come quella di 

Trieste, ec. 

Lago chiamasi quella massa d'acqua dolce e sala- 
ta, più o meno grande, circondata ovunque da ter- 
ra, la quale non ha comunicazione alcuna immedia- 
ta coir Oceano o con uii mare qualunque. I laghi 
ordinariamente danno la sorgente ai fiumi, qualche 
volta ne sono soltanto attraversati, e talora poi ac- 
colgono i fiumi nel loro seno senza permetter loro 
ulteriore uscita. Il più noto di questi laghi, è il così 
detto Mar Caspio, in cui si scaricano il Volga, FUral, 
il Kur, ec. Secondo le più recenti scoperte il Ba- 
har -Sudari^ ossia Mar ài Nigrizia, sarebbe il mag- 
gior lago del globo; esso riceve il Niger, il Misse- 
ìad ed altri gran fiumi, dall' interno dell'Africa* L'Ame- 
rica Meridionale ha il Titicaca eh' è pure senza sco- 
lo, sebbene riceva un altro lago considerabile detto 
Paria, e circa dieci fiumi di gran portata con pa- 
recchi altri più piccoli. E'osservabile che quasi tut- 
ti i laghi di questa spezie sono più o meno salati. 

Stagno chiamasi una quantità d'acqua più o me- 
no considerabile, che non ha moto, ma che pure 
non si secca giammai, e la quale sempre conserva 
una certa profondità. 

Fiume addomandasi una quantità più o meno gran- 
de di acqua dolce, la quale scorre perennemente per 
un tratto più o meno grande di paese, e gettasi o 
nell'oceano, o in un mare, o in un lago, oppure 
va a perdersi nelle sabbie. Il maggiore di tutti i 
fiumi del globo è V A/nazone detto anche Maranon, 
nell' America Meridionale ; il maggior fiume della 
nostra Europa è il Volga nella Russia Europea.' In- 
fluente è una massa d'acqua perenne, che perdesi 
in un fiume. Imboccatura o foce di un fiume chia- 
masi il sito dove esso sbocca, addomandàndosi poi 
Delta l'aggregato di tutti i diversi rami pei quali 
scaricasi. Sono celebri i Delta del N//oy dell' Indo, 
del Gange, dell' Amazone, del Po, ec. Confluente -di- 
cesi il luogo, ove un influente entra in un fiume, 
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od in un altro influente. La destra dì un fiume è 
quella parte, ch& giace alla dritta di una persona, 
la quale, guardando il corso dell'acque, ha le spalle 
rivolte alla sorgente del fiume stesso ; la sinistra è 
la parte opposta alla destra. Aito chiamasi quel 
tratto di paese, che più s'accosta alla sorgente del 
fiume che lo attraversa; Basso quello che maggior- 
mente avvicinasi alla sua foce; Medio quello che nel 
mezzo trovasi del corso del fiume che lo irriga. I 
fiumi conservano ordinariamente i loro nomi dalla 
sorgente fino alle foci, come il Po, il Rodano, YElba, 
il Danubio, ec. Qualche volta però non incomincia- 
no a prenderlo, che alla riunione di due influenti, 
il cui nome è differente dal loro ; come la Gironda 
in Francia formata dall'unione della Garonna e del- 
la Dordogna ; il Tamigi in Inghilterra da quella dell' 
Isis colla Tames, ec. Talora un fiume entra con un 
nome in un lago, e n'esce con un altro; come la 
Sarca, la quale entra con tal nome nel lago di Gar- 
da, e n'esce con quello di Mincio, eh' è un influen- 
te del Po. 

Stato chiamasi quel tratto più o meno grande 
della superficie terrestre, i cui abitanti sono uniti 
insieme da legami sociali, e vivono soggetti ad un 
comune supremo potere. Gli Stati, considerati rispet- 
to alla loro estensione, ovvero rispetto al loro gover- 
no, od al titolo di coloro che li reggono, ricevono 
le denominazioni d'Impero di Monarchia, di Regno, 
di Arciducato, di Ducato, di Gran Principato, di 
Margraviato , di Landgraviato , di Principato , di 
Contea, di Kannato, d' Imanoto, di Sceriffato, di Re- 
pubblica , ec. Confederazione dicesi la riunione di 
parecchi Stati indipendenti l'Uno dall'altro, ma tutti 
riconoscenti un'autorità superiore scelta da loro me- 
desimi, e la quale ha alcuni poteri più o meno estesi, 
affine di mantenere la pace fra essi , e difenderli 
contro i nemici esterni. 

Governo Monarchico chiamasi quello, il cui su- 
premo potere è affidato ad un solo individuo, qua- 
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lanque sia la dignità di cui e rivestito. Quando que- 
sto individuo, non è legato da alcuna legge, e può 
disporre a capriccio della vita, della libertà e delle 
sostanze de'suoi sudditi, allora il suo governo si ad- 
domanda governo dispotico. Monarchico assoluto di- 
cesi quei governo , che accorda a questo individuo 
il diritto di promulgare leggi a suo talento. Mo- 
narchico costituzionale ossia limitato, è quel gover- 
no, il cui capo è privo di questo diritto, nè può 
esercitarlo che d'accordo coi principali rappresentanti 
della nazione. Queste persone privilegiate formano 
quei corpi che chiamansi Parlamento in Inghilterra, 
Camere dei Pari e dei Deputati in Francia, Dieta 
in Ungheria, Stati del Regno nella Svezia, ec. Go- 
verno repubblicano è quello, in cui la somma del 
comando risiede nelle mani dei soli principali citta- 
dini, ovvero in quelle di tutti gl'individui della 
nazione. Quando il supremo potere è affidato agli 
ottimati soltanto, allora il governo è repubblicano- 
aristocratico ; quando è affidato all' assemblea del 
popolo , ovvero agi' individui che lo rappresentano, 
allora addomandasi repubblicano-democratico. 

Repubbliche si chiamano quegli Stati che si go- 
vernano repubblicanamente. Esse sòno semplici, quan- 
do la somma del comando risiede in una sola città, 
come la repubblica di S. Marino in Italia 5 di Am- 
burgo, di Francfort, ec. in Germania ; di Cracovia 
in Polonia, ec. Sono poi composte, ovvero formano 
Confederazioni repubblicane, quando sono formate da 
parrecchie repubbliche, ognuna delle quali ha il suo 
governo indipendente, e non è unita alle altre, se 
non per quello che risguarda gli oggetti della comu- 
ne sicurezza: tali sono la Confederazione Svizzera 
in Europa, Y Anglo- Americana in America, ec. 

L' estensione di uno Stato è la quantità dello 
spazio, ch'esso occupa sulla superficie del globo. Le 
dimensioni di lunghezza e larghezza di uno Stato 
non bastano a dare una giusta idea della sua gran- 
dezza, Questa non può conoscersi con precisione, se 
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non che mediante la conoscenza della stia superfi- 
cie, la quale misurasi in miglia, in leghe, in kilo- 
metri, ec. quadrati. Il solo miglio geografico italia- 
no è quello di cui mi sono servito in questo Com- 
pendio, avvertendo che si deve intendere miglia 
quadrate italiane ogni qual volta si parla di super- 
ficie. 

La popolazione di uno Stato, ossia il numero de- 
gli abitanti in esso esistenti, è il primo elemento, 
che bisogna conoscere per giudicare della sua impor- 
tanza, e che conviene paragonare alla sua superfi- 
cie, per apprezzare lo stato della sua floridezza. Ma 
questo dato è ben difficile a conseguirsi con qual- 
che esattezza, nè mai poi ottenere si. può con as- 
soluta precisione. Tulli i calcoli finora instituili sul- 
le popolazioni dei varj paesi del globo sono più o 
meno inesatti; e si può dire francamente, che su 
questo soggetto egli è mestieri contentarsi di un pres- 
so a poco. 

; I Limiti o Confini di uno Stato sono quell'estre- 
me sue parti, oltre le quali incomincia la frontiera 
di un altro. 

La Divisione interna di un Stato può essere na- 
turale o fisica, politica, militare, ecclesiastica, arbi- 
traria, conforme ai tribunali od alle finanze. Non 
convenendo in un Compendio l*amn)QUere tutte que- 
ste divisioni, ho accennato la sola divisione politica 
di ogni Stato, per essere quella che più importa 
a conoscersi, noverando tulli i Regni, Governi, Pro- 
vincie, Circoli, Contee, Dipartimenti ec. in cui è 
divìso. 

Il titolo di Citta', a parlare rigorosamente, non è 
dato ad un aggregato di case in ragione dell'esten- 
sione, o della popolazione, ma in virtù dei privilegi, 
di cui gode quella località. I villaggi sono talvolta 
più grandi di parecchie città, . come ce ne offrono 
degli esempj l'Inghilterra, la Slesia, l'Ungheria, la 
Russia, l'Olanda, ec. I borghi sono luoghi, i cui abi- 
tatori godono di una parte soltanto dei diritti accor- 
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dati alle città. Città capitale chiamasi quella, ia cui 
risiedono i tribunali ed i dicasteri supremi di una 
Slato. Città di residenza quella, in cui risiede il so^ 
vrano, la quale per ordinario è la stessa capitale, 
oppure una città da quella non molto discosta. In 
parecchie località manlengonsi a spese pubbliche al- 
cune opere di fortificazione, provvedute di artiglie- 
ria e di soldati per sicurezza e difesa del paese con- 
tro i nemici. Questi luoghi si chiamano fortezze^ 
forti, cittadelle, rocche, ec. Alcuue città grandi e 
commercianti sono talvolta anche importanti» fortezze^ 
come Strasburgo, Magdeburgo, Magonza, ec. talvolta 
sono protette soltanto da qualche cittadella. 

Della grandezza della Terra, della sua generale 
Divisione 9 , e del numero degli uomini attualmente 
viventi. 

■ 

I più grandi astronomi ci rappresentano la Terra 
come una sferoide stiacciata ai poli ed elevata» alF 
equatore, e simile ad una melarancia, il cui diametro 

maggiore supera il minore di ^ e la cui superficie 

importa circa i4o\522,ooo miglia quadrate. 

Gli antichi, da cui piccola parte soltanto dèi glo- 
bo era conosciuta, essendo loro ignota la maggior par> 
te dell' Asia e delF Affrica, e gran parte della stessa 
Europa, aveano fallo del mondo tre gran divisioni da 
loro chiamate Europa, Asia, ed Affrica. Dopo la sco- 
perta del nuovo Continente falla da Colómbo, i geo- 
grafi ne aggiunsero una quarta, che ingiustamente chia- 
marono America. Le importanti recenti scoperte, 
avendo fatto conoscere al geografo parecchie grand" 
isole ed un numero pressoché infinito di altre assai 
piccole sparse nel Grande Oceano a differenti distanze 
le une dalle altre, hanno costrelto i geografi moderni 
a farne una divisione particolare, la quale forma ciò 
che chiamasi la quinta parte del mondo. Abbandonan- 
do le divisioni proposte dai dotti Tinkerton e VPalcke- 
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nacrj e modificando solo in qualche parte quelle del 
celebre Sig. Malte-Brun, ho steso nella qui sottoposta 
Tabella la divisione dei globo, che mi pare la più sem- 
plice e la più naturale. 

La superficie del nostro globo presenta tre grand' 
isole, alle quali per Y immensa loro estensione il no- 
me conviensi di Continenti. Ho dunque intorno a que- 
ste tre gran masse disposto tutte le altre terre, for- 
mando poi una suddivisione di tutte quelle innumera- 
bili isolette, le quali hanno per tratto caratteristico il 
loro gran numero e l'estrema loro piccolezza. La su- 
perficie del globo considerata sotto questo aspetto si 
può dividere nelle tre seguenti grandi sezioni dette. 

I. CONTINENTE ANTICO suddivido in 

Europa, in cai bisogna distinguere 
// Continente, 

L> Isole geograficamente spettanti al Continente* 
Asia, in cai bisogna distinguere 
i7 Continente, 

L' Isole geograficamente spettanti al Continente. 
Africa, ìu cui bisogoa distinguere 

17 Continente. 
V Isole geograficamente spettanti al Continente. 

II. CONTINENTE NUOVO ossia AMERICA, in cai bisogna distia- 

guere 

Il Continente, s 

V Isole geograficamente spettanti al Continente. 

III. OCEANICA suddivisa in 

Oceanica Centrale, che comprende 

1/ Continente Australe, ossia Nuova 
Olanda detto dai moderni geogran JY o t a s i o, 
in cui bisogna distinguere 

II Continente. 

V Isole spettanti geograficamente al Continente. 
Atcune grand' I s o l e e parecchi Arcipelaghi» 
Oceanica Occidentale, che comprende le isole volgarmente, 

ma impropriamente, considerate come dipendenze geogra- 
fiche dell* Asia. 

Oceanica Orientale, ossia Polinesia, la quale è suddivisa in 
nove Arcipelaghi, e nelle due sezioni dette Spora di. 

Quantunque vengano comunemente concessi alla 
Terra più di mille milioni <T abitanti, ciò, non per- 
tanto quest'opinione è ben lungi dall'esser vera. I 
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grandi progressi fatti dalla Geografia nel secolo scor- 
so, e la buona critica usata dai moderni viaggiatori 
e dai più valenti geografi non ci permettono più di 
portare tant'alto la popolazione del globo. Dopo un 
maturo esame e de' lunghi calcoli da me instituiti 
sulle particolari popolazioni delle differenti regioni 
del globo, parmi di non essermi molto allontanato 
dal vero, accordando alla Terra 716, 000, 000 d'abi- 
tanti così ripartiti: 196, 000, 000 all'Europa, 568,ooo,ooo 
all'Asia; 96,000,000 All' Affrica ; 36,000,000 all'Ame- 
rica, e all'Oceanica ao,ooo,ooo. 

■ 

Della Geografia J?isica dell'Europa 

in Generale. 

0 m » 

Long, dal i3° occ. al 6o° or. Lat. nord dal 36° 
al 75 0 compresa la Nuova Zembla. 

Maggiore Lunghezza dal capo S. Vincenzo ih 
Portogallo fino alla catena dell'Ural 2800 miglia. 

Maggiore Larghezza dal capo Nord nella Lap^ 
ponia fino al capo Matapan nella Morea 2o3o miglia. 

Confini AH est (1) lo Stretto di Waigatz, i monti 
Ural fino alle sorgenti del fiume Ural detto anche Jaik : 

> - ■ 

(1) V'ha gran disparità d'opinioni fra i geografi ani confini 
orientali del continente europeo. Tutta la tua parte orientale appar- 
tenendo allo stesso sovrano, cui pare è soggetta la limitrofa parte 
dell'asiatico) e gli abitanti del governo d'Arcangelo, di Wologda, di 
Perm; di Orenburg e di Astrakan parlando le medesime lingue e 
professando le stesse religioni, che sono parlate e professate dagli al- 
tri abitatori dei governi più occidentali della Russia Europea, sareb- 
be assordo adottare le demarcazioni che da d' Anville, da Deli sto, da 
Fabri, da G aspari, da Pinkerton e da altri più dotti geografi furono 
proposte. Convinti da questi motivi, gli accademici di Pietroburgo 
stabilirono alla catena dell' Ural il confine orientale dell' Europa, ed 
il dotto Pallas, ritenere volendo in parte l'antica divisione, lo pro- 
lungò a traverso il Volga finoial Don ossia Tanai, che la comune 
dei geografi antichi considerava come il limite fra l'Europa e l'Asia. 
Ma l'erudito geografo Malte-Brun, per evitare I' inconveniente di ta- 
gliare il corso di un gran fiume, e per dare possibilmente un confi* 
se all'Europa ohe fosse corrispondente alle naturali divisioni lo sta- 
bilisca nel modo sopraindicato. 
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poi qtìesto fiume sino alla sua incoccatila nel Mar 
Caspio; quindi questo mare sino alla foce della Ruma; 
poscia una linea ideale tirata dalla Kuma fino al Manitz 
ihfl. sinistro del Don; poi il corso dì questo gran fiu- 
hie sin dove sbocca nel Mare d'AzoW; in seguito lo 
Stretto di Kaffa, il Mar Negro, lo /Stretto di Costanti- 
nopoli, il Mar di Marinara, lo ! Stretto dei Dardanelli e 
l'Àrcipelago. ÀI sud il Mare Mediterraneo, lo Stretto 
di Gibilterra e l'Oceano Atlantico. AW òvest lo stesso 
Oceano Atlantico. Al nord T Oceano Artico. 1 

Mari. L' Oceano Atlantico; 1 khe limita l'Europa 
all'occidente, prende il suo nome dal monte Atlante 
che trovasi neir Àfrica 5 esso viene anche detto da al- 
cuni geografi Oceano Occidentale. Gli vengono dati 
ancora .altri nomi, la maggior parte de J quaji ha rela- 
zióne ai differenti paesi ch'esso ; „ bigna.' Chiamasi pqr 
esempio Mqre del Nord o di Germania frc-Pla I)ani- 
ffiar'ca, la Gernfapia ed i Paesi Bassi dà una' parte' la 
Scoria é T Inghilterra dall'altra; 'Skager-Rak 'tra il " JEàt- 
Iàfnd è lai ^Norvegia da ..taluni détto, anche JMàrìe'di : Da- 
titiìiarcai Categat ed nnché; Golfo di Zelanda < : fra la 
Svezia ed H : JUUand: : Ocèano o Mare di Scandinavia 
lùìVtfò lè coste della Norv^ia ; Pdsso di Calais^ftcì Ca- 
loia, e Douvres; Manica a cagione^ delia sua. configura- 
zione, tra l'Inghilterra e la Francia ; Mare d'Irlanda, 
bfàa -Càfiaìé drSi Giorgio fri U Scozra n Mrfghìlter- 
ivi ! da un lato \é Y Irlanda dall'altro ; Maredì'Uatedo- 
ma . al imd-oveJtocfeHa Scozia^, Golfo, di Guascogna 
lungo gran parte flefle coste occidentali della Francia; 
~ì$dja di Biscaglia \\\n«o le spiagge seUehinoriair del- 
la r Spagna. \J\ Oceano Atlantico, internandosi fra incon- 
tinente forma due gran mari ; mediterranei** Uno al 

>iótd, ralti^ò ài snd. ■ 1 

....q II boreale .detto Mar Baltica^ ovvero sempliqe- 
raente il Baltico^ $ situato fra là Danimarca, la Svezia 
, é,^a Rùssia Étiròpca* da una parté, e là Germania, la 
firussia e la Polonia, dall'altra'. Questo mare è as$ai po- 
ca profondo-, ♦ & non è soggetto alle maree. Il Baltico 
comunica col Categat mediante io Stretto del Sund o 
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di Etsètieur, e due altri delti il Grande ed il Piccalo 
Belt. Il Golfo di Categat comunica con quello di Ska- 
ger-Rak, ch/è un braccio del Mare del Nord. 

Il meridionale detto Mare Mediterraneo per an-* 
tonomasia, o semplicemenCe il Mediterranea, è com- 
preso fra V Europa, l'Asia e l'Africa, e comunica coli' 
Oceano Atlantico mediante lo Stretto di Gibilterra. 
Questo mare appellasi Golfo di Lione lmigo le &p iag* 
ge francesi tra il Rossiglione e la Frovenza; Mare Li* 
gustino, ossia Golfo di Genova, lungo 1e coste della C» 
di Nizza, del Genovesato e del Lucchese; Mar è di 
Toscana tra la Corsica, la Sardegna e -l'opposta spiag-* 
già d' Italia; Mare Adriatico, ossia Golfo di Venezia, 
fra 1* Italia^ la Dalriiazia. e l'Albania ; Mare di Grecia 
detto anche Jóhio fra il piede dell' Italia, la Sicilia e 
la Grecia ; Arcipelago fra la Turchia Europea,.; l'Asia-* 
tica e T isola <Ji Candia ; Mare di Levante nella sua 
parte più or. tra l Asia Minore, là Siria e l'Egitto* Lo 
Stretto dei Dardanelli conduce dall' Arcipelago me\ Man 
di Marmora; questo mare ha comunicazione còl Mar 
Nero bello Sfratto di Costantinopoli. Finalménte ,usceft-j 
dò dv\ Mar Nero vèrso il nord' trovansi dei . bassi fon* 
di detti Mare d^Azów-, ovvero delle Yjabacchk. \ \ ■ ■ * 

h s Oceano- Artico, ( MaVc Gelato Settentrionale ) 
stendesi al nord dell' Euroria, èdfè tutto sparso di mil-i 
le e mille •montagne di ghiaccio, che galleggialo sU 
1ulta la vasta sua superficie. Desso è il soggiorno di 
queir innumerabile'-popolo -^aringhe, che dr là {esce 
verso la mela dell' inverno in tre divisioni • per «i&dard 
ad arricchire i pescatori delle coste nord-est dell' 'Am&* 
rica, nord-èst ■ dell'" Asia, e Quelli' di gran parto dell' 
Europa. L' Oceano Artico internandosi fra terra, forma 
al nord della Russia Europea un vasto mare interno 
detto Mar Biantoo L'Oceano Àrtico, avanzandoci tra 
la lVuova Zcmbla, che appartiene all'Europa, e la «costa 
dell'Asia» formaci™ queste 'duò parti del inondò un 
vasto seno detto «dai Russi Mar di Kara, appuntp dal 
nome del fiume Kri fra che in esso' si scarica. » / . 

11 Mar Caspio non è a parlar propriamente che 
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uno de* maggiori laghi del globo, ed appartiene in co- 
mune all'Europa ed all' Asia. 

Stretti I principali sono i seguenti ; lo Stretto 
di Gibilterra che unisce il Mediterraneo all' Oceano 
Atlantico; lo Stretto de 9 Dardanelli che congiunge 
1' Arcipelago al Mar di Marinara, quello di Constanti- 
nopoli che forma la comunicazione fra il Mar Nero ed 
il Mar di Mannara; lo Stretto del Sund tra V isola 
Zelanda e l'opposta spiaggia svedese ; e quelli detti il 
Grande ed il Piccolo Beh fra 1' isole Zelanda, Fionia 
ed il Jutland formanti i tre canali per cui il Categat 
comunica col Baltico; lo Stretto di Calais che unisce 
la Manica al Mare del Nord ossia di Germania ; il Fa- 
ro di Messina tra la Sicilia e 1' Italia, ec. 

Capi. I più celebri sono i seguenti: il Capo Ge- 
lania nel gruppo della N. Zembla alla lat. di 75°; es- 
so è il più settentrionale dell' Europa, il Capo Nord 
a yi° circa nell' isola Mageron dipendente dalla Lap- 
ponia, ora Svedese; desso è considerato da molti geo- 
grafi che ritengono le antiche demarcazioni dell'Euro- 
pa, come il punto più boreale di questa parte del 
mondo: il Capo Skagen al nord del Jutland; il Capo 
della Hogue al nord-ovest della Francia ; il Capo Fi- 
nisterre ai nord-ovest della Spagna ; il Capo di S Vin- 
cenzo al sud-ovest del Portogallo, il Capo Matapan 
al sud della Morea eh' è il più australe, del Continen- 
te Europeo. 

Fiumi. I fiumi dell' Europa che hanno un più 
lungo corso (i), sono i seguenti; il Volga eh' è il più 
grande di tutti; il Danubio che per la lunghezza del 
corso non la cede che al solo Volga ; V Ural> la Pttzo - 



(l) Vedi nel mio Prospetto Fisico Politico dello stato del g^obo 
gli articoli Fiumi, T*aghi e Monti dell* Europa, Asia, Affrica, Ameri- 
ca ed Oceanica, ov' è indicata la lunghezza in miglia italiane del cor- 
to de* maggiori fiumi del mondo e de* principali loro influenti, come 
del pari la superficie in miglia quadrate dei maggiori laghi del gif* 
bo; e l'altezza in piedi di Parigi sopra il Hrello del mare delle pi" 
alte montagne del mondo. 
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ro, la Dipina settentrionale ; il Dnicper o Boristene ; 
la Dwina meridionale ossia la Duna\ il ISiemen ossia 
Memel, il Dniester; la Vistola; V Elba: V Oder\ il 
fle/io; la Loira; il Rodano; il Iago; il Duero; la 
Guadiana ed il Po, 

Laghi. Oltre il ikTar Caspio i principali laghi del» 
T Europa sono: il Ladoga, eh'. è il maggiore di tutti 
fra i laghi europei propriamente detti, quello d' Onega, 
quello di Peipus, il Saima, il Kolhis, V llmen nell'I. 
Russo 5 i laghi Wener, Wetter^ Malar nella Svezia, 
Mìoesen in Norvegia; il /ago */i Costanza (Boden- 
see) tra la Germania e la Svizzera; il Balaton neli' 
Ungheria : il /ago di Ginevra fra la Svizzera e la Sa- 
voja; il lago di Garda, di Como, Maggiore, ec. nell* 
Italia; il lago di Zurigo nella Svizzera ec. 

Montagne Tutti i monti dell' Europa si possono 
classificare fra gli otto seguenti sistemi: Sistema dei 
Pirenei che comprende tutte le montagne che esten-* 
donsi per la vasta penisola Ispanica ; Sistema delle Ce- 
venne che diramasi per grandissima parte della Fran- 
cia; Sistema delle Alpi Occidentali, ossia delle Alpi 
propriamente dette, cui appartengono tutte le monta* 
gue dell' Italia, della Svizzera, del Tirolo, e gran par- 
te di quelle della Francia e della Germania meridiona- 
le; Sistema delle Alpi Orientali, cui spettano i mon- 
ti della Dalmazia, e quelli della Turchia Europea, che 
giacciono alla dritta del Danubio, Sistema delle Alpi 
Ercinio-Carpate, che comprende tutte le montagne 
della Germania, dell' Ungheria e della Turchia d' Eu- 
ropa alla sinistra del Danubio; Sistema delle Alpi 
Scandinave, che estende il suo dominio su tutti i mon-" 
li della Norvegia, della Svezia, della Lapponia, e della 
parte settentrionale della Russia Europea; Sistema dell* 
Ural y che forma la maggior parte del confine orientale 
dell' Europa. Le montagne dell' Arcipelago Britannico 
formano un sistema separato, che potrebbe chiamarsi 
Sistema delle A/pi Britanniche. 

Rialti. I maggiori e più elevati sono : quello del- 
la Russia Centrale^ che s' iunalza dai 1000 ai 1800 

Tom. 1. 5 
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piedi sopra il livello del mare; quello della Svizzera fi 
Svevia e Baviera dai 1200 ai 1800 piedi; quello del- } 
le due Castiglie dai 1600 ai 1900 piedi; quello della ii 
Transilvania dai 700 a 1900 piedi; quello della ZVbr- 
vegia dai 5oo ai 4000 piedi: quello del Piemonte dai 3 
600 ai 1800 piedi; quello dell' Alvernia dai 1600 ai f 
2700 piedi. | 

Vulcani, Il Vesuvio presso Napoli è il solo vul- , 
cano propriamente detto che appartenga al continente 
europeo. Nelle isole meritano particolare menzione i 1 
seguenti : 1' Etna o Mongibello nella Sicilia, il quale 
è uno dei maggiori e dei più terribili vulcani del glo- 
bo* Ve ne sono tre altri nell'isole Vulcano y Vulcanel- 
lo e Stromboli nell'arcipelago di Lipari. U Arcipelago 
propriamente detto ha un vulcano poco terribile nell* 
isola di Milo, ed un celebre vulcano sottomarino pres- 
so V isola di Santorino L'arcipelago delle Azore ne ha 
due di questa spezia, cioè quello presso l' isola di S. 
Giorgio, e quello a poca distanza dall' isola di S. Mi- 
chele, oltre i tre vulcani % neli' isole di S. Michele, di \ 
Fayal e di Pico. j 

Valli, Tutte le montuose regioni dell' Europa ne | 
Contengono un gran numero; sono assai note quelle 
della Svizzera ; quelle della Savoja e del Piemonte nel 
II. Sardo; quelle del Delfinato e dei Dipartimenti dei 
Pirenei Alti, Bassi, Orientali, dell' Arriege, ce. in 
Francia; quelle del Tirolo, del Bresciano, del Berga- 
masco, ec. nell' I. Austriaco; quelle della Scozia; quel- 
le della Norvegia, della Dalecarlia, ec. nella 3VL Sve- 
dese ; quelle dell' Aragona, della Catalogna, della ZVa- 
varrà, ec. nella Spagna, ec. 

Pianure. Le maggiori si trovano nella Russia, 
nell' Ungheria, nella Polonia, nella Lituania, nella Ger- 
mania settentrionale, nella Francia centrale ed occi- 
dentale, ec. 

Deserti e Steppe. L' Europa non ha alcun de- 
serto propriamente detto, ma in vece ha molte lande 
le quali si chiamano Steppe in Russia, Putvens in Un- 
gheria, ec. Le più vaste di tutte sono quelle della Rus- 



Digitized by Google 



sia, e fra queste quella di Ryn tra il Volga e Y Ural j 
del Volga tra il Volga ed il Don ; della Crimea, del- 
la Petzora, ec. Dopo la Russia le maggiori lande si 
trovano nella M. Svedese nel Nordland, nella Lappo- 
nia, nella Gozia Occ; e nell'I. Austriaco in Unghe* 
ria y la quale non ne conta meno di i3oo. Anche il 
R. di Annover ne ha di considerabili presso Scade, 
Annover, Luneburg e Zeli. È assai nota quella pres- 
so Amburgo. Sono pure grandi quelle della Pomera- 
nia e della Nuova Marca nella M. Prussiana. Il di- 
partimento delle Lande nel R. di Francia n' è tutto 
coperto. Il R. di Napoli ha lande vastissime nella pro- 
vincia detta Terra di Bari. 

Della Geografìa Politica dell 3 Europa in 

Generale. 

* 

Superficie 2,846,000. Popolazioni 196,000,000. 

Lingue. 1/ Europa, essendo abitata da molti po- 
poli di origine differente, deve necessariamente avere 
un gran numero di lingue diverse. Quelle che par- 
lansi attualmente in questa Parte di Mondo entro 
1 confini superiormente stabiliti, sono state da me 
classificate nel sistematico Elenco sottoposto. Ho 
riunito insieme sotto la denominazione di famiglia 
tutte quelle, che hanno una decisa affinità fra loro, 
ed ho formato alcune particolari divisioni per cjuelle 
che non hanno verun' analogia colle altre lingue 
conosciute. 

Cantabra (Baska, Eiiscara) parlata nella Bisca glia 
e nell'Alta Na varrà nella Spagna, nella Bassa Navar- 
ca e nei Paesi di Labour e di Soule in Francia. 

II. Celtica, detta Calisch nella Scozia ed Erse 
nell' Irlanda. Essa deriva incontrastabilmente dall'an- 
tica Celtica, ed è parlata nella parte montuosa del 
nord-ovest della Scozia ed in gran parte dell' Ir- 
landa. 

III. Kymreg (Celtico-Germana) formata dal mi- 
scuglio dell' antico Celtico colla lingua parlata dagli 
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antichi Cimbri. Essa è parlata nel P. di Galles nella 
M. Inglese, e nella Bassa Brettagna nella Francese. 

IV. Famiglia delle lingue Germano-Scandinave^ 
suddivisa nel modo seguente : 

Ramo Teutono ( Germano , detto comunemente 
Tedesco), il quale comprende le seguenti lingue : 

Tedesca ( Deutsch ) parlata in quasi tutta la 
Germania; nei cantoni settentrionali ed orientali del- 
la Conf. Svizzera ; nella maggior parte deir Alsazia 
in Francia ; nella Prussia Orientale dalla nobiltà e 
dalle persone libere in Estonia, Livonia e Curlan- 
dia neir L Russo; in gran parte della Transilvania 
e deir Ungheria , nell'I. Austriaco; in molte città del 
cessato R. di Polonia, e nelle colonie di Sierra Mo- 
rena nella Spagna. Anche nei così detti sette Co- 
muni nelle montagne del Vicentino e nei tredici 
in quelle del Veronese si parla un dialetto tedesco. 

Frisona parlata ora solo in alcune località del- 
ta Westfrisia nella M. dei Paesi-Bassi; nel Saterland 
ed in alcune isole dipendenti dal R. d' Annover 5 
lungo le coste occidentali dell' Holstein e del D. di 
Schleswig nella M. Danese ; e nel Gruppo di Hel- 
goland spettante alla Inglese. 

Niederlandisch parlata nella maggior parte della 
M. dei Paesi-Bassi ne' due principali dialetti : Olan- 
dese nelle Provincie Boreali; Fiammingo (Vlamisch) 
nelle Australi ; il primo è usato alla Corte , ed in 
tutti gli atti pubblici. 

Ramo Scandinavo, il quale comprende le se- 
guenti lingue.* 

Danese parlata nella maggior parte della M. 
Danese , e dalle colte persone in Norvegia e nel 
Holstein. 

Norvegese parlata in Norvegia, e dalle persone 
del volgo negli arcipelaghi di Schetland, delle Orca- 
di delle Ebridi soggetti alla M. Inglese. 

Svedese parlata in quasi tutta la Svezia, e dalle 
colte persone della Finlandia ora soggetta all' h 
Russo . 
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Ramo Misto, il quale comprende la lingua 

Inglese parlata nell'Inghilterra, nella Scozia Me- 
ridionale ed Orientale, ed in parte dell' Irlanda , e 
dalle colte persone del resto della Monarchia. 

V. Famiglia delle lingue Greco-Latine suddivi- 
sa in due rami principali : 

Ramo Greco, che comprende le seguenti lingue: 

Greca Antica (Greca Litterale) che si può in 
oggi considerare come una lingua morta , non es- 
sendo coltivata che dalle sole persone che si dedi- 
cano alla letteratura. 

Greca Moderna (Greca Volgare, Romaica) paro- 
laia e scritta da' Greci Moderni, i quali formano un 
terzo degli abitanti della parte Europea dell' I. 
Turco, e la quasi totalità degli abitanti degli Stati- 
Uniti dell'Isole Joniche. Vi sono anche parecchi 
Greci nelF I. d' Austria e di Russia che parlano 
questa lingua. 

Ramo Latino , che comprende le seguenti lingue; 

Latina Eccetto la Polonia e l'Ungheria ove cor- 
rottissimamente viene parlata ancora da molte per- 
sone, questa lingua si può considerare come morta, 
non usandosi più che nella liturgia, nella letteratura 
ed in alcune regioni anche nella trattazione degli af- 
fari sia politici, sia giudiziari, ovvero religiosi. Dal- 
la Latina derivano le seguenti lingue: 

Italiana parlata in ttitta l'Italia e nell'Isole da 
essa geograficamente dipendenti , eccettuate alcune 
località io cui parlano altre lingue. Si parla italia- 
no anche nel cantone del Ticino, ed in parte di 
quello dei Grigiòni nella Conf. Svizzera; nel Tirolo 
meridionale nelle città dell'Istria, della Dalmazia e 
del così detto "Littorale Ungarico, paesi soggetti all'I. 
Austriaco, fcome del pari in quelle degli Slati-Uniti 
dell' Isole 'Toniche, ed in quelle dell' inàtìdiétro Al- 
bania Veneta. 

Spagnuola parlata nella maggior parte della 
Spagna. ; 1 ■ • 

Portoghese parlata in Portogallo, e con molla 
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diversità di pronunzia nella Galizia, provincia della 
Spagna, dal cui dialetto essa si è formata. 

Francese parlata in quasi tutta la Francia, in al- 
cune provincie meridionali della M. dei Paesi-Bassi, 
nella Savoia dipendente dal R. Sardo, nella Sviz- 
zera Occ. ed Austro-occidentale, e nelle colonie fran- 
cesi fondate nella M. Prussiana e neir I. Russo ed 
Austriaco. Aggiungasi che questa lingaa è parlata, 
o per lo meno compresa da quasi tutte le colte 
persone presso le incivilite nazioni d' Europa. 

Franca parlata dalle persone dedite ai commer- 
cio in tutte le grandi piazze mercantili e maritti- 
me della Turchia Europea j essa è un miscuglio di 
Greco-Volgare, d' Italiano e di Provenzale. 

Provenzale (i) parlata in Provenza , e con assai 
dialetti in Linguadoca, Rossiglione, Catalogna, nel R. 
di Valenza, rtell* arcip. delle Baleari, nella C. di Niz- 
za, e ad Alghieri in Sardegna. 

Betica (Churvalsch, Rhatisch, e Romanisch) par- 
lata da più della metà degli abitanti del cantone 
dei Grigioni nella Conf. Svizzera. 

VI. Famiglia delle lingue Slave divisa ne' due 
seguenti rami : 



(i) I dialetti della Provenza, della Lincei ad oca e del Rossiglione 
rassomigliano assai più ai così detti dialetti spaglinoli catalano, va* 
lenziano, e maiorchino di quelle che ali* idioma francese; questi 
medesimi dialetti hanno incontrastabilmente più analogia cogl' idio- 
mi della Francia Meridionale di quel/o che colla lingua castigliana, 
da cui pur comunemente si fanno derivare. Il provenzale, il cata- 
lano, il ljnguadoco segnalavansi pelle loro grazie in un'epoca in 
cai il francese e lo spagnuolo non erano ancora formati ; essi han- 
no avuto una grandissima influenza nella formazione delle lingue 
italiana, francese, e spagnuola. Se l'uso permette dj formare due 
lingue dello spagnuolo e del portoghese, il quale non è che figlio 
del galiziano, dialetto di quello, perchè non sarà pértnesso di for- 
mare per le sopraddette ragioni anche del provenzale nna lingua 
diversa dalla francese, tanto più che in tal guisa si possono unire 
insieme parecchi dialetti, i quali hanno evidentemente fra loro nn ; 
affinità maggiore che con qualunque altra delle ire lingue, fra coi 
Vengono a tòrto classificati ì 
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Ramo antico ossia Orientale, che comprende le 
seguenti lingue : 

Russa- Antica (Slawenski) ora solo usata nella li- 
turgia, e sino al principio dei secolo XVIII. anche 
oei libri e nella scrittura. 

Russa- Volgare o Moderna parlata dai Russi e 
dalle più colte persone delle varie nazioni soggette 
all'I. Russo; inoltre dai Rusniacki , Mezeraky ec. , 
nella maggior parte della Galizia , e ne' monti de' 
comitati Ungheresi di Beregh. di Scharosch, di Ugosch, 
Unghwar e Zemplin in Ungheria. 

Slavo -Illirica parlata in assai differenti dialetti , 
in Servia, Bosnia , Bulgaria , Dalmazia , Croazia , e 
nelV I. Turco; in Dalmazia, Morlachia, Istria, Sla- 
vonia, Croazia , Albania , in alcune parti della Car- 
tola, S ti ria , in parecchi comitati Ungaresi , ed in 
alcune località della Transilvania nell 5 I. Austriaco ; 
in alcuni luoghi, de' governi Russi di Ekaterinoslaw 
e di Cherson. 

Ramo- Slavo ossia Occidentale , che comprende 
le segueuti lingue ; 

Polacca parlata dai Polacchi e da quasi tutti i 
Lituani neir antico R. di Polonia, ed in gran parte 
dell' Alta e Bassa Slesia. 

Boema parlata dai Boemi (Czechs) in due terzi 
della Boemia, e dai Moravi nella maggior parte della 
Moravia. 

Serba ora solo parlata dai Serbi (Wendi) nella 
minor parte dell'Alta Lusazia, nel circolo di Cotbus 
nella Bassa, ed in alcuni villaggi detta Misnia nel- 
la M. Prussiana e nel R. di Sassonia. 

VII. Famiglia delle lingue Germano-Slave , la 
quale comprende le sole lingue seguenti : 

Prussiana Antica già parlata in tutta la Prus- 
sia ed ora estinta. 

Prussiano -Lituana parlata nella Lituania Prussia- 
na dair Inster fino al Memel. 

Polacca-Lituana ( Schamaitisch ) parlata in Sa- 
mogizia nell' I. Russo. ' J 
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Leltona propriamente detta, parlata nel Lettland 
in Livoaia, nella Curlandia, nella Semigallia, e dalla 
maggior parte dei Livi in Livonia neir I Russo, e 
dagli abitanti del Kurisch-Nehrung in Prussia. 

Vili. Famiglia delle lingue Tsciude ( Tschude, 
Finniche ) , che comprende le lingue seguenti : 

Finnica (Finlandese) parlata nell'I, Russo dai 
Finni ( Suomolain ) nell'attuale Granprincipato di Fin- 
landia, ed in parte dei governi di Olouez e di 
Pietroburgo. 

Lappona parlata dai Lapponi ( Same ) in Lap- 
ponia nella M, Svedese e neir 1. Russo. 

Estona parlata nella maggior parte dell'Estonia 
ossia governo di Reve^, ed in parte dei circoli di 
Dorpat e di Pernau in quello della Livonia , come 
pure neir isola Oesel, tutti paesi soggetti all' I. Russo. 

Livornese ora parlata dai Livi solo ne'contorni 
di Salis in Livonia. \ 

L'Asia ha fornito air Europa le seguenti lingue. 

IX. Famiglia delle lingue Turco- Tatare, che | 
comprende le seguenti lingue .• 

Turca od Ottomana parlata dagli Ottomani (Tur- 
chi ) sparsi In tutto V I. Ottomano, di cui sono la 
na zio ne dominante. 

; Tatara Pura ( Tatara -Kasanes, detta Tatara- Vol- 
gare dai Russi) parlata dai Tatari in gran parte 
dei governi Russi di Kasan o di Astrakan j essa è 
la meno miscugli a ta di tutte, e coloro che la par- 
lano sono i più colti fra i Tatari. 

Tatara- Nogaese parlata dai Nogaesi, Crime i, ec. 
nell' Imp. Russo. 

Tatara-Orenburghese parlata dai Tatari di Oren- 
burg e di Ufa, dai Metscierjeki , dai Baschiri, ec. 
in Russia. ; V . 

Mongolo-Tatara o Tsciùwascia parlata dai Tsciu- 
wasci ne' governi v di Kasan e nella provincia di Uà 
in Russia. 

X. Famiglia delle lingue Mongole , cui appar- 
tiene la lingua Calmucca parlata dai Calmucchi o 
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Derbeti lungo il Volga ne* governi russi di Astra- 
kan c di Simbirsk. 

XI. Famiglie delle lingue Semitiche, dette Ara- 
mene da Malte-Brun, cui appartengono le seguenti 
lingue. 

Ebraica parlata, ovvero per lo meno intesa y 
dagli Ebrei sparsi in quasi tutti gli Slati dell'Eu- 
ropa. Eglino parlano da per tutto la lingua del 
paese in cui si trovano stabiliti. 

Araba , usata nel servizio divino dai Maomet- 
tani, e parlata, o per lo meno intesa, dalle più col- 
te persone della nazione Turca e della Tatara. 

Maltese, ch'è un miscuglio di arabo, di tede- 
sco , d' italiano , e forse di antico punico. Questa 
lingua è parlata in tutto il gruppo di Malta, ad 
eccezione delle città, in cui si parla l'italiana. 

XII. Famiglia delle lingue Indiane, «ui spetta 
la lingua Zingana parlata dai Zingari *o Zingani 
sparsi in quasi tutti i paesi dell'Europa , e cono- 
sciuti sotto varie denominazioni. 

XIII. Armena parlata da un gran numero di 
Armeni sparsi nella Turchia d'Europa, e da non 
pochi altri negl' Imp. Russo ed Austriaco, ed in 
altri Siati d'Europa. 

XIV. Famiglia delle lingue Samojede, cui spet- 
ta la, lipgua Samojeda propriamente detta, parlata 
dai Samojedi (Nmetz), che vanno vagando nel go- 
verno russo d'Arcangelo dalla Dwina settentrionale 
fino oltre le frontiere orientali dell'Europa. 

XV. Lingue Miste. Sotto questa denominazione 
si comprendono le seguenti lingue , le quali sono 
formate dal miscuglio di parecchie. 

Romano-Slava, detta volgarmente Malacca, par- 
lata dai .. Rumanje o Valacchi in Moldavia, Vala- 
chia, ed in gran p^rte della Tracia, della Mace- 
donia e della Tessaglia, paesi dipendenti dall' I. Tur- 
co ; essa è parlata anche in parte della Transilva- 
nia , ( della Bukowina, del Dannato e dell'Alta Un- 
gheria, regioni comprese nell* I Austriaco. : 
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Ungherese parlata m gran parte dell'Ungheria 

dai Magyar, comunemente detti Ungheresi, dai Szekely 
nella Transilvania, come pure dai kumani nell'Un- 
gheria. • ... 

Albanese (Arnauta), parlata dagli Albanesi (Ale- 
nanti, Skipatar) dimoranti nell'Albania, e sparsi in 
tutta la parte europea dell'I. Turco, spezialmente 
nella Romelia, Bulgaria, Macedonia e Dalmazia; dai 
Clcmentini stabiliti nel Sirmio provincia dell'I. Au- 
striaco 5 e ciarli Albanesi stabiliti nei contorni di 
Messina in Sicilia, ed in quelli di Celso, Reggio e 
Lecce nel R. di Napoli. 

Permiana parlata da pochi Permiani nei gover- 
ni russi di Arcangelo, Kasan , Perni e di Wiat&a ; 
e dai Sirjani in quelli di Wologda, di Arcangelo e 
di Perm. 

Tscic*remissa parlata dai Tscieremissi (Mari) nei 
governi dt Kasan, di Viatka, di Perm, di Simbirsk, 
di Orenburg, di Jaroslaw e di Nischnei-Nowogorod. 

JVaticka parlata dai Wolieki ( Ud. Udmurdi ) 
nei governi russi di Kasan, Viatka, e Perm. 

Morduina parlata dai Mordnini nei governi di 
Kasan , di Orenburg , di Nischnei-Novvoyorod , di 
Wlodimir , di Tambow di Rasan , di Simbirsk y di 
Pensa. " 

Religioni. La religione Cristiana è la domi- 
nante in Europa, eccettuata la Turchia, di cui per 
ialtro più della metà degli abitanti professa la re- 
ligione Greca Cristiana. Benché i Russi sieno Viiisci- 
ti a battezzare gran parte dei Tscieremissi, dei Wotia- 
ki, dei Tsciuvasci, dei Samojedi e dei Morduini, que- 
sti popoli hanno ancora fra loro molti proseliti del Fé- 
ticismo. Anche il Lamismo ossia Sciamanismo conta 
non pochi seguaci fra i Galmucchi stabiliti nei gover- 
ni russi di Saratow, d' Orenburg e d'Astrakan. Il Mao- 
mettismo è la religione dominante della Turchia d'Eu- 
ropa ed è professato da un gran numero d' individui 
nella parte europea dell' I. Russo. Gli Ebrei sparsi in 
tutti gli Stati dell' Europa, eccettuata la Norvegia e la 



Digitized by Google 



i 



penisola Ispanica, formerebbero se fossero uniti una 
considerabile nazione. Si può dire, che la Chiesa Cat- 
tolica, la Chiesa Protestante e la Chiesa Greca for- 
mino le tre grandi divisioni religiose e geografiche dell' 
Europa, dominando la prima di queste nelle contrade 
meridionali, la seconda nelle settentrionali, *e la terza 
nelle orientali ed in gran parte delle australi. 

Governi, 1/ Europa ne ha d' ogni sorta dalla de- 
mocrazia la più decisa fino al dispotismo il più asso- 
luto. La Turchia è un impero dispotico ; la Russia e 
la Danimarca sono monarchie assolute: monarchie li- 
mitate o costituzionali sono la Francese, la Spagnola, 
la Portoghese, e la Napoletana, Ja Svedese, V Inglese, 
quella dei Paesi-Bassi, e molti Stati della Germania, 
ec. Vi sono attualmente parecchie repubbliche in Eu- 
ropa La Conf. Svizzera sola ne conta 21. alcune delle 
quali sono democratiche pure, altre aristo-democrati- 
che. La Confederazione Germanica ne ha quattro cioè 
le repubbliche di Francfort, di Brema, di Amburgo e 
di Lubecca. E* celebre in Italia per la sua antichità la 
repubblica di S. Marino, formata dalla città e monta- 
gna di questo nome poco lungi da Rimini. La repub- 
blica di Cracovia è stata non ha guari instituita neli* 
inaddietro R. di Polonia. Aggiungasi che parecchie po- 
polazioni della Turchia d' Europa conservano la loro 
indipendenza, e si governano repnbblicamente. 

Divisione. Parmi, che la migliore e più naturale 
divisione dell'Europa nell'epoca attuale possa essere la 
seguente : 

1° Europa Orientale. Questa non comprende, che 
la sola parte europea dell' I. Russo. 

II 0 Europa Occidentale. Questa può suddividersi ia 
Europa Settentrionale, che comprende le ]VL In- 
glese, Danese e Svedese. 

Europa Centrate, che comprende: TI. Austriaco; le 
M. Francese, Prussiana e dei Paesi-Bassi ; le Conf. 
Germanica e Svizzera; la piccola Rep. di Cracovia. 

Europa Meridionale, che comprende; le M. Spa- 
gnuola e Portoghese situate nella penisola Ispanica 5 i 

r/ 

1 
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R. Sardo e delle Due-Sicilie, lo Stato del Papa, il 
Granducato di Toscana, i D. di Parma, di Modena, di 
Lucca, e quello di Massa e Carrara, oltre la piccola 
Hep. di S. Marino, i quali Stati si trovano neir Italia; 
la parte europea dell' I. Turco, ossia Ottomano 5 gli 
Stati-Uniti- dell' Isole Joniche. 

EUROPA OCCIDENTALE 

PARTE CENTRALE 

- 

Dell' Impero Austriaco. 

Long, dal 6° i3 al 24° Lat. dal 42 0 al 5i°. 
Superficie 197,000. Popplaz. 29,000,000. 

Maggiore Lunghezza dalla sponda del Ticino nel 
R. Lombardo- Veneto al confi, della Podhorza col Dnie- 
ster nella Galizia 774 miglia. 

Maggiore Larghezza dall' estremità sett. della 
Boemia fino a Traii nella Dalmazia 400 miglia. 

Confini. Al nord il lago di Costanza, i R. di 
Baviera e di Sassonia, la M. Prussiana, la Rep. di Cra- 
covia, e T I. Russo. Air est gP I. Russo, ed Ottomano. 
Al sud P I. Ottomano, il Mare Adriatico, lo Stato del 
Papa, i D. di Modena e di Parma. All' ovest il R. Sar- 
do, la Conf. Svizzera e il R. di Baveria. 

PAtsi. Neil' inaddietro L Germanico tutto il cir- 
colo d'Austria colle sue dipendenze nell'Istria, e nell' 
Italia; parte del circolo di Baviera, cioè quasi tutto 
Parciv. di Salisburgo e tutta la parte della Baviera, 
che resta alla diritta dell' Inn dopo la sua unione colla 
Salza ; la Boemia, la Moravia, parte dell' Alta Slesia. 
NolP Italia tutto T ex-6tato Veneto, e la cosi detta 
Lombardia Austriaca col D. di Mantova: la Valtellina, 
le C. di Bormio e di Chiavenna, paesi per P innanzi 
dipendenti dalla repubblica dei prigioni ; un piccolo 
tratto del Ferrarese lungo la sponda sinistra del Po, 
già dipendente dal Papa 5 ed alcuni distretti lungo Pan- 
zidetta riva per Paddietro spettanti ài D. di Parma- U 
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R. d' Ungheria co due annessi di Slavonia e di Croa- 
zia, col gran principato di Transilvunia, e col bannato 
di Temeswar. La Dalmazia e V Albania venete colla 
Rep. di Ragusi. Nella Polonia i R. di Galizia e Lodo- 
mina, ossia tutta la Vecchia Galizia meno il circolo 
di Zamosc. Nella Turchia d'Europa la parie nord-ovest 
della Moldavia, detta Bukowina. 

Montagne. Tutte le numerose catene di monta- 
gne di questo vasto impero appartengono a tre grandi 
Sistemi : a quello delle Alpi propriamente dette, ossia 
Occidentali, a quello delle Alpi Orientali, ed a quello 
delle A IpLErcinio- Carpate. Al Sistema delle Alpi ap- 
partengono tutte le montagne che si diramano nelle 
Provincie alla destra del Danubio, cioè le montagne 
della Valtellina, dei Bergamasco, del Bresciano, del 
Tirolo, del Salisburghese, del Cadormo, della Stiria, 
del R. Illirico Le denominazioni principali date a que- 
ste montagne sono di Alpi Leponzie, Alpi Retiche, 
Alpi Noriche, Alpi Carniche, Alpi Giulie, ec. Quelle 
della Dalmazia ed Albania spettano al Sistema delle 
Alpi Orientali. Appartengono al Sistema delle Alpi 
Ercinio-Carpate le montagne dei paesi alla sinistra del 
Danubio, cioè quelle della Boemia, della Moravia, del- 
la Slesia, della Galizia, della Transilvania, e della mag~ 
gior parte dell' Ungheria. Le principali catene di que- 
sto sistema sono Y Erzgebirge tra la Boemia ed il R. 
di Sassonia; i Monti dei Giganti (Riesengebirge, Su- 
deti ) tra la Boemia e la Slesia ; il Fohmenwaldgebirge 
tra la Boemia ed il R. di Baviera ; la gran catena dei 
Krapacks, che separa la Galizia e la^ Moldavia dall' 
Ungheria e dalla Transilvania ec. 

Laghi. I principali sono i seguenti: quello di Co- 
stanza che bagna i confini del Vorarlberg, quello di 
Mond nel Salisburghese, quello di Traun neir Alta 
Austria. Nel R. d ? Ungheria quello di Balaton (Platon) 
e quello di Neusiedel. Nel nuovo R. Illirico quello di 
Werther ( Klagenfurth ) e quello di Cirkniz. Nel nuo- 
vo R. Lombardo- Veneto quelli di Garda, à' Iseo, di 
Como, Maggiore, ec. 
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Fiumi. I principali sono i seguenti : Il Danubio 
( Donau ) che attraversa tutto V impero, e che riceve 
1' Inn> il Traun\ V Ens 5 il Marawa (March); il 
Jìaab 5 il Leitha 5 il Waag ; il Gran ; il Sarwitz ; la 
Drava ( Drau ) coi suoi influenti Muhr, Gurk, Gian e 
Lavan t, il Tibisco ( Theiss ) co" suoi infl. Morosch, 
Samosch, Korosch e Bega; la Sava (Sau) co' suoi 
infl Laibach ( Laubac ) e Kulp ; il Pruth ; il Temes 
(Temesch), V A luta (Olt, ) ed il Sereth-, il Dniester 
colla Podhorza e colla Nieschna; questi due fiumi 
sboccano nel Mar Nero. La Fistola (Weichsel) coi 
suoi infl. Poppart ( Dunajeh) e S an Wisloka ; Bug 
ec. e T Oder coli' Oppa e coir E Isa si rendono nel 
Mar Baltico. V Elba co' suoi infl uenti Iser Moldava 
(Moldaw ), Eger y ec. sbocca nel Mar Germanico. Il 
Po co suoi infl. Olona, Adda, OgUo, Mincio ec. 1* Adi- 
ge (Etsch); il Bacchiglione ; la Brenta ; la Piaveì 
V Isonzo ( Lisonzo ) ; la Cetina ; la Karka ec. sbocca- 
no nel Mare Adriatico. 

Religioni. La Cattolica è la dominante, e quella 
eh* è professata dal maggior numero d* individui. Do- 
po di essa la Greca è quella che conta un maggior 
numero di seguaci, li quali vivono la maggioi parte 
neir Ungheria meridionale, nei R. di Slavonia e Croa- 
zia, nella Transilvania, nella Bukowina e nella Galizia. 
La Calvinista (Riformata) e poscia la Luterana con- 
tano esse pure un gran numero di proseliti particolar- 
mente nelT Ungheria, nella Transilvania, nella Boemia, 
nella Moravia, nella Slesia, nell'Austria e nella Stiria. 
L' Ebrea è professata da un gran numero d' individui 
soprattutto nella Gilizia, nella Boemia, nella Moravia 
e nelT Ungheria. Parecchie sette religiose hanno non 
pochi seguaci, spezialmente nelT Ungheria, nella Gali- 
zia, nella Transilvania e nella Bukowina ; il loro nu- 
mero però è piccolissimo al paragone di quello degV 
individui addetti alle summenzionate religioni. 

Governo. Esso è monarchico assoluto in tutti i 
paesi dell' impero : neir Ungheria e nella Transilvania 
è monarchico-limitato. 
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Industria e Commercio. Le provincie Lombardo- 
Venete, il Tirolo, la Stiria, la Carniola, la Cariatia si 
segnalano sopra le provincie orientali dell' impero per 
la loro industria, e si può dire poi senza esagerazione, 
che la Boemia, la Moravia, la Slesia e gran parte dell' 
Austria possono essere paragonate ai paesi più indu- 
striosi ed attivi deli' Europa. Le stoffe di cotone e di , 
seta, i panni fini, le tele, gli orologi, i merletti ossia 
pizzi, le chincaglierie, i lavori d'orificeria, quelli in 
lacca ed in vernice, gì' instrumenti di matematica, di 
musica, d' ottica e di chirurgia, le carrozze, i tappeti, 
la porcellana, i cristalli, gli specchi, ed ogni sorta di 
lavori di vetro, le armi da taglio e da fuoco, gli aghi, 
le spille ec. sono gli articoli principali in cui si segna- 
la 1' industria degli abitanti di questo possente impe- 
ro: un gran numero de' quali e utilmente occupato 
nel lavoro delle miniere di ferro, di rame, di stagno 
di piombo, di zinco, di cobalto, di antimonio ec. ed 
in quelle di mercurio, di argento e doro, che sono as- 
solutamente le più ricche, e produttive dell' Europa. 
Le principali esportazioni consistono in vini d' Unghe- 
ria, granaglie, riso, bestiame, cuoi, tabacco, miele, ce- 
ra, catrame, noce di galla, potassa, sale, piombo, sta- 
gno, ferro, rame, mercurio, sapone, teriaca, trementi- 
na, specchi ed ogni sorta di lavori di vetro e di cri- 
stallo, stoffe di seta e di cotone, tele e panni fini e 
grezzi, tele da vele, ogni sorta di lavori di ferro, ra- 
me ed ottone, orologi, instrumenti di musica, porcel- 
lana, piefre preziose, carta, cappelli, lavori d orificeria 
ec. Le importazioni più considerabili consistono in caf- 
fè, zucchero, cacao, vaniglia, cannella ed altri prodot- 
ti coloniali, legni da tintura e da lavori di stipettajo, 
vini di Francia, di Spagna e di Turchia, seta e lana 
crude, cotone, lino, filo di Turchia, ec. 

Citta' Capitale. Vienna nel gov. della Bassa 
Austria. 

Topografia. L. I. Austriaco è attualmente diviso, 
in 16 gradi Governi, di cui sette hanno il titolo di re- 
gno. Questi Governi sono: i H. di Boemia j di Unghe- 
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icia; di Galizia; di Croazia, e Slavonìa ; di Dalmazia 
coir Albania; il R. Illirico suddiviso ne' due Goverui 
di Lubiana e di Trieste 4 ; il R. Lombardo- Veneto sud- 
diviso ne' due Governi di Venezia e di Milano, 1' Ar- 
ciducato d' Austria suddiviso ne' due Governi dell' Al- 
ta Austria col Salisburghese, e della Bassa Austria; il 
Margraviato di Moravia colla Slesia Austriaca ; la C. 
del Tirolo col Vorarlberg ; il Granprincipato di Tran- 
silvania ; i Confini Militari. 

REGNO LOMBARDO-VENETO- Questo regno 
creato nel 181 5 è composto dalla così detta Lom- 
bardia Austriaca ; da quasi tutto lo Stato ex Vene- 
to di Terra-ferma; da un piccolo ritaglio dello 
Stato del Papa e del D. di Parma; dalla Valtellina, 
e dalle C. di Bormio e di Chiav^nna già suddite 
della Repubb. dei Grigioni. Tutti questi paesi for- 
marono fino al 1814 parte del R. d' Italia. Il R. 
Lombardo-Veneto è diviso nei due Governi di Ve- 
nezia e di Milano, ripartiti in Delegazioni ossia Pro- 
vincie, le quali prendono la loro denominazione dal 
capoluogo, e sono suddivise in Distretti. 

GOVERNO DI VENEZIA. Questo governo 
giace all'est del Mincio ed è ripartito in 8. Dele- 
gazioni. 

Venezia divisa in 8. Distretti. Venezia ( Vene- 
dig, Venise ) fabbricata sopra parecchie isolette po- 
ste in mezzo alla Laguna di Venezia che vi forma un 
vasto porto, città forte, delle più ind. e comm. dell' 
Europa, con un liceo convitto , due ginnasj ec. , con 
un superbo arsenale e 101. 638 abit. quesla città, che 
fu la cap. della celebre Rep. di Venezia, è ora la se- 
de dei Governo di Venezia, del Tribunal di Appello , 
di un patriarca, di un arcivescovo armeno e di un 
altro greco. Murano, città ind. con 3,365 abit. Mala- 
moeco con un porto e 758 abit. ; questo luogo fu an- 
ticamente la cap. della Repubblica di Venezia, prima 
che i dogi passassero a risiedere in Rialto ossia Ve- 
nezia. Mestre sul Marzenego terra comm. , con 5,592 
abit. li Dolo sulla Brenta con 3,*55 abit. Strà sulla 
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Brenta con una superba villeggiatura reale. S. Dona 
sulla Piave con 3,399 abit. Portogruaro sul Lemene, 
città di 4>347 abit., in cui risiede il vesc. di Concor- 
dia, piccola città di 1,996 abit. Chioggia città forte, 
vesc, ed assai comm,, con un porto e 19,406 abit. 
Loreo sopra un canale con 2,971 abit. Ariano sul Po 
con i,8a5 abit. 

Polesine divisa in 7 Distretti. Ruvigo sull'Adiget- 
to, città comm., con 7,085 abit.; in essa risiede il ve- 
scovo di Adria. Adria città vesc. e comm. , con un 
ginnasio e 9,802 abit. Crespino sul Po con 3,5o6 abit. 
Occhiobello sul Po con 3, 118 abit. Massa Superiore 
sui Po con 2,769 abit. Polesella con 3,o2i abit. Ba- 
dia suirAdigetto con 3,766 abit. Lendinara sìxìV Adi- 
getto città comm., con 4?8oi abit. 

Padova divisa in 12 Distretti. Padova sul Bacchi- 
glione, città vesc. assai ind. e comm. , con un' uni» 
versiti e parecchi altri importanti lett. instituti, e 45,875 
abit.; in essa risiede il Generale Comando Militare di 
questo governo. Abano alle falde de' colli Euganei con 
bagni assai frequentati e 3, 041 abit. stabili. Piazzola 
poco lungi dal Brenta con 3,017 abit. Campo S. Pie- 
ro con 1,957 abit. Noale con 2,526 abit, Miran so- 
pra un canale con 2,566 abit. Piove di Sacco sul Fiu- 
micello con 5,524 abit. Conselve con 4>°6i abit. Bat- 
taglia sopra il canale di Monselice con bagni assai 
frequentati e 2,767 abit. stabili. Monselice sopra il 
canale di Monselice, grossa terra comm. , con 5,677 
abit. Este città ind. e comm., con 7,689 abit. Monta»* 
gnana città ind. e comm., con 8,25o abit., Teolo eoa 
3,o64 abit. 

Verona divisa in i3 Distretti. Verona sull'Adige* 
città vesc, assai ind. e comm., con un liceo convitto, 
due ginnasj ec, e 4^689 abit.; in essa risiede il Se- 
nato Giudiziario del R. Lombardo- Veneto. Caprino 
con 3,759 abit. S. Pietro Incariano con 1,987 abit. 
Villafranca con 5,io3 abit. Isola della Scala con 2,5o4 
abit. Sanguinetto con 2,600 abit. Legnago città forte 
sull'Adige con 1,787 abit. ciyili. Cotogna sul Frassene 
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ossia Fiume Nuovo con 3,63o abit, Zevio presso l'Adi- 
ge con 4>58* abit. S. Bonifazio sull'Ai pon con 3,o8i 
abit. Itasi con 1,697 *bit» Badia Cai avena con i,34o 
abit. Brandolino con 2,157 abit. 

Vicenza divisa in i3 Distretti, licenza sul Bac- 
chigliene, città vesc, comm. ed assai ind. , con un 
liceo, ed un ginnasio ec. e 28,238 abit. Arzignano 
sul Chiampo, borgo ind., con 3,327 abit. Valdagno 
sull'Agno, con 3,119 abit. Recoaro con riputàtissime 
acque minerali e 3,5i8 abit. Schio borgo assai ind., 
con 5,701 abit. Asiago nei così detti Sette Comuni, 
borgo di 3,773 abit. Tiene borgo ind., con 5,129 abit, 
Marostica con 2,85o abit. Bassano sulla Brenta, città 
comm. ed assai ind., con un ginnasio e 10,024 abit. 
Cittadella con 6,01 3 abit. Camisano con 2,287 abit 
Malo con 3,900 abit. Lonigo sulF Agno , con 6,069 
abit. Parbarano con io552 abit. 

Treviso divisa in 9 Distretti. Treviso sul Sile, cit- 
tà vesc, ind. e comm., con un ginnasio, ec. e 17.590 
abit. Oderzo sul Monticano con 4? 568 abit. Coneglia- 
no borgo ind., con 5, 116 abit. Montebelluno presso il 
bosco Montello con 4> 0 76 abit. Castelfranco presso il 
Musone con 3,802 abit. Asolo sul Musone con un 
ginnasio e 3,3o7 abit. Valdebbiadene con 2,33o abit. 
Ceneda sul Meschio, città vesc. ed ind., con 4^90 
abit. Seravalle luogo ind. e comm. , con 5,4o3 abit. 

Belluno divisa in 8 Distretti. Belluno sulla Pia- 
ve, città vesc, con un ginnasio e 6,748 abit. Longa- 
rone sulla Piave con i,8i5 abit. Pieve di Cadore sul- 
la Piave, con i,54i abit. Auronzo con 2,63o abit, 
Agordo con ricche miniere di rame, e 1,904 abit. 
Mei sulla Piave, con 4>7 2 ° a ^it. Feltre sul Col meda, 
città vesc, con un ginnasio , e 4>°55 abit. Fronzaso 
sul Cismone con 2,636 abit. 

Friuli divisa in 22 Distretti. Udine città arciv., 
ind. e comm., con un liceo, un ginnasio ec, e 17,390 
abit. S. Daniele con 3,494 a ^^- Spilimbergo presso il 
Tagliamento con 2,592 abit. Travesio con i,525 abit. 
Maniago con 5,396 abit. Aviano con 5,oi5 abit. Sa* 
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cile stilla Livenza con 2,457 abit. Pordenone sul Non- 
cello, città ind. e comm. , con 5,119 abit. S. Vito 
del Tagliamento borgo ind., con 3,835 abit. Cadroi- 
po con 2,818 abit. La ti sana sul Tagliamento borgo 
ind., con 3,4o6 abit. Palma piazza forte, con 2,177 
abit. civili. Cividale sul Natisone con un ginnasio, e 
4,i3o abit. S. Pietro con 1,904 abit. Faedis con2,5o4 
abit. Moggio sulla Fella eoe 2,65 1 abit, e Pontebba 
passo importante che conduce in Carintia con i,4 2 7 
abit. Paluzza con 1,698 abit Rigolato con £09 abit, 
Ampezzo con 1,600 abit. Tolmezzo presso il Taglia- 
mento, borgo ind., con 3,n6 abit. Gemona , borgo 
comm., con 4>47* a bit*> ed Oscopo piccola fortezza 
con 1,249 abit. stabili. Trigesimo borgo ind., con 2,556 

GOVERNO DI MILANO. Questo Governo com- 
prende tutti i paesi compresi tra il Po , il Ticino 
ed il Mincio, ed è diviso in 9. Delegazioni. 

Milano, Milano (Mailand) sull'Olona, città arciv., 
delle più ind. e comm. dell'Europa, con due licei, 
due ginnasj, e parecchi altri importanti lett instituti, 
sede del General Comando Militare di questo Go- 
verno e del tribunal d'Appello ; essa avea 126,037 
abit nel 1816. Monza sul Lambro, con 5,617 abit. 
stabili, ed una superba villeggiatura reale. 

Pavia, Pavia sul Ticino, città vesc. , con una 
università, ed un ginnasio ec. e 21, 299 abit. 

Lodi e Crema. Lodi suir Adda, città vesc. e 
comm. con un ginnasio, e 17,812 abit Crema sui 
Serio; città vesc, e comm., con un ginnasio, 
ed 8,026 abit. Codogno borgo comm. , con 8,076 
abit. 

Bergamo. Bergamo poco lungi dal Serio, città 
vesc, assai ind. e delle più comm., con un liceo, 
un ginnasio ec e 25,704 abit Breno suli' Oglio , 
già cap. della Val Canonica, con 1,970 abit. Tre* 
viglio sull'Adda borgo comm. , con 6,i85 abit. 

Como. Como sul lago di Como , città vesc , 
ind. ed assai comm, , con un liceo, ad un ginna- 
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sio ec. e 7 3 3go abit. barese grosso borgo eoa 3,o49 
abit. 

Valtellina. Sondrio sul l'Adda, con un ginna- 
sio e 3,282 abit» 

Brescia. Brescia, città vesc, assai ind. e comm., 
con un liceo, un ginnasio ec. e 3i,o5i abit. Guar* 
done nella Val Trompia, borgo assai ind., con i,352 
abit. Chiari presso l'Oglio, borgo comm. , con 6,828 
abit. Salò sul lago di Garda, borgo ind. e comm. 
con un ginnasio ec. con 4**85 abit, 

Cremona. Cremona sulla sinistra deli Po, città 
vesc. , ind. e comm. , con un liceo, un ginnasio ec. , 
e 25,823 abit. Pizzighettone sull'Adda, città forte , 
con 3,8i4. abit. Casal Maggiore sulla riva sinistra 
del Po, città comm., con 4,743 abit. 

Mantova. Mantova sul lago di Mantova forma- 
to dal Mincio, città vesc. , e forte, ind. e comm. f 
con un liceo, un ginnasio ec. e 24,778 abit. Pe- 
scheria all'uscita del Mincio dal lago di Garda, cit- 
tà forte, con 1,491 ' abit. c * v ^- Castiglione delle 
Stwìere con 5, 280 abit. 

GOVERNO DELLA C. DEL TIROLO col VO- 
RÀRLBERG e col ZILLERTHAL diviso in 7. Circoli. 

Valle Inferiore dell'Inn ( Unter-Innlhal ) , 
Innsbruck sull' Inn, città ind. e comm., con un li- 
ceo, un ginnasio ec. , e io,5oo abit. ; in essa risie- 
de il Governo, il tribunal d'Appello. Hall sull' Inn, 
città ind. , con ricche miniere di sale, e 5,ooo abit. 
Schwaz sulllnn, città ind. , con miniere di rame, 
piombo, argento e Zj> 000 abit.; essa è la cap. del 
circolo, Kufstein suir Inn, città fortej Zeli sul Ziller 
con 870 abit. 

Valle Puster ( Puslerthal ) . Bruneck ( Bru-» 
necken ) sul Rienz , con i,5oo abit. Bressanone 
( Brixen ) sull'Eisak, città vesc. , con un ginnasio e 
0,000 abit. 





w 


II 


7 



ed assai comm. , con un ginnasio , e 7,000 abit. 
Roveredo. Roveredo ( ftoverheitb ) sull'Adige , 
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*iità ind. e comm. , con un ginnasio ce. e 9,796 
abit. 

Trento. Trento (Trient) sull'Adige, città vesc* 
e comm. , con un liceo , un ginnasio , e 12,000 
abit. 

Valle Superiore dell' Inn ( Ober-Innthal ) . 
Imst presso 1' Inn, borgo ind. e comm. , con 2,200 
abit. 

Bregenz. Bregenz ( Vorarlberg. ) alla foce del 
Bregenz nel lago di Costanza , città ind. ed assai 
comm., con 1, g5i abit. 

ARCIDUCATO D'AUSTRIA col SALISBURGHE- 
SE diviso ne" suoi Governi dell'Alta e Bassa Austria. 

GOVERNO DELL'ALTA AUSTRIA diviso in 
5 Circoli. 

Murl. Linz sul Danubio , città vesc. , ind. ed 
assai comm., con un liceo, un ginnasio e<£, e 19,688 
abit. ; in essa risiede, il Governo, e il Capitano del 
circolo. Freystadt con 4> 00 ° abit. , 

Traun Steyer alla foce dello Steyer nell'Ens, 
città comm. ed assai ind. con un ginnasio, e 10,000 
abit. Kretnsmunster sul Krems, con un liceo ec. e 
1,000 abit. Ens sull'Ens, città comm., con 2,95 1 abit. 
lschel nel Salzkammergut, con ricche miniere di sale 
e i,75o abit. 

Hausruck, Wels sul Traun, con un ginnasio e 
3,738 abit. 

Inn. Ried borgo di 2.600 abit. Braunau suir Inn, 
città comm., con 1,733. abit. 

Salisburgo. Salisburgo (Salzburg) sulla Salza, 
città arciv., ind. ed assai comm., con un liceo, un 
ginnasio ec, e i3,o66 abit. Hallein sulla Salza, con 
una ricca miniera di sale, e 4>6oo abit. 

GOVERNO DELLA BASSA AUSTRIA diviso 
nel capitanato di Vienna ed in 4 Quartieri (Viertel). 

Capitanato di Vienna. Vienna (Wien) sul Da- 
nubio, città arciv., delle più ind. e comm. dell'Euro- 
pa, con un'università, 3 ginnasj, una scuola politecnica 
ed un gran numero d'altri importanti lett. instituti, e 

f 
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538,177 (nel i8i5Vabit. civili; essa è la cap. dell r 
Impero, e la sede del tribunale d'Appello e del Ge- 
neral Comando Militare dell' Alta e Bassa Austria. 

Sotto la Foresta di Vienna ( Unter Wiener- 
Walde). Trahkirchen borgo di i,55o abit. Baden con 
bagni assai frequentati: e 2,187 abit. stabili. Neustadt 
città ind. e cornai. , con un ginnasio ec. , e circa 
10,000 abit. 

Sopra la Foresta di Vienna (Ob dem Wiener- 
Walde ). S. Polten sul Trasen, città vesc. , con un gin- 
nasio e 4>553 abit. 

Sopra il Monte Mannhart (Ob dem Mannhart- 
sberge ). Krems sulla sinistra dei Danubio, con un gin- 
nasio ec. , e 3,563 abit. 

Sotto il Monte Mannhart ( Unter dem Mann- 
hartsberge). Korneuburg sulla sinistra del Danubio, 
con un ginnasio e i,858 abit. 

GOVERNO DEL D. DI STIMA ( Steyermark ) 
diviso in 5 Circoli. 

Gratz Gratz (Niemetzki-Grad) sul Muhr, città 
assai ind. e delle più comm., con un liceo, un gin- 
nasio ec. e 3 1,652 abit.; in essa risiede il Governo, il 
vescovo di Seckan, il Generai Comando Militare della 
Stiria, della Carintia, della Carniola, del Tirolo e del 
Littorale. 

Màrburg. Marburg Sulla Drava, con un ginnasio, 
e 3,986 abit. 

Cilly. Cilly con un ginnasio, e i,5o8 abit. 

Bruck. Bruck al confi, del Murz nel Muhr, con 
i,$23 abit. Leoben sul Muhr, città vesce comm., con 
2,000 abit. Eisenerz (Innernberg) con una ricca mi- 
niera di ferro, e 1,309. abit. 

Judenburg. JudenbuTg sul Muhr, con 1,4^7 a bit. 
Aussee sul Traun, con una ricca miniera di sale, e 
1,068 abit. 

R. ILLIRICO (Illirien) creato nel 1816. Esso è 
diviso ne* Governi di Lubiana, e di Trieste. 

GOFEliNO DI LUBIANA (Laibach) diviso in 
5 Circoli, di cui i tre primi corrispondono al D. di 
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Caraiola (Krain) e gli altri due a quello di Carintia 
( Karnthen ). 

Lubiana. Lubiana (Laibach, Lubiana) sulla Lai* 
bacìi, città vesc, ind. ed assai comm,, con un liceo, 
un ginnasio ec. e 11,000 abit. 

Neustadtl. NeustadtL ( Rudolphswert ) sul Gurk, 
con un ginnasio, e 1,690 abit. 

Adelsberg. AdeUberg piccolo borgo, con 750 
abit* Idrin con una ricca miniera di mercurio, e 3,5oo 



Klagenfurt. Klagenfurt (Selanz) sul Gian, già 
cap. della Carintia, città ind. e cornai., con un liceo, 



vo di Gurk ed il tribunale d'Appello per la Stiria, 
Carintia e Caraiola, Hutenberg colla più ricca miniera 
di ferro della Carintia, e 5^2 abit. 

Villaco. Villaco (Vilach, Belak) sulla Drava; 
città comni. con 3,ooo abit. Bleiberg con una ricca 
miniera di piombo e 645 abit. 

GOVERNO DEL LITT ORALE, ossia DI TRIE- 
STE diviso nei territorio di Trieste, ed in 4 circoli 
corrispondenti all'Istria, e ad una parte del Friuli, della 
Croazia e della Dalmazia. 

Territorio di Trieste. Trieste, (Triest, Terst), 
città vesc. , assai ind. ed una delle più comm. dell' 
Europa, con alcuni importanti lett. instituti, con un 
porto franco, e 33,5 10 abit. j essa è la sede del Go- 
verno. 

Trieste o Istria Capodistria, città vesc. , con 
un ginnasio, un porto, con ricche saline, e 5,179 abit. 
Rovigno (Trevigno) città comm., con due porti ed 
8,863 abit. Aquileja nel Friuli con i,5i4 abit. Mon- 
falcone con bagni minerali, e i,4°3 abit. stabili. 

Fiume. Fiume (St. Veit. am Flaum), citta ind. 
ed assai comm., con un ginnasio, un porto, e 7,576 
abit. j in essa risiede il tribunal d'Appello del Gover- 
no del Littorale. Pigino con 1,672 abit. L' isole Dal- 
matine;\^egZza ove Veglia città vesc, con un porto 




43 abit.; in essa risiede il vesco- 
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sarò ove Lussin Piccolo luogo copim. , con un porto 

e 3,554 abit. 

Carlstad Carlstadt sulla Kulpa, città fortificata 
e cornili., con un vescovo greco, e 1,701 abit. civili* 

Gorizia. Gorizia ( Gorz) città vesc. e comm. , 
con un ginnasio ec. e 7,469 abit. Gradisca sull'Isonzo 
città fortificata, con 940 abit. 

R. DI DALMAZIA (Dalmazien) coir ALBANIA 
diviso in 5 Circoli. 

Zara. Zara, città arcivesc, forte, e comm., eoa 
ginnasio ec. un porto, e 4>&56 abit. civili; in essa ri- 
siede il Governo, il tribunal d' Appello, ed il General 
Comando Militare. Sebenico alla foce della Kerka, cit- 
tà vesc, con un porto, e 3,346 abit. V isole Arbe e 
Pago con ricche saline, Grossa, Incoronata, ec. 

Spalatro. Spalatro città arcives., ind. ed assai 
comm., con un ginnasio, un porto e 6,739 abitanti 
U isole Brazza, Lesina, L'issa, ec. 

Macarsca. Macarsca città vesc. con un porto e 
1,695 abit* 

Raousi. Ragusi (Dobronich), città arciv., forte ^ 
ind. ed assai comm., con un porto, un ginnasio, ec. 
e 6,5 12 abit. L'isole Curzola> Lagosta, Meleda, ec. 

Cattaro. Cattaro nelP Albania, città vesc. e for- 
te, col più bel porto dell'Adriatico, e 2,222 abit. civili* 

IL PAESE DEI CONFINI MILITARI ( Militar- 
Granzeland) ha una organizzazione tutta militare e for- 
ma un cordone di oltre 900 miglia, il quale bordeg- 
gia il confine ottomano, ed è perpetuamente difeso da 
una guardia attiva di 45>ooo uomini. Questa regione 
è ora divisa in 5 Comandi Generali suddivisi in reg- 
gimenti e comunità militari. 

Generalato di Carlstadt e "Warasdino (Carl- 
stadter und Warasdiner Generalat) ove trovansi; Bel- 
lavar con i,o54 ^ìt. Segna (Zeng) città vescov., e 
comm., con un porto franco, un ginnasio ec.j e 2,744 
abitanti. 

Generalato dei Confini Banali Croati ( der 
Croatischen Banal-Granzc) ove trovansi 5 Petrinia sul- 
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la Kulpa ; città fortificata, con 3,o48 abit. Kostainicza 
suirUana eoa 1,075 abit. 

Generalato di Slavonia ossia di Peterwardein 
ove trovasi : Peter w ardein (Peter- varad) sul Danubio, 
città forte, con uq tribunal d'Appello militare, e 3,847 
abit. Carlowitz sul Danubio, con un arciv. greco da 
cui dipendono tutti i vescovati dell' I Austriaco di que- 
sta comunione, con un ginnasio ec, e 5,797 abit. 
Semlin presso il confi, della Sava col Danubio, città 
assai coinm. con 8,5i3 abit. Brad sulla Sava città for- 
tificata , con 5,676 abit. 

Generalato Banale Ungherese ( Ungharisch- 
Banatische) Pancsowa al confi, del Temes col Danu- 
bio con 7,682 abit. Weisskirchen> con 4>36o abiU 
Mehadia con bagui assai frequentati, e 1,570 abit. sta- 
biliti. 

Generalato dei Confini Tkansilvani (Sicben- 
burgischen Granzen) Nassod sul Samos con circa i,5oo 
abit. Zeiden (Feketehalom) con 3,i48 abit. 

GRAN PRINCIPATO DI TRANSIL VANIA (Si*- 
benburgen, Erdely) diviso in 4 Distretti, o Paesi. 

PAESE DEGLI UNGHERESI diviso in 11 
Comitati, ed in 2 distretti i cui nomi sono contras- 
segnati con uu asterisco. 

Kolosch Klausenburg (Kolosvar) sul Samos Mi- 
nore, con un liceo, un ginnasio ec, e 25, 000 abit. j 
essa è il capoluogo di questo Distretto, ed è la vera 
capit. di tutta la Transilvania per essere la sede del 
Governo. 

Thorenburg Thorenburg (Thorda) sull' Aran- 
yoscb inff. del Maros, con un ginnasio ec, con una 
ricca miniera di sale, ed 8,000 abit. 

Basso "Weissenburg (Untere). Piccolo Schlatten 
( Zalatna, Klein- Schlatten, Goldenmark) sull' Ompay 
infl. del Marosch, con ricche miniere d' oro e d' ar- 
gento, e 4'0°° abit. ; essa è il luogo principale dei 
Val a echi di Transilvania, i quali formano la parte più 
numerosa della sua popolazione. 

* Fogarasch. Fogarasch (Fagaras, Fagreschmarkt)^ 
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sull' Aluta, con un vesc. greco unito, una cittadella, 
e 3,ooo abit. 

I Comitati di Kokelburg, di Dobokà, di Krassna 
hanno per capitale piccoli luoghi dello stesso nome ; 
quelli di Hunyade, di Zarand „ di * Kovar, di 
Solnok Interno e Medio (In nere e Mittlere) hanno 
pèr cap, piccoli luoghi di differente denomiuazione. 

PAESE DEI SASSONI (Saxen) diviso in 9. 
Sedi (Stiihlen, Sedes) ed in due distretti che sono 
preceduti dall' asterisco. 

Hermannstadt. Hermannstadt sul Cibin, città 
ind. ed assai corara., già cap. del granprincipato, ed 
ora soltanto sede del General Comando Militare di 
esso, e di un vesc. greco ; essa è il capo lnogo dei 
Sassoni, ed ha due ginnasj ec, e 1 6,000 abit. 

* Kronstadt, Kronstadt (Braschow) città assai 
ind. e comm., con un ginnasio, e 3o,ooo abit. 

Schassburo. Sckassburg (Segesvar) sul Kokel 
Maggiore, città ind. e comm., con un ginnasio e 
6,000 abit. 

Mediasch. Mediaseli (Megyes, Modwasch) sul 
Kokel Maggiore, con un ginnasio, e 4>5oo abit. 

Muhlenbach. Muhlenbach (Ssasz-SebesJ con un 
liceo, e i,5oo abit. 

* Bistritz, Bistritz (Mosen, Besztercze) sul Bi- 
stritz Maggiore, città comm., con 5,ooo abit. 

Le sedi di Reissmarckt, di Gross-Schenk, di- 
Reps, di Letschkirchen e Broz hanno quasi tutte 
per cap. piccoli luoghi dello stesso nome. 

PAESE DEI SZEKLER che pochissimo diffe- 
riscono dagli Ungheresi diviso in 5 Sedi. 

Maros. Maros-Vasarhely (Neumark, Markstad, 
Oschorhej) sul Maros, con un ginnasio e 9,5oo abit.; 
essa è il capoluogo dei Szekler, e la sede della Ko- 
nigliche Tafet ossia del tribunal d' Appello per tutta 
la Transil vania. 

Udvariiely. Udvarhely 1 sul Kokel Maggiore, con 
un ginnasio ec. e 6,000 abit. 

DISTRETTO DEI BENI CAMERALI (Fis 
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kalguter) formato da parecchi luoghi e città che giac- 
ciono ne' distretti degli Ungheresi e dei Szekler. 1 più 
importanti sono : Carlsburg (Weissenburg, Alba Ca- 
rolina) presso il Maros nel Comitato di Weissenburg, 
città vesc, comm. e forte, con un ginnasio ec. ed 
11,279 abit. Gran-Schlatten (Abrud-Banja. Gross- 
Sohlatten) suir Ompoly con ricche miniere d* oro e 
d' argento. 

R. D' UNGHERIA (Ungran) diviso in quattro eran 
Circoli, suddivisi in Comitati (Gespanschaften detti 
Varmegye dagli Ungheresi) ed in alcuni distretti se- 
parati, o nel Governo della parte civile de' due R. di 
Croazia e Slavonia. 

IL C1RCPLO DI QUA (1) DEL DANUBIO 
comprende i seguenti Comitati : 

Pest con Pilis e Solt. Buda (Ofen) sulla riva 
destra del Danubio dirimpetto a Pest, città ind. e 
delle più com., con un vesc. greco, un arciginna- 
sio ec, e 26,948 abit. essa è la cap. del regno, la 
sede del Palatino e del General Comando Militare. 
Pest sulla riva sinistra del Danubio, città assai ind. 
e delle più comm. con un'università, un ginnasio ec, e 
41,882 abit., in essa risiede la Septemviral Tajel, 
eh' è il tribunal supremo di tutto il regno. JVaccia 
(Watzen, Waez) sul Danubio, città vesc, con un gin- 
nasio ec, ed 8,000 abit. Koltza presso il Danubio, 
città arciv., con 4>oi6 abit. Keeskemt, grossissimo bor- 
go, assai comm., posto in mezzo ad una vasta landa 
cui da il nome, con 24,862 abit. 

Gran Gran (Esztergom, Strigonia) al confi, del 
Gran col Danubio, città arciv., con un ginnasio, eoa 
bagni caldi, e 10,725 abit. U arcivescovo, eh' è il pri- 
mate del regno, risiede a Pi^esburgo. 



(1) Questa denominazione è assai impropria, giacendo quasi lotto 
il territorio da esso compreso rispetto alle metropoli Vienna e Buda 
al di là e non di qua del Danubio; dicasi lo stesso, sebbene in 
senso opposto, del Circolo oltra il Danubio. 
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BaUsgb. KfeThnitz (Kdrmocz-Bany a) con un gin- 
nasio, con ricche miniere cT oro, e 9,5Bo abit. 

Neutra. Neutra sulla Neutra, città vesc. con 
un ginnasio, e 5,783 abit. Skalitz sulla Morawa città 
ind. con un ginnasio e 5,8oo abit. 

Presburgo. Presburgo (Posony, Pressborek) sul 
Danubio., città ind. e delle più comm., con un' acca- 
demia, un arciginnasio ec, e 26,000 abit. Tirnau 
(Nagy-Szombalh) con un ginnasio, e 4>9^4 abit. in 
essa risiede il Gerichtstafel del circolo, ossia il tri- 
bunale d' Appello. 

Trentschin Trentschin sul Waag, con bagni 
caldi, e 2,io5 abit. stabili. 

Sohl Neusohl (Besztercze-Banya) sul Gran e Bi- 
stritz, città vesc. ed ind., con un ginnasio, e 9,926 
abitanti. 

Hont. Schemnitz (Schelmecz-Banya), con una 
celebre scuola di mineralogia, un ginnasio, con ric- 
che miniere d' oro, d' argento , di piombo, e 17,036 
abitanti. 

Batsch. Zombor città comm., con 18,000 abit. 
Neusatz (Neoplanta, Ujvedèk) sul Danubio dirimpet- 
to a Peterwardèin, sede del vesc. greco di Batsch, 
con 13,262 abit. Maria-Theresiopel (Theresiedstadt, 
Szent- Maria) città comm., con 28,000 abit. 

I Comitati di Thurotz, di Arvva, di Liptau, e 
di Neograd hanno piccoli luoghi per capitale. 

IL CIRCOLO OLTRE IL DANUBIO compren- 
de i seguenti Comitati. 

Oedenburg. Oedenburg (Soprony), città ind. ed 
assai comm., con un ginnasio ec, e 12,019 abit. 
Raab. Raab (Nagy-Gyor, Javarino) al confi, del Raab 
col ramo del Danubio detto di Wieselburg, città vesc, 
con un' accademia, un arciginnasio ec, ed n,3oo abit. 

Komorn. Komorn (Komaron, Komarno) al confi, 
del Waag col Danubio neir isola Schutt, città forte 
e comm., con un ginnasio, e 10,000 abit. 

Stuhlweissenburg. Stuhlweissenburg ( Szekes- 
Fejervar, Alba-Reale), città vesc, con un ginnasio, e 
12,248 abit. 
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Bàrany. Funfkirchen (Cinque-Chiese, Pes) citta 
vesc, e coram., eoa uà ginnasio, e 9,000 abit. 

Szalad. Kesstly sul lago Platten, con un liceo 
un ginnasio, ed alcuni altri importanti lett. stabili-, 
menti recentemente instituiti dal conte Festetics di 
Tolna, cui questo borgo appartiene, esso conta circa 
3,ooo abit. 

Eisenburg* Guns (Koszog) sul Gnns, città ind. 
con un ginnasio e 5,ooo abit. ; essa è la sede del 
Gerischtstafel del circolo Stein-am- Anger (Sabaria 
Szombathely), città vesc, con un ginnasio ec, e 2,44* 
abitanti. 

Vesprim. Wesprim sul Sarni tz città vesc, con uo^ 
ginnasio e 7,082 abit. 

I Comitati di Wieselburg, di Tolna e di Schy- 
meg hanno piccoli luoghi per capitale. 

CIRCOLO DI QUA DAL THEISS. Esso com- 
prende i seguenti Comitati. 

Zivs. Leutschau, città comm., con due ginnasj, 
e più di 4>3oo abit. Kasmark sul Poprad, città comm. 
con un liceo, e più di 3,5i8 abit. Schmollnitz (Szo- 
molnok), eoa ricche miniere di rame, e forse 8,000 
abit, 

Scharosch. Eperies sulla Torissa o Tarcza infl. 
dell' Hernad, città ind. e comm., con più di 5>47 3 
abit. ed un ginnasio ; essa è la sede del Gerichtstafel 
del Circolo di qua del Theiss. 

Abacjavar. Cassovia (Kaschau) suir Hernad, città 
vesc. ind. ed assai comm., con un' accademia, un ar- 
ciginnasio ec, e più di 7,571. abit. 

Gomor e Piccolo-Honth. Rosenau (Rozno-Banya), 
città vesc, ind. e comm., con un ginnasio, con mi- 
niere di rame, e 4>9^5 a bit. 

Borschod. Misckolcz sulla Szynwa, grosso borgo, 
con due ginnasj ec, e circa i3,ooo abit. 

Hevesch e Szolnok Esteriore (Aussere). Erlau 
(Eger) sull' Erlan, città arciv. e comm., con un liceo, 
un {ginnasio ec, e 16,112 abit. 



V 
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Sono limitrofi a questo Comitato, i seguenti tre 
distretti che hanno una particolare costituzione. 

Il Paese bei Jazygi (Jazyger, Filistei) Jaszbereny 
grosso borgo, con un ginnasio e 12,000 abit. 

La Piccola Cumania (Klein-Kumanien).KK/i-<$£eal- 
Miklos borgo di 3, 193 abit. 

La Grande Cumania (Gross-Kumanien) . Hardt - 
zag-Uj-Szallas grosso borgo di 9,000 abit. 

Zemplin. U/hely grosso borgo, con un ginnasio. 
Suros Patàk sul Bodrog con un ginnasio, ed 8,ooo 
abit. Tokai feti confi, dei Bodrog col Theiss borgo di 
2,000 abit., rinomato per la squisitezza de' suoi vini. 

I Gomitati di Beregh, di Tolna e di UnghwaR 
hanno alcuni piccoli luoghi per capitale. 

CIRCOLO OLTRE IL THEISS. Esso compren- 
de i seguenti Comitati : 

Marmaros. Szigeth sul Theiss, grosso borgo con 
un ginnasio e 10,000 abit.; in esso risiede rispetto* 
rato Superiore dei sali, di cui presso il villaggio Rhvona- 
Szeck vi sono ricche miniere. 

Szathmar Szathmar sul Samos formata dai due 
borghi Szathmar e Nemethy> città vesc. ind. e comm. 
con un ginnasio e 10,469 abit. Neustadt (Nagy-Banya) 
con un ginnasio, con miniere d'oro, e d'argento, e 
4,i 85 abit. 

Bihar (il maggiore di tutti). Debretzin, città as- 
sai ind. e delle più comm., sede dei Gerichtstafel di 
questo Circolo, con un ginnasio ec, e circa 36,ooo 
abit. Gran-Wardein (Gross-Wardein, Nagy-Varad) sul 
Koros, città forte, con un vesc. cattolico, ed uno gre- 
co-unito, un'accademia, un arciginnasio ec, e 4>7°° 
abitanti. 

Csoncrad. Szegedin al confi, del Marosch col 
Theiss, città ind. ed assai comm., con un ginnasio ec. 

e 25,347 a bit. 

Temeswar. Temesìvar sul Biga, città forte e 
comm., con un vesc. greco, un ginnasio, e 10,097 
abit. civili; in essa risiede il General Comando dei 
Confini Militari Ungheresi. Questa città dà il nome 
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«1 Dannato di Temcswar, il quale senza la parie mi- 
litare è formato da questo Comitato, e da quelli di 
Torontal e di Krassova. Verschetz grosso borgo, 
con uu vesc. greco, un ginnasio, e 6,200 abit. 

I Comitati di Bekes, di Szaroltseh col distret- 
to degli Heidccken, di Ucosch, di Tschanad o 
Csanad, di Arad ed i due già menzionati di Toron- 
tal, e di Kaassova banno per capitali alcuni grossi 
borghi, ed alcune piccole città. 

La parte civile ossia bannale dei R. di Croazia 
e Slavonia forma un Governo particolare dipendente 
dall' Ungheria Civile. Appartengono alla Croazia Civile 
( Civil Croatien ) .1 Comitato di Kreuz ed i due se- 
guenti 3 

Agram Agram ( Zagrab ) poco discosta dalla Sava, 
città vesc. e comm., con un'accademia, un ginnasio 
ec. , e circa 7,000 abit; in essa risiede il Banno ossia 
viceré della Croazia e Slavonia, il Gerichtstafel di am- 
bedue, ed i Comandi Generali di Warasdino e della 
Croazia Militare* 

Warasdin. Warasdin sulla Drava, città fortifica- 
ta, con un ginnasio, con bagni caldi, e 4>436 abit. 

Appartengono alla Slavonia Civile (Civil Slavo- 
nien)i Comitali di Sirmium, di Possega, e quello di 

Verovicz. Esseck sulla Drava, città forte e comm., 
con un ginnasio, e Q>356 abit. civili. 

R. DI GALIZIA (Galizie) colla BUKOWINA ossia 
GOVERNO DI LEMBERG diviso in 19 Circoli. 

Lemberg. Lemberg, città iud. e delle più comm., 
sede del Governo, del Tribunale d' Appello, del Ge- 
neral Comando Militare, con tre arciv. uno cattolico, 
uno greco -unito ed uno armeno-unito; con un'univer- 
sità, un'accademia, un ginnasio ec. , e circa 5o,ooo 
abit. Winike ( Winiky ) con una superba fabbrica im- 
periale di tabacco, e 2,271 abit. 

Zloczovv. Zloczow con 6,168 abit. Brody città 
ind. e delle più comm., con circa 24,000 abit.; essa 
gode grandi esenzioni e Privilegi rispelto al commercio. 
i Zolkiew. Zolkiew con abit. 
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Przemyls. Przemysl snl Sau, con un vesc. catto- 
lico, ed un altro greco-unito, con un ginnasio e 7,358 
abit. Jaroslaw sul San, città ind. ed assai comm., con 
6,975 abit. 

Rzeszow. Rzeszow (Reszow) sul Wyslok, con un 
ginnasio, e 4)6°4 a ^^. 

Tàknow. Tarnow sul Dunajetz, con un ginnasio, 
e 43 12 abit. 

Bochnià. Bochnia snl Raba, con ricche miniere 
di sale, e 3,109 abit. Wieliczka con ricche miniere di 
sale, e 3,4*4 a bit. Podgorze città assai comm., con 
4,000 abit.; il suo commercio sino alla distanza di un 
raggio di 5oo tese è stato dal Congreso di Vienna di- 
chiarato libero da ogni gabella. 

Myslenice. Myslenice sul Raba, con 1,975 abit. 
Biala sulla Biala, città ind. , con 3,583 abit. 

Sandec. Nuovo Sandec ( Neu-Sandec ) con 3,629 

abit. 

Jaslo. Jaslo con 1 ,49^ abit. 

Sanor. Sanok sul Sau, con i,52o abit. 

Sambor. Sambor sul Dniester, città ind. e comm. , 
con un ginnasio, e 6,573 abit. Drohobycz sulla Ty- 
smienica infl. del Dniester, con ricche saline, e 7,146 
abit. 

Stry. Stry sullo Stry infl. del Dniester, con 5,474 
abit. Halicz sui Dniester, con ricche saline, e 4>°°o 
abit. 

Brzezany Brzezany, con un ginnasio, e 4>357 abit. 

Tarnopol. Tarnopol presso il Sered infl. del Dnie- 
ster, con un ginnasio, e 7,093 abit. 

Czortkow Zaleszcyky sul Dniester con 3,127 abit. 
Czortkovo sul Sered con 2,200 abit. 

Stanislayvow, Stanislawow, città comm. , con un 
ginnasio, e 6,192 abit. 

Kolomea. Kolomea sul Pruth, con saline, e 1,900 
abit. Snyatyn, sul Pruth, con 6,3oo. 

Czernowitz, ossia BuKowiNA, Czernowitz presso 
il Pruth, città comm. , con un vesc. greco, un liceo, 
un ginnasio ec, e 5,4*6 abit Suczawa sulla Suczawa, 
città ind. e comm., con 5,069 abit. 



- 

Digitized by Google 



I 



MARGRAVIATO DI MORAVIA (Mahren) colla 
SLESIA (Slesien) diviso in 8 Circoli formanti il GO- 
VERNO DI BRUNN, di cui i 6 primi appartengono 
alla Moravia, e gli altri due alla Slesia. 

Brunn. Brunn al confi, della Schwarza colla Swit- 
ta, città vesc. delle più ind. e comm., sede del Go- 
verno, del General Comando Militare e del tribunale 
d'Appello, con un ginnasio ec. , e 27,101 abit. Nikol 
sburgy città ind. e comm., con un ginnasio ec. , e 
7,53o abit. ; essa è il capoluogo 'di una Sig» spettante 
al principe di Dietrichtstein. 

Znaym. Znaym sul Taya, città ind., con un gin- 
nasio, e 5,027 abit. 

Iclau. Iglau sulTIgla. città comm. ed assai ind. , 
con un ginnasio e i3,()48 abit. 

Olmutz. Olmutz sulla Morawa, città arciv. ind. 
comm. , e forte, con un liceo, un ginnasio ec. , ed 
11,000 abit. Prosznitz città comm. ed assai ind., con 
6,484 abit. 

Prerau. Weisskirchen con un ginnasio, e 3,955 
abit. Prerau con 3,1 83 abit. Kremsier con un ginna- 
sio e 3,8oo abit. ; essa spetta all'arciv. di Olmutz d 
cui è T ordinaria residenza. 

Kradisch. Kradisch sulla Morawa, con 1,4*3 abit. 

Troppau Troppau. sulT Oppa, città comm. ed 
assai ind. , con un ginnasio e 9.748 abit. ; essa è la 
cap. del P. mediato di Troppau spettante al principe 
di Lichtenstein. Jagerudorf sull'Oppa, città ind., con 
4,549 abit. ; essa è la cap. del P. mediato di Jagendorf 
spettante al principe di Lichtenstein. 

Teschen. Teschen sull'Else, citta comm. ed ind., 
con un ginnasio ec. , e 5,379 abit. ; essa è la capitale 
del J\ medjato di Teschen appartenente al duca di 
Sassonia-Teschen. Bielitz sulla Bicla, città comm. ed 
assai ind. , con 4> 2 65 abit. essa è la cap. del P. media- 
to di Bielitz spettante al principe Sulkowsky. 

R. DI BOEMIA rBohmen) diviso uel distretto di 
Praga ed in 16 Circoli. 

Praga. Prfl^(Prag) sulla Moldawa, città arciv. 

Tom, 1. 7 
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forte, delle più ind. e comm. sede del Governo, del 
General Comando Militare, e del tribunal d'Appel- 
lo, con un'università, tre ginnasj, una scuola polite- 
cnica , ed un gran numero d'altri lett. instituti , e 
con 79,606 abit. civili. 

Rakonitz. Schiari città ind. , con un ginnasio, 
e 2,94* abit. Rakonitz con 2019 abit. 

Bunzlau. Jung-Bunzlau città ind., con un gin- 
nasio, e 3,5 11 abit. Reichenberg sulla Neisse, città 
assai comm. e delle più ind. , 8,702 abiti Reìchestadt 
città ind. , con un superbo palazzo e 1,960 abit. , 
essa è la cap. del D. mediato di Reichcstadt dato 
nell'anno 1818 dall' imperatore Francesco a suo ni- 
pote figlio di Napoleone. 

Leutmeritz. Leutmeritz ( Litomierzicze ) suir 
Elba, città vesc, e comm., con un ginnasio, e 
3,52o abit. Theresienstadt presso il confi dell' Eger 
coll'Elba ; città forte, con 1,906 abit. civili. Teplitz 
sul Saubach , con bagni minerali assai frequentati, 
e 2,523 abit. stabili ; essa appartiene al principe di 
Clary. Bohmisch-Leypu, città ind. , con un ginnasio 

Saàtz. Saatz (Zatecz) con un ginnasio, e 3,783 

abit. 

Elnbogen. Elnbogen (Loket) sulPEger, con i,5o8 
abit. Karlsbad presso l'Eger, città ind, con bagni mi- 
nerali assai frequentati, e 2,566 abit. stabili. Joachim- 
sthal, con ricche miniere d'argento, di cobalto ec. , 
e 3,691 abit. Egra ( Eger , Cheb , Chebbe ) sull* 
Eger, città ind. ed assai comm, con un ginnasio , 
con acque minerali, ed 8,111 abit. 

piLSEtf. Pilsen città assai ind. e comm., con 
un ginnasio, e 7,084 abit. 

Klattau. Klattau con un ginnasio , e 3,906 

abit. 

Fraciijn* Piseck con un ginnasio, e 3,900 abit, 
Budwbis. Budiveis ( Budiegyewyez, Czesky) pres- 
so la Moldawa, città vesc, ind. e foitificata, con 
un ginnasio e 5,876 abit. 
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Tabor. Tabor con 3,236 abit. 

Beraun. Beraun ( Bern, Slawosow ) con 1,85/ 

abit. 

Kaurzim. Kaurzim con i,5i9 abit. Kollin con 
4,387 abit. 

Biczow, Gilschin con un ginnasio, e 2,1 39 abit. 
Nuovo- Biczow ( Neu-Biczow) con 3,i38 abit. 

JTonigi ngratz. Konigingrùtz presso l'Elba, città 
vesc. forte ed ind, con un ginnasio, e 5,7o3 abit. 
Trautenau sull'Aupa, citta assai ind. con 2,o36 abit. 
Josephstadt (Pless) ai confi, del Mety coir Elba , 
città forte , con i,45o abit. civili. Reichnau città 
assai ind, con un ginnasio, e 3,222 abit. 

Chruoim. Chrudim con ^653 abit. 

Czaslau. Czaslau con 2,524 abit. Kuttenberg 
con miniere d'argento, e 6,217 abit. 

Della Monarchia Prussiana. 

» 

Long, dal 3° £0' al 20 0 37' Lat. dal 3q° i5 
al 55° 5o' 

Maggiore Lunghezza dall' estremità orientale 
della Prussia nel governo di Gumbinnen presso 
Schirwind a Saarlouis nel granducato del Basso Re- 
no 690 miglia. 

Maggiore Larghezza dall'estremità sud-est del- 
la Slesia , alla costa della Pomcrania all'ovest di 
Stralsund 564 miglia. 

Superficie 80,000. Popolaz. 10,200,000. 

Confini della parte all' est del Weser. 
Al nord i granducati di Mecklenbnrg ed il Mar 
Baltico. Air est V I. Russo e la Rep. di Cracovia. 
Al sud gl'I. Russo ed Austriaco, i possessi della 
casa di Sassonia. All'ovest il R. di Annover ed il 
D. di Brunswick. 

Confini della parte all' ovest del Weser, Al 
nord la M. dei Paesi-Bassi ed il R. di Annover. 
Mi 9 est il R. di Annover, i possessi delle case di 
Lippa, di Waldeck; di Assia e di Nassau, ed il 
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Bavaro circolo del Reno al sud la M. Francese. 
All' ovest quella dei Paesi-Bassi. 

Paesi. Le provincie di questa monarchia non 
sono tutte contigue, ma formano due grandi mas- 
se distinte e d' ineguale grandezza , le quali po- 
trebbero intitolarsi rispetto alla loro posizione : Paesi 
all' est del Weser ; Paesi all' ovest del Weser. I 
possessi delle case di Brunswick, di Assia, di Waldeck, 
di Lippa , di Nassau formano questa separazione. 
La M. Prussiana comprende attualmente i seguenti 
paesi : quasi tutto il circolo dell' Alta Sassonia, cioè 
la Marca ossia l'elettorato di Brandenburg ; la Po- 
xnerania, di cui la parte occ. coir isola di Rugea 
appartenne fino al 1814 alla M. Svedese ; i circ. 
di Wattemberg , di Naumburg , di Turingia , di 
Querfurt, parte di quello di Misnia e di Mersburg 
ed un piccolo tratto di quello di Lipsia ec. già 
appartenenti al R. di Sassonia 5 i P. già Magonze- 
si, di Erfurt, dell'Alto Eichsfeld e Tretfurt ; le cit- 
tà imp. di Muihausen e Northausen. Nel Circolo 
della Bassa Sassonia il D. di Magdeburg ed il P. 
di Halberstadt. Nel circolo di West/alia i vesc. di 
Paderbon e di Gorvey, la maggior parte di quello 
di Munster, parte di quello di Liegi; il D. di 
Westfalia, già appartenente all'elettorato di Colonia 
e poscia al granducato di Assia ; i D. già Bavaresi 
di Juliers e Berg coi paesi loro annessi, i Prussia- 
ni D. di Cleves, P. di Minden e C. di Ravensberg, 
di Mark , di Tecklemburg e parte di Lingen ; le 
abbazie di Werden, di Essen, di Eflen, di Erford ; 
parte dei possessi del ramo di Nassau-Orange ec ; 
le città imp. dì Dortmund e di Aquisgrona. Nei 
circolo del Basso Reno quasi tutti gli elettorati di 
Tréveri e di Colonia , piccola parte di quello di 
Magouza , come pure una parte del già Bavarese 
Basso-Palatinato. Alcuni piccoli tratti nel circolo delU 
Alto Reno. Inoltre i possessi di parecchi principi 
.mediatizzati) i quali sono indicati nella descrizio- 
ne delle diverse provincie. Tutti i suaccennati paesi 
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formano parte della Conf. Germanica ] ed apparte- 
nevano all'I. Germanico. Tutta la Bassa Lusazia, 
e circa tre quinti delF Alta, paesi ultimamente di- 
staccati dal R. di Sassonia. Quasi tutto il D. di Sle- 
sia colla C. di Glats. Tutta la Prussia, ossia le due 
Prussie Or. ed Occ. antiche dipendenze del cessa- 
to R. di Polonia. Nella Polonia la parte occ. della 
Grande Polonia, ossia il Palatinato di Posen, e parte 
di quelli di Cnlm , di Gnesna e di Lalisch, e la 
città ed il territorio di Danzica. Finalmente nella 
Conf. Svizzera il Cantone di Neufchatel ; e nella 
Francia una piccola parte della Lorena, cioè i can- 
toni di Saarlouis, Saarbruck e S. Jean. 

Montagne. Le provincie dì questa monarchia 
sono quasi tutte piane e pochissimo montuose. Le 
poche montagne che io esse si trovano apparten- 
gono quasi tutte al gran Sistema 1 delle Alpi Er- 
cinio-Carpatb , e sono propriamente le Montagne 
de 'Giganti (Riesengebirge) tra la Boemia e la Slesia; 
le Montagne tra la Moravia e la Slesia ec. , il Tau- 
ringenivfild nella Turingia ; Harzgebirge nella Bassa 
Sassonia ed in parte dell'Alta. UHundsruck nel Gran- 
ducato del Basso Reno è una prolungazione dei 
JVosges, i quali appartengono al gran Sistema delle 
Alpi propriamente dette. f 

Laghi. Questa monarchia ne ha un gran nume- 
ro; le sole due Prussie e la Pomerania ne hanno 
parecchie centinaja, i maggiori ed i più importanti 
sono lo Spirding , il Drausen , il Ruppin , T Uker^ 
il Maduc, i due Mansfeld ec. , e nella Conf. Elve- 
tica quello di Neufchatel. A questi si potrebbero 
aggiungere le foci dell'Oder, della Vistola e del Pre- 
gel , e quelle del Nienien, che formano tre vaste 
masse d'acqua dolce conosciute sotto i nomi di Stetti" 
ner-Haff, Frische-llaff e Curische-Haff. 

Fiumi. Si rendono nel Baltico i seguenti: il Me- 
mel (Niemen) , il quale sotto Tilsit forma dividen- 
dosi la Russe e la Glige ; il Pregel formato dall' 
unione dell' Inster coir Angerapp ; la Vistola (Weich- 
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sei), che a Montau si divide nei due rami Nogat 
e ìVeichsel ; la Stolpe ; la Rega ; V Oder co' suoi 
infl. le due Neisse , Bober , Warta , Peene ec. Si 
scaricano nei Mare del Nord: Y Elba co' suoi infl, 
Elster Nero (Schwarze Elster) , Saala , Havel che 
riceve la Sprea ; il Weser\ \ Ems\ il Reno co'snoi 
infl. Nahe, Mosella, ( Mosel ) , Lahn, Lippa, Wipper ec. 

Religioni. Tutte le religioni hanno il libero 
esercizio del loro culto. La Luterana è la religio- 
ne dominante ossia professata dal maggior numero 
di abitanti nelle provincie di Prussia Or. , di Po* 
merania , di Brandenburg, di Sassonia ec. , e dalla 
metà di quelli della Slesia. La Cattolica è la do- 
minante nei Granducati del Basso Reno e di Posen, 
in Vestfalia e nella metà della Slesia, ec. La Ri- 
formata domina alla Corte, nel Cantone di Neufchatel, 
ed in parte del Brandenburg e della Sassonia ec. 
Vi sono parecchi Mennoniti in Prussia, a Berlino 
e nel D. di Cleves, e molti Fratelli Moravi nella 
Sassonia, nella Lusazia, ec. 

Gli Ebrei sono numerosi spezialmente nel Gran- 
ducato di Posen. 

Governo. Esso è monarchico , e diverrà mo- 
narchico-costituzionale quando sarà posto in attività 
l'organizzazione promessa dal re. 

Industria e Commercio. La Slesia, e spezial- 
mente il D. di Berg ed il Cantone di Neufchatel, 
quindi le provincie Sassoni, eccettuata la Pomerania, 
e le Westfaliche sono le parti più industriose della 
monarchia. Le tele d'ogni sorte, i panni, gl'instru- 
menti di matematica, di fisica, di chirurgia ec. le 
chincaglierie, le stoffe di cotone, la porcellana , le 
armi da fuoco e da taglio , il lavoro delle minie- 
re ec. , sono gli oggetti principali dell'industria di 
questo Stato. Le esportazioni più importanti consi- 
stono in grani, legname da costruzione e da fuoco, 
pece, catrame , potassa , miele , cera, ambra, lino , 
canape , olio di lino , tele , panni , chincaglierie, 
spille, armi, azzurro di Berlino , orologi 5 carrozze, 
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instrumenti d'ogni sorte, stoffe di seta e di cotone, 
tabacco, porcellana, cristalli, specchi ec. Le impor~ 
tazioni principali sono semi di lino di Livonia, co- 
tone, seta, vini, liquori, frutta ed olj dei mezzodì 
dell'Europa, droghe, caffè, thè, zucchero, ed altre 
derrate coloniali, panni olandesi, birra d'Inghilter- 
ra, vetro di Norvegia, ferro di Svezia, aringhe ed 
altri pesci salati, bovi, cavalli, canape ec. 

Citta 3 Capitale. Berlino nel Brandenburg. 

Topografia. La M. Prussiana è ora divisa in io 
grandi provincie, ognuna delle quali è suddivisa in 
due o più governi (Regierungsbezirke) ripartiti in 
circoli. Un presidente supremo dirige gli affari po- 
litico-economici di ogni provincia. Le seguenti set- 
te provincie formano il nocciolo della monarchia e 
giacciono all'est del Weser. 

BRANDENBURG divisa in tre governi. I 

Berlino. Berlino sulla Sprea, citta delle più ind. 
e comm. dell'Europa, con un' università ed un gran 1 
numero d'importanti lett. instituti, e 180,000 abit. 5 j 
essa è la sede del presidente supremo della provincia, 
di tutti i dicasteri superiori della monarchia, ed è l'or- 
dinaria residenza del re. 

Potsdam (Marca di Brandenburg). Potsdam sul!' 
Havel, città comm., ed assai ind., con un liceo ec. , 
e 15,807 abit. civili; essa e la seconda residenza reale. 
Nuovo-Ruppin (Neu-Ruppin) sul lago Ruppin con 
5.217 abit. Brandenburg sull'Havel, città ind. e comm., 
con io,55i abit. Prenzlow sul lago e fiume Uker, già 
cap. dell' Ukermark, con 7,845 abit. 

Frankfort. (Nuova Marca e Lnsazia). Frankfort 
(Frankfurt) siili* Òder, città ind. e delle più comm. 
con 12,418 abit. Kustrin al confi, della Warta nel!' 
Oder, città forte, con 5,4oo abit. civili. Landsberg sul- 
la Warta, città ind. con un liceo, e 7,784 ab. Zulli- 
chau città ind., con 5,4 02 abit. Luchau sulla Bcrste, 
con un liceo, e 5,4oo abit. Guben sulla Neisse, città 
ind., con un liceo, e 5, 200 abit. Cottbus sulla Sprea, 
città ind., con 5 ; 56o abit. 
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POMERANIA (Pommern) divisa* in tre governi. 

Stettin. Stettin sull'Oder, città forte, assai ind. 
e delle più cornai., sede del presidente supremo, eoa 
22,000 abit. S targar d suir Ibna, città ind. , con 9,569 
abit. Swinemunde nell* isola Usedom, città cornai., con 
un porto, e 2,726 abit. 

Stralsund. Stralsund ^ià cap. della Pomerania 
Svedese, città ind. e delle più comm. , con un porto, 
e i5,ooo abit. Bergen nell' isola Rugen con 1,700 abit- 

Coslin. Coslin con 5,726 abit. Colberg alla foce 
della Persante, città forte ed assai comm., con un 
porto, una salina, e 6,997 abit. Stolpe, città comm. , 
con un porto, e 5,595 abit. 

PRUSSIA OCCIDENTALE ( West-Preussen ) 
divisa nei due seguenti governi: 

Danzica. Danzica (Danzig Gdanik) sulla Vistola, 
città forte, ind. e delle più comm., sede del presiden- 
te supremo della provincia, con alcuni lett. instituti, 
un porto, e 44>5n abit. Elbing sull' Elbiog, città iud. , 
e delle più comm., con 16,710 abit. Marienburg sul 
Nogat, città comm, con 5,694 abit. 

Marienwerder Marienwerder con 5,o59 abit. 
Graudenz sulla Vistola, città forte e comm., con 4>59o 
abit. Thorn sulla Vistola, città forte ve comm., eoa 
8,920 abit. 

PRUSSIA ORIENTALE (Ost-Preussen) divi- 
sa in due governi; 

KONIGSBERO O TrUSSIA ORIENTALE.. KoUlgsberg 

(Krolewiecz^ alla foce dei Pregel , città assai ind. 
e delle più comm. , con un" università e parecchi 
altri importanti lett. instituti , e 56,197 abit: essa 
è la sede del presidente supremo. Pillau città for- 
te e comm. , con un porto, e 2,200 abit. Braun- 
sberg sulla Passarge, città ind. e comm. , con 6;ooo 
abit. Me/nel città forte, ind. ed assai comm., eoa 
un porto, un arsenale, e 5, 120 abit. 

Gumbinnen o Lituania (Littauen). Gumbinnen 
sulla Pissa , città ind. e comm., con 5,246 abit. 
Insterburg at confi. dell'Angerapp coir Inster , eoa 
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5,a55 àbit. lilsit presso il Meme), città cornai, ed 
ind., con 8,248 abit. 

. GRANDUCATO DI POSEN div. in due go- 
verni. 

Posnania. Posnania (Poznan, Posen) sulla War- 
ta, citta vesc, e cornai. , sede del presidente su- 
premo, con un liceo, e 22,000 abit. Fraustadt città 
ind. e comm., con 6570 abit. Lissa (Leszno) cit- 
tà ind. ed assai comm., con 9,008 abit. Rawicz 
città ind. , con 8,o85 abit. 

Brombehg. Bromberg sulla Brahe , città ind. e 
comm. , con 6,000 abit. Gnesna ( Gnesen , Gniz- 
no) città arqiv. , con 6,44 2 a kit. 

SLESIA ( Schlesien ) divisa in quattro governi. 

Media Slesia ( Miltel-Schlesien ) o Breslavia. 
Breslavia (Breslau) sull'Oder, città vesc, , delle più 
ind. e comm. , sede del presidente supremo , eoa 
un'università e parecchi altri importanti lett. , insti- 
tuli, e con 62,789 abit. Brieg. sull'Oder, città ind. 
e comm, con 8,565 , abit. Oels sulT Oels , città 
di 3,960 abit; essa è la cap. del D. mediato di 
Oels spettante al duca di Brunswick. 

Montagne della Slesia ( Schlesischen Gebur- 
ge) , o Beichenbach. Reichenbach sul Peli , città 
ind. , con 5,256 abit. Schweidnitz sul Weisseritz, 
città forte ed ind. , con 7996 abit. Jauer sul Neis- 
se, città ind. , con 4>582 abit. Hirschberg al confi* 
del Zacken nel Bober, città assai comm. ed ind. , 
con 6,228 abit. Glatz sulla Neisse , città forte ed 
ind. , con 6,742. abit. civili. 

Bassa Slesia (Nieder Schlesien) , o Liegnitz. 
Liegnitz al confi, dello Schwarzwasrer colla Kat- 
zbach, città comm. ed assai ind. , con 10,021 abit. 
Goldberg sulla Katzbach, città ind. , con 5,g49 abit. 
Gran Glogau (Gross Glogau ) sull'Oder, città forte 
ed ind. , con 9,458 abit. , Grunberg^ città ind. , 
con 8, 3i6 abit. Gorlitz sulla Neisse in Lusazia , 
città comm. ed assai ind. , con 8,600 abit. Lauban 
sul Queis, città ind., con un liceo, e 5,ooo abit. 
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Sagan sul Bober, ciUtà ind., con 4>^7^ ftWt- essa 
è la cap. del P. mediato di Sagan, appartenente ad 
una figlia del defunto duca di Curlandia. 

Alta Slesia ( Ober-Schlesien ) ossia Oppeltv. 
Oppeln sulF Oder, con 5,t25 abit. Neisse al confi, 
del Bielau sulla Neisse, città forte, comm. ed ind., 
con circa 8,000 abit ; essa è la cap. del P. me- 
diato di Neisse, detto anche di Grotlkau, appai le- 
nente al vescovo di Breslavia , Leobuschutz ( Lu- 
bschutz) , con 5,ooo abit. ; essa è la cap. della parte 
Prussiana dei P. mediati di Troppau e di Jagerndorf» 
i quali appartengono al principe di Lichetenslein. 
Pless con 2,200 abit. , cap. del P. mediato di Pless 
appartenente al duca di Anhalt-Leothn. 

SASSONIA (Sachsen) divisa in tre governi. 

Bassa Sassonia (Nieder-Sachsen) ossia Magde- 
burg. Magdeburg sull'Elba , città forte , assai ind. 
e delle più comm, , sede del presidente supremo , 
con un liceo, ec. e 28,000 abit. civili. Schonebeck 
sull'Elba, con una ricca salina , e 3,2)4 a kit. ^ ur ^y 
città ind, con 8,14© abit. Stendal sull'Udite, già 
cap. della Vecchia Marca (Alt-Mark), con 4i9°6 
abit. Salzwedel sull'Jezte , città ind. , con 5,902 
abit. Halberstadt sulT Holzemme, città assai ind. e 
comm., con alcuni importanti stabilimenti lett , e 
i3,o88 abit. Aschersleben siili' Eine e Wippcr, città 
ind. , con 7,768 abit. Quedlinburg sul Bode , città 
ind. con jo,454 abit. , già cap. dell'abbazia di que- 
sto nome. IVernigerode alle falde del Brocken, città 
ind. , con 5,087 abit. ; essa è la sede del conte di 
Stolberg-Wernigcrode , che riconosce l'alto dominio 
del re di Prussia. 

Turingia (Thuringen) ossia Erfurt. Erfurt sul- 
la Gera, città forte, comm. ed assai ind. con 1 6,573 
abit. Lagensalza città ind,, con un liceo, e 5,4oo 
abit. Muhlhausen sull'Unstrut, città ind. e comm. , 
già ìmp. , con 9,502 abit. Nordhausen sulla Zorge, 
città ind. e comm. , già imp. con 8,629 abit. Heì- 
lingenstadt nell' Alto Fichsfeld sulla Leine, con 5,226 
abit. 
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D. di Sassonia, ossia Mersebtjbg. Merseburg sulla 
Snaia, con 6,800 abit. Halle (Halle) sulla Saala , 
città comm. ed assai ind. , con un" università , ed 
altri importanti lett. stabilirai., con una ricca mi- 
niera di sale, e i9,5o4 abit. Naumburg al confi, dell' 
Unstrut nella Saala, città ind. , e comm. , con un 
liceo, e 7,700 abit. Zeit sull' Elster Bianco, città 
ind. , con un liceo, e 5,ooo abit. Torgau sull'Elba, 
città forte e comm. , con un liceo , e fóoo abit. 
Wittemberg sull'Elba, città forte, con un liceo, 4>7 2 7 
abit. Stolberg nelP Harz, con un liceo, e 2,760 abit. ; 
essa è la sede d«l conte di Stolberg-Stolberg, che 
riconosce l'alto dominio del re di Prussia. 

Le tre seguenti provincie giacciono all'ovest del 
cscr. 

ÌVESTFALIA (Westfalen) divisa in tre go- 
verni. 

Munster. Munster sull'Aa, città ind. e comm., 
già cap. del vesc. di Munster , con alcuni impor- 
tanti lett. insti tuti , e 10,976 abit. Warendorf sull* 
Ems , città ind., con 3,73o abit. Bocholt stili' Aa, 

città ind. , con 3,074 a ^^* l essa ^ ' a se ^ e del P r i Q " 
cipe di SalmSalm. 

A questo governo spettano i possessi dei prin- 
cipi mediatizzati di Salm-Salm , di Salm-Kyrburg ; 
del Ringravio di Salm-Horstmar 5 del duca di Croy; 
una parte dei possessi del duca di Looz-Corswaren; 
l'altra parte essendo compresa nel R. di Annover ; 
la C. di Benthcim-Steinfurt; le Sig. di Anholt, Gronau 
e Gehmen 3 la C. di Recklinghausen appartenente 
al duca di Arembers. 

Minden. Minden sul Weser, città forte, comm. 
ed ind., con 6,915 abit. Biclcfeld sul Lutterbach, 
città assai comm. ed ind., con 5,594 *bìl. Pader- 
bon alla sorgente del Pader, già cap. del vesc. di 
Paderbon, con 5,398 abit. Corwey sul Weser, con 2,820 
abit. , già capit. del vesc. di Corwey. Lippstadt 
sulla Lippa, con 3,oi3 abit. ; questa città è posser 
duta in comune dalla Prussia e dal principe di Lip- 
pa- De tmold. 
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A questo governo spettano i seguenti paesi me- 
diatizzati , cioè la C. di Riltberg appartenente al 
principe di Kaunitz; le Sig. di Rheda e Gutersloh 
appartenenti al conte di Benlheim-Tecklenburg. 

Arensberc. Arensberg sul Ruhr , piccola città 
di 2,584 abit. , già cap. del D. di Westfalia. Soest. 
città corani. , con 5,i88 abit. Iserlohn sul Baaron, 
città ind. e cornai. , con 5,463 abit. Allena sii! Len- 
ne, città cornai, ed assai ind., con 3,/f20 abit. Dortmund 
stili' Etnscher, città ind. e già iinp. , con 5,ooo abit. 
Siegen, città ind. , presso a ricche miniere di ferro, 
con 3,627. abit. 

CLEVE-BERG divisa in 3 governi. 

Colonia. Colonia ( Coln, Cologne ) sul Reno , 
città forte, assai ind. e delle più comm., sede del 
presidente supremo, già cap. dell'elettorato di Co- 
lonia, con un porto franco, e 4 2 j7°6 abit. Bonna 
(Bonn) sul Reno , città ind. , con un* università , 
e 9>ooo abit. 

D. di Berg, ossia Dusseldorf. Dnsseldorf sul 
Dussel e sul Reno, città assai ind. e comm. con un 
porto franco, con alcuni importanti stabilimenti lett. , 
e 21,000 abit. Elberfeld sul Wipper, città assai comm. 
e delle più ind., con 22,000 abit. Solingen, città 
comm. ed assai ind. , con 9,5oo abit. Essen città ind. , 
con 3,970 abit. , già cap. dell'abbazia di Essen. Werden 
sul Ruhr, città ind, con 3,472 abit. già cap. dell'ab- 
bazia di Werden Crefeld città assai ind., con 12,000 
abit. 

Spettano a questo governo i seguenti paesi me- 
diatizzati : le Sig. di Gimbron e Neustadt appartenenti 
al conte di Walmoden-Gimborn ; la Sig. di Homburg 
spettante al principe di Sayn-Witgenstein-Berleburg. 

Cleve. Cleve sopra un canale che mette nel Re- 
no, con 6,000 abit. Wesel al confi, della Lippa nel 
Reno, città forte, ind. e comm, con 8,3oo abit. Dui- 
sburg poco lungi dal Ruhr e dal Reno, città ind. e 
comm., con 4>°35 abit. Gueldria (Geldero) con 1,700 
abit. 
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GRANDUCATO DEL BASSO RENO ( Nie°der- 
Rhein ) diviso in tre governi. 

Coblknz Coblenz al confi, della Mosella col Re- 
no, città forte, ind. e comm. , sede del presidente su- 
premo, con 10,691 abit. civili. Creuznach sulla Nahe 
città ind. e comm, con 6,121 abit. e due saline spet- 
tanti al granducato di Assia. Wetzlar al confi, del 
Welzbach e del Dill nel Lahn, già imp., con 4' 2 7& 
abit. 

Spettano a questo governo i possessi dei principi 
mediatizzati di Wied-Runkel ; parte di quelli di Sol in- 
Braunfels e dei conti di Neuwied. Neuwied sul Reno, 
residenza del conte di Neuwied, città ind. ed assai 
comm. con 4>563 abit. 

Aquiscrana. Aquisgrana ( Aachen, Aix la Cha- 
pelle), citlà vesc. , già imp., assai ind. e comm., cou 
bagni caldi, e 27,164 «bit. Julich (Juliers) sul Rubr, 
città forte, con 2,126 abit. civili. Eupen ( Neau, 
Oeben ) città ind., con 10,000 abit. Malmedy, città 
ind., con 4>344 «kit. 

Treviri Treviri (Trier, Treves) sulla Mosella, 
città vescovile., ind. e comm., con 9,608 abit., già 
cap, dell'elettorato di Treviri, Saarlonis sulla Saar, 
città forte, con 3,984. abit. civili. Saarbruck sulla Saar, 

con 3,44 1 a bit* 

Il P. di NE VFCHA TEL, che forma un cantone 
della Conf. Svizzera, appartiene alla M. Prussiana, 
dalla massa dulie cui provincie resta staccato. Vedi 
quella Confederazione. 

Della M. dei Paesi-Bassi (Niederlande). 

Long, dal 12' al 5°. Làt. dal 49 0 3o' al 53° 4a' 
Maggior Lunghezza dalla frontiera merid. del 
Lnxemburghese alla costa sett. della Groninga 236 mi- 

S ,ia - , 

Maggiore Larghezza dalla Mosella alla costa del 

Mare del Nord 168 miglia. 

Superficie 19,000. Popolaz. 5,23o,ooo. 
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Confini. Al nord il Mare del Nord, AìYest il R, 
di Annover, la M. Prussiana. Al sud la M. Francese, 
All' ovest la M. Francese ed il Mare del Nord. 

Paesi. Le Provincie-Unite, ossia i paesi-Bassi Olan- 
desi; tutti i Paesi-Bassi già Austriaci, eccettuata una 
piccola parte dei D. di Luxemburg e di Limburg ; qua* 
si tutto il vesc. di Liegi già spettante alla Germania ; 
il D. di Buglione ceduto dalla Francia. 

Montagne. Si può dire che questa regione ne sia 
priva, poiché le poche, le quali si trovano nella sua 
parte australe, hanno una cosi piccola elevazione, che 
eccettuate le Ardenne^ si possono chiamare colline. 

Laghi. Il così detto Mare di Ha r lem può consi- 
derarsi come il maggiore. Vi sono molte paludi nelle 
Provincie boreali. 

Fiumi. I principali sono: V Ems\ il Reno coi suoi 
rami Yssel y IVaal e Leck y la Mosa (Maas) detta 
Merwe dopo la sua unione coi Waalj la Schelda 
(Escaut). 

Religioni. La Calvinista è professata dalla mag- 
gior parte degli abitanti delle provincia boreali e dalla 
Corte: la Cattolica da quasi tutti quelli delle australi. 
Tutte le religioni e tutte le sette godono il libero 
esercizio del loro culto. Gli Ebrei sono assai numero- 
si nelle provincie del Nord. 

Governo. Esso è monarchico-costituzionale. Le 
due Camere dei rappresentanti della nazione s' intito- 
lano Stati Generali. 

Industria e Commercio. Prima della memorabile 
guerra della rivoluzione di Francia, il commercio degli 
Olandesi era quasi universale ; appena v'era un solo 
genere di manifatture che non fosse stato stabilito nel 
loro paese^ nò un solo Stato con cui non avessero re- 
lazioni commerciali. Benché sia ora molto decaduto, 
esso è ancora assai importante. I principali oggetti 
dell'industria di questo Stato sono: le stoviglierie, le 
; pipe, e la porcellana 5 i sali e zuccheri raffinati, i mo- 
lini ad olio e da segare, i legni da. fabbrica e da co- 
struzione, la carta, l'amido, la canape, il lino, le tele 
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fine, le tele damascate, i merli, le manifatture di stof- 
fe di seta, di cotone e di lana, le biancherie delle te* 
le e della cera, le concerie delle pelli, le pesche de' 
merluzzi, delle aringhe e delle balene ec. Gli articoli 
principali di esportazione sono: butirro, cacio, aringhe 
ed altri pesci ; canape, lino, fiori, lana, avena, acqua- 
vite, sale, robbia, pipe di terra, carta, merli, panni ec. 
ed ogni sorte di mercanzie e prodotti dell'altre parti 
dei mondo. Le principali importazioni sono: grani, vi- 
ni, legname, mercurio, sevo, cera, stoffe di seta, pan- 
ni ed altre stoffe di lana francesi ed inglesi, orologi, 
lavori d'acciajo, batteria di cucina ec. Ogni sorte di 
prodotti dell'America, Asia, Affrica ed Oceanica per es- 
sere di nuovo esportati. 

Citta' Capitale. Sebbene Amsterdam sia la prU 
ma e la maggior città del regno, ciò nondimeno il re 
e tutti i dicasterj supremi risiedono all'Aja., ed il prin- 
cipe ereditario a Bruxelles; gli Stati Generali si rac- 
colgono a vicenda in queste due città. 

Topografia. Il regno de' Paesi-Bassi è ora diviso 
in 18 Provincie, suddivise in Distretti, e questi in Can- 
toni ; quella di Luxemburg ha il titolo di Granducato, 
ed appartiene in ispezialità al re, il quale nella sua 
qualità di granduca è membro della Conf. Germanica. 

Olanda. (Holland) sudd. ne 5 due seguenti Go- 
verni : 

Sud-Olanda. VJja ( Der Haag, Graven Haag, 
La Haye) città ind. e comm., prima residenza rea- 
le, con più di 43)°°° abit. Delft, città ind., con 1 5,853 
abit. Rotterdam sulla Merwe, città delle più ind. e 
comm. , con un porto, e 55,866 abit. Dordrecht ia 
un* isola della Merwe, città comm., con un porto, 
e 1 9*4 02 a bit- Leyden sul Reno, città ind. e comm., 
con un'università ec j e 3o,955 abit. llarlem (Haarlem) 
città ind. e comm. , con un vesc. catt« , alcuni im- 
portanti lett. instituti, e 20,088 abit. 

NoRD-Olanda. Amsterdam sull'Amcstel, città delle 
più ind. e comm. del mondo , con un gran nu- 
mero d' importanti lett. instituti , con un porto , 
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e 193,083 abit. Hoorn città fortificata e comm. , 
con un porto, un arsenale, e 9,5oo abit. Enkhuy- 
sen città fortificata ed assai comm., con un pprto, 
e 6,8o3 abit. Alcmaar città comm. , con 8,373 abit. 
L'isole TexeU Eyerland ec. 

Frisia (Friesland). Leuwarden ( Leeuwerden) 
sopra un canale navigabile , città ind. e comm. , 
con i6,3o/f abit. 

Groninga. Groninga ( Groningen ) sopra alcuni 
canali navigabili, città ind. , comm. e fortificata, con 
un* università ec* , e 26,044 abit. 

Drkntiib. Assen con 600 abit. Kovorden y città 
forte, con i,533 abit. civili. 

Over Yssel. Zwoll sull'Aa, città fortificata e 
comm. , con 12,800 abit. Deventer presso V Yssel. 
città forte e comm. , con 10,084 abit. 

Gueldrià ( Geldern ). Arnheim (Arnhem) sul 
Reno, città fortificata, con 9,4^7 abit. Nimega (Niui- 
wegen, Nimegue ) sul Waal, città forte e comm. , 
con i3,326 abit. 

Utrecht. Utrecht su^ Reno, città ind. ed assai 
comm. con un arciv. cattolico, un'università ec. , 
e 34,880 abit. Amersfort suirÉem , città comm. , 
con 8,684 abit. 

Nord-Brabànte ( Brabant ). Boìs*le-Duc (Her- 
zogenboschj al confi, del Dommel e dell' Aa, città 
forte, ind. e comm. , con un liceo, e i3,347 abit. 
civili. Breda sulla Merk , città forte, con 8,200 
abit. civili. Berg~op-Zoom sul Zoom, città forte, 
con 4^7°° a bit. civili. 

Zelanda. (Seéland) composta di parecchie isole. 
In quella di Walkeren trovansi: Middelburg , cit- 
tà forte, e delle più comm. , con un porto, e 17,70° 
abit. Flessinga ( Vlissingen ), città forte, con un ar- 
senale, un porto, e 5,691 abit. civili. In quella di 
Schouwen v' è Zìriczee> città comm. , con un por- 
tò, e 6,260 abit. 

Le seguenti sono state aggregate in forza del 
Congresso di Vienna. 
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Fiandra Occidentale (West-Flandern). Bruges 
(Brngge) sopra uq canale navigabile, città assai comm. 
c delle più ind., con un liceo, e 33,6oo abit. Osten- 
da (Ostende) città forte, e delle più comm., con 
un porto, e io,5oo abìt. Ypres (Ypern) città forte, 
ed ind., con i5,i5o abit. Courtray ( Cortryk ) sulla 
Lys , città forte ed assai ind., con i3,6oo abit. 
civili. 

Fiandra. Orientale (Ost-Flandern). Gand (Gent) 
al confi, della Lys , della Lire e del More colla 
Schelda, città vesc. assai comm e delle più ind., 
con un* università ec. , e 60,765 abit. 

Hainaut ( Hennegau ) , Mons ( Bergen ) sulla 
Touille, città forte ed ind., con i8,3oo abit. Tour- 
nay ( Doornik ) sulla Schelda , città vesc. , forte, 
comm. ed assai ind., con un liceo, e n,5o3 abit. 

Namur. Namur (Namen) al confi, della Sambra 
colla Mosa , città vesc. , forte , ind. e comm. , 
con 16, 1 65 ab. Philippeoille città forte, con 1,200 
abit. civili. 

Granducato di Luxemburg. Luremburg sull'El- 
ie, città forte, con 9,432. abit. civili; essa è una del- 
le fortezze della Conf. Germanica, la quale ha diritto 
di comporne una parte del presidio. Buglione (Bouil* 
lon) sul Semois, con 2,i58 abit., cap. del O. media- 
ti zzato di Buglione spettante ad un principe francese. 

Liegi. Liegi ( Lieges, Luttich ) sulla Mosa, città 
vesc, forte, assai ind. e comm. con un liceo, una ric- 
ca miniera di carbon fossile, e 45,933 abit. Verviers 
sulla Vesdre, città comm. e delle più ind* con 9;962 
abit. Spa con 2,100 abit. stabili, e con bagni minera- 
li assai frequentati. 

Limburg. Maestricht sulla Mosa , città forte, 
ind. e comm., con 18.400 abit. Buremond sulla destra 
sponda della Mosa, città forte, con 5,8oo abit. civili. 

Sud-Brabante. Bruxelles (Brussel) sulla Senne, cit- 
tà assai comm. e delle più ind. con un' università e 
parecchi altri importanti lett, inst., e circa 80,000 
abit. Lovanio (Louvain^ Loven) sulla Dyle, città ind. 
Tom. 1. 8 
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e conim , con un' università « 25,4°° abit» Nwelle 
città ind. con 6,3oo abit. 

Anversa. Anversa (Anvers, Antorf, Antwerpen) sul- 
la Schelda, città forte, ind. e delle più comm., con 
parecchi lett. instituti, un arsenale, un porto, e 59,000 
abit. Malina (Malines, Mecheln) sulla Dyle, città vesc, 
ed assai ind., con 20,000 abit. 

Possedimenti e Colonie. Neir^uz alcune città nell* 
Indo-China. Nell'Oceanica V isole Java, Celebes, Par- 
cip. delle Molucche, alcune piazze in Sumatra, Bor- 
neo, Tamor ec. Nell'Affrica alcuni forti nella Guinea, 
i quali pajono essere stati abbandonati dopo l'aboli- 
zione della tratta dei negri. N eli 4 America PAmerica 
Olandese con alcune isole nelFarcip. delle Antille. 

Della Monarchia Francese. 

■ 

Long, dal 7 0 occ. al 6° or. Lat. dal ^2° 20" al 5i°. 

Maggiore Lunghezza dalla punta più occ. della 
Brettagna ad Antibo nella Provenza 576 miglia. 
Maggiore Larghezza dalla punta più occ. della Bret- 
tagna fino al confi, del Lauter nel Reno 517 miglia. 

Superficie i63,ooo. Fopolaz. 29,000,000. 

Confini al nord la Manica, il Passo di Calais, il 
Mare del Nord, le M. dei Paesi-Bassi e Prussiana, ed 
i possessi Bavari ultrarenani. All'est le Conf. Germa- 
nica e Svizzera ed il R. Sardo. Al sud il Meditcrra? 
lieo e la M. Spagnuola. All'ovest l'Oceano Atlantico. 

Paesi. Tutto Tinaddietro R. di Francia, meno alcu- 
ni tratti dei Dipartimenti del Nord, delle Ardenne, 
della Mosella, del Basso Reno e dell'Aiii; più il terri- 
torio di Avignone e la C. Venaissin, già appartenenti 
al Papa 5 più il P. di Montbeillard soggetto per l'in- 
nanzi al D. di Wùrtemberg; più la piccola Rep. di 
Mulhausen già alleata della Conf. Svizzera. 

Montagne. Tutti i monti della Francia sono com- 
presi nei tre sistemi delle Alpi propriamente dette, 
delle C evenne e dei Pirenei. Spettano al SISTEMA 
DELLE ALPI tutte le montagne della Provenza e 
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del Delfinato ; la catena del Jura che diramasi per la 
Franca Contea, e quella dei Vosges per l'Alsazia e la 
Lorena, spettano a questo sistema. I monti del Bear- 
ne, della Bassa Navarra, della Guascogna, della C. di 
Foix e del Rossiglione, appartengono al SISTEMA 
DEI PIRENEI. Spettano ai SISTEMA DELLE 
CEPENNE quelli della Linguadoca, dell'Alvernia, 
del Limosino, della Marca ec. 

Laghi. La Francia ne ha pochi, e di piccola esten- 
sione. Essa ha però molti Slagni, tra i quali meritano 
di essere menzionati pella loro grandezza quelli di 
Bére, di Villiers y deìYIndre ec. 

Fiumi. I principali sono : il R*no; la Mosa ( Meuse, 
Maas); e la Schelda ( Escaut), che si gettano nel Ma- 
re del Nord. La Somme ; la Senna ( Seine ) colla 
Marna ed Oise, che si scaricano nella Manica. La Vi- 
laine\ la Loira (Loire) coll'Allier, colla Vienna e Ma- 
yenne ; la Sevre\ la Charente\ la Garonna col Tarn. 
Lot colla Dordogna; e VAdour che si rendono nell* 
Oceano Atlantico. h'Auder^ il Héraul\ il Rodano 
(Rhóne) colla Saóne ed Isere, ed il Var, che met- 
tono nel Mediterraneo. 

Religioni. La Cattolica è la dominante, e quella 
eh' è professata dal maggior numero d'abitanti; la Cai- • 
vinista e la Luterana contano però un gran numero 
di seguaci; quella'degli Ebrei è assai piccolo relati- 
vamente alle tre precedenti religioni 5 tutte però han- 
no il libero esercizio del loro culto. 

Governo, Esso è monarchico-costituzionale rasso- 
migliante mollo a quello d'Inghilterra. 

Industria e Commercio. I prodotti deir industria 
francese sono moltiplicati e variati pressoché all' in- 
finito, ed uniscono alla qualità della materia Tele- 
ganza delle forine. Gli articoli più importanti delle 
esportazioni sono: panni, merli, limoni, battiste, te- 
le dt lino, stoffe di cotone e di seta d'ogni sorte, ta- 
pezzerie, armi bianche e da fuoco, vetri, specchj, ogni 
sorta di chincaglierie, instrumenti di fìsica e di mate- 
matica, mobilie ec, carta, sapone, profumi, libri e 
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caratteri da stampa ec. A tutto ciò conviene aggìu~ 
gnere grani, vini, aceto, acquavite, olio ec. Le im- 
portazioni principali sono : metalli, canape, lino, lana, 
seta, cavalli ed ogni sorta di prodotti e mercanzie 
dell'Asia, dell'Affrica, dell'America, e dell'Oceanica. 

Citta' Capitale. Parigi nel Dìpart. della Senna. 

Topografia. La Francia è ancora divisa per Di- 
partimenti, uno o più de' quali corrispondono ai 5fc 
grandi Governi o Provincie in cui era divisa prima 
della memorabile sua rivoluzione, e dietro i quali ho 
ripartito gli attuali Dipartimenti. 

Nella parte sett. si trovano le seguenti otto Pro- 
vincie • 

La FIANDRA col CAMBRESIS e colla parte 
dell' HAINAUT forma il Dipartimento del 

Nord. Lilla (Lille), (Ryssel) sulla Deule, città for- 
te, delle più ind. e comm., con un collegio reale, 
e 60,000 abit. Dunkerque^ città forte, ind. ed assai 
comm., con un porto, e 21,200 abit. Douay sulla 
Scarpa, città forte, ind. e comm., con un'accade- 
mia, un collegio reale, e 18,000 abit. Cambray sul- 
la Schelda, città arciv., forte, comm. ed assai ind., 
con 16,000 abit. essa era la cap. del Cambresis. 
Valenciennes sulla Schelda , città forte ed assai ind., 
con 18,000 abit.; essa era la cap. dell' Hainaut fran- 
cese. 

VARTESIA (Artois) col BOLOGNESE (Bou- 
lonnais) e la parte sett. della PICARDIA forma il 
Dipartimento del 

Passo di Calats. (Pas de Calais) Arras sulla 
Scarpa, già cap. dell' Artesia, città vesc. , forte ed as- 
sai ind. , con 20,000 abit. Calais, città fortificata e 
comm., con 7,000 abit. stabili, ed un porto frequen- 
tatissimo a cagione del passaggio in Inghilterra. Saint* 
Omer sull'Aa, città assai ind., con un collegio reale, 
e 20,000 abit. Bologna (Boulogne) città vesc, ind. 
ed assai comm., con 1 5,228 abit. 

La PICARDIA (Picardie) forma il Pipart. della 

Somme. Amiens sulla Somme, già cap. della Pi- 

i 
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cardia, città vesc, coram., ed assai ind., con un'ac- 
cademia, un collegio reale, e 4 & >3oo abiL Albe ville 
sulla Somme, citlà ind., con i8„ooo ab. 

La NORMANDIA (Normandie) comprende i 
seguente Dipartimenti : 

Senna Inferiore. (Seine Inférieure) lìoano (Rou- 
en) sulla Senna, già cap. della Normandia, città arciv., 
delle più ind. e comm., con un'accademia, nn colle- 
gio reale, ed 81,000 abìt.^Dieppe città fortificata, assai 
comm., con un porto, e 20,000 abit. Le Bavre alla 
foce della Senna, città ind., e delle più comm., con 
un porto, un arsenale, e 19,000 abit. 

Calvados. Caen al confi. dell'Orno e dell' Odcn, 
città assai ind. e comm., con un'acradeniia, un colle- 
gio reale, e 56,ooo abit. Falaise> città assai comm. , 
ed ind. , con 14,000 abit. 

Manica (Manche). Saint Lo sulla Vire, città 
di 6,400 abit. Cherhourgy città comm., con un porto, 
un arsenale, ed 11,000 abit. 

Orne Aiencon sulla Sarlhe, città assai ind. con 
i3,5oo abit. 

Eure Evreux siili" Iton, città vesc, ind., con 9,200 
abit. 

V Isola di Francia ( Ile de France ) forma i se- 
guenti Dipartimenti; 

Oise. lìeauvais sul Thérain, città vesc. ed ind., 
con 1 5,ooo ab/t. 

Aisne. Laon città vesc, con 6,700 abit. Saint Quen- 
tin sulla Somme, ed al principio del supeibo canale 
che fa comunicare insieme la Scbclda con l'Oise, cit- 
tà assai ind. e comm., con io,5oo abit. Scissons 
sull'Aisne; con un'accademia, ed 8,000 abit. 

Senna ed Oise ( Seine et Oise). Versailles città 
vesc. ed assai ind. , con un collegio reale, un su- 
perbissimo palazzo reale, e 27,674 nbìt. 
^ Senna ( Seine ). Parigi ( Paris ) sulla Senna, cit- 
tà arcivesc. , delle più ind. e comm. del mondo, 
con un'accademia, quattro collegi reali, ed un gran 
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numero d' importanti lett. instituti, e 7i5,ooo abit.; 
essa è la capii, del regno, e la residenza del re. 

Senna e Marna ( Scine et Marne), Melun sulla 
Senna, con 6,000 abit. Fontaincbleau al confi, del 
Loing colla Senna, con un palazzo reale, e 7>fóo 
abit. stabili. 

ha SCIAMPAGNA ( Champagne ) forma i Dip. 

Ardenne (Ardennes). Mezières sulla Mosa. città 
forte, con un collegio reale, e 3,58o abit. civili. 
Sedan sulla Mosa, città forte ed assai ind. , cori 
12,000 abit. 

Marna (Marne). Chdlons-sur- Marne, città vesc, 
conuTi. ed ind. , con 10,784 abit. Rkeims sopra la 
Vesle, cillà arciv. assai ind., con un collegio reale, 
e 33,ooo abit. 

Aube Troyes sulla Senna, già cap. della Sciampa- 
gna, città vesc. assai ind., con 25,700 abit. 

Alta Marma (Haute Marne). Chalimont sulla Mar- 
na, città ind., con 6,000 abit. Langres città vesc. 
ed ind., con un collegio reale, e 7,283 abit. 

LA LORENA ( Lorraine, forma i seguenti Dip. 

Mosa fMeuse). Bar-sur-Ornain ( Bar-le-Duc ). cit- 
tà comm. con 9,900 abit. Verdun sulla Mosa 5 città 
vesc. e forte, con 10,000 abit. 

Mosella ( Moselle ). Metz al confi, della Mosella 
e della Seille, città vesc, forte, ind. e comm., con 
un'accademia, un collegio reale, e 4^000 abit. 

Meurtiie. Nancy sulla Mèurlhe, già cap. della Lo- 
rena, città vesc, ind. e comm., con un'accademia, un 
collegio reale, e 3o,ooo abit. 

Vosges. Epital sulla Mosella, con un collegio rea- 
le, e 7, $00 abit. 

L' ALSAZIA (Elsass, Alsace) colla Rep. di MuU 
hausen forma i due Dipart. seguenti : 

Basso Reko ( Bas Rhin). Strasburgo (Strasbourg) 
al confi, dell' ili e della Bruche, già cap. dell'Alsazia, 
città vesc, forte, delle più ind. e comm., con un'ac- 
fcademia, un collegio reale, e 5o,ooo abit. 

Alto Reno ( Haut Rhin). Colmar sopra un ramo 
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della fechdt, città ind., con un collegio reale, e i4>n5 
abit. Mulhausen sull' 111, città conim. ed assai ind., 
con 9,353. abit. 

Nella parte centrale si trovano le tredici seguenti 
Provincie: 

La BRETTAGNA (Bretagne) forma i seguenti 
Dipartimenti. 

Ile e Vilaine Rennes sulla Vilaine, già cap. della 
Brettagna, città vesc. , ind. e comm. , con un' acca- 
demia, un collegio reale, 28,600 abit. S. Malo sopra 
una penisola, città fortificata ed assai comm. , con 
un porto, un arsenale, e 9,900 ab. 

Coste del Nord ( Còtes du Nord ). Saint Brìeux 
città vesc. e comm. , cou un sporto ed 8,75o abit. 

Finisterre. Quimpier città vesc. con 6,600 ab. 
Brest città forte, con uno de' più bei porti dell'Eu- 
ropa, un superbo arsenale, e 27,000 abit. Morlaix 
città assai comm., con un porto sulla Manica, e 
9,000 abit. 

Morbihan. Vannes città vesc, assai comm., con 
un porto, e 10,600 abit. L' Orient città assai comm., 
con un arsenale, un porto, e 20,000 ab. 

Loira Inferiore (Loire Inféricure). Nantes sulla 
Loira, città vesc, ind., ed una delle più comm., eoa 
un collegio reale, un arsenale, e 75,000 abit. 

IL MaINE e PERCHE eoa parte dell' ANGIO' 
(Anjou) formano i seguenti Dipart. 

Mayenne. Lavai sulla Mayenne, città ind., con 
i5,ioo abit. 

Sarthe. Le Mans sulla Sarthe, già cap. del Mai- 
ne, città vesc, ind. e comrn., con un collegio reale, 
e i8,5oo abit. 
L'ANGICT (Anjou) MERID forma il Dipart. dei 
Maine e Loira. Angers sulla Mayenne, già cap. 
dell' Angiò, città vesc, ind. e comm-, con uii accade- 
mia, un collegio reale, e 39,000 abit. 
La TU RENNA (Turennc) forma il Dipart. dell' 
Indre e Loira. Tours sulla Loira, già cap. della 
Turenna, città arciv., comm. ed ind., con un collegio 
reale, e 2 1,200 abit. 
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UORLEANESE (Orléanais) colla parte orientate 
del PERCHE forma i Dipart. seguenti : 

Eure e Loir. Chartres sull'Euie, città vesc, eoa 
i3,ooo abit. 

Loiret. Orléans sulla Loira, già cap. dell' Orlea- 
nese, città vesc, delle più ind. e comm. , con un'ac- 
cademia, un collegio reale, e 4 2 >°°o abit. 

Loir e Cner, Btois sulla Loira, città vesc» ed ind., 
con i5,ioo abit. Vendome sul Loir, con un collegia 
reale, e 7,600 abit. 

IL BEliRI forma 1 due seguenti Dipartimenti: 

jndre. Cliateauroux stili' lndre, città ind. , con un 
collegio reale, e 8,000 abit. Issoudun con un collegio 
reale, e 10,700 abit. 

Cher Bourgesy già cap. del Berri, città vesc, ed 
assai ind., con un'accademia, un collegio reale» 
e i6,352 abit. 

Il N BERNESE (Nivernnis) forma il Dip. della 

Ni e v re. Neves al confi, della Nievre colla Loira , 
già cap. del Niverncse, città vesc. ed ind. , con 11,878 
abit. 

La BORGOGNA (Bourgogne) forma i tre seguen- 
ti Dipart. e soltanto parte del quarto. 

Costa d'Oro ( Còte d'Or ) . Digione (Dijon) fra 
TOuche ed il Suzon, già cap. della Borgogna, città 
vesc, assai ind. e comm., con un'accademia, un 
collegio reale, e 21,600 abit. 

Saóne e Loira. Macon sulla Saòne, con 1 0,538 
abit. Chalons sur Saóne, città vesc, ind. ed assai 
comm. , con io,43i abit. 

Ain. Bourg sulla Reyssouse con 7,400 abit. 

Yonne. Auxèrre stili' Yonne, città vesc, comm., 
con 11,000 abit. Sens sull'Yonne, città arciv. ed ind., 
con 8^75 abit. 

La FRANCA CONTEA (Franche Comic) col P- 
di MONTB E ILLA R D comprende 1 seguenti Dipart. 

Al*ta Saone (Hauie Saóne). Vesoul sul Drujon 
con 5, 5 00 abit. 

Dou3s Beiamone (Besan^on) sul Doubs, già cap. 

* 

* 
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della Franca Contea, città arciv., forte, ind. e comm.; 
con un collegio reale, e 28,172 abit. Montebeillard 
(Mumpelgard) città ind. , con 5,693 abit. 

Jura. Loris le Saurrier, città comm. , con 7,07^ 
abit. Salins città fortificata, con una salina ; ed 8,700 
abit. 

// BOIÌBONESE ( Bourbonnais ) forma il Diparti- 
mento dell' 

Allier. Moulins sull'AHier, già cap. del Borbo- 
nese, città vesc. ed ind., con un collegio reale , 
e i3 3oo abit. 

La MARCA (Marche) forma il Dipart. della 

Greuse. Gueret presso la Creuse, già cap. della 
Marca, città comm. , con 5,558 abit. 

IL POATU' (Poitou) forma i Dipart. seguenti: 

Vandea ( Vendéc ). Roche-sur-You ( Napoleon , 
Bourbon- Vendée ) città di 5,o8o abit. 

Due Sevre ( Deux-Sevres ) . Niort sulla Sevre- 
Niortoise, città ind. e comm., con i5,ooo abit. 

Vienna ( Vienne) . Poitiers, città vesc. /assai ind. , 
S'à cap. del Poatù, con un' accademia, un collegio , 

reale, e 21,124 a ^ 5t - 

VAUNIS con parte della SANTONC1A (Sain- 
ton«e) forma il Dipart. della 

rente Inferiore. La Rochelle già capit. dell' 
Aunis, città vesc. ed assai cornm. , con un porto, 
e 18,000 abit. Saintes sulla Charente, con un- collegio 
reale, ed 11,000 abit. Rochefort sulla Charente, città 
fortificata e comm* , con un arsenale , un porto 
e »5,ooo abit. 1/ isole Aix, Re, ed Oleron. 

Nella parte Merid. trovansi le seguenti 11 Pro- 
vincie. 

La S ANTON GIÀ ( Saintonge ) coWANGOVMOIS 
forma il Dipart. della 

Charente. Angoulérne sulla Charente, già cap. 
deirAngoumois, città vesc, ind., ed assai comm, con 
l 5,noo abit. 

Il LIMOSINO (Limousin) forma con parte della 
ttdlìCA i Dipart. seguenti: 

» 
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Alta Vienna. (Haute Vienne). Limole* -sulla Vien- 
na, già cap. del Limosino, cillà vesc. assai ind. e 
cornai., con uu'accademia, un collegio reale, e 21,000 
abit. 

Correre. Tulle? sulla Correze, città vesc. ed ind. 
con 9,100 abit. 

V ALFE UNI A (Auvergne) forma i seguenti DiparL 

Puy de Dome. CUr/nont ( Clermont-Ferrand ), già 
cap. delF Alvernia, cillà vesc, ed ind., con un'acca- 
demia, un collegio reale, e 5o,4oo abit. Thiers presso 
la Dorè, cillà assai ind., con io,6o5 ab. 

Cantal. Aurilac sulla Jourdane, città iud., con 
io,3oo, abit. 

Il LIONESE ( Lyonnais ) forma i due seguenti 
Dipart. ^ 

Loira. (Loire). Montbrisnn con un collegio reale, 
e 5,i8o abit. S. Stefano (Saint-Etienne) sul Furand, 
città comm. ed assai ind., con 17,000 ab. 

Rodano. ( Rliòne ). Lyon al confi, della Saóne col- 
la Loira, già cap. del Lionese, città arciv., delle più 
ind. e comm. dell' Europa, con un'accademia, un col- 
legio reale, e n5,ooo abit. 

11 DELF1NATO (Dauphiné) forma i seguenti 
Dipart. 

Isere. Grenoble snlP Iscrc, eia cap. del Dclfinato, 
città vesc, forte, comm. ed assai ind., con un accade- 
mia, un collegio reale, e 2i,55o abit. Vienna (Vien- 
ne) sul Rodano, città arciv., ed ind., con 12,200 abit. 

Dróme. Valenza ( Valence ) sul Rodano, città vesc. 
con 8,000 abit. 

Alte alpi ( Hautes Alpes). Gap sulla Bene, città 
vesc, con 8,600 abit. ^ 

La PROVENZA (Provence) forma i seguenti 
Dipart. 

Valciiiusa (Vauclusc). Avignone sul Rodano, già 
cap. della C. di Avignone appartenente al Papa, città 
vesc, ind. e comm., con 23,ooo abit. 

Basse Alpi ( Basse* Alpes ). Digne sulla Bléonne, 
cillà vesc, con bagni caldi, e 3,325 ab, stabili. 
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Bocche del Rodano ( Bouches du Rhone ) Marsi- 
glia ( Marseillfc ), ciltà vesc., assai ind. e delle più 
corniTì. dell' Europa, con un collegio reale, un porto 
franco, ed 111,000 abil. Arles sul Rodano, cillà arciv., 
ind. e comra,, con 21,000 abit. Aix presso l'Are, già 
cap. della Provenza, città arciv. ed ind., con un'acca- 
demia e 20,700 abit. 

Var. Draguignan, con 7,800 abit. Tolone ( Tou- 
lon ) ciltà forte, e comm., con uno de* più bei porti 
ciellEnropa, un superbo arsenale, e 2o,5oo abit. I 
gruppi dell' isole Ujeres e herins. 

ha L1NGUADOCA ( Languedoc ) forma i seguen- 
ti Dipartimenti : 

Alta Loiha (Haute Loire). Le Pvy sopra un mon- 
te, ciltà vesc. ed ind., con 12,000 abit. 

Lozère. Mende sul Lot, città vesc, con 5,700 ab. 

Ardèche Privas città ind. , con 3,oi3 abit, 

Gard. Nìmes città vesc. , comm. , e delle più ind. f 
con un'accademia, un collegio reale, e 4°>ooo abi^. 
Benucaire sul Rodano, città assai comm. , con 7,950 
abit. 

Hèrault. Monpellieri (Montpellier) città vesc. , 
corniti, ed assai ind., con un'accademia, un colle- 
pio reale, 53,ooo abit. Beziers lillà ind. e comm., 
con i4>2oo abit. ; vicino ad essa passa il gran ca- 
nale di Linguacloca, che unisce l'Oceano Atlanti- 
co al Mediterraneo. Celie città assai comm., con 
un porlo, e 7,020 abit. 

Aude. Carcassona ( Carcassonne ) sull'Ande, ciltà 
vesc. , comm. ed essai ind., con i5,ooo abit. Nar- 
bona ( Narbonne ) , ciltà arciv. ed ind. con 9,100 
abit. 

Tarn. Alby sul Tarn, città arciv. ed ind., con 9,800 
abit. Castres sull'Agoùt , città vesc. ed assai ind., 
con i5,4°° abit, 

Tarn e Garonna. Monta uban sul Tarn, ciltà vesc, 
comm. ed assai ind. , con 20,484 abit. 

Alta Garonna (Haute Garonne). Tolosa (Tou- 
lousej sulla Garonna, città arciv. , delle più comm. 
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ed ind., già cap. della Linguadoca , con un'ac- 
cademia, un collegio reale, e 5 1,000 abit. 

// ROSSIGLIONE ( Roussillon ) forma parte del 
Dipartimento dei 

Pirenei Orientali. Perpignano sulla Tela , città 
vesc, forte ed ind., con j5,5oo abit., già cap. 
del Rossiglione. Moni-Louis città forte, con 1,070 
abit. civili. 

La C. DI VOIX forma parte del Dipat. dell' 

Arriege. Foix sulT Arriège, già cap. della G. di 
Foix, con 5,900 abit. Pamiers con 5,5oo abit. 

La GUIEMNA (Guienne), la quale compren- 
deva anche la Guascogna , forma i Dip. seguenti : 

Gì ronda (Gi ronde). Bordò (Bordeaux), già cap. 
della Guienna , città arciv. , assai ind. e delle più 
comtn. dell'Europa, con un'accademia, un collegio 
reale, e 100,000 abit. Libourne sulla Dordogna, 
con 0,o8o abit. 

Dordogna (Dordogne). Perìgueux sull'Irte, città 
vesc, con 6.100 abit. 

Lot e Garonna. Agen sulla Garonna, città vesc. 
ed ind., con un collegio reale, ed 11,000 abit. 

Lot. Cahors sul Lot, città vesc. , con un colle- 
gio reale, ed 11,000 abit. 

Aveyron Rodez presso FAveyron , citlà vesc. ed 
ind. , con un collegio reale , e 6,400 abit. Villa- 
franca ( Villefraqche ) suir Aveyron , citlà cornai. , 
con 9,536 abit. 

Lande (Landes). Moni de Marsan con 4>5oo ab. 

Gers. Auche sul Gers, già cap. della Guascogna, 
città arciv. , con un collegio reale, ed 8,800 abit. 

Alti Pirenei (Hanles Fyrènèes). Tarbes sull'Adour, 
città vesc. , con 7,800 abit. 

Il BEA UN colla N Af ARRA e col PAESE DEI 
BASOVES forma il Dipa.t. dei 

Bassi Pirenei (Basses Fyrènèes). Pau presso la 
Gave de Pau, già cap. del Bearti, ciltà ind.j con 
un'accademia, un collegio reale, ed 8.900 abit. Ba- 
jona (Bayonue) città vesc, forte ed assai comm. 
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eoa un arsenale , un porto formato dall' Àdour / 

e i3,2oo abit. 

L'isola CORSICA (Corse) era prima divisa nei 
due Dipart. del Golo e del Liamone, i quali nei 1811 
furono riuniti per formare il Dipart. della 

Corsica. Ajaccio città vesc. e fortificata, con un 
porto, e 6,8oo abit. Bastia, già cap. della Corsica, 
città fortificala e comm. , con un porlo ed 11,000 
abit. 

Possedimenti e Colonie. La Francia possiede ora 
Pondichery, Chandcrnagor , ec. nell' India in Asia. 
S. Lui^i, Gorea ec. nel Senegal, e V isola Borbone 
in Africa ; la Martinica, la Guadalupa, parte della 
Gujana ec. ne\Y America. 

Della Conf. Svizzera (Schvveiz, Helvetierì). 

Long, dal 5° l& al 80 12' Lat. dal 45° 5o, 

al 4 7 ° 5o' 

Maggiore Lunghezza dall'estremità or. del Can- 
tone deii Grigioni all'occ. del Cantone di Vaud 184 
mi»Jia. 

Maggiore Larghezza dair estremità merid. del 
Cantone del Ticino alla sett. del Cant. di SciafFu- 
sa 120 miglia. 
Superficie i3,6oo. Popolaz. 1,840,000, 

Confini. Al nord la IH. Francese e la Conf. Ger- 
manica. hWest la Conf. Germanica e l'I. Austriaco. 
Al sud TI. Austriaco ed il R. Sardo. All' ooest la 
M. Francese. 

Paesi I tredici Cantoni ; più i loro Alleati, cioà 
le Rep. di Ginevra, di Bienne, di S. Gallo, del 
Vallese, dei Gridoni , il vesc. di Basilea, il P. di 
Neufchatel e V abbazia di S. Gallo ; più i cosi detti 
Paesi sudditi degli Svizzeri ossia dei i3 Cantoni: 
cioè dalla parte delPAllcma^na le antiche C. di Ba- 
den e di Sargans, gli Oflizi liberi, il Rheintlml, ts» 
Tu rgovia, i paesi di Gaster e di Utzn^ach, la città 
di Rapperschweil ; dalla parte della Francia i ba- 
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liaggi di Morat, di Granson, di Orbe, di Schwar- 
zenburg, dalla parte dell'Italia, anzi entro i con- 
fini di questa penisola, i governi di Lugano, di Lo- 
camo, di Mendrisio, e di Valmagia, ed i baliaggi 
di Bellinzona, di Val-Brenna e di Riviera ; più una 
piccola parie della Savoja ; più una ancor più pic- 
cola del francese Paese di Gex , più il Frickthal 
nella Brisgovia, e la Sig. di Trasp, paesi dipendenti 
per dinnanzi dall' Austria. La Valtellina e le C. di 
Bormio e di Chiavenna, appartenenti in addietro ai 
Grigioni, fanno ora parte dell'I. Austriaco, come 
eziandio sono dipendenti dalla Francia la Rep. di 
Mulhausen, e dal granducato di Baden il vesc. di 
Costanza. 

Montagne. Questi regione è tutta ingombrata dal- 
le Mpiy che l'attraversano in ogni direzione e por- 
tano a grandi altezze le loro cime. 

Laghi , I maggiori sono quelli di Costanza y di 
Ginevra, di Neufchatel , di Zurigo, e di Lucerna 
detto anche dei quattro Cantoni. 

Fiumi. Il Beno il quale riceve V Aar , e questo 
il Reuss ; il Rodano, l'Ina infl. del Danubio, ed il 
Ticino del Po. 

Religioni. La Cattolica e la Riformata ossia Cal- 
vinista sono le religioni dominanti nella Svizzera. I 
Cantoni di Zurigo, di Berna, di Basilea, di Sciaffu- 
sa, di Appenzell Rhode-Esterno, parte di quelli di 
Glaris, di S. Gallo, di Argovia , dei Grigioni , di 
Vaud, di Ginevra é la maggior parte di quelli di 
Neufchatel e di Turgovia, professano la religione ri- 
formata. Sono cattolici i Cantoni di Lucerna, d'Uri, 
di Schwiz, d Unterwald, di Zng, di Friburgo, di 
Soletta, del Ticino, del Vallese, d'Appenzell Rhodc 
Interno, parte di Glaris, di S. Gallo, dei Grigioni, 
di Argovia e di Ginevra. Gli ebrei sono poco nu- 
merosi. 

Governo. Esso è repubblicano. Nei Cantoni di 
Friburgo, di Soletta, di Basile;*, di Argovia di Lu- 
cerna 3 del Ticino , di S. Gallo , di Turgovia, di 
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SciafFusa, di Zurigò, di Berna, il governo è aristo- 
democratico ; in quelli di Unterwalden, di Uri, dei 
Grigioni, di Schwiz è democratico puro; esso è de- 
mocratico in quelli di Zug, di Appenzell, di Gla- 
ris. Tutti i Cantoni mandano deputati all'assemblea 
generale, la quale è presieduta da un capo, che 
s'intitola il Landmano della Svizzera {Land man der 
Schweiz) . Esso vie n cambiato ogni due anni, e vien 
dato alternativamente dai tre Cantoni dirigenti , che 
sono quelli di Zurigo, Berna,' e Lucerna. 

Industria e Commercio. Le fabbriche e le mani? 
fatture, che sono assai numerose in questa contra- 
da, fioriscono principalmente nei Cantoni del nord 
e dell'ovest. Le principali esportazioni consistono in 
formaggio, burro, bestiame, tela, nastri di seta, vel- 
luto, stoffe di cotone e di seta, pelli, orologi, chin- 
caglierie, carta, cristallo di rocca. Le principali im- 
portazioni sono j grano , riso , sale , ferro ed altri 
metalli, lana, cotone, seta, porcellana, majolica, ta- 
bacco, vino, caffo ed altre derrate coloniali. 

Citta' Capitale. La Svizzera non ne ha alcuna 
di permanente. Incominciando dal primo gennajo i8i5. 
Zurig, Berna e Lucerna diventano ogni due anni la 
capitale di tutta la Confederazione. Lucerna lo è at- 
tualmente. 

Tomografia. La Svizzera prima del 1798 era di- 
visa in i3 Cantoni sovrani, i quali possedevano dei 
paesi a loro soggetti, ed erano poi alleati di parec- 
chi altri. Attualmente i paesi sudditi e gli alleati for- 
mano dei Cantoni sovrani, e tutta la Confederazio- 
ne è formata dai 22 seguenti Cantoni. Quelli se- 
gnati con un asterisco sono di nuova formazione. 

Schwiz. Schwiz (Schweiz) con 4>6oo abit. Ger- 
sul lago di Lucerna, con i,5oo abit. 

Unterwalden. Questo Cantone forma due piccoli 
Stati indipendenti Y uno dall'altro, i quali a vicenda 
mandano il loro deputato alla Dieta generale della 
Svizzera. 

Valle sopra la Foresta ( Thal ob dem Walde ). 
Sarnen sul lago Sarncu con 2,000 abit. 
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Valle sotto la Foresta (Thal nid dem Walde). 
Stanz con 5,8oo abit. 

Lucerna. Lucerna (Lucerà) all'uscita del Reass 
dal lago di Lucerna, città comm. , sede dei nunzio 
pontificio, con un liceo e 5,ooo abit. 

Zuo. Zug sul lago di Zug, con 1,900 abit. 

Zurigo. Zurigo (Zurich) posta nel sito in cui la 
Limmat esce dal lago di Zurigo , città fortificata, 
assai ind. e comm. con un'accademia e circa u ; ooo 
abit. 

Argovia ( Argau ). Aarau sull'Aar, città assai ind. 
con 1,700 abit. Zoffingen città ind. con 1,700 abit. 
Rheinfelden sul Reno nel Frickthal, con 1 ,4^4* a ' } '^ 

Basilea. Basilea ( Basel , Bàie ) sul Reno , città 
assai ind., e la più comm. della Svizzera, con uà' 
università ec. , e i5,ooo abit. 

Soletta. Soletta (Solotliurn , Soleure) sull'Aar,. 
città fortificata, comm. , con un liceo, e 3,839 abit. 

Berna. Questo Cantone è il maggiore di tutti. Ber- 
na (Bern, Berna) sull'Aar, città ind. e comm., eoa 
un'accademia, e 12,000 abit. Hofwyl col celebre istitu- 
to di Fellenberg, e circa 800 abit. Porentruy ( Brun- 
trut ) con 2,000 abit., città ind., già cap. del vesc. 
di Basilea. Bienne ( Biel ) sul lago di Biel, con 2,oi4 
abit. 

Friburgo Friburgo (Freyburg, Friburg) sulla Saane, 
città vesc, ind. e comm., con un liceo, e 6,000 abit. 

* Neufchatel. Questo Cantone, il cui governo e 
monarchico-costituzionale, appartiene alla M. Prussia- 
na. Neufchatel ( Ncnenburg ) sul lago di Neufchatel, 
città assai ind., con 5,5oo abit. Chaux de Fond vil- 
laggio assai ind., con 2,900 ab. 

* Leman ( Waadtland, Pays de Vaud, Svizzera Fran- 
cese ). Losanna ( Lausanne ) presso il lago di Ginevra, 
città vesc. comm. ed assai ind., con un'accadem. G 
9,000 abit. Yverdun ( Ifferten ) sul lago di Neufchatel, 
col celebre istituto di Pestallozzi, e 2,5oo abit. 

* Ginevra. Ginevra ( Genf, Genève ) posta dove u 
Rodano esce dai lago di Ginevra, città fortificata, del- 
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le più ind. e comra,, con un'accademia, e 20,000 abit. 

* Vallese (Wallis, Valais ). Sion ( Sitten ) sul Ro- 
dano, città vesc, con 5,ooo abit. 

Uri. Artolf poco lungi dalla foce del Rettes nel la- 
go di Lucerna, con 3,ooo abit. 

* Ticino (Svizzera Italiana, Tèssin). Bellinzona 
sul Ticino, città comm., cón 1,200 abit. Lugano (ha- 
vis, Lauwerz) sul lago di Lugano, città ind. ed assai 
comm., con 8,000 abit. 

* Grigioni (Graubundten). Coirà (Ghur) sul Ples- 
sur infl. del Reno, città vesc« e comm., con 2,5oa 
abit. Trasp all'uscita della valle Engadina, con 1,000 
abit. 

Glaris. Glaris (Glarus) borgo assai ind., con 
2,5oo abit. 

* S. Gallo. S. Gallo ( S* Gallen ) città assai comm. 
ed ind., con un ginnasio accademico, ed 8,100 abit. 
Borschach sul lago di Costanza, borgo ind., con un 
porto e 2,800 abit. Rappersweil sul lago di Zurigo, 
con 3,ooo abit. 

Appenzell. Questo Cantone forma due piccoli Stati 
indipendenti l'uno dall'altro. 

Rhode Interno ( Inner-Roden ). Appenzell sul Sit- 
ter, borgo ind., con 3,ooo abit. 

Rhode Esterno ( Ausser-Roden ). Ilerisau borgo* 
assai ind. e comm. con 7,000 abit. 

* Turgovia (Thurgau, Thurgovie). Frauenfeld sul 
Murg, con i,5oo abit. Arbori sul lago di Costanza, 
città ind. e comm. con 2,000 abit. 

Sciaffusa. Sciaffusa ( Schaffausen, Schafhouse ) sul 
Reno, città fortificata, ind. e comm., con un ginnasio 
accademico, e 7,000 abit. 

Le provincie dello Sciablese e del Faugini forman- 
ti la parte sett. della Savoja, benché appartenenti al 
R. Sardo, sono comprese nella neutralità della Conf. 
Svizzera. Si possono quindi considerare come facienti 
parie di questo corpo politico, partecipando real niente 
in caso di guerra tra le Potenze finitime colla Svizze- 
ra di tutti i vantaggi, die a questa furono accordali 
Tom. 1. 9 
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dal Congresso di Vienna, e dovendo il re di Sardegna 
ritirare le sue truppe, che vi si trovassero. 

Della Conf. Germanica in Generale. 

Long, dal 2° 4o' al i6° 4o\ Lat. dal 46° al 35°. 

Maggior Lunghezza dall'estremità orientale della 
Pomerania nella M. Prussiana al grande angolo forma- 
to dal Reno nel Granducato di Baden 592 miglia. 

Maggiore Larghezza dalla costa dell' Ostfrisia nel 
R. d'Arinover all'estremità orientale della Stiria nell'I. 
Austriaco 5b3 miglia. 

Superficie 70,228 (1) Popolaz. 12,280,000. 

Confini. Al nord il Mare Germanico, il R. di Da- 
nimarca, ed il Mar Baltico. All' est i possessi Prussia- 
ni ed Austriaci non compresi nella Confederazione. Al 
sud i possessi Austriaci non compresi nella Confedera* 
zione, e la Conf. Svizzera. AH' ovest le M. Francese 
e dei Paesi-Bassi. 

Paesi. La Germania ( Deutschland, Teutscbland, 
Alletnagne ) ossia 1' innaddietro Impero Germanico, 
meno quasi tutto il vesc. di Liegi incorporato alla M. 
dei Paesi-Bassi ; meno il vesc. di Basilea ed il Frick- 
thal aggregati alla Conf. Svizzera; più il granducato 
di Luxemburg ed alcuni piccoli tratti dell'Alsazia e 
della Lorena ultimamente distaccati dalla Francia. 

Montagne. 'A due grandi sistemi montuosi appar- 
tengono tutte le montagne di questa vasta regione. A 
quello delle Alpi propriamente dette spettano tutte le 
catene che sotto le denominazioni di Alp, di Schwarz- 
waldy di Hartwald di Alpi^Retiche y Noriche, Carni* 
che e Giulie attraversano la parte meridionale dei 



(1) la questi calcoli non sono compresi nè il Granducato di Lo* 
xemburg appartenente al re dei Paesi-Bassi, nè il D. di Holsteia 
colle sue dipendenze spettante alla M. Danese, nè le Provincie for- 
manti parte dell' I. Austriaco e della M. Prussiana. Comprendendo 
anche questi paesi la Conf. Germanica ha una superficie di id^oóo 
miglia, ed una popolazione di 3o, 26*0,000 individui. 
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Circoli di Svevia, di Baviera, e la maggior parte di 
quello dell'Austria. Appartengono al sistema delle Al~ 
pi Ercinio- Carpate le catene Westerwald neir Assia, 
il Rhongebirge nel paese di Fulda, V Harzgebirge* il 
Turmgenwald, V Erzgebirge ec. nei Circoli della Sas- 
sonia Alta e bassa 5 i Monti dei Giganti ( Riesengebir- 
ge, Sudeti ) tra la Boemia e la Slesia; il Bohmisch- 
Waldgebirge tra la, Baviera e la Boemia, ec. 

Laghi. La Germania ne ha un gran numero. Imagr 
giori sono: quello di Costanza (Bpden) tra la Svevia 
e la Svizzera, quelli di Anier, Wujrmer, Feder nel R. 
di Baviera; quelli di Waren, di Elawe e. di Schwerin 
nei Granducati di Mecklenburg; quello di Diepholz 
nel R., di. Annover ec. I maggiori laghi che si trovano 
nelle Provincie Austriache e Prussiane . sono indicati 
nella descrizione di que'stati. 

Fiumi. I principali sono i seguenti; V Oder e la 
Trave che si gettano nel Baltico; 1' Eyder y V Elba % 
il Weser y V Ems, ed il Reno che si rendono nel Mare 
Germanico ; il Danubio y che si scàrica nel Mar Nero, 

Religioni. Le religioni Cattolica, Luterana, e Cai" 
yinista ossia Riformata sono liberamente professate in 
tutti gli Stati della Conf. Germanica, nei quali ac- 
canto dei cattolici vivono con tutta pace ed in buon 
armonia i luterani fcd i calvinisti. La religione Cat- 
tolica è professata dal maggior numero degli abitanti 
delle Provincie Austriache, del R. di Baviera, del Gran- 
ducato di Baden ed in tutti quegli ex Stati ecclesia- 
stici, i quali furono secolarizzati nei i8o5. A questa 
religione pure sono addetti P imperatore d' Austria 
i re di Baviera e di Sassonia, i principi di Hohen-: 
zollern e di Lichtenstein. La religione Luterana è 
professata dal maggior numero degli abitanti nelle 
Provincie Prussiane, nei R. di Annover, di Wurteqa- 
berg e di Sassonia, nei graoduepti di Mecklenburg, 
di Oldenburg, di Assia, negli Stati dei duchi di 
Sassonia, di Brunswick, dei principi di Lippa- Schauen- 
burg, e di Waldeck, e nelle Rep. di Lubecca, di Am- 
burgo, di Brema ec. Sono seguaci di questa religio- 
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he il rp di Wurtemberg, i granduchi di Baden, di 
Assia, di OJdenhurg, di Mecklenburg, di Sassonia- Wei- 
Xiiar, i duchi di Brunswick e di Sassonia, ed i princi-» 
{li dì Reuss, di SchAvarzburg é di Waldeck. La reli- 
gione Calvinista è quella cui è addetto il maggior 
numero degli abitanti negli Stati tleHe case di Nassau, 
di Anhalt, di Lippa Detniold, é dell'Assia Elettorale. 
Sono proseliti di questa Religione il re di Prussia, 
l'elettore di Assia, il landgravio di Assia Homburg, i 
tìuchi di Anhalt, quello di Nassau ed i principi di 
Lippa. Gli Ebrei $ono numerosi in tutta la Germa- 
nia, ma particolarmente in Frankfort sul Meno, ia 
Amburgo, a Furth ec. ; 

Governo. Esso 'è monarchico più o meno limi* 
tato in tutti gli Stati dèlia Confederazione, eccet- 
tuate le Repubbliche , in cui è aristo-democralico. 

Industria e Commercio. I Tedeschi segnalansi in 
particolar modo per la industriosa attività e pel gran- 
de loro trasporto per le scienze, cui si dedicano ge* 
neralmente, e nelle quali fecero straordinarj progres- 
si. Eglino posseggono tutte le arti, e molte son quelle 
che hanno inventate, o per lo meno perfezionate. 
Augusta, Norimberga, Lipsia, Fùrth, Vienna, Berli- 
no ec. fanno un' immensa quantità di lavori perfet* 
tamente eseguiti, e li vendono ad un prezzo ben in- 
feriore a quello, a cui vengono rilasciati dalle altre 
più industriose città dell'Europa. Fra i molti arti- 
coli dell' industria tedesca meritano particolare men- 
zione: la porcellana, i cristalli, le tele, le stoffe di 
lana e di cotone, ogni sorte di lavori di ferro, d'ac- 
ciajo e di ottone, tutti gli oggetti di chincaglieria, i 
telescopj, gP istrumenti di matematica e di fisica, e 
quelli di musica, particolarmente i forte-piani. Le 
principali esportazioni consistono in granaglie, vino, 
frutta, luppoli, canape, cavalli, bovi, pelli preparate, 
prosciutti, butirro, formaggio, miele, lana, tabacco, 
zafferano, legname, potassa, sale, mercurio, carbon 
fossile, vitriolo, zinco, ottone, ferro in sbarre ^ lavo>- 
rato, acciajo, rame, latta, filo di ferro, d' acciajo « 
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d'ottone, spille, acque minerali, azzurro e di Bdilfho 
e di Sassonia, cera imbiancata, porcellana,* crogiuoli , 
smalti, specchi ed altri oggetti di cristallo e di ve*-* 
irò, orologi, chincaglierie/ filo, tela* nastri, stoffe di' 
lana, di cotone e di seta, inerii, libri, carte geògrar> 
fiche* instrumenti di fisica e matematica ec. Le prin* 
cipali . importa zioni consistono in zucchero, cafle, thè^ 
cacao, vaniglia, Cannella, chiovi di garofano, noce rào^ 
scata* china, legni da tintura; avorio, diamanti, inda- 
co, cocciniglia, salsapariglia, èd altri prodotti dell'Asia; 
dell* Affrica, dell'America è dell'Oceanica ; inoltre vi* 
ni, mandorle, fichi, Uva passa, aranci, limoni, cedri y 
riso, ambra, semenze di lino e di cànape, òlio di/li- 
no, di canape e di pescé, pellicce, cotone, seta, car- 
ta, aringhe, baccalà ed altri pesci salati, caviale ecj 

Citta' Capitale. Ogni Stato compreso in questo 
gran corpo politico ha la propria capitale. Quella' di 
tutta la Confederazione é Frane fori sul Meno, città 
libera, in cui risiedono i deputati di tutti gli Stati , 
ed in cui si tendono le Diete della Confederazione. 

Costituzione. vLa Germania formava pochi anni so- 
no una grande Conf. conosciuta Sotto il nome d^ IM- 
PERO GÉRMANICO. Essa era comporta di un gran 
numero di Stati differenti fra loro per F estensione^ 
per la religione, pel titolo e pel govèrno. Il capo di 
questo corpo politico avea il titolo d' imperatore, e 
questa dignità da parécchi secoli era divenuta eredi- 
taria nella possente Càsa d'Austria, di cui F Augusto 
attuale regnante fu l'ultimo imperatore. Dopo la pub- 
blicazione della famósa bolla d'oro fatta dà Carlo IV 
nel i35è, il diritto d'el^ggére l'imperatore era riser- 
vato ai soli elettori. Questi erano nove, cioè gli arci s - 
Vescoyi di Magonza, di Trevéri e di Colonia; il re <U 
Boemia il duca di Baviera, il conte Palatino, il duca 
di Sassonia, il marchese di Brandenburg ed il duca 
d'AnnoVer. Gli elettorati di Baviera e Palatino furono 
muniti in un solo nel 1778 per l'estinzione del ramo 
detto di Baviera. 

imperatore non avea quasi alcuna rendita, e ve- 
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runa città gli apparteneva nella sua qualità cfr rapo 
dell'I. Germanico. Egli godeva peraltro di molte im- 
portanti prerogative, come quella di poter convocare 
egli solo le assemblee generali dell' impero, le cui 
deliberazioni non aveano forza di legge, se manca va- 
no del suo consenso; di dare l'investitura dei feudi, 
di disporre di quelli ch'erano devoluti all'impero ec. 

Le assemblee generali, ossia Diete erano composte 
di tre Corpi e Collegi; quella degli ELETTORI sun- 
nominati ; quello dei PRINCIPI, suddiviso in Colle* 
gio dei Principi propriamente delti, ed in Collegio 
dei Conti ; e quello delle CITTA* LIBERE ossia 
IMPERIALI, le quali erano cinquant' una. r 

Gli elettori e gli altri principi sovrani aveano uri* 
autorità assoluta nei loro Stati. V'erano però dei casi 
nei quali* si poteva appellare dai loro giudizi. Per que- 
sta sorte d'appelli v'erano due tribunali, cioè la Carne- 
ra> Imperiale di Spira residente a Wetzlar nel Circo* 
lo dell'Alto Reno, ed il Consiglio Aulico, che si ra- 
dunava nella città in cui risiedeva l'Imperatore. 

; Tutto l' Impero era diviso in nove grandi provincie 
dette Circoli, ognuno dei quali comprendeva parecchi 
Stati, i cui principi, prelati, conti e deputati si rac- 
coglievano pei loro affari comuni nelle così dette 
Diete Circolari. Questi Circoli era quelli A* Austria 
( Oesterreich, Autriche ) , di Baviera (Bayern), e di 
Svevia ( Schwaben, Souabe ) al sud \ quelli di Fran- 
cqnia (Franken), dell 1 Alto-Reno (Ober 7 Rhein) , e del 
Basso-Reno (Nieder-Rhein) ossia Elettorale (i) (Kurr- 
heintsch) nella parte media; quelli dell 1 A Ita-Sasso* 
nia (Ober-Sachsen Saxe, della Bassa-Sassonia (Nie- 
der-Sachsen) e di Westfalia (Westphalcn) al nord (2) 

1 \ 1 i, , , 

(1) ChUmavasi così perchè in esso v' erano i quattro elettori di 
Magonza, di Treviri, di Colonia e del Palatinato del Reno. 

(a) Non ho fatto menzione del Cìrcolo di Borgogna , che comprende* 
va i Paesi Bassi Austriaci ec. perchè non contribuendo da parecchi 
anni ai. carichi cui sottostarano gii altri Circuii, non tra più con- 
siderato come parte dell'Impero Germanico. 
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Oltre questi Circoli v'erano altri paesi, che formava- 
no parie dell'I. Germanico, senza essere in nessuno 
di essi compresi, e tali erano il R. di Boemia, i 
margraviati di Moravia, dell'Alta e Bassa Lusazia, e 
la parte austriaca della Slesia; inoltre alcune contee 
e signorie immediate poste nei nove circoli, e ciò 
non pertanto separate da essi sotto l'aspetto politico, 
come le Sig. di Jever, di Kniphausen, di Rheda, di 
Homberg ec. , più i così detti luoghi ganerbschaftli* 
che, come Friedberg nella Wetteravia, Burg Gelnhau- 
sen presso Gelnbausen ec. $ più i tre territorj dei Ca- 
valieri immediati della Svevia, della Franconia, e del 
Reno, Aggiungasi finalmente, che v' erano i così detti . 
enclave* ossia paesi annessi -, i quali erano posti in 
un circolo diverso da quello cui politicamente ap- 
partenevano, come l'Erford e l'Eichfeld, i quali 
paesi , benché posti nel Circolo dell'Ai ta-Sasso ni a, 
dipendevano dal Circolo del Basso-Reno. 

La cessione di tutta la riva sinistra del Reno fatta 
alla Francia col trattato di Luneville (1801) ha fatto 
perdere a parecchi principi in tutto od in parte i loro 
Stati. Eglino furono però indennizzati dal Recesso 
della Deputazione Imperiale (i8o3) ricevendo in com- 
penso dei paesi da loro perduti quelli che appara 
tenevano ai principi ecclesiastici, e tutte le città im- 
periali a riserva di sei. In forza di questi due trattati, 
parecchi Stati, da immediati ossia sovrani ch'erano, 
divennero mediati ossia dipendenti* Inoltre furono 
aboliti i due elettorati ecclesiastici di Treviri e di 
Colonia, e ne furono creati altri quattro secolari. Per 
tali modificazioni la Dieta Imperiale si trovò ridótta 
a soli 147 voti ripartiti nei tre seguenti Collegi.^ 

Il COLLEGIO ELETTORALE composto dai die- 
ci elettori, cioè dall'ecclesiastico col titolo di elettore 
arcicancelliere dell'Impero, e dai nove secolari, cioè 
dairelettore (re) di Boemia, dall'elettore (palatino) 
di Baviera dall'elettore di Sassonia, da quelli di Braiv- 
denburg e di Brunswick Luneburg (Annover) e dai 
nuovi elettori di Salisburgo, di Wurtemberg, di Bnden, 
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e di Assia4Cassel. Ognurio di questi elettori avea qn roto: 
Il COLLEGIO DEI PRINCIPI suddiviso in 
Collegio dei Principi che avea 137 <«yoti, dei qua- 
li i3 appartenevano alla Prussia, i3 allà Baviera, 1% 
all' Austria, 10 alle case di Brunswick, .10 a quelle di 
Sassoniaj 7 a quelle di Assia, 6 a quella di Nassau, 5 
a quella dr Mecklenburg, 5 a quella di Wurtemberg ec. 
• Collegio dei Conti, ili quale non àvea che quat- 
tro soli voti ^ cioè uno j>el Collegio dei Conti di 
^Wetteravia, uno per quelli di Svevia, uno per quelli 
di Frànco&ia, ed uno per quelli di Westlalia. 
! Il COLLEGIO DELLE CITTA IMPERI ALI for- 
mato dalle sei sole seguenti città ; Amburgo, Lubec- 
ca, Breinaj Francfort sul Meno, Augusta e Norim- 
berga, ognuno delle quali avea un voto. 

La pac# di Pi esburgo ( 1 8q5 ) tra la Francia e 
r Austri* fu il ; foriere della dissoluzione dell'I. Ger- 
manico, il quale M disciolse definitivamente nel 1806* 
Gli ì Stati' : déU' .ovest e del sud-ovest si separarono so- 
lennemente da esso, e si collegarono insieme sotto la 
protezione della Francia* formando la così det,ta CON- 
FEDEJRAZltìNB DEL RENO. Un gran numero di 
principi indipendenti divennero sudditi dei confedera» 
ti loro lttiìilrofi. «Questo corpo politico s'accrebbe mag- 
giormente peri', infelice esito della guerra di Prussia, 
dopo» la quale tutta la Germania, ad eccezione degli 
Stati Pifussipni'. ed Austriaci , fece parte della Con- 
federazione- dell Reno, cui fu pure aggiunta la Po- 
Iònia ceduta dalla Prussia col trattato di Tilsit (1807), 
e - Quella! ceduta dall'Austria con quello di Vienna, (1809)* 
Nel 1810 i,P. di Salm-Salm, Salm Kyrburg e il l3. 
d'Arernbargj cJae formavano parte della .Confederatone, 
e Je città anseatiche Amburgo* Brema e Lubecca uni- 
tamente alla parte seti., dell'elettorato di Anoover 
furono riuniti all'I. Francese, cui fu pure incorpo- 
rato (181 1) anche il D, di Oldenburg, sebbene en- 

trasse anch' esso- nella Confederazione. All'epoca del 

"^^^iuo scioglimento /i8i3) questo corpo politico era for- 
naio dai seguenti 54 Stati divisi in due Collegi. 
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COLLEGÌO BEI RÈ. Questo era compost© dal 
Principe Fruttate granduca di Fra nefbrt che Vi pre- 
siedeva, te dai re di -Bavera; di Sassonia ch'era an- 
che granduca di Warsavia, di Wartemberg, di Vestfa^ 
lia, e dai grandùfehi di Baden, di Berg e Cleves, di 
Assia-Darmstadt, da quello di Wurtzburgi '< . »%{ 

COLLEGIO DEI PRINCIPI. Questo era con* 
posto dal duca di Nassau-Usingen che vi presiede* 
va, e dai principi di Nassau-Weilburg, di IlohenzoIIern- 
Héchingen e Hohèn^llern-SigmaVingen, di Leyèn, 
tffsembur^Bi^stein, di Liehtenstein e di Lippa-Det* 
mòld é di Lippa Schauewburg , di fteuss-Ebersdorf, 
di Beuss^lGréit^ / « di ''Beuss-Lobenstein e di Reuss- 
Schleftz, di' Schwarzburg-Rudolstadt <s di' Srfhwarz- 
burg-Sondershausen J dai duchi di Sassonia* Weimar , 
di ' Sassonia Gotha, di ! Sassonia-Meinungen , di Sas- 
sonia-Gildbutghansen e di Sassonia*Coburg-Saaifekl , 
di Mecklenburg-Scbwerin,. e di MecklenburgrSlrelitz, 
di Anhalt-Bernbnrg r di Anhalt-Dessau , di Anhalt- 
Kothen. • " *) » "V ••• iti. «tri 1 : 

L' attuale CONFEDERAZIONE GERMANICA ha 
per iscopo la enti serva zio ne della sicurezza' esterna 
ed interna della Germania, e 1' indipendenza e F in- 
violabilità degli Stati confederati. Essa è « composti 
da 39 Stali 5 i quali benché differentissimi fra 1 orò 
per forza , titolo e religione , pure nella qualità jidi 
suoi membri sono tutti pari in diritto rfra loro. Que- 
sti Stati non possono sotto qualsiasi pretesto farsi 
la guerra; ma le ' contese , che insorgere potessero 
fra loro , devono essere inappellabilmente decisero 
dall'Assemblea federale, o da una regolare istanza 
( austeregal instans ) Qualora la Confederazione *b-^ 
bia dichiarato la guerra, nessuni membro di essa può 
intavolare trattative particolari coli' inimico, niè fare 
la pace o armistìzio senza il iconsenso degli altri; 
ogni membro peraltro può fare alleanza con chi /più 
gli piace, purché questa non sia contraria aUa ; si- 
curezza de' suoi coostati. .; ji-m'.'. *<A »i» 
La Confederazione ha sei fortezze , che si. chia- 
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mano federali , perchè il loro presidio dev'essere 
formato in parte dalle truppe del sovrano cui ap* 
partiene la fortezza, ed in parte dfllle truppe della 
Confederazione. Queste fortezze sono Luxemburg che 
appartiene al re dei Paesi- Bassi come granduca di 
Luxemburg ; Magonza cb<e appartiene al granducato 
di Assia, e Landau, Germer-sheim ed Homburg che 
spettano al R. di Baviera j Vlma che appartiene al 
IL tìi Wurtemberg. . ,v 

Gli affari della Confederazione sono regolati da ^n 1 
adunanza federativa detta Dieta, presieduta dall'Au- 
stria e nella quale tutti i membri votano per mezzo 
dei loro pieni potenziar] in due maniere diverse. 

CON VOTI SEPARATI, ed allora formano la 
• così detta Dieta Generale, nella quale la distribu- 
zione dei voti ascendenti a 97 ha luogo nella pro- 
porzione seguente, calcolata sulla rispettiva estensio- 
ne degli Stati individuali ; Austria per tutti i pos- 
sessi in addietro spettanti all' I. Germanico 4 votl 'y 
Prussia per tutti i possessi in addietro spettanti airi. 
Germànico 4 voti ; Sassonia 4 5 Baviera 4 5 re 
d' Inghilterra, come re d'Annover 4 « Vurtemberg 4} 
Baden 3 : Assia Elettorale 3 ; £ssia Granducale 5; 
il re di Danimarca come duca di Holstein 3 ; il re 
dei Paesi-Bassi come granduca di Luxemburg 3; Bruns- 
wick 2 ; Mecklenburg-Schwerin a ; Nassau 2 5 Sas- 
sonia-Weimar 1 ; Sassonia-Gotha 1 ; Sassonia-Coburg- 
Saalfeld 1; Sassonia^Meinungen ij Sassonia-H i ld burg- 
hauseni 1 ; Mecklenburg-Streelitz 1 ; Holstein-Olden- 
burg 1 ; Anhalt-Dessau 1 ; Anhalt-Bernburg 1, Anhalt* 
Kothea 1 ; Schwarzburg-Sondersbausen 1 ; Schwarz- 
burg-Rudolstadt 1 ; : Hohenzollern-Hechingen i ; Ho- 
henzollern-Sigmaringcn 1 ; Lichtenstein 1. Waldeck 1 ; 
Reuss-Greitz, ossia ramo primogenito 1 ; Reuss-Schleita, 
ossia ramo cadetto 1 ; Schauenburg-Lippa 1 \ Lip- 
pa 1; la Rep* di Lubeccà 1 ; la Rep. di Francfort 1; 
la Répi di Brema \. la Rep, di Amburgo 1 ; il landgrav. 
di Assia-Homburg 1. 

CON VOTI COLLETTIVI ascendenti a 17 w 

1 
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modo seguente : Austria 1 roto ; Prussia i voto j 
viera 1 ; Sassonia i ; Ànoover i ; Wurtemberg i j 
Baden 1, Assia Elettorale 1 5 Assia Granducale 1} 
Danimarca per l'HoIstein 15 Paesi Bassi per Luxem- 
burg 1 ; Case granducali- e ducali di Sassonia 1 } Brun- 
swick c Nassau 1 ; Mecklenburg-Schwerin e Meck- 
lenburg-Strélitz 1 , Holstein-Oldenburg , Anbalt , e 
Schwarzburg 1 ; Hohenzollcrn, Ltchtenstein, Reuss, 
Scbauenburg-Lippa, : Lippa, e Waldeck 1 y Le Rep. 
di Lubecea , di Brema, di Franefort e di Ambur- 
go i. 

Del Regno di Baviera ( Bayern ) . 

■ 1 * • ; 

Superficie 22,000, Fopolaz.3,55o,ooo, 
Confini. Al nord i possessi delle Case di Assia > 
di Sassonia e di Reuss. All'ut per un piccolo traV 
to il R. di Sassonia, poi gli austriaci R. di Boemia 
e Governo di Lintz. Al sud quell o del Tirolo. All' 
ovest il lago di Costanza, il R. di Wurtemberg, i 
granducati di Baden « di Assia, e\ l'Assia Elettora- 
le. I Paesi ultrarenani confinano colla Franeia, coi 
granducati di Assia e di Baden, e col prussiano gran- 
ducato del Basso-Reno. 

Paesi. Tutto il Circolo di Baviera meno la parte 
ceduta ultimamente all'Austria. Quasi tutto il Circolo 
di Franconia^ cioè i vesc. di Bamberg,, di Eicbstadt e 
di Wurtzburg ; i P. già Prussiani di Rayreuth, e di 
Anspadi ; le città imp. di Norimberga, di Rolhenburg, 
di Schweinfnrt ec. Nel Circolo di Svevia tutta la par- 
te orientate fino all' Iller colla prepositura di Kemp- 
ten, col vesc. di Angusta, col margraviato di Burgau 
già appartenente air Austria,» e colle città imp* di 
Kernpten, Augusta, Memmingen, Kaufbeuern, Linda u 
ec. Nel Circolo dell' Alto Reno parte dei vesc. di 
Fulda, di Spira e di Worros, il D. di Due-Ponti ec. 
Nel Circolo del Basso Reno parte dell' elettorato di 
Magonza con Aschaffenbnrg, Miltenberg éc, parte del 
Basso-Palatinato. Nella Francia piccola parte dell'Ai* 



• 
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sazia sett. colia fortezza federaté di Landau. Inoltre t 

possessi di parecchi principi medi^lizzati accennati nei* 
la descrizione dei circoli in cui giacciono. 

Fiumi. 11 Danubio, che, riceve alla sinistra il Wer- 
jiìtzy il Regen ec, alla destra l'IJler, il Lech, 1* Iser 
(Isar), 1' Inn. [1 Beno, che riceve alla dritta il Meno 
(Mein) alla .sinistra il Lauter: ed il Quelch. 

Citta' Capitale. Monaco ( Muncben, Munich ). 
* Topografia. Questo regno dal 1817 in poi è diviso 
negli 8 Circoli seguenti, suddivisi in parecchie giudi- 
cature ( Landgerichten ). 

Iser. Monaco sull' Iser, città arciv., assai ind. é 
comra., con liceo, Un gran rturuero d'altri importanti 
lett. instituti, e più di 60,000 abit. Lavdshut sull' Iser, 
città ind., con un'università, e -7,817 abit. Frisinga 
(Freysingen) sull' Iser, città vasc, già cap. de| vesc. 
di Frisinga, con 3,5io abit- Berchtoldsgaden .(Berchte- 
sgaden ), già cap. della proposilura di Bercbtoldsgaden, 
coti 3,ooo abit. ReichenkalL sulla. Saala, con una. ricca 
salina, e 2,395 abit. Lauffen sulla Salza, città comm., 
con 2j5oo * àbit. Wasserburg* aulT Inn, città comm., 
<ion 2,000 abit. 

* Atro Danubio ( Ober-Donan ). Augusta . ( Attg- 
sburg ) presso il Lech, città vesc, assai ind. e delle 
più comm. dell' Europa, già imp. con una scuola po- 
litecnica, e 29,000 abit. Dilingen sul Danubio; con 
Un liceo, e 3, m8 abit. Neuburg, sul Danubio, .con 
,3,924 abit. 'Eicksiadt sul Altniuh), città vcsq., con 
5,596 abit.> già cap. del vesc. di Eichstadt, ed ora ea- 
polaogo dei P. mediati di Lenchtenberg e di Eichstadt 
eretti recentemente, ed i quali spettano al principe 
Eugenio, già viceré d'Italia. Kaufbeuren sulla ,Wcr* 
tach, città ind. e comm., già imp., con 4*200, abit. 
Kempèen sull' Iller, città ind. e comm., già imp., con 
7,000 abit. Memmvigen, città ind. e comm., già imp. f 
con tm liceo, e 6,442. abit. Lindaii sul lago di Coo^n;- 
za, città forte, e comm., già imp., Con 2,701 abit.; In 
oltre i possessi dei principi mediatizzati di Fuggcr-Ba- 
bonhausen, Fugger-Kirchheim, FqggerGlott, Fuggejr- 
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Nordendorf, il burgraviato di Winterrieden spettante 
al principe di Sinzendorf, la C. di Edelstetten al prin- 
cipe Esterhazy, la Sig. di Buxheim al conte di Bassen- 
heim, e quella di Thanhausen al conte di Stadion. 

Rezat. Anspach ( Ansbach, Onolzbach ) al confi, 
del Holzbach col Rezat, già cap. del P. di Anspach, 
città ind. e cornai,, con 12,849 a ^' t - Weissenburg, 
città ind. e comm., già imp. con 3,700 abit. Nordelin- 
gen città ind. e comm., già imp., con 5,810 abit* 
Schwabach sulla Schwabach, città comm. ed assai ind., 
con 6,558 abit. Furth al confi, del Pegnitz nel Re- 
dnitz, città assai ind. e comm., con un'università ebrea, 
e 12,705 abit. Norimberga ( Nuremberg, Nurnberg ^ 
sul Pegnitz, già imp., città assai ind. e delle pia 
comm. della Germania, con 26,000 abit. Erlangen 
(Erlang) presso il Rednitz detto anche Regnitz, città 
comm. ed assai ind., con un'università, ec. e Q,5oo 
abit. Rothenburg sul Tauber, già imp., con . o,65i 
abit. Dinkelsbuhl sul Wernitz, città ind., già imp., 
con 6.400 abit. Inoltre i possessi dei principi media- 
tizzati di Schwarzenberg , Hohenlobe-Schillingsfurst . 
Oettingen-Wallerstein, Oettingen-Spielberg la cui cap, 
è Oettingen sul Wernitz città di 5,ooo abit., la G. 
di Castgll, ec. 

Basso Meno ( Un ter Main ). Wurtzburg sul Meno, 
città vesc, ind. e comm., con un' università ec. una 
forte cittadella e 21,000 abit.; essa fu la cap. del 
vesc, e poscia del granducato di questo nome. 
Schweinfurt sul Meno, città già imp., con 5,u4 a biL 
Uammelburg sulla Saala, con i;5oo abit. Aschaffenr 
burg sul Meno, città comm., con un'università ce, 
e 6,094 fl kit. Inoltre i P. mediatizzati di Lovenstein- 
Wertheim, di Leiningen-Amorbach-Miltenberg la cui 
cap. è Miltenberg sul Meno con 2,700 abit. eo. 

Alto Meno ( Ober Main ) Baireuth sul Meno Ros- 
so, città comm. ed ind., con 11,000 abit., già cap. 
del P. di Baireuth. Bamberga (Bamberg) sul Red- 
nitz, città arciv., ind. e comm., con un liceo,, ec. 
e 20,000 abit 5 essa era la cap. del vesc di Bum- 
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fcerga. Wunsiedel città ind., con un liceo, e 3,700 
abit. Ho/ sulla Saala, città ind. e cornai., con 5,6oo 
, abit. 

Regen. Ratisbona (Regcnsburg, Rati sbone) al confi, 
del Regen col Danubio, città vesc; ind. ed assai 
comm., con 21,000 abit; essa era imp., e fa la 
sede delle Diete dell' L Germanico dal i654 al 1806. 
Jngolstadt sul. Danubio, con $,ooa abit. jimberg sul 
Vils, già cap. dell' Alto Palatioato, città ind., eoa 
un liceo, eoa miniere di ferro, e 7,34° abit. 

Basso-Danubio ( Unter-Donau ). Passavia (Passau) 
al confi, dell' Inn e deir Hz, col Danubio, città vesc, 
forte, e comm., con un liceo e 6,161 abit già 
cap. del vesc. di Passavia. Straubing sui Danubio, cittì 
comm., con 7,200 abiL Burghausen sulla Salza, co» 
3,100 abit. 

Reno. (Rhein). Spira (Speyer, Spire) sul Reno 
città vesc.: già cap. del vesc. di Spira, con 6,000 
abit. Landau sul Queich, fortezza della Conf. Ger- 
manica, con 5,ooo abit. Germersheitn al confi, del 
Queich col Reno, fortezza della Conf. Germanica, 
con 1,468 abit. civ. Frankenthal città ind., con 5,4^9 
abit. Kaiserslautern sulla Lauter, città di 3,700 abit. 
Due-Ponti, ( Zweibrucken, Deux-Ponts) già cap. del 
D. di Due-Ponti, città di 5,ooo abit, Hamburg sopra 
un monte, fortezza della Conf. Germanica, con 1,761 
abit. civ. Tutto questo circolo, che giace alla sini- 
stra del Reno, forma i cosi detti Paesi ultrarenani, 
i quali sono del tutto distaccati dalla grande massa 
dei possessi Bavari. 

Del Regno di Wurtemberg. 

Superficie 5,^70. Popolazione 1,400,000. 

Confini. Al nord il granducato di Baden ed il 
R. di Baviera. All' est il R. di Baviera. Al sud il 
R. di Baviera, il lago di Costanza ed il granducato 
di Baden. Air ovest il granducato di Baden. 

Paesi. Questo regno è quasi tutto posto nel OV- 
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colo di Sverna : la sola sua estremiti nord est ap- 
partiene a quello di Franconia. Esso comprende il 
D. di Wurtemberg ( Wirteinberg ), più. le prepositure 
ed abbazie di Zwiefalten, Ellwangen, Weingarteu 
ec. ; le città imp. di Reutlingen, Esslingen, Hall, 
Rotweil, Heilbroo, Gemun d, Weil, Gi engen, Aaleo, 
Buchorn, Wangen, Rawensburg, Leutkircb, Ulma ; il 
P. di Mergentheim ; le così dette cinque città del 
Danubio, cioè Ehiugen, Munderkingen, Riedlingen, 
Mengen, Sulgau, come pure l'alta e bassa G. di 
Hohenberg, già appartenenti all' Austria. I possessi 
de' principi mediatizzatt di Oehringeti, e parte di quelli 
di Lowestein, di Thutn e Taxis, di Furstenberg, 
di Waldburg, di Metternich-Wiennedurg-Ochsenhau* 
scn ec. 

Fiumi. I principali sono il Neckar (Necker ) infL 
del Reno, ed il quale riceve Y Enz, il Kocher ed il 
Jagst, Il Danubio ed il suo infl. Iller. 

Citta' Capitale. Stutgarda (Stutgart). 

Topografia. Questo regno è diviso nel Distretto 
di Sturgart, e ne' 12 seguenti Dipartimenti ( Land* 
vogteien ). 

Stutgarda. Stutgart sul Nesenbach, città ind. 
e comm., con molti lett. instituti ; e 27,000 abit. 

Àlto-Neckar. ( Ober-Neckar ). Rotweil presso il 
Neckar, con un liceo, e 3, 100 abit. Tuttlingen pres- 
so il Danubio, con 3,900 abit. 

Medio-Neckar (Mitller-Neckar). Rothenburg sul 
Neckar, con 4,950, abit. Tubinga (Tubingen) pres- 
so il Neckar, città ind., con un' università, e 6,4oo 
abit. 

Foresta-Nera ( Schwarzwald ) Calvo sul Nagod, 
citta comm. ed assai ind., con 3,6oo abit. 

Rothenberg. Cantstadt sul Neckar, città comm. 
ed ind., con 3, 100 abit. Esslingen sui Neckar, città 
comm., con 5,4oo abit. 

Enz. Ludwigsburg città assai ind. e comm., con 
5,470 abit. 

Basso-Neckar. ( Unter-Neckar ). Hellbronn presso 
U Neckar, città ind. e comm., con 6,5oo abit. 
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Jaxt. Oehringen* con 3,i55 abit., già cap» del P. 
di Hohenlohe In^élfingen-Gehringen. llall> (Selma- 
fcisch-Hall ) sul Kocher, città comm. r con una sali- 
na^ e 5,63g abit. Megenthein sul Tauber, già cap* 
dei possessi dell' Ordine Teutonico, con a,4 00 *biL 

Kociikr. Ellwangen sul Jaxt, città comm., con 
2,3oo abit. 

- Filsb Rems. Goppingen sul Fils, città ind. e comm., 
con 4^89 abit. Gmund sul Rems, città ind. e comm., 
con 5,698 abit. Geisslingen con bagni minerali, e 
1,94® ^bit. iì 

Alp. Urach s\x\V Ems, città comm. ed assai ind. 
con 2,700 abit. Reutlingen sa\V Echez, città assai itid. 
e comm., con un liceo, ed 8,000 abit. 

Danubio. (Donau). Vhna (Ulm) al confi, del 
Danubio coir Iller, città assai ind. e delle più comm., 
fortezza della Conf. Germanica., con circa 14,000 
abit. Biberach sul Russ, città ind. e comm., con 
4,5oo abit. 

Lagò di Costanza (Bodensee). Weingarten con 
5oo. abit. Ravensburg città comm., con 3,6oo abiL 
Friedrichshafen con un porto franco sul lago di 
Costanza, ed 800 abit. 

Del Granducato di Bade*. 

t 

Superficie 4^6o. Popolazione 1,002,000. 

Confini. Al nord il Granducato d'Assia, ed il 
R. di Baviera. All' est i R. di Baviera e di Wur- 
temberg. Al sud il lago di Costanza e la Conf. 
Svizzera. AÌV ovest la M. Francese ed i Paesi Ba- 
vari Ultrarenani. 

Paesi. Questo Granducato, ch'è posto per la mag- 
gior parte nel Circolo di Svevia y possiede in que- 
sto Circolo il margraviato di Baden, il P. di Etten- 
heim, il vesc. di Costanza, una piccola parte di 
quello di Basilea; la Brisgovia ( Brisgau J, TOttenau 
ed il langraviato di Nellenburg, paesi già apparte- 
nenti ali* Austria; le città imp. di Uberliugen, di 
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Gengenbach, di Offenburg, di Zeli, di Pfullendorf. 

Esso possiede nel Circolo del Basso Reno una par- 
te del Basso Palatinato lungo la sponda destra del 
Reno. Nel Circolo dell' Alto Reno il P. di Bruchsal. 
Inoltre la maggior parte dei possessi dei principi 
mediatizzati di Furstenberg, di Auersberg^ e parte 
di quelli di Schwarzenberg, di Leiningen, di Lo- 
wenstein-Werteim ec. 

Fiumi. 11 RENO coi suoi infl. Salza, Murg, Trei- 
sam, Kintzig, Neckar coli' Enz, Meno col Tauber ; 
il DANUBIO che nasce in questo Stato da tre 
sorgenti dette Brieg, Brege e Donau. 

Città' Capitale. Carlsruhe. 

Topografia. Questo Stalo è diviso in otto Circoli. 

Pfi nz ed Enz. Carlsruhe città comm. ed ind., con 
un liceo, parecchi importanti lett. instit., e i5,i28 
abit. Durlach sul Pfinz, città ind., con 3,916 abit. ; 
essa è la cap. del circolo. Bruchsa sulla Salza, con 
una salina e 5,447 abit. Pforzheirn siili' Enz, città 
comm. ed assai ind., con 5,335 abit. 

Neckar. Manheitn al confi, del Neckar col Reno, 
già sede degli elettori Palatini, città ind. e comm., 
con un liceo ec, e i8,2i5 abit. Heidelberg sul Ne- 
ckar, città ind., con un'università ec, e 9,719 abit. 

Meno e Ta uber (Mein und Tanber). Wcriheim 
al confi, del Tauber nel Meno, città comm., con 
3,227 abit. 

Murg. Rastadt sul Murg, con 4> 20 4 a kit. Baden, 
con bagni caldi assai frequentati, e 3,o85, abit. stabili. 

Kintzig. Offenburg sul Kintzig, già imp., con 
2,880 abit. Lahr sul Schutter, città ind. e comm., 
<*n 4,660 abit. 

Treisam. Friburgo ( Freiburg.) sulla Treisam, con 
un'università ec, e 10,108 abit. 

Danubio (Donau). ViUinr^en sul Brieg, con 3,3i6 
abit. Donaueschingen alla sorgente del Danubio, re- 
sidenza del principe di Furstenberg, con 2.082 abit. 

Del Lago ( See ). Costanza (Constanz, Kostanz ) 
Bel sito in cui il Reno esce dal lago di Gostanza, 
Tom. 1. 10 
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città iad. e corani., ) con un liceo ec, c 4>5o3 abit, 

Dei Possessi della Casa di Hohenzollern. 

Questa casa sovrana è divisa in due rami: quelle* 
di Hohenzollern-Hechingen, e quello di Hohenzollern- 
Sigmaringen, i quali formano due principati indir 
pendenti, e situati nel Circolo di Svevia. 

Principato di Hohenzollern- Hechingen. 

Superficie 88. Popolazione 14,000, 

Topografia. Questo principato è formato dalla G. 
di Hohenzollern, e dalla Sig. di Hirschlatt. Esso con- 
fina col R. di Wurtemberg, col granducato di Baden 
e col P. di Sigmaringen. Hechingen sullo Starzel 
infl. del Neckar, città di 2,600 abit., è la capitale 
del principato. 

Principato di Hohenzollern Sigmaringen. 

Superficie 3o4- Popolazione 56,8oo, 

Topografia. Questo Stato, posto tra il R. di 
Wurtemberg, il granducato di Baden, ed il P. di 
Hohenzollern Hechingen, è formato dalle G. di Sig- 
maringen e Vohringen, dalle Sig. di Haigerloch, 
Glatt ec. e da parte dei possessi dei principi me- 
diatizzati di Furslemberg, di Thurn e Taxis ec, Sig. 
maringen sul Danubio, con 5,ooo abit., è la capi- 
tale del principato. 

Del Principato di Lichtenstein. 

Superficie. 4°- Popolazione. 5,ooo. 

Topografia. Questo Stato è formato delle due 
Sig. di Varìutz e Schellenberg poste tra la Conf. 
Svizzera ed il Tirolo spettante all'I. Austriaco. 
dutz sul Reno, con 1,800 abit., è la cap. del Prin- 
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cipato, il cui sovrano risiede a Vienna neir I. Au- 
striaco, nel quale Stato ha parecchi vasti dorninj, 
ma tutti mediati (1); egli ne ha pure in quelli di 
Prussia e di Sassonia. 

Dei possessi della Casa di Assia. 

Tutti i possessi di questa Casa sono attualmente 
divisi in tre Stati diversi, cioè il granducato di 
Assia, r Assia Elettorale, ed il landgraviato di As- 
sia-Homburg. 

Del Granducato d* Assia. 

- 

Superficie 2,720. Popolazione. 633,ooo- 

Confini. Ai nord il D. di Nassau e V Assia Elet- 
torale. All'ex l'Assia Elettorale ed il R. di Bavie- 
ra. Al sud il granducato di Badea ed i paesi bava- 
ri ultrarenani. All' ovest il prussiano graaduc. del 
Basso-Reno, il D. di Nassau. 

Paesi. Nel Circolo dell' Alto Reno parte dell'Al- 
ta C. di Katzonellenbogen ed altri paesi formanti il 
P. di Starkenburg ; parte dell' Alta Assia, colla C. di 
Nidda, ec; quasi tutto il vesc. di Vorms, la città 
imp. di Friedberg. Nel Circolo del Basso Reno 
parte dell' elettorato di Magonza. Inoltre la C. di 
Erbach, la maggior parte di quella d' Iscnburg, il 
burgraviato di Friedberg, parte delle C. di Werteim, 
di Leiningen-Westerburg, e Stolberg, di Konigstein, 
di Solms, ec. i quali paesi sono mediatizzati. 

Fiumi. Il Reno co' suoi infl. Meno e Lahn alla 
destra, e Nahe alla sinistra. 



(1) Egli possiede i principati di Troppau e Jaegerndorf nella Sle- 
sia; la Sig. di Gersdoif nell* Alta Lusazia, parecchie signorie e cit- 
tà in Moravia ed Austria.* La superficie di tutti i *uoi possessi vie- 
ne calcolata da Hassal 16Ó4 miglia, e la popolazione Sa^ooo indi- 
vidui. 
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Citta, Capitale. Darmstadt. 

Topografia. Questo granducato, eh' è formato da 
due masse divise dall' Assiano P. di Hanau, dalla 
Rep. di Francfort, dal landgraviato di Assia-Hom- 
burg, e dal P. di Nassau, è ora ripartito come 
segue . 

P. di Starxenburg. Darmstadt sul ruscello Darm, 
citta ind. e comm. con alcuni importanti lett. isti- 
tuti, e 18,000 abit. Friedberg siili' Usbach, già imp, 
con 1,74° abit. Seligenstadt sul Meno, con 2,3oo. 
abit. Michelstadt nella C. di Erbac, città ind., con 
i,i47 abit. Offenbach sul Meno, città assai ind. e 
comm., cap. della C. d' Iseoburg, con 9,000 abit. 

P. dell'Alta Assia ( Ober Hessen). Giessen sul 
Lahn, con un'università ec, ed 8,100 abit. Fried- 
berg soli' Usbach nella Vetteravia, già imp., con 
1,993 abit. Laubach nella C. di Solnis-Laubach, con 
i,4°° abit. 

Provincia del Reno. Magonza (Meyence, Mainz) 
città vesc, ind. ed assai comm., con un liceo, e 
24>ooo abit. j essa è una delle fortezze della Conf. 
Germanica, ed era la cap. dell' Elettorato di Ma- 
gonza. Alzei sul Selz, con 3,193 abit. Worms sul 
Reno, già capit. del vesc. di Worms, con 5,718 abit. 

Del Landgraviato di Assia-Homburg. 

■ 

Superficie 90. Popolazione i7>ooo. 

Topografia. Questo Stato è formato dal landgra- 
viato di Assia-Homburg posto nell'Alta Assia Grandu- 
cale e confinante coi D. di Nassau; e dal Cantone 
di Meisenheirn e da parte di quello di Grumbach 
posti tra il Bavaro Circolo del Reno ed il Prussiano 
Governo di Treviri, llomburg vor der llohe città i 
di 2,700 abit. è la cap. dello Stato. Meisenheim 
sul Gian, con 1,948 abit., è la cap. dei paesi 
ultrarenani. 
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Dell' Assia Elettorale. 
Superficie 3,2oo* Popolazione 568,ooo. 

CONFIiYI DELLA MASSA PRINCIPALE. Al nord la M. 

Prussiana ed il E. di Annover. Ali* est la IVI. Prus- 
siana, il granducato di Sassonia-Weimar ed il R. di 
Baviera. Al sud il R. di Baviera ed il graiiduc. di 
Assia. All' ovest il granduc. di Assia, la M. Prus- 
siana ed il P. di Waldeck. 

Paesi. Nel Circolo dell'Alto Reno: la Bassa As- 
sia ( Nieder-Hessen), parte dell'Alta Assia (Ober- 
Hessen ), il P. di Hersfeld, e le C. di Hanau-Mun- 
zenberg ( meno alcune frazioni ) e di Ziegerthain ; il 
P. di Fritzlar già spettante all' Elettorato di Magon- 
za coi baliaggi di Naumburg, Amoneburg ec. 5 la 
città imp. di Gelnhausen, ed una parte del P. me- 
diatizzato d' Isenburg. Nel Circ. di Franconia la 
maggior parte del vesc. di Fulda e la Sig. di Schmal- 
kalden nella C. di Henneberg. Nel Circolo di Vest- 
falia una parte della C. di Schauenburg. Inoltre 
i P. mediatizzati di Assia-Fhilippsthal, di Assia-Phi- 
lippsthal-Barchfeld e di Assia-Rothenburg. 

Fiumi. La Falda e la Werra che uniti insieme 
formano il Weser 5 il Meno infl. del Reno. 

Citta' Capitale. Cassel nella Bassa Assia. 

Topografia. Questo Stato è diviso nelle seguen- 
ti 8 provincie, di cui quelle segnate con un aste- 
risco giacciono separate dalla massa principale. 

Bassa Assia. Cassel sulla Fulda, città assai ind. 
* comm. , con un liceo ec. , e 22,000 abit. ftothen- 
bxrg sulla Fulda, sede del landgravio di Assia-Relhen- 
. lr 8> con 3,n8 abit. Zicgenhain sulla Schwalm , 
tottà fortificata, con 1,4*3 abit. 

Alta Assia. Marburg sui Lahn, città ind. , con 

Un'università ec. , e 5474 a ^ ,l « 

P- di Hersfeld. Hersfeld sulla Fulda, città ind., 
^n acque minerali, e 4>95a abit. Kreutzbcrg sulla 
^erra, sede del landgravio di Assia Philippsthal , 
c °n 566 abit. 
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Granducato di Fulda. Fulda sulla Fulda , cittì 
vesc, ind. e comm., con un liceo ec. , e 7,468 abit. 
Saalmunster con 1,000 abit. 

P. di Fritzlar. Fritzlar sull'Eder, con 2,237 

* C. di Hanau. llanau al confi, dei Kinzig col 
Meno, città assai indù, e comm., con un liceo ec , 
e 12,000 abit. Meerholz poco lungi dal Kinzig, se- 
de del principe d' Isenburg-Meerbclz, con 1,000 abit. 

* Sic. di Sciimalkalden. Schmalkalden città comm. 
ed assai ind. , con 5,228 abit. Iiarchjeld sulla Wer- 
ra, sede del landgravio di Assia-Philipplhal-Barchfeld, 
con 1,700 abit. Steinbach con 2,11 5 abit. 

* C. di Schauenburg. Rinteln al confi, dell' Exter 
col Wescr, città comm. , eoa 2,286 abit. 

Del Ducato di Nassau. 

Superficie 1,600. Popolaz/one 3oo,ooo. 

Confini. Al nord la M. Prussiana. All' est la M. 
Prussiana ed i possessi della casa di Assia. Al sud 
il granduc. di Assia. Air ovest la M Prussiana. 

Paesi. Questo ducato non forma uno Stato solo 
che dal 1816 in poi, essendo prima diviso nel D. 
di Nassau-Usingen e nel P. di Wassau-Weilburg. Es- 
so è posto nel Ciro. dell'Alto Reno e parte di quello 
di West/alia, e comprende oltre la maggior parte 
degli antichi possessi della Casa di Nassau , anche 
parte degli elettorati di Magonza, di Colonia e di 
Treviri. Inoltre i possessi dei principi mediatizzati 
di Leiningen-Westerburg, parte di Wied-Runkel, ec. 

Fiumi. 11 lieno col Lahn suo influente. 

Citta 5 Capitale. Wisbaden^ 

Topografia. Questo Ducato è diviso in 23 baliag- 
gi, le cui principali città sono le seguenti : Wisba- 
den 9 città ind. , con bagni caldi assai frequentati, e 
con 5,3oo abit. slabili. Vsingen sull'Usbach, con 1,000 
abit. Limburg sul Lahn, con 2,700 abit. Weilburfr 
sul Lahn, con 1,786 abit. Dietz sul Lahn, con 2,5oo 
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ébit. Dìltèmbarg sul Dill, con 3,2oo abit. SchwaU 
back eoa acque minerali, e i,5oo abit. 

Del Principato di Waldeok. 

Superficie 348* Popolazione 52,ooo 

Topografia. Questo Principato è formato dal P. 
di Waldeck posto nel Circolo dell' Alto Reno , é 
dalla C. di Pirmont situata in quello di Westfalìa* 
Esso è circondato air est ed al sud dair Assia Elet- 
torale, al nord ed all'oca,** dalla M. Prussiana. Ctfr- 
bach sulPItter, città di 1,600 abit., è la cap. 
del principato. Arolsen sull'Aar, con 1,200 ab. , è 
l'ordinaria residenza del principe. Pyrmont con ac- 
que minerali assai rinomate, e 2,000 abit. stabili. 

Dei Possedimenti della casa di Lippa. 

Questa Casa è divisa ne'due principati di Lippa 
detto anche Lippa-Detmold, e di Lippa-Schauenbunj. 
Anibidue si trovano nel Circolo di IVestfalia, e so- 
tto circondati dalle provincie Prussiane al nord, all' 
ovest ed al sud, e dalle Annoveresi e Brunswichesi 
all'ex 

Del Principato di Lippà. 

Superf/cib 336. Popolazione 72,000 

Topografia. Detmold sulla Werra, con 2,188 abit. 
k la cap. del principato. Lemgo (Lemgow) sulla 
Bega , città ind. , con 3,372 abit. Lìppstadt sulla 
Lippa, è posseduta in comune col re di Prussia. 

Del Principato di Lippa-Schauenburg. 

Superficie 160 Popolazione a3,io5. 

Topografia. BucUeburg s\\\Y Aue, con 2,060 ab., 
e la capitale del principato. 
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Della Repubblica di Francfort. 

Superficie 64- Popolazione 60,000. 

Topografia. Questa repubblica giace nel Circolo 
dell 3 A Ilo Reno, e non consiste che nella citta e 
nel suo piccolo territorio, il quale è circondato dai 
possessi della Casa di Assia. Francfort (Frankfurt) 
sul Meno, città assai ind. , e delle più comm. della 
Germania, con un liceo ec. . e forse l^,ooo abit. ; 
essa è la capitale di tutta la Gonf. Germanica, la 
cui Dieta colà si raccoglie. 

Dei Possessi della Casa di Brunswick. 

Questa Casa è attualmente divisa in due rami: il 
primogenito detto di Brunswick-Wolfenbuttel) il qua- 
le è ducale, il cadetto ossia di Zell> detto comu- 
nemente di Luneburg o Annoveri il quale è reale. 

Del Ducato di Brunswick. 

» 

Superficie 1146* Popolazione 210,000* 

Paesi. Questo ducato è circondato dal K. di An- 
nover e dalle provincie Prussiane, ed è formato dai 
P. di Wolfenbutlel e di Blankebur^, dalla prelatura 
di Helmstadt , dal capitolo di Walkernried , e da 
parte del Basso Harz posseduto in comune col re 
di Annover. 

Topografia. Brunswick (Braunsehweig) sull'Ocker, 
città delle più ind. e comm. della Germania, con 
un'accademia ec, e 3o,ooo abit. ; essa è la c<ip. del 
ducato. W oljenbuttel sullOcker, città ind., con 
abit. Helmstadt con 5,i85 abit. Blankenburg con 2,270 
abit. Appartiene al duca di Brunswick, sotto r alto 
dominio del re di Prussia, il P. di Oels nella Me- 
dia Slesia, la cui superficie è di 5o6 miglia , e la 
popolazione di 84,693 individui. 



j 
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Del Regno d' Annover. 

Superficie u,5oo Popolazione i,335,ooo; 

Confini. Al nord il Mare Germanico, la M. Da- 
nese , e la Rep. di Amburgo, i possessi della Ca- 
sa di Mecklenburg. AlV est la M. Prussiana. Al sud 
la M. Prussiana, V Assia Elettorale , i possessi della 
Casa di Lippa. Air ovest la M. dei Paesi-Bassi. Il 
Granducato di Oldenburg, la Rep. di Brema, e la 
maggior parte del D. di Brunswick sono circondati 
dai paesi dipendenti da questo regno. 

Pàesj. Nel Circolo della Bassa Sassonia la mag- 
gior parte dell'Elettorato di Annover, meno quel 
piccolo tratto che giace alla dritta dell Elba ; inol- 
tre i già Prussiani vesc. di Hildesheim , città imp. 
di Goslar e Basso Eichsfeld , ed i già Assiani ba- 
liaggio di Neuengleichen , Sig. di Plesse , ec. Nel 
Circolo di Westjalia il restante del predetto Elet- 
torato col vesc. di Osnabruck, i già Prussiani P. di 
Ostfrisia e G. Bassa di Lingen, i già Assiani baliag- 
gr di Freudenberg, Uchte ed Anburg , ed i paesi 
niediatizzati di Rheina-Wolbeck, il baliaggio di Mep- 
pen, e la C. di Bentheim. 

Fiumi. L/ Elba coir llmenau ; il Weser coll'Aller, 
che riceve l'Ocker ed il Leine 5 V Ems coll'Hasc. 

Citta' Capitale. Annover. 

Divisione. Questo regno è ora diviso nelle se- 
guenti provincie, suddise in balinggi. Quelle segnato 
con un asterisco sono state aggregate pel Recesso 
della depulazione imperiale nel 1800 , e pel Con- 
gresso di Vienna nel i8i5. 

P. di Calenberg. Annover (Hanover) sul Leine, 
pttà corani, ed assai ind. , con un liceo ed altri 
importanti lett. instituti, 2^000 abit. Ilameln al confi, 
del Hamel nel Weser, città eomm., con 5>ooo abit. 
Gottinga (Gotlingen sul Leine, ciltà ind., con un' 
università e parecchi altri importanti lei t. instiluti , 
e 9,5o6 abit. Mundcn al confi, della Werra colla 
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Fulda, città ind. ed assai comm* , con 4^00 abiL 
Duderstadt città di 4>°7 l fl kit. 

P. di Grubeniiagen. Eimbeck sull'Urne, città ind. 
con 5,o8o abit. Clausthal nell'Alto Harz, città ind., 
con ricche miniere di argento , di piombo ec. e 
7,097 abit. 

* P. di Hildesheim con Goslar. Hildesheim su\Y 
Innerste, città vesc. , ind. e comm. , con 11,400 
abit. Goslar sul Gose infl. dell' Ocker, città ind. e 
comm. , con ricche miniere di piombo, di ferro ec. 
e 5,670 abit. 

P. di Luneburg colla parte annoverese di Hohn- 
stein. Luneburg stili' Ilmenau , città ind. od assoi 
comm. , con una ricca salina, e io,o3o abit. Celle 
su\Y Aller , città comm. ed assai ind. , con 8,800 
abit. 

' D. di Brema (Bremen) col Paese di Hadeln. Sta- 
de sulla Schwinge, città forte e comm. , con un 
porto e 5,ooo abit. civili. 

P. di Verden. Verden sulP Aller, con 4j 00 ° a ^ ) ' t - 
C. di IIoya e Diepholz con Uchte Auburg ec. * 
Nienburg sul Weser città forte, con 5,426 abit. ci- 
vili. Diepholz sul liti n te, con 1,988 abtt. 

* P. di Osnabruck. Osnabruck su\Y Hase , città 
vesc. ed ind. t con 9,270 abit. 

* C. Bassa di Lincei*. Lingen poco lungi dall' 
Ems, con 1,7^8 abit. 

* P. di Ostfrisia (Ostfriesland). Aurich con 2,533 
abit. Ernden alla foce delF Ems , città ind. e delle 
pili comm. della Germania, con un porto, ed 11,128 
abit. 

* Paesi Mediatizzata Bentheim borgo di 1,076 
abit. cap. della C. di Benteim. Papenburg (nel ba- 
liaggio di Meppen già dipendente dal D. di Arem- 
berg) città delle più comm. della Germania , coti 
3,25 1 abit. liheina sulPErns, cap. del P. di Rhei- 
na-Wolbech, con 2,080 abit. 
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Del Granducato di Oldenburg. 

Superficie i,832. Popolazione 220,000. 

Confini. Eccetto i P. di Lubecca c di Birkenfeld, 
questo Stato è circuito ovunque dal R. d' Annover 
meno un piccolo tratto al nord) in cui è bagnata 
dal Mare Germanico, ed un altro all'ex in cui con- 
fina colla Rep. di Brema. 

Paesi. Questo Slato è formato dal D. di Olden- 
burg, dai baliaggi di Vechte e di Kloppenburg già 
appartenenti al vesc. di Munsler, dal baliaggio pri- 
ma Annoverese di Wildeshausen, dalle Sig. di Jever, 
Varel e Kniphausen, che giacciono nel Circolo di 
Westfalia ; dal P. di Lubecca, ossia vesc. di Eutiti 
posto in quello della Bassa Sassonia. Inoltre pel- 
Congresso di Vienna esso possiede il P. di Birken- 
ftld 5 ed un piccolo territorio con 5,ooo abitanti ce- 
dutogli in Westfalia dal R. di Annover. 

Topografia. Oldenburg sul Hunt infl. del "We- 
ser, città di 5,ioo abit., è la capitale del Gran- 
ducato. Jever città di 2,801 abit. Vechte sulla Ve- 
dile , con 1,574 abit. Eutin sul lago Eutin , con 
2,341 abit. , già cap. del vesc. dì Lubecca. Birken- 
feld sulla Natie infl. del Reno, con 1,061 abit., ca* 
pitale del P. di Birkenfeld. 

Della Repubblica di Lubecca. 

Superficie. 104. Popolazione 44>°°o* 

Topografia. Questa repubblica è formata dall'in 
addietro città imp. di Lubecca e dal suo territorio, 
il quale è posto tra il Mar Baltico , il P. di Eu- 
tin, il D. di Holstein appartenente alla M. Danese, 
ed il Granducato di Mccklenburg-Schwcrin. Lubecca 
(Lubeck) sulla Trave, Stekenitz e Wackenitz, cit- 
tà assai ind., e delle più comm. della Germania, 
con un liceo, un porto e 25,526 ab* 
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Della Repubblica di Amburgo. 

Superficie. 96. Popolazione 130,000. 

Topografia. Questa repubblica è formata dall'in 
addietro città imp. di Amburgo e dal suo territo- 
rio, il quale, posto nel Circolo della Bassa Sasso- 
nia, è circondato ovunque dai possedimenti Tede- 
sco-Danesi eccettuata la parte merid. , la quale con- 
fina col R. d' Annover. Amburgo ( Amburg ) alla 
dritta dell'Elba, città assai ind. e delle più cornm. 
dell' Europa, con due porti, parecchi instituti Iette- 
rai-), e circa 100,000 abit. Cuxhaven alla foce deir 
Elba , con un porto frequentatissimo , e 386 abit* 
stabili. 

- 

Della Repubblica di Brema. 

Superficie 5o. Popolazione 48,000. 

Topografia. Questa repubblica è formata dall' in 
addietro città imp. di Brema , col suo territorio, che 
apparteneva al Circolo della Bassa Sassonia. Essa 
è circondata dal R. d* Annover al nord, o\Y est ed 
al sud , e dal Granducato di Oldenburg &\Y ovest. 
Brema, Bremen sul Weser, città assai ind. e delle 
più comm. della Germania, con 37,725 abit. 

Dei Possessi della Casa di Mecklenburg. 

Questa Casa è divisa in due rami, i quali formano i 
due granducati di Mecklenburg- Schwerin, e di Meok- 
lenburg-Strelitz. Questi due granducati confinano al 
nord col Mar Baltico, all'ai colla M. Prussiana, al 
sud colla M. Prussiana e col R. d'Annover, i\\Y ovest 
colla M. Danese. I suoi fiumi principali sono : la Warna 
(Warnow), la Reckenitz ed il Trcbel che si sca- 
ricano nel Baltico ; e Y Elba coll'Elde, che si ren- 
de nel Mare del Nord. 
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Del Granducato di Mecklenburg-Schfrerin. 

Superficie 3,584- Popolazione 358 ; ooo. 

Paesi. Questo Stato è formato dai Ducati di Schwe- 
rin e di Gustrow , e dalla Sig. di Rostock 5 più, 
dalla Sig. di Wismar comprata dalla Svezia. 
C/tta' Gap/tale. Schwerin nel distretto dell'Elba. 

Topografia. Questo Stato è ora diviso in 6 di- 
stretti. 

x Elba. Schwerin sul lago di Schwerin, città ind, 
con alcuni lett. instituti, e 9,546. abit. Boitzenburg 
sull'Elba, città comm., con 2,700. abit. 

Warnow. Rostock sulla Warnow, città ind. ed 
assai comm. , con un' università ec. , un porto e 
i4,3oo abit. Butzow al confi, del Warnow e dei 
Nebel, con 3,ioo abit. 

Mar Baltico (Ostsee). Wismar sopra un golfo, 
città comm. , con un porto e 6,692 abit. 

Elden. Parchim sull'Elde, città ind. e comm., 
con 3,902 abit. Ludwigslrst borgo di 3,ooo abit. , 
ordinaria residenza del granduca durante Testate. 

Recknitz. Gustrow sul Nebel, città comm. , con 
7,100 abit. 

Muritz Waren città di 3,900 abit. Malchin sui 
lago di Kummer, città di 2,3 1 3 abit. 

Del Granducato di Mecklenburg-Strelitz. 

Superficie 640. Popolazione 88,ooo« 

Topografia. Questo Stato è formato dalla Sig. di 
Stargard, e dal P. di Ratzeburg 5 inoltre pel Con- 
gresso di, Vienna da un tratto dell' ex-Dipart. fran- 
cese della Sarre contenente 10,000 abit. Nuovo-Slrelitz 
( Neu-Strelitz ) sul lago Zirlc, città ind., con 0,820 
abit. ; essa è la cap. del granducato. TSuovo-Bran- 
denburg ( Neu-Brandenburg ) sul lago Tollen , città 
comm. ed assai ind. con 4>7 00 ka di Rat*- 

burg è posseduta in comune col re di Danimarca. 
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Dei possessi della Casa di Sassonia. 

Questa Casa è ora divisa in due rami : Y Alber- 
tino detto anche Reale , ch'è il cadetto ; e V Er- 
-nestino ossia Ducale, ch'è il primogenito. 

Del Regno di Sassonia. 

« 

Superficie 5,700 Popolazione i,25o,ooo. 

Confini. Al nord la M. Prussiana. All'est la M. 
Prussiana e per un piccolo tratto TI. Austriaco. Al sud 
l'I. Austriaco. A\Y ovest per un piccolo tratto il 
di Baviera, quindi i possessi della Casa di Reuss, il 
granducato di Sassonia- Weimar e la M. Prussiana. 

Paesi. Nel Circolo dell'Alta Sassonia, la mag- 
gior parte delP Elettorato di Sassonia, cioè tutti i 
Circoli delPErzgeburg, di Woigtland, quasi tutti quel- 
li di Misnia e di Lipsia , la metà circa di quello 
di Merseburg. Inoltre i possessi dei Conti di Schon- 
burg, i quali sono feudi del R. di Sassonia. Aggiun- 
gaci due quinti circa del Margraviato dell' Alta 
Lusazia. 

Fiumi. L' Elba coi suoi infl. Enster Nero , Mul- 
eta e Saala. La Neisse infl. dell' Oder. 
Citta' Capitale. Dresda (Dresden) 
Topografia. Questo regno è ora diviso in 5 Cir- 
coli. 

Misnia (Meissen). Dresda sull'Elba, città fortifi- 
cata, delle più ind. e comm. , con parecchi impor- 
tanti lett. instituti, e 55,717 abi t. Misnia ( Meisseo) 
sull'Elba, città ind. con 4>353 abit. 

Lipsia Lipsia (Leipzig) al confi, del Pleisse e Par- 
do, città assai ind. e delle più comm. dell'Europa, , 
con un'università ec, e 3|,54 2 "kit. 

Erzgeburce. Freyberg sulla Mulda, ciltà ind., con P 
ricche miniere d'argento , colla più celebre scuola 
di mineralogia dell' Europa , ed 8,737 abit. Anna* ° 
berg città assai ind., con un liceo, con ricche mi- 
niere di argento, staglio e cobalto, e 4>* 2 ° ^bit. 
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Schneeberg città ind., con ricche miniere di piom- 
bo, stagno, argento ec, e 4> 110 a ^ t# Chemnitz sul 
Chemnitz , città comm. ed assai ind., con un li- 
ceo, e 10,835 abit. Zwichau sulla Mulda, città ind., 
con 4> 1 47 a bit. Glauchau sulla Mulda , con 3,939. 
abit. 5 esso è la sede del comune Governo dei pos- 
sessi dei principi dì Schonburg, i quali sono divisi 
ia quattro rami. 

Voigtland. Planen sull'Elster Bianco, citta assai 
ind., con un liceo, e 6,082 abit. 

Alta Lusazia. (Ober Lausitz). Bautzen (Budissin) 
sulla Sprea , città ind. e comm. , con 9,600 abit. 
Zittau città ind. ed assai comm. , con 7,825 abit* 

Possessi del Ramo Ernestino ossia Ducale. 

Questo ramo possiede un granducato e quattro 
ducati, i quali sono posti parte nel Circolo dell' Al- 
ta Sassonia, e parte in quelli di Franconia e dell' 
Alto Reno. Essi confinano al nord colla M. Prus- 
siana, all'ex col R. di Sassonia, al sud col R. di 
Baviera, ed ovest coir Assia Elettorale. 

Fiumi. L'Uni e l'Elster Bianco infl. della Saala 
che si scarica neWElba; la Werra che dopo la sua 
unione colla Fulda forma il Weser 3 Tltsch infl. dei 
Meno, il quale entra nei Reno. 

Del Granducato di Sassonia-Weimar. 

Superficie i,o56. Popolazione 200,000. 

Questo granducato è formato dall'antico D. di 
Sassonia- Weimar (Sachsen-Weimar), cioè dai P. di 
Weimar e di Eisenach, e da una parte della C. di 
ilenneberg; dai nuovi acquisti fatti in forza del Con- 
gresso di Vienna, i quali consistono in piccola parte 
ella C. di Ilenneberg, in parte del vesc. di Fili- 
la, e del territorio di Erfurt, nella maggior parte 
del Circolo già Sassone di Neustadt, nelle Sig. già 
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Prussiane di Blankenhain e Basso Kranicbfeld, nei 

baliaiM-i eià Assiani di Tacb, Frauensee. ec. 

Topografia. Questo Slato è diviso in 2 principati. 

P. di Weimar. Weimar sull'Uni , alla ind. e 
comm. : cap. dello Stato, con alcuni importanti lett. 
instituti, e 9,000 abit, Jena sulla Saala con un uni- 
versità e 6,000 abit. Jpolda « sull llrn, citta ind. , 
con 3,o73 abit. Neustadt sull Orla, con 2,5oo abit. 
Blankenhein con 1,965 abit. 

P di Eisenach. Eisenach sul Nesse, citt, comm. ed 
ind.', con 8 : 2i4 abit. Ji«A7a città ind. ( la meta 
spelta al D. di Golha), con 2,720 abit. Vach sulla 
Verrà, con 1,871 abit. Lengsfeld sulla Fulda, con 

»>779 abit ' 

Del Ducato di Sassonia Meinugen. 

Superficie 292. Popolazione 56,269. 

Topografia. Questo Stato, eh è posto . al \ sud del 
precedente, comprende parte della C. di Coburg e 
rvirte di quella di Henneberg. Memungen' sulla 
\Verra, nella C. di Hanneberg , città ind. , con 
/. 120 abit , è la capitale del ducato. Sonnenburg 
sul Roten nella C. dì Coburg, cillà ind. e comm., 
con 2,400 abit. 

Del Ducato di Sassonia-Hildburgbausen. 

Superficie 176. Popolazione 55,ooo. 

Topografia. Questo ducato e composto quasi tut- 
to da una parte della C. di Coburg e da un pic- 
coh.simo trailo di quella di Henneberg Hildlurghau- 
sen sulla Werra, con 2,5o3 abit., e la capitale del 
ducalo. 

Del Ducato di Sassonia-Coburg-Saalfed. 

Superficie 4.6. Popolazione 87,447. 

Topografia. Questo ducato e formato da una par- 
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te della C. di Coburg, da una parte del P. di At- 
tenburg ossia Saalfeld, e da un piccolo tratto della 
C. di Henneberg. Inoltre in forza del Congresso di 
Vienna, da una parte dell' ex-Dipartimento francese 
della Sarre posta tra il Circolo Bavaro del Reno 
ed il Prussiano Governo di Treviri. Coburg suli' 
Ilsch, città ind. e comm., con un liceo, ec, e 7,746 
abit. ; essa è la cap. del ducato : Saalfeld sulla Saala, 
città ind. , con 4> 000 a ^it. S. IVendel sul Blies nei 
Paesi Ultrarenani, città di 1,700 abit. 

Del Ducato di Sassonia-Gotha. 

Superficie 876. Popolazione 190,000 

Topografia. Questo ducato è formato dal P. di 
Gotha , da parte del P. di Alteoburg, dalla C. di 
Gleichen, e da un piccolo tratto di quella di Hen- 
neberg. Gotha sul Leine, città ind. , con parecchi 
lett. insti luti, ed n,5oo abit.; essa è la cap. del 
ducato. Ohrdruf sull'Ohra, città ind., con un liceo, 
e 4>*5o abit. Altenburg sul Pleisse, città ind. , con 
un liceo, e 9,5oo abit. 

Dei possessi della Casa di Schwarzburg. 

Tutti i possedimenti di questa Casa sono posti nel 
Circolo dell'Alta Sassonia^ e formano due principa- 
ti. Essi consistono nella C. di Schvvarzburg divisa in 
due parti d stmte : la C. Alta (Ober) posta tra i D. di 
Gotha, di Weimar e di Coburg ; la C. Bassa (Untern) 
la quale è situata nella Provincia Prussiana detta 
Sassonia. 

Fiumi. La Saala infl. dell' Elba y ed il Wipper infl. 
dell' Unstrut, il quale si scarica nella Saala. 

Del Principato di Schwarzburg-Sondershausen. 

Superficie 3o4- Popolazione lp,ooo 

Topografia. Sondershausen nella C. Inferiore sul 
Tom. 1. 11 
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Vipper, con 3,9*2 abit. , è la cap. del principato. 
Arnstaàt sulla Gera nella C. Superiore, con un li- 
ceo, e 4,600 abit. 

« 

4 Del Principato di Schwarzburg-Rudolstadt. 

Superficie 352. Popolazione 54^77. 

Topografia. Rudolstadt sulla Saala, nella C. Su- 
periore, città dì 4,5oo abit. , è la cap. del principa- 
to Frankenhausen nella C. Inferiore, con una mime* 
ra di sale, e 3,y3o. abit. 

Dei Possessi della Casa di Reuss. 

Questa Casa è divisa in due rami principali: il 
primogenito ossia di Greuz\ il cadetto ossia di Schleitz* 
Questo è suddiviso in ramo di Schleitz da cui è de- 
rivata la linea di Kostritz^ ed in ramo di Lobenstein, 
il quale è ancora suddiviso nelle due linee di Loben* 
stein-Lobenstein e di Lobenstein Ebersdorf. Nella 
Dieta generale della Confederazione tutte queste li- 
nee del ramo cadetto non diinno che un voto, seb- 
bene i principi di Lobenstein Lobenstein, e di Loben- 
stein-Ebersdorf sieno indipendenti da quello dì Heuss- 
Schleitz. Tutti i possessi di questa Casa sono posti 
nel Circolo dell'Atta Sassonia, e sono circondati da 
quelli delle Case reale e ducale di Sassonia. Essi 
consistono nelle Signorie di Grein, di Burg, di Ge- 
ra, di Schleitz, di Lobenstein ec. 

Fiumi. La Saala col suo infl. Elster Bianco 5 la 
Saala entra neir Elba. 

Del Principato di Reuss-Greitz. 

Superficie 112. Popolazione 22,000. 

Topografia. Greitz (Graiz) sull'Elster Bianco, 
città ind. , con 6,195 abit. , è la capitale del prin- 
cipato. 



Digitized by Google 



i63 

Del Principato di Beu»»-Schl«itz. 

Superficie. 96* Popolazione i6,56o. 

Topografia. Schleitz, città ind. , con un liceo, 
e 4)620 abit. , è la cap. del Principato. 

Al Principato di Reuss-Schleitz appartengono pu- 
re la Sig. di Quarnbeck nel D. di Schleswig nella 
M. Danese, due Signorie nella Slesia ed alcuni vil- 
laggi nel R. di Sassonia e nel Brandenburg. Inoltre 
la metà del cessato Principato di Gera. 

Del P. di ReussLobenstein-Lobenstein. 

Superficie 72. Popolazione 7,49®* 

Topografia. Lobenstein sul Lemnitz, città ind., 
con 2,716 abit., è la capitale del principato. 

Del P. di Reuss-Lobenstein-Ebersdorf. 

Superficie 56- Popolazione 7>6i4« 

ToPOGRAFrA. Ebersdorf grosso villaggio ind., eoa 
1,068, abit» è la capitale del principato. 

Possessi comuni ai tre rami. 

Superficie 120. Popolazione 22,836. 

Topografia. Il ramo di REUSS-GEIIA essendosi 
estinto nel 1802, tutti i suoi possessi furono ripar- 
titi nel modo seguente ; la metà a Schleitz, un quar- 
to a Lobenstein, ed un quarto ad Ebersdorf Gera 
suìV Elster Bianco, città ind. e comm. con 6,687 
abit., è la cap. del principato, che dai tre rami 
viene iu comune governato. 

Dei Possessi della Casa di Anhalt. 

Tutti i possessi di questa Casa sono circondati 
dalle Provincie Prussiane nel Circolo dell' Alta Sas- 
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sonia, e sono divisi nei tre ducati di Anhalt-De^ 
sau, di Anlialt Bernburg e di Anhalt-Kothen. 
Fiumi. L' Elba ed i suoi infl. Mulda e Saala ? 

Del Ducato di Anhalt-Dessau. : 

Superficie 272. Popolazione 53,5co. 

Topografia. Dessau sulla Mulda, città ind., eoa 
un liceo e 9,220 abit., è la capitale del ducato. 
Zerbsts presso V Elba, città ind., con 7,000 abit. 

Il duca di Anhalt-Dessau possiede inoltre parec- 
chi paesi mediati negli Stati del re di Sassonia e 
di Prussia 5 la loro superficie viene calcolata 4*6 mi- 
glia, e la popolazione 66,000 individui. 

* 

Del Ducato di Anhalt-Bernburg. 

Superficie 256. Popolazione 35,193. 

Topografia. Bernburg sulla Saala, città ind., eoa 
4,844 abit,, è la capitale del ducato. 

Del Ducato di Anhalt-Koethen. 

* • 

Superficie 240. Popolazione 28,842. 

Topografia. Kothen sul Zittau infl. della Saala, 
città ind., con 5,270, abitanti, è la capitale del ducato. 

Per la morte recentemente avvenuta dell' ultimo 
duca Luigi, il principe di Anhalt-Pless possessore 
della Sig. mediata di Pless nell'Alta Slesia ( Super- 
ficie 384 miglia, Popolazione 46,000) è successo nel 
ducato, cui ha riunito i suoi possessi mediali. 

Della Repubblica di Cracovia 

Superficie 3i2. Popolazione 61,000. 

Topografia. Questa piccola repubblica, formata 
dalla città di Cracovia e dal suo piccolo territorio, 
è posta tra la Slesia Prussiana, il nuovo R* di Po- 
Ionia dipendente dall' I. Russo, e quello di Galizia 
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tpetlanle all' Austriaco. Essa fa instituita dal Con- 
gresso di Vienna, il quale Y ha dichiarata indipen- 
dente e perpetuamente neutrale, sotto la protezione 
della Prussia, deir Austria e della Russia, le qaali 
Potenze hanno concesso grandi franchigie al suo 
commercio. Cracovia ( Krakau ) sulla Vistola (long. 
17 0 55 So" lat. 5o° 3i' 52*), città vesc, ind. ed as- 
sai comm., con un J università ce, e 26,000 abit„ 
Questa città per lungo tempo fu Y antica capitale 
del cessato R. di Polonia. Krzesscwice sulla Ruda- 
wa, con miniere di ferro e di carbone, con acque 
minerali assai frequentate, e 5,ooo abit. 

DELL' EUROPA OCCIDENTALE 

PARTE SETTENTRIONALE 
Della Monarchia Svedese. 

Long., dal 3° al 29 0 Lat. dal 55° al 71° 16 

Maggior Lunghezza da Makur nel Finnmark a 
Falsterbo nel Governo di Malmo io3o miglia. 

Maggior Larghezza dalla estremità orientale deir 
Upland a Stadtland nella Diocesi di Bergen in Nor- 
vegia 4 20 miglia. 

Superficie 56,ooo Popolazione 3,450,000. 

Coìnfini. Al nord Y Oceano Artico, air est Y I. 
Russo ed il Baltico; al sud il Baltico e lo Skagcr- 
Hak, ali* ovest il Baltico, lo Stretto del Sund, il Ca- 
tegat, lo Skager-Rak ed il Mare di Scandinavia. 

Paesi. La Svezia propria, la Gozia, il Nordland, 
la Lapponia Occidentale. Il R. di Norvegia col Nord- 
land Norvegiese e col Finnmark ceduto dalla Da- 
nimarca. 

Montagne. Dopo la riunione della Norvegia e 
dei paesi ad essa annessi quasi tutto il SIS'l EM, t 
DELLE ALPI SCANDINAVE appartiene a que- 
sta monarchia : esse prendono varie denominazioni, 
* nella parte loro più elevata si chiamano Dofre/ield* 
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Laghi. La Norvegia, e la Svezia soprattutto n* 

contengono moltissimi, alcuni de' quali sono dopo 
quelli dell'I. Russo i maggiori dell' Europa. I prin- 
cipali sono quelli di Wener, di Wetter, di Mala* 
ce, nella Svezia ; quelli di Solbo, di Mioss, di Fo- 
rnitrici ec, nella Norvegia. 

Fiumi. I principali sono: la Tana, che sbocca nell' 
Oceano Àrtico ; il Glaammen, il Drammen, il TV>r- 
ridai, che si gettano nello Skager-Rak ; la Gothelba, 
che sbocca nel Gategat ; la JJala, V Angermaun, 
V Umea y la Pithea e la Tornea, che si scaricano 
nel Mar Baltico. 

Religioni. La Luterana-Evangelica è la religione 
dominante; gl'individui addetti alle altre hanno il 
libero esercizio del loro culto. 

Governo. Desso è monarchico-costituzionale in 
ambi i regni sebbene con leggi particolari e con par- 
ticolare organizzazione. La Dieta Svedese è formata 
da quattro Stati, cioè quelli della nobiltà, del clero, 
dei cittadini, e dei villici, ossia agricoltori. 

Industria e Commercio. Le manifatture della 
Svezia sono poco importanti; ciò non pertanto es- 
sa lavora il ferro, l'acciajo, fa de' panni, de' cap- 
pelli, degli orologi, delle tele da vele, de' lavori di 
rame e di bronzo. Le miniere di ferro, d' argento, 
di rame e di cobalto, occupano un gran numero d' in- 
dividui, molti eziandio sono occupati nella pesca. 
Le esportazioni principali sono: ferro, rame, ottone* 
cobalto, allume, vitriolo, calce, legname da costru- 
zione, potassa, pece, catrame, aringhe, olio di arin- 
ghe, nitro, polvere da fucile, corde, talco, marmo, 
pietre molari, pelli ec. Le principali importazioni 
consistono in grani d'ogni sorte, sale, vino acquavi- 
te, tabacco, frutta del mezzogiorno, moltissimi arti- 
coli di fabbriche e di manifatture, seta, ed ogni 
sorte di prodotti- e di merci dell'Indie orientali 
ed occidentali. 

Citta' Capitale. Stocliholm nell' Upland. 
Topografia. La Monarchia Svedese è divisa nei 
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due Regni Uniti di Svezia e di Norvegia, suddivisi 
quello in Governi ( laen ), questo in Diocesi. 

Il R. DI SVEZIA comprende le seguenti gran- 
di regioni ognuna delle quali corrisponde a parec- 
1 Governi. 

La SPEZIA ( Schweden, Sverige, Suede), pro- 
priamente detta, divisa nei seguenti Governi, di cui 
i due primi formano V Upland. 

Stockholm. Stockholm sul lago Malar, città vesc, 
la più ind. e comm. della monarchia, con un por- 
to, un arsenale, parecchi importanti lett. instituti, 
e 76,000 abit. 

Upsala. Upsala sulla, Sala, città arciv., con un' 
università e 3,943 abit. 

Westeras ( Westmanland ). Westems, presso il 
lago Malar, città vesc. e comm., con 2,o,55 abit. 

Faluiv ( Dalarne, Thalland ). Falun (Kopersbeg) 
città ind. e comm., eoa una ricca miniera di ra- 
me e 4« 2 °5 abit. 

Oerebro (Nerike). Ocrebro sul lago Hilmar, 
città comm., con un porto e 3,240 abit. 

Nikoping ( Sodcrmanland ). Nykoping città com. 
ed ind., con un porto e 2,38o abit. 

La GOZIA (Gothland) comprende i seguenti 
Governi : 

Linkop/ng. ( Ostrogozia, Ostgotliland ). lAnho- 
ping sullo Stang, città vesc, con 2,915 abit. Norko- 
ping alla foce della Motala nel golfo Bavieken, città 
delle più ind. e comm., con un porto e 9,000 abit. 

Calmar Calmar città vesc. e comm., con un 
porto e 4> 20 9 abit. L'isola Oeland. 

Kronoberg (Vexio) Kronoberg sul lago Helge, 
con circa 4°° abit. Wexio y città vesc, con 1,1 38 abit. 

Jonkoping. Jonkoping sul lago Welter, città ind., 
con 2,946 abit. 

Wisby formato dall' isola Gothland. Wìsby città 
vesc. e comm., con un porto e 3,589 a k lt * 

Karlskrona ( Blekingeu ), Karlskrona, città for- 
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tificata; con un arsenale, un porto in cui staziona 
la flotta reale, e 10,542 abit. stabili. 

Christianstadt Christianstadt città ind. e for- 
tificata, con 3,106 abit. 

Malmoehus. Malmo sopra il Sund, città delle 
più ind. e comm. con un porto e 6,000 ab. Lund 
città vesc. e fortificata, con un' università e 5,202 
ab. Landskrona, città forte e comm., con 2,788 ab. 

Halmstadt Hai land. Hochland ). Halmstadt città 
comm., con 1,824 abit. 

Gothenbl'hg ( Gotheborg, Bobus ). Gothenburg 
sulla Golhelba, città fortificala, vesc, e la più comm. 
ed ind. dopo Stockholm, con un porto e 19,542 abit. 

Wenesborg ( Efsborg ). Wenesborg, posta nel sito 
in cui la Golhelba esce dal lago Wener, città comm., 
con 1,437 abit. 

Skaraborg. Skara città vesc, con 95o abit. 

Carlstadt. (Warmcland). Carlstadt posta sopra 
un* isola formata dalla Claraelf, città vesc, eoa 
2,2o5 abit. 

Il NORDLJND (Nordland) corrisponde ai tre 
• seguenti Governi, suddivisi in provincie. 

Gefleborg. Gefie alla foce della Geflea ( nel 
Gastrikland ). città vesc, ind. ed assai comm., eoa 
un porto e 5,62o abit. Hudikswall ( nel Helsingland ), 
città ind. e comm., con un porto e i 5 4 2 9 a ^ )lt * 
Liusnedal (nel Heijedalen) con una miniera di fer- 
ro e circa 5oo abit. 

Wester Nordland. llornosond sopra un 3 isolet- 
ta alle foce dell' Angermann ( neir Angermanland ), 
città vesc, ind. e comm., con un porto e 1,842 
abit. Oestersund (nel Jamtland) borgo di circa 4°° 
abit. Sundswall (nel Medelpad ) città comm-, eoa 
1,471 abit. 

V^estbotnia. ( Waslerbottn). Vmea alla foce dell' 
Umea, con un porto e 1,100 abit. Pitea alla foce 
della Pitea, con un porto ed 800 abit. Lulea alla 
foce della Lulea, con 947 abit. 
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La LAPPONI A (Lappland, Saroeland) è una 
Tasta regione divisa in 6 Distretti ( Lappemarfcen ), 
i quali prendono il nome dalle provincie del Nord- 
land e della Weslbolnia con cui confinano; quasi 
tutti gli abitauti sono nomadi ; non v' è alcuna città, 
e solo trovasi qualche villaggio. 

Il R. DI NORVEGIA. (Norwegen, Norge, Nor* 
vege ) è ripartito in 5 Diocesi, suddivise in baliaggi 
(aemter). 

Christiania. (Aggerhuus). Chrisiiania sul golfo 
Christiansfìord, città vesc, ind e delle più cornili., eoa 
un'università e parecchi altri lelt. instituti, con uu 
porto ed 11,040 abit. ; essa è la cap. del regno, e la 
sede del viceré. Friedrichstadt alla foce del Glommen, 
città forte, con un arsenale, un porto e 1,837 abit. 
FriedrichòhalL alla foce del Tistedal, città fortificala 
e comm., con un porto e 3,842 abit. Kongslerg sul 
Louvén, con ricche miniere di argento, e 6,810 abiu 
Drammen sul Drammen, città assai comm., con un 
porto e 6,000 abitanti. 

Christiansand. Christiansand sul Torridal, città 
vesc. e comm., con un porto e 4>8i6 abit. 

Bergkn. Bergen città vesc, ind., fortificata, e 
delle più comm., con un porto e più di 18,000 ab. 

Dkontheim. Drontheim sul Nid, città vesc, ind. 
ed assai comm., con 8,852 abit. Roeraas sul Glaamen, 
con una ricca miniera di rame, e 3,ooo ab. 

Noiidland col Finmark. Bodoen con circa 200 
abit. Alstahong) città vesc, con circa i5o abitanti. 

V A11C1P. NOR VE GIESE o SCANDINAVO 
comprende un gran numero d" isole, fra cui meritano 
particolare menzione quelle di Sennien, di Tomsoe, di 
Moskenoe, di Lo/oden^ di llidoe, di IVaage. Quest* 
ultima è il centro della ricchissima pesca di merluzzi 
che si fa su questa costa; vi si riuniscono ogni anno 
in febbrajo e marzo da circa 4> 000 batelli e più di 
3oo bastimenti di Bergen, Christiansand, Molde ec. 
montati da circa 20,000 uomini. 

Possedimenti e Colonie. Neil' America la sola 
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isola S. Bartblommeo ( S. Barlhelemi ) nell'Arcipelago 
delle Antille, la cui superficie importa 4^ miglia è la 
popolazione soli 8,000 abit. 

Della Monarchia Danese. 

Lonc dal 5° / + o' al io 0 2 5\Làt. dal 53« 2 5*al 5 7 °42 r 

Maggiore Lunghezza, da Lauenburg suir Elba al 
Capo Ska^en 262 miglia. 

Maggiore Larghezza da Copenhagen al Capo 
Horn nella Diocesi di Ripen 104 miglia. 

Superficie. i5,8oo. (1) Popolazione 1,630,000. 

Confini. Al nord lo Skager-Rak, detto anche Ma- 
re di Danimarca, e Canale del Jutland. AM'tst il Ca- 
tcgat, lo Stretto del Sund ed il Baltico. Al sud il Bil- 
tico e la Conf. Germanica. All' ovest il Mare del Nord 
o di Germania. 

Paesi. Il R. di Danimarca propriamente detto for- 
mato dal Jutland e dalP Arcip. Danese con alcune al- 
tre isole lungo la costa occidentale dello Schlesvvig ; 
nella Conf. Germanica, il granducato di Holstein e 
parte del ducato di Lauenburg, la Sig. di Pinneber», 
la città di Altona e la Contea di Ranzau. Questa mo- 
narchia ha recentemente perduto il R. di Norvegia 
che passò sotto il dominio Svedese. 



(1) In questi calcoli che comprendono 1* Arcip. dì Faroe sebbe- 
ne politicametite dipendente dall' Islanda, non è compresa quest' 
ìsola, che quasi tutti i geogran: a torto continuano a descrivere col- 
le altre parti europee della M. Danese. L' Islanda appartenendo geo- 
graficamente all'America, per essere più vicina a questa di quello 
che lo sia al continente europeo, sarà da un*, descritta nell' articolo 
in cui parlerò dell'America Danese La sua politica dipendenza 
dalla Danimarca, la lingua e la religione dei suoi abitanti non pos- 
sono permettere al geografo di considerarla come appartenenza dell' 
Europa. Gli arcipelaghi delle Antille e delle Lucaie, 1* isola di Ter- 
ra-Nuova, quella di S Giovanni, ec. dovrebbero noverarsi fra l'Iso- 
le Europee, qualora queste considerazioni valessero per 1* Islanda. 
Ma chi inai non vede i' inconvenienza di simili divisioni? Lo stes- 
so dicasi dell'arcipelago delle Azore, che la comune de' geografi 
s'ostina a classificare tra le appartenenze dell'Affrica. 
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Montagne. Dopo la perdita della Norvegia que^ 
sta monarchia non conta in Europa veruna montagna, 
eccettuate quelle dell' Arcip. di Faroe unito politica* 
mente all' Islanda; essa non ha che colline. 

Laghi. I principali sono quelli di Seelenter e di 
Ploen nel Holstein; quello di Aree in Danimarca, 
e quello di lìatzeburg nel D. di Lauenburg. 

Fiumi. I maggiori sono Y Elba e Y Eyder. 

Religioni. L* Evangelica-Lul erana è la religioni 
dominante. Tutte le altre sette però godono il libero 
esercizio del loro culto. 

Governo. Esso è monarchico-assoluto. 

Industria e Commercio. Le fabbriche, le mani- 
fatture ed il commercio divengono ogni giorno, più 
floridi nel R. di Danimarca e nelle Provincie di Ger- 
mania* Vi si fabbricano tele, panni, merli, eccellen- 
te porcellana e buone stoffe di seta, ec. Le raffi- 
nerie di zucchero, le fonderie di cannoni, le fab- 
briche d'armi, e l'arte di stampare le tele di coto- 
ne vi sono in fioro. Una gran parte dei Danesi sono 
occupati nella pesca. Le principali esportazioni del- 
la Danimarca consistono in biade, semenze di rape, 
idromele, fruita, pesce, ostriche, grasso di pesce, car- 
ne salata, lardo, butirro, formaggio, zucchero raffina- 
to, bovi, cavalli, pelli non preparate, panni, tele, mer- 
li, guanti, di pelle, ederdon ec, sevo, castrato sa- 
lato, penne, calze di lana, ec. Gli articoli principa- 
li d' importazione sono: sale, vino, acquavite, luppo- 
li, fruita del mezzodì, seta, lino, canape, piombo, oro, 
argento, molti articoli di manifatture e di fabbriche, 
ogni sorte di mercanzie di prodotti dell'Asia, dell' 
Affrica e dell' America. 

Citta' Capitale. Copenhagen nella Zelanda. 

Topografia. Questa monarchia è ora divisa in 7 
baliaggi detti anche diocesi, ne' ducali di Schleswig 
e di Lauenburg, e nel granducato di Holstein. 

La DANIMARCA (Danemark) propria, ossia 
V ARCIPELAGO DANESE comprende i seguenti 
baliaggi : 
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Zelanda (Seeland) formato dalle seguenti isole i 
Zelanda, ove trovansi: Copenhagen ( Kiobenhavn ) 
sopra il Sund, città vesc, forte, la più ind. e comm. 
della monarchia, con un' università e parecchi altri 
importanti lett* instiluti, con un porto, un arsenale, e 
100,000 abit. Helsingor sopra il Sund, città ind. ed 
assai comm., con un porto, e 6,000 abit. U isole 
Amak, Samsoe, Moen, Bornholm ove Bonne ( Rot- 
tura) città fortificata e comm., con un porto e 2,422 abit. 

Fionia ( Fyen, Funcn ) formato dalle seguenti 
isole, FIONIA, ove trovasi Odense, città vesc. ed 
ind., con 6,5oo abit.; LANGELAND ove Rudkio- 
pingy con un porto e 1,200 abit. 

Laland ( Laaland, Lolland) formato dall'isole 
seguenti: LAALAND ove Nakskow, con un por* 
to e 1,671 abit. ; FALSTER ove Nikiobing, con un 
porto e 1,079 a ^^' 

Il Jutland ( Iylland, Jutland ) diviso ne' quattro 
baliaggi seguenti, e nel D. di Schleswig. 

Aalborc. Aalborg sul Lymfiord, città vesc, ind* 
e comm., con un porto e 5,ooo abit. 

Wjborg. Wiborg ( Viborg ) presso il lago Asmild, 
città vesc, ind. e comm., con circa 4> 000 a kit. 
1/ isola Lessoe. 

Aarhuus. Aarhuus, città vesc e comm., con un 
porto sul Cattegat e 5,8oo abit. 1/ isola Anholt. 

Ribe. Ribe (Ripen) sulla Ribsane, città vesc 
e comm., con un porto e 2,600 abit. Kolding città 
assai comm., cou circa 2,5oo abit. Fridericia città 
fortificata, ind. e comm., con un porto e circa 
4,ooo abit. 

D. di Scitleswig (Jutland meridionale) Schles* 
wig (Sleswick) sul golfo Schley, città ind. e comm., 
con 6,972 abit. 5 nel castello di Gotlorp risiede il 
governatore di questo ducato e del granducato di 
Holstein. Flensburg città delle più ind. e comm., 
con un porto e circa i5,ooo abit. Tandem (Tundern) 
città ind. e comm., con un porto e 3,6oo abit. 1/ iso- 
le nel Baltico: ALSEN-, ARROE ove Arrueskioping 
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eoo 1*291 abit.; FEMERN ove Borg (Burg) con un 
porlo e 1,400 abit. Le seguenti isole giacciono nel 
Mare del Nord: ROMOE (Rom), FOHR, SYLT, 
NORD • S TR A ND, ec. 

Il GRANDUCATO DI HOLSTE1N ed il D. 
DI LAUENBURG sono compresi nella Conf. Ger- 
manica, ed il loro governatore risiede a Schleswig. 

Granducato di Holstein ed annessi Gluckstadt 
suir Elba, città fortificata, ind. e comm., con un por- 
lo e 5,178 abit. 5 essa è la cap. dell' Holstein e del 
Lauenburg. Kiel città ind. ed assai comm., con un 
porto un università e 7,075 ab. Rendsburg sull'Eyder, 
città forte, con 7,572 ab. compreso il militare. Al- 
lotta siili' Elba, città delle più ind. e comm. con un 
ginnasio accademico, ec. con un porto e 23,085 abiL 

D. di Lauenbu/jg. Rautzburg sopra un'isola del 
lago Ratzeburg, con 2,009 abit. ; una parie di que- 
sta città spetta al granduca di Mecklenburg-Strelitz. 
Lauenburg sull'Elba, città comm., con 5,283 abit. 

Possedimenti e Colonie. Nell'aia : Tranquebar 
ed alcune fattorie nell'India, ed il dominio soltanto 
nominale di alcune isole dell' Arcip. di Nicobar. 
Neil' Affrica : il forte Christiansburg, ed alcuni altri 
nella Guinea, i quali pajono ora essere abbandonati. 
Nell'America : l'America Danese. 

Del Regno-Unito , ossia della M. Inglese. 

Long. occ. dal 35' al i3° Lat. dal 5o° al 6i° 

Maggiore Lunghezza dal Capo Wrath nella C. 
Scozzese di Soutfierland sino al Capo Beachy nella C. 
Inglese di Sussex 5o8 miglia. 

Maggiore Larghezza dalla spiaggia di Yarmouth 
nella C. Inglese di Norfolk fino al Capo Lands-End 
nella C. Inglese dì Cornwallis 32o miglia. 

Superficie 88,000 (i) Popolazione 17,300,000. 

(1) In questi calcoli sono comprese tutte le possessioni europee 
eccettuato il H. di Annover. I precedenti non risguardaoo che il 
«alo Arcip. Britannico. 

1 
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Confici. Tutto F Arcip. Britannico è circondato 
dall'Oceano Atlantico, il quale prende il nome di 
Mare e del. Nord all'est e di Manica al sud deU # 
Inghilterra. 

Paesi. L'isola detta Gran-Brettagna, che comprende 
F Inghilterra pròpriamente detta, la Scozia ed il P. 
di Galles; F Isola Irlanda ; gli Arcip. delle Orcadi 
di Schetland e delle Ebude spettanti alla Scozia ; 
quello delle Soriinghe, F isole Wight , Anglesey e 
Mann all' Inghilterra 3 sulle coste della Francia F isole 
Guernesey , Jersey, Sark e Alderney. Inoltre Gibil- 
terra nella Spagna ; il gruppo di Helgoland dirim- 
petto alle foci dell' Elba e del Weser, ed il gruppo 
di Malta e le ex isole venete nel Mediterraneo* 

Montàngne. Tutto FArcip. Britannico è sparso 
di montagne, le quali sono d'una mediocre altezza, 
qualora si paragonano a quelle dei grandi sistemi 
del continente Europeo. 

Laghi. Nella Scozia quello di Lomond ch'è il mag- 
giore, quelli di Nesse, di Tay ec. Nell'Irlanda quelli 
di Neagh, Erne , Ree> Derg , Foyle ec 

Fiumi. I principali delP Inghilterra sono; il Ta- 
migi ( Thames ), l' llumber , la Marsey , la Savern , 
Tyne ec. I principali della Scozia sono; la Twede % 
il TVry, la Spey, la Ness , la Clyde ec. I principali 
dell'Irlanda sono: il Boyne , il Liffey , il Barrow, 
la Lee , il Shannon , la Bann ec. 

Religione. La Calvinista- Anglicana , detta anche 
Episcopale, perchè ha conservato i vescovi e gli ar- 
civescovi, è la religione dominante nelF Inghilterra e 
nell'Irlanda 5 la maggior parte però degli abitanti 
delF Irlanda sono Cattolici : ve ne sono pure non 
pochi neir Inghilterra e spezialmente nelle Contee 
di Lancaster, Stafford e Sussex. Nella Scozia la reli- 
gione dominante è la Calvinista-Presbiteriana. Tutte 
le sette hanno il libero esercizio della loro religio- 
ne. Le principali sono §Y Indipendenti, i Metodisti 
Quacqueri, gli Anabattisti, gli Swedenborgiani e gli 
Unitarj. Vi sono molti Ebrei nelle città più mer- 
cantili. 
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Governo. Esso e monarchico-costituzionale (1). 
Industria e Commercio. Quasi tutte le fabbriche 
e le manifatture sono state portate alla perfezione m 
Inghilterra ed in alcune parti della Scozia. L'impor- 
tante Arcipelago Britannico può ora considerarsi come 
la regione più industriosa e più mercantile del glo- 
bo. 1 principali articoli delle sue esportazioni sono: 
stagno, piombo, zafferano, panni ed altri mercanzie 
di lana, cappelli, stoffe di cotone, tele, ederdun , 
pelli, vetri, majolica, porcellana, instrumenti ed ogni 
sorta 'di lavori di ferro, acciajo ed ottone, birra forte, 
merluzzi, aringhe ed altri pesci salati, pelli di coni- 
glio, ogni sorta di mercanzie e di prodotti deir al- 
tre parti del mondo. Le importazioni principali so- 
no vini d'ogni sorte, formento ed altre granaglie, 
aranci, limoni ed altre frutta del mezzogiorno, ce- 
ra, legname da costruzione, tavole, ferro, rame ar- 



(i) La costituzione inglese forma una monarchia temperata, in 
cui il potere del re è contrabilanciato da due Senati. Il primo 
detto Camera Alta è composto dai Pari ereditai) ; i suoi membri 
dopo la riunione dell* Irlanda nel 1801 ammontano a 35o. Il secon- 
do detto Camera Bassa è composto dai Rappresentanti eletti dal 
popolo, o dal quale almeno dovrebbero esserlo ; i suoi membri do- 
po la riunione dell'Irlanda nel 1801 sono 658: Ecco le principali 
prerogative del re secondo Chamber, Delolme e Blackstone : egli 
poò far la pace, la guerra, le alleanze, i trattati, la leva delle 
truppe, la presse dei marinai. Ad esso appartengono tutti i magaz- 
zini, le mun-zioni, i palazzi, le fortezze, i porti, i vascelli da guerra 
e la direzione della zec?a. La sua provogativa si estende eziandio alla 
convocazione, all' aggiornamento, alla prorogazione ed alla dissolu- 
zione del Parlamento, come pure alla sua traslazione in un altro 
luogo. Un atto del Parlamento non è valido, se non dopo la san- 
zione reale. Il re può non solo aumentare la Camera dei Pari, ina 
anche quella dei Comuni, autorizzando una città a mandare depu- 
tati al Parlamento. A4 esso spetta pure il diritto di eleggere gli 
oftiziali di terra, e dì mare, tutti i magistrati; consiglieri od offi- 
zìali di stato 5 tutti i vescovi ed altri gran dignitari della Chiesa. 
Egli può perdonare i delitti, e mitigarne la pena. Come capo della 
chiesa egli può convocare un sinodo nazionale o provinciale, e sta- 
bilire, col consenso dell'assemblea, canoni relativi alla fede, od ai 
riti. Le principali restrizioni alla sua grande autorità sono, ch'egli 
non può far nuove leg^i, né mettere nuove tasse senza il consen- 
to detlt due Camere del Parlamento. 
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gentovivo, arsenico, cobalto, oro, argento, tabacco, 
lana di Spagna e di altre regioni, lino, canape, co- 
tone, talco, pelliccerie, stuoje, potassa, caviario ec. 
diverse spezie d' olio, oltre un' immensa quantità di 
prodotti e di mercanzie dell'Asia, dell'Africa, dell' 
America e dell'Oceanica, di cui gran parte vengono 
esportate. 

Citta' Capitale. Londra ( London ) in Inghil- 
terra. 

Topografia. Questa Monarchia è divisa nei tre 
Regni d'Inghilterra col P. di Galles, di Scozia e d* 
Irlanda, i quali formano il così detto Regno Unito. 
Ognuno di questi Re«ni è suddiviso in Contee (Shires). 

LA GRAN BRETTAGNA comprende i due Regni 
seguenti. 

11 R. D'INGHILTERRA (England, Angleterre) 
col P. di Galles è diviso nelle seguenti 52 Contee. 

Middlesex. Londra sul Tamigi , città vesc. , la 
più ind. e comm. del mondo, con un gran nume- 
ro d'importanti lett. instituti , con un porto, ed 
1,160,000 abit. Ckelsea sul Tamigi, con 9,000 abit. 

Essex Colchester sul Coln città ind. , con un 
porto, e i2,5oo abit. Harwich alla foce della Stour, 
città fortificata e comm., con un porto, e 18,002 
abit. 

Suffolk. Ipswich sul Gippen, città comm. , con 
un porto e 1^,700 abit. 

Norfolk. Norwich sul Winsder e la Tare, città 
vesc, comm. ed assai ind., con 07,200 abit. Yar- 
moulh alla foce della Yare, città fortificata ed assai 
comm. , con un porto e 18,000 abit. Lynn alla foce 
dell' Ouse, città comm., con un porto e 10,200 abit. 

Cambridge. Cambridge sulla Cam, città vesc. con 
un'università ed 11,100 abit. 

Oxford. Oxford sopra V Isis, città vesc. , con un' 
università e i5,ooo abit. 

Glocester. Glocester (Gloucester) sulla Saverne, 
città vesc. ed ind. , con 8,oo5 abit. 

Hereford. Here/ord città vesc. , con 6,900 abit 
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Worcester. Worcester sulla Savane, diti vesc. 
ed assai ind. , con i5,8oo abit. 

Warwick. Warwick sull' Avon , città ind. , con 
6,000 abit. Birmingham città assai conim. e delle 
più ind. dell Europa, con 87,753 abit. 

Northampton. Northampton. sulla Nen, con' 7,000 
abit. 

Leicester. Leicester città ind., con 23, 100 ab. 

Stafford. Stafford sulla San, con 4>ooo abit. Wol- 
verhampton città assai ind. , con 14,800 abit. 

Shrop. Shrewsbury sulla Saverne, con 17,000 abit. 

Chester. Chester sulla Dee, città vesc. , comm. 
ed ind., con 16,100 abit. Northwich sul Weaver, con 
ricche miniere di sale e 6,000 abit. Stockport sulla 
Mersey, borgo ind. e comm. , con 17500 abit. 

Derby. Derby sulla Derwent, città assai ind., con 
i3,ono abit. Chesterfield città ind. e comm. , con» . 
4,270 abit. 

Nottingham. Nottingham sulla Trent, città comm. . 
ed assai ind. , con 34> 2 °° abit. 

Lincoln. Lincoln città vesc, con 7,000 abit. 

York. Questa Contea è la maggiore deir Inghilter- 
ra. York sopra TOuse, città arciv. , con 18,200 abit. 

llull ( Kiugston-upon-Hull) sull'Humber, città ind. 
e delle più comm. , con 26,800 abit. Leeds sulT 
Aire, città delle più ind. , con 62,534 abit. Sheffield 
città assai ind. , con 46,000 abit. 

Lancastek. Lancaster sul Lan, città comm. , con 
9,000 abit. Manchester sixiY Inveli, città delle più 
ind. e comm. dell'Europa, con 98,673 ab. Lwerpool 
alla foce della Mersey, città assai ind. e delle più 
comm. dell' Europa, con un porto e 94>4 00 abit. 
Bolton città assai ind., e con 2,!\,\oo abit. Wigan 
città assai ind., con 14,000 abit. 

Durila ivi . Durham sul Weare, città vesc. , con 7,5oo 
abit. Sunderland alla foce del Weare, con un porto 
i2,3oo abit. Dartington città ind. ; con 7,000 abit. 

Northumberlànd. Newcastle sulla Tyne, città as- 
sai ind. e delle più comm. , con ricche miniere di 
Tom. 1. 12 
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carbone, un portj e 60,000 abit. Berwick sulla Tweed, 
città ind. e comm. , con un porto e 7,977 abit.; essi 
forma' col suo piccolo territorio un distretto separa* 
to, che non appartiene ad alcuna delle Contee li- 
mitrofe. 

Cumberlamd. Car liste siili' Eden, città vesc. ed 
ind., con i2,5oo abit. Whitehaven , città comm. 
con ricche miniere di carbone, un porto e 16,000 
abitanti. 

Westmoreland. Applehy sul Eden, con 700 abit, 
Kendal sul Keb , città ind. con 8,000 abit. U isoli* 
di M4N con circa 3o,ooo abit. , i quali sono go- 
vernati dai loro proprj rappresentanti presieduti da| 
governatore eletto dal jre. Douglas città yesc. , eoa 
un porto e 5,ooo abit. 

> Le seguenti Contee giacciono al sud del Tamigi; 

Kent. Maidstone sul Medway, con 8,800 abit, 
Greenwich sul Tamigi* con 17,000 abit. IVoolwich 
sul Tamigi, con un arsenale e 17,000 abit. Deptford 
sul Tamigi, con un arsenale e 19,800 abit. Canter- 
bury sopra la Stour, città arciv. , con 10,200 abit- 
Dover (Douvres) città forte, con 19,100 abit. ed uri 
porto, il quale è l'ordinario paesaggio d^lla Francia* 
in Inghilterra, e viceversa. 

Sussex. Chichester città vesc, con 8,000 abit 

Surrey. Southwark sulla sponda destra del Tami- 
gi ed al sud di Londra; questa città viene consi- 
derata come un suo sobborgo. In essa risiede or- 
dinariamente T arcivescovo di Canterbury. 

Hamp (Hant, Southampton) Winchester suiritching, 
città vesc. , con 8,000 abit. Portsmouth sopra un* 
isolelta, città forte e comm. . con un arsenale , un 
porto e 4°, 600 abit. L' isola WIGHT ove Newport, 
città fortificata, con un porto e 3,ooo abit. Il GRUP- 
PO DI JERSEY sulle coste della Normandia for- 
mato dall' isole : JERSEY ove S. Ilario (S. Hilaire) 
città fortificata, con un porto e 2,400 abit. GRE- 
NESEY. SARK ed AURIGNY. 

Bsrk. Reading sul Keunet, con 10,800 abit. lVind- 
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•ubili. 

Wilt. Salisbury (New-Sarum) , città rese, ed ind., 
con 8,ooo abitanti* 

Dorset. Dorchester città vesc. , con 4>°°o abit. 

Sommehset. Bristol sul l' A voti , città vesc, assai 
ind. e delle più comm., con un porto, e 76400 
abit. Bath città vesc ed ind., con bagni assai fre» 
quentati, e 5i,5oo abit. stabili. 

Dkvon. Exeter sopra l'Ex, città vesc. ed ind. con 
19,000 abit. Plymouth città forte ed assai comm. con 
un arsenale, un porto e 56, 000 abit. 

D. di Cornwallis (Gornouaìlle). Launceston cittì 
di circa 3,ooo abit. FaLmouth città comm. con ua 
porto e 6,000 abit. V ARCIP. di SCILLY (delle 
Sorlinghe) formato da i45 isolette o scogli, di cui 6 
«oli sono abitati ; S. Maria è V isola principale. 

Le Contee di Hartford , di Buckjngham , di 
Monmouth, di Bedford, di Huntingdon hanno per 
cap. alcune piccole città dello stesso nome, quella 
di Ruth la è la più piccola dell'Inghilterra, ed 
ha per cap. il borgo OKEHAM con 1,060 abit. 

Le seguenti 12 Contee formano il P. di Galle* 
(Wales). 

Pembrocke. Pembrocke con un bel porto, e 4>°o+ 
abit. 

Caeriwarthbn. Caermarthen con 5,5oo abit. 

Glamorgan. Cardiff sul Taff con un porto. 

Denbigh. Denbigh città ind. e fortificata. Wrex- 
ham sulla Dee, città ind. , con 7,000 abit. 

L'isola ANGLESEA (Mona), ove Beaumaris 
città di i,5oo abit., con un porto. 

Le Contee di di Brecknock, , di Cardigan , di 
Raunor, di Carnarvon , di Montgomery e di Flint 
hanno le loro capitali che portano lo stesso nome. 
Baia è la capitale di quella di Merioneth. 

Il R. di SCOZIA (Sohotlaud, Ecosse) è diviso 
nelle 55 seguenti Contee- 

Lothian di Mezzo ( Midlothian , Mittelothian, 
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Edimburgh ). Edimburgo , cap. della ScoEia , città 
delle più ind. e comm. , con Un' università, un porto 
e io3,ooo abit. 

BerwicIc (Merse). Greenlow con 1,074 a bit. 

Dumfries. Dumfries sopra la Nith, città ind. e 
comm. , con un porto, ed 8,5oo abit. 

LanarIc. Glascow alla foce della Clyde, città delle 
più ind. e comm., eoa un porto, un'università e 
108,800 abit. 

Air, Air sull'Air, città comm. , con un porto, e 
4,020 abit. Kilmarnek città ind. b comm. , con 5,760 
abit. 

Renfrew. Renfieir con i,6oó abit. Paisley sulla 
Cer£, città delle più ind. , con 38,ooo abit. Gree- 
nok città assai ind. e comm., con un porto, e 
19,000 abit. 

Stirling. Stirling città ind. e fortificata, con un 
porto e 5,260 abit. Falkirk con un porto, con ric- 
che miniere di ferro, ed 8,000 abit. , 

Inverary ( Argyle ) . Inverary con un porto e 
1,060 abit. Campbellton città comm. , Con un porto 
ed 8,000 abit. L'isole (spettanti air Arcip. delle 
Ebridi) Ila ( Isla ) , Jura ; Lismores ; Muli; Staffa 
celebre per la grotta di Fingali e per le superbe 
colonne di basalto ; Santa Colomba ec. 

Perth. Perth sul Tay,\ città delle più comm. ed 
ind. , con 28,000 abit. 

Fife. S. Andrew con un'università, un porto e 
3,ooo abit. Dumferling città comm. ed assai ind., 
con 11,600 abit. 

Angus. ( Forfar ) . Forfar con 6,000 abit. Dundee 
città delle più ind. e comm. , con un porto , e 
26,000 abit. 

Aberdeen, Aberdeen sulla Dee, città vesc, delle 
più ind. e comm. , con un università, un porto e 
28,000 abit. 

Inverness. Inverness sulla Ness, città fortificata, 
ind. e comm., con un porto e 10,000 abit; essa è 
la capitale del Hocbland. L'isola Sky neir Arcip. 
delle Ebridi. 
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Tàyne (Ross). Tayne con 1,800 abit. L'isole 
Lewis, Harris, le due Uists , S. Kilda , Barray y 
Barrerai, Berneray, Pabbay, Ensay, Caillegray, ec. 
neir Arcip. delle Ebridi ( Ebude, W esterne ossia Oc- 
cidentali ) . 

Caithness. Wick con un porto, e 1,000 abit. 

Southerland. Dornock città vesc. , ind. , con un 
porto, e 5,56o abit. 

Orkney formata dagli Arcip. degli Orcadi e di 
Shetland. U ARCIP. DELLE ORCADI è composto 
da 67 isole* di cui 29 sole sono abitate. MAINLAND 
(Poraona ) ove Kirkiwall con 2,5oo abit., ed un 
porto. V ARCIP. DI SHETLAND composto di 86 
isole, di cui 46 sole sono abitate. SHETLAND 
(Mainland) ove Lerwick con un porto, e 1,200 
abitanti. 

Le Contee di Lothian Oca ( Westlothian ; Li- 
lithow ) , di Lothian Orient. ( Eastlothian, Had- 
dington ) , di SELkiak di Peebles, di KiakuBRiGHT, 
di YVIGTON, di Kinross, di Nairn, di Clakmannanì 
di Dumbarton, di Banff, di Elgin, di Cromarty 
hanno per cap. alcune piccole città portanti lo stes- 
so nome. Quella di Tiviotdale (Roxburg) ha per 
cap. Hawick con 3,oo abit. Quella di Mearn ( Kin- 
kardine ) ha Bervie. Quella di Bute è formata dall' 
isole Rate ed Arran. 

U R. d' IRLANDA ( Ireland, Irland ) è diviso in 
32 Contee ripartite nelle 4 seguenti Provincie : 

LEINSTER, che comprende le seguenti Contee : 

Dublino. Dublino ( Dublin, Balacleigh ) alla foce 
della Liffey, città arciv. delle più ind. e conim. dell' 
Europa, con un' università, un porto, e più 170,000 
abit. « 

Wexford. Wexford città fortificata e comm. , con 
un porto e 9,000 abitanti. 

Kilkenny. Kilkenny sopra la Nure, città fortifica- 
to, e comm. * con una miniera di carbone e 20,000 
abit. 

Lowth. Drogheda alla foce della Boyne, città for- 
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tificnta, ind. t eomm, 3 con uh porto « 10,000 rint* 
Meath Occtd. (West-Meath). Mullingar sul Foyle, 
città comm. , con 5,ooo abit. 

Le Contee di Wiklow, di Carlow, di Kildare, 
della Regina (Queen), del Re ( Kings ) e di Long* 
ford, hanno per cap. alcune piccole città dello stesso 
nome. Quella di Meath Orient. ( East Meath ( ha 
per cap. Trim sulla Boy ne, città vesc. , con circa 
i,5oo abit. 

ULSTER : che comprende le seguenti Contee 

Armach. Armagh piccola città, con un arciv. che 
è il primate dell' Irlanda. 

Down. Down ( Down-Patrick ) città vesc. , con 
un buon porlo. Newry, città assai comm. ed ind. , 
con un canal navigabile e i5,ooo abit. 

Antrim. Belfast alla foce del Lagenwater, città 
ind. e delle più comm. 3 con un porto e forse 
5o,ooo abit. 

Londonderry ( Coleraine ). Londonderry sul Foy- 
le, città vesc. e comm: , con un porto e 10,000 
abit. 

D un gal. ( Donegal, Dongal, Tyconel ) Dungal con 

un porlo e 4>°7 2 a ^ 1 - 

Le Contee di Cavan. Monagham hanno per cap. 
piccole città dello stesso nome. Quella di Tyrone 
ha per cap. Dunganon piccola città ; e quella di 
Fermanagh ha Eniskilling piccola città con due 
forti. 

CONAGHT (Connagut) che comprende le Contee. 
Sligo. Sligo città comm. , con un porto ed 8,000 
abit. 

Mayo. Casilehar città di 5>ooo abit. 

Galway. Galway presso la baja dello stesso no- 
me, città comm. , con un porto e 12,000 abit. 

La C. di Leitrim ha per cap. Carrich sul Shan- 
uon. Quella di Roscommon ha Roscommon. 

MUNSI ER (Mounster) che comprende le Contee. 

LiMERictt* Limerick sopra un' isola formata dal 
Shannon, città vesc, fortificata, ind. ed assai comm., 
con un porto e 5o,ooo abit. 
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Cork. Cork sopri la Lee^ città vesc. , assai ind. 
e delle più comm, dell' Europa, con un porlo e più 
di 87,000 abit. 

Waterford. IVaterford sopra il Sur, città vesc, 
fortificala ed assai comm., con un porto e 35,ooo 
abit. 

La G. di Clare ha per cap. Ennis 3 quella di 
Tipperary ha CLonnell sopra il Sur, piccola città 
fortificata ; e quella di Kerry ha Tralee s piccola 
città. 

Sono appendici della , M. Inglese in Europa le 
seguenti regioni. 

Il Gruppo di Malta, che appartiene geografica- 
mente air Italia, ed il quale è formato dall'isole: 
Malta ove Malta (la Valetta, Città-Nuova ) città 
vesc, forte, ind. ed assai comm., con un porto 
e circa 36,ooo abit. 5 GOZZO, COM1NO e CO* 
MI* OTTO. 

Gibilterra nel R. di Siviglia nella Spagna, città 
forte e comm. , con un porto e ^000 abit, civili. 

Il Gruppo di Helgoland, situato nel Mare del 
Nord a piccola distanza delle foci dell' Elba é dei 
Weser ; in esso vi sono due porli ed una fòrte 
cittadella. 

Gli Stati-Uniti dell'Isole Iòniche sono sotto 
il protettorato perpetuo del re d'Inghilterra, il qua- 
le possiede in sua spezialità il nuovo R. d'ANNovEn 
nella Conf. Germanica. 

ss é 

Possedimenti e Colonie. TXéìY Asia quasi tutta 
l'India, l'isola Ceylan ed altre minori. Neil' àfrica 
l'Africa Inglese, e parecchie isole. Neil' America 
V America Inglese, ed un gran numero d' isole. Neil' 
Oceanica la Nuova Galles-Australe in Notasia, e pa- 
recchie isole- 
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EUROPA OCCIDENTALE. 

* *■ 

PARTE MERIDIONALE. 
Bella Penisola Ispanica in generale. 

Superficie 172,500. (1) Fopolaz. 14,900,000. 

Montagne. Dobbiamo al dotto geografo spagnuolo 
Antillon la recente ed esatta descrizione delle Cor- 
digliere, ossia gran catene di montagne, che si di- 
ramano pel suolo di questa penisola. Egli ne novera 
quattro principali , che formano il SISTEMA DEI 
PIRENEI, cioè la Cordigliere dei Pirenei propria- 
mente detti che separa la Spagna dalla Francia ; la 
Cordigliero, Settentrionale , la quale non è che la 
prolungazione della precedente ; la Cordigliero. Ibe- 
rica, che andando dal nord al sud unisce la Cor* 
digliera Settentrionale alla Meridionale ; la Cordiglie- 
ro Meridionale, detta in alcuni suoi stati' Sierra Ne- 
vada, per essere le sue cime coperte d* una nove 
che non si squaglia mai. Dalla Cordigliera Iberica 
distaccansi tre catene o Cordigliere secondarie^ le 
quali procedendo airovest separano gli uni dagli altri i 
bacini del Duero, del Tago, della Guadiana e del 
Guadalquivir, e vanno a terminare nel Portogallo , 
dove formano V Estrella e la Sierra Monchique. 

Laghi. Questa penisola scarseggia in singoiar gui- 
sa di laghi ; i pochi ch'essa contiene sono assai pic- 
coli. AJ Albvjera, (le lagune di Valenza) potreb- 
be considerarsi come il maggior lago della penisola. 

Fiumi. I principali fra quelli che sboccano neir 
Oceano Atlantico sono : il Minho ; il Duero (l)ouro) 
co' suoi infl. Pisuerga, E*isa, Tormes, Agueda ; il To- 
go (Tajo, Tage) col Xaracpa, che riceve l'Henare* 



(1) Coll'Areìp. delle Azore, ma escluso quello delle Canarie. 
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ed il Manzanarés ; la Guadiana ; il Guadalquivir 
col Xenil ; il Guadateti). U infima parte del corso 
del Duero e del Jago appartiene intieramente al 
Portogallo, cui pare spettano eziandio, ina in parte 
soltanto, quelle del corso del Minho e della Gua- 
diana. Fra i principali fiumi che si rendono nel 
Mare Mediterraneo, i quali tatti appartengono al re- 
gno di Spagna , meritano particolare menzione il 
Guadalentin ; la Segura ; il Xucar, ed il Guadala- 
mar che sboccano nelP Albufera, ossia Laguna di Va- 
lenza; YEbro co' suoi infL Aragon e Segre. 

Religione. La sola Cattolica è professata pubbli- 
camente. 

Governo. Esso è monarchico-assoluto in ambidue- 
i regni. 

Industria e Commercio. Sebbene le fabbriche e 
le manifatture abbiano fatto da un mezzo secolo in 
poi grandi progressi in questa penisola, e special- 
mente nella Spagna , esse sono ancora ben lungi 
dal poter bastare ai bisogni della sua popolazione. 
Gli Spagnuoli preparano a perfezione le pelli ed il 
tabacco, fanno porcellana e majolica bellissime ; al- 
cune loro fabbriche di panni, di tele di cotone, di 
stoffe di seta, di carta, di specchi, d' armi bianche 
e di lavori di paglia possono gareggiare con quel- 
le delle nazioni più industriose. Anche i Portoghe- 
si segnalansi specialmente per le loro tele, frusta- 
ci, panni, lavori d' orificeria, cappelli, specchi ec. 
Le principali esportazioni della penisola sono ; vini, 
olio di ulive, limoni, aranci, fichi, uva secca, man- 
dorle, castagne, lana, seta, sovero, sale, tela, stoffe di la- 
na e di seta, miele, cera, zafferano, tabacco, soda , 
potassa, cotone, nitro, ferro, cavalli, muli ec. Una. 
gran quantità di prodotti dell'America vengono im- 
portati nella penisola, e quindi esportati negli altri 
paesi europei. I diamanti formano un ricc<\ artico* 
lo d'esportazione pel Portogallo. Le principali z/ti- 
portazioni della penisola consistono in lino, canape, 
biade, pesce salato, formaggio, tela, un gran nume- 
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to di oggetti mamfatttirati, e di chincaglieria, oro* 
logi tedeschi di legno, carta, mercurio ec. Iaoltre 
tutti i principali prodotti delle colonie fra' quali 
meritano singolare menzione Toro, l'argento, la chinai 
il cacao, caffè, lo zucchero, i diamanti ec. 

Divisione Politica. Tutta questa vasta penisola 
è attualmente divisa nei due regni di Spagna e 
di Portogallo , i quali sono il nocciolo delle due 
vaste monarchie, Spagnuola e Portoghese, 

Della M. Portoghese, ossia del Regno-Unito del Por- 
togallo, del Brasile e delle due Algarvie. 

Long. occ. dall' 8° fa' all'ii°53'LAT. dal 36°55' 
al 42 0 5'. 

Maggiore Lunghezza dal Capo di S. Maria Dell' 
Algarvia al confine boreale della Provincia di Tra 
monti 3io .miglia. 

Maggiore Larghezza dal Capo Roca nell'Estre- 
madura ai confini portoghesi verso Badajoz i54 miglia. 

Superficie ^9,5oo. Popolazione 3,900,000. 

Confini. Al nord ed all' est il R. di Spagna* 
al sud ed all' west V Oceano atlantico. 

Citta Capitale. Lisbona (Lisboa, Lissabon). 

Topografia. Il Portogallo è diviso nei due Re- 
gni di Portogallo e delle due (1) Algarvie, suddivisi 
in Provincie, e queste in Corregidorie, ed in Oydorie* 

R. DI PORTOGALLO diviso in 5 Provincie. 

Estremadura. Lisbona sul Tago, città assai ind. 
e delle più comm. dell 5 Europa, con molti leti, isti- 
tuti, un porto e 264,000 abit. ; essa è la sede di 
un patriarca e di un arcivescovo. Setubal ( S. Ybes) 
città comm., con ricche saline, un porto e 12,000 
abit. 



(O I Portoghesi comprendono «otto iì nome di Algarvia anche 1« 
conquiste da loro fatte in Afric», e dicono quindi Algarvia ài tf» 1 
• di là dal mare Qui non si parla che della tola Algarvia europe*. 
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Beiiu. Coimbra sul Monde go, città vesc. ed ind.^ 
con un'università e i5,ooo abit. Aveiro ( Nuova Era- 
ganza città ind. e cornai,, con saline, un porto e 
5,ooo abit. 

Tra Monti ( Traz oz Montes ). Br a ganza sulla 
Fervenza, città vesc. ed ind., con 5,ooo abit. 

Min ho (Tra Minbo e Duero ). Braga sul Ca- 
vado, città arciv. ed ind., con 18,048 abit. Porto 
( Oporto ) sul Duero, citlà vesc, assai ind. e la pi& 
comm, del regno dopo Lisbona, con un porto e 74,000* 
abit. 

Alentejo. Evora città arciv., con 12,000 ab. 
Elvas città vesc. e forte, con 16,000. abit. 

R. DELLE DUE ALGARV1E. Tavira con un 
porto e 5,8i5 abit. Faro città vesc, fortificata ed 
assai comm., con un porlo e 7,600 abit. 

L' ARC1P. DELLE AZORE (di Terceiras) posto 
neir Oceano Atlantico 750 miglia air ovest di Lisbo- 
na formato dalle 9 isole seguenti; TERCE1RA ove 
Angra, città vesc. e comm., con un porto e circa 
14,000 abit. y essa è la sede del governatore. S. MI- 
ClllELE ove Punta fielgada città ind. ed assai 
comm., con un porto ed oltre i5,ooo abit. PICO, 
S. MARIA, S. GIORGIO (San Jorge) GRAZIO- 
SA (Giaciosa) FAYALy FLORES e CORVO. 

Possedimenti e Colonie. Neil' Asia il Gover- 
no di Goa neir India, con Macao sulle coste della 
China. Neil' Oceanica una parte dell' isola di Ti- 
mor nelT Arcip. di Timor. Neil' Africa i Governi 
di Angola nella Bassa Guinea e di Mozambico sulla 
Costa Orientale 5 Cacheu e Bissao nella Senegambia; 
Y isole Madera, del Capo Verde, S. Tommaso, ec. 
Neil' America Y America Portoghese. 

Della Monarchia Spagnuola. 

Long, dal 11 0 44' occ - a * *° 0R * ^àt. 
36° 3 al 45° 48 # . 

Maggioke Lunghezza dal Capo Creux in Cata- 
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logna alla foce della Guadiana neir Andalusia 585 
miglia. 

Maggiore Larghezza dal Capo Pennas nell'Aslui- 
ria fino a Tariffa nel R. d' Andalusia 448 miglia. 

Superficie 143,000. Popolazione 11,000,000. 

Confini. Al nord l'Oceano Atlantico, ed i Pi' 
renei che separano la Spagna dalla Francia. A\Y ett 
il Mediterraneo. Al sud il Mediterraneo, lo Stretto 
di Gibilterra e V Oceano Atlantico. Ali ovest il Por- 
togallo e T Atlantico. 

Citta* Capitale. Madrid nella Provincia di 
Madrid. 

Topografia. Il R. di Spagna è diviso nelle due 
Corone di Castiglia e di Aragona suddivise in 27 
Provincie, di cui molte hanno il titolo di regno 5 
nel R. di Navarra 5 nelle tre Provincie della Bisca' 
glia; e nel territorio separato di Antequera. 

Appartengono aUa CORONA DI CASTIGLIA: 

LA NUOrA CASTIGLIA corrispondente alle 
seguenti Provincie ; 

Madrid. Madrid sul Manzanares, città assai ind, 
e cernia , con molti importanti, lett. instituti e 168,000 
abit. / 

Toledo Toledo sul Tago, città arciv. ed ind., 
con 25,ooo abit. 3 essa fu per lungo tempo la ca- 
pitale del R. di Spagnai. Alcalà sulF Henaras, coft 
4,700 abit. ed un'università. Aranjuez sul Tago, coft 
un superbo palazzo reale e 3,ooo abit. stabili. 

Guadalaxara. Guadalaxara suìV Henares, citta 
assai ind., con 16,000 abit. 

Cuenca. Cuenca sul Xucar, città vesc., eoo 
6,000 abit. 

Mancha Ciudad-Real poco discosta dalla Gn*~ 
diana, città ind., con 8,400 abit. Almaden borgo di 
1,600 abit. colle più ricche miniere di mercurio che 
si conoscano. 

La PECCHIA CASTIGLIA corrispondente al- 
le seguenti Provincie: 

Burgos. Burgos al confi, dell' Arlanza, nell'Arlan- 
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zoo, città arciv., ind. e fortificata, con 9,000 abit. 

S.Andrea (Santander) città vesc, fortificata, ind. 
ed assai comm,, con un porto e 10,000 abit.; essa 
è la capitale della così detta Montana di Castiglia. 

Soria Soria sul Duero, città ind., con 6,000 abit. 
Calahorra città vesc, con 7,200 abit. 

Segovia. Segovia sull* Eresma, città vesc, assai 
ind., con 9,5oo abit. S. ldelfonso borgo ind., coft 
un superbo palazzo reale e 4>3oo abit. stabili. L'Esca* 
rial con un magnifico palazzo reale e 2,000 abit. 
stabili. 

Avila. Avita suir Adaja, città vesc, con 5,ooo 
abitanti. 

Il R. DI LEON corrispondente alle seguenti 
Provincie. 

Leon. Leon su\Y Elsa, città vesc, con 6,170 ab. 

Palencia. Palencia sui Carrion, città vesc. ed 
ind., con 9>5oo abit. 

Toro. Toro sul Duero, con 7,5oo abit. 

Vagliadolid. ( Valladolid ). Vagliadolid sulla Pi- 
luerga, città vesc ed ind., con un'università ed al- 
tri importanti lett. instituti, e 3o,ooo abit. 

Zamora. Zamora sul Duero, città vesc, fortifi- 
cala ed ind., con 8,600 abit. 

Salamanca. Salamanca sul Torines, città vesc, 
con un'università e i5,ooo abit. Ciudad-Rodrigo suìV 
Agneda, città vesc e forte, con 11,000 abit. 

Il P. DELLE ASTURIE corrispondente alla 
Provincia di 

Asturia. Oviedo città vesc, con un'università 
e 7>495 abit. Cijon città assai comm., con un por- 
to e 3,200 abit. 

Il R. DI GALIZIA corrispondente alla Pro- 
vincia di 

Galizia. Corogna (Corrunna) città fortificata ed 
a $sai 5 comm., con un porto, un arsenale e 11,000 
a bit. Compostella ( S. Yago di Compostella ), città 
afciv., con un* università e 26,000 abit. // Ferrol 
c 'ttà comm., con un porto, un arsenale e 20,000 
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V ESTREMADURA corrispondente alla Pro- 
vincia di 

Estremadura. Badajoz sulla Guadiana, città Tese., 
forte, ind. e con) in., con i4>5oo abit. 

U ANDALUSIA corrispondente alle seguenti 
Provincie, le quali hanno tutte il titolo di regno, e 
dì cui le tre prime formano la Bassa-Andalusia. 

Siviglia (Sevilla). Siviglia sul Guadalquivir, cit* 
tà arciv., assai ind. e delle più comm,, con uo'unU 
Tersità e parecchi importanti lett. instituti, e circa 
100,000 abit. Porto S. Maria (Puerto S. Maria), 
città vesc, con un porto e 12,000 abit.; in essa risie- 
de il Capitano-generale della Bassa-Andalusia. Cadice 
città vesc, forte e delle più comm. dell' Europa, eoa 
un porto, e circa 75,000 abit. Isola di Leon (Isla de 
Leon), città nuovamente fabbricata sopra un canale 
navigabile, con alcuni importanti lett. instituti, e più 
di 40,000 abit. \J Arci p. delle Canarie, ed i Presidi 
ossia le piazze spagnuole sulla costa di Barberia ap- 
partenenti geograficamente all'Africa, dipendono po- 
liticamente da questa Provincia. Vedi l'Isole Afri- 
cane e T I. di Marocco. 

Cordova. Cordova sul Guadalquivir, città vesc. 
ed ind., con 35,ooo abit. 

Jaen\ Jaen città vesc.,. con 27,500 abit. Baeza 
con 12,000 abit. Carolina, città di 2,000 abit., è il 
capo-luogo delle cosi dette colonie di Sierra Morena, 
le quali ora sono in grande deperimento 5 la maggior 
parte de' coloni sono tedeschi. 

Granada (Alla Andalusia) Granada città arci*. 
fortificata, ind. e comm., con un'università e 60,000 
abit. Malaga città vesc, assai ind. e delle più cotwm 
con un porto e 60,000 abit. Velez-Malaga con 16,000 
abit. 

Il R. DI MURC1A corrispondente alla Pro- 
vincia di 

Muro a. Murcia sulla Segura, città ind., con 
34,000 abit. Carta gena città vesc, fortificata e corani 
con un porto, un arsenale e 29,000 abit. 
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Spettano alla CORONA D'ARAGONA le Provin- 
cie dette: 

R. di Aragona. Saragozza sull'Ebro, città arci*, 
ind. e comm., con un'università e forse 34,ooo abit. 
lluesca sulT Isuela, con un'università e 6,800 ab. 

R. di Valenza. Valenza città arciv., delle più 
ind. e comm., con un'università ed altri importanti 
lett. instituti, con un porto e 160,000 abit. di cui 
60,000 appartengono ai subborghi. Alicante città assai 
comm., con una forte cittadella, un porto e 20,000 
abit. 

R di Majorca ( Mallorca) formato dal 
GRUPPO DELLE ISOLE B A LE ART, il quale 
comprende: Majorca ( Mallorca ) ove Palma città 
vesc, fortificata, con un porto e 29,500 ab. Mlnorca 
(Menorca) ove Porto Mahon con un porlo, e 12,000 
abit. 

GRUPPO DELLE PTT1USE, il quale compren- 
de parecchie isole. In quella d* Ivica trovasi Ivica cit- 
tà vesc, con un porto e 2,8o3 abit. 

P. di Catalogna. Barcellona città vesc, fortc > 
delie più ind f e comm., con un porto, parecchi im- 
portanti lett. instiluti e 140,000 abit. Cervera città 
alquanto fortificata con un'università e 5, 000 abit. Ma- 
taro citta assai ind. e comm., con 25,ooo abit. Tarra- 
gotta città arciv. e comm., con 10,000 abit. Reus cit- 
tà delle più ind. e comm., con un porto e 5o,ooo 
abit. 

Si trovano nel R. DI NA VARRÀ: Pamplona sull' 
Arga, città vesc, forte ed ind., con i4>o54 abit. Tu- 
dela siili' Ebro, città vesc. ed ind., con 7,925, abit. 

La DISCAGLIA ( Viscaya, Bìscaye ) corrisponde 
alle tre seguenti Provincie dette Vasconga&as. 

Biscaglia (Viscaya) propria. Bilbao città assai 
comm., con un porlo e j5,ooo abit. 

Guipuscoa S Sebastiano città forte, assai comm., 
con un porto e forse 12,000 abit. • 

Alava. Vittoria città fortificata, comm. ed ind., 
$<m 6,5oo abit. • 
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Il DISTRETTO DI ANTEQUERA posto tra i re- 
gni di Siviglia e di Grànada. Antequera> città ind. e 
cornai., con 19,600 abit. 

Possedimenti e Colonie. Neir Oceanica la mag- 
gior parte dell'Arcip. delle Filippine e quello delle 
Mariane. Neil' Africa V Arcip. delle Canarie, V isole 
Annobon e Fernando Po, ed alcune piazze sul Medi- 
terraneo neir I. di Marocco. Neil' America V Ameri- 
ca Spagnuola. 

Dell' Italia in generale. (1) 
Long, dal 4° 23' ai 16 0 22'. Lat. dal 56° 34' al 

47° CO- 

Maggiore Lunghezza dal Capo di Leuca nel R. 
di Napoli alia cima del Monte Bianco tra la Savoja e 
T Italia 647 miglia. 

Maggiore Larghezza dalla cima del Brenner nel 
Tirolo alla costa dOrbilello in Toscana 273 miglia. 

Superficie g6,5oo (3) Popolazione 20,160,000. 

Confini. Al nord la Conf. Elvetica e TI. Austria- 
co} all' est V I. Austriaco, ed il Mare Adriatico ed il 



(1) 11 cantone Svizzero del Ticino; la provincia di Sondrio, ossia 
la Valtellina colle contee di Barmio e di Chiavenna ; il Tirolo ita- 
liano, ossia quello posto al sud del Brenner, c 1' Istria occidentale, 
essendo posti al di qua delle Alpi, appartengono incontrastabilmen- 
te all' Italia, anzi la lingua naturale agli abitanti di tutti questi 
paesi, eccettuate alcune poche località, è 1' Italiana. La Sicilia, la 
Sardegna, la Corsica, P Elba, l'arcipelago di Lipari, il gruppo di 
Malta ed altre isole minori, sono geografiche dipendenze della nostra 
penisola. Quantunque la Savoja sia stata da lunghissimo tempo con- 
siderata come appartenente all' Italia, essa però non lo deve essere, 
perchè resta tutta al di là delle Alpi, e perchè la lingua famigliare 
ai suoi abitanti è la francese, benché corrotta. 

(a) La latitudine è calcolata dalla punta più australe della Sicilia, 
ossia dal Capo Passaro fino al Brenner, che separa il Tirolo italiano 

dal tedesco. .... - 

(3) In questi calcoli sono compresi tutti i paesi geograficamente 
appartenenti alla penisola, la popolazione e la superficie di alcool 
de' quali furono gii calcolate con quelle degli Stati stranieri otti 
appartengono. 
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Jonio; al sud il Mediterraneo; air ovest la M. Francese; 

Montagne. La catena delle Alpi, eh' è il noc- 
ciolo del vasto SISTEMA DELLE ALPI propria- 
mente dette, ossia DELLE ALPI OCCIDENTALI. 
La predetta catena forma la barriera occidentale, set- 
tentrionale, e parte dell'orientale dell' Italia sotto le 
denominazioni di Alpi Marittime, Cozzie, Graje, Peri" 
itine. Elvetiche, Retiche, Noriche, Carniche, Giulie. 
Gli Appennini, che distaccansi dalle Alpi Marittime, 
attraversano tutta 1' Italia dal nord-ovest al sud est. 
La Sicilia ha anch'essa molte montagne, fra le quali 
merita singolare menzione il Mongibello ossia Etna 
per la sua altezza e per le terribili eruzioni cui da 
tempo immemorabile è soggetto. La Sardegna e la 
Corsica ne hanno di assai alte. 

L&gi?i. I principali sono quelli di Garda, d' Iseo, 
di Como, e quello detto Maggiore neir Italia Austria- 
ca 5 quelli di Bolsena e di Perugia nello Stato Eccle- 
siastico; quello di Celano ec. nel R. di Napoli. 

Fiumi. Il suolo italiano è in singoiar modo irriga- 
to da numerosi fiumi che vi recano dappertutto la 
fertilità. 1 principali sono : il Quieto, Y Isonzo, il TVi- 
gliamento, la Livenza, il Piave, il Sile, la Brenta, il 
Bacchiglione, Y Adige ( Etsch ) il Po, il Tronto, il 
Chienti, il Musone, il Metauro, Y Offanto, la Pescara 
ec. che si scaricano nel Mare Adriatico. Si rendono 
poi nel Mediterraneo il Bradano, il Basiento, il Cra* 
te, il Volturno, il Garigliano, il Tevere, Y Arno, il 
Serchio, il Faro ec. 

Religioni. Quasi tutti gì' Italiani professano la 
religione Cattolica: vi sono però molti Ebrei, e non 
pochi Greci. Poche migliaja di Protestanti vivono in 
alcune valli del Piemonte ed in Venezia, Napoli e 
Livorno. 

Governo. Esso è monarchico più o meno assolu- 
to in tutti gli Stati. 

Industria e Commercio. Sebbene il commercio 
degli Italiani non sia più cosi esteso e florido come 

Tom. ì. i5 

V 
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lo era nei Secoli XII, XIII, XIV e XV, esso è ancor» 
assai importante. Le principali esportazioni consistono 
in olio, grano, seta, vini, tartaro, uva secca, aceto, 
aranci, limoni ed altre frutta, riso, galla, pece, eatra* 
me, cavalli, lana, manna, cantaridi, formaggi, marmo, 
corallo, specchi, perle false ed altri lavori di vetro, 
porcellana, scatole di carta, lavori di lana, stoffe di 
seta, calze, velluto, broccato d'oro e d'argento, zolfo, 
allume, pietra pomice, statue, quadri ed altri oggetti 
di belle arti. Venezia, Napoli, Genova, Livorno, Mila- 
no sono le città che fanno il più esteso commercio* 
Le principali importazioni consistono in pesce salato, 
in istoffe di seta e di cotone, in tele, panni, chinca- 
glieria, vini forestieri, ed ogni sorte di prodotti e di 
mercanzie delle altre parte del globo. Le città italia- 
ne principali sono piene di artefici e di manifattori, i 
quali quando che vogliono, possono stare a confronto 
di quelli delle altre nazioni più industriose dell' Eu- 
ropa. Venezia, Firenze, Genova, Milano, Roma, Tori- 
no, Bologna, Vicenza, Brescia, Lucca, Bergamo, Vero- 
na ec, si segnalano pella loro industria ed attività 
Gli specchi, le perle false, ed altri lavori di vetro e 
di corallo, le biancherie di cera, la majolica, la por- 
cellana, le corde di budello, i galloni ed i broccati 
doro e d'argento, i cappelli di paglia, le stoffe di se- 
ta, la teriaca ed altre preparazioni medicinali, sono i 
principali articoli dell' industria italiana, la quale in 
fatto di belle arti è quella che dirige il gusto dell' 
altre nazioni europee. 

Divisione Politica. La regione, in cui si parla 
la bella lingua italiana, è attualmente divisa in tredici 
parti dì assai differente grandezza, le quali formano 
altrettanti Stati differenti, ovvero appartengono ad 
altri posti fuori de* suoi confini. Queste tredici parti 
sono: 1* Italia Austriaca^ che comprende il nuovo R 
Lombardo-Veneto, il Ifirolo Italiano e gran parte del 
Governo di Trieste nel R. Illirico 5 1' Italia Svizzera, 
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che comprende il Cantone del Ticino; il R. Sar- 
do-, il R. delle Due-Sicilie ; lo Stato Ecclesiastico ; 
il Granducato di Toscana ; il D. di Parma; il D. 
di Modena*; il D. di Lucca ; il D. di Massa e Car- 
rara} la ftep. di S. Marino; il Gruppo di Malta 
che appartiene alla M. Inglese, e V isola di Cor- 
sica che spetta alla Francese, si potrebbero chiama- 
re quello Italia Inglese, e questa Italia Francese* 

Del Regno Sardo. 

m 

Superficie. 21,062. Popolazione. 3,980,000* 
Confini. Al nord la Conf. Elvetica. All' est la 
Conf. Elvetica, V Austriaco R. * Lombardo-Veneto, il 
D. di Parma, la Lunigiana Toscana ed il D. di Mas- 
sa. Al sud il Mediterraneo. All' ovest la M. Francese* 
Paesi. Gli Antichi Stati, cioè il D. di Savoja 
meno un piccolo ritaglio ceduto al Cantone Svizze- 
ro di Ginevra; il P. di Piemonte, il D. d' Aosta 4 
la Sig. di Vercelli, la C. di Nizza, il D. di Mon- 
ferrato; parte del D. di Milano, cioè le provincie 
d' Alessandria, di Valenza, di Val di Sesia, di No- 
vara, di Tortona, di Vigevano, la Lomellina, parte 
dei Pavese, e la maggior parte della C. d' Anghie- 
ra; V isola, ossia il R. di Sardegna. I nuovi acqui- 
sti, cioè l'ex-repubblica di Genova che ha oggi il 
titolo di ducato, e V isola Capraja; le Langhe* os- 
sia i così detti Feudi imperiali; il piccolo P. di 
Monaco, che riconosce Tallo dominio del re di Sar- 
degna. 

Fiumi. Il Rodano co' suoi infl. Arve ed Isèrej 
il Varo e la Magra che si rendono nel Mediterra- 
neo. Il Po co 3 suoi infl. Dora-Baltea, Dora Riparia, 
Sesia, Tanaro, Agogna, Ticino, che sbocca nell'Adria- 
tico. Nella Sardegna 1 Oristagni, il Torsi, la Flu- 
mendosa ec. 

Citta' Capitale. Torino nel P. di Piemonte. 

■ 
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Topografia. Questo Stato è formato da due 
masse distiate: i Paesi di Terraferma ossia Con* 
tinentaliy ed i Paesi di Mare ossia le isole. 

I PAESI DI TERRAFERMA comprendono le se- 
guenti gran divisioni ripartite in Provincie; 

P- DI PIEMONTE col MARCHESATO DI 
MONFERRATO e colla parte del MILANESE 
SARDO diviso nelle seguenti Provincie, governale 
ognuna da un prefetto, eccetto quelle precedute da 
un asterisco, le quali lo sono invece da un pretore. 

Torino Torino (Turin) al confi, della Dora-Ri- 
paria col Po, città arciv. , fortificala, assai ind. e 
comm. , con un' università e parecchi al tri impor- 
tanti lett. instituti, ed 89,000 abit. Chivasso sul Po, 
con 5,45o abit. Carignano sul Po, con 7,229 abit. 
Carmagnola sul Po, città comm., con 12,000 ab. 
Veneria con un palazzo reale e 2,700 ab. stabili. 

Susà. Susa sulla Dora-Riparia , con 1,676 abit. 
Giaveno con 7,000 abit. 

Ivrea. Ivrea sulla Dora-Baltea, città vesc. , forti- 
ficata, con 7,020 abit. 

Biella. Biella città vesc. , comm. ed assai ind., 
con 7,762 abit. 

* Varallo. Varallo sulla Sesia, con 3,246 abit. 

* Domodossola. Domodossola con 1,262 abit. 

* Antigorio. Antigorio con forse 600 abit. 
Pallanza. Pallanza sul Lago Maggiore, città com., 

con un porto e 1,200 abit. Arèna sul Lago Mag- 
giore, città comm. , con un porto e 4* 000 

Novara. Novara tra l'Agogna ed il Terdoppio, città 
vesc, ind. e comm., con 12,955 abit. 

Vercelli. Vercelli sulla Sesia, città arciv. , ind. 
ed assai comm. , con 16,162 abit. Trino sul Po, 
con 5,4o5 abit. 

Vigevano. Vigevano sui Ticino, r città vesc, ind. e 
comm., con 11,758 abit. 

Mortara. Mortara con 2,820 abit. 

Gasale. Casale sul Po, città vesc. fortificata e 
conun. , con 16,161 abit. 
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Voghera. Voghera sulla Staffbra, città ind. , con 
10,023 abit. Bobbio al confi, del Bobbio colla Tre- 
bia, città vesc. con 3,56o. abit. 

Tortona. Tortona sulla Scrivia, città vesc. , for- 
tificata e comm. , con 8,480 abit. 

Alessandria. Alessandria della Paglia al confL 
della Bormida col Tanaro, città vesc. , forte, ind. 
ed assai comm., con 3o,2i6 abit. Valenza sul Po, 
con 7,022 abit. 

Asti. Asti al confi, del Borbio col Tanaro, città 
vesc. , fortificata, ind. e comm. con 21,223 abit. 

Acqui. Acqui sulla Bormida, città vesc. , fortifica- 
ta con bagni minerali assai frequentati e 6,600 abit. 
stabili. 

Alba. Alba città vesc. , con 6,95o abit. Brà 
sulla Stura, città ind. e cornra. , con 10,317 abit. 

Mondovì. Mondovì presso l'Ellero, città vesc, 
forte, ind. e comm., con 21,557 abit. Cherasco al 
confi, del Tanaro colla Stura, città ind. e comm. , 
con 11,166 abit. 

Cuneo. Cuneo (Coni) tra il Gesso, e la Stu- 
ra, città vesc. , forte e comm. , con i6,5oo abit. 
Possano sulla Stura, città vesc. , ind. e comm. , con 
14,000 abit. 

Saluzzo. Saluzzo tra il Po e la Uraita, città 
vesc. e fortificata, comm. ed ind., con io,i5o abit. 
Savigliano sulla Maira, città ind. e comm. , eoa 
18,752 abit. Racconigi sulla Grana e Maira, con ua 
palazzo del principe di Carenano e io,556^ abit. 

Pinerolo. Pinerolo ( Pignerolo ) città vesc. , 
comm. ed ind., con 10,086 abit. Villa/ranca sui 
Po, con 6,721 abit. 

C. DI NIZZA divisa nelle seguenti Provincie .• 

Nizza. Nizza città vesc, fortificata, ind. e delle 
più comm. , con un porto franco e 18,475 abit. 
Vilìafranca città fortificata, con un porto franco e 
2,o35 abit. Monaco (Mourges) città fortificata, eoa 
un porto e 1,201 abit.; essa eia capitale del pic- 
colo P. di Monaco spettante alla casa Grimaldi. 
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SoéPELLO. Sospello sulla Beveral, con abit, 
Tenda città fortificata, con i,5oo abit Ventimiglia 
città vesc. e fortificata, con un porto e 5,ooo abit. 

Oneglia. Oneglia con 5,ooo abit. Porto-Mau- 
rizio città comm.j con un porto e 3,ooo abit. S. 
Remo città coniai, con un porto e 7,4°° abit. 

D. DI GENOVA. Genova (Gènes, Genua) 
Ci ttà arciv., forte, assai ind. e delle più comm. dell' 
Europa, con un porto franco, un' università, parecchi 
altri leti, instiluti e 75,861 abit. 1/ isola Capraia. 

Chiavari. Chiavari con 7,684 abit. Sestri a Le- 
vante con 4)°°° abit. 

Sarzana. Sarzana sulla Magra, città vesc. , con 
3,5oo abit. Spezia città fortificata, con un porto e 
4,ooo abit. 

Novi. Novi città fortificata e comm. , con 5,072 

abit. 

Savona. Savona città vesc., fortificata, ind., 
comm. , con un porto e io,644 abit- Noli città vesc. , 
con un porto. 

Finale. Finale con un porto e circa 7,000 ab. 
Attenga città vesc. , con 4* 000 abit. 

D. DI SAVOJA (Sayoyen, Savoie) diviso nelle 
seguenti Provincie. 

SXvoja Propria. Seiamberi ( Chambery ) sul 
Leisse, città arciv., ind. e comm., con 11,991 ab. 

Moriana. ( Maurienne ) . S. Giovanni di Lo- 
riana ( S. Jean de Meunenne) poco lungi dall'Are, 
con 2,oo5 abit. 

Tarantasia ( Tarantaise ) . Moutiers sull'Isere, 
con una salina e 1,898 abit. 

Alta-Savoja. Conflans presso Tlsere, con una 
salina e 1, 25 1 abit. 

Genevese (Ginevrese, Genevois). Annecy presso 
il lago d' Annecy, città assai ind., con 5,i5o abit. 

Rumillv. Rumilly con 3,o46 abit. 

Carouge. S. Giuliano ( S. Julien) con forse 
1,200 abit. 

Faussigny. Bonneville sull'Arve, con 989 ab. 
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Sciabcese ( Chablais ) . Thonon presso il Jago di 
Gioevra, città ind. , con 3,079 abit. 

D. DI AOSTA corrispondente alla Provincia di 
Aosta. Aosta sulla Dora, città vesc. , con 5,556 

abit. 

I PAESI DI MARE ossia il R. DI SARDEGNA. 
Questa divisione comprende la grand' isola SARDE* 
GNA ( Sardaigne, Sardinien ) ed altre 44* molto 
minori di cui 8 sole sono abitate, fra le quali le 
principali sono; TAFOLARAy S. PIETRO, ASI- 
NARA, S. ANTIOCO e MADDALENA. 

Le maggiori città della Sardegna sono le se* 
guenti: Cagliari città arciv. , fortificata, ind. e delle 
più comm. , con un' università ed altri lett. institu- 
li, un porto e 4°> 000 abit., essa è la cap. del 
regno. Oristano ( Oristagno ) città arciv. , con un 
porto e 6,000 abit. Basa città vesc. , fortificata e 
comm. , con un porto e 5,ooo abit. Algheri ( Al- 
ghero ) città vesc, con un porto e 4> 000 abit-} vi- 
cino fassi la ricca pesca de'coralli. Sassari città arciv# 
e comm. , con un' università ec. e 3o,ooo abit. 

Dell'Italia Svizzera. 

Essa comprende il Cantone del Ticino descritto, 
alla pag. 129. 

Dell' Italia Austriaca. 

Essa comprende il R. Lombardo- Veneto descrit- 
to, alla pag. 80. il Tirolo Italiano e la parte Italia- 
na del governo di Trieste nel Regno Illirico, alla 
Pag. 86. 

Del Ducato di Parma. 

Superficie 6,00. Popola z. 3go,ooo. 

Confini. Al nord il Po che lo separa dall' Au- 
striaco R. Lombardo- Veneto. All' est il ì). di Mode- 
na. Al sud il D. di Modena, la Lunigiana Toscana 
ed il R. Sardo. All' ovest il R. Sardo. 
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Passi. L'antico D. di Parma, cioè i D di Par- 
ma, di Piacenza e di Guastalla, meno alcuni ritagli 
che giacciono alla sinistra del Po. Vedi Paesi p. 76. 

Fiumi. Il Po co* suoi iufl. Trebia , Parma, 
Taro. 

Topografia. Questo Stato è diviso in quattro 
Distretti, che prendono il nome dalle seguenti città 
che ne sono i capiluoghi. Parma sulla Parma, città 
vesc. , fortificata, ind. e comm. , con un'università 
ec. e 35,ooo abit; essa è la cap. del ducato. Pia- 
cenza alla foce della Trebia nel Po, città vesc. 
fortificata, ind. e comm. , con ss5,ooo abit. Gua- 
stalla sul Crostolo, città fortificata, con 5,5oo abit. 
Borgo S. Donino città vesc* , con 5,ooo abit. 

Del Ducato di Modena. 

Superficie 1,480. Popolazione 348,000 

Confini. Al nord l'Austriaco regno Lombardo- 
Veneto. Air est lo Stato del Papa. Al sud il grandu- 
cato di Toscana ed il D. di Lucca e di Massa. All' 
ovest la Lunigiana Toscana ed il D. di Parma. 

Paesi. Questo Stato è formato dal D. di Modena 
propriamente detto, e da quelli di Reggio e di Mi- 
randola ; inoltre dai P. di Correggio, di Carpi e di 
Novellara, e da parte della Sig. di Garfagnana. 

Fiumi. 11 Po co* suoi infl. Crostolo, Secchia e 
Panaro. Il Serchio che rendesi nel Mediterraneo. 

Topografia. Questo Stato è diviso nelle tre se- 
guenti Provincie: 

Modena. Modena fra la Secchia ed il Panaro, città 
vesc. , ind. e comm. , con un' università, un liceo ed 
altri lett. instituti, con 27,000 abit. ; essa è la capita- 
le del ducato. Carpi città vesc. , con 5,ooo abit. Mi- 
randola città fortificata, con forse 6,000 abit. Finale 
sul Panaro, città comm. , con forse 6,000 abit. Se- 
stola terra fortificata, con 677 abit. Fiumalbo eoa 
circa 1,700 abit. 

Reggio. Reggio sul Tessone, città vesc. , ind. * 
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comm. , con tm liceo ec. , e 18,000 abit : Correggio 
città di circa 2,000 abit. Brescello con circa 1,800 
abit. Novellerà città di 4>°7° abit. 

Garfagnana. Castelnuovo sul Serchio, con 2,700 
abit. Aulla nella Lunigiana Modenese, con circa 685 
abit. 

■ 

Del Ducato di Massa e Carrara. 

Su perficie. 71. Popolazione 27,000 

Topografia. Questo Stato, che giace fra i pos- 
sessi Toscani, Lucchesi, Modenesi, e Sardi, è formato 
dai due piccoli D. di Massa e P. di Carrara : più 
dai feudi imperiali della Lunigiana per Taddietro ap- 
partenenti al D. di Modena. Massa sul Frigido, 
città di circa 7,000 abit., è la cap. del ducato. Car- 
rara città ind. , con cave di marmi bianchi bellissi- 
mi, e circa 4>5oo abit. 

Del Ducato di Lucca. 

Superficie 320. Popolazione 1 37,525 

Confini. Al nord il D. di Modena ec. Air est 
ed al sud il granducato di Toscana. All'ovest il Me- 
diterraneo, il vicariato toscano di Pietrasanta ed il D. 
di Modena. 

Topografia. Questo ducato è formato dal terri- 
torio della cessata Rcp. di Lucca. Lucca sul Serchio, 
città arciv. , fortificata, assai ind. e comra. , con 
un'università ec. e 22,000 abit. , è la capitale del 
ducato. Viareggio con un porto e 23000 abitanti. 

Del Granducato di Toscana. 

Superficie 6,128 Popolazione 1,182,000. 

Confini Al nord i ducati di Lucca, di Modena 
e lo Stato del Papa. AH' est lo Slato del Papa. Al 
sud il Mediterraneo. All' ovest il Mediterraneo ed il 
D. di Lucca. La LuniGiANA, che forma un appendice 
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distaccata dal granducato, è posla tra i D. di Mode- 
na, di Massa, di Parma ed il R. Sardo. 

Paesi. L' inaddietro granducato di Toscana, più 
lo Stato dei Presidj e la parte dell' isola d'Elba già 
appartenenti al R. di Napoli ; più il P. mediato di 
Piombino e sue dipendenze ; più gli antichi feudi 
imperiali di Vesnio, di Montauto e di Monte S. Ma- 
ria rinchiusi negli Stati Toscani. 

Fiumi. La Magra, il Serchio, Y Arno e Y Orn* 
brone y i quali si rendono nel Mediterraneo. 

Topografia. Questo granducato è attualmente di- 
viso nelle seguenti Provincie: 

Fiorentino. Firenze sull'Arno, città arciv. , assai 
ind. e comm. con un liceo, parecchi, altri importan- 
ti lett. instituti, e più di 78,719 ab. Arezzo città 
vesc. , con 8,000 abit. Prato sul Bisenzio , città 
vesc. ; ind. e comm. , con io,5oo ab. Pistoja città 
vesc. ind. e comm., con 9,i4 2 ab. Volterra città 
vesc. e fortificata, con ricche saline, e circa 6,000 
abit. Pontremoli sulla Magra, cap. della Lunigiana 
Toscana, città vesc. e fortificata, con 2,800 abit. 

Pisano. Pisa sull'Arno, città arciv. comm. ed as- 
sai ind. , con un'università ec. , e 20,000 abit. Livor* 
no città vesc. , assai ind. e delle più cotnm. , dell' 
Europa, con un porto franco e più di 5o,549 abit. 
Pietrasanta con 3>ooo abit. Barga poco lungi dal Ser- 
chio, cap* della Garfagnana Toscana, con 2,000 abit. ^ 

Senese Superiore. Siena sopra tre colline, citta 
arciv. , comm. ed assai ind. , con un' università ec. 
e 32,ooo abit. Montalcino città vesc, con 2,65o 
abit. 

Senese Inferiore. Grosseto città vesc, con 2,3i2 
ab. Orbitello città fortificata, con un porto e 1,894 
abit. ; essa è il capoluogo del così detto Stato dei 
Presidj. 

Piombino citlà fortificata, con i,i5i abit. civili; 
essa è la cap. del P. mediato di Piombino spettante 
al principe Ludovisi Buoncompagni sotto l'alto domi- 
nio del granduca. 
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V ISOLA ELBA ha ricchissime miniere di fer* 
ro e saline appartenenti al principe Ludovisi Buon- 
compagni. Porto Ferrajo città forte e comm. , eoa 
un porto e 5,o34 abit. Porto Longone città forte, con 

un porto e i,5oo abit. civili. 

> 

Dello Stato Ecclesiastico. 

Supebficie i3,ooo. Popolazione a,355,ooo. 

Confini. Al nord l'Austriaco R. Lombardo- Ve- 
neto, ed il Mare Adriatico. All'eri il mare Adriatico 
jed il R, di Napoli. Al sud il R. di Napoli, il Me- 
diterraneo ed il granducato di Toscana. kWovest que- 
sto granducato ed il D. di Modena. 

Paesi. Tutto V inaddietro Stato del Papa, meno 
la C. d'Avignone colle sue dipendenze in Francia , 
e meno alcuni ritagli del Ferrarese. Vedi V articolo 
Paesi alla pag. 76. 

Fiumi. 11 Po co' suoi infl. Reno, Santerno ec. j 
il Ronco 5 la Marecchia ; la Foglia ; il Metauro ; 
J' Esino ; il Musone ; il , Tronto ec. i quali si rendo- 
no nell' Adriatico. Il leverei co' suoi infl. Chiascio , 
Chiana, Nera che riceve il Velino. Teverone; h Mar- 
ta ec. che si scaricano nel Mediterraneo. 

Citta' Capitale. Roma. 

Topografia. Questo Stato è ora diviso in 18 Pro- 
vincie, di cui quella di Roma ha il titolo di Cornar- 
ca di Roma ; quelle di Bologna, di Ferrara, di Ra- 
venna e di Forlì s'intitolano Legazioni per avere un 
Legato per governatore 5 e le rimanenti sono dette 
delegazioni avendo tutte un Delegato per governatore. 
Tutte sono suddivise in Distretti governativi. 

Roma. Roma sul Tevere, città delle più ind. e 
conun. , con un'università ed un gran numero di 
altri importanti lelt. instituti, e i5i,356 abit. ; essa 
è la sede del Sommo Pontefice e dei Patriarchi cat- 
tolici in partibus di Costantinopoli, di Alessandria, di 
Gerusalemme e di Antiochia. Tivoli sul Teverone , 
città vesc. , con 5,844 ab. Vtlletrì città vesc, con 
9,744 abit. 
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Frosinone Prosinone con 6,0 14 abit. Terracina 
città vesc. , con 4>°73 abit. Ponte Corvo sul Gariglia- 
no ( nella Terra di Lavoro nel R. di Napoli ), città 
vesc. , con circa 5, 000 abit. I 

Rieti. Rieti sul Velino, città vesc, con 9,271 | 
abitanti. 

Spoleto. Spoleto città vesc. , con forse 7,000 

abit. 

Camerino. Camerino città arciv. , con 5,ooo ab. 

Ascoli. Ascoli sul Tronto, città vesc. e fortifi- 
cata, con 7,549 abit. 

Fermo. Fermo città arciv. , con 7,1 85 abit. 

Macerata. Macerata presso il Chienti, città vesc, 
ind. e comm. , con forse 12,000 abit. Loreto poco 
lungi dal Musone, città vesc. , con un celebre San- 
tuario e 7 693 abit. Fabriano città vesc. , comm. ed 
ind. , con forse 8,000 abit. 

Ancona. Ancona città vesc, assai ind. e delle 
più comm. , con un porto e 29,792 abit. Osimo città 
vesc. , con 11,728 abit. 

Urbino e Pesaro. Pesaro città vesc, assai ind. e 
comm. , con un porto e forse 12,000 abit. Urbino I 
città arciv., con forse 7,000 abit. Fano città vesc. 
e comm., con un porto e 14*673 abit. Sinigaglia 
città vesc. e delle più comm., con un portoefor* 
se 8,000 abit. 

Forlì. Forti città vesc, ind. e comm., con 
forse 16,000 abit. Cesena sul Savio, città vesc, 
con forse 10,000 abit. Rimini (Rimino) alla foce 
della Marecchia, città vesc e comm., con un por- 
to e forse i3,ooo abit. 

Ravenna. Ravenna città arciv. , ind. e comm. 
con forse 16,000 abit. Cervia città vesc , con ric- 
che saline è 3,5g5 abit. Imola sul Santerno, citta 
vesc , con forse 9,000 abit. Faenza città vesc ed 
ind., con forse 14,000 abit. 

Ferrara. Ferrara sul Po, città arciv., fortifica- 
ta, ind. e comm., con forse 24,000 abit. Comacchio 
città vesc, forte e comm., con un porto, con ric- 
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che saline e forse 4>5oo abit. Lugo terra comm. , 



Bologna. Bologna città arciv., delle più comm» 
ed ind., con un'università a parecchi altri impor- 
tanti lett. instituti e 65,4 2 ° abit- Medicina con 5, 122 
abit. 

Perugia. Perugia poco lungi dal Tevere , città 
vesc. , ind. e comm., con forse 3o,ooo abit. Città 
di Castello sul Tevere, città vesc. con forse 6,000 
abit. Foligno città vesc, comm. ed assai ind., eoa 
forse 9,000 abit. 

Viterbo. Viterbo città vesc. con 12,588 abit. 
Orvieto città vesc, con forse 5,ooo abit. 

Civitavecchia. Civitavecchia città forte ind. ed 
assai comm., con un arsenale, un porto e 7,111 
abit. 

Benevento (nel Principato Citeriore nel R. di 



Della Repubblica di S. Marino. 

Superficie 17. Popolazione 7,000. 

Questa antichissima repubblica , eh' è sotto la 
protezione del Papa , è situata nella Legazione di 
Urbino e Pesaro ; essa non consiste che nella cit- 
tà di S. Marino fabbricata sopra la montagna di 
questo nome , ed in alcuni villaggi. La città con- 
tiene da circa 4> 000 abit. 

Del Regno delle due Sicilie (R. di Napoli.) 

» 

Superficie 32,400. Popolazione 6,800,000. 

Confini. Al nord lo Stato del Papa ed il Ma- 
re Adriatico. A1P est il Mar Jonio. Al sud il Me- 
diterraneo. All' ovest il Mediterraneo e lo Stato del 
Papa. 

Passi. Questo regno è formato dai due antece- 



con forse 8,000 abit. 



Napoli). Benevento al 
re , città arciv. , ec 
abit. 
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denti regni di Napoli e di Sicilia; meno i suoi pò»* 
sessi in Toscana , consistenti nello Stato dei Pre- 
sidi > i° P arte dell' Isola Elba , e nell* alto dominio 
sul P. di Piombino. 

Fiumi. Il Garigliano, il Volturno eie, che si 
rendono nel Mediterraneo. Il Crate> il B radano ec 
che sboccano nel Golfo di Taranto , diramazione 
del Mar Jonio, 1/ Ojfanto , il Songro , la Pesca- 
ra ec, che si scaricano nelP Adriatico. Nella Sici- 
lia la Giaretta che sbocca nel Mar Jonio, il Sal- 
so che rendesi nel Mediterraneo ec. 

Citta' Capitale. Napoli nella Provincia di Na- 
poli. 

Topografia. Questo Stato è diviso in due par- 
ti principali : Dominj al di qua del Faro ( Regno 
di Napoli ) , e Dominj ol di là del Faro ( Regno 
di Sicilia ). 

I DOMINJ AL DI QUA DEL FARO compren- 
dono le seguenti i5 Provincie, suddivise ia Distretti, 
Circondarj e Comuni. I 

Napoli. Napoli sopra il Golfo di Napoli, città 
arciv., la più grande e popolata dell Italia , la più 
ind. e comm. del regno, con un' università e pa- 
recchi altri importanti lett. instituti, N con un por- 
to, 4 f° rl i e 529,408 abit. civili. Castellamare, città 
vesc, ind. e comm., con un porto, un arsenale e 
1 5,001 abit. Pozzuoli città vesc. , ind. e comm. , ( 
con 8,207 abit. U isole Ischia, Procita Capri. 

Terra di Lavoro. Capua presso il Volturno f 
città arciv. forte ed ind., con 8,019 abit. civili. 
Nola città vesc, con 8,847 abit. Sora città ind e 
comm., con 7,949 abit. Gaeta città vesc. e forte sul 
Golfo di Gaeta, con un porto e 3,654 abit. civili. Il 
gruppo di Ponza. 

Principato Citeriore. Salerno sul golfo di que- 
sto nome, città arciv., fortificata, ind. e comm. , con 
un liceo, un porto e io,65o abit. Campagna città ind. 
€ comm. con 6,744 abit. 

Principato Ulteriore. Avellino città vesc, ind. 
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ed assai comm., con 13,467 a ^*« Ariano città vesc; 
ind. e comm. con 11,718 abit. 

Abruzzo Ulteriore IL (Aquilano), àquila sulla 
Pescara, città vesc, fortificata, ind. e comm. con un 
liceo e 7,525 abit. Sulmona con 7,968 abit. 

Abruzzo Ulteriore 1. (Teramano). Teramo cit- 
tà vesc. , con 9,233 abit. Penne città vesc, con 
8,869 abiL 

Abruzzo Citeriore (Basso, Chietano). Chieli 
. (Teli) presso la Pescara, città arciv. e comm. , con 
12,666 abit. Lanciano città arciv., con 12,576 abit. 
Vasto città ind. e comm., con 8,577 a ^ 1 * 

Capitanata. Foggia sulla Cervara , città delle 
più ind. e comm., con 20,687 abit. S. Severo città 
vesc, ind. e comm. con 16,640 abit.. Manfredonia 
città arciv. e comm., con un porto sul Golfo di Man- 
fredonia, con 4>966 abit. Il gruppo delle Tremiti. 

Molise. Campo Basso con 7,661 abit. Iscrnia 
città ve*c, con 5,176 abit. 

Bari. Bari città arciv., fortificata, ind. e comm. 
con un liceo, un porto e 18,937 abit. Trani città arciv. 
e comm., con un liceo, un porto ed n,8i5abit. Bar- 
letta città fortificata, ed assai comm, con ricche sa- 
line, un porto e 17,695 abit. A li amura città di 10,784 
abit. 

Terra d' Otranto. Lecce città vesc. e fortifica- 
ta, delle più ind. e comm., con 14,086 abit. Taranto 
città arciv. e forte, delle più ind. e comm. con i4> 111 
abit. Gallipoli città vesc. e fortificata, ind. ed assai 
comm. con un porto e 8,i44 a kit. Otranto città arciv. 
e fortificata, con un porto, e 1,799 Brindisi 
città arciv. e fortificata, ind. e comm., con un porto 
e 6,1 14 abit. 

Basilicata. Potenza città vesc, con 8,800 abit. 
Muterà città vesc, ind. e comm., con n,i58 abit. 

Calabria Citeriore. Cosenza città arciv., comm. 
od assai ind., con 7,989 abit. Rossano città arciv. , 
con 7,703 abit. 

Calabria Ulteriore II. Catanzaro città vesc, 
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comm. ed assai ind., eoa un liceo ed 11,464 sibit, 
Monteleone città iud. e comm., con 6,633 abit. 

Calabria Ulteriore I. Reggio sullo Stretto di 
Messina detto anche il Faro , città arciv. , ind. ed 
assai comm., con 7,205 abit. Palmi con 6,016 abit. 

I DOMINI AL DI LA' DEL FARO ( R. di 
Sicilia ) comprendono le seguenti 7 Intendenze, dette 
anche Valli, suddivise in Distretti e Comuni. 

Palermo. Palermo città arciv., fortificata , delle 
più ind. e comm., con parecchi importanti lett. in- 
stituti, con un porto e i5i,585 abit. , in essa ri- 
siede il viceré. Cefalu città vesc. , e comm. , con 
' 8,937 abit Corleone con 12,527 abit. Termini citta 
fortificata, comm., con i4,i5o abit. 

Messina. Messina città arciv. e forte, delle più 
ind. e comm., con un porto e più di 44*653 abit. 
Castroreale con n,i4o abit. U ARCIP. DI LIPA- 
RI formato da 11 isole: LIPARI ove Lipari città 
vesc, fortificata e comm., con un porto e 12,483 
abit. Stromboli con un vulcano eh" è in continua 
eruzione. 

Catania. Catania alle falde dell' Etna, città vesc. 
e fortificata, delle più ind. e comm., con un'uni- 
versità e più di 4^,081 abit. Caltagirone con 19,609 
abit. Nicosia con 12,064 abit. 

Girgenti. Girgenti città vesc, fortificata e 
comm., con un porto, e 14,882 abit. Sciacca città 
comm., con u,5i4 abit. 

Siracusa. Siracusa città vesc. e forte, ind. e 
comm., con un porto e i3,85i abit. Noto città comm., 
con n 5 o65 abit. Modica città comm., con 19,702, abit. 

Trapani. Trapani città forte, ind. e delle più 
comm., con un porto, con ricche saline e 24,53o 
abit. Mazzara città vesc, fortificata, con 8,555 abit. 
Alcamo città di i3,ooo abit. Il GRUPPO DELLE 
EGATly le cui principali isole sono Levenzo e Fa- 
vognana. (1) 



(1) 1/ l*o la Panlelluria* 
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CAi/rAm$6CTTA* Caltanisetta città comm., co» 
18,627 abit. Piazza eoa 11,904 abit. Terranova cittì 
comm., con 9,234 abit. 

Dell' Italia Francese. 

Essa comprende il Dipartimento della Corsica 
descritto alla pagina 125. 

Dell'Italia Inglese. 

Essa comprende il Gruppo di Malta descritto 
alla pagina i83. 

Dell 9 Impero Ottomano. 

Long, dal i3° 29' al 27 0 34 r (1) Lat. dal 36* 

22* al 48' 12'. 

Maggiore Lunghezza da Costantinopoli all'estre- 
mità nord-ovest della Croazia Ottomana 622 miglia. 

Maggiore Larghezza, dalla sponda destra del 
Pruth ai contorni di Gallipoli 45° miglia. 

Superficie 167,000 (2) Popolazione 9, 5o 0,000. 

Confini. Al nord gì' I. Austriaco, e Russo. AH* 
est V I. /lusso, il Mar Negro, lo Stretto di Costan- 
tinopoli e T Arcipelago. Al sud il Mar di Marina- 
ra, lo Stretto de' Dardanelli, V Arcipelago, il Medi- 
terraneo. Air ovest il Mar Jonio, parte del Mediter- 
raneo; l'Adriatico e PI. Austriaco. 

Paesi. Tutta la così detta Turchia d' Europa, 
meno i paesi ceduti alla Russia, cioè la Piccola Ta- 
taria colla Crimea, la Bessarabia (Budiac), parte 
della Moldavia; meno la Bukowina ceduta all' Au- 
stria. Bisogna però aggiungere Prevesa e Vonizza coi 



(1) Calcolando il goto continente ad esci adendo tutte 1* Itole, 
(?) Comprendendo le iole Isole Europee. 

'4 
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lóro piccoli terrltorj, già appartenenti alia eéteat* 
Rep; di Venezia.- 

Montagne. Tutti i monti della Turchia . Euro» 
pea appartengono ai due seguenti Sistemi. Al SI- 
STEMA DELLE ALPI ERCINIO-CARPATE quel- 
li che diramatisi per la Moldavia e Valacchia. Al 
SISTEMA DELLE ALPI ORIENTALI, il quale 
non è che una grande appendice di quello delle Alpi 
propriamente dette, spettano tutte le altre montagne 
di questo Stato. I due gran monti Orbelo al nord 
di Giustendd, e Prisrcnd (Scardo) al Test di Pris- 
ferid sono i due noccioli di questo vasto sistema. 
Dall' Orbelo distaccarci quattro rami, cioè uno all' 
est, uno all'ovest, uno al nord ed un altro al sud; 
il RAMO ORIENTALE suddividesi in due : il bo- 
reale detto Emo anticamente, ed in oggi conosciuto 
sotto le denominazioni di Balhan e di Emineh-Da% 
ec, va a terminare al Mar Nero: V australe detto 
ora Despodo-Dag, diramasi per la Romelia; il RA- 
MO SETTENTRIONALE separa la Servia dalla 
Bulgaria, ed invade ambe queste provincie ; il RA- 
MO MERIDIONALE traversa dal nord al sud la 
Macedonia per cui si dirama, terminando al Monte 
Santo detto Athos dagli antichi; il RAMO OCCI- 
DENTALE unisce T Orbelo al monte Scardo ossia 
il nocciolo orientale air occidentale. Da questo di- 
staccansi tre rami principali; uno al nord, che di* 
ramasi per la Servia; uno al nord-ovest, che sotto 
i nomi di Glubotin, Nissana-Gora, Igman ec. esten- 
dendosi nella Bosnia, nella Croazia ec. unisce le 
Alpi Orientali al gran sistema delle Alpi propriamen- 
te dette; il terzo dirigesi al sud tra l'Albania e la 
Macedonia: ad esso appartengono tutte le montagne 
che diramatisi per le provincie corrispondenti air 
antica Grecia, fra le quali meritano particolare men- 
zione i monti Olimpo, Pelio, Oeta, Parnasso, Eli- 
cona ec. 

Laghi. I principali sono : quello di Scutari nell' 
Albauia, i! quale comunica con quelli di Piave % 
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ài Hot*, quello d' Oc h rida sul confine orientale dell' 
Albania ; quello di Livadia nella Livadia -, quello di 
Janina ec. 

Fiumi. I principali sono: la N ARENTA 9 il 
DUINO formato dalP unione del Drino-Nero col 
Drino-Bianco> e la POIANA, che si rendono neli # 
Adriatico. U Iris che si scarica nel Mediterraneo; La 
SALAMPRIA (Peneo), il BARDAR, lo STRY* 
MON, e la MARIZZA (Maritza) che mettono 
neir Arcipelago. Il DANUBIO co' suoi infl. Sawa 
che riceve il Werbas, la Bosna, il Orino; Morawa ; 
Isker; Aluta (Olt, Alut) Argis che riceve la Dum* 
bowizza ; Seret-, Pruth. 

Religioni. La dominante è la Maomettana Or* 
todossa ossia S unnica. La Cristiana Greca però è 
quella che ha il maggior numero di seguaci. La Cri* 
stiana Armena, la Cattolica e V Ebrea vi hanno 
molti proseliti, e sono professate pubblicamente. 

Governo. Esso è dispotico, e la maggiore anar- 
chia regna (i) in tutto V impero. Parecchie popola- 



(t) La maggiore anarchia domina in tutto il Tasto Impero Otto* 
mano, c paralizza in singoiar modo le sue forze. Gli abitanti posso* 
no dividersi in due classi, quella degli oppressori, e quella degli 
oppressi. I Turchi ed i Tatari appartengono alla prima: i Greci, i 
Valachi, i Moldavi, gli Armeni, gli Ebrei ed i Cofti formano la se* 
conda. Alcuui popoli bellicosi e feroci come gli Arnauti o Albanesi, 
S Bosniaci ed altri sono piuttosto gli stipendiali che gli Schiavi del 
Turchi. Altri come i Malnoti, i Cacovunioii ed i Barduuioti nella 
Morea ; gli Sfacioti nell* isola Candia ; i Montenegrini nel Monte* 
Negro: i Juruk nella Macedonia; i Cimai ioti ce. nell' Albania ; gli 
Arabi Beduini, i Kurdi nomadi, i Drusi, i Motualis, gli Ansarié, i 
Maroniti, gì' Ismaelis, i Nosairis, i Turcomani ec. nell* Asia, non 
riconoscono quasi più la sovranità della Porta. 1 Bassi di Scutari, 
di Janina, di Saloniki, di Bagdad, di Acri si possono considerar* 
come indipendenti. Due grandi famìglie feudatarie, quelle dei Kara 
Oàman-Oglu e quella di Taciapan-Oglu, dopo aver successivamente 
acquistato vasti duminj nell' Asia Minore, vi hanno ristabilito la 
calma, ma sostituendo la loro autorità a quella della Porta, di cut 
non riconoscono la sovranità, se non iu quanto loro aggradisce. Il 
B^glerbeg d' Anatoli che risiede a Kiutaieh, regna presso a poco 
•all'antica Frigia. Il principe di Bisserà pufc eonsiderarsi quasi eo* 
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-xloot quasi indipendenti si governano parie, demo- 
craticamente, e parte aristocraticamente. 

Industria e Commercio. Ad eccezione delle fab- 
briche di panni, delle stoffe di seta, di cotone, di 
tappeti, di sapone, dell'arte tintoria, della prepara- 
zione delle pelli, dei lavori di giojelliere, delle fab- 
briche di polvere, d'armi, e della costruzione delle 
navi, poche sono le manifatture e le fabbriche di 
questa regione tanto largamente dalla natura fornita 
delle materie prime più preziose. Il commercio ma- 
rittimo e terrestre è assai importante; la maggior 
parte però degli affari trovasi nelle mani dei Gre- 
ci, degli Armeni, degli Arnauti e degli Ebrei. Le 
principali esportazioni sono: bestiami spezialmente 
cavalli, bovi e porci, pelli conciate e col pelo, la- 
na, vini, tabacco, cotone, uvapassa, mandorle, datte- 
ri, fichi secchi ed altre, frutta, olio d'oliva, cera, 
seta cruda e filata; cambellotto, tappeti, cuojo, zigrU 

m " 1 ii i ih i i ■ .ii ■ ■ j ■ .m 

t 

me indipendente. La ricca città d' Àleppo, da' parecchi anni in ma - 
po dei Giannizzeri, riconosce il potere della Porta solamente dal 
l8i3, ed il suo Bassà aspira a rendersi indipendente. La famiglia 
dei Ghavrinos possiede dal 14&7 in poi gran parte del fertile terri- 
torio della Macedonia, ch'estendesi sulle due sponde del Wardar fino 
• Kara Veria I Bey di Diam e di Zigno sono essi pure ereditarj, 
e meuo dipendenti dalla Porta, che i due Vaivodi od Ospodari di 
Valacchia e diMoldavia. Atene e parte della Livadia sono governa- 
te da due Vaivodi. Il Paese di Zagora, l'antica Magnesia, è gover* 
nato dai proprj ottimati. Le isolette, d' Hydra, di Spezia e di Psara, 
sono quasi indipendenti. Solamente nel i8i3 e nel 1814 la Servia, 
il Bassà di Viddino ed il Bey di Satalia furono ridotti all'obbedieo- 
ga ; ma la Servia non è attualmente eh* tributaria del Gran-Signo- 
re. L* Egitto, anche dopo il massacro dei principali Bey avvenuto 
nel 18 io, è piuttosto uno Stato tributario, che una provincia sog- 
getta all' I. Ottomano. Tunesi, Tripoli, ed Algeri non sono che no-* 
ugualmente vassalli della Porta. Il Gran Sceriffo della Mecca, che 
riconosce soltanto la supremazia religiosa def Gran-Signore, si può 
ora considerare come vassallo del Bassà di Egitto. Abulerahman go? 
Vernator* del Kurdistan, ribellatosi in questi ultimi anni, si è di- 
chiarato tributario della Persia per sostenere l'usurpato dominio. I 
Russi hanno subentrato agli Ottomani nella importante Regione del 
Caucaso, ove quest'ultimi non hanno che la sola Grande Abassia 
•b« si riconosca ancora loro vassalla. 
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tip, scimitarre turche, noci di galla, gomma dragan- 
te ec. Le principali importazioni consistono in tela, 
stoffe di seta e di lana, una immensa quantità di 
berrette, pelliccerie, specchi ed altri oggetti di cri- 
stallo e di vetro, orologi, porcellana, carta, aghi, mol- 
ti lavori di legno e di metallo, zucchero, caffè, dro- 
ghe, acquavite, pietre preziose, gran quantità di 
denaro contante, spezialmente in zecchini veneti ec» 

Citta" Capitale. Costantinopoli. 

Topografia- Tutto ri. Ottomano è diviso in 2d 
Ejalet ossia Governi, detti anche Pascialik, suddivisi 
in Sangiaccati, ed in alcuni territorj indipendenti da 
essi, ed immediatamente soggetti air imperatore (Gran- 
Sultano, Gran-Signore). La Turchia Europea non 
comprende che i due Ejalet di Rum-Ili e di^Bosna, 
ed i tre P. tributar] di Servia, Valacchia e Moldavia. 

RUM-ILI diviso ne' due territorj di Costantino* 
poli e di Andrinopoli, ed in 28 Sangiaccali, 1 cui 
governatori, che erano altra volta dipendenti dal 
Beglerbeg residente in Sofia, hanno quasi lutti il 

titolo di Bassa (1). n N 

Territorio di Costantinopoli ( parte della Ro- 
melia, Romania, anticamente Tracia) formato dalla 
città di Costantinopoli e da alcuni luoghi ad essa 
assai vicini, geograficamente spettanti ai Sangiaccato 
di Visa. Costantinopoli ( Istambul, Stambul) città as- 
sai ind. e delle più comm. dell' Europa, con alcune 
università maomettane, greche, -armene ed ebree, ed 
altri lett. instilnti, con un porto, un arsenale, a 
forse 600,000 abit. compresi quelli di Scutan ( Lskiu- 



(lì Stingine o Bey significa un governatore ordinario. Il titolo di 
Bassa ad una, due o tre code è una estinzione puramente onorìfi- 
ca e personale-, tutti i Bassà a tre code s intitolano Beglerbeg ; 
quelli di Bum Hi, di Anadoli, e di Damasco lo sono perpetuamente. 
Come tutti i Sangiacchi portano il titolo di Bassà, co*, a poco a 
poco prevalse l'oso d' intitolare Pascialik i Sangiaccati. Ciò nonoV 
meno affine di evitare la confusione, ho ritenuto la ^nominazione 
di Sangiaccato, cui potrebbesi volando sostituir* quella 4i felle; 
Pascialik. 
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dar), florida città posta sulla còsta dell'Asia Mina- 
re; Costantinopoli è la sede del Muftì eh' è il capo 
della religione maomettana, del Cachan-Baschi spe- 
cie di patriarca ebreo, e del patriarca greco capo 
di tutta la chiesa greca propriamente detta, c di un 
arciv. armeno che gode gli attributi di patriarca. 

Territorio di Andrinopoli (parte della Rome- 
lia) formato dalla città e contorni d' Andrinopoli. 
Andrinopoli (Edreneh) sulla Ma rizza, città assai 
eomm. e delle più ind., con un arciv. greco, un'uni- 
versità maomettana ed oltre 100,000 abit. 

Corrispondono alla BULGARIA ( Bulgar-Ili i se- 
guenti Sangiaccati: 

Sofia. Sofia (Triadritza) città assai ind. e comm,, 
cap. del Rum- Ili, sede del Deglerbeg, di un metro- 
polita greco, di un arciv. cattolico, con bagni caldi 
e circa 5o,ooo abit. Filippopoli (Felibè) sulla Marn- 
ata, città assai ind. e comm., con un arciv. greco e 
5o,ooo abit. 

Viddino. Riddino sul Danubio , città forte e 
eomm. , con un arciv. greco e circa 20,000 abit* 

Nicopoli. Nicopoli (Nigheboli) sul Danubio, 
fciltà forte ed assai comm., con un arciv, greco, un 
vesc. cattolico e 20,000 abit. Rusciuk ( Ruschtschuk, 
Orostschuk) sul Danubio, città fortificata, comm. ed 
assai ind. , con un arciv. greco e 3o,ooo ab. 

Silistria Silistria ( Distra ) sul Danubio, citlà 
fortificata e comm. , con un metropolita greco e for- 
se 24,000 abit. Varna città assai comm., con un 
metropolita greco, un porto sul mar Nero e 26,000 
abit. 

Csirmen. Csirmen città di mediocre grandezza. 
Corrispondono alla ROMELIA i seguenti San- 
giaccati : 

Visa. Fisa piccola città con un metropolita 
greco. 

Gallipoli. Gallipoli ( Keliboli ) città comm. , 
con un porto, un vesc. greco e 17,000 abit; il 
ano Bassa è il luogotenente del Capitan-Bassà Rodo- 
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sto ( Rodosdsching, Tejur-Daglii ) città assai comm. , 
con un arciv. greco, un porto sul Mar di Mannari 
e x 6,000 abit. 

Kirk-Kilissà. Kirli-Kilissa (Kirk-Ekklesie) città 
comra. , con 16,000 abit- 

Corrispondono alla MACEDONIA ( Filiba Va- 
lajeti ) i seguenti Sangiaccati : 

Salomchi. Salonichi ( Saloniki, Selanik, Tes r 
salonica) città fortificata* delle più ind. e comm. , 
con un metropolita greco , un'università ebrea ed 
una greca, un porto e forse 90,000 abit ; essa è la 
«ede di Yusuf-Bey figlio d'ismail Bey di Seres. Seres. 
(Sirus) sullo Slrymon, città assai comm. e delle più. 
ind. , con un metropolita greco e 3o,ooo abit. ; ih 
essa risiede Ismail-Bey, il quale governa da oltre 4° 
anni tutto quel tratto di Macedonia, che per 5 gior- 
nate di cammino si estende al nord di Salonichi. ^b- 
duia città ind. , con 12,000 abit. 

Gustendil. Gustendil (Kostendil) sullo Stry- 
mori, città ind. e comm.) con un arciv. greco ed 
8,000 abit. 

Scopia. Scopia ( Uskup, Uskub ) sul Vardar , 
città ind. , con un arciv. greco ed 8,000 abit. 

Corrispondono all' ALBANIA (Arnaut) e se- 
condo alcuni geografi anche all' EPIRO i scgueuli 
Sangiaccati ; 

ScuTÀRr. Scutari (Iskenderie, Iskodari) posta 
nel sito ove la Bojatia esce dal lago di Scutari, cit- 
tà fortificata ed assai comm. , con un vesc. cattoli- 
co , e forse 24,000 abit. Dolcigno (Olgun) città 
comm., con un porto ed 8,000 abit. Il Monte ne* 
grò è un piccolo distretto montuoso abitato da una 
popolazione armigera , solo nominalmente soggetta 
all' I. Ottomano, la quale riconosce per capo spiri- 
tuale e politico il suo vesc. greco. Cettigne borgo di 
circa 2,000 abit. è la cap. , benché il vesc. risieda a 
Stannevick* 

Ilbessàn. Ilhessan (Albassan) stili* Usckomodin, 
città fortificata. Durazzo (Duradsch) città fortificata. 
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e comm. } boa un metropolita greco, un arci*, catto- 
lico, uq porto e 9,000 abit. 

Vallonà. tallona (Avlona) città comm. , con 
un metropolita greco, uq porto, alcune saline e 5,ooo 
abit. Argyro-Castro con 20,000 abit. 3 in essa ri- 
siede Saly-Bey terzogenito di Ali. 

Delfino. Delfino (Delvino, Deionia) città forti- 
ficata, con forse 6,000 abit. 

Achrida. (parte dell'Albania e della Macedonia). 
Achrida (Ochrida, Ochri) presso il lago di Achrida, 
città comm. , con un arciv. greco. 

Corrispondono all'antico EPIRO i seguenti San- 
giacatti ; 

Janina. Janina (Joannina) sul lago di Janina, 
città assai ind. e comm. , con un arciv. greco, una 
forte cittadella, un liceo ed altri lett. instituti, e 
circa 4°>ooo abit. j essa è la cap. dei vasti possessi 
di Ali (1). 

Karli-Ili. Karly-lli città di mediocre grandez* 
xa. Larta (Arta) città ind. ed assai comm. , con un 
vesc. greco, con saline, un porto e circa 8,000 abit 
Preoesa città forte, ma in decadenza, con un porto 
e circa 4>°°° abit* 



(1) Questo valoroso ed abile Bassà ha saputo parte col valore, 
parte colla politica, sottomettere al suo dominio i Sangiaccalt 
d* Ibessan, VaXlona, Delfino, Achrida, Janina, Karli, Ili, Lepanto % 
quasi tutto quello di Trikala, e la parte occ. di quello di iVIrgro» 
ponte colle città di Salona, di Livadia ed altre minori, sui quali 
regna qual vero monarca, benché nominalmente si riconosca sud* 
dito del Gran-Signore, cui paga un annuo tributo. In tutti questi 
paesi Ali ha fatto cessare il brigandaggio, riparare o costruire le 
strade, incoraggiare il commercio, e rimettere in vigore le leggi» 
Egli riceve e manda ambasciatori alle Potenze estere, con cui eoa- 
chiude trattati di commercio e di pace. In tempo di guerra la sa* 
armata à di oltre 5o,ooo soldati. La popolazione ad esso soggetta 
può stimarsi ascendere a circa 2,000,000 d* individui. Aggiuug'"» 
eh' egli comanda indirettamente anche il San giacca lo di TripoliM 
essendo questo nelle mani di Achmet, ch'è una sua creatura. 

Egli non potè difendersi dalle forze del Gran Signore. Mon 
'•ois un colpo di pistola dal suo primo ministro perché non fot** 
preso f»Vo— -Nota dell'Editore. 
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La TESSAGLIA (Janiah corrisponde al San* 
giacca to di 

Trikala. Trìkala (Tricca, Tirhala) città cornili: 
eoo un arciv. greco, un ginnasio e 12,000 abit. La- 
rissa (Jenischehr, Jeogischeher) sulla Salampria, città 
assai ind. e comm., con un arciv. greco e 20,000 
abit ; in essa risiede Veli secondogenito di Ali. Ma- 
cronusa (Makrinitza) città ind. c corani., è il luogo 
principale del popolato e florido distretto di Zagora. 

Corrispondono alla LIVADIA (anticamente Eto* 
lia, Focide, Beozia ed Àttica ) i seguenti Sangiaccàti : 

Lepanto. Lepanto (Ainabachti , Ennebek) sul 
Golfo di Lepanto, città fortificata e comm., con ua 
arciv. greco, un porto e 2,000 abit. 

Negroponte. formato dalla Livadia Orient. e da 
tutte risole dell'Arcipelago, le quali sono governate 
da Bassà. Agà, Musselimlik, Cadì, Voivodi ec. , tutti 
più o meno soggetti al Capitan-Bassa ; V isole Me- 
telino, SciOy Psara, Sa/nos, Patmos e Rodi appar- 
tengono geograficamente all'Asia. Negroponte (Egry- 
pos, Egribos) nell'isola Neproponte , città forte e 
comm., con un metropolita greco, un porto e circa 
16,000 abit ; essa è la stazione ordinaria della flotta 
delle galere, ed a quando a quando anche del Capi- 
tan-Bassà ; il quale per ordinario risiede in Costan- 
tipoli. Tebe (Thiva, Stiva) con un vesc. greco o 
circa 6,000 abit. Atene (Setine, Athinia) città comm* 
con un arciv. greco, un liceo (i), tre porti e forse 



(1) Non posso trattenermi dal combattere nn falso giudizio in- 
valso presso di noi e presso gli oltramontani rispetto alla poca col* 
tara dei Greci moderni, rendendo così un tributo di stima ai gene* 
rosi sforzi che essi da pochi anni han fatto e fanno tutt" ora per 
rendersi degni de'loro maggiori. I Greci moderni sono ben lungi 
dall' essere incolti, inattivi ed ignoranti (a) , come ci vengono de- 
scritti da alcuni inesatti viaggiatori del secolo passato e del pre- 
sente. Fa anzi stupore, come a malgrado dell' oppressione che sof- 
frono per parte di chi li regge, abbiano potuto, animati dal solo lo- 
ro genio e dall'amor di patria, creare una numerosa marina (b) 
mercantile, instituire parecchie floride scuole (c) e dotte secie 
letterarie, e produrre parecchi uomini (<f), che con tanto lustro del* 
la nazione si segnalano nella politica, nelle scienze ed in Ofni tor- 
ta di letteratura* 
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12,000 abit. questa citta col suo distretto forma it 
Voivodalik di Atene. Livadia ( Lebadin , Lebadia) 



(a) II dotto Inglese tforth Douglas, che ha fistiato la Grecia e 
VAsia Minore negli anni 1810. 1811 e 1812 dice, che non v'ha oggi 
quasi villaggio della Grecia, in cui non si trovi qualcheduno, che 
legga e parli il greco antico» 

(6) Essa conta attualmente quasi 2,000 vascelli, 

(c) Oltre le celebri scuole del Monte Athos, di Patmos, e quella 
di D imi zana eh' è frequentata da 3oo scolari, sono stute recente- 
mente instituite a Ohio, a Saloniki, a Smirne, a Cidonie, a Nisna 
alcune altre, le quali sono provvedute di dotti professori in ogni 
parte dello scibile. A Costantinopoli, per principale eccitamento del 
Patriarca e di airi Soggetti, Ju fondata una scuola, dove s' inse~ 
gnano la filosofia e le scienze elementari col corredo dell' esperien* 
ze, e nel 1810 t' illustre metropolita Ignazio ne ha eretta a Bukarest 
un altra di scienze, di letteratura e di lingue. Quella di Janina 
è assai bene diretta, e gli abitanti di quella colta ed attiva città si 
dedicano con profitto alle scienze, all'amena letteratura, ed illu* 
strano le patrie antichità. Pi sono accademie in Corfà, al Zan- 
te ec. Dal 1811 in poi si stampa a Vienna dal dotto greco Antimo 
Ganzy un eccellente giornale di letteratura in greco moderno, che 
agevola il commercio letterario fra i Greci, mettendoli al fatto di 
quanto si Ja dai loro letterati stabiliti in differenti paesi. Nel i8i3 
il Conte di Capodistria ministro segretario di stato deli' I. Russo, 
Ignazio, Coray, Antimo Gazay Mustoxidi e Rusis hanno fondato 
una società in Atene sotto il nome di riunione degli amici delle 
muse; il cui scopo è l' istruzione de' loro compatriotti. Eglino 
hanno /ondato una scuola in Atene ed un ginnasio presso il monte 
Pelio, e durante il Congresso di Vienna sotto la direzione del 
metropolita Ignazio hanno formato un'altra società col medesimo 
filantropico scopo. Letterati Greci hanno in questi ultimi anni tra» 
dotto in greco le opere ai Condil/ac, di Eulero, di Lavoisier, di 
Lalande, te. E qui merita particolare menzione il generoso pa- 
triottismo de' fratelli Zosima ricchi negozianti di lamna, due de* 
quali vivono in Italia ed un altro in Russia, i quali consacrano 
in ogni anno la rilevante somma di oltre 70,000 Franchi all' istru- 
zione de* loro compatriotti, che proteggono inoltre ejficacemente col 
prestare abbondanti soccorsi a que' giovani Greci, che dimostrando 
grande disposizione a segnalarsi nella carriera letteraria, non sono 
ricchi abbastanza per compiere i loro studi nelle principali universi* 
ta dell* Europa. 

(d) // Conte di Capodistria ministro segretario di Stato dell' L 
Russo \ il Conte Mocenico ambasciatore russo alla Corte delle Due- 
Sicilie y Coray ; il metropolita Ignazio ; Georgiade ; Psallida , 
Antimo Gazy ; la Contessa Isabella Teotocchi-Albnzzi ; Mustoxidi 
Capetanaki j Ruma ; Philippidi \ Petrettini ; ìiavra ; V ordoni \ 
Fintoti «c. 
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città comm. con un metropolita greco e forse 12,000 
abit. Salona con un vesc. greco e 7,000 abit. Fra 
l'isole dell' Arcipelago oltre NEGliOPONTE meri- 
tano particolare menzione le seguenti : HYDRA ove 
Hydra città delle più comm. , con un porto e for- 
se 10,000 abit. , gì' Idrioti e gli Spezzioti passano 
per li più abili marinai delP Arcipelago , viaggiano» 
su' loro vascelli sino in America, e si possono consi- 
derare piuttosto tributar} di quello che sudditi dell' 
impero ; gT Idi ioti anzi hanno esleso il loro dominio 
sopra Egina, Poros ed altre limitrofe isolette. SPEZ- 
ZIA ove Spezzia città assai com. con un porto e 
circa 6,000 abil. CA\DIA (Ghirid-Adassi , Kir/d, 
Kriti) divisa in tre Sangiaccati, e nell'Agalik di Sfa- 
chia da essi indipendente. Candia città forte, con 
un arciv. greco, un porto e circa 10,000 abit. Re* 
timo, città fortificata, con un vesc. greco, un porto 
e 6,000 abit. Canea città forte e comm. , con un porto, 
un arciv. greco e forse 12,000 abit. RODI ove Rodi 
città fortificata, con due porti , un arsenale e circa 
12,000 abit; essa è la sede di un Hassh. SAMOS (Sus- 
aam-Adassi) ove Cora città comm., con un arciv. greco 
un porto e forse 3,ooo abit. SCIO (Chio, SakU 
Adassi ) la più fertile, ricca e popolata delP Arcipe- 
lago. Scio città fortificata, delle più ind. e comm., 
con un metropolita greco; un vesc. cattolico, un 
liceo, un porto e forse 3o,ooo abit. IPSEliA (Psara) 
piccola, ma assai popolata : i suoi abitanti sono ec- 
cellenti marinaj e posseggono molli vascelli. Ipsera 
città comm., con 4,000 ab. METE h LINO (Mity- 
lene) ove Castro città comm. e fortificata, con un 
metropolita greco, due porti e forse 10,000 abit. 
LEMNOS (Stalimene, Limije) ove Lemnos città 
di 2,000 abit. , con un metropolita greco ed un por- 
to. TINE (Istendil, Tino) assai florida e popolata. 
S. Niccolò città comm. con un metropolita greco, un 
vesc. cattolico, un porto e forse 6,000 abit. NAXIA 
(Naxos) ove Naxia con un arciv. greco ed uno cat- 
tolico, con un porlo e forse 2 ; ooo abit. SANTORI- 
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NO (Degirmenlik, Thera) ove Àpanormia con tm 
vesc. cattolico ed un altro greco, un porto e forse 
4,ooo abitanti. 

La MOREA (Mora Vilajeti, anticamente Pelo- 
ponneso) corrisponde ai due seguenti Sangiaccati, en- 
tro a* cui limiti trovatisi il Magni ed alcuni Distretti 
minori, che conservano la loro indipendenza. 

Tkipolizza. Tripolizza città comm. e fortifica- 
ta, con forse 16,000 abit. Patrasso (Baliabadra, Ba- 
draschik) città fortificata ed assai comm. , cou un 
arciv. greco, un porto e forse 8,000 abit. Coron 
città assai comm. , con un arciv. greco, un porto e 
8,000 abit. 

Misitra. Napoli di Romania ( Nanplia ) città 
forte, ed assai comm., con un arciv. greco, un porto 
e circa 8,000 abit. Misura sul Basilipotamo poco lun- 
gi dalle rovine dell'antica Sparta, città fortificata, con 
un metropolita greco e forse 10,000 abit. Napoli di 
Malvasia ( Monembasia , Menghschè) città forte e 
comm. , con un arciv. greco, un porto e 6,000 abit. 

I seguenti Distretti giacciono al sud di Misitra: 
il Magni (Paese dei Mainoti) è una Conf. di i5 
piccole repubbliche aristocratiche, le quali riconosco- 
no un capo comune ; questa bellicosa popolazione 
conserva la sua indipendenza, e non è che nominal- 
mente soggetta al Capitan Bassa, al. cui territorio do- 
po il 1776 è stata aggregata. Dolus, con circa 3,ooo 
abit. , è la borgata più grossa del Magni, il cui vesc. 
greco risiede in Carusi. 

Vordonia (Bardunia) con circa 1,800 abit. , è la 
cap. dei Vordunioti. 

Kolohythia con circa 1,900 abit. è la cap. dei 
Cacovunioti, i quali abitano presso il capo Matapan. 

BOSNA, corrispondente alla BOSNIA, ali UER- 
ZRGOVINA (Hersek) ed alla CROAZIA e DAL- 
MAZIA OTTOMANE, diviso in 8 Sangiaccati. Le 
principali città sono Seraglio (Serajevo, BosnaSeray) 
sulla Migliatza infl. della Bosna , città assai ind. e 
comrn. , presso a ricche miniere di ferro, con 65,ooa 
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abtt. Zvoornik sul Drino, città forte con forse 20,000 
abit. Travnik città fortificata, con forse 16,000 abit- 
Banyaluha (Banjaluka) presso il Verbas , città for- 
te, con forse i5,ooo abit. Bihacz (Bihach, Behke) 
in un f isola dellUnna in Croazia, città fortificata, con 
5,ooo abit. Mostar sulla Narenta, città ind. e comm. , 
con 9,000 abit. Trebigne, con un vesc. cattolico, e 
10,000 ab. 

P. DI SERVIA ( Serf-Vilajcti ) . Sotto il governo 
Ottomano era diviso ne' cinque Sangiaccati di Perse* 
r in, Veldchsterin, Dxjkacin, Aladschahissar e Se- 
mendria ; ora si governa colle proprie leggi, pagan- 
do un modico tributo al Gran-Signore, il quale non 
pnò mantenere guarnigione che nella sola fortezza di 
Belgrado. Kragojevacz ( Karagiofdscha) città di me* 
diocre grandezza, sede del Governo Serviano. Belgra- 
do alla foce della Sava nel Danubio, città forte, ind. 
e delle più comm. , con forse 18,000 abit. ; in essa 
risiede il Bassà comandante del presidio Ottomano. 
Semendria (Sandrew, S. Andrea) sul Danubio, citta 
fortificala, con forse 10,000 abit. Prisrendi ( Perserin) 
città ind. , con un vesc. greco, e 16,000 abit 

P. DI VALACCHIA (Eflak) Bukorest (Bukarescht) 
sulla Dumbowizza, città assai comm. , con un metro- 
polita greco, un liceo, e forse 60,000 abit. ; in essa 
risiede l'Ospodnro, ossia il principe regnante, Krajowa 
sul Schiul, città in grande decadenza, con una minie- 
ra di sale e 2,000 abit. ; in essa risiede il Banno del- 
la Valacchia Occid. 

Dipendono immediatamente dal Gran^Signore le 
seguenti città capitali di altrettanti distretti : Turnul 
alla foce dell'Aiuta nel Danubio, con un forte castel- 
lo. Giurgewo ( Giurghow, Dschiurdschiu, Zurza ) sul 
Danubio, città fortificata ed assai comm. , con 18,000 
abit. Ibraila (Braila, Brahilow ) alla foce del Sereth nel 
Danubio, città forte ed assai comm., con 3o,ooo abit. 

P. DI MOLDAVIA (Bogdan). Jassy (Jasch) sul 
Racblui, ci.ttà comm. , con un arciv. greco, e forse 
3o,ooo abijt. in essa risiede TOspodaro. Galatz (GalaUch) 
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alla foce del Pruth ne) Danubio, citta assai comi». * 

con 5,ooo abit. 

Degli Stati-Uniti delle Isole Ioniche. 

Long, dal 17 0 28' al 21 01 Lat. dal 55° 5o'al 39 0 48. 

Superficie 704. Popolazione 216,000* 

Paesi. Queste isole, che formavano quasi tutto 
il Levante ex- Veneto, sono disposte in tre gruppi di- 
stinti ; il BOREALE, che potrebbe chiamarsi di 
CORPI? , comprende V isole Corfu e Paxò oltre al- 
tre minori , e sta dirimpetto alla costa dell'Albania, 
e particolarmente ai già possessi di Ali Bassa ; il ME- 
DIO, che potrebbe appellarsi di CEFALONIA, è 
formato dall'isole S. Maura, Teaki , Cef aionia e 
Zante con altre minori, e giace all' imboccatura del 
Golfo di Patrasso tra 1' Albania soggetta ad Ali Bassa 
eia Morea; V AUSTRAIjE, che potrebbe intito- 
larsi di CERICO, comprende Cerigo ed alcune mino- 
ri isolelte, e trovasi situato all'entrata dell'Arcipe- 
lago tra la penisola sud-est della Morea e la punta 
nord-ovest di Caudia. 

Religione» La Greca è la Dominante, e quella 
eh' è professata dal maggior numero degli abitanti, di 
cui alcune migliaja soltanto sono addetti alla Cattolica. 
Gli Ebrei sono ancor meno numerosi. 

Governo. Esso è repubblicano sotto il perpetuo 
protettorato del re d'Inghilterra, il quale ha il diritto 
di presidiarne le piazze, di comandarne le truppe ec. 
Il lord Alto Commissario di Sua Maestà il re d' In- 
ghilterra dirige gli affari insieme ai Presidente del 
Senato, composto dai deputati mandati da ognuna 
delle sette isole in numerò proporzionato alla sua po- 
polazione. 

Industria e Commercio. Gli abitanti di queste 
isole hanno fatto da quarant' anni graudi progressi 
nella coltura, nell'industria, uel commercio e nella 
popolazione ( Vedi la nota alla pag. 217 ). Le prin- 
cipali esportazioni consistono in uvapassa, limoni , 
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sale, vino, acquavite, olio ; cotone ec. Le principali 
importazioni sono ; £rani, bestiame da macello, le- 
g-name, pelli, stoffe e panni d'ogni sorta, chincaglie- 
rie, specchi, cristalli, generi coloniali ec. 

Citta' Capitale. Corfu nell'isola Corfu. 

Topografia. Questo Stato è diviso in 7 piccolo 
Provincie formate dalle sette isole principali. 

Corfu'. Corfu città forte ed assai comm. , eoa 
un porto, un arsenale, un metropolita greco, un arciv. 
cattolico che da alcuni anni non vi risiede, con un 
liceo, ec. e forse 10,000 abit. 

Paxo. S. Niccolò con un porto e forse 2,600 ab. 

S. Maura. S. Maura ( Leucas) città vesc. , for- 
tificata e comm. , con due porti e 6,000 abit. 

Cefalonia. Appostoli città vesc, assai comm., 
con un porlo e 5,ooo abit. 

Teaki. (Piccola Cefalonia , Ithaka , Theaqui, 
Thiki ) Valthi con un porto e 1,200 abit. 

Zante. Zante città fortificata ed assai comm. , 
con un porto, un vesc. cattolico, un altro greco e 
17,000 abit. 

Cerico (Tschecka ) . Cerigo città vesc. , con un 
porto e circa i,5oo abit. 

EUROPA ORIENTALE. 
Dell'Impero Russo* 

Long, dal i5° 20'al 6o°. Lat. dal 44°3o* al 75°' 

Maggiore Lunghezza dallo Stretto di Waigatz al 
confluente del Pruth nel Danubio 1,665 miglia. 

Maggiore Larghezza dal punto in cui TUral si 
volge air ovest fino alla Proszna, che separa la ,M* 
Prussiana dal nuovo R. di Polonia 1,44^ miglia. 

Superficie 1,525,000. Popolazione 46,000,000. 

Confini. Al nord Y Oceano Artico. All'eli la 
Russia Asiatica ed il Mar Caspio. Al sud la Russia 
Asiatica, il Mar Nero, gl J I. Turco ed Austriaco, e la 
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Rep. di Cracovia. MY ovest gl'I. Turco ed Austriaco, 
la M. Prussiana, il Baltico e la M. Svedese. 

Paesi. La Russia o Moscovia propriamente det- 
ta , il territorio dei Cosacchi del Don, e parte del 
territorio di quelli del Mar Nero ; i Kannati, ossia 
R. di Kasan, di Kaptscbak e di Astrakan ; la Biarinia ; 
gran parte della Lapponia ; PIngria, la Carelia, la 
Finlandia, V Ostrobotnia, P Estonia e la Livonia, gli 
Arcip. di Abo e di Aland coli' isole di Dago ed Oesel, 
paesi tolti alla M. Svedese; il D. di Curlandia 5 la 
maggior parte del cessato R. di Polonia, cioè i gover- 
ni di Witebsk, di Mohilew, di Minsk, di Wolynia, 
di Grodno, di Wilna, di Podolia, ed il nuovo R. di 
Polonia ; il Kannato di Crimea colla Piccola Tataria, 
la Bcssarabia e parte della Moldavia , regione per 
r addietro comprese nella parte europea dell'I. Turco. 

Montagne. Tutti i monti della Russia Europea 
appartengono ai tre seguenti Sistemi : al SISTEMA 
DELLE ALPI SCANDINAVE , cui spettano i 
Monti Olonetz, che diramansi nella sua parte setten- 
trionale e quelli di Waldai> che sono piuttosto col- 
line anziché monti ; al SISTEMA DELLE ALPI 
ERCINIO-C ARP ATE spetta un ramo secondario 
dei Krapak nella Moldavia Russa, e le montagne del 
nuovo R. di Polonia ; al SISTEMA DEL URAL 
appartengono tutti i monti che dal nord al sud si 
diramano nelle Provincie orientali di questa parte deli* 
I. Russo. La Crimea ha alcune elevate montagne, che 
non sono comprese in nessuno de'summenzionati Si- 
stemi. ! 

Laghi. La Russia Europea comprende un gran- 
dissimo numero di laghi, alcuni de' quali sono assai 
grandi. Quello di Ladoga è il maggiore del Conti- 
nente Europeo ; vengono dietro a questo in grandez- 
za quello di Onega nel governo d' Olonetz, il Pa- 
yana col Saima e Kolkis nella Finlandia, il lago di 
Peipus, il lago d' Ilmen ec. 

Fiumi. I principali sono : la TORNEA col Muo- 
nioy YULEA; la NEW A ch'esce dal gran lago 
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Ladoga ; la NARWA che «carica il lago Peipus ; 
la DIVINA- AUSTRALE (Duna, Dzwina) ; il ZVJJJ- 
MEN (Memel); la VISTOLA (Weichsel) col Bug 
e colla Warta che riceve lo Proszna, i quali sbocca- 
no nel Baltico. La DIVINA -BOREALE formata dall' 
unione del Jug colla Suchona, ed il MEZZEJV, che 
mettono nel Mar Bianco. La PETZORA ( Peczora, 
Petchora ) che entra nelP Oceano Artico. Jl Danu« 
Ho col Pruth ; il DNIESTER ; il DNIEPER (Bori* 
stene) col Desna, Orel, Siila, Pripetz, Beresina % Bog, 
che si rendono nel Mar Nero. Il Don ( Tanai ) col 
Susna, Chopar % ( Choper ) , Woronesch, Medweditza % 
Donez , Manitz ( Manitsch ) , che inette nel Mar 
d'Azow. UURAL (Jaik;)il VOLGd { Elhel dei Ta- 
tari) colla KAMA che riceve la Tschussawaja, colla 
Samara, Twerza % Kostroma, Olia che riceve la Moskwa, 
Sura, Belaja, JViatka ; la KUMA> che si recano nel 
Mar Caspio. 

Religioni. La religione Cristiana Greca è la 
dominante, e quella eh' è professata dal maggior nu- 
mero degli abitanti. Anche la Cattolica, e poscia la 
Luterana, e la Maomettana contano un gran nume- 
ro di seguaci in questa parte dell'I. Russo, in cui 
vi sonò pure alcune iriigliaja d' Armeni. Gli Ebrei 
sono assai numerosi. A tutte queste religioni convie- 
ne aggiugnere il Feticismo che conta ancora alcuni 
seguaci nella Russia Europea, come pure la religione 
Lamaica professata dai Calmucchi. 

Governi. Desso è monarchico assoluto. Nell'at- 
tuale R. di Polonia esso, è peraltro, monarchico-costU 
tuzionale. Il Senato Russo, che non bisogna confon- 
dere col Senato Polacco, non è, che il primo tribu- 
nale dell'impero. I cosacchi del Mar Nero si gover- 
nano aristocraticamente. 

Industria e Commercio. I Russi hanno fatto 
grandi progressi da un secolo a questa parte in tutta 
le arti e le manifatture. Essi lavorano le sete che 
traggono dalla Persia e dalla China, le loro lane e 
quelle che ricevono dalla Turchia. Essi riescono so- 

Tom. i % i5 
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prattutto nel preparare i cuoj e le pelli, nel f«eé r . 
le candele di sevo ed il sapone, le tele ordinarie e 
quelle da vele. Gli specchi,, che fabbricano a Pietro» 
burgo , passano per i più grandi dell' Europa. Le 
principali esportazioni consistono in diverse sorti di 
pelli, cuoj, zigrini, tele da vele, tele grosse, ancore, 
biade, canape, lino, semi di lino, tabacco, rabarba- 
ro, ferro, rame, talco, miele, cera, legname da co- 
struzione, potassa, catrame, nitro, olio di canape e 
di lino, colla di pesce, caviale, pece, sapone, cande- 
le di sevo, muschio, acquavite ec. Le principali i/n- 
portazioni sono : caffè, zucchero, cacao, the , vino, 
uvapassa, mandorle, riso, droghe ed aromi, panni ed 
altre stoffe di lana, stoffe di seta, di cotone e di lino, 
merletti, frangie, olio d' olive, tabacco, frutta, aliti-* 
me, piombo, stagno, verde ,rame, diversi instrumenti 
di metallo come falci , accette, ec. instrumenti di 
matematica e di fisica; inoltre mobiglie, instrumenti 
di musica, chincaglierie, e specchi, majolica, por* 
celiano, acquavite, pesce salato, carte da gioco, pen- 
ne da scrivere, seta cruda, ec. 

Citta' Capitale. Pietroburgo. 

Topografia. Tutto Y I f Russo è ora diviso in 52 
Governi, suddivisi in circoli; nel nuovo R. di Polo* 
nia, nel Granprincipato di Finlandia ; ne Territori 
de' Cosacchi del Pon e del Mar Nero, ed in quelli 
di parecchie nazioni delP Asia ad esso soltanto tribu- 
tarie. La Russia Europea ne" confini superiormente 
assegnati air Europa comprende i seguenti Governi 
ripartiti in tre grandi sezioni geografiche. 

Nella parte boreale, cioè oltre il 58 Q parallelo 
giacciono i seguenti Governi. 

Pietroburgo, formato dall' Ioeria e dalla Cardia. 
Pietroburgo (Petersburg) alla foce della Newa, città 
delle più ind. e comm. dell'Europa, con un metro- 
polita, con parecchie accademie, un ginnasio ed un 
gran numero d'importanti letterarj instituti, con un 
porto, un arsenale e 286,000 abit. Oranienbawn con 
un palazzo imperiale e 1,900 abit. stabili, Zarskoje- 
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Seto (Zarskoselo), cui è unita la citti di Sofia, con 
un superbo palazzo imperiale, un liceo, e circa 2,600 
abit. stabili. Kronstadt posta in un' isoletta in mezzo 
al golfo di Finlandia, città forte ed assai comm., eoa 
3 porti, un arsenale e 10,000 abit. civili. 

Revel. formato dall'Estonia (Esthland). Revél . 
(Reval , città fortificata, ind. ed assai comm. , con 
un ginnasio, un porto e 11,000 abit. L'isola Dago. 

Nowgorod Nowgorod (Nowgorod- Velifci , Gran- 
Nowgorod) all'uscita del Volehow dal lago Ilmen, 
città arciv. e comm. 'con un ginnasio e 10,700 ab. 

"Wologda. Wologda • sul Wologda ; città vesc. f 
assai ind. e comm., con un ginnasio e 10,800 ab. 
Ustjug-Weliki al confi, del Jug colla Suchona, città 
arciv. assai ind. e comm., con 11,000 abit. 

"Viàtkà. Wiatka Wiatska , Wiazk , Chlynow) 
al confi, del Chlynowka nella Wiatka, città vesc. ind. 
e comm. , con un ginnasio e 9,000 abit. 

Perai, di cui un terzo spetta all' Asia. Perni con 
un ginnasio e 3,760 abit. Solikamsk presso la Kama 
città ind. e comm., con ricche saline e 3,720 abit. 

Arcangelo. Arcangelo ( Archangel, Archangelsk ) 
presso la foce della Dwina Boreale, città arciv., ind. 
e delle più comm., con un ginnasio, un arsenale, un 
porto e 7,200 abit. Onega alla foce dell' Onega, con 
un porto e 1,800 abit. Il gruppo della N. Zerrtbla 
è privo d'abitanti stabili; la sola sua parie australe è 
frequentata nel tempo della caccia e della pesca. 

Olonez. Petrosa wadzk sul lago Onega, città ind., 
con un ginnasio e 3,285 ab. Olonez suli' Olonza, città 
vesc, con 2,700 abit. 

Gran principato di Finlandia formato dalf ex«? 
Governo Russo di Wiburg e dalla Finlandia ed Ostro- 
Botnia ex-Svedesi. Le principali città sono : Helsingfors 
città forte e comm., cap. del gran principato, con un 
porto e 6,000 abiL civili. Abo già cap. della Finlan- 
dia Svedese, città ind. ed assai comm., con un arciv. 
luterano, un'università un porto ed n,3oo abit. Ulea 
(Uleaborg) nell' Ostro -Botnia, alla foce dell' Ulea, 
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città coram., con un porto e 3,345 abit. Tornea alU 
foce della Tornea, con uft porto e 666 abit. JViburg 
(Wiborg) città fortificata e cornai, con un vesc. lute- 
rano, un ginnasio e 3,i6i abit. L* Arcip. di A land 
cosi nomato dall' isola maggiore. 

Nella parte centrale, cioè tra il 5o? ed il 58° pa- 
rallelo, giacciono i seguenti Governi. 

Mosca Mosca ( Moskau, Moskwa, Moskou) sulla 
Mosca e Neglina, città arciv., delle più ind. e coniai., 
con un'università, un ginnasio e parecchi altri lett. 
instituti e circa 200,000 abit. 5 e&a fu per lungo tcra? 
po la capitale della Moscovia, ed è ora la sede della 
seconda sezione del Senato Russo. Serpuchow città 
coram. ed assai ind., con 5,54o abit. Kolomna sulla 
Mosca città assai ind. con 6,000 abit., Wereja città 
ind. e comm., con 5,95o abit. 

Twer. Twer al confi, della Twerza col Volga, 
città arciv., ind. ed assai comm., con un'accademia, 
un ginnasio, ec. e i5,ooo abit. Torschok sulla Twer- 
za, con 10,000 abit. Rschew sul Volga città ind., con 
7,3oo abit. 

Jaroslaw. Jaroslaw ( Jaroslawl ) sul Volga, città 
vesc, assai comm. e delle più ind., con un' accade? 
mia, un ginnasio, ec. e 18,961 abit. 

Wladimir. Wladimir ( Wolodimir ) sul Klyasma 
città vesc, con un ginnasio e 2,5oo abit. Murom sull* 
Oka con 6,5oo abit. 

Kostroma. Kostroma al confi, del Kostroma col 
Volga, città vesc. ed ind., con un ginnasio e 9,000 
abitanti. 

Nischegorod. Nischegorod ( Nischnei-Nowgorod, 
Basso-Nowgorod) al confi, dell' Oka col Volga, città 
vesc, fortificata, ind. e delle più comm., con un gin- 
nasio, ec. e 10,000 àbit. Arsamas città ind. e coroni^ 
con 5,o68 abit. 

Kasàn. Kasan poco lungi dal Volga, città assai 
ind. e comm., con un metropolita, un'università, due 
ginnasj, e 16,626 abit. Pawlowo assai ind., con 6,ooq 
abit. 
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• Orenbukg. di cui un terzó appartiene all' Asia* 
Orenburg s\x\Y Ural, città delle più comm., con ua 
ginnasio e 21,000 abit. Ufo. città comm., con 5,5oo abit 
Simbirsk. Simbirsk sul Volga, città comm., con 
11,000 abit. Sisran presso il Volga, con 7,000 abit. 

Saratow. Saratow sul Volga, città ind. e comm., 
con ip ginnasio ed 8,000 abit. Sarepta presso il Vol- 
ga, città comm. ed assai ind., con acque minerali e 
2,600 abit. 

Pensa. Pensa alla foce del Pensa nel Sura, città 
di 5,ooo abit., con un ginnasio. 

Tambow. Tambow sulla Zna, città vesc. e comm., 
con un ginnasio e 10,700 ab. Lipezk sul Woronesch, 
con acque minerali assai frequentate e 7,700 abit. 
stabili. 

Rasàn. Rasan (Rjasatì) città vesc, ind. é comm., 
con un ginnasio ed 8,000 abit. Kasimow suir Oka, 
con 9,000 abit 

Tula. Tuia confi, del Tuliza coli' Upa, città 
comm. e delle più ind., con Un accademia, un ginna- 
sio, ec. e 3o,ooo abit. Bielew città assai ind., con 
4>85o abit 

Orel. Orel presso V Oka, città comm., con un 
ginnasio e i5,5oo abit. 

Woronesch. Woronesch sul Woronesch, città 
vesc* fortificata, ind. e comm., con un ginnasio e 
12,000 abit. 

Kursk. Kursk città ind. ed assai comm., con un 
ginnasio ec, e i5,8oo abit. Putivi sul Sem, con 
7>cjoo abit. 

Kharkow. ( Slobod-Ukrania ). Kharkow sul Khar- 
kowka e sul Lepan, città ind. ed assai comm-, con 
un'università, un ginnasio, ec e 12,000 abit Achtyrka 
città comm., con 13,700 abit. Tschugujew città assai 
ind. con 9,280 abit. 

Poltawa (parte dell' Ukrahia ). Poliawa (Pulla- 
ra), città fortificata ed assai comm., con un ginna- 
sio ed 8,000 abit. 

Tschernigow. Tschernigow ( Czernigow) sul Dea- 
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na, cittì arciv., fortificata, ind. e comm,, con un 
ginnasio ec. ^ 10,000 abit. Neschin sul Desna, città 
ind. ed assai comm., con un ginnasio ec. e 16,000 abit. 

Kiovia. Kiovia ( Kiew, Kiow ) sul Dnieper, città 
fortificata, con un metropolita, un vesc. greco unito, 
un ginnasio ec. e forse 4 0 > 00 ° abit. 

VPoLYNiA. (Wolynsk, Wolhynien ) . Zitomierz 
(Schitomir) sul Teterow, con un vesc. cattolico, un 
ginnasio e 1,818 abit. Dubno suir Irwa, città delle 
più comm., con 6,600 abit. 

Grodno. ( Slonim. ) Grodno sul Niemen, città 
ind. ed assai comm., con un ginnasio ec. e 5,ooo abit. 
Slonim con 4>5oo abit. 

Bialystok. Bialystok sulla Biala, con un ginnasio 
ec. e circa 4>5oo abit. 

Minsk* Minsk sul Swislocz, con un vesc. greco- 
unito, un ginnasio e 1,900 abit. Pinsk al confi, della 
Pina col Pripetz, con un vesc. greco-unito, un ginna- 
sio e 4>5oo abit. 

Wilna. (parte della Lituania, Littauen). Wilna 
( Wilensk) alla foce del Wilenka con Wilia, città ind. 
ed assai comm., con un metropolita greco, un vesc. 
cattolico, un'università, un ginnasio ec. e più di s5,ooo 
abitanti. 

Mitau. formato dai D. di Curlandia e Senigallia 
( Kurland e Semgallen ). Mitau ( Jelgawa ) poco lun- 
gi dair Aa, città comm., con un ginnasio ec. e circa 
12,000 abit. Libau città delle più comm., con un 
porto sul Baltico e 4>5o6 abit. 

Riga, formato dalla Livonia ( Livland, Liefland ). 
Riga alla foce delia Dwina-Australe, città forte, assai 
ind., e delle più comm., con un liceo, un ginnasio ec* 
uri porto e più di 3o,ooo abit. civili. Dorpat (Dorpt) 
con un'università, un ginnasio ec. e 3,6oo abit. U iso- 
la Oesel. 

Witkbsk. Witebsk presso la Dwina-Australe, città 
fortificata e comm., con un ginnasio ed 11,660 abit. 

Mohilew. Mollila» ( Mogi le w ) sul Dnieper, cit- 
tà fortificata, ind. ed assai comm., con un ginnasio 
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ec, ntt arciv. greco ed un altro cattolico, e i2,5oo 
abitanti. 

Smolensk. Smolensk sul Dnieper, città vesc. for- 
tificata, ind. ed assai cornai., con un ginnasio ec- e 
12,000. abit. 

Pleskow. Pleskow città arciv* ed ind., con utt 
ginnasio ec. ed 8,000 abit. 

Kaluga Kaluga sull' Oka, citt.à comra. ed assai 
ind., con un ginnasio e 18,000 abit. 
. R, DI POLONIA ( Polen ) formato dalla mag- 
gior parte delPex-granducato di Varsavia, e diviso nel- 
le seguenti 8 Voivodie ; 

Masovia. (Masovien ). Varsavia (Warschan, "War- 
szawa, Warsovie) ^ulla Vistola, città fortificala, assai 
ind. e delle più comm., con un vesc. cattolico, un'uni- 
versità, un liceo, un ginnasio ec. e 76,000 abit. civili, 
Lowicz sulla Bzura, con un ginnasio, ec. e 3,4oo abit. 
Modlin Glia foce dei Narew nella Vistola, città forte» 
con 1,000 ab. civ. 

Podlachia ( Podlachien ). Siedlec con 2,i45 ab. 

Lublin. Lublin sulla Bislrzyca, città delle più 
comm., con un ginnasio e 7,082 abit. Za/nosc ( Nowy- 
zamosch ) sul wieprz; città forte, con un liceo, un 
ginnasio e 6,545 abit. civili* 

Sandomirz. Radom con 1,160 abit. Sandomirz 
sulla Vistola, con un ginnasio e forse 4>7 00 abit. 

Cracovia (Krakau). Miechoiv con 900 abit. Pine* 
zow sul Nidow con un ginnasio e 1,800 abit. , 

Kalisch. Kalisch (Kalisz) sulla Proszna, città ind. 
e comm., con nn ginnasio e 7,85a abit. Czenstochau 
( Czestochowa ) stilla Warta, citta forte, con 2,45o 
abit. civili. 

Plock; Plock sulla Vistola, città comm., con un 
ve^c. cattolico, un ginnasio e circa 4> 000 abit. Ostro- 
lenka sul Narew, con 1,800 abit. 

Aucustow. Suwalki con più di 1,200 abit. Ty* 
kocin sul Narew, con 2,783 abit. 

Nella parte australe, ossia quella che giace al 
sud del 5o° parallelo, si trovano i seguenti Governi.: 
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Astrakan. Astrakan ( Astfachan ) sul Volga citta 
arciv., ind. e delle più comm., con un vesc. ar* 
meno, un ginnasio ec, un porto e 3o,ooo abit. sta* 
bili. Uralsk ( Uralskoi-Gorodok ) siili* Ural, capoluo- 
go dei Cosacchi dell' Ural, con 12,000 abit. Krasno- 
jaròh sul Volga, con 2,000 abit. 

Territorio dei Cosacchi del Don. Tscherkask 
sul Don, città comm., con un ginnasio e i^,Qi5 
abit; essa è la sede deirAttman ossia Generale dei 
Cosacchi. 

Jekaterinoslaw. Jekaterinoslaw sul Dnieper eoa 
1,800 abit, Taganrok ( Troizkaja-Krepostna Taganro- 
ka ) città fortificata e delle più comm., con un 
ginnasio ec, un porto sul Mar cTAzow e circa i4>ooo 
abit. Nachtschiwan sul Don, città assai ind., con un 
vesc. armeno e 7,65o abit. quasi tutti Armeni. 

Simferopol (Tauride) Simferopol ( Achmetschet ) 
in Crimea sul Salgir, con un ginnasio e ifioo abit. 
Feodosia ( Kaffa ) città assai comm., con un porto 
fianco e 5,ooo abit. Sebastopol ( Achtjar) città vesc, 
con un porto, un arsenale e 3,ooo abit; essa è la 
sede dell' Ammiragliato. Eupatoria città assai comm., 
con un porto franco e forse 10,000 abit Baktschisa- 
vai città ind. e comm., con 6,777 abitanti la mag- 
gior parte Tatari. 

Cherson. (Nikolajew). Cherson ( Kersan TscborN 
schan) sul Dnieper, città fortificala, con un arse- 
nale, un porto, un ginnasio e i5,ooo abit. civili. 
Odessa ( Kojabay ) città assai ind. e delle più comm., 
con un porto franco, un ginnasio ec. e 55,5oo abit. 
Nikolajew al confi, dell' lngul col Bog, sede dell* 
Ammiragliato generale del Mar Nero, con un'arse- 
nale, un porto e q,4oo abit. 

Bessarabia. formato dalla Bessarabia (Budschak, 
Budjac) e dalla parte orient. della Moldavia. /Ci- 
schinew con un ginnasio e forse 6,oqo abit. Chot- 
zym ( Chotschin ) sul Dniester, città forte, con forse 
10,000 abit. Bender (Tigino) sul Dniester, città 
forte e comm., con forse 5o,ooo abit. Ismail (Smil) 
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sul Danubio, città forte, con forse 24,000 abit. Kilt 
( Kilia-Nuova ) sul Danubio, città forte e cornai., 
con un porto e 6,000 abit. 

Podolia (Podolien). Kamlniec (Kamenetz) al 
confila della Smotrica col Dniester, città forte, con 
un vesc. cattolico, uno greco-unito ed un altro ar- 
meno, e 5,66o abit. 

Possedimenti e Colonie. Neil* Asia Y Asia Rus* 
sa. Neil' America Y America Russa. 

Dell 9 Isole Europee. 

Sotto questa qualificazione devono comprendersi 
quelle isole soltanto (1) le quali, essendo più vici- 
ne al Continente Europeo di quello che a qualun- 
que altro, devono considerarsi quale geografica ap- 
partenenza dell' Europa. Quantunque Y isole Europee 
sieno già state descritte cogli Stati, di cui formano 
parte, ho creduto ciò non pertanto conveniente e 
necessario per maggiore chiarezza ed ordine riunirle 
tutte insieme, affinchè il Lettore le trovasse classi- 
ficate secondo i differenti mari in cui giacciono ap- 
punto come fu da me fatto per quelle spettanti all' 
Asia, air Africa ed ali* America. 

ISOLE ED ARCIP. NELL' OCEANO ATLANTI- 
CO. L* Arcip. Norvegese, la cui estremità boreale 
giace neir Oceano Artico, ove Y isole Itteren, Vigten> 
Moskenoe, Lofoden, Hidoe, IVaage, Soroe ec, esso 
spetta alla M. Svedese (Vedi alla pag. i83). L' Ar- 
cip. Danese tra il Categat ed il Baltico (pag 172) 
ove Zelanda , Fionia, ha alando Moen, Falster ec. j 
l'isole Romoe, Fohr, Sylt, Nordstrand (pag. 173); 
e T Arcip. di Faeroe dipendente politicamente dall' 
Islanda, tutti spettanti alla M. Danese. Il gruppo 
di Helgoland alla M. Inglese (pag. i83). L'isole 
Wangeroge, Langeroge, Norderney ec. apparto- 



(1) Vedi U nota alta pag. 170. 
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nenti ora al R. d' Annover. Rottum, Biosch, àm*h> 
jland, Schelling, Vlieland, Eyerland, Texel ec, 
( pag. 112) alla M. dei Paesi Bassi. L' Arcip. Olan- 
dese spettante alla predetta Monarchia e posto tra 
le foci del Reno, della Mosa e della Schelda ove 
JValkeren Zuyd-Beveland, Shouwen, Duweland, To- 
leti ec. (pag. 112), 1/ Arcip. Britannico formante 
il nocciolo della M. Inglese ( pag. 174 )> ove V iso- 
le Gran-Bretagna, Irlanda, Man, Anglesey, Wight^ 
gli Arcipelaghi delle Orcadi, di Shetland, delle 
Ebridi (Ebude, Westprne ), di Scilly ( Sorlinghe, Sor» 
lingues ). Il gruppo di Jersey, ove Jersey, Grene- 
sey, spettante alla M. Inglese (pag.. 178). L'isole 
Belle-Isle, Noirmotjtier, Dieu, Re, Oleron Aix ec. 
(pag. 125.) spettanti alla M. Francese U Arcip. 
delle Azore. ( pag. 187. ) ove Terceira, S. Miche- 
le ec. appartenente alla M. Portoghese». 

ISOLE ED ARCIP. NEL MAR BALTICO Oltre una 
parte del summenzionato Arcip. Danese, l'isole: 
Bornholm dipendente dalla IVI. Danese ; Rugen dalla 
Prussiana ( pag. 104. ) 5 Dago ( Dagoe ), Oesel, I'Ar- 
cip. Finlandese lungo le coste della Finlandia e quel- 
lo di Aland tra quelle della Finlandia e dell' Upland 
( pag. 226 e 227. ) tutti dipendenti dall'I. Russo; 
F isole Gothland, Oeland ( pag. 269 ) ec. dalla M. 
Svedese. 

ISOLE ED ARCIP. NEL MEDITERRANEO e nelle 
sue diramazioni. L' isole Baleari cioè Majorca, Mi- 
norca, Ivica ec. (pag. 191) spettante alla M. Spa- 
gnuola 5 il gruppo delle Lerins e quello di Hieres 
( pag. 123 ) alla M. Francese. V isole Italiane, cioè 
Corsica dipendente dalla M. Francese ( pag. 125 ) ; 
Sardegna, Capraja ec. (pag. 199. ) dal R. Sardo $ El- 
ba, Gianuti ec. ( pag. 2o3. ) dal Granducato di To- 
scana ; Sicilia coli' Arcip» di Lipari ec. ( pag. 208 ) 
dal R. delle Due Sicilie. L' Isole Ioniche formanti 
gli Stati-Uniti dell'Isole Ioniche, ov N e Corfu, Cefalo- 
nia > Zante ec. ( pag. 217 ). L'Arcip. propriamente 
dello ( pag. 217, 218 e 219 ) spettante all'L Ottoma- 
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no, ove Candia, Naxos, S amorino y Tme, Hydra, Spe- 
zia, Negroponte, ec. L'Aiicip. Dalma tino (pag. 219) 
dipendente dall'I. Austriaco, ove Meleda, Curzola, 
Lissa, Lesina, Brazza, Incoronata, Grossa, ec. ed 
il Gruppo del Quarnero (Carnero) ( pag. 88 — 89 ) 
dipendente pure dal predetto Impero, ove Bago, Ar- 
be, Veglia* Ossaro e Cherso. 

ISOLE ED ARCIP. NELL'OCEANO ARTICO. Oltre 
l'estremità nord-est dell'ARCiP. Norvegiese già men- 
zionato spettante alla M. Svedese, il Gruppo della 
Nuova Zembla ( pag. 227 ) appartenente all' L Russo. 



Fine del Tomo Primo. 
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Della Geografia Fis ca delPÀsià 

in Generale. 

Long, dal 24° or. al 162. 0 occ Lat. nord dal a. # 

al 77 0 5o'. 

Maggiore Lunghezza dal Capo Orientale «ullo 
Stretto di Behring a Derider Rabagh al nordovest 
della Mecca sulla costa dell 1 Arabia 5, 820 miglia. 

Magoiorb Larghezza dallo Stretto di Waigala, 
al Capo Romania nelT Indo-China, e propria nieutf 
nella penisola di Malacca /j,38o miglia. 

Confi Nt. Al nord la Russia Europea , il Alar 
Caspio e l'Oceano Artico. All'ex lo Stretto di Behring, 
ed il Grande Oceano. Al Sud i Mari della China ed 
Indiano. All' ovest lo Stretto di B.ih el-mandeb, il 
mar Rosso, l'Istmo di Suez, il Mediterraneo, l'Arci- 
pelago, lo Stretto dei Dardanelli, il Mar di Manna- 
ra, lo Stretto di Costantinopoli, i Mari Nero e di 
Azow, e la Russia Europea. Vedi la nota alla pag. 6t« 

Mari. Il GRANDE OlEANO, eh' è la pitt 
vasta massa d'acque del globo, forma fra le penisola 
di Kamscatka e di Malacca mediante una lunga serie 
d' isole, che si estende dal Capo Lopatka uel Kara* 
scatka fino a quello, Romania nella penisola di Ma- 
lacca un gran mare mediterraneo, che con una ge- 
nerale denominazione si potrebbe chiamare MEDI* 
TERRANEO ASIATICO ORIENTALE. Le diverse 
sinuosità dell'Asiatico Continente, e la varia dispo- 
sizione dell' isole e degli arcipelaghi dirimpetto ad 
esso disposti, dividono questo mare interno in quat- 
tro altri secondar] detti: Mare di OcHatsk ossia di 
Lama 9 Mare del Giappone, Mare di Lievhieu di 
cui il Mar Giallo è un golfo, e Mare della Chi» 
na. V estremità nord-est dell'Asia e nord-ovest dell' 
America, separate l'ima dall'altra dallo Stretto di 
Behring, formano coll'Arcip. delle Aleuti e collisole 
di Behring e di Rame un altro mare mediterraneo, 
detto dai moderni geografi MA HE BEHRING in 
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onore di quel navigatore. Il Grande Oceano, dira- 
mandosi tra l'Affrica, 1' Oceanica e l'Asia forma al 
sud di guest' ultima un vasto mare, detto dai mo- 
derni geografi MARE DELL' INDIE. Questo in- 
ternandosi vie più fra terra forma due mari minori 
detti Golfo di Bengala, e Golfo Arabico, ossia Ma* 
re d'Oman. Quest'ultimo penetrando fra l'Arabia 
# la Persia forma il così detto Golfo Persico, e fra 
l'Arabia e l'Affrica il Mar Rosso. 

L'OCEANO ARTICO ossia GELATO BO- 
REALE, che bagna le coste settentrionali dell'Asia, 
/orma nella sua parte occidentale due profondi golfi. 
Il più occidentale, detto dai Russi Mare di Kara , v 
è formato dal gruppo della Nuova Zembla e da una 
lunga penisola dei continente. L'altro, detto Golfo 
d' Obi, riceve questo immenso fiume, 

Sono diramazioni dell' OCEANO ATLANTICO: 
il Mediterraneo propriamente detto , Y Arcipelago, 
il Mar di Marmar a , i Mari Negro e d' Azovr che 
spettano parte all'Asia e parte all'Europa. 

Stretti. Questa parte del mondo ne ha molti: 
i principali sono: lo Stretto di Bab-el-mandeb , 
mediante il quale il Mare dell'Indie entra nel Mar 
Rosso ; lo Stretto di Malacca tra la penisola di que- 
sto nome e la grand' isola Sumatra ; lo Stretto di 
Matsmai fra l' isola di questo nome e quella di Niphon, 
ch'è la maggiore dell' arcipelago del Giappone; lo 
Stretto di Behring, che separa l'Asia dall'America; 
lo Stretto di la Perouse, per cui il Mar del Giap- 
pone comunica con quello d' Ochotslc ec. 

Capi. I principali sono il Capo Ceverovostochnoi 
nella Siberia, il più sett. dell' Asia e di tutto 1' anti- 
co continente; il Capo Orientale sullo Stretto di 
Behring ; il Capo Lopatka, il più merid. della pe- 
nisola di Kamsciatka ; il Capo Romania, il più merid. 
della penisola di Malacca e di tutta l' Asia ; il Capo 
Comorin nell'India; il Capo Rasalgat, il più orien- 
tale dell' Arabia ec, 

Fivmi. I più gran fiumi dell'Asia sono i seguen- 
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-ti : V Obi, il Jenissei, ed il Lena nella Russia Asia- 
tica; YAmur o Seghalien,YHoangho o fiume Gioì- 
lo, ed il Kiang-ho o fiume Blu nell' I. Cbinese ; il 
Cambogia nell'I. d'An-Nam; il Me-Nan o Siam nel 
R. di Siam ; V Ava o Irabaddy, il Thaluan neir I. 
Birmano : il Gange, la Kistna, il Godaweri e Y Indo 
nell'India; Y Eufrate nella Turchia Asiatica. Oltre 
questi fiumi ve ne sono alcuni altri grandissimi, che 
si scaricano in alcuni gran laghi, come il fiume Hyarkhan 
che mette nel lago Lop ; Y Amu o Jihon, ed il Sir 
o Shion che gettanti nel lago d'Arai. Il lago Caspio 
riceve oltre il Wolga che appartiene lutto all'Euro- 
pa, r Ural, il Jemba, il Kur ed altri meno consi- 
derabili. 

Laghi. L'Asia possiede nel Mar Caspio il secon- 
do gran lago del globo. U Arai nella Tataria Indi- 
pendente, e T Asfaltite nella Palestina, sebbene assai 
più piccoli , vengono ordinariamente qualificati col 
nome di mari; Y Asfaltite chiamasi comunemente Mar 
Morto. Il Baihal, da cui esce l'Angara influente del 
Jenisei , è il più vasto lago dell'Asia boreale. Oltre 
questi laghi meritano di essere menzionati per la loro 
grandezza quelli di Palkati e di Lop nella Calmucchia; 
quello di Terkiri nel Tibet ; quelli di Tongting e 
Poyan nella China propria; quello di Van nella Tur : 
chia Asiatica ; quelli di Vrmia (Ormyah, Urmi, Urn- 
mieh, Meraga), di Baktegam (Bakthcgiam) e di Zereh 
nella Persia, ec. 

Montagne. Il grande Aitai al nord, il Belnr- 
Tag ed il Mus-Tag all'ovest, la Kentaisse e VHim- 
malaya nel Tibet al sud, come pure la catena che 
diramasi al nord della China, e quella che all'est se- 
para la Dauria dalla Mongolia, possono considerarsi 
come quattro grandi controscarpe, le quali sostengo- 
no tutto l'immenso rialto dell'Asia centrale. Sopra 
quest' altissima pianura, probabilmente la più elevata 
del globo, $ innalzano due grandi sistemi di mon- 
tagne al nord l'uno, al sud l'altro, dai quali distac- 
caci poi tutte le catene montuose che diramatisi per 



Digitized by Google 



?4« 

l'asiatico continente. Il SISTEMA AUSTRALE, che 
può chiamarsi SISTEMA DELLE ALPI TIBE- 
TANE, ha il suo nocciolo nel Tibet, e manda i di- 
versi suoi rami nelle due Penisole di qua e di là 
dal Gange, nella Persia Orientale , nella Tataria e 
nella China. Le sue catene più conosciute sono: VHim- 
ma la y a (Himaleh), VHindu-Koi (Hindu-Kosch, Solei- 
man, Seivaluk , Gates (Ghauts) ec. 11 SISTEMA BO- 
REALE, che può chiamarsi SISTEMA DELL' AL- 
fAI, ha il suo centro nel paese dei Calmucchi é 
nella Mongolia, ed estende il suo dominio su quasi 
tutta r Asia Russa, e sulla Tataria Indipendente. Tut- 
ti i monti dell'Asia Austr'Occidenlale formano il va- 
sto sistema, cui può darsi il nome di SISTEMA 
DEL TAURO-, esso ha il suo nocciolo nelle prò- 
viarie turche e persiane dette Armenia e Kurdistan, 
ed abbraccia nelle diverse sue diramazioni tutte le ca- 
tene dell'Asia Ottomana, dell* Persia, dell Arabia e 
delle regioni poste fra il Mar Negro ed il Caspio ; 
le sue principali catene sono : il l'auro propriamente 
detto nell'Asia Minore, il Libano nella Siria, il Cau- 
caso nella Regione del Caucaso. A questi tre grandi 
sistemi può aggiugnersi quello dell' Ural, eh' è co* 
mune all'Europa ed all'Asia. 

Vulcani. L'Asia ne conta parecchi, fra i quali 
mentano particolare menzione il Kamsòiotka o Kluts 
sciefskoi nella penisola Kamsciatka, il' Cofato, e YAbur 
nella Persia, il Peping ed il Lingfung nella China 
L'Asia Minore ha il Goranto, eh' è il più antico di 
tutti i vulcani conosciuti; esso brucia da 35 secoli. 
L'Isole Asiatiche contengono un graq numero di vul- 
cani più o meno terribili: il solo Arcipelago del Giap- 
pone ne conta 18 secondo Koempfer. Parecchie isole 
/Curili, l'isola Formosa, quella di Matsmai, l'isola 
Ormus e parecchie altre hanno alcuni vulcani. 

Valli. L' Asia ne ha moltissime ; le più grandi 
sono quelle del Tibet, della Regione del Caucaso, 
dell 1 Armenia, del Kurdistan, della parte boreale dèl! t 
l»dìa ec. 
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Deserti e Steppe. Tutta l'Asia Russa boreale 

può^ considerarsi come una immensa steppa : nella 
sua parte australe trovansi la grande steppa dei Kirgti 
delta Bursak tra la Jemba e l'Irtisch influente dell' 
Olbi, e quella di Barala tra l'Irtisch e FObi. So- 
pì a il dorso stesso delle montagne centrali dell'Asia 
fra l'Aitai ed il Mustag, dall'estremità orientale della 
Mongolia propriamente detta fino a quella della Tas- 
tarla Indipendente estendesi un vastissimo deserto 
detto Copi e Shamo ; il paese d'Hamil, quello di 
Lop ed altre fertili Oasis ne interrompono momen- 
taneamente la spaventevole monotonia. Gran parte 
dell'Arabia interna non è , per così dire, che la con- 
tinuazione dei vasto deserto di Nedsjed. Il gran deser- 
to di Siria occupa tutto il paese fra il Libano e 
F Eufrate. I due H. di Persia e di Cabul sono in 
gran parte occupati dai vasti deserti d' Adjemi, di 
Herman e di Mekran. Alla sinistra dell' Indo tro- 
vasi un gran deserto detto di Multan o d' Agimere. 

Pianure. Oltre i rialti, i deserti e le steppe , 
FAsia ha molte pianure d'una grande estensione, le 
quali sono di una straordinaria fertilità. Le princi- 
pali sono quelle dell' Eufrate e del Meandro nelF 
Asia Ottomana, quelle dell' Indo, del Godaveri, del 
Gange ec. nell'India: quelle dell' Irahaddy o Pegu, 
del Me-Nam, del Me Kong o Cambodia nel!' Indo- 
China ; deli' Hoang*IIo, del Yang-Tsè-Kiang nellà 
China ec. 

Rialti. Ad eccezione dell' immensa steppa che 
bordeggia l'Oceano Artico, e delle fertili pianure 
che sono attraversate dai maggiori fiumi dell'Asia 
nell'infima parte del loro corso, si può dire che 
questa parte del Mondo non presenta che una se- 
rie di rialti più o meno elevati, alcuni de' quali so- 
no forse i più alti del globo. Tali devono essere-: 
il rialto del Tibet, che forse s'innalza 10,000 piedi 
sopra il livello del mare, e quelli della Calniucchia 
e della Mongolia, che di poco devono essere infe- 
riori al precedente. I rialti della Persia, dell' Afghani 
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Armenia , della parte occidentale della China , e 
degli Stati boreali dell 9 India ec. devono avere un* 
elevazione di parecchie migliaja di piedi. 



Della Geografia Politica dell 9 Asia 

in generale. 

Superficie. i2,3oo,ooo. Popolaz. 368,ooo,ooo. 
Lingue. 1/ Asia è abitata da un gran numero 
di nazioni, parlanti un gran numero d' idiomi diffe- 
renti, di cui i più estesi e conosciuti sono sistema- 
ticamente noverati nel sottoposto- Elenco. 

Le lingue dell' Asia considerate relativamente al- 
la natura delle loro parole, si possono dividere nel- 
le seguenti due classi: 

LINGUE MONOSILLABICHE cosi dette perchè 
quasi tutte le loro parole sono di una sola sillaba. 
Queste lingue pajono essete le più antiche di tutte, 
ma sono anche le più imperfette. Le seguenti sono 
le più conosciute: 

CHINESE parlata in tutta la China propria con 
gran varietà di dialetti, spezialmente nelle sue pro- 
vincie australi. La lingua scritta e parlata dalle col- 
te persone, conosciuta presso di noi sotto la deno- 
minazione di lingua dei Mandarini^ si chiama colà 
Kuan Koa, e differisce molto dalla Kiangtan, eh* è 
quella parlata dal popolo. La lingua chinese è par- 
lata eziandio lungo le coste dell' isola Hayuan e lun- 
go l'occidentale di Formosa, come pure è parlala 
e scritta da tulle le colte persone nell'I, di An- 
Nanij nella Corea, nell' Arcip. di Liquejo ec. 

CIÌINCHEU parlata dagli abitanti del Fokien 
provincia della China. 

TIBETANA parlata nel Tibet. 
BOMANA / Birmana, Avana), parlata nella mag- 



PEGUANA parlata nel R. di Pegu. 
ANNA MI TI C A parlata nell' I. di An-Nam. , 




dell' I. Birmano. 
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SIAMESE parlata nel R. di Siam. 
LINGUE P0LIS1LLABICHE. Fra le molte lia- 
gue comprese in questa classe, le tre prime fami- 
glie si possono considerare come Fanello d' unione 
tra le lingue monosillabiche e le polisillabiche con- 
servando esse ancora un gran numero di monosil- 
labi, ma presentando eziandio non poche parole com- 
poste di più sillabe. 

L Famiglia delle lingue MALESI. Questa nu- 
merosa famiglia, che appartiene quasi tutta all' Ocea- 
nica, fornisce air Asia la lingua 

Malese propriamente detta, parlata nella peni- 
sola Malacca, e sulla costa di Malabar, dov' è inti- 
tolata da coloro che la parlano Malay Tallam, os- 
sia Alto Malese. 

IL Famiglia delle lingue MONGOLE^ che com- 
prende le tre seguenti lingue principali: 

Mongola propriamente detta, parlala nella Mon- 
golia, e nel Sifan tra il Tibet e la China, regio- 
ni ora comprese neli' I. Chinese. 

Calmucca parlata nella Calmucchia ora vassalla 
dell'I. Chinese, e nell'Europa lungo il Volga. Vedi 
alla pag. 72. 

Buratta parlata dai Buratti (Bratski) nei con- 
torni del lago Baikal nel Governo d' IrkuUk. 

III. Famiglia delle lingue Mantsciue, che com- 
prende le seguenti lingue : 

Mantsciua pròpriamente detta ( Mantsciura ), par- 
lata dai Mantsciu ( Niu-tsche, che abitano al nord 
della China e della Corea, ed i quali formano ora 
la nazione dominante nell'I. Chinese. 

Taguria parlata dai Taguri nella Dauria Russa 
e Chinese. 

Tungusa parlata dai Tungusi, che abitano nel- 
la Siberia dal Jenissei fino al Grande Oceano ed in 
parte della Mantsciuria. 

Appartengono pure a questa famiglia le lingue 
parlate dai Yvpi 9 dai Ketsching sulle rive dei ba- 
ghallien, éc. * 
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IV. COREA parlata nella penisola Core* di- 
pendente dall' I. Chinese. 

V. GIAPPONESE parlata nell'Arcip. del Giap- 
pone ed in parte dell'isola limitrofa Ma tastai. Essa 
è polisillabica, quindi assolutamente diversa dalla 
Cbinese, da cui pure alcuni hanno voluto a torto 
farla derivare. 

VI. Lingue INDIANE cosi dette perchè si par- 
lano neir India. Queste si possono dividere in due 
rami principali: lingue morte, e lingue vive. 

Ramo delle lingue morte che comprende le 
seguenti ligue: 

Sanscrit ( Saras-Krda, detta anche Dewa-Nagara 
ossia lingua divina, e Grandhamisch, ossia lingua dei 
libri). Questa lingua, sonora e ricchissima, è la lin- 
gua della religione di Brama, delle leggi e di un 
gran numero di antichi libri; essa non è più parla- 
ta, ma solo viene imparata, come presso di noi la 
latina. 

Bali derivata probabilmente dalla Sanscrit; essa 
è la lingua dotta e religiosa del cessato R. di Can- 
dy nell' isola Ceylan, e di tutta V Indo-China ad ec- 
cezione delTI. d' An Nam e della penisola di Malacca. 

Ramo delle lingue vive, che comprende le due 
seguenti suddivisioni : 

LINGUE GENERALI così dette perchè sono 
parlate in tutta l' India. Tali sono le lingue : 

Mongolo-Indottane, o Mora ( Mohrisch ) miscu- 
glio della lingua propria delle provincie di Agra e 
di Dehli colla Persiana e coir Araba. Essa era par- 
lata alla Corte del Gran Mogol, ed era quella con 
cui la nazione dominante comunicava coli' Indiana 
soggetta; è sparsa in quasi tutta l'India, ed è an- 
cora la lingua dominante alle Corti di tutti que' 
principi, che non sono d'origine Indiana. 

Indos tana-Sublime, ossia Pura ( Dewa-Nagara ) 
parlata in tutta l' India dagl' Indiani più colti, che 
iu es$a scrivono e compongono i loro libri. Benares, 
nella provincia di A'Ilahabad, è la città in cui par- 
lasi colla maggior purezza. 
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LINGUE PARTICOLARI. Ve ne sono parec- 
chie: le più estese e conosciute éono, le seguenti: 

Cachemirese parlata nel R. di Cachemire sog- 
getto al R. di Cabul. Essa sembra accostarsi più di 
tutte alla Sanscrit, da cui anzi il sig. Foster la vuole 
«derivata. 

Lahorese parlata nel Lahor provincia dipendente 
dalla Confederazione dei Seik. 

Agresè parlata ora n'elle provincie inglesi di 
Apra e di Delhi; essa ha servito di base per forma- 
re la Mongolo-lndostana. 

Allahabadese ( Akar-Nagara ) parlata nella pro- 
vincia inglese di Allahabad; questa lingua perfezio- 
nata dai letterati Indiani ha servito a formare 1" In- 
dottami Pura. 

Bengalese parlata in tutto il R. di Bengala, e 
N con piccole varietà nei R. di Bebar, ambidue spet- 
ti uti agi' Inglesi. ■ i 

Malabarese propriamente detta, parlata sulla costa 
di Mala bar dal Gapo Comorin fino al Capo Dilli ed 
al Kanara. 

Maratta ( Marastisch, Balabandisch ) parlata dai 
Maratti che sono la nazione dominante nella Conf. 
Maratta, e dagli individui più colli delle nazioni lp- 
ro soggette. 

Tarttulese parlata sulla costa di Coromandel dal 
Capo Comorin fino a Paleacale, ed in parte del Car- 
nate, paesi soggetti agl'Inglesi. 

Talenghese ( Badaga ) parlata in parte del R. di 
Golconda e nelKOrixa fino al Bengala verso T est e 
fino ai monti Balangut all'ovest. 

Mangada ( Candysch ; Bali ) parlata nel cessato 
R. di Candy* e dai Wadas nell' isola Ceylan, è figlia 
della Bali. 

. Cingalese ( Cingalesisch ) parlata dai Cingalesi 
lungo le coste dell'isola di Ceylan; essa ha molte 
parole Tamule, Malesi, Malabare, Portoghesi ec. 

Zingari a ( Zigeunerisch) parlata dai Zingani oriun- 
di, per quanto apparisce, dai contorni del basso Indo, 
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ed i quali sono sparsi in tutta V Asia occidentale, 
l'Affrica boreale e l'Europa. (Vedi alla pag. 73)* 
Questa lingua ha adottato un gran numero di espres- 
sioni straniere. 

VII. AFGHANA (Patana, Pukhto) parlata da* 
gli Afghani, suddivisi in parecchie popolazioni, ed 
i quali sono la nazione dominante nei vasto R. di Cabul. 

Vili. Lingue dell' ANTICA MEDIA, cioè. 

Zènde attualmente morta, non essendo più usata 
che nel servizio divino dai Parsi ossia Guebri, che 
adorano il fuoco. 

Penivi parlata anticamente nella bassa Media, 
ed alla corte de suoi re fino a Ciro. Ora è estin- 
ta, sebbene il dotto Malte-Brun inclina a credere, 
che i Lures vaganti nel Luristan provincia del R. 
di Persia parlino ancora almeno un suo dialetto. 

IX. Famiglia delle lingue PERSIANE, che com r 
prende le lingue: 

Parsi, o Persiana Antica, parlata ora solo nel 
Farsistan provincia del R. di Persia 3 dessa era la 
lingua parlata alla corte di Ciro e de' suoi succes- 
sori, e fu la lingua dominante nella Persia fino alla 
conquista fattane dagli arabi nel VII. secolo. 

Persiana ( Persiana volgare, moderna ), formata 
dal miscuglio della persiana antica colle parole in- 
trodotte dagli arabi nel VII. secolo e dai Turco-Ta- 
tari nei posteriori. Essa è ora parlata dai persiani 
nella maggior parte della Persia, e dalle più ragguar- 
devoli persone <Jelle nazioni viventi sul suo suolo ; 
ed è la lingua dotta e diplomatica di tutta l'Asia 
Austro-Occidentale. 

Kurda parlata dai Kurdi, popolo assai numero- 
so, il quale vive parte stabilmente, e parte vaga- 
bondo nel Kurdistan, ed è sparso in parecchie Pro- 
vincie del R. di Persia e dell' I. Ottomano, soprat- 
tutto nella Mesopotamia, nella Siria ec. 

X. Famiglia delle lingue SEMITICHE, e dette 
ARAMENE da Malte-Brun, divida nel modo seguente. 

RAMO NORD-SQMITICO ossia A RAM E NO 
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proprio, o CALDEO) cui appartengono le seguenti 
lingue: 

Caldea, di cui i dialetti Nord-Caldeo, Assi- 
rio, Elamitico sono ora estinti. Il Sud-Caldeo o Ba- 
bilonese è ancora parlato in parecchi villaggi nei 
contorni di'Mosul e di Diarbekir in Mesopotamia, 
benché mescolato molto col Siriaco. 

Siriaca parlata ancora in Mesopotamia nei con- 
torni di Rakka, di Harran ec, nelle vicinanze di 
Damasco, nelle valli del Libano ed in altre località 
della Siria. Questa lingua è pure usata nel servizio 
divino dai maroniti, dai nestoriani e dai così detti 
Cristiani di S. Tommaso, sebbene i due primi negli 
usi comuni della vita si servano deir arabo, e gli 
ultimi del malabarese. 

MEDIO SEMITICO ossia CANANEO, cui ap- 
partengono le lingue. 

Ebrea rabinica ( Ebrea moderna, o volgare ) 
eh' è la lingua dotta studiata e conosciuta attual- 
mente da quasi tutti gli ebrei d'Europa e dai più 
colti dell' Asia. 

Ebrea antica, Filistea, Fenicia, Punica ec. le 
quali tutte sono ora estinte. 

SUD-SEMITICO, o ARABO, cui spettano le 
lingue: 

Araba propriamente detta, parlata in tutta l'Ara- 
bia, in quasi tutta la Siria, nell' Irak-Araby, neir 
Al-Dsejezyreh ec, neir Asia turca ed in parte della 
Persia. 1/ Araba è eziandio la lingua dotta, e quella 
eh' è usata nel servizio divino presso tutte le nazio- 
ni, che professano V islamismo. 

Mapulese parlata neir India dai Mapuli oriundi 
arabi sulla costa di Malabar detti Chaliati su quella 
di Coromandel. Vedi alla pag. 73. 

XI. Famiglia delle lingue GREGO-LATINE 
cui spettano le seguenti lingue, di cui la prima ap- 
partiene al RAMO GRECO, c la seconda al RA- 
MO LATINO. Vedi alla pag. 69. 

Greco-Moderno parlata dai greci nell' Asia Mi- 
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nore, nella Siria boreale sino ad Antiochia, nell'isole 
Asiatiche dell' Arcipelago, ed in quella di Cipro. Ve- 
di alla pag. 69. ■ . 

Franca parlata dai Franchi (che così chiamansi 
dai Turchi gli Europei ) in tutte le così dette Scale 
del Levante; essa è colà la lingua delle persone 
addette al commercio, ed è un miscuglio di Proven- 
zale, Italiano e Greco-Volgare. 

XII. Famiglia delle lingue TUR C O- TA TA R E 
divisa nel modo seguente : 

Ramo delle lingue Tatare Settentrionali 
suddiviso come segue: 

TATARE PURE fra cui noveransi le seguenti 
lingue : j 

Tatara Orenburghese parlata dai Tatari di Oren- 
burg e dai Baschiri nella parte asiatica, del Governo 
di Orenburg. Vedi alla pag. 72, 

Kirgisa parlata dai Kirgis nella Tataria Indi- 
pendente e nell'Asia Russa; questa lingua e la Ta- 
tara pura (Vedi alla pag. 72.) sono le meno mi- 
scagliole di voci straniere. 

Tatara Siberiana o Ti/rana parlata nella Rus- 
sia Asiatica dai Toralinzi, dai Tatari di Tobolsk, 
di Tara, di Tomisk, dell' Oby, e dai Barabinski nella 
steppa di Baraba. 

MONGOLO-TaTARE fra cui noveransi le lingue: 

Teleuta parlata dai Teleuti in Songarìa e Mon- 
golia nell'I. Chinese, e lungo P Oby nel Russo: 
inoltre dagli Abinzi, Biriussi ec. nelP Asia Ihissa. 

Jakuta parlata dai Jakuti ( Sochalar ) nel Gover- 
no russo d' Irkutzk. Vedi alla pagina 72. 

Ramo mxle; lingue Turche ossia Tatare Me- 
ridionali, che comprende le seguenti lingue: 

Turcomana parlata dai Turcomani nella Tata* 
ria Indipendente, nella Georgia, Armenia, Natòlia, 
Siria, Persia ec. 

Usbeka parlata nella Tataria Indipendente dagli 
Usbeki che sono la nazione dominante nel Kannato 
U* Dsagatai, dai Chiwe.v. dagli Usbekì-Aralj ec. 
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Bucarest parlata dai Bucari nella gran Buca- 
ri* , ove formano la parte più colta e numerosa 
della nazione; in parte della Piccola Bucaria, dei 
R. di Persia e di Cabul, della Siberia e di altre 
regioni dell'Asia; si parla più puramente a Sa- 
marcanda. 

Ottomana detta volgarmente Turca, parlata da- 
gli Ottomani in tutto P I. Ottomano. Vedi la pa- 
gina 87. 

Turkestana parlata nella Tataria Indipendente 
dai Turkestani e dai A^arakalpaki. 

Ka ramarla parlata dai Karamani nell'Asia Mi- 
nore. 

XIII. LINGUE DEL CAUCASO così dette 
perchè si parlano nella Regione del Caucaso. 

Georgiana parlala dai Georgiani ( Iwerier ) in 
Georgia, Inaerete, Mingrelia e Guriel nell'I. Russo; 
essa è parlata anche dai Suani, ma tanto corrotta- 
mente da formarne quasi una lingua affatto diver- 
ta. Il Georgiano litterale usato nel servizio divino 
e nei libri differisce tanto dal volgare, che dev'es- 
sere appositamente imparato. 

Abassa parlata dagli abassi (Absne) nell'Abassia. 

Circassa parlata dai Circassi nella Circassia. 

Ossela parlata dagli Osseti (Ir, Ironi) fra le mon- 
tagne del Caucaso lungo il Terek, 

Rista parlata nel Lesghistan dai Kisti (Camus), 
Ingu&ci, Karabulaki, Gichi ec. 

Awara parlata nel Lesghistan dagli Awari (Uar, 
Cbunsag), Anzug e Dschar. 

Kasi-Vumuka parlata nel Lesghistan dai Kasi- 
Kumuki. 

Kub escia parlata dai Kubesciani nel Lesghistan. 
Akuscia parlata dai Akusci nel Lesghistan. 

XI V. ARMENA detta HAIKANISCH da co- 
loro che la parlano, i quali vivono nell' Armenia, 
nei Pasrialik di Diarbekir, Siwas, Urfa, Adana, Me- 
rasch , Trebizonda , e sono inoltre sparsi in molto, 
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località dell' Asia e dell 1 Europa. Vedi alla pag. 88. 
La lingua scritta differisce molto dalla parlata. 

XV. Famiglia delle lingue SAMOJEDE che 
comprende parecchie lingue, fra cui meritano par- 
ticolar menzione le seguenti: 

Samoieda pura parlata dai Samojedi (Ninetz), 
dai Guarizi, ec. dalle frontiere dell'Europa sino quasi 
al Lena. 

Narym-Ostiaka parlata dai Samojedi di Surgut 
(Ostiaki di Narym) lungo l'Oby. 

XVI. Lingue del NORD e NORD EST dell' 
Asia> tutte assai poco conosciute. Le principali sono 
le seguenti : 

Jenissei-Ostiaka parlata dagli Ostiaki, Imbatz- 
kisci , dai Kotowzi , Assani ec. nel Governo di 
Tonisk. 

Jukadscira parlata dai Jukadsciri abitanti lungo 
le due sponde della bassa Indigirka fino al Mare Ge- 
lato fra i Jakuti ed i Tsciucktsci. 

Koriaka parlata con gran differenza di dialetto 
dai Koriaki al nord ed all'ovest della penisola 
Kamtsciatka, e dai Tsciuktsci nomadi al nord dei 
precedenti. 

Appartiene a questa la lingua Tsciuktscia par- 
lata dai Tsciuktsci (Tschuktschi) stabili, i quali so- 
no differenti dai suddetti nomadi. 

Kamtsciadala parlata dai Kamtsciadali (Itelman) 
nella penisola di Kamtsciatka, e nell'isola Schumtsciu 
la più boreale delle Kurili. 

Kurilese parlata dai Kurili e dagli Arinos nell' 
Arcip. delle Kurili, nell' isola Matsmai , ed in parie 
di Saghalien. 

XVII. LINGUE MISTE ( Vedi alla pag. 69) 
parlate da alcuni popoli sui confini dell' Europa e 
dell'Asia 3 le seguenti lingue sono le più conosciute: 

Wogula parlata dai Woguli (Mansi) i quali di- 
morano lungo le sponde dell' Irtisoh nel Governo di 
Tobolsk. 
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Konda-Ostiaka parlata dagli Ostiaki viventi nel 
Governo di Dobolsk lungo l'Oby e la Konda. 

Oltre la Narym-Ostiaka dovrebbero qui nove- 
rarsi parecchie lingue spettanti alla famiglia delle 
Sauiojede. 

XVIII. A tutte queste lingue proprie dell'Asia 
devonsi aggiugnere tutte quelle che vi recarono gli 
europei che colà si stabilirono. La Portoghese^ YOlan- 
dese, e Y Inglese sono le più eslese , e quelle che 
maggiormente sono parlate dagF indigeni. 

Religioni. Gli abitanti deirAsia professano di- 
verse religioni. Il Bramanismo, ossia la religione pu- 
ra di Brama (Brahrna), domina neir India; un suo 
ramo, il Lamismo in tutta la sua purità, nel Tibet, 
alla Corte di Pekino, e più o meno modificato nella 
Calmucchìa, Mongolia, Mantsciurìa, in parte della 
Siberia e dell'I. d'An-Nam; un altro ramo detto 
Buddismo regna nell'I. Birmano e nei R. di Siam 
e di Candy ; la religione di Fo, ossia il Buddismo 
degenerato, è professata dalla maggior parte degli 
abitanti della China, e dell'I. d'An-Nam, e da gran 
parte di quelli del Giappone. Il Sintjsmo, ossia la 
religione del Dairi, è la dominante nel Giappone. 
Alla religione di Confucio sono addette le più dotte 
persone degl'I. Chinese, Giapponese e d'An-Nam; 
a quella di Zoroastro alcuni pochi Parsi nella Per- 
sia, India ec. il Maomettismo regna in Turchia , 
Arabia, Tataria, Persia, parte dell'India e dell'Asia 
russa. 11 Giudaismo conta parecchi proseliti nell' 
India, nella China, e specialmente nelle regioni dell' 
Asia occidentale. Il Feticismo ha molti seguaci nell' 
Asia russa, nell'India, Indo-China. Il Ckistianesi- 
mó ha un gran numero di seguaci ; la Chiesa Gre- 
ca domina nell' Asia russa ; ad essa son addetti mol- 
tissimi abitanti della Turchia, Persia ec; la Chiesa 
Protestante domina su gran parte dell'India; la Chie- 
sa Cattolica novera molti seguaci in Turchia, nella 
China, Corea, India e nell'I. d'An-Nam. 

Governo. Gli abitanti dell'Asia sono quasi ovun- 

Tom. 2. 2 
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que governati dispoticamente. I/autorità mostrasi sotto 
forme più temperate in Tataria, Arabia , nella Re- 
gione del Caucaso, e presso le numerose tribù no- 
madi dell'Asia Russa, Turca, della Tataria, Piccola. 
Bucarla, Mongolia, Calmucchìa, India e Persia. 

Divisione Politica. Tutta Y Asia può essere di- 
visa in dieci gran parti, cioè V Asia Russa : YAsia 
Ottomana delta anche Turchia Asiatica ; la Regio- 
ne del Caucaso, la Tataria Indipendente, e V Ara- 
bia suddivise in parecchi Stati di differente gran- I 
dezza ; la Persia suddivisa nei due R. di Persia, e I 
di Cabul col Bellochistan e col Sindi 5 V I. della 
China, che comprende la China, la Corea, il Tibet, 
la Mongolia, la Mantscuria, la Calmucchìa ec. ; V In- 
dia ossia la Penisola di qua dal Gange suddivisa 
in parecchi Stati, fra i quali meritano singolare men- 
zione la Conf. Indo-Britannica, Maratta e dei Seik; 
V Indo-China, ossia la Penisola al di là del Gange, 
che comprende gl'I. Birmano e di An-Nam, il R. 
di Siam, e la Penisola di Malacca suddivisa in pa- 
recchi piccoli regni 5 finalmente V isole appartenenti 
geograficamente al continente asiatico, fra cui tro- 
vasi T I. del Giappone, 

Dell'Asia Russa. 

Long, dal 35° or. al 172 0 occ. Lat. dal 39°al 77°3o # 

Superficie. 5,85o,ooo. (1) Popolaz. 5,ooo,ooo. 

Maggiore Lunghezza, dalla foce deir Ural al 
Capo Orientale sullo Stretto di Behring 4> 20 ° miglia. 

Maggiore Larghezza dal Capo Ceverovostochnoi 
sulP Oceano Artico alla frontiera Chinese al Sud dei 
Selinga 1,750 miglia. 

Confini. Al nord una parte della Russia Eu- 
ropea, r Oceano Artico. Air est lo Stretto di Beh- 



(0 Comprendendo anche tatti i paesi soltanto vassalli, o nomi- 
nalmente soggetti ali* imp. Russo, e l'isole dell'Oceano Artico. 
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Tataria Indipendente, il Mar Caspio, il R. di Per- 
sia e l'Asia Ottomana. All' ovest PAbassia, lo Stret- 
to di Enikale impropriamente detto di KafFa, il Mar 
d'A*ow e la Russia Europea. (1). 

Fiumi. Si rendono nelP Oceano Artico : P Oby 
(Ob, Obi) co* suoi infl. Tom, ed Irtich (Irtisch) ; 
il Jennissei colP Angra ; il Lena; YIndigir ; la 
Kawyrna. U Amur (Saghalicn) che in parte soltanto 
appartiene alP I. Russo, scaricasi nel Mare d'Ochostk. 
Sboccano nel Mar Caspio, oltre P Ural e la Kuma 
che appartengono in comune alla Russia europea 
ed all'asiatica, P Emba, il Terek ed il Kur. Met- 
tono nel Mar Nero, oltre il Don comune all' Eu- 
ropa ed alP Asia, anche il Kuban ed il Fasi o Rioni. 

Religioni. La Cristiana-Greca è la dooiinan. 
\J Islamismo ed il Lamismo hanno un gran nume- 
ro di seguaci. Al nord ed alPest regna lo Sciama- 
nismo mescolato di Feticismo. Il più rozzo Feticismo 
conta anch' esso parecchi seguaci. 

Industria, e Commercio. I lavori di ferro, di 
rame ec. , la preparazione del cuojo , del sale, del 
nitro, ec. formano unitamente allo scavo delle mi- 
niere ed alla coltura della terra gli articoli princi- 
pali delP industria della parte incivilita degli abitanti 
di questa vasta regione, la quale ha fatto da po- 
chi anni grandissimi progressi nelP incivilimento, e 
nella popolazione. Le principali esportazioni consi- 
stono in argento, oro , rame, ferro , piombo , sale, 
zibellini, castori, volpi, martori ed altre pelli pre- 
ziose, rabarbaro, lana, lino, caviale, ec. Le importa- 
zioni principali sono ; thè, seta, vini, riso, porcel- 
lana chinesc, ec. 

Topografia. Tutta VAsia Russa può dividersi 
in due parti principali di assai ineguale estensione ; 

i 
l 

• ! , , ! > '< 

(1) Vedi la nota alla pag. 61. 
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Paesi sudditi e Paesi soltanto tributar], di cui an- 
zi alcuni non sono che nominalmente vassalli : 

PAESI SUDDITI. Questa divisione, che compren- 
de la maggior parte dell' Asia Russa, è ripartita in 
Governi, di cui alcuni sono suddivisi in proviucie, e 
questi in circoli* 

Appartengono alla SIBERIA i seguenti Go- 
verni : 

Tobolsk. Tobolsk al confi, del Tobol coll'Irtisch, 
città ind. ed assai comm. , con un metropolita, un 
ginnasio, ec. e 17,000 abit. 

Tomsk. Tomsk al confi, dei Tom coir Oby , 
città fortificata ed assai comm. , con 12,000 abit. 
Bamaul alla foce del Barnaul nel Y Oby , città ind. 
con ricche miniere d' oro e d'argento, e 6,000 ab, 
Jenisseik sul Jeuissei, città assai comm. , eoa 6,000 
abitanti. 

Irkutsk. Irkutsk (Irkutzk) al confi, dell' Jrkut 
coir Angara, città fortificata, arciv. , ind. e delle più 
comm. f con un ginnasio ec. e 3o,ooo abit. Kiachta 
presso la frontiera Chinese, città fortificata ed assai 
comm. , con 2,600 abit. stabili. Nertscinsk sulla 
Nertscia infl. della Szilka, città fortificata, con ric- 
che miniere di oro e di argento, e 2,000 abit. Jakutsi 
sopra un ramo del Lena, città comm. , con 3,ooo 
abit. Ochotsk città comm. con un porto sul Mare 
di Ochotsk e 2,000 abit. Bassa-Kamtsciatka (Nischoa- 
Kamtsciatka ) sul Kamtsciatka, città comm. , con un 
porto, e forse 700 abit. stabili ; essa è il capoluogo 
della vasta peuisola di Kamtsciatka. 

Spettano a questo immenso (1) Governo le se- 
guenti ìsoIq posLe nell'Oceano Artico; 1' ARC1P» 
J)EL LENA presso la foce del Lena formato da 
parecchie isole , di cui le principali sono : Nasti- 
tak y Krestiak, TumazkoL UARCIP. DI LACHOW 



(1) Li iti» «perfidi è di a,oa3,368 miglia. 
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presso la foce della Jana, le cui maggiori isole sono 
I^erwoi , Staroi , Makrowskoi , ec. frequentate dai 
Russi che vanno a raccogliervi una grande quantità 
di avorio bianco e giallo. La NUOf^A SIBERIA 
(Terra di Lachow) posta al nord delFArcip. di La- 
chow } essa pare fissai grande , ma è poco cono- 
sciuta. U ARCIP. DEGLI ORSI E DELLA CRO- 
CCE presso le foci della Kowyrua. L'isola BIELOE, 
ec. Tutte queste isole sono deserte. 

Giacciono nel Mare di Behring : Y ARCIP. DI 
SINDOIV le cui principali isole sono : Hugun , 
Pusliak 9 Kumjan e Nuwin abitate da pochi indi- 
vidui. 

L'isole IMA GLI IV e IGELGIM nello Stretto 
di Behring abitate da una tribù di Tsciuktsci ec. 

Giace tra il Mare di Ockotsk ed il Grande-Ocea- 
no Y ARCIP. DELLE KURILI formato da 25 isole 
quasi tutte abitate e di cui sole 21 spettano all'I. 
Russo. Le principali e le meno popolate sono : M«- 
towa, Eeorpu, Simusir (Schamaschur) , Urup ( Ales- 
sandro) ove trovasi Kurilo-Rossi luogo commerciante. 

Dipendono pure da questo Governo le colonie 
che i Russi hanno fondato nell' America, e l' isole 
ad essa geograficamente appartenenti. Vedi l'Ame- 
rica Russa. 

La parte orien. (1) pel Governo di Perm 
( Provincia di Ekatharinburg ). Ekatharinburg ( Je- 
kathrinburg) sull'Iset, città fortificata, comm. ed as- 
sai ind. con una celebre scuola di mineralogia, e 
più di 60,000 abit. Nischnei-Newiansk città ind. 
e comm. , con 10,000 abit. Irbit ( Irbizk ) città delle 
più comm., con 2,400 abit. stabili. 

La parte oriejnt. del Governo di Orenburg 



(1) La parte dei due Governi di Orenburg e di Perm, che giact 
ali est dei Monti tJral, deve considerarsi come appartenente alla Si- 
beria, sebbene sotto 1' aspetto civile sia compresa n*H' Europa for- 
mando parte dei due sopraddetti Governi. Cosi opina il dotto signjr 
Malto-Brun, da me preso a guida. Vedi la Mota alla pagina 61. 
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(Circolo di Troitzk) . Troitzk città comm,, con 1,000 
abitanti. 

Appartengono alla REGIONE DEL CAUCASO 
i seguenti governi. 

Grusia. (Grusinia, Georgia Orientale ossia Per- 
siana). Tifiis sul Kur, città ind. ed assai comm. 
con bagni caldi assai frequentati e forse 22,000 abi- 
tanti. 

Caucaso. Georgiefsk presso il Podkuma , città 
fortificata, con 800 abit. civili. Kisljar (Kislar) sul 
Terek, città forte, ind. ed assa\ comm. , con 9,000 
abitanti. 

In questo Governo vi sono parecchie colonie nuo- 
vamente fondate lungo la Kuma, la Malka , il Te- 
rek ec. 

Il Territorio dei Cosacchi del Mar Nero. 
Questo paese, considerato civilmente, appartiene al 
Governo europeo della Tauride ; esso è diviso in 
Stanize, e 'governato come quello dei Cosacchi del 
Don. Ekaterinodar sul Kuban, piccola città, n'è il 
capo-luogo. 

PAESI SOLTANTO TRIBUTARI, di cui alcuni 
non sono anzi, che nominalmente vassalli dell' l. 
Russo. Questi appartengono, parte alla regione del 
Caucaso qui sotto descritta, e parte alla Tata ria. 
In questa contrada spetta all'I, Russo la maggior 
parte del Paese dee Kirgts (Kirgis-Kaisaks) , cioè 
tutto quel tratto eh' è occupato dalla Orda Media 
e dalla Piccola Orda , le quali sono soggette ad 
un Kan, che giura fedeltà all'imperatore di Russia , 
cui però non paga alcun tributo. Sono poi vassalli di 
questo Kan una parte dei Turkomani, viventi tra i 
mari Caspio, ed Arai. 

Della Regione del Caucaso. 

Long, dal 34° 3o' al 4 7 ° 3o\ Lat. dal 39° 4?°- 
Superficie. 124,000 Popolazione 2,000,000. 
Maggiore Lunghezza dalla penisola di Apsche- 
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ron sul Caspio allo Stretto di Enikale sul Mar Ne- 
ro 660 miglia. 

Maggiore Larghezza dal Manitz al confine me- 
ridionale della Grusia 3oo miglia. 

Confini. Al nord il Manitz e la Kuma che se- 
parano questa regione dalla Russia europea. All' 
est il Mar Caspio, al sud il R. di Persia e l'Asia ot- 
tomana. All'oca il Mar Nero, lo Stretto di Enika- 
le ed il Mare di Azow. 

Fiumi. Sboccano nel Mar Caspio la Kuma, il 
Terek (Aragwi), il Koisu col Karak e colla Kasoia, 
la Samura, il Deli ed il Kur (Mikwari). Si ren- 
dono nel Mar Nero, il Don col Manitz (Manitsch) , 
il Kuhan, il Fasi ossia Rioni» 

Religione. La religione dominante nelle due 
Geòrgie è la Cristiana-Greca. La Maomettana è do- 
minante nella Circassia, nel paese degli Osseti, nel 
Daghestan, nello Schirwan e presso le tribù Tatare. 
Vi sono molti Ebrei. Parecchie tribù abitatrici delle 
montagne vivono prive interamente di pubblico culto 
religioso, e sono senza sacerdoti. 

Governo. Le numerose tribù abitatrici di que- 
sta regione formano molti piccoli Stati o Kannati 
parte formati da luoghi e comunità indipendenti , parta 
da aristocratiche riunioni di Stati. Parecchie sono as- 
solutamente libere ed indipendenti, parecchie altre 
sono parte suddite e parte tributarie degl'I. Russo 
ed Ottomano. Molti di questi Kannati e liberi ter- 
ritorj sono tanto poco considerabili, che talvolta non 
consistono che in un solo villaggio formato da po- 
che case. 

Industria e Commercio. Gli abitanti di questa 
regione sono pochissimo industriosi, se si eccettua- 
no quelli di Kubascia, di Awar, di Tarku, di Kasa- 
misch nel Kannato di Ghazi-Kumuk, di Schamachi e 
quelli che appartengono alle principali città della 
parte soggetta ai Russi. La loro industria si esercita 
particolarmente a fare alcuni lavori di legno , di 
ferro, d'argento, di rame, alcune stoffe di lana e di 
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cotone. La principale occupazione della maggior parte 
degli abitanti; consiste nell'educazione del bestiame. 
Molle tribù non vivono che di rapina. I principali 
articoli che vengono esportati sono: cavalli, pecore, 
cera, pelli di bovi e di bufali. 1 più importanti af- 
fari di commercio sono nelle mani degli Armeni e 
dei Kubasci. 

Topografia. Questa importante regione neglet- 
ta in quasi tutte le geografie e patria di un gran 
numero di nazioni , si può attualmente considerare 
come un* appendice deir I. Russo. Il paese dei 
Gorski , la maggior parte della Circassia, del Les- 
ghistan, ed una parte detrAbassia sono i soli paesi, 
che ancora conservano la loro indipendenza. Consi- 
derata politicamente, questa regione si può dividere 
in Regione Russa, in Regione Ottomana, ed in ile- 
gione Indipendente, 

REGIONE DEL CAUCASO RUSSA. Questa può 
suddividersi in due parti principali: 

PAESI DEL CAUCASO SOGGETTI AI RUS- 
SI. Questi comprendono i due Governi del Caucaso 
e della Grusia, il territorio dei Cosacchi del Mar 
Nero, ed una piccola parte di quello dei Cosacchi 
del Don. Vedi alla pagina 32. 

PAESI DEL CAUCASO TRIBUTAR J DEI 
RUSSI. Questa suddivisione comprende i seguen- 
ti paesi; 

La GeorciA Occidentale alcuni anni fa tribu- 
taria dell'I. Ottomano 3 essa è divisa nei tre seguen- 
ti principati: 

P. d j Im erete. Cotatis sul Rioni, con un me- 
tropolita greco, e forse i,ooo abit. 

P. di Mingrelia Iscuria (Isgaur) città comm. 
con un porto sul Mar Nero. 

P. di Guriel. Titizighe ( Pghiteo ) porto sul 
Mar Negro. 

Il Lesghistan ove il Kannato di Awar. Awar 
( Chunsag, Kshundsach ) città ind,, con forse 5,ooo 
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aVit. ; in essa risiede il più polente principe del Les- 
yhistan, beuchè nominalmente vassallo dei Russi. 

Il Dachestan ( Paese Montuoso ) comprende tut- 
ta la parie orientale del Caucaso, I geografi non 
&' accordano fra loro nel determinare i suoi confini 
australi e boreali. Esso è diviso nei seguenti paesi, 
pochi anni sono vassalli del R. di Persia, ed ora 
dell' I. Russo. % 

Paese dei Tatari-Kumuk. diviso in parecchi pic- 
coli Kannati di cui i principali sono; il 

KANNATO DI AXAl (Aksai). Axaì sull'Asai 
infl. del Terek, luogo assai commerciante. 

KANNATO DI ENDERY (Andreewa). Ende- 
ry sulla Kasma, città assai comm., con forse i5,ooo 
abitanti. 

Kannato di Tarku il cui principe maomettano 
ha il titolo di Schemzalj o SchahbaaL Tarku sul 
Tarku, città comm. ed ind., con 10,000 abit. 

Kannato di Kaidak, il cui principe maometta- 
no ha il titolo di Vtzme o Aemse. Barschli gros- 
so villagio è la capitale. Questo Kan possiede nel 
Lesghislan il territorio di Kubascia o Kopasch 5 ove 
Kubascia sopra il Koisu, città forte, delle più ind. 
e comm., con forse 6,000 abit. 

Paese di Tabasseran diviso fra 5 principi vas- 
salli del Kan di Kura. Tabasseran capit. del più 
potente. 

Kannato di Derbent. Derbent città fortificata, 
con un porto e circa 4jOOO abit. 

Kannato di Kura. Kura n* è la capitale. 

Kannato di Kuba. Kuba sul Deli, città comm., 
con forse 2,5oo abit. 11 suo territorio è tanto fer- 
tile che i Persiani lo chiamano il paradiso delle 
rose. Da questo Kannato dipende la Sig. di Sallian 
alle foci del Kur nello Schirwan. 

Lo Schirwan (Kurdistan, Paese del Kur), che 
si estende lungo il Caspio al sud del Daghestan 
sino alla foce del Kur 5 esso comprende i seguenti 
Kannati, pochi anni sono vassalli del R. di Persia, 
ed ora dell' 1. Russo. 
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Kànnàto m Bartj Baku, città comm., col miglior 
porto del Caspio, e circa 8,000 abit. 

Kankato di Schàmàchi. Nuovo-Schamachi (Schir- 
wan) città comm., con 5,ooo abit. 

Kannato di Schiki (Kaballa). Nuchi (Aauchi) 
città fortificata, con forse 1,800 abit. 

REGIONE DEL CAUCASO OTTOMANO 
in due parti principali : 

PAESI SUDDITI. Questa divisione non com- 
prende che una parte della Georgia Occidentale 
detta Sa Aabego formante il Pascialik. di Ajcalzire 
(Tcheldir). Akalzike sul Kur, città fortificata e comm., 
con forse i5,ooo abit. 

PAESI VASSALLI. Questa divisione che po- 
chi anni sono comprendeva una gran parte dei pae- 
si ora vassalli de* Russi, non comprende ora che la 
sola Grande Abassia, la quale è sotto la protezione 
dell' I. Ottomano. Vedi la pag. 567. 

REGIONE DEL CAUCASO INDIPENDENTE. 
Essa non comprende attualmente che i soli seguen- 
ti paesi ; 

PAESE DEI GORSK1 diviso fra un gran nu- 
mero di popoli, di cui i principali sono: 

I Suani, il cui principe è indipendente. 

I Basiani, di cui alcune tribù sono soggette a 
principi Circassi. 

Gli Osseti. (Ironi). Alcune delle loro tribù so- 
no quasi senza religione. Tutti i loro principi indi- 
pendenti riconoscono per loro capo un Kan, che ri- 
siede nel villaggio d' Ahbmed ( Tscin ). Alcune loro 
tribù sono assai industriose. I principi Circassi do- 
minano sopra alcune di esse. t 

I Kisti ( Kisteti ) divisi in parecchie popolazio- 
ni di cui le principali sono: i Tschetschi ( Tschet- 
schenzen) governati da un principe maomettano det- 
to Aslan-Bei che risiede nel villaggio Tschetschen; 
Gì' Ingusci ed i Karabulakì vassalli dei Circassi. Al- 
cune altre popolazioni vivono vassallo dei Russi. 

CIRCASSIA soggetta a parecchi principi, alcu- 
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ni de* quali diconsi vassalli della Russia. La maggior 
parte però della nazione è indipendente. Non vi so- 
no città che meritino d' essere menzionate. Tutta la 
Circassia dividesi in tre parti., cioè la Circassia del 
Kuban, la Grande Cabarda, e la Piccola Cabarda. 

AB ASSIA soggetta a parecchi principi indipen- 
denti, alcuni dei quali dominano sopra varie tribù 
dei Gorski. Tutta 1' Abassia -dividesi in 

Grande Abàssià posta sul Mar Negro. Essa è 
sotto la protezione dell' L Ottomano, il quale vi 
possiede alcune piccole piazze. 1 luoghi principali 
sembrano essere Marnai con un porto sul Mar Ne- 
gro, Anapa luogo fortificato e comm., con un porto. 

Piccola Ab assi a al nord del Caucaso lungo il 
Kuban. Essa è una parte vassalla dei Russi. 

LESGIIISTAN (Paese dei Lesghis) abitato da 
una numerosa popolazione divisa in 27 tribù, alcu- 
ne delle quali sono le più feroci di tutta la regio- 
ne del Caucaso, ed alcune altre per lo contrario 
sono le più industriose ed incivilite. Una parte del 
territorio dei Lesghis appartiene al Kan di Tarku 
ed a quello di Kaidak. Il resto è soggetto a vaij 
principi indipendenti. I principali Stati di questa di- 
visione sono: 

Il P. di Giiazi-Kumuk ( Ekasi-Ekumuk ). Zschin- 
patai città di 0,000 abit. Kasamisch città ind., con 
forse 4> 00 ° abit. 

La Rep. di Akuscia (Akuscha) i cui abitanti 
sono maomettani. Akuscia grosso villaggio fra le più 
alte montagne del Caucaso, con forse 6,000 ab. 

La Rep. ni Dino, i cui abitanti, viventi presso 
le sorgenti della Saraura, sono senza religione. 

La Rep. di. Anzug. Anzug sulla Sainura è la 
città capitale. 

Dell 9 Asia Ottomana ( Turchia Asiatica. ) 

« ... 

Long, dal 24° al 47°- Lat. senza 1' Abassia 
dal 3o° al 4*°. 
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Maggiore Lunghezza dallo Stretto dei Darda- 
nelli alia foce dell' Eufrate 1,260 miglia. 

Maggiore Larghezza dalla frontiera della Geor> 
gia a 4 quella della Palestina y5o miglia. 

Superficie 370,000. (1) Popolazione 12,000,000. 

Confini. Al nord lo Stretto dei Dardanelli, il 
Mar di Marinara , lo Stretto di Costantinopoli, il 
Mar Nero e la Regione del Caucaso spettante alla 
Russia. Air est la stessa Regione ed il R. di Persia. 
Al sud il Seno Persico, i deserti dell' Arabia ed il 
Mediterraneo. WY ovest il Mediterraneo e Y Arcipelago. 

Fiumi. Si scaricano nel Mar Negro la Sankara 
colla Pursak, la Kizil-Irmak, la Jtzil-Armàk^ il 
Baiami. Si rendono neir Arcipelago il Sarabat ed 
il Meandro ( Meinder ). Sboccano nel Mediterraneo 
il Seihum, e Y Oronte ( Aasi, Assi ). Si getta nel 
Golfo Persico V Eufrate ( Frat ) coi Tigri. Il Mar 
Morto riceve il Giordano. 

Religione. La Maomettana divisa in parecchie 
sette, fra le quali meritano particolare menzione 
quelle dei Motualis, degli Ismaelis, e dei Nosai- 
ris, è la dominante. Più della metà degli abitanti di 
questa regione professa diverse sette della Chiesa Gre- 
ca. Vi sono pure molti Cattolici ed Ebrei. Gli 
Arabi Beduini ed i Zingani vivono quasi senza re- 
ligione, o per lo meno senza culto. 

Industria e Commercio. Gli abitanti dell' Asia 
Ottomana sono più industri di quelli della Turchia 
Europea. Eglino raccolgono gran quantità di seta e 
di cotone, di cui fanno varie sorte di stoffe, tap- 
peti ec. La tintura delle sete, delle lane e delle 
pelli è quivi portata alla maggiore perfezione, come 
' pure la preparazione dei zigrini e delle pelli. Le 
abbondanti miniere di rame dell'Asia Minore sono 
lavorate con grande profitto. Le principali esporta- 



a (0 Io questi calcoli sodo compresi i deserti, e la parte della Re* 
fiooe del Caucaso soggetta all' Impero. 
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fiorii oltre i generi soprindicati sono: varie spezie 
di gomme e di resine, il migliore oppio eh' esista, 
rabarbaro, rame, caffè, datteri, vini, cavalli ec. Le 
principali importazioni consistono in parecchi articoli 
di fabbriche o manifatture europee, ed in una gran- 
de quantità di danaro contante, soprattutto di zec- 
chini veneti. 

Topografia. Questa vasta parte dell' I. Ottoma- 
no è divisa in 20 Ejalet o Pascialik y suddivisi in 
Sangiaccati ec, i quali sono compresi nelle se- 
guenti grandi divisioni adottate nelle comuni geo- 
grafie, ma che nou sono più in uso presso <}li Ot- 
tomani. 

1/ ASIA MINORE corrisponde ai Pastialik di 
Anadoly ( Anadhouly ) Kutaieh ( Kutalya ) sul- 
la Pursak, città assai ind., e comm., con fragni caldi 
e 60,000 abit. Brusa ( Bursa, Brousah, Prusa ) città 
delle più ind. e comm., con bagni czldi, con un 
arciv. armeno ed un altro greco, e forse 80,000 
abit. ; essa fu la capitale deir impero Ottomano pri- 
ma di Andrinopoli. Angora ( Anguneb, Beibasor ), 
città ind. e comm., con forse 80,000 abit. Smirne 
(Ismir ) città delle più ind. e la più comm., dell' 
Asia Minore, con un porto, un arnv, cattolico, uno 
armeno ed un altro greco, con m 9 università greca 
e forse 140,000 abit. Questa citò è posta in mez- 
zo ai possedimenti di Kara-Osroan, ed è governata 
da un Musselim attualmente dipendente da esso. 
Pergamo sul Kaikus, città ind e comm., la quale 
diviene ogni giorno più florida e popolata; essa 
contiene forse 70,000 abit., ecf è la capitale dei pos- 
sedimenti di Kara-Qsman, detto anche il Principe 
delle Falli, che regna sopra quel tratto della Natò- 
lia, eh' è compreso fra la Sankara ed il Meandro. 

Siwas ( ttoum, Paese? dei Romani ). Siwas cit- 
tà assai decaduta dal suo primiero splendore, con 
forse 3o,ooo abit. Amasia sul Jezil-Armak (Iris), 
città comm., con un metropolita greco e forse 26,000 
abit. Tocat città ind. ed assai comm , con un arciv. 
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armeno e forse 5o,ooo ab. Jeuzzatt città che divie- 
ne ogni giorno sempre più florida e popolata; essa 
contiene forse 5o,ooo ab., ed è la cap. dei possedi- 
menti di Tsciapan-Oglu, i quali si estendono fra 
la Sankara ed il Jezil-Armak. 

Trebizonda ( Tarabozan ). Trebizonda città as- 
seti cornili., sebbene decaduta dal suo primiero splen- 
dore, con un vesc. greco, una rada, e forse 3o,ooo 
abit Rize ( Irissa ) città assai coinm., con un por- 
to, « circa 3o,ooo abit. 

Konieh. Konieh città assai decaduta, eoa un 
metropolita greco, e forse 20,000 abit. Cesarea ( Kai- 
sarieh ) cap. di un Musselimlik, città ind. e comm., 
con un metropolita greco, un liceo, e forse 26,000 
abit. 

Merasch. Merasch ( Murasch ) città comm., con 
forse 20,ooq abit. Aintab città ind., con forse 
25,ooo abit. 

Adana. Jdana sul Seihhum, con un forte e 
7,000 abit. 

Musseumlu di Cipro, formato dall' isola di Ci- 
pro, e dulie antiche Panfilia e Cilicia detta Trachea. 
Lefcosia ( Nicosh ) nell' isola Cipro, città ind. e 
cornar, con un arcivescovo greco ed un vescovo 
armeno, è circa n,ooo abitanti. 

1/ ARMENIA propriamente detta (Turco ma ni a) 
corrisponde ai segueati Pascialik : 

Kars. Kars città forte, ind. comm., con un 
vesc. armeno. Bajazet ( Bajasid ) città forte e comm., 
con forse 20,000 abit. ' ' 

Erzerum. Erzerurrt (Àrserum, città ind. e delle 
più comm., con un arriv. armeno ed un vesc. gre- 
co, e forse i5o,ooo abit. Erzingan sull'Eufrate, cit- 
tà comm., con forse 00,000 abit. Kamachoscemah, 
con forse 18,000 abit. 

Wan. Wan sul lago di Wan, città forte, con 
un arciv. armeno, e forse 40,000 abit. Hosciab cit- 
tà di 10,000 abit. 

✓ 
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La MESOPOTAMIA ( El-Dsjezyreh ed Irak- 
Araby ) corrisponde ai segueuti Pascialik; 

Diarbekir. DiarbeVir ( Kara-Araid ) sul Tigri, 
città assai ind. e coram., con un patriarca jacobi- 
tico ed un altro nestoriano, e forse 100,000 abit. 
Sered con circa 12,000 abit. El-Dsjezyreh sul Ti- 
gri, città ind. e comm., con forse 70,000 abit. 

Orfa. Orfa ( Urfa, Rakka, Edessa ) città ind. 
e coram., con un vesc. jacobitico, un altro armeno 
e circa 4°> 00 ° abit. 

Mossul. dipendente in adesso dal Fasciai ik di 
Bagdad. Mossul sul Tigri, città ind. e comm., con 
un patriarca nestoriano e forse 70,000 abit. 

Bagdad ( Irak-Araby, ossìa Babilonia e Caldea 
degli antichi), da cui dipendono il Pascialik di 
Mossul, parte del Kurdistan, e tratto tratto il P. 
di Anah neir Arabia Bagdad sul Tigri, città fortifi- 
cata, assai ind. e delle più comm., con forse 100,000 
abit. Hella sulP Eufrate, città comm* ed assai ind., 
con 3o,ooo abit. 5 essa fu fabbricata colle rovine di 
Babilonia, che sono poco discoste. Bassora (Basra) 
città delle più comm. dell'Asia, con un porto, e 
forse 60,000 abit 5 essa è la sede di un principe ara- 
bo indipendente, il quale interrotlamente paga tri- 
buto al Gran-Signore. 

La SIRIA ( Sham) corrisponde ai seguenti Pa- 
scialik: 

Aleppo. Aleppo (Alep, Hhaleb) sul Kawik, cit- 
tà delle più ind. e comm., con un patriarca greco, 
un arciv. armeno, uno giacobitico ed uno maronitico, 
e i5o,ooo abit. Antiochia (Antakia, ) sull' Aasi, cit- 
tà palriarc, con 18,000 abit. 

Tripoli Tripoli (Tarablus) città fortificata, as- 
sai comm., con un porto, un vesc, greco, e 12,000 
abitaoti. 

Acri. Acri (S. Giovanni d'Acri) città forte e 
comm. , con un arciv, greco, un porto e circa i5,ooo 
abitanti. 

Damasco. Damasco ( Demaschk) sul Barady, città 
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delle più ind. e cornili. , sede del patriarca greco di 

Antiochia, con forse 200,000 abit. Hems (Homs) pres- 
so TOronte, città ind. e comm. , con 3o,ooo abit. 
Bamah sulI'Oronte, città assai ind. e comm. , eoa 
100,000 abit. Gerusalemme (Jerusalem, Soliman, El- 
Kods ossia Città-Santa) nella Palestina (Falesthin) , 
celebre santuario de' Cristiani e de Maomettani, con 
un patriarca greco, un altro armeno e forse 5o,ooo 
abit. ; essa è il capo luogo di un Agalik. Hebron 
(Khalil) città ind. e comm. , con più di 20,000 
abitanti. 

Sono comprese nella Siria parecchie popolazioni 
quasi indipendenti, la maggior parte delle quali vi- 
ve nelle vallate del Libano. Le principali e le più 
conosciute sono : i Drusi> i Maroniti, i Nosairis gli 
Ansarle^ gì* Ismaelis ed i Motualis. 

Il KURDISTAN OTTOMANO è diviso in cin- 
que principati assai poco soggetti alla Porla. Quello 
di Kara-Dgiolan è il più considerabile. Betlis città 
forte, con forse 20,000 abit. , è la residenza del Bas- 
sa Ottomano. 

Nella REGIONE DEL CAUCASO gli Otto- 
mani posseggono ancora una parte della Georgia Oc- 
cidentale. Vedi la pag. 366. 

Neil' ARABIA gli Ottomani avevano pochi an- 
ni sono i due soli porti di Gedda e di Jambo da 
essi presidiati, ma appartenenti al Grande-Seeriffo 
della Mecca nominalmente soggetto al Gran-Signore. 
Un Bassa risiedeva a Gedda e da esso dipendevano 
i governatori Ottomani di Jambo, di Suaquem in 
Trogloditide ec. In forza degli ultimi avvenimenti e 
delle vittorie riportate sui Wahabiti, gli Ottomani si 
possono considerare come la Potenza ora dominante 
in quella vasta regione. Vedi l'Arabia. 

Della Cataria Indipendente (1). 

Long, dal 47° So* al 72 0 . Lat. dal 36° al 5o°. 
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Superficie 5oo,ooo (i) Popolazione 3,5oo,coa 

Maggiore Lunghezza dal Capo Kargan sul Mai 
Caspio al Monte Belur i,o5o miglia. 

Maggiore Larghezza dal Korassan Usbeko ai 
Monti Alatau goo miglia. 

Confini. AI nord la Russia Asiatica. All'est l'im- 
pero Chmese. Al sud i regni di Cabui e. di Persia. 
All' ovest il Mar Caspio. 

Fiumi. Si rendono nel così detto Mar d* Arai 
il Slr ( Sihon ) , V Amu ( Jihou ) che riceve , il 
Soghd . 

Religione. Quella ch'c professata da quasi tutti 
gli abitanti è la Maomettana Sunnìca^ ossia Orto- 
dossa. Vi sono per altro molti Armeni e non po- 
chi Ebrei. 

Governo. Esso è assai differente. Alcune parti 
della Tataria sono governate da principi detti Ka- 
ni, i quali godono di tutti i diritti della sovranità; 
in alcune altre la loro autorità e assai circoscritta. 
Il Kannato di Ch'uva è governato aristocraticamente. 

Industria e Commercio. 1/ educazione del be- 



anni sono chiamare Tartaria Asiatica tutte le regioni ch'estendonsi 
dal nord della Persia, delle Indie, e della China fino all' Oceano Ar- 
tico. I geografi comprendevano sotto questo nome i R. di Astrakan e 
di Kasan ne' loro antichi contini, la Siberia, la Calmucchi, la Mon- 
golia, il Tibet, la Mantsciuria e tutta la regione del Caucaso. Le 
più esatte cognizioni dai recenti viaggiatori rerate alla geografia 
sulla diversità della fisica costituzione delle lingue, delle religioni 
e de' costumi d^gli abitanti dell'Asia centrate e boreale, non per- 
mettono più al geografo di confondere tanti differenti popoli sotto 
T impropria comune denomioazione di Tartari o Tatari. Essa non 
può convenire per parlare esattamente se non alla Tataria Indi» 
pendente, che forma il soggetto del presente Capitolo, ed a tutti 
quell'individui che, parlando ancora la lingua tatara, vivono sotto 
il dominio Kusso nei Governi europei della Tanride, di Kasan, di 
Astrakan ec. , negli asiatici di Tobolsk e Tomsk. La regione d-^l 
Caucaso racchiude non poche tribù Tatare, ed una ?ran parte de» 
gli abitanti della Piccol i Bucarla sono Tatari, sebbene soggett: a) 
Calmucchi ed ai Cu«nesi. 

(i) In questi calcoli non sono compiese le regioni soggett» all' I s 
Russo ed al R di Cabul. 

Tom. 2. 5 
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stiame ed il ladroneccio sono i principali mezzi di 
sussistenza delle popolazioni nomade. La maggior 
parte però degli Usbeki, gli abitanti di Taschkend, 
di Turkestan e di Chiwa esercitano una regolare 
agricoltura, e tutti i mestieri più necessarj agli usi 
della vita. Eglino fabbricano stoffe, di seta e di co- 
tone. I Bucarj e gli Armeni sono i più attivi merca- 
tanti dell'Asia: essi vanno nella Russia, nella Per- 
sia, alla China, nell'India e nelT ludo-China. Le 
esportazioni della Bucaria consistono in cavalli, pe- 
core , pelli d'asino , feltri , cotone , pelli d'agnello , 
frutta secche, pietre preziose, polvere d* oro. I Kirghis 
e i Turkomani fanno commercio di schiavi. 

Topografia. Gli Stati più considerabili di que- 
sta vasta regione sono attualmente i seguenti 

Il PAESE DI KIRGHIS. Esso non compren- 
de ora che la minor parte, quella cioè eh' è occu- 
pata dalla così detta Grande Orda, la quale è sog- 
getta ad un Kan che sembra vassallo, benché sol di 
nome, dell' imperator Chinese. Vedi per l'altra parie 
l'Asia Russa pag. 3i4- 

Il KHARIZM è diviso attualmente in due Stati 
indipendenti. 

li Kannato di Chiwa. ( Khiwa ) . Chiwa po- 
sta sopra un canale tratto dal Ghion, o Amu, citta 
fortificata, ind. , e comm, con circa i5,ooo abit. è 
la capitale. 

Lo Stato di Konrat o degli Usseri Arali è 
diviso fra tarj principi, Konrat alla foce dell' Amu 
o Jihon è la città capitale : essa rimane deserta nella 
stagione estiva. 

Il DSGATAI (Gran Bucaria, Paese degli 
Usbeki ) è la parte più bella è popolata della Ta- 
taria* Questa regione era pochi anni sono divisa in 
parecchi piccoli Stati indipendenti. Le notizie più 
'recenti ce la rappresentano come non formante che 
un solo Stato conosciuto sotto il nome di Kannato 
di Dsagatai dal quale dipendono quasi tutta la Gran 
Bucaria, il Turkestan, la parte nord-est del iCorassaa 
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ossia il territorio di Merwe, e la maggior parte del 
paese occupato dai Turcomani, vaganti tra i mari 
Caspio ed Arai ; su quest' ultimi però il suo domi- 
nio è più di nome che reale. Le principali città 
sono : Bochara sul Soghd, citta ind. ed assai comm. ; 
eoo forse 100,000 abit. ; in essa soggiorna il Kaii 
durante l'inverno. Samarcanda sul Soghd, città ind. 
e comm. , con una università maomettana celebre iu 
tutta T Asia, e forse 60,000 abit. 5 in essa soggior- 
na il Kan durante Testate. Taschkend ( Taschkuud ) 
sul Sir; città ind. e comm. , già cap. del Kannato 
indipendente di Taschkend, con forse 4°> ooc a ^^* 

li PAESE DEI KARAKALPAKl O KAKA- 
KIPTCHACK sulle rive del Sir o Sihon e sulla 
spiaggia orientale del Mar d'Arai. Essi sono divisi in 
<ìue Orde o Oulous Superiore ed Inferiore. Quelli 
delF Orda Superiore sono alquanto industriosi ed 
in parte soggetti ai Tatari di KonraL o Usbek Arai). 

■ 

Dell' Arabia. 

Long, dal 3i al 56. Lat. dal i3 al 34» 
Maggiore Lunghezza da Anah sull'Eufrate fino 

allo Stretto di Bab-el-ruaudeb 1,260 miglia. 

Maggiore Larghezza dal Capo Rasalgat sul 

Mare Indiano fino a Giddah sul Mar Rosso, io5o 

miglia. 

Superficie 840,000. Popolazione 10,000,000. 

Confini .• Al nord TAsia Ottomana* A\Y esjt il 
Golfo Persico ed il Mare dell' ludie. Al sud il Ma- 
re dell' Indie. All'ovest il Mar Rosso e 1* istmo di 
Suez. 

Fiumi. Tutta questa vasta penisola scarseggia in 
singoiar modo d'acqua ; eccettuato V Eufrate , che 
bagna la sua estremità boreale, tutti i suoi fiumi 
non sono che torrenti, e questi anche di hreve cor- 
so, avuto riguardo alla estensione del paese, cui ap- 
partengono. I principali sono ; V Aftan che scaricasi 
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liei Golfo Persico , ed il torrente di Sana che si 
rende nel Mare dell' Indie. 

Religione. La Maomettana, che nacque in que- 
sta regione, è quella ch'è professata da quasi tutti i 
suoi abitanti benché divisa in differenti sette. La nuo- 
va religione dei Wahabiti ( Wecabiti ) domina nel 
centro, ed è stata abbracciata da quasi tutte le tri- 
bù nomadi. Vi sono alcune popolazioni addette alla 
religione Ebrea. 

Governo. Una gran parte degli abitanti di que- 
sta vasta regione è nomada, e vive ed è governata 
alla maniera delle tribù del Caucaso, e della Tataria 
Indipendente. Tali sono gli Arabi Beduini, gli Anaséh 
i Beni-Shaer ec. U Arabia è divisa pure in parecchi 
Stati , i cui principi si chiamano Scheik , Ernir , 
I/nani ec. , e godono di un' autorità più o meno 
estesa, ma sempre moderata. 

Industria e Commercio. Le manifatture dell'Ara- 
bia sono di poca importanza. Sebbene il suo com- 
mercio abbia diminuito dopo la scoperta del Capo 
di Buona Speranza, esso è ancora assai esteso ed 
importante. Le principali esportazioni sono ; aloe, 
mirra, olibano , incenso , avorio , oro , gomma, ca- 
valli, un'immensa quantità di caffè, perle, ec. Le 
principali importazioni sono : ferro, acciajo, canno- 
ni, piombo , itagno, cocciniglia, specchi , sciabole > 
retro tagliato, perle false, tele , stoffe di seta, zaf- 
ferano, cardamomo, benzoino, zucchero candito, le- 
gno d' aquila ec. 

Topografia. Gli Arabi moderni, dice il dolto 
viaggiatore Niebuhr , non conoscono V inesatte (i) 
denominazione di Arabia Petrea, di Arabia De- 
serta e di Arabia Felice. Questa vasta regione, 



(i) Nella parte che viene comunemente detta Arabia Deserta v'è 
il N^U-j^d vasta regione coperta dì montagne, città e villaggi : essa 
è fertilissima in ogni sorte ili frutta, particolarmente datteri. Per lo 
contrario una gran parte dell' Arabia Felici è occupata dall' orri- 
bile ed immenso deserto di Ahkaf. 
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più celebre che conosciuta, é ora divisa in un gran 
numero di Stati più o meno potenti. Il nuovo im- 
pero dei Wahabiti, dopo essersi esteso a* nostri gior- 
ni sopra quasi tutta l'Arabia, pare attualmente ten- 
dere (1) alla sua dissoluzione, e cedere il posto alla 
Potenza Ottomana. Le principali regioni, ed i più 
importanti Stati attualmente conosciuti sono i se- 
guenti. 

PAESI^ SOGGETTI Al WAHABITI, di cui 
una parte è ora probabilmente occupata dagli Ot- 
tomani. 

11 Nedsjed, che comprende la maggior parte 
della così detta Arabia Deserta , è fertilissimo e 
coperto di città e di villaggi ; desso è diviso in pa- 
recchi distretti, fra" quali merita particolare menzio- 
ne quello di El-Ared in cui nacque il fondatore 
del WahabismO) ed in cui trovasi Derreia (Drehijeh, 
Dreiyé) capitale dei Wahabiti ; essa ha 3o collegi 
di Wahabiti e forse 3o,ooo abit. stabili. 

U Hajar (Hejer) lungo il Golfo Persico diviso 
in parecchi principati tributarj dei Wahabiti. I prin- 
cipali sono : 

Laiisa. Lahsa sulP Aftan, città considerabile. 

Zibara. Zibara. città di i4> 000 abit., i quali si 
occupano la maggior parte nella ricca pesca delle 
perle che si fa nella sua baja. U isole Baharein. V. 
la png. 38 1. 

Gran parte delle tribù' nomadi dipendevano 
dai Wahabiti. 

U HEDJAZy eh' è posto lungo il Mar Rosso, è 
diviso in parecchi Stati, fra' quali merita particolar 
menzione il. 



(i) Ibraim figlio di Mehmet Aly Bassà d'Egitto battè Sn questi 
ultimi anni Àbdallah»Ben-Sehud sovrano e generale dei "Wahabiti, 
riprese Medina e 1? Mecca, e penetrò nell' interno degli stati de' 
Wahabiti, ne prese la capitale, e fece prigione lo stesso Sehud, 
che mandò in ferri con tutta la sua famiglia a Costantinopoli , 
ove fu decapitato. Pretendasi che una sua figlia sia ora alla testa 
dell'armata e della nazione. 
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GranSceriffato della Mecca. Mecca città del- 
le più comm. dell'Asia, con forse ic<^,ooo abit. ; es 
sa è la sede del Gran Sceriffo, il quale riconosce 
F alto dominio deli' Imperatore Ottomano. Questa 
Città è annualmente visitata da un gran numero di 
pellegrini, che vi accorrono da tutte le contrade ad- 
dette alF Islamismo. Gedda (Djedda , Giddah), che 
serve di porto alla Mecca città fortificata ed a?^sai 
comm. , con un porto sul Mar Rosso ; in essa ri- 
siede il Bassà Ottomano, da cui dipendono i gover- 
natori Turchi di Jambo, di Suaquem e di altre piazze 
sul Mar Rosso. Jambo città fortificata, con un por- 
to e 3,ooo abit Medina città di circa 6,000 abit. 

1/ YEMEN, che lungo il Mar Rosso si chiama 
Theama % è ora diviso iu parecchi Stati : 

1/ tmanato d'Yemen è il più considera bile Sta- 
to di questa divisione. Sana città fortificata ed as- 
sai comm., con forse 24,000 abit., è la capitale. 

L'Imanato d'Aden. Lahadj sede dell'Imanato. 
Aden città ora quasi ridotta un mucchio di rovi- 
ne, benché sia ancora assai comm. , ed abbia un 
porto assai frequentato. Moka città fortificata, e delle 
più comm., con un porto sul Mar Rosso e circa 
18,000 abit. Zebid città grande, con un'università 
maomettana. Beh-el-Fakih (Betelfaki) città grande e 
delle più commercianti. 

UHADRAMAUT è diviso in parecchi Stati, 
U Hadramaut proprio sembra avere per capitale 
Doan città posta nell' interno, e che dicesi essere 
grande. 

L'OMAN comprende molti piccoli Stati, di cui 
i principali sono : 

L'Imanato d'Oman. Rostak, con un porto sul 
Mare dell' Indie, è la capitale. 

L' Imanato di Mascate. Mascate città fortifica- 
ta ed assai comm. , con un porto sul Mare dell' 
Indie e circa 25,ooo abit. , è la capitale. Dipendo- 
no da questo Stato l'isole Affricane di Socotora e 
di Zanzibar^ ed il P. di Gomma nella Persia Ve- 
di la pag. 38 1, e 382. 
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11 TERRITORIO DEL GRANDE EMIR si 
estende in mezzo, ai deserti che giacciono alla de- 
stra dell' Eufrate. Anak sull'Eufrate, con 5,ooo abit., 
è la capitale di questo Stato, che interrotta mente 
riconosce V alto dominio dell' I. Ottomano. 

Del Regno di Persia ( Iran ). 

Long, dal 4i° al 59°. Lat. dal 26 0 al 4o<\ 
Maggiore Lunghezza dall'Armenia al confine 

occidentale del Mekran 1,080 miglia. 

Maggiore Larghezza dal confine boreale del 

Korassan fino al Capo Jask sui Mare dell'Indie 720 

miglia. 

Superficie 38o,ooo. Popolazione 8,000,000. 

Cònfini. Al nord i paesi parte sudditi e parte 
tributar] dell'I. Russo nella Regione del Caucaso, 
il Mar Caspio e la Tataria Indipendente. All' est il 
R. di Cabul ed il Belochistan. AI sud il Mare dell' 
Indie ed il Golfo Persico. All' ovest il Golfo Persico 
e l'Asia Ottomana. 

Fiumi. Si rendono nel Caspio il Kur col suo 
infl. Aras, ed il Tedzen. Sbocca nel Golfo Persico 
V Eufrate, il quale, mediante i suoi infl. Tigri e 
Karasu (Karung, Ahwas), riceve il Diala ed il Su* 
ster, che irrigano il suolo Persiano. Il Jageron, lo 
Zendrud ce , si perdono fra le sabbie. Il Bandarnir 
(Bend-Emir) entra nel lago isolato Baktegan. 

Religione. La Maomettana della setta ^ d' AH 
ossia degli Sciiti è quella eh' è professata dai Per- 
siani (Tadjyks , Tadscik) , che formano la maggior 
parte della popolazione. La Maomettana Sunnica ossia 
Ortodassa è la dominante alla corte, e presso le 
numerose orde Turche, Arabe, Kurde ec. La Cri- 
stiana Armena regna nell'Armenia e nell' Ad']erbidjan 
I Guebri abitano a Yezd nel Kerman , e presso 
Ispaan. 

Governo. Esso è dispotico. Le numerose tribù 
dei Turchi (Turcomani) coi Kadjars (Eschar) cui 
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appartiene il re attuale, dei Kurdi, dei Lures^ dei 
Baktiars, dei Faili, degli Vcabiti, ec. le quali vanno 
vagando sopra i riaiti di questo regno, formano al 
dire de' più recenti viaggiatori come una seconda 
nazione quasi indipendente. La cosla lungo il Golfo 
Persico, è pressoché abbandonata alle tribù Arabe 
soggette a principi, i quali non sono che vassalli 
del re di Persia ; aggiungasi che sulle coste del Mar 
Caspio, e neir interno del regno vi sono alcuni prin- 
cipati indipendenti, i quali solo a quando a quando 
pagano un piccolo tributo. 

Industria e Commercio. I Persiani slabili detti 
Tadjyks conservano ancora una parte della loro su- 
periorità sulle limitrofe nazioni in fatto di coltura, 
di vivacità e d' industria, e vengono non senza ra- 
gione intitolati i Francesi dell'Oriente ; eglino su- 
perano gli stessi Europei nell'arte tintoria. A Yezd 
ed a Kerman si fanno con lana di cammello sciai 
inferiori a quelli di Cachemire, ma ancora ricerca- 
tissimi : sono pure assai slimate le sciable di Casbin 
e del Korassan. Le principali esportazioni consistono 
in tappeti, stoffe di seta e di cotone, broccati bellis- 
simi, zigrini, feltri fini, armi bianche, pelo di cam- 
mello e di capra, perle, ambra, cotone, assafetida , 
fruita, confetture ec, oltre parecchie mercanzie della 
Bucaria e dell' India. 

Citta Capitale. Tehèran neW Irak-Adjemi. 

Topografia. Questo vasto Regno è attualmente 
diviso nelle seguenti grandi provincie: 

Ybak Apjemi. Téhéran città che da pochi anni 
soltanto è divenuta la capitale del regno ; essa con- 
ta circa 60,000 abit. nell'inverno. Kaschan città 
comm. ed assai ind. , con più di 3o,ooo abit. Kasbin 
città comm. ed assai ind. , con 60,000 abit. Kir- 
manschah città fortificata, ind. ed assai comm. , con 
18,000 ab.; essa è la residenza del principe Mohamed- 
Alì figlio primogenito del re. Ispaan altravolta cap. 
della Persia : essa è assai decaduta, sebbene sia an- 



Digitized by Google 



I 



38i 

cor assai ind. e comm., e contenga forse, 100,000 abit. 
Hamadan ciltà ind. , con forse 60000 abit. 

Ehivan. (Armenia Persiana). Erivan città forti- 
ficata, con un arciv. armeno, e circa 12,000 abit- 
Non lungi da essa ve il celebre monastero di 
Etchmiazin, ordinaria residenza del patriarca arme- 
no, capo spirituale della maggior parie degli Armeni* 
Nachehjvarij città ind. e cornai-, sede di un pa- 
triarca armeno , di un arciv. armeno unito , eoa 
forse 25,ooo abit. 

Adjekbidjan. Tauris ( Trebis ) città che inco- 
mincia a rifiorire ; essa conta ora forse 100,000 abit; 
è assai ind. e comm. , e la sede di Abbas-Mhza 
terzogenito del re dichiarato suo successore. 

Ghilan. liescht poco lungi dal Caspio, città ind. 
e comm., con forse 10,000 abit. 

Maza nderan (Thabrestan) Ferrabad citlà assai 
comm. Balfruò-chj città assai comm., con un por- - 
to sul Caspio, e circa 25,ooo abit. 

Tre quarti del Kouassan (idiorasan). Meshged 
(Thus) citlà ind. e comm. , con un celebre San- 
tuario maomettano, e forse 20,000 abit. 

Kurdistan Persiano. Senney ciltà di circa i5,ooo 
abitanti. 

Ciiusistan (Khurestan, Derhtistan), Suster citlà 
ind. e comm. , con forse i5,ooo abit. 

Parsistan. (Farsistan, Fars). Schiraz città for- 
tificata, ind. e comm., ma alquanto decaduta, con 
forse 20,000 abit. 5 essa è la residenza di Hosseim- 
Alì secondo-genito del re. Yezd città di circa 25,ooo 
abit. , assai ind. e comm ; i Guebri (adoratori del 
fuoco) che vi sono assai numerosi, vi hanno il lo- 
ro più celebre tempio. Bender-Abuclier con 10,000 
abit. ed un porto sul golfo Persico assai frequen- 
tato, è la capitale d'un piccolo P. Arabo quasi in- 
dipendente, cui appartiene il gruppo di Bakrein nel 
Golfo persico rinomato pella ricca pesca di perle 
che vi si fa. 

Laristan. Lar (Laar) città ind., con forse 8,000 
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abit. Bender- Abbassi ( Gamrohn, Gomron ) città forti- 
ficata e comra., con un porto e circa 3,ooo abit; 
essa è la cap. di un principato arabo vassallo dell' 
Intanato di Mascate. Vedi alla pag. 353. 

Kermam. Kerman ( Sirdjan ) città florida , ind. 
ed assai comm. , con oltre 3o,ooo abitanti. 

Del Regno di Cabul. 

(Kabulìstan, Kandahar, Afghanistan). 

Long, dal 55° al Lat. dal 2 3° al 38*, 

Maggior Lunghezza dalla frontiera del Cache- 
mire a quella del Sistan 900 miglia. 

Maggior Larghezza dall'Anni nel Tokarestaa 
alle foci dell' Indo 840 miglia. 

Superficie 65o,ooo Popolazione 8,000,000. 

Confini. Al nord la Tataria Indipendente. All' 
est V I. Chinese , la Conf. dei Seik ed il deserto 
all'oriente dell'Indo, detto Redschistan. Al sud il 
Mare dell' Indie ed il Belochistan. All' ovest il Be- 
locbistan ed R, di Persia. 

Fiumi, Sbocca nel mare dell'Indie V INDO co* 
suoi infl. Ckbul ( Kameh ) , Co&mul ( Dilen ) , e 
Chunab (Chunaub) il quale riceve il Behut. VAmu 
( Jihon ) si rende nel Mare d'Arai ; YHindmend nel 
gran lago Zereli. 

Religione. I Persiani (Tadscik, Tadjyks) ed i 
Kisilbasci sono Maomettani sciiti ; gli Afghani, che 
sono la nazione dominante , sono Maomettani 
sunniti ; gl' Indiani , che formano la parte più nu- 
merosa della nazione , professano la religione di 
Brama ; vi sono inoltre parecchi Parsi ed Ebrei, 
ed alcuni Cristiani. 

Governo. Esso è monarchico-feudale, e parec- 
chi Kani ossia governatori delle provincie, e capi 
di tribù sono quasi indipendenti. Dai 1804 in poi 
la guerra civile lacera questo regno, il quale sem- 
bra essere tuttora diviso fra i tre pretendenti qui 
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sotto indicali ; il dotto geografo sig. Stein dice per- 
altro che il re attuale Mahmud-Schah V abbia ter- 
minata sino dal i8ii. Il P. di Sindi non è che 
nominalmente vassallo del R. di Cabui , cui pur 
talvolta paga tributo. Nel 1817 un Afghano ha sot- 
tratto il Cachemire all'autorità del re, e si è reso 
indipendente. 

Industria e Commercio. Per le provincie In- 
diane, Persiane e Tatare vedi l'articolo corrispon- 
dente nelle descrizioni dell' India , della Persia e 
della Tataria indipendente. 

Citta Capitale. Cabul (Kabul) nel Kabulistan. 
Topografia. Questo vasto regno, che si è for- 
mato dopo la morte del conquistatore Nadir-Schah 
è ancora pochissimo conosciuto. Avuto riguardo alle 
varie regioni cui appartengono le sue provincie, si 
può dividere nel modo seguente. 

PROriVClE INDÙ NE Cabul (Kabulistan). 
Cabul sul Cabul , città assai ind. e comm. , eoa 
forse 80,000 abit stabili; in essa risiede il re du- 
rante l'estate. 

Ghisni (Ghasna). Ghisnl sul Kowmull, città as- 
sai decaduta dal suo antico splendore , ma ancora 
ind. e comm. 

Peschawer ( Pischauer ). Peschavper città assai 
ind. e comm., con forse 60,000 abit. stabili 5 in 
essa risiede il re durante l'inverno. 

Parte del Multan. Multa n al confi, del Chu- 
naub col Ravey, città fortificata , assai grande e 
comm. , sebbene molto decaduta dal suo primiero 
splendore. 

P. di Sindi (Tatta). Esso è diviso in parecchi 
piccoli principati Beludsci, la maggior parte dei quali 
sono soggetti a tre fratelli Ameers della tribù Tal- 
puny, il cui capo nomato Mir Gholam prende il 
titolo di Hakim, ed è vassallo del re di Cabul. 
Hyderabad (Hydrabad) sopra un ramo dell' Indo, cit- 
tà fortificata ed assai comm. con circa i5,ooo abit. ; 
essa è la capitale. Tutta (Sindi) sull' Indo è ora assai 
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decaduta dal suo primiero splendore, è non conta 
che circa i5,ooo abit., benché sia ancora alquanto 
commerciante. 

Cachemire ( Kaschemyr ). Cachemire sul Begat 
presso un delizioso lago, città assai ind. e comm. eoa 
forse 5o,ooo abit. stabili : essa è uu luogo di pel- 
legrinaggio pe* seguaci della religione di Brama. 

PROVINCIE PERSIANE. Una piccola parte 
del Korassan. lleri (Herat) sulT Heri, città forti- 
ficata, grande ed assai comm. : essa è la residenza del 
pretendente Schach-Zade Firuz-ud-Dien. 

Sistan ( Sedschestan, Seghistan ). Zarang ( Sa- 
rend) sopra il Zarang j essa è la sede di un Kaa 
Afghano. 

Arothace ( Sabùlistan )• Rokkage^ 

Kandahar (Afghanistan, Paese degli Afghani ) . 
Kandahar sul Kandahar, città forte ed assai comm. 5 
essa fu per qualche tempo la capitale del regno, 
ed è ora la residenza del pretendente Schach-Zade- 
Kararon figlio del deposto re Schach Mahmud ed 
ora nuovamente regnante. 

PROVINCIE TATARE. Ghaur. Ghaur (Zouf) 
città considerabile. 

Balk. Balk (Baldi) sul Dehasch, città grande, 
assai ind. e comm. , con forse 4°j 00 ° a h»*« 

Tokarestan. Anderab ; non lungi da essa tro- 
vasi r importante passo, che a traverso le montagne 
dell 1 Ilindu-Koh conduce dalla Gran Bucaria nell' 
India, 

Del Belochistan ( Beludschistan ) 

Long, dal 56° al 65°. Lat. dal 25° al 3o° 4o<. 

Superficie i3o,ooo. Popolazione 3,ooo,oo9. 

Confini. Al nord ed all' est il R. di Gabul. 
Al sud il Mare dell' Indie. Air ovest il R. di Persia. 

Paesi. Questo Stato, formato come il precedente 
dopo la morte di Nadir colle spoglie della M. Per- 
siana, non è conosciuto che da poco più di un lu- 
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strò. Esso comprende le due poco note provincie ex-} 
Persiane Mekran e Malan. 

Religione, I Beludsci, che sono la nazione do- 
minante e di cui gran parte vive nomada , e gli 
Afghani professano la religione Maomettana Ortodos- 
sa ossia Sunnica ; i Persiani ( Tadscik ) la Mao- 
mettana Sciitica. Vi sono inoltre molti Indiani che 
adorano Brama y ed alcuni Guebri ed Ebrei. 

Governo. Esso è monarchico feudale. 

Citta* Capitale. Kelat nella provincia Tha- 
lawan. 

Topografia. Questo Stato è ora diviso in sei 
Provincie, le cui principali città sono : Kelat città 
fortificata, ind. e comm. , con forse 24,000 abit. Bela 
cap. della provincia Luz, città ind., con circa 10,000 
abit. 

DelV India propriamente detta (1) 

in generale. 

Long, dal 64° al g3 0 . Lat. dall' 8° al 35°. 

Maggiore Lunghezza dal Capo Comorin al con- 



(1) I Geografi sogliono comprendere sotto la generale denomina- 
zione d' Indie quelle due vaste penisole, che estendonsi al sud dell* 
Asia tra la Persia e la China. Eglino chiamano l'occidentale India 
propriamente detta, ed anche Penisola di qua dal Qange y ed intito- 
lano l'orientale Penisola al di là del Gange^ ed anche India Este- 
riore rispettivamente alla precedente* Ma queste denominazioni so- 
no assai inesatte ed improprie. 11 titolo di penisola non converreb- 
be, rigorosamente parlando, che alla parte australe dell* India pro- 
priamente detta, e particolarmente a quel tratto di essa ch'estende- 
si al sud della Nerbuddah, e che i nazionali sogliono intitolare Dc- 
ca/?, ossia Paese del mezzo giorno. Aggiungasi che il Gange attra- 
versa, ma non limita all'est le provincie di Allahabad, di Auhd 
(Onde), di Bahar, di Bengala che formano parte integrante della 
così detta Penisola di quii dal Gange ; che le provincie Inglesi di 
Sylhet, di Tipra, di Chatigons, e le cosi dette montagne di Garrow 
non solo sono poste all'oriente del Gange, ina lo sono eziandio a 
quello del Bramaputrc eh' è il maggiore de' suoi influenti; che tut- 
to il regno d* Assalti è attraversato da questo rivale del Gange ; che 
gli abitanti di tutti que* paesi parlano lingue indiane, e seguono la 
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Fiumi. Questa regione ne ha un gran numero. 
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fine settentrionale del Cachemire 1620 miglia (1). 

Maggiore Larghezza dal Capo Monze nel Sin-* 
di all' estremità orientale del R. di Assara i52o 

... ni 

miglia. 

Superficie 1,000,000 (*) Popolaz. 100,000,000. 

Confini. Al nord le montagne che separano / 
r India dalla Bucaria e dal Tibet. Air est Y I. la 
Birmano ed il Mare dell' Indie. Al sud il Mare dell' l 
Indie. AH' ovest il Mare dell' Indie e le provincia » 
Persiane del R. di Kandahar. 



vassalli del fi. di Cabul. 



iuJìpeodetiti del Nord, ma sono poi esclusi tutti i paesi vassalli* 
dell' I. CUinese, a quelli sudditi e i 



h 



religione di Brama * 9 che anche i cosi detti stati indipendenti del 
Nora\ considerati da taluni come parte del Tibet, appartengono ali* 
India, sia per la loro posizione, eh' è un' appartenenza del gran ba- 
cino del Gange} sia rispetto alle lingue che parlano, le quali appar- 
tengono alla grande famiglia delle Indiane; sia riguardo alla religio- 
ne cni è addetta la maggior parte, la quale è pure quella di Brama. 
Avuto riguardo a tutte queste considerazioni, di cui alcune appar- 
tengono alla sagacità del profondo geografo Malte-Brun, io non ho 
esitato un istante ad adottare le demarcazioni da lui proposte per 
questa importante parte dell'Asia, ed ho parimente ritenuto il so- 
noro e classico nome d' Indo- China da esso pure proposto per la 
Penìsola Orientale, ossia per 1* India Esteriore dei geografi Tede- 
schi. Oltre le dotte considerazioni fatte dal prelodato autore (u) a 
ciò tn* indusse anche quello di non confondere cogl' Indiani, che 
parlano una delle più picche e sonore lingue polisillabiche cono- 
sciute, popolazioni, che appartengono alla poco numerosa, ma di- 
stintissima classe delle nazioni parlanti le lingue monosillabiche, o 
quella eziandio di mettere una demarcazione fra i seguaci della re- 
ligione di Budda e quelli di Brama che si odiano accanitamente, e 
che in qualche modo la natura stessa sembra avere voluto separare 
colla poco nota catena delle montagne dette Anupectumiu, e con 
quella ancor meno conosciuta, ma ben più grande, che separa il 
regno d' Assam dall' impero de* Birmani. 

(a) Cioè, che questi paesi non hanno ancora alcun nome general' 
mente ricevuto : che alcuni di essi sono stati qualche volta soggetti 
all'impero delta China', che la maggior parte degli abitanti rasso- 
migliano molto ai Chi ne si nella Jisonomia ì nella statura, nel colori' 
lo, ne' costumi e nella lingua. 

(i> Senza il Piccolo Tibet, ma comprendendo tutti gli altri paesi 
che si considerano formare parte dell' India. 

(*) In questi calcoli sono comprese, l'isole che si possono consi- 
derare come geografiche dipendenze dell' India, e i così detti Stati 
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I maggiori sono F INDO ( Sind, detto in alcuni 
luoghi anche Nilab, Ottok, Sur, Mehran ) col Ni- 
lab, Kameh ( Cabul ), Lacka (Lucca), Chunaub che 
riceve il Behat Khelum ed il Rauvée , Seitlege 
(Setlege) che riceve il Beyah; il CAGGAR (Ken- 
ker) col Sursoty; il PAD DAR; il MEH1NDR Y j 
la NERBUDDJH colla Serpa; il TAPPI (Taptee), 
i quali si rendono nel Mare d' Oman o sia Golfo 
d'Arabia, detto anche Mare Occidentale. Il MAD* 
MURA, il CAPPERI dì cui un ramo dicesi Kolearam\ 
il P ALIAR-, il PENNAR ; il KISTNA (Krishnah) 
col Bohemahy Tungebadra e Musy\ il GONDAVE- 
RI ( Gunga-Godowry ) col Manzora e Beingonga ; 
il MANAHADA; il GANGE (Gonga, Ganga) col 
Jumnah che riceve il Chumbul ed il Betwa, Goornpy y 
Gagra, Soane, Bogmuthy, Cosa, Burremputer ( Bru- 
maputer, Brahmaputer, Tsampu o Sainpu), che Sii 
rendono nel Golfo di Bengala. 

Religione. Il maggior numero degli abitanti 
professa il Bramanisino, ossia la religione pura di 
Brama (Brahraa). In alcune contrade i Maomettani 
sono assai numerosi; in alcune altre vi sono alcu- 
ni seguaci della religione di Budda (Buddha), ma 
si tengono segreti. La religione professata da Seiks 
s' allontana assai da quella di Brama, e si avvicina 
al deismo puro. I Guebri ossia gli adoratori del 
fuoco, sono sparsi in parecchie località, e spezial- 
mente a Surate, a Bombay, a Broach, a Cambaja 
ec. Gli Ebrei Bianchi e Neri sono numerosi sulla 
Costa di Malabar. I Cristiani di tutte le comunio- 
ni, e spezialmente quelli della chiesa protestante 
trovansi in quasi tutte le principali città di questa 
vasta regione, in cui vi sono pure molti Idolatri. 

Governo. Tutti i numerosi principi, che regna- 
no sulle diverse parti di questa vasta contrada, go- 
dono di un' autorità assoluta sopra i loro sudditi, 
sebbene essa sia diversamente modificata nei diffe- 
renti Stati. Nelle due Confederazioni dei Maratti e 
dei Seik, come pure in parecchi paesi tributar) 
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degl' Inglesi, il governo può considerarsi come feti* 
dale* Sonovi ancora numerose tribù, alcune delle 
quali, governate alla maniera de' Tatari, vanno va- 
gando per la penisola, ed alcune altre che abitano 
fra le montagne, vivono colà indipendenti ma in ista- 
to ancora selvaggio. 

Industria e Commercio. La destrezza e l'abili- 
tà degV Indiani nelle arti meccaniche, sono ancora 
un soggetto di meraviglia. Non v' è nazione che li 
superi in certi lavori : gli orefici indiani travaglia- 
no in filagrano con infinita delicatezza. Le manifat- 
ture indiane di mussoline e di calicos sono le pri- 
me del mondo. Anche i bellicosi Mai-atti non sono 
affatto privi di fabbriche e di manifatture. Le espor- 
tazioni principali consistono in cotone, seta, indaco, 
cocciniglia, legno di sandalo, gomma lacca, pepe, 
cardamomo, oppio, salnitro, diamanti, ed alte pie- 
tre preziose, pelli di tigre, pesce ec., stoffe di seta 
ricamate d' oro e d'argento, diverse sorte di tele di 
cotone, come indiane dette volgarmente guinées^ 
perkal, fazzoletti di Mazulipatnam e di Paliacate, 
tele dipinte dette chites ed' impropriamente persiane^ 
panni e sciai di Cachemire ec. I principali articoli 
d' importazione sono : tlw, avorio, ambra, borace, ca- 
valli, asini d'Arabia e di Persia, rame, mirra, in- 
censo, sale ammoniaco, vini, porcellana, panni, stof- 
fe di lana, carta chinese di foglie di bambù, e car- 
ta d'Europa, armi da fuoco, vetri, orologi, ed altri 
articoli di fabbriche europee, oro, argento, ferro, 
piombo, acque minerali di Germania, chiodi di ga 
rofano, caffè, noci moscate, legno di teck, conchiglie, 
coralli, datteri, frutta secche e confettale ec. 

Divisione Politica.. La maggior parte di que- 
sta vasta regione formava settant anni fa il più ricco 
e florido Stato delP Asia meridionale conosciuto sot- 
to il nome d' Impero del Gran-Mogol. Dopo la ra- 
pida sua dissoluzione s' innalzarono sitile sue rovine 
varj Slati più o meno potenti. La Compagnia In- 
glese dell' ludie Orientali possiede ora iu assoluta 
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proprietà la più bella parte di queir impero, le cui 
altre provincie, eccettuate quelle attualmente sogget- 
te all' I. Chinese, al R. di Cabul ed allgi conf. dei 
Seik, sono più o meno sotto la sua dipendenza. 
Avuto riguardo all'attuale politico riparto dell'India 
entro i sopraccennati confini, questa regione può es- 
sere divisa come segue: 

i. Paesi formanti la Confederazione Anglo-India- 
na, ossia T Impero Indo-Britannico. 

li. Paesi formanti la Conf. Maratta, i quali do- 
po le vittorie riportate recentemente dagl' Inglesi 
sopra i più potenti principi Maralti si potrebbero 
considerare come spettanti alla precedente divisione. 

ni. Paesi formanti la Confederazione dei Seik. 

iv. Paesi soggetti o vassalli dell' I. Chinese. Ve- 
di nella descrizione di queir Impero F India Chinese. 

v. Paesi soggetti p vassalli del R. di Cabul. Ve- 
di le Prooincie Indiane alla pagina 585. 

vi. Stati indipendenti del nord. 

vii. Paesi soggetti ai princìpi Rajapuli, ai prin- 
cipi Djati e ad altri piccoli sovrani. 

viii. Paesi abitali da nazioni nomadi» oppure 
viventi in istato selvaggio. 

ix. Stabilimenti e possessi degli Europei, eccet- 
tuati gF Inglesi. 

x. Isole geograficamente dipendenti dall' India ; 
esse sono descritte cogli Stati cui appartengono. 

r 

Velia Confederazione Anglo-Indiana) ossia? 
dell' Impero Indo- Britannica. 

Superficie 620,000. Popolaz. 71,700,000. 

Fiumi. Si rendono nel Mare dell' Indie il Gan- 
ge colla Jumna, colla Gogra, col Gunduck, colla 
Cosa e col Bramaputre; il Mahanuddy\ il Godawe* 
ry; il Kisinah; il Pennar; il Pollar ; il Cavery> la 
Purnak; la Nerbuddah ec. 

Governo: L'Impero Indo-Britannico è formato 
dalle proviocie assolutamente dipendenti dalla Goni- 
Tom, a. 4 
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pagnia-Inglese e da quelle soggette a varj princi* 

f>i suoi tributar]. Sebbene il Nizara si dia il tito- 
o di alleato della Compagnia, per non dire sog- 
getto, come* lo sono eziandio il Peschwa dei Marat- 
ti, il Nabab di Auhd, ed i Rajah di Mysore, di 
Cochin e di Travankore. Tutti i paesi immediata- 
mente soggetti alla Compagnia sono divisi in tre Pre- 
sidenze: quella di Calcutta, quella di Madras e quel- 
la di Bombay, cui bisogna aggiugnere quella di 
Bencoolen nell'isola Sumatra recentemente instituita; 
ognuna di queste gran divisioni comprende parec- 
chie provincié e regni. Le Presidenze sono governa- 
te da un consiglio, che risiede nella capitale di 
ognuna di esse, ed il quale è diretto da un gover- 
natore e presidente. In Calcutta poi v' è il gover- 
pator generale, dal quale dipendono tutti gli stabi- 
limenti inglesi nel! 3 Indie. 

Topografia. Tutti i vasti possessi degP Inglesi 
neir India si possono dividere nel modo seguente: 
PAESI SUDDITI. Questi sono ripartiti nelle 
cinque seguenti Presidenze, di cui le quattro pri- 
me dipendono dalla così detta Compagnia Inglese 
dell'Indie Orientali eh" è il vero sovrano di queste 
ricche contrade, e la quinta dipende dal R. d'In- 
ghilterra, cui fu aggregala per la cessione che ad 
esso ne fece il R. dei Paesi- Bassi, Superficie 4 60,000. 
Popolazione 53.5oo,ooo. 

La PRESIDENZA DI CALCUTTA che com- 
prende le seguenti regioni. 

R. di Bendale, Calcutta ( Calcatta ) sopra un 
braccio del Gange detto Hugli, città delle più ind. 
e comm, dell' Asia, con una forte cittadella, con 
un vesc. anglicano, un' università inglese e parec- 
chi altri importanti lett. stabilimenti, e circa, 700.000 
abit. ; essa è la sede del governatore generale. Mur- 
schedabad sul Gange, città fortificata, assai ind. e 
cornai., con una fattoria Olandese, e i5o,ooo abit. 
Dacca sul Gange, città delle più ind. e comm,, eoa 
forse i5o,ooo abit 
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Bahar. Patria sul Gange, città fortificata, assai 
comm. ed ind., con i5o,ooo abit. 

Allahabàd. Allahabad ( Ellahabad ) al confi, del 
Gange colla Jumnab, città fortificata, assai ind. e 
comm., con i5o,ooo abit. j essa è uno de* Santuarj 
Bramini più frequentati. 

Benares. Benares sul Gange, città delle più 
d. e comm., con un* università indiana e 58a,ooo 
bit: essa è l'Atene degl'Indiani, ed uno de' prin- 
cipali loro pellegrinaggi. 

Parte di Agra. Agra sulla Jumnab, città ora in 
grande decadenza, sebbene sia ancora assai ind. e 
cornai., e contenga forse 3oo,ooo abit. 5 essa fu ca- 
pitale dell' I. del Gran-Mogol. 

Quasi tutto Delhi. Delhi sulla Jumnab, città 
già capitale dell' I. del Gran-Mogol e popolarissima, 
è ora assai decaduta, sebbene sia ancora assai ind. 
e comm,, e forse contenga 200,000 abit. 1/ Impera- 
tore Mogolo, pensionato attualmente dalla Compa- 
gnia, vi fa il suo soggiorno. 

Tre quarte parti d' OaissA. Kuttak (Kattak) sul- 
la Mahanadda, citta forte ed assai commerciante. 

L' Arcip. di Andaman ove Forte-Cornwallis nell* 
isola Grande-Andamau, con un porto e 700 abit. 

1/ Isola Pringipe di Galles ( Prince of Wales- 
Island, Pulo-Pinang) ove è George-town città fortifica- 
ta ed assai comm., con un porto e circa 10,000 
abitanti. 

La PRESIDENZA DI MADRAS comprende 
le seguenti regioni : 

11 Carnate (Carnatic), eh' è una parte della 
così detta Costa di Coromandel, la quale si esten- 
de fino al Capo Comorin. Madras sul Paliar, cit- 
tà delle più ind. e comm., con una forte cittadel- 
la e parecchi insti tuti letterarj, una rada e più di 
5oo,ooo abit.; in essa risiede il governatore. Melia- 
pur ( S. Tommaso ) città ind. e comm., con un 
vesc. cattolico ed un porto. Arkote sul Paliar cit- 
tà forte, ind. e comm., già sede del Nabab d' Arko- 
te ossia del Carnate}. / 
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I Circar DEt Nord comprendono parte della 
costa meridionale della provincia d' Orissa e di quel- 
la di Telingana. Sicakoìe città grande ed assai com- 
merciante. 

I Cinque Circar. Masulipatnam sopra un* iso- 
letta alla foce del Kisthna, città forte, assai ind. e 
comm. , con un porto e circa 4°> 00 ° abit. 

Parte del R. di Tanjaor . Negapatnam città 
fortificata , comm. ed assai ind. , con una rada a e 
16,000 abit. 

Parte del R. di Misore. Seringapatnam sopra 
un'isola del Caveri, pochi anni sono resideqza di 
Tippo, città ind. e forte, grande ma spopolata, con 
3^,000 abit. 3 

Parte del R. di Madhura. Tritchinqpolì poco lun- 
gi dal Caveri, città grande, forte ed assai impor- 
tante. 

Parte del R. di Tanjaor. Tonjaor sul Caveri , 
città grande e fortificata 3 in essa vi è una florida 
Missione Danese. 

La PRESIDENZA DI BOMBAY che com- 
prende le seguenti regioni: 

II territorio di Bombay. Bombay sulT isoletta 
Bombay, città forte assai ind. e comm., con un ar- 
senale, un porto e più di 200,000 abit. 5 in essa 
risiede il governatore. Surate sul Tappi, città for- 
tificata, delle più comm. ed ind. , con forse 5oo,ooo 
abit; in essa risiede un Nabnb pensionato dagl'In- 
glesi. Barotsch (Broach) sulla Neibuddab, città for- 
tificata, ind. e comm. , con un porlo. 

Parte del Guzurate ( Guzarate ) . Càmbaja città 
delle più ind. e comm. , con un porlo e più di 
*5o,ooo abilanti. 

Parte di Kanara. Onore città marittima, comm. 
con un porto. Mangalor (Korial), città comm. e for- 
tificata, con un porto e 20,000 abitanti. 

Parte della Costà di Malabar. Gl'Inglesi pos- 
seggono su questa costa le seguenti piazze : Telli- 
eheri città fortificata, con un arsenale. Kranganor 
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èìttà cotntn. ; con un arclv. cattolico* ed un porto. 
Cananor città ind. e comm.; dalla regina BiBi cui 
essa appartiene dipende eziandio Y Arcip. delle ha-* 
kedive, le cui principali isole sono Lakondy e Me- 
lelef. Calicut città ind. ed assai comm. , con ua 
porto e circa 5o,ooo abit,* in essa risiede il pen- 
sionato Zamorino, ossia Imperatore di Calicut. 

PRESIDENZA DI BENCOOLEN. Vedi liso- 
la Sumatra nell'Oceanica occidentale. 

PRESIDENZA DI CEYLAN y che comprende 
ora tutta F isola di Ceylan (Ceylon, Serendib) di 
cui però alcune popolazioni dell' interno conservano 
tuttora la loro indipendenza. Colombo (Kolumbo) 
città forte, ind. e delle più comm. , con un' accade- 
mia ; un porto e forse 5o,ooo abit. ; in essa risiede 
il governatore. Trinquemale città forte e comm. t 
con un porto e forse i5,ooo abit. Candy già cap. 
del cessato R. di Candy, il quale abbracciava tutto 
r interno dell'isola. L'isola Manaar assai importante 
pella ricca pesca delle perle che presso ad essa viea 
fatta. 

PAESI ALLEATI, o per dir meglio VASSALLI. 
Essi comprendevano alcuni anni sono i seguenti Sta- 
ti, ai quali in conseguenza delle vittorie riportate so- 
pra t più potenti principi Maratti, converrebbe ora 
aggiugnere tutta la Confederazione Maratta con tutti 
i principi ad essa mediatamente ed immediatamente 
soggetti. 

REGNO DEL NIZAM ( di Golconda ). 

Superficie 87*000. Popolazione 8,000,000. 

Topografia. Questo regno è formalo dalla pro- 
vincia di Golconda, da parte di quelle di Berar, 
Dowlatabad, Bejapar (Wisapur) e da una piccola 
parte dell' antico R. di Mysore. Bagnagur ( Hy- 
drabad, Hheiderabad ) sul Musi, città assai ind. ù 
comm. , con forse 100,000 abit. Golconda città for- 
te, ed emporio de* diamanti tratti dalle ricche mi- 
niere del suo territorio ; essa è assai, decaduta dal pri- 
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miero suo splendore. Aurungabad città forte, ind. 
tomm. , con forse 80,000 abitanti. 

REGNO DEL PESCHIVA. 

Superficie 4°) 000 - Popolazione 5,000,000. 

Topografia. Questo regno comprende parte dell' 
Aurungabad e la maggior parte del Bcjapur. Punah 
(Poonah) sul Mudanodi, città ind. e comra. con 
forse 100,000 abitj essa era prima deli' ultima guer- 
ra la sède del Peschwa ossia del capo dei Maratti. 
Vedi la Conf. Maratta. Punderpur città assai cornai., 
con un palazzo del Peschwa e circa 4°> 000 fl kit ; i 
principali capi Maratti dell'Occidente vi hanno cia- 
scheduno un palazzo. 

REGNO DI AVHD. 

Superficie 9,600. Popolazione 2,000,000. 

Topografia. Esso comprende la provincia di Auhd 
Lucknow sul Gmty, città assai ind. e com. con for- 
se 3oo,ooo abit 5 in essa risiede il principe intitolato 
Nabab. 

,' NUOrO REGNO DI MYSORE. 
Superficie 16,000. Popolazione 2,000,000. 

Topografia. Esso non comprende che una par- 
te delle vaste contrade da cui era formato l'antico R. 
di Mysore. Mysore (Maissore) sul Caveri , città 
fortificata, ind. , e comm. : in essa risiede il rajah. 

REGNO DI TRAVANCORE. 

Superficie 4>5oo. Popolazione 700,000* 

Topografia. Esso comprende una parte delle 
vaste contrade da cui era per Y addietro formato. 
Tivandapatam città fortificata, ind. e comm. , con 
forse 4°> 000 a bit* ; essa è V ordinaria residenza del 
rajah durante X estate. 

REGNO DI COCIIIN. 

Superficie 3,200. Popolazione 5oo,ooo. 

Topografia. Esso non comprende che una pic- 
cola parte de' vasti paesi da cui era per 1' innanzi 
formato. Cochin città ind. ed assai comm. , con un 
*esc. cattolico, un porto e 25,ooo abiL 
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Della Confederazione dei Maratti ( Mah a rat la ). 

r 

> a y 

Superficie 140,000. (1) Popolazione. 14,000,000. 

Fiumi. I principali sono* oltre alcuni infl. del 
Gange ; la Nerbuddah, la Purnah> la Aistnah^ il 
Godawery^ il Mahanuddy. 

Paesi. Le Provincie ( già dipendenti dal cessato 
I. del Gran Mogol) di Guzurate , di Malwah, di 
Khandeisch, di Gundwana, e parte di quelle di Oris- 
sa, di Berar, di Aurungabad e di Bcjapur. 

Citta' Capitale. Punah negli Stati del Pe- 
schwa. 

Governo. 1/ 1. dei Maratti, che pochi anni so- 
no era una monarchia assoluta, non è attualmenle 
che una Confederazione di parecchi principi indi- 
pendenti, i quali offrono lo spettacolo del governa 
feudale il meno regolato che siasi fino ad ora ve- 
duto. Il capo militare della Confederazione si chia- 
ma Peschwa, e non ha autorità sopra gli altri pria* 
cipi che in tempo di guerra. I successori del detro- 
nato Ram-Rajali ( il legittimo imperatore dei Ma r 
ratti ) non hanno che alcune onorifiche distinzioni 
in certe solennità, e vivono prigioni nella fortezza 
di Sattarah. Secondo recenti notizie, gl'Inglesi hanno 
deposto il Peschwa, ed hanno dato una parte de' suoi 
Stati ad uno dei sopraddetti principi* 

Topografia . \ Maratti vengono ordinariamente 
distinti in Maratti Occidentali ossia di Punah y ed 
in Maratti^ Orientali ossia di Berar. Gli Stati de' 
principali principi di questa Confederazione, eccet- 
cettuati quelli del Bukshi ( rajah di Nagpur o di 
Berar), sono talmente divisi, che talvolta una stessa 
città riconosce contemporaneamente tre o quattro 
sovrani , i cui Stati sono soggetti a continui politici 

cambiamenti. Qualunque metodica distribuzione di- 

• t 

■ 1 1 

(O Comprendendo anche gli Stati del Peschwa già descritti alla 
pag. 35i. e calcolati nella Confederazione Anglo-Indiana. 
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verrebbe diffidi issima è quasi inutile. Ecco le prifaci- 
pali città dipendenti dai più potenti principi Maratti. 
Amedabad ( Guzurate ) sul Mehindry, città assai de- 
caduta dalla sua primiera floridezza, benché ancora 
assai ind. e comm. Ougein sopra la Serpa, città as- 
sai florida e comm. , con un Santuario Bramino ; 
essa è la capitale degli Stati del Dowlet-Kau Scin- 
dia, eh 9 è il più potente principe della Confedera- 
zione. Punah capitale degli Stati del Peschila , il 
quale da pochi anni si è distaccato dalla Confedera- 
zione per.farsi alleato degl' Inglesi. Vedi alla pag. 355. 
Nagpur sul ruscello Nag-Nudde, città fortificata, ind. 
e comm. , con forse 80,000 abit. 3 essa è la capitale 
degli Stati del Bukshi e dei Maratti Orientali os- 
sia del Berar. Burhqmpur sul Tappi, città assai 
grande ed industriosa. Indore città grande e for- 
tificata 3 essa è la capitale degli Stati di Holkar* 
Calpy sopra la Jumnah ; essa è la capitale de- 
gli Stati di Gurìkuar. Ruttumpur nel Berar , città 
considerabile ; essa è la capitale del rajah di Tcho- 
tespor. 

Della confederazione dei Seik (Sikhs). 

Superficie 48>ooo. Popolazione 45 000 * 000 ' 

Confini. Al nord il R. di Cabul. All' est il R. 
di Nepaul, i Possessi Inglesi, gli Stati Indipendenti 
dell' Agimere ed il deserto Redschistan. Al sud il P, 
di Sindi tributario del R. di Cabul ec. All' ovest 
il R. di Cabul. 

Paesi. Tutta là provincia di Lahore ( Penjah ) la 
minor parte di quella di Multan, e piccola parte di 
quelle di Agimere e di Delhi. 

Fiumi. L'INDO co' suoi infl. Chunaub che ri- 
ceve il Behat, il Rauvée ec. 

Governo. Esso è nelle mani di parecchi princi- 
pi gli uni dagli altri indipendenti per ciò che ri- 
sguarda ramininistrazione interna decloro Stati, ina 
dipendenti da un capo comune per gli oggetti ri- 
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sguardanti tutta la Confederazione , i lui interessi 
vengono ogni anno trattati in assemblee generali di 
tutti i principi che si raccolgono in Amai sur. 

Citta' Capitale. Amarsur. 

Topografia. Le città principali sono le seguen- 
ti : Attock sull'Indo, città forte e grande, essa fu 
la residenza de* principi maomettani che conquista- 
rono V Industau. Amarsur ( Amrita-Saras cioè lo Sta~ 
gno dell' immortalità, Amretsir, Ambe^sor, Teschek, 
Camdaspur ) sul Rauvée, città ind. ed assai cornai, 
con forse 4°> O0 ° abit; essa è il principale santuario 
dei Scik. Lahore sul Ranvée, città assai decaduta dal 
s # uo primiero splendore, benché sia ancora ind. ed 
assai comui . , e contenga da circa i5o,ooo abit. , 
essa è la sede di Runjeet-Sing il più polente prin- 
cipe Seik, e capo attuale di tutta la Confederazio- 
ne. Bhakar nel Multan in un'isola dell'Indo, città, 
forte. Bhogpur ( Hurdwar ) nel Delhi sul Gange, 
piccola città assai importante pel suo corani. , e per 
essere uno de' più celebri santuarj del Branianismo* 

Stati Indipendenti del Nord. 

* 

Tutti questi Stati, rinchiusi in un doppio ricin- 
to di montagne, separano le pianure del Gange dal 
grande rialto del Tibet, e sono pochissimo cono- 
sciuti. Secondo le più recenti notizie, essi sarebbero 
attualmente ridotti ai due seguenti : 

R. DEL 2V EPAUL (Nepal). Esso comprende 
tutti i paesi che dal Cachemire si estendono sino 
al R. di Assem. 

Superficie 60,000. Popolazione 4> 000 > 000 < 

Citta' Capitale. Khatmandu nel Nepaul pro r 

prio. 

Topografia. Le principali città di questo Stata 
il quale secondo alcuni sarebbe sotto la prolezione 
delP imperatore Chinese , sono le seguenti, ognuna 
delle quali pochi anni sono era la capitale di imo 
Stato indipendente. Serinagur (Serinagar) nel Seri- 
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nagur sul Alacananda» il quale secondo SI dotto Mag^ 
giore Rennel è il vero Gange, città indi e comra. 9 
presso un celebre santuario del Bramanismo. Almora 
nel Kemaum, città ragguardevole. Gorka (Ghorka , 
Gor) nel Gorka, città importante. Ahatmanàu sul 
Bishenmutty, città ind. e comra. , con forse 5o,ooo 
obit. Mokirampur nel Mokwanipur sul Kurrah, città 
fortificata. 

R. DI ASSEM (Assam, Acham). 

Superficie 24,000. Popolazione 2,000,000. 

Topografia. Questo Stato pochi anni sono assai 
florido , sembra essere ora agitato da intestine di- 
scordie. Gergong ( Ghergong , Kergaun) sul Dek- 
how, città già assai ind. , comra. e popolata, non 
offre dopo la rivolta dei Moamurcas che un mucchio 
di rovine. 

Degli Stati Rajeputi y Djati e ài altri 

nel Guzurate. 

Questi piccoli Stati comprendono la maggior 
parte delle provincie d'Agimere , e parte di quelle 
di Agra, Delhi , Malwah , Sindy , Orissa, Berar e 
Gozurate (Guzarate) già dipendenti dal cessato I. del 
Gran-Mogol. 

Superficie 148,000 (1) Popolazione 9,000,000. 

Governo. Monarchico-feudale nei Principati Djati 
e Rajeputi, alcuni de' quali sono alleati ed altri tri- 
butar) dei Seik o dei Maratti j Monarchico-dispotico 
negli altri. 

Topografi^. Alcuni di questi Stati essendo po- 
co importanti, non ho descritto che i principali sol- 
tanto, accennando di ognuno la sola capitale. 

STATI DEI DJATI (Djates). I principali sono: 



(1) In qnesti calcoli sono compresi anche i piccoli territorj sog- 
getti agli Europei, eccettuati gì* Inglesi, e que'tratti dell' India oc- 
cupati dalle popolazioni nomade e selvagge. 
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Il BHùRTPtJR. Éhitrtpur città grande e popolata. 

II Tannasur ( Thanassar). Tannasur sopra il 
Sursoty, città grande e popolata. 

Il Paese dei Batniens. Batinda (Batnier), città 
grande e popolata, è la sede del rajah, che sembra 
essere il più potente principe dei Djati. 

STATI DEI RAJEPUTI (Rajepoutes). I prin- 
cipali sono i seguenti : 

Lo Stato di Judpore ( Marwar ) , che pare 
essere il più esteso; esso è ora sotto la protezione 
degV Inglesi. Il rajah risiede in Judpore città posta 
presso il Pudder. 

Lo Stato di Jyepore (Yenagar, Jyenagur, Ja* 
yanagar) uno dei più considerabili, ora sotto la pro- 
tezione degr Inglesi. Jyepore, città grande e forti- 
ficata, è la capitale. 

Lo Stato di Beykakeer. La sua capitale è Bey* 
kaneer, città fortificala e grandissima. 

Lo Stato dc Mewar, o d' Udipore ( Odeyptfr* 
Udavapura) è assai considerabile. Il suo sovrano, che 
prende il titolo di Ranno. d'Udipore, era conside- 
rato non è molto come il capo dei principi Rajeputi 
della provincia d'Agimere. La sua residenza è Udipo- 
re, città grande, ben popolata e fortificata. 

Stato d'Agimere. Agimere città grande e corani., 
sede del raj'ih 

PICCOLI STATI NEL GUZURATE ec. 

Stato di Soretii ( t)ehunaghar, Junagur ). Ju- 
nagar città grande e cornai. , in cui risiede il rajah 
eh' è un principe Beludscio. 

Lo Stato tu Rahdunpur. Rahdunpur città for- 
tificata , ind. ed assai corom. , con circa 3o,ooo abit. ? 
essa è la sede di un rajah Beludscio. 

Stato dei Sangariens. Questa tribù esercita 
la pirateria. Noanagur con un porto è la capitale. 

Il Ctjtch al sud del deserto dell' Indo. Bodge- 
Bodge y città grande , è la residenza del rajah. 

IL Concan, ch'estendesi da Bombay a Goa lun* 
go la costa, è abitato da parecchie feroci popolazio- 
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lai, le quali esercitano la pirateria. Rodchapur, città 
marittima , grande e comm. , pare essere * il luogo 
principale di questa parte dell'India. 

Delle Popolazioni selvagge, e nomadi. 

Parecchie numerose e feroci nazioni vivono nelle 
montagne dell'India conservando la loro indipenden- 
za 5 parecchie altre vanno vagando per questa vasta 
regione all'usanza de' Tatari, e degli altri pòpoli no- 
madi dell' Asia. Non si può dir nulla neppure per 
approssimazione sul numero de' loro individui. Le 
seguenti tribù sono quelle che meritano più delle 
altre d'essere dal geografo menzionate. 

I Beludsci nelT interno della provincia detta 
Sind. Essi sono divisi in parecchie tribù, di cui le 
principali sono i Laths ed i Sind. 

I Tscingani (Tchinganes) abitano il Pelta dell' 
Indo. Quésta nazione dedita al brigandaggio, pare 
secondo le più moderne indagini essere lo stipite 
di quelle tribù di vagabondi, i quali scorrono l'Eu- 
ropa sotto i nomi di Bohèmiens, Gypsies, Zingari, 
Zigeufiesi Vedi alle pag. ^3. e 201. 

I Bhyls nella parte meridionale del Malwah, ed 
i Goands nella sua parte orientale, sono popolazioni 
guerriere, e quasi selvagge, le quali vivono indi- 
pendenti. 

I contorni della ora deserta città di Rajemahl, e 
del Gange nel Bengala, sono abitati dai Fuppahs , 
popolazione che vive di rapina ed abita in grosse 
borgate soggette a capi detti Mandehys; essa ha 
conservato da tempo immemorabile in mezzo a' suoi 
monti la sua indipendenza, la sua lingua,' i suoi co- 
stumi e la sua religione. 

I Nanehy i Jemleh , i Mereng ed altre tribù 
selvagge delle montagne di Assam, vivono affatto sen- 
za leggi è senza coltura. 

Le montagne di Tipra, che terminano il Ben- 
gala all'est,, sono abitate dai Cutis, popolo barbaro 
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ed idolatra , diviso in una gran quantità di tribù,' 
che si fanno una guerra crudele. 

ì Pindarei ( Piudares ), che abitano lé monta* 
gne dei Marat ti Orientali, esercitano il brigandaggio 
portando la devastazione e la morte in tutta V India ; 
essi sono stati recentemente confinali ne' loro monti 
dai valore delle truppe Inglesi, le quali ne hanno 
distrutto un gran numero. 

I feroci Minas esercitano il brigandaggio, e vi- 
vono nelle montagne dei principati di Karoly e di 
Jyepore. 

Nei confini dell'antico R. di Madhura , ossia 
del Pandi-Mandalam, incontransi ad ogni passo alcu- 
ne piccole tribù indipendenti e selvagge , le quali 
trincerale in una stretta valle , sopra una scoscesa 
montagna, sfidano l'attacco delle armate regolari, e 
portano con orgoglio e con ragione il nome di la- 
dri, o in indiano di Kallis, Kulenis o Culys. Vi sono 
alcuni Kallis fino nel Malwah e nel Guzurate. 

Degli Stabilimenti, Olandesi, Portoghesi, 

Francesi e Danesi. 

Questi possedimenti sono tutti posti *n mezzo 
alle possessioni Inglesi, e non consistono c^ in alcune 
piazze isolate lungo le coste di MalaN r e di Coro- 
inandel, e lunghesso il Gange. 

POSSEDIMENTI OLANDE**- Nel R. di Bei*, 
cala ; Chiusura ( Hugli ) sopra » a ramo del Gange 
detto Hugli. 

Nel Carnate (Karnatik)- Paliakate (Waliaca- 
da ) città fortificata, ind. e fomm. , con una rada 
e circa j5,ooo abit. ; essa ' *} capoluogo delle pic- 
cole colonie Olandesi nell^ndia. 

Nel R. di Madhura - Tutukorin città ind. e for- 
tificata, con un porto r circa 8,000 abit. 

POSSE DIM E NT PORTOGHESI. Sulla Costa 
del Dekan : Goa ir un'isolelta, città arciv. , for- 
tificala ed assai comff* > con un superbo porto e 



X 
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forse 20,000 abit. ; io essa risiede il governatore ge- 
nerale degli stabilimenti Portoghesi nell' Oriente. 

Nel Guzurate: Diu città forte, eoa ua porto 
e circa 2,000 abit. Daman città forte, con un por- 
to e circa 4>° 00 a ^ lt * Rispetto a Macao vedi alla 
pag. 4.11. 

POSSEDIMENTI FRANCESI. Nel R. di Ben- 
caia. Chandernagor sull'Hugli, città assai decaduta, 
sebbene contenga ancora forse i5,ooo abitanti. 

Nel Carnate. Pondichery y con una rada , città 
assai decaduta, sebbene essa sia ancora ind. e commi., 
ed abbia forse 3o,ooo abit. 

Nel R. di Tanjor. Karikal città comna. , con 
forse 1 5,ooo abit. 

Sulla Costa di Malabar nel R. di Calicut : 
Mahé città comm. , con forse 6,000 abit. 

POSSEDIMENTI DANESI. Nel R. di Tan- 
iaor : Tranquebar (Tirangaburam) città fortificata , 
ind. ed assai comm., con un porto e i5,ooo abit. 

Nel R. di Bengala. Serampor sull'Hugli, luogo 
comm. , con un forte ; esso è il centro delle im- 
portanti missioni danesi. 

ìelV Indo- China (1) in generale. 




Long. <H 90 0 al 107 0 . Lat. dal 2 0 al 27°. 

Maggiore \tjnghezza dal Capo Romania nel 
R. 'di Riom ali \$tremità boreale dell' I. Birmano 
1,590 miglia. 

Maggiore Larò^ezza dalla frontiera occ. dell' 
I. Birmano alla oriente dell' I. di An-Nam 870 niig. 

Superficie 670,00^ Popolazione 29,000,000. 

Confini. Al nord \ R, Indiano d'Assam e TI. 
Chinese. All' est ed al s*d il Mar della China. All' 
ovest il Mare dell'Indie e VI. Indo-Brittannico. 

Fiumi. I principali sono * y Aracan 5 XAva (Ira- 



(1) Vedi U nota alla pag. 184. 
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uaddy, Irabbady ) ; il Thaluan ( Fiume di Marta- 
ban, Thaluayn ) j il Tenasserim, che sboccano nel 
Mare dell' Indie. Il Me-Nam ( Nu Kian, Fiume di 
Siam ) 5 il Cambodja (Camboge , Mei-Kong , Mai- 
Kaung, Minam Kong, Kiu-Long, Fiume di Donnai o 
di Saygong, Fiume di Cambodja, Fiume Giapponese 
Sat-Chu) r Roti ( Ghale, San-Kol) che mettono nel 
Mare della China. 

Religione. Quella di Budda (Buddha, Buddah) 
sotto diverse forme regna in tutta T Indo-China, ec- 
cettuata la penisola di Malacca, dove dominano il 
Maomettismo lungo le coste, ed il Feticismo neltt 
interno. 

Governo. Esso è dispotico in tutti gli Stati. Neil* 
I. cTAn-Nain (1) il capo della religione detto Do iva, 
gode di una grande autorità. 

Industria e Commercio. I Birmani ed i Siamesi 
fanno bellissimi lavori d'oro, e gli abitanti dell'I. d'Àa* 
Nam lavorano bene il ferro. Tutti e tre questi Sta- 
ti hanno manifatture e fabbriche sufficienti al loro 
consumo. Le principali esportazioni sono ; cotone , 
seta, cannella, pepe, cera, miele, nidi d'uccelli, noci 
d' areca, ambra, grano, benzoino, antimonio, piombo, 
ferro, stagno, oro, argento, zaffiri, rubini , agate , 
smeraldi ec. , c diverse specie di legni preziosi, fra' 
quali meritano particolare menzione Y ebano, l'aquila, 
il calambac, il sandalo ec. Le principali importazioni 
consistono in velluti, foglie d'oro, confetture, carta, 
diversi utensili di rame e di ferro, panni e chinca- 
glieria dell'Europa, porcellana della China, mussoline, 
the canape, lino ec. 

Divisione Politica. Tutta questa vasta regione 
ha cangiato intieramente da pochi anni a questa par- 



(i) I nomi di Co chinchilla e di Tonquln (Tong Qain) che tro- 
vatisi sulle carte sono ignoti agli abitanti di questa regione, la qua- 
le da loro viene intitolata An-Nam Meridionale ed An-Nam Bo- 
ttate, 
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te la sua politica costituzione. Parmi che oggigior-ai 
do si potrebbe ripartirla nel modo seguente; L dei 
Birmani al nord ed all'occidente; A. di Siam, e fi- 
di Laos nel centro ; I. di An-Nam e R. di Ponzia^ 
mo air est ; Peaisola di Malacca al sud, suddivisa in 
parecchi piccoli Stati. 

Dell' Impero dei Birmani ( Braghmani )• , 

* 

• 

Superficie 210,000. Popolaz. 9,000,000. 

Confini. Al nord il R. di Assam e 1' I. Chine- 
se. Air est V I. Chinese, i R. di Laos e di Siam. 
Al sud il R. di Siam ed il Mare dell' Indie. Air 
ovest il Mare dell' Indie, i possedimenti Inglesi ed 
il R. di Assam. 

. . Paesi. I. R. d'Ava, d' Aracan, di Pegu, e quel- 
fi meno noti di Gassay, di Katchar, di Lowa-Shan£ 
più una parte di quello di Siam e Y Arcip. di 
Mergui, detto anche di Tenasserim. 

Fiumi. U Aracan; Y Ava (Irauaddy, Irabaddy) 
il Thaluan ossia Fiume di Martaban. 

Citta' Capitale. Ummerapura nel R. di Ava. 
. Topografia. Questo impero è troppo poco co- 
nosciuto, perchè il geografo possa dare un' esatta de- 
scrizione delle sue provincie. Non indicherò che le 
sole sua città principali e più conosciute. Ummera* 
pura posta sopra un grande infl. dell' Irabaddy ; 
questa città fabbricata da pochi anni, ha un forte, 
è vasta, assai ind. e comm., e contiene forse 200,000 
abit. Ava, già cap. del R. di Ava, è ora quasi de 
serta. Pegu y già cap. del R. di Pegù, è presente- 
mente quasi senza abitanti. Rangun nel R. di Fegù 
alla foce dell' Irabaddy, città delle più comm., con 
un porto e forse 5o,ooo abit. Pronte nel R. di Pe- 
gù, città fortificata e comm., con forse 3o,ooo abit. 
Aracan nel R. di Aracan siili* Aracan , citta ind. e 
comm., con forse 160,000 abit. Mannapura già cap. 
del R. di Cassay, città grande e florida. Tenasserim 
sul Tenasserim, città ancora comm. , sebbene molto 
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decaduta dalla «na primiera floridezza. L'Ahcip. 
Mergui le cui più importanti isole sono: MERGUl 
ove, Mergui città assai comm., con un porto} S* 
Matteo (Mathew) eoa un bel porto. 

Del Regno di Siam (Meuang-Thai). 

Superficie i5o,ooo. Popolazione 4* 000 * 000 * 

Confini Al nord 1' I. Birmano. All' est il R. di 
Laos, TI. d' An-Nam ed il Golfo di Siam, braccio 
del Mare della China. Al sud il Golfo di Siam e 
gli Stati indipendenti della penisola di Malacca. All' 
ovest per un piccolo tratto il Mare dell' Indie, quin- 
di T I. Birmano. 

Paesi. La maggior parte del R. di Siam; pia- 
cola porzione della penisola di Malacca, e l' isola 
Junkseilon (Salanga) nel Mare dell'Indie. 

Fiuiwr. Il Me Nam (Fiume di Siam). 

Citta' Capitale. Bancok. 

Topografia. Questo regno è ripartito In dieci 
Provincie. Le sue principali città sono: Bancok (Fou| 
alla foce del Me-Nam. città ind. ed assai comm., 
con forse 4°>ooo abit. Siam (Yulhia, Sigathia, Crumg) 
sul Me-Nam, già cap. del regno, citlà vasta ed 
ind., con forse 100,000 abit. Ligor nella penisola 
di Malacca, cap. del R. tributario di Ligor, città 
comm., con un porto. L' isola Junkseilon assai im- 
portante per le sue ricche miniere di stagno. 

Dell' Impero d' An-Nam. 

Superficie ,2o3,ooo Popolaz. 12,000,000* 

Confwi. Al nord V L Chinese. AH' est il Gol- 
fo di Tonquin diramazione del Mare della China 
ed il Mare della China. Al sud il Mare della Chi- 
na ed il Golfo di Siam. Ali' ovest questo golfo, il 
R. di Siam, ed il Laos. 

Paesi. I. R. di Tonquin (An-Nam Settentriona- 
le ). di Cochinchina ( An-Nam Meridionale ) , di 

Tom. a. 5 
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Tsiampa /Chang)^ di Cambodja ( Donnai), e forse 
tuia piccola parte del R. di Laos. Pare che l'arci- 
pelago di Pracels ( Paracels ) posto dirimpetto la spiag- 
gia della Cochinchina sia dipendente anch' esso da 
questo Stato. 

Fiumi. I principali sono Y Hoti ed il Cambodja. 

Citta* Capitale. Phu-Xuan ( Ke-Hoa ). 

Topografia. Questo Sialo è diviso in parecchi 
regni, suddivisi in provincie. Essendo pochissimo co- 
nosciuto, non indicherò che alcune poche delle sue 
principali città. Bac-Kinh (Kescho) sul San Koi, cit- 
tà ind. ed assai comm., con forse 4°> 00 ° abit. ; essa 
è la cap. dell' An-Nam Settentrionale. Phu-Xuan 
( Ke-Hoa ) città comm., con forse 3o,ooo abit. ; essa 
è la cap. dell' An-Nam Meridionale. Cambodja 
( Camboge, Luwik, Lowaik, Lewek ) sul Cambodja, 
città grande, ind. e comm.; essa è la residenza dei 
re di Cambodja ora vassallo dell' imperatore di 
An-Nam. Sciampa ( Changy Tsiampa) capitale dei 
regno di Sciampa. L' Arcip. di Paracels pochissimo 
conosciuto. 

Dei Regno di Ponziamo. 

Questo pìccolo regno è situato lungo la costa 
fra Cambodja e Siam. Ponziamo, città fortificata e 
comm., col miglior porto di tutta la costa, è la 
capitale del regno. 

Del Regno di Laos. 

Superficie 37,000 Popolazione 3,ooo,ooo. 

Confini. Questa pochissimo nota regione sem- 
bra confinare al nord colla China ; all'est coir I. 
di An-Nam; al sud colTI. di An-Nam e col R. di 
Siam; air ovest col R. di Siam e coll'I. Birmano. 

Topografia. Langione ( Lantschang, Winkjan, 
Lantchang sul Cambodja ) città considerabile che 
yiene dai più recenti, geografi tenuta per la capi- 
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tale di questo Stato, il quale secondo alcuni sarebbe 
stato ultimamente reso vassallo dell' I. d* An-Nam. 

Della Penisola di Malacca. 

Superficie 70,000. Popolazione 1,000,000. 

Confini. Al* nord V I. Birmano ed il R. di Siam, 
All' est il Golfo di Siam ed il Mare della China. Al 
sud il Mare della China. Air ovest lo stretto di Ma- 
lacca ed il Mare deir Indie. 

Topografia. Questa penisola, cV è pochissimo 
/conosciuta, pare essere attualmente divisa fra parecchi 
piccoli principi indipendenti, oltre alcune popolazioni 
selvagge che vivono nei suo interno. Una parte di que* 
sta penisola appartiene al R. di Siam, ed un piccolo 
tratto forma il distretto di Malacca dipendente dalla 
M. dei Paesi-Bassi. Le principali città di questa regio* 
ne sono: Malacca città forte e comm., con un vescv 
cattolico, un porto e forse 6,000 abit. ; in essa risie- 
de il governatore Olandese. Queda città comm., tori 
un porto e forse 8,000 abit., essa è la cap. del R. di 
Queda. Patani città comm., cap. del R. di Patani. Bin- 
tang isola importante per essere la sede del re di 
Riom, cui paga tributo quello di Johor. 

Dell'Impero Chìnese. 

Long, dal 68° al 139 0 (0 Lat. dal 18 0 al 57°. 

Maggior Lunghezza dal Piccolo Tibet alle foci 
dell' Amur 3,ioo miglia. 

Maggiore Larghezza dalla frontiera Russa fra il 
Jenissei e X Angara alla costa della provincia Chinese 
di Quart-ton 2,o5o miglia. 

Superficie 4> 12o >ooo. Popolaz. 170,000,000. 

Confini Al nord V Asia Russa. Air est il gran 



(1) la questi calcoli, dai quali è escluso il Nepaul, sono compre- 
si aoche i paesi soltanto vassalli, e tutte V itole • gli arcipelaghi 
dipendenti dall' impero. 
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Mediterraneo Asiatico-Orientale colle sue diramazioni, 
cioè il Mare d' Ocbotsk, quello del Giappone, il Mare 
di Lieukien col suo braccio detlo Mar Giallo, ed il 
Mare della China. Al sud il Mare della China, gl' I. 
d' An-Nam e Birmano, e l' India. Air ovest il R. di 
Cabul e la Tataria-Indipendente. 

Paesi. Vedi T articolo Topografia. 

Fiumi. La Selenga che si rende nel lago Baikal 
spettante all' L Russo, il quale appartiene al Bacino 
del Jenissei, che spetta all' Oceano Artico. 1/ Amur 
che si gelta nel Mare d' Ochotsk; Y Hoang (Hoang-ho, 
Fiume Giallo); ed il Kiang (Yan-tse-kiang, Fiume 
Azzurro), che si rendono nel Mare della China: il 
Gange col Tsampu, (Brahmapulreì ; e Y Indo, che si 
•caricano nel Mare dell'Indie. 1/ Ili (Cangu) che si 
reca nel Lago Palkati; il Hyarkhan che gettasi nel 
lago Lop. 

Religione. La maggior parte dei Chinesi profes- 
sa la regione di Fo\ gli uomini di Stato e le persone 
più colte della nazione seguono la religione di Confu- 
cio. Anche quella di Lao-kiun ossia Tao-tsè ha molti 
seguaci fra i Chinesi. La religione della Corte e dei 
Mantsciu (Niu-tsche) che sono la nazione dominante 
è la Lamaica^ essa è pure quella dei Tibetani, dei 
Calmucchi, dei Mongoli e dei Sjfani. Il Maomettismo 
regna nella Piccola-Bucharia, ed il Bramanismo nei 
Paesi Indiani. 

Governo. Esso è dispotico nella China. Il Tibet 
propriamente detto è governato teocraticamente: il 
Dalai Lama, eh/ è il capo della religione, da pochi an- 
ni è sotto la protezione dell' imperatore Chincse. I 
Kan della Mongolia Meridionale sono interamente sog- 
getti alla China, cui pagano un annuo tributo; ma 
quelli della Settentrionale o Kalkas, non solo non ne 
pagano alcuno, ma ricevono anzi dall' imperatore un 
piccolo salario, senza dubbio perchè formano in certa 
guisa la guarnigione frontiera contro la Russia. La co- 
stituzioue politica dei Calmucchi e degli abitanti della 
Piccola Bucarla è simile a quella dei nostri regni feu- 
dali del Medio Evo. 
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Industria e Commercio. I Chinesi sono indu- 
striosissimi. Eglino segnalansi spezialmente nelle ma* 
Rifatture di porcellana, di seta, di carta, ec. Quasi 
tutto il commercio esterno si fa nel porto di Can- 
ton. I principali articoli d* esportazione sono .* thè, 
seta, nankino, porcellana, muschio, diversi lavori 
verniciati, borace, canfora, cannella, mercurio, ra- 
barbaro. Le principali importazioni sono: cotone, 
panni, acciaio, ambra grigia e gialla, arac di Bata- 
via, di Malacca e di Cochinchina; assa fetida, az- 
zurro, benzoino, calin specie di stagno che viene 
da Malacca e da Batavia, cera, chiovi di garofano, 
cocciniglia, corallo, rame del Giappone, ginseng del 
Canada, specchi, lastre; orologi d'oro, noci mosca- 
te, nidi d' uccelli, oppio, pelli di coniglio, di lon- 
tre ec, perle, pepe, tabacco del Brasile, ec. 

Citta* Capitale. Ptkino nella China. 

Topografia. Questo vastissimo impero è forma- 
to dall' unione delle seguenti regioni, di cui, eccet- 
tuata la China propriamente detta, non indicherò cha 
le sole citlà più conosciute e più importanti. 

La CHINA ( Cina ) propria. Essa è divisa nella 
i5 seguenti provincie secondo alcuni, oppure in 18 
secondo altri, i quali suddividono in due quelle di 
Kiang-nan, di Hu-quang, e Chen-si. 

Petcheli. (Pe-Tcheli). Pekino città delle pi il 
ind. e comm. deir Asia, con parecchi lelt. insti- 
tuti, con un vesc. cattolico, e forse 1,000,000 
d'abitanti. 

Schantow. Tsi-nanfu citlà grande ed induslre. 

Kiang na n Nankin (Nanking, Kiangningfu ) sul 
Kiang, citlà vastissima, delle più ind. e comm., con 
un vesc. cattolico e parecchi lett. insti tuli, e forse 
800,000 abit. ; questa città è Y Atene della China. 
Yang-tcheu-fu città ind. e comm., con forse 200,000 
abit. 

TcHE-KiAtfG. Han-tcheu-fu sopra il Tchiang ed 
il Canale Imperiale, città delle più ind. e comm., 
con forse 5oo,ooo abit. Liam-po ( Ning-po-fu ) ciitjk 
ind. e delle più comm., con un porto. 
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Fu-Kien (Fokien). Fa-tchev-fu città delle piti 
ind. e comm., con parecchi lett. instituti e forse 
200,000 abit. L" ISOLA FORMOSA ( Tai-uan, Tay- 
VPan) di cui soltanto la parte occidentale appartie- 
ne all' impero, V orientale essendo abitata da nazio- 
ni indipendenti. Tai-uan città fortificata, ind. e 
comm., con un porto. 

Quàn-ton ( Quang-tong ). Cantori ( Quan-tcheu- 
fu ) città assai ind. e delle piti comm. deir Asia, 
con un porto e forse 25o,ooo abit. U isola HAY- 
NAN di cui i Chinesi non posseggono che le co- 
tte, le quali attualmente sono in potere dei ribelli. 
L' Arcip. dei LADRONI (Ladrones) formato da 9 
in 10 isole abitate da una popolazione feroce, bel- 
licosa ed esperta nella navigazione, e la quale da 
25 anni colle numerosissime sue flotte inquieta il 
commercio marittimo dei Chinesi, e sostiene i ribel- 
li (1) delle provincie meridionali. 



(1) Il dotto Krusenstern dice nell' erudito suo viaggio, che 1* im- 
peratore regnante Kia-King è in preda a tutti i vizj ed a tutte le 
passioni, eh' egli è odiato universalmente, e che il germe del mal- 
contento si è sparso in tutta la China. Tre provincie erano in aper- 
ta rivolta sin dal 1798. Dopo 1' infelice spedizione fatta dal gover- 
no contro i ribelli nel i8o5, essi sono divenuti più. forti. Recenti 
notizie fanno ascendere il numero de' loro battelli a 4 000 5 i più; 
granai sono di 200 tonnellate ed hanno da 2 a 3oo Uomini d'equi- 
paggio e portano da 12 a 20 cannoni. I ribelli si sostengono nell* 
isola Haynan, su gran parte della costa sud-ovest di Formosa ed 
in una parte della Cochinchioa e del Tonquin : essi non hanno 
ancora alcun capo principale, ma i loro capi sono tutti assai d'ac- 
cordo fra loro. Nel 1810 essi rimontarono il Tigre e bloccarono 
Canton, che fu liberato dalle truppe imperiali. Il dotto naturali*'* 
Leschenault aggiugne che fino da circa 25 anni esiste nella China 
un'associazione segreta conosciuta sotto il npme di Thian-Thée- 
Ohéc, cioè cielo-terra uniti: i suoi principj sembrano essere stati 
portati dall' Europa nella China, essendosi formata questa società in 
Canton. Gli esempi di severità e l'austerità delle leggi non 
han potuto distruggerla nel 1804. Fin da quell'epoca 9 provin- 
cie di quel vasto impero erano in preda all'anarchia prodotta da 
questi settar| il cui numero aumentava ogni giorno, ed i quali ec- 
citarono la terribile insurrezione di Pekino del 28 Settembre 181 3, 
la quale ebbe per pretesto la carestia. I principj di questa numero- 
sa, setta sono generalmente sparsi presso i Chinesi dell' isola Java ; 
ma gl'iniziati non osano abbandonarti ad alcun eccesso per - timore 
«lai governo europeo* 
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Distretto Portoghese ove Macao città vesc. 
c comm,, con un porto e circa 16,000 abit. j essa 
dipende dal viceré di Goa. Vedi pag. 3oi. 

KiANG-si. Nan-tchang fu città ind. e comm., con 
forse 25o,ooo abit. King-te-ching borgo dei più ind. 
e comm., con forse 5oo,ooo abit. 

Hu-quang. Vu-tchang-fu città ind. e delle più 
comm., coq forse 3oo,ooo abit. 

Honan. Cai-song-fu sopra V Honan, città assai 
ind. e comm., con forse 3oo,ooo abit. 

Schansi. Tai-yuen-fu città grande, ind. ed assai 
commerciante. 

Schensi la maggiore di tutte. Sin-ganfu sull' 
Hoey infl. dell' Hoang, città fortificata, ind. ed assai 
comm., con forse 35o,ooo abit. 

Setchuen ( Sse-tchuen ), Tching-tu-fu città gran» 
de, ind. e commerciante. 
/ Koei tcheu. Koei-yang-fu piccola città. In que* 
sta provincia vivono molte tribù selvagge dette 
Sengminosse. 

Quang-si. Quei-ling-fu. 

Yunnan. Yunnan-fu città ind. e commerciante. 
In questa provincia vivono i Lo-los y i quali non so* 
no che tributar] dell' imperatore Chinese. 

Il TANGUT di Marco Polo eh' è il KOKO- 
NOR de' geografi moderni, ed il SlFAN sono pae* 
si pochissimo conosciuti; essi giacciono tra la Chi- 
na ed il Tibet, e pajono vassalli dall' I. Chinese. 

Il TIBET (Thibet, Pout, Bhut, Thebet, Tob- 
bat, Dschan, Baran-Tala, Tangut). Questa vasta con» 
trada pochissimo conosciuta pare essere ora divisa 
in parecchi regni, tutti più o meno dipendenti dall' 
I. Chinese. Le città principali sono le seguenti: 
Lassa (Tonker, Barantola, Lhassa, Dsassa ) presso il 
Burremputer, cap. del Tibet propriamente detto di- 
pendente dal Dalai-Lama, città fortificata, ind. e del- 
le più comm., con un'università lamaica, una forte 
guarnigione Chinese e forse 80,0000 abit. Putalci 
celebre monastero sopra una montagna, ordinaria re* 
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sidenza del Dalaf-Lama. Tischu-Lumbu sul Paioomt- 
cbieu infl. del Burremputer, città ind., con unum* 
Tersità lamaica e circa 6,000 abit. fra cui 2,500. 

{;ilonghi ossia sacerdoti lamaici; essa è la cap. del- 
a parte del Tibet soggetta al Tischu-Lama, indipea- 
dente dal Dalai Lama. Tassisudon sul Tehintchieu, 
cap. del Butan (Takpo); essa è la sede del rajah 
Daeb, il quale è tributario del Tischu-Lama. Latak 
(Lata) città ragguardevole ed assai comm., capitale 
del R. di Latak. 

L' INDIA CHINESE. Questa poco nota parte 
dell' Asia comprende i seguenti paesi. 

Il Paese di Belur, eh' è formato da parecchi 
piccoli principati Indiani vassalli della China. 

Il Piccolo Tibet, che pare essere dipendente 
dal principe di Latak , uno de' sovrani del Gran 
Tibet. 

Il Nepàtjl (Nepal) secondo alcuni sotto la pro- 
tezione dell' imperatore della China. Vedi alla pa- 
gina 3o2. 

La PICCOLA BUCARIA (1). Le due princi- 
pali città di questa poco nota regione sono : Cashgar 
(Soashgar) già cap. dei Kan della Bucaria Orientale, 
e Yarkhand. (Yarhand) sul Yarkhand, la quale passa 
attualmente per la capitale di questa contrada. 

La CALMUCCH1A è abitala dai Calmucchi , 
Dazione nomada, la quale è divisa in quattro grandi 
popolazioni , vassalle attualmente dell' 1. Chinese. 
Quella denominata Sonjori domina nella Songaiìa, 
Della Piccola Bucarla, e dai suoi principi dipendono 
secondo recenti notizie i Kirgis della Grande Orda. 
Vedi alla pag. 274. 

La MONGOLIA , posta a levante della prece- 



fi) Questa denominazione, adottata in tutte le Geografie, è ine- 
aattissima, essendo questa regione assai più vasta della c^sl detta 
Gran Bucaria ebe giace alt' ovest di essa nella Tataria Indipenden- 
te. Sarebbe piò ragionevole chiamarla Bucaria Orientale. 
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dente > è abitata dal Mongoli propriamente detti , i 
quali sono distinti io Mongoli Gialli (Scharra) che 
abitano nella parte meridionale, ed il Mongoli Neri 
(Kalkas) che dimorano ndla settentrionale. Z he- ho II 
è la capitale dei primi : in essa suole risiedere i'im- 
perator della China duraDte F estate. 

m La MANTSCIUR1A posta a levante della Mon- 
golia, essa è abitala da Niu-tsche (Bogdoi), i quali 
formano la nazione dominante nella China. Questa 
regione e divisa in due. Governi. Mukden ( Schin- 
Yang ) città grande, già capitale dei sovrani Mantsciuri 
prima che conquistassero la China. 

ha COREA vasta penisola, che forma un regno 
tributario dell' Impero. King-ki-taoj città grande, ind. 
e ben popolata, è la sua capitale. Secondo le più re- 
centi scoperte la costa della Corea è bordeggiala da 
oltre 1,000 isole di differente grande/za, che si po- 
trebbero intitolare Arcipelago della Corea. 

Oltre F ISOLE e gli ARCIPELAGHI dipen- 
denti dalla China e già descrili colle sue provincie, 
meritano particolare menzione* seguenti: L'Arcjp. di 
Liquejo ( Lieu-Kieu ) il q?ale unito a quello di 
Madjicosemah che giace al^nd sud-ovest di esso, for- 
ma un piccolo regno tribu*rio delF L Chinese. Nep- 
chan nell'isola Grande-lqnejo città ind. ed assai 
comm. , còn un porto, è a sede del re. Typinsan è 
V isola principale delF A^P- di Madjicosemah. 

Dell'I, del Gippone (Japon, Japan) 

a 

Long, dal 147 011 l6 6° Lat. dal 3o° al 46°. 
Superficie 92,0° (0 Popolazione 17,000,000. 
Confini. Al n*à 1° Stretto di La Perouse ed 
il Mare di Ochotsfe all' est il G rande-Oceano 3 al sud 



(i) In questi calco non *ono compresi nè i possessi pocliissimo 
conosciuti sulla cost orientala della Corea; nè quelli dell isola Se- 
fbalien. r 
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51 Grande-Oceano ed il Marc della China ; all' ovest il 
Mare della China e quello del Giappone. 

Paesi. Tutto l' Arcip. Giapponese propriamente 
detto formato dalle grand' isole Niphon (Nipon), Ximo 
(Kiusiu) e Xicoco (Sikoke, Sikokf) , con un gran nu- 
mero di minori, cui deve aggiugnersi la grand" isola 
Matsmai (Matsuoiai, Jedso, Jesso, Insù) 5 inoltre una 
parte della costa orientale della Corea e 4 delle Pic- 
cole Kurili. 

Religione. Quella di Sinto (Xinto) , il cui capo 
è il Dairi, è la religione della Corte e del maggior 
numero degli abitanti. Una gran parie della nazione 
professa la religione di Budda (Budso, Bud, Buddah). 
Parecchi letterati e molte persone di alto grado so- 
no addetti a quella di Confucio. Gli Ainos sono 
Idolatri. 

Governo. Esso è monarchico-feudale. Il Dairi che 
sino al i585 fu il sovrano di questo impero, ora non 
possiede che la pro\incia di Miaco, e non è che il 
capo della religione. K Kubo che si dice suo luogo-te- 
nente dirige tutti gli affaci, ed è il vero sovrano; egli ha 
una grande autorità sof^a 72 principi ereditai j , i 
quali sono suoi vassalli e comandano dispoticamente 
nelle diverse provincie c\e loro sono soggette. 

Industria e Commercio. I Giapponesi sono la 
più colta ed incivilita nazione dell'Asia 3 eglino han- 
no portato alla massima perfezione V agricoltura, la 
fabbricazione delle armi bianche, della carta e delle 
vernici. Nessuna nazione orientale fa stoffe di seta e 
di cotone più belle, le loro porcellane sono più 
. perfette di quelle della Chini; ì Giapponesi non 
commerciano che coi Chinesi , Coreani, Kurili ed 
Olandesi. Le esportazioni principili consistono in ri- 
so, canfora, stoffe di seta e cotone, porcellana, pa- 
recchie merci d' un bellissimo e delicatissimo lavoro, 
oro, argento, rame, ferro, acciajo , thè, erbe medi- 
cinali, diamanti ed altre pietre presse, ambra, pelli 
di volpi ec. Le principali importazioni sono chi- 
na, rabarbaro, zucchero, stagno, piombo, stoffe di 
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seta e di lana, tele stampate, borace, mercurio, dro- 
ghe, specchi, lime, spille, orologi ec. 

Citta* Capitale. Jedo nell'isola Nipon. 

Topografia. Questo impero è diviso in parec- 
chi piccoli principati oltre i dominj particolari dell' 
imperatore, e quelli del Dairi. Nelle seguenti isole, 
che sonò le maggiori, trovansi le città che più delle 
altre meritano di essere menzionate. 

Nipon ch'è la più grande di tutte. Jedo (Jeddo, 
Edo) sulla Tongawa, città delle più ind. e comm. , 
sede del Kubo, con un porto e forse 8oo,coo abit. 
Osacca alla foce del Jedogava nei dominj del Ku- 
bo, città fortificata, delle più ind. e comm. , eoa 
forse 5oo,ooo abit. Miaco ( Kio ) sul Kamogava, con 
un* università ed altri lett. instituti, e forse 4 00 > 000 
abit. , essa è la sede del Dairi , ed il centro del 
commercio , dell' industria e della letteratura Giap- 
ponese. 

Xicoco. Ava (Awa) città ragguardevole, capitale 
della provincia di questo nome. 

Kiusiu Nangasaki città assai mercantile , con 
forse 60,000 abit. : essa ha un porto, ch'è il solo di 
questo impero che sia aperto agli stranieri. 

Matsumai abitata dagli Ainos, che sono gover- 
nati dai capi ereditar) dei villaggi, i quali si ricono- 
scono vassalli del principe Giapponese di Matsumai, 
e gli pagano tributo. L'isola è divisa in cinque 
circondaij. Matsumai sullo Stretto di Matsumai, città 
forte e comm., con un porto e forse 10,000 abi- 
tanti j in essa risiede il principe Giapponese. 

Dell'Isole Asiatiche.. 
L'isole che (1) appartengono al Continente Asia- 



(1) L* Asia ha una pressoché infinita quantità d'isole, che tro- 
vando»! più vicino alle sue coste (V. le Isole Europee pag. *33) di 
quello che a quelle di qualsivoglia altro Continente, devono iiidi- 
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tico trovandosi sparso iti diversi Mari, sembrami che 
il miglior modo di classificarle metodicamente sareb- 
be il seguente 

ISOLE ED ARCIP. NEL MEDITERRANEO. 
RoDi n Samos, Psara, Scio, Metelino, Cipro, ec, f 
latte spettanti all'I. Ottomano. Vedi alle pag. 217, 220» 

ISOLE ED ARCIP. NEL MARE DELL'INDIE. 
Ceylan spettante alla M. Inglese (pag. 289). L'Arcip. 
Delle Lakedive dipendente dalla regina Bibi (pagi- 
na 290). L'Arcip. delle Maldive composto da ua 
grandissimo numero d* isolette, di cui molte non sono 
che puri scogli , e formano un piccolo ma florido 
regno; nell' isola principale MALDIVA (Male) v'è 
Maldwa ciltà ind. ed assai comm. , con un porto; 
in essa risiede il Sultano che s'intitola Rastan. 
L'Arcip. di Andaman formato dalla Grande Arida* 
man dipendente dagli Inglesi ( pag. 291 ) e da 25 
isole minori. L'Arcip. di Nicobar formato da 12 
isole poste al sud del precedente , è considerato 
quale dipendenza della M. Danese, sebbene da pa- 
recchi anni i Danesi abbiano abbandonalo i deboli 
stabilimenti colà eretti dai Fratelli-Moravi ; anche 
gli Austriaci hanno da lungo tempo abbandonato la 
loro colonia nell'isola Sombreiro ; secondo recenti 
notizie gl'Inglesi hanno preso possesso dell'isola 
Karnikobar. L'Arcip. di Tenasserim spettante all'I. 
Birmano (pag. 5o4). L'isola Junkseilon (Salanga) 
dipendente dal R. di Siam (pag. 3o5) L'isola Pihnaivg 
è una colonia Inglese dipendente da Calcutta (pag. 290). 



spensabilmenre essere dai Geografi considerate quali sue apparte- 
nenze. La confusione estrema che regna in tutte le Geografie quan- 
do trattasi di classificare l' isole Asiatiche, e l' impossibilita, di poter 
Accordare colle divisioni fisiche e politiche le opinioni fra loro di* 
•cordi di rispettabili autori, come d'Anville, Fabri, Busching, Ga- 
spari, Stein, Hassel, ec. in' indussero a dar loro un ordine intiera- 
mente nuovo, ed il quale fosse relativo alla giudiziosa classificazio- 
ne fatta dal profondo geografo Malte-Brun di tutte I' ìsole del 
Grande Oceano, le quali formano la quinta parte del Mondo. Vedi 
la nota alla pag. 170. 
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ISOLE ED ARCIP. NEL GRANDE OCEANO E 
NELLE SUE DIRAMAZIONI. L'Arcip. di Paracels 
dipendente dall'I. d'An-Nam (pag. 3o5). L'isole 
Haynan , Formosa, e gli Ahcip. di Madjicosenah, e di 
Lieu-Kieu spettano all' I. Chinese (pag. 307 e 309). 
L'Arcip. dei Ladroni presso le coste della provincia 
di Quan-ton (pag. 3 10). L'Arcip. del Giappone ove 
l' isole Niphoriy Ximo y Xicoco, Matsmai, ec. formante 
ri. Giapponese (pag. 260). L'Arcip. delle Kurili ove 
l'Isole Mutowa, Etorpu^ Simusir, Urt/p, ec. spettanti 
all'I. Russo (pag. 260). L'isola (1) Secalien (Oku* 
Jesso, Jesso Superiore, Tchoka) dirimpetto le foci 
dell' Amur. I Giapponesi vi aveano uno stabilimento 
alla baja d'Aniwa, che i Russi hanno distrutto nel 
1807 , probabilmente per fondarvi una colonia. Gli 
Ainos abitano la parte meridionale; la costa orientale 
pare deserta ; una colonia di Mantsciu occupa la co- 
sta nord-est presso V imboccatura dell' Amur. L'isole 
Behring e Mednoj (di Rame) sono ambidue de- 
serte. L'Arcip. di Sindow nel Mare di Behring, e 
T isole Imcglin e Igelcim poste nello Stretto di 
Behring spettano all'I. Russo (pag. 260). 

ISOLE ED ARCIP. RELL' OCEANO ARTICO. 
Gli Arcip. decli Orsi, di Lachow, del Lena, la 
Nuova Siberia , l' isola Bieloe ec. spettanti all' L 
Russo (pag. 260). 

Della Geografia fisica dell 9 Oceanica (2) 

in generale. 

Long, dal 76 0 orient. al 112 0 occ. Lat. dal 4<>° 

BOREALE al 52° AUSTRALE. 



(1) Il dotto Sig. Bertuch, seguendo l" opinione degf intelligenti 
e bravi naviganti Broughton e Krusenstern, vuole che quest' Uola 
non sia che una prolungazione del Continente Asiatico, negando 
l'esistenza dello stretto chiamato Manche de Tutorie, Convinto 
dalle ragioni addotte in contrario dal profondo geografo Sig. Malte- 
Brun, io non ho esitato a seguire il suo parere, ed ho descritto 
questa parte dell'Asia come Da' isola. 

(3) Questa sonora denominazione, proposta da Malte-Brun sino 
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Maggiore Lunghezza dalla punta più occidenta- 
le dell' isola Sumatra all' isola Pasqua 9,600 niig. 

Maggiore Larghezza dall' estremità boreale dell' 



dal 1804 e adottata da Ziinmerman, Lapié ed altri valenti geografi, 
dev' essere preferita a qualunque altra, come quella che indica il 
carattere essenziale di questa parte del mondo, la quale è immer- 
sa, per cosi dire, nel Grande-Oceano, nell' Oceano per eccellenza. 
Questa immensa massa d'acque intersecandola in mille diverse guise 
dà una fiso nomi a tutta particolare alla sua geografia, alla sua storia 
civile ed alla sua storia naturale. Ogni altra denominazione dev'es- 
sere abbandonata, come implicante rassomiglianze dove non ne so- 
no, né ve ne può essere alcuna. 

Il numero pressoché prodigioso d'Isole di differente grandezza, 
che al sud ed all'est estendonsi dell' Asiatico Continente, è stato il 
soggetto di non poche dotte discussioni fra. i geografi, i quali non 
s'accordano ancora nella loro classificazione. L' Erodoto portoghese, 
Giovanni de Barros, fu il primo che colpito dall'aspetto particolare 
degli arcipelaghi della Sonda, delle Molucche e delle Filippine pen- 
sò che si dovessero considerare come un nuovo. Mondo e chiamarli 
Polinesia, termine che significa moltitudine d'isole. Il presidente 
Debrosses appropriandosi l'idea e la denominazione del Portoghese 
propose di comprendere sotto il nome generate d' Australasia la 
Nuova Olanda, la N. Guinea e la Terra di S. Spirito, e sotto quello 
di Polinesia i numerosi gruppi d'Isole piccolissime sparsi sulla va- 
sta estensione del Grande Oceano. Ma la prima di queste denomi- 
nazioni è poco esatta, essendo necessario comprendervi parecchie 
isole le quali restano all'oriente dell'Asia, e fra le quali molte es- 
sendovene di piccolissime, dovrebbesi classificarle fra quelle appartenen- 
ti alla Polinesia. Alcuni geografi tedeschi come Fabri,Schutz, Stein ed 
* altri estesero il nome di Polinesia a tutte quest' isole ad eccezione 
degli arcipelaghi delle Filippine, della Sonda; di Celebes, delle Mo- 
lucche e delle Caroline. Altri proposero di chiamarle tutte Indie Au- 
strali, denominazione inesattissima, la maggior parte di esse estenden- 
dosi all' est e non al sud dell'Asia. I limiti che Forster, Pinkerton 
e Walckenaer han tentato di stabilire fra le Molucche e la Nuova 
Guinea, sono troppo complicati e troppo arbitrar) per poter essere 
adottati. La maggior .parte dei geografi pieni di rispetto per l'antico 
nome d' Isole Asiatiche, non hanno osato riconoscere una verità 
fisica evidente, cioè che tutte 1' isole al sud-est dell' Asta non for- 
mano che un solo gruppo colle terre della Nuova Guinea e cogli 
altri arcipelaghi del Grande Oceano. Il dotto geografo Malte-Brun, 
di cui seguo le proposte denominazioni e class fìcazioni, sebbene le 
abbia un poco modificate quest' ultima, ha ben ragione di dire, che 
eonvien rinunziare a creare una quinta divisione del globo, qualora 
non vogliasi darle i naturali suoi limiti in tutta la loro estensione. 



• 
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Arcipelago Vulcanico air estremità australe del grup- 
po di Lord Auckland nella Polinesia 6,000 miglia. 

Confini. Al nord il Mare dell' Indie, lo Stretto 
di Malacca, il Mar della China, F isola Formosa ed 
il Grande Oceano presso sotto il 4° parallelo boreale. 
Al est il Grande Oceano, che separa F Oceanica dalla 
America preso sotto il 112 grado di longitudine oc«* 
cidentale. Al sud il Grande Oceano preso sotto il 52 
parallelo australe. AlF ovest il Mare delF Indie fino 
al 76 grado di longitudine orientale. 

Mari. Parecchie parti del Grande Oceano pren- 
dono denominazioni particolari secondo i paesi da 
esse bagnati ; come il Mar della China, vero Me- 
diterraneo formato dalla costa delF Asia e dalF isole 
Formosa, Basii i, dall'Arcipelago delle Filippine, e dall' 
isole Borneo, Billiton, Banka e Sumatra ; il Mar di 
Celebes fra Burneo, le Filippine e Celebes. Il Capi- 
tano Flinders ha dottamente proposto di dare alle 
acque comprese fra la Nuova Caledonia, e F isole 
Salomone, la Nuova Guinea e la Notasia, il nome di 
Mare di Corallo. 

Stretti. I principali ed i più frequentati sono : 
lo Stretto della Sonda (Sunda) all' ingresso princi- 
pale della China fra F isole Sumatra e Java 5 lo 
Stretto di Malacca tra Sumatra e la Penisola di Ma- 
lacca ; lo Stretto di Bally fra Sumatra e Bally : lo 
Stretto di Dampier fra la Nuova Brettagna, ed un' 
isoletta posta all' est della Nuova Guinea ; lo Stretto 
di Torres fra la Notasia e la Nuova Guinea, lo Stret- 
to di Cook fra le due isole che formano la nuova 
Zelanda. 

Capi. I principali sono : la Punta del Diamante 
(Pointe du Diamant) nelF isola Sumatra ; Capo Java 
nelF isola Java 5 Capo Disgrazia (Malheur) e Point- 
Laut nelF isola Borneo ; Capo IValsch nella Nuova 
Guinea ; Capo Yorck, Punta (Pointe) Wilson, Punta 
Scoscesa (Escarpée) ec. nella Notasia ; Capo Sud 
nelF isola Diemen ; Capo Nord Capo Sud nella Nuo- 
va Zelanda i Capo Inganno (Gap Engano) nell'isola 
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Luzon, e Capo S. Agostino (Augustin) in quella di 
Mindanao, ambedue nell'Arcip. delle Filippine, ec. 

Fiumi. Tutta Y Oceanica essendo formata da un 
gran numero d'isole, non v'ha alcun fiume che me- 
riti d'essere menzionato per la sua grandezza, ec- 
cettuati quelli di Borneo e di Celebes. 11 Conti- 
nenteAustrale, che potrebbe formare un'eccezione, tro- 
vasi in singoiar modo mancante d'acque correnti. Non 
si è scoperto ancora alcun fiume che corrisponda alla 
vasta sua estensione, se pure il Macquarie ultima- 
mente scoperto non sia la parte superiore del corso 
di un gran fiume. Il maggior fiume conosciuto di 
tutta l' Oceanica è quello di Menjer-Massing nell' iso- 
la Borneo. 

Laghi. Ve ne sono parecchi, ma nessuno merita 
qui d' essere menzionato per la sua importanza. 

Montagne. Tra le numerose catene di montagne 
che si diramano per tutte l'isole formanti l'Oceanica, 
avvene alcune che portano a grandi altezze le loro 
cime nell' isole Sumatra, Luzon, in quelle degli Arcip. 
di Sandwich, della Società, degli Amici nella N. Ze- 
landa ec. L' estensione però di queste catene di mon- 
tagne noti può mettersi in paragone colla lunghezza 
e colle diramazioni di quelle delle altre parti del 

f;lobo. La Notasia può sola far un'eccezione colla sua 
unga catena di montagne , che a piccola distanza 
eslendesi parallela alla sua costa orientale. Questa 
immensa catena formata dalle montagne più scoscese 
del globo scorre dal nord al sud, dal Capo York sullo 
Stretto di Torres, fino alla punta di Wilson su quello 
di Bass. 

Vulcani. Tutta l'Oceanica abbonda in singoiar 
modo di vulcani. Senza nominarli tutti dirò soltan- 
to, che parecchie sono risole dell'Oceanica Occi- 
dentale, le quali ne hanno uno almeno in ciasche- 
duna. L' isola Luzon ne ha tre conosciuti, fra'quali 
merita particolare menzione quello di Albay, ch'è 
assai alto. Quella di Sumatra ne ha quattro colos- 
sali. Java ne ha sette. Quello di Ternate nell'Arcip. 
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delle Moltncclie è assai aitò. Le due isolette Tofoa 
e Kao nel!' Arcip. degli Amici ne hanno uno cia- 
scheduna. 

Valli. Le maggiori e più profonde si trovano 
nell'interno delle grand' isole Sumatra, Java, Cefe- 
bes, Borneo ec. e nel Continente Australe, ossia nella 
Notasia. 

Deserti. L'Oceanica ha molte solitudini ossia 
luoghi disabitali, ma non ha alcun deserto propria- 
mente detto. La sola Notasia forma una eccezione , 
essendovi parecchi siti lu^igo le sue coste, cui può 
convenire questa qualificazione. 

Rialti. Pare che la Notasia ne possa avere di 
considerabili ; almeno dobbiamo alla recente scoperta 
(1810 e i3i4) fatta dall'inglese Evans di una parte 
dell' interno di quel continente , la conoscenza del 
considerabile rialto , eh' estendesi tra Sidney nella 
Nuova Galles Australe e la città di Balhurst. 

Della Geografia Polìtica dell'Oceanica 

in generale. 

Superficie 3,33o,oóo. Popolazione 20,000,000. 

Lingue. Tutte le lingue di questa Parte del 
Mondo sono pochissimo conosciute, ad eccezione di 
quelle spettanti alla grande famiglia Malese. L'elen- 
co sottoposto offre la sistematica classificazione di 
quelle che sono più estese e più conosciute. 

1. Famiglia delle lingue MALESI divisa come 
segue : 

Ramo Asiatico ossia Continentale, che com- 
prende la lingua. 

Malay-Tallam ossia Alto-Malese. V. la pag. 248. 

Ramo Oceanico ossia Insulare, detto volgarmente 
Ma la y- Pass e r ossia Basso-Malese , che comprende 
le seguenti lingue: 

Sumatrese- Antica (Malese Antica) parlata nell'I, 
di Achem , e dai Rejangs , Lampoong, e secondo 

Tom. a. 6 
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Malte-brun anche dai Battas nell' interno, dell' isola 
Sumatra. 

Sumatrese-Moderna (1) (Nuova-Malese) parlata 
lungo le coste di Sumatra nel)' I. di Menangkabo. 

Javanese-Alta parlata alle due Corti degl'I, di 
Mataran e di Suracarta , e nell' interno dell' isola 
Java. 

Javanese-Bassa parlala lungo le coste dell' isola 
Java, in parte di Celebes ec. 

Bagassa, parlata dai Sugassi (Bnggiescn, Bonys,) 
lungo gran parte delle coste di Celebes, di Bor- 
neo, ec. 

Molucchese parlata da quasi tutti gli abitanti 
dell' Isole Molucche, ossia delPArcip. delle Spezie. 

Tagalese parlata dalla maggior parte degli abi- 
tanti dell' isole Luzon, Marìnduque, Camarines, Panai 
Casamalan ec. spettanti all' Arcip. delle Filippine. 

Bissagese parlata nell'isole Samar, Jolo , Basi- 
ìan, Bohol , ec. ed in parte di Mindanao spettanti 
all'Arcip. delle Filippine. 

Polinesia Occidentale parlata negli Arcip. delle 
Marianne e delle Caroline, ec. 

Polinesia-Orientale parlata negli Arcipelaghi de- 
gli Amici, dei Navigatori , della Società , di Men- 
tana, Pericoloso, di Sandwich, nel gruppo della Nuo- 
va Zelanda, nell' isola Pasqua ec. 

L* Alto-Malese , il Basso-Javanese , il Moluc- 
chese , ed altri idiomi sono assai comuni presso 
gl'Inglesi egli Olandesi, a motivo delle loro com- 
merciali relazioni co' popoli che li parlano. 

II. MINDANAO , parlata nella parie australe 
dell'isola Mindanao nell'Arcip. delle Filippine. 

III. PELEW parlata nell' Arcip di Pelcw ; 
Malle-Bruii la vuole spettante alla famiglia delle 
Malesi. 



(O Adelung pretonde contro l'opinione del dotto Ma He- Br no da 
ma seguita, che questi idiomi sieno altrettante lingue diverse affatto 
4 alla Malese, sebbeue contendono alcune sue voci. 
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IV. LINGUE DEI NEGRI OCEANICI. Gli 
abitanti della Notasia (Nuova Olanda), della Nuova- 
Guinea, di Pan-Diemen , degli Arcip. di Dampier, 
di Salomone, delle Nuove Ebridi , di Fidgi, della 
Nuova-Caledonia, gl' Ygoloti ed i Negritos nelT in- 
terno delle Filippine , gli Haraforas nell' interno 
delle Molueche, i Negriuos di Bornco, ec, parlano 
lingue pochissimo conosciute, ma le quali da quanto 
sino ad ora apparisce, sono diverse fra lóro e non 
hanno alcun' analogia colle summenzionate. 

A tutte queste lingue conviene aggiugnere le 
seguenti: 

V. CHINESE parlata dai numerosi Chinesi sta- 
biliti neir isole Java, Borneo, Celebes 3 Luzon, ec. 
Vedi la pag. 240. 

VI. ARABA parlata, o per lo meno intesa da 
tutti i numerosi seguaci della religione di Maomet- 
to. Vedi la pagina 253. 

VII. SPAGNVOLA parlata dagli Spagnuoli e 
da gran numero d' individui neir Arcip. delle Fi- 
lippine e delle Marianne. 

Vili. OLANDESE, parlata dagli Olandesi e da 
gran parte de' loro sudditi ed alleati nell' isole Ja- 
va , Celebes , etc. negli Arcip. delle Spezie , di 
Timor. Vedi pag. 68. 

IX. INGLESE parlata dagl'Inglesi e dai loro 
sudditi ed alleati nella Notasia, nell' isole N. Zelan- 
da, Van-Diemenj Pitcairn, e da un gran numero d' in- 
dividui negli arcipelaghi di Sandwich e della So- 
eie La» 

X. PORTOGHESE parlata dai Portoghesi e da 
altri individui in parte dell'Arcip. di Timor. 

Religione. Gli abitanti dell' Oceanica professa- 
no diverse religioni. 11 Maomettismo più o meno 
puro domina in Borneo, Java , Sumatra , Celebes , 
Mindanao e nell* Arcipelago delle Spezie. Il Feti- 
eismo con diversi culti regna ia quasi tutta la Po. 
linesia, nella Notasia, negli Arcipelaghi Caledonico 
dei Papus, di Dampier, uella Nuova Zelanda, nell'in- 
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terno dell' isole Borneo, Java, Sumatra, Celebes , e 
nella parte interna delle maggiori isole degli ar- 
cipelaghi delle Filippine e delle Spezie. La religione 
Cattolica è professata in gran parte delle Filippine, 
nell'isola Guam nelT Arcip. delle Marianne , ed in 
parte di Timor nelT Arcip. di Timor; la Calvini- 
sta^ che eonta molti seguaci nel Continente Austra- 
le, nell 3 Arcip. delle Molucche, nell' isole Java, Ce- 
lebes, Sumatra e nell altre isole in cui vi sono sta- 
bilimenti Inglesi ed Olandesi, è professala da pochi 
anni anche in gran parte degli arcipelaghi di Sand- 
wich, della Società, degli Amici, ec. La religione di 
Brarna^ cui sono addetti gli abitanti di Bally; quelle 
di Confucio e di Fo che sono professate dai Chinesi 
e da parecchi individui nell' isole Java, Borneo, Ce- 
lebes ec. . 

Governo. Molti abitanti di questa parte di mon- 
do sono tanto incolti, che vivono senza alcuna sorta 
di governo; altri per lo contrario sono soggetti parte 
a sovrani dispotici, parte a re limitati ed elettivi. 
Un' aristocrazia ereditaria regna in tutta la vasta 
Oceanica Orientale ossia Polinesia. 

Divisione Tutta 1 Oceanica nello stato attuale 
della scienza geografica può dividersi in tre gran 
sezioni, le quali, avuto riguardo alla rispettiva loro 
posizione, si possono intitolare Oceanica Occidentale 
Oceanica Centrale , ed Oceanica Orientale. 

* 

Dell' Oceanica Occidentale. 

Long, dal 93° al i3i°. Làt. dal 9° auslr. al 2i°bor. 

Superficie 617,000. Popolazione 17,200,000. 
Industria, e Commercio. Gli abitanti di razza 
Malese e Chinese di questa grande divisione sodo 
tulli generalmente parlando sufficientemente incivi- 
liti, molto industriosi, ed assai dediti al commercio 
ed alla navigazione. Eglino lavorano bene l'oro, l'ar- 
gento, il ferro, costruiscono con molta maestria 
loro vascelli, e fabbricano belle stoffe di cotone 
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dì seta. Gli abitanti delle altre razze* i quali vivono 
fieli' interno delle grand" isole, sono tutti (nelle parti 
conosciute) più o meno feroci, ed eccettuate alcune 
poche popolazioni, privi in generale d'ogni cultura. 
Le principali esportazioni Consistono in noci moscate, 
cbiovi di garofano, pepe, caffè, indaco, cera, cotone, 
zucchero, tabacco, alberi da nave, resine, gomme, ben- 
zoino, canfora, trementina, betel riso, sago, diamanti, oro, 
polvere doro, perle, stagno, avorio, ebano, legno di 
teck, di ferro, e di sandalo, nidi d' uccelli ec. Le 
principali importazioni sono: oppio, sale , tele ordì- 
narie, porcellana, rame, olio, schiavi, liquori, vini etc. 
oltre un gran numero d'articoli di fabbriche e mani- 
fatture europee. 

Topografia. L'Oceanica Occidentale si può di- 
videre ne' seguenti Arcipelaghi ed Isole: 

ARCIPELAGO DELLE FILIPPINE formato da 
un gran numero d' isole di differente grandezza. Avu- 
to riguardo al politico riparto, questo arcipelago può 
dividersi come segue: 

PARTE SPAGNUOLA , che comprende la 
maggior parte dell' isola Luzon ( Manilla ). Manilla 
città arciv., fortificata, assai comm., con un' universi- 
tà, un porto e circa 74,000 abit.; essa è la sede «del 
Governatore Spagnuolo, che dipende dal viceré del 
Messico in America (Vedi l'America Spagnuola)* Cace- 
res città vesc, con un porto. Cavita città comm. e 
fortificala* con un arsenale, un porto circa 6,000 abit. 
L' isole PALA ÌVAN (Paragoa, Paragua) ; MIN DO- 
RO; il gruppo delle BASHl; parte delle coste di 
MINDANAO ove Sambuangan con un forte e circa 
1,000 abit.; inoltre una parte delle isole dette BIS- 
SA JE cioè CEBU (Zebù), BUGLAS SAMAR (Ne* 
gros) P A N A Y ec. 

PARTE IV DIPENDENTE che comprende, ol- 
tre le parti dell' isole summenzionate non soggette 
agli Spagnuoli, i seguenti due Slati principali: 

R. di Mindanao formato dalla maggior parte 
dell' isola MINDANAO di cui parecchi principi *o- 
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no suoi tributar]. Magindanao (IWindanao, Se1angan% 
città comm.; con forse 20,000 abit. è la sede del 
sultano, f/isoletta Bunivut già spettante agi' inglesi, e 
recentemente da essi abbandonata, 

R. di Sulu formato dairArcip. di Sulu (Jo!o), 
dalla costa australe di Palawan, e da parte della costa 
nord-est di Borneo. Bovan nell' isola JOLO , città 
comm., con 6,000 abit, è la sede del sultano, il qua- 
le ora mantiene una numerosa marina. 

ISOLA BORNEO. Quest' isola è la più vasta del 
globo, a meno che non vogliasi considerare come tale 
la Notasia, che abbiamo qualificato col titolo di Con- 
tinente Australe. Quest- isola si può dividere nel mo- 
do seguente: 

PARTE OLANDESE , che comprende i R. 
tributai j di Landa k , di Succadana e di Benjer- 
Massing. 

PARTE INDIPENDENTE, che comprende la 
maggior parte dell' isola. Questa è divisa fra parec- 
chie popolazioni selvagge, e molti regni, il più po- 
tente de' quali è il 

R. di Borneo. Esso dominava un tempo su tutta 
T isola. Borneo città assai comm., con un porto e 
forse 20,000 abit. essa è la sede del sultano. 

PARTE SOGGETTA AL R. DJ SULU (Su- 
luh). Vedi sopra. 

Sono GEOGRAFICHE DIPENDENZE dell' 
isola Borneo: l'isola halamhangan ed il gruppo di 
Natuna. 

ISOLA SUMATRA. Questa grand' isola si può 
dividere nel modo seguente: 

PARTE INDIPENDENTE, che potòprende la 
maggior parte dell' isola, ed è divisa in parecchi re- 
gni, di cui i principali sono i seguenti: 

R. di Menanckabo. Questo Stato comprendeva 
anticamente tutta 1' sola. Esso è ancora il più po- 
tente, di tutti gli altri, ed i' sovrani d*Indrapur , 
di Moko-Moko, di Dschambih> ec. gli pagano tri- 
buto. Paggarudsciung città comm,, con forse 3o,ooo 
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abit. , è la capitale di questo Stato , il quale oc- 
cupa il centro dell' isola, ed è attualmente lacerato 
da intestine discordie. 

R. d' Achem (Achin). Esso è il più potente do- 
po quello di Menangkabo , ed ha per vassalli i 
piccoli P. di Peder, Pacem e Delli. La sua ma- 
rina da pochi anni è divenuta assai numerosa e 
florida. Achem città delle più. .comm. dell'Oceani- 
ca, con uu porto e forse 5o,ooo abit., essa è la 
capitale di questo Stato. 

Il Paese dei Rejanos il quale forma una spe- 
cie di Repubblica aristocratica. 

PARTE OLANDESE. Padang con una citta- 
della, una buona rada e forse . 3,ooo abit. ; essa è 
la residenza del governatore Olandese, cui paga tri- 
buto il R. di Pàlembano, da cui dipendono risole 
Banka, e Billiton, ed il di cui sovrano risiede in 
Palembang , città grande e comm. , con un porto 
ed un forte presidiato dagli Olandesi. 

PARTE INGLESE che comprende tutta la co- 
sta che da Tappanuly si estende sino allo Stretto 
della Sonda, e la quale forma la quarta Presidenza 
dipendente da Calcutta. (Vedi alla pag. 390). Ben- 
coolen città assai comm., con un porto, una forte 
cittadella e forse i5,ooo abit.; essa è la sede del 
governatore Inglese, da cui dipendono le fattorie 
di Natal, Tappanuly, ec. 

Sono GEORAFICHE DIPENDENZE di que- 
sta grand' isola le seguenti isole minori: Nia& , il 
piccolo gruppo di Poggy (Nassau), V isole Enganho 
Banka, Billiton, Lingan ec. 

ISOLA JAVA. Si può dire, che tutta questa 
grand' isola appartiene alla Monarchia dei Paesi- 
Bassi , essendo tutti i diversi principi che domi- 
nano sui numerosi suoi abitanti, più o meno dipen- 
denti dalla Compagnia Olandese, alla quale appar- 
tengono in assoluto dominio molti paesi. 

PAESI SUDDITI che comprendono il 

R. di Jakatra. Batavia,) città forte, la più ind. 
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e comm. dell' Oceanica , con un porto , ^un arse- 
nale e circa 117,000 abit.; essa è la sede del Go- 
vernatore generale , da cui dipendono tulle le co- 
Ionie appartenenti alla M. dei Paesi-Bassi nell'antico 
emisfero. 

La costa Settentrionale da Cheribon fino al- 
lo Stretto di Bally. Samarang, città comm. , con 
3o,ooo, abit. è la capitale «di questo vasto distret- 
to. Surabaya città vesc, con un forte , un porto 
e circa 3o,ooo abitanti. 

11 R. di Bantam (solo dal 1809. in poi). Ban- 
tam città ora quasi deserta, con un porto; appar- 
tiene pure a questo regno la costa dei Lampoong 
( Lampouns ) nell'isola Sumatra, e l'isola Pulo-Se- 
lan nello Stretto d<*Ha Sonda. 

PAESI TRIBUTARJ O VASSALLI. I prin- 
cipali sono i seguenti: 

I. di Mataran che comprendeva anticamente 
tutta V isola Maturati, città ind. ed assai comm. con 
forse 80,000 abit. è la capitale. 

I. di Suracarta. Suracarta (Yukke) , città ind. 
ed assai comm., con forse 100,000 abit., è la ca- 
pitale. 

Sono GEOGRAFICHE DIPENDENZE di Ja- 
va, Y isole: PULO-SELAN-, BALLY (Ficcola Java) 
divisa fra parecchi principi, il più potente de' quali è 
quello di Karang-Assem , che risiede nella città di 
Bally, e dal quale dipende Y isola Lombok ( Vedi 
l'Arcip. di Timor); MADURA di cui due terzi ap- 
partengono agli Olandesi, ed il gruppo delle KAN~ 
GEAN, che paga loro tributo. 

ARCIPELAGO DI TIMOR. Avuto riguardo al 
politico riparto esso può dividersi nel modo seguente: 

PARTE INDIPENDENTE, o per dir meglio, 
allenta degli, Olandesi, che comprende Y isole: SUM* 
BAJVA ove Bima città comm., con un porto; essa 
è la sede del principe da cui dipende Y isola Floris 
(Ende, Flores); Lombok dipendente da un rajah tribù- 
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tario di quello di Bally ; TIMORI, AUT e $lamaggior 
parte di TIMOR. 

P>ARTE OLANDESE, che comprende un trat- 
to dell'isola TIMOR, ove Cupang città fortificata e 
coinm., con un porto e circa 5.ooo abit ; in essa ri- 
siede il governatore dal quale dipendono l'isole di 
questo Arcipelago PoeloSmauw, Rotty, Savo, Samba 
(Sandelbosch) ed il gruppo di Solar. 

PARTE PORTOGHESE, che comprende un 
tratto dell' isola TIMOR, ove Dilly (Dilil) citlà di 
circa 1,000 abit. in cui risiede il Governatore, dal 
quale dipende una piccola parte dell'isola Flores 
( Ende ). 

ISOLA CELEBES, Quest' isola è divisa fra gli 
Olandesi e parecchi principi, i quali sono tutti più o 
meno da loro dipendenti. 

PAESI TR1BVTARJ. I principali sono i se- 
guenti ; 

R. di Goa (Mangkassar, Makassar). Esso abbrac- 
ciava una volta tutta 1' isola e le circonvicine. Ma* 
kassar (Mangkassar) città assai comm., con un porto, , 
un forte presidiato dagli Olandesi, e forse 100,000 
abitanti ; essa è la capitale. 

R. di Bonyv Teke (Teko), città comm.» è la ca- 
pitale. 

La Parte soggetta al R. di Ternate (Vedi la 
pag. 33i), che comprende tutta la costa settentrionale 
e parte dell'orientale. Manado pare essere il luogo 
più considerabile ; vicino v' è il forte Amsterdam, in 
cui risiede un governatore Olandese. 

PARSI SUDDITI, che comprendono le cosi 
delle Provincie Settentrionali, le quali si esten- 
dono sopra le pianure della costa occidentale e di cui 
JMaros è il capoluogo ; aggiungasi che il Forte Ro- 
terdam presso Makassar, è la sode del governatore 
Olandese, da cui dipende Y isola Sumbawa compresa 
nell' Arcip. di Timor. 

Sono GEOGRAFICHE DIPENDENZE di Ce 
lebes le seguenti isole : il gruppo di Salejer così det- 
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to dalla maggiore, eh' è divisa fra quattordici prin- 
cipi vassalli degli Olandesi ; Sanghlr con un presidio 
Olandese ; Siauw ed il gruppo delle Talautsa dipen- 
dono dal sultano di Ternate nell* Arcipelago delle 
Molacche ; V isola Butan (Bdton) ove Buton città for- 
tificata, ind. e -cornili., con un porto; essa è la sede di 
un sultano da cui dipendono più di 5o isolette. 

ARCIPELAGO DELLE SPEZIE (1), volgarmente 
detto DELLE MOLUCCHE. Si può dir* che quasi 
tutto questo importante Arcipelago appartiene* alla M. 
dei Paesi-Bassi, essendo tutti i suoi sultani più o me- 
no soggetti ai governatori Olandesi di Araboina, di 
Ternate e di Banda. 

PAESI SUDDITI, che comprendono i seguenti 
gruppi : 

Gruppo di Amboina. AMBOINA è 1 J isola prin- 
cipale. In essa trovasi Amboina città forte ecomm., 
con un arsenale e circa 12,000 abit. : in essa risiede 
il governatore da cui dipendono V isole Ceram, Buro 
ed altre minori. 

Gruppo di Banda, BANDA NE1RA ove Forte- 
Nassau, in cui risiecle il Governatore del Gruppo, 
dal quale dipende anche quello detto GRUPPO 
DELL' OVEST, e di cui Kissier è Y isola principale/ 

PAESI TRIBUTARI, che comprendono le se- 
guenti isole spettanti a parecchi sovrani, alcuni dei 
quali estendono il loro dominio sopra isole comprese 
in altre divisioni dell' Oceanica. 

Gilolo. Essa è la maggiore di tutto l'Arcipelago; 
la sua parte settentrionale appartiene al sultano di 



(1) Le Molucche propriamente dette non sono che cinque 
isolette all' ovest di Gilolo, cioè Ternate, Tidor, Motir, Mackian^ e 
Batchian ; ma siccome i sovrani delle Molocchc hanuo possedimen- 
ti in Gilolo, Ceram ed altre isole vicine, e che d' altronde il ter- 
mine di Molucche è divenuto sinonimo a quello d' Isole delle Spe- 
mie, per essersi trovato il chiovo di garofano e la noce moscata in 
tutto questo arcipelago* cosi fu estesa da alcuni moderni geografi 
la denominazione di Molucche, o Isole delle Spezie a tutte 1' isolt 
comprese in questa divisione. 
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Ternate, e Y australe a quello di Tidor ; nell' interno 
vivono alcune tribù indipendenti. 

Ternaté. Essa ò piccola, ma assai importante 
per essere il nocciolo del R.,di Ternate formato dall' 
isole MOT IR (Mortay), SANGHIR colle vicine SIAO 
(Siauw), K ARAMI A, TAGULANDA, BANK A, 
TELLVSYANG ( Talisse ), MACKIAN (Makian), 
dal gruppo di SALEYER, della costa boreale e parte 
deir orientale della grand 1 isola CELEBES e dalla parte 
boreale di GJLOLO. Ternate città comro., è la sede 
del sultano, che ora possiede una numerosa flotta ; 
dal governatore Olandese che risiede nel forte Grange 
dipendono V isole Machian, Batchian, e Tidor. 

Tidor. Essa è piccola, ma assai popolata, ed è 
la sede di un sultano, da cui dipendono risole (iHJ- 
XOAL (Mysel), WAIGEOW (Waigeou) PISANY 
e la parte australe di quella di G1LOLO. 

Batchian ( Backian ) Essa è la maggiore delle 
Molucche propriamente dette : dal suo sultano dipen- 
dono V isole OVBY y CERAM, TAPPA, e GORAM: 
guest' ultima è osservabile, per «ssere il punto più 
orientale del globo, in cui si professa la religione di 
Maometto. 

POPÒ è la sede di un sovrano da cui dipende 
anche V isola BO. 

■ 

Dell' Oceanica Centrale. 
Long, dal 76 0 orient. al 179° occid. Lat. dai 

52° AUSTRALE al 2° BOREALE. 

Superficie 2,678,000 Popolazione 2,000,000. 

Industrfa e Commercio. Nulla o poco assai si 
può dire dell'industria degli abitanti di questa vasta, 
ma altrettanto poco nota parte dell' Oceanica, accor- 
dandosi tutti i naviganti antichi e moderni nel descri- 
verceli come assai incolli e feroci. Quelli osservati 
lungo le coste della Notasia e dell' isola Van-Diemen 
sono forse fra tutti i popoli della Terra finora sco- 
perti, queglino che hanno fatto meno progressi nell' 
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incivilimento. I popoli dell' Oceanica Centrale, privi 
per la maggior parte di governo e di culto, vivono 
senza industria e senza commercio. I prodotti più 
importanti di questa pochissimo popolata parte del 
globo, sono ambra grigia, perle, lino d' una bellissima 
qualità, tartaruga, betel, areca, cacos, aloè, gingeve- 
ro, zucchero, albero pane, patate ec. ; la cannella, il 
pepe e le noci moscate furono trovati in alcune isolej 
la manna e varie pietre preziose sono stale scoperte 
recentemente (i8i3 e 1 8 1 4) nell'interno della Nota- 
sia, nella quale riescono bene il caffè, il cacao, il 
cotone, il vino ec. 

Topografia. L'Oceanica Centrale può dividersi 
come segue : 

NOTASIA ossia CONTINENTE AUSTRALE co- 
nosciuto sotto r impropria denominazione di NUOVA 
OLANDA (Neu-Holand). Non si conosce che il con* 
torno di questa vasta regione, che appellasi Nuova 
Galles Meridionale air est ; Terra Carpentarta 
(di Carpentarie), Terra d'Arnhem, Terra di Diemex 
al nord ; Terra di Witt, Terra d' Endracht, 
Terra di Edels e Terra di leuwin all'ovest; Ter- 
ra di Nuyts e Terra di Napoleone al sud. GV In- 
glesi sono i soli che abbiano sino ad ora fondalo co* 
Ionie in questa parte del globo. 

NUOrA GALLES MERIDIONALE ( New- 
Sud-Wales) la quale nella parte occupata dagli Inglesi 
si chiama Contea di Cumberland, ed in cui gì' In- 
glesi nel 1788 hanno fondato la così detta colonia di 
Botany-Bay, dalla quale distaccarono poscia qualche 
centinajo di individui per formare alcuni piccoli 
stabilimenti in altre località dell' Oceanica Centrale. 
Tutta la popolazione a loro soggetta può stimarsi in 
òggi (Aprile 1819) circa 18,000 abit. Sidney (Sidney- 
Cowe) sopra il snperbo Porto-Jackson, città ind. e 
coram., con tre pubbliche scuole e circa 8,000 abit., 
essa è la sede del governatore generale di tutti gli 
stabilimenti Inglesi nell'Oceanica Centrale e nella Po- 
linesia. Paramatta sul Porto-Jackson dirimpetto a Sid- 
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ney, con circa i,5oo abit. Bathvrst sul fiume Mac- 
quarie, che si sta fabbricando, diverrà fra poco un J 
importante città. Essa è posta air occidente delle mon- 
tagne Azzurre rese praticabili ultimamente (181 5) 
mediante una superba strada , e giace nel centro 
cT una vasta ed ubertosa pianura scoperta ( 181 3 e 
i8i4) dal coraggioso Evans. 

Sono GEOGRAFICHE DIPENDENZE del 
Continente Australe le seguenti isole : 

Diemen ( Van Diemen ). In questa grand' isola, 
creduta tino a pochi anni sono parte della Nola- 
sia, gl'Inglesi hanno fondato alcune piccole colo-* 
nie fra cui quelle di Lauceston e di Hobart sono 
le principali. 

Lord- Ho we e Midbdeton sono deserte 5 quelle 
di S. Paolo (S Paul) e di Amsterdam prive anch'es- 
se di ab tanti, non sono frequentate che a motivo 
della grande quantità di vitelli e di leoni mai ini, 
che vi si prendono. 

ARCIPELAGO DEI PAPUS, che comprende riso- 
le seguenti : Nuova Guinea (Terra dei Papus) che 
di gran lunga è la maggiore di tutte; essa è fer- 
tilissima, nella parte esaminata, ma altrettanto poco 
conosciuta; i suoi abitanti chiamansi Papus (Papous). 

Waigkhj è assai popolata, ed i numerosi suoi 
principi sono vassalli del sultano di Tidor nell' Arcip. 
delle Molucche. Vedi Tidor alla pag. 33i. 

Salwaty. (Sallawatty) è soggetta ad un principe 
Indiano indipendente 

1/ arcip. d' Arrou , quello di Schouten ed il 
gruppo della Lusiade appartengono a questa divi- 
sione. 

11 piccolo Arcip. di Frewill ed il gruppo di 
S. Davide formano V anello che unisce V Oceanica 
Centrale alla Polinesia. 

NUOVA ZELANDA formata da due grand' isole 
separate dallo Stretto di Cook. La Settentrionale 
detta Eaheinomauwe è divisa in otto distretti gover- 
nati da altrettanti capi, che si fanno spesso la guer- 
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ra, e da altri che sono loro tributar}. Nella Meri- 
dionale detta Tayai-Poenammou, i cui abitanti pajo- 
no essere meno inciviliti di quelli della settentrio- 
nale, gF Inglesi hanno fondato recentemente la co- 
lonia di Duskybay sulla costa occidentale* 

Sono geografiche dipendenzi; della Nuova Ze- 
landa le seguenti Isole ed Arcipelaghi. Chatam; Grup- 
po di Kermadec ; Arcip. di Bligh ossia della Gene 
rosità (Generosi té); Bristol, Gruppo di Lord AuckeU 
and ; quest' ultimo è la terra più australe di tut- 
ta V Oceanica conosciuta. Gruppo di Norfolk, così 
detto dair isola Norfolk, in cui gP Inglesi hanno 
fondato una colonia, dipendente da quella di Sidney 
nella Notasia, ma che recentemente è stata da lo- 
ro abbandonata. 

ARCIPELAGO CALEDONICO formato dalle 
seguenti isole ed arcipelaghi secondar], di cui molte 
isole sono assai poco conosciute. 

La Nuova Caleijonia è la maggiore di tutte, 
e sembra poco fertile - i suoi abitanti sono fuor 
d' ogni dubbio antropofagi. 

L' Arcip. delle Nuove Ebridi formato da pa- 
recchie isole, di cui le principali sono: Tanna, 
Erromango ec. 

L' Arcip. dello Spirito-Santo (Grandi Cicla- 
di). L' Isola Spirito Santo è la maggiore ; le prin- 
cipali dopo di essa sono : Mallicolo ( Manicola ) , 
Aurora (Aurore), Pentecoste (Pentecòte) Ambrym ec. 

ARCIPELAGO DI SALOMONE, che in parte 
corrisponde alla N. GEORGIA dell' inglese Short- 
land. Questo Arcipelago è formato dagli Arcipela- 
ghi secondar] seguenti : 

Santa Croce. (S. Cruz) così detto dall' isola 
principale S. Croce (Queens Charlotte Island, New- 
Grenesey). ed isola di Lord- Rgmond. 

Salomone corrispondente alle Terre degli Ar- 
sacidi (Terres des Arsacides) di Surville e di Bou- 
gaìnville. Esso è formato da otto isole maggiori, 6 
da un gran numera di minori o piuttosto scogli. 
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Le principali sono. Isabella > eh' è la maggiore di 
tutte 5 Bouka e Bougainville, che sono chiamate col 
nome comune di Bougainville, Sesarga con un vul- 
cano ec. Gli Arcipelaghi di Stewart, dei Bassi- 
Fondi (Bas-Fonds) ed il gruppo di Lord-Howe, sono 
geografiche dipendenze dell' Arcipelago di Salomone, 

ARCIPELAGO BRITANNICO (di Dampier) for- 
mato dalle seguenti isole; La N. Brettagna eh' è la 
maggiore di tutto l'Arcipelago, e la quale parve a 
Dampier, e a D' Entrecasteaux assai fertile e popo- 
lata. La Nuova Irlanda e la Nuova Annover. 

Gli Arcipelaghi di Portland, dell'Ammiraglia- 
to ( de l'Amiraulé ), degli Eremiti ( des Ilermites ), 
e dello Scacchiere (de T Echiquier), sono tutti ben 
popolati, ed appartengono per la loro posizione all'Ar. 
cipelago Britannico* 

Dell 9 Oceanica Orientale, ossia della 

Polinesia (i). 

Long, dal 129 0 or. al 112° occid. Lat. dal 35° 

AUSTRALE al 35° BOREALE. 

Superficie 55,ooo. Popolazione 800,000; 

Industria e Commercio. Qualora vogliasi consi- 
derare, che quasi tutti gli abitanti della Polinesia 



(1) La specie di feudale aristocrazia che regna nella maggior par- 
te delle isole comprese sotto questa denominazione; il modo con 
cui gì" iuferiori s'accostano ai loro capi ; quello con cui gli abitanti 
delle varie isole trattano i loro cadaveri ; la rassomiglianza che tro- 
. vasi fra le loro piroghe e la loro maniera di navigare ; l'uso di 
bagnarsi tre volte al giorno ; 1* instituzione legale della poligamia 
qual distinzione onorifica ; il generale costume di tatuarsi ; l'analo- 
gìa nelle opinioni sulla vita futura; tanti e così decisi rapporti che' 
hanno fra loro gli abitanti della vasta Polinesia, non poono essere 
certo l'effetto del caso. Se a tutto ciò l'affinità s' aggiunge osser- 
vata dell' idioma delle diverse popolazioni, pare che il geografo 
possa essere autorizzato a considerare gli a bit;, ri ti di tutte quest'iso- 
lr come altrettante tribù sparse d'una medesima nazione, e quindi 
raccoglierle tutte in un solo aggregato, detto con un vocabolo non 
niello esatto che sonoro Polinesia, 



Digitized by Google 



336 ' 
ignorano ancora l'arte di lavorare.il ferro e gli altri 
più utili metalli, non si potrà negar loro il merita 
di essere industriosissimi, come chiaramente il dimo- 
strano la costruzione delle loro piroghe, e la fab- 
brica delle loro armi, delle stuoje, delle capanne, 
degli elmi, delle reti, degli ami e di molti altri og- 
getti. Gli abitanti di parecchie isole esercitano col 
forestiere una specie di regolare commercio, e si 
può dire che quelli dell' Arcipelago della Società, e 
soprattutto quelli dell* isole Sandwich hanno fatto 
grapdi progressi nell'incivilimento. Questi ultimi esten- 
dono già le loro navigazioni mercantili da una parie 
fino alla costa nord-ovest dell' America, e dall'altra 
fino a quella della China, ove portaoo le pelliccerie 
d'America. Tamahama re di Sandwich ha già una 
piccola marina raercanlile di oltre 5o vascelli: egli 
abita in una casa fabbricata al nostro modo, man- 
tiene una piccola truppa regolare di 2000 uomini 
armati all'europea; egli ha al suo servizio 5o Euro- 
pei la maggior parte Inglesi, i quali hanno introdot- 
to ne' suoi domnij le arti più necessarie all' uomo. 
I re Pomare nell'Arcip. della Società, e Finew in 
quello degli Amici, aiutati dai Missonarj inglesi spar- 
gono i lumi fra i loro sudditi, i quali trovano nel- 
le pubbliche scuole colà instituite, il mezzo d'appi en- 
dere la religione, la inorale e l'arti europee. I princi- 
pali prodotti di questa vasta regione sono: zuccherò, 
bambù, ignami, albero pane, cocos, sago, betel, areca, 
perle, pisang, noce moscata ec. 

Topografia. Tutta la Polinesia è composta da un 
numero pressoché infinito d' isole quasi tutte disposte 
in grandi aggregati, e le quali hanno tulle per 
tratto caratteristico d'essere assai piccole (1). Ecco 
i grandi aggregati ed arcipelaghi principali, in cui si 



(1) L'isola Ovveihi ( Ovvaihi, Owhyhee, La Mesa) nell'arcipela- 
go di Sandwich, eh' e la maggiore terra della Polinesia attualmente 
conosciuta, non ha che 3aoo miglia quadrate. 
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attualmente ripartire questa grande divisione del 
globo. 

ARC1P. DELLE CAROLINE ( delle Nuove Fi- 
lippine). Esso è composto dai seguenti Arcipelaghi se* 
coudarj e da alcune altre isolette. 

Arcip. di Pelew. (di Palaos ) formato da otto 
isolelte principali, i cui numerosi abitanti sono sogget- 
ti a diversi principi. Courourara pare essere V isola 
principale, e la sede del principe più potente, il qua- 
le ha ceduto pochi anni sono agi' Inglesi P isotetta 
Orulong ( Amalli-Kala ), in cui secondo il dotto Has- 
sel eglino non hanno ancora fondalo alcuna colonia. 

Arcipelago delle Caroline, propriamente detto, 
formato da parecchie isole assai fertili e ricche d'abi- 
tanti assai inciviliti, i quali, checche ne dicano alcuni 
geografi, che tutti li noverano fra i sudditi della M- 
Spagnuola, sono ciò non pertanto governati dai loro 
proprj principi, i quali sono tutti vassalli di quello 
che risiede nelP isola Lamarek ( Lamura ), eh' è asso- 
lutamente indipendente; quella detta Hogoleu è Ja 
maggiore di tutta la Polinesia dopo quella di Owaihi. 

Gli Arcipelaghi Matelotes, Egoy, dei Martiri 
( Martyres ), dei Pescatori ( Pescadores ) e di Lord 
Mulgrave sono poco conosciuti. 

Sembra essere una geografica dipendenza di 
questa gran divisione P Arcip. Radar ossia Conte di 
Romanzow scoperto nei 18*7 dal capitano Kotzebue. 
Esso è composto da 5 gruppi d' isole fertili e popola- 
te che dal nord al sud si estendono tra l'arcipelago 
di Sandwich e quello di Lord-Mulgravc. 11 gruppo del 
Conte Romanzow è il più importante. 

AKCIP. DELLE MARIANNE, detto comunemen- 
te DEI LADRONI. Questo Arcipelago dipendente dal- 
la M. Spagnuola, è formato da i5 in 16 isole, di cui 
le tre sole Guam, Saypan e Rota sono abitate, ed 
anche assai poco. GUAM e là. maggiore, ed in es- 
sa trovasi Agana città di circa 5oo abit., con ua 
porto; in essa risiede il governatore Spaglinolo che 
dipende da quello di Manilla. Vedi la pag. 3^5. 

Tom. 2. 7 
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AI nord-ovest, a! nord, ed al nord-est delle Ma- 
rianne sonovi diversi gruppi di piccole isole quasi 
tutte vulcaniche, di cui molte portano semplicemen- 
te il nome di Vulcano, altre un'espressione equiva- 
lente: come Isola di Zolfo (de Soufre ) ec. Questi 
diversi gruppi si potrebbero chiamare col nome co* 
mune ed assai conveniente di Arcipelago Vulcanico^ 
se pure altri non amasse piuttosto intitolare Arci- 
pelago Magellanico, in onore di queir intrepido 
navigante. 

ARCIP. DI SANDWICH. Questo Arcipelago, che 
pare destinato a divenire il centro dell' incivilimen- 
to della Polinesia, e formalo da undici isole quasi 
tutte assai fertili e popolate. Attualmente tutto l'Arci- 
palago dipende da Temaliama (1) che regna dispo- 
ticamente, e eh* è ben lungi dall'essere, come vo» 
gliono alcuni geografi, suddito dell'Inghilterra. Oweihi 
e la maggiore di tutto l'Arcipelago; Mowii è la 
più considerabile dopo la precedente, ed è l' ordi- 
naria residenza di* Temahama. 

ARCIP, DI MENDANA (delle Marquesas, di 
Mendoza ) formato dal gruppo detto Isole Washing- 
ton> e dalle seguenti isole principali ; 

Santa Dominica ( Ottivaroa, Ohiwao) che sem- 
bra essere la maggiore ; le vengono dietro' per Y im- 
portanza Santa Cristina ( Wahitahu ), e Santa 
Maddalena (Ohitoa). 

Gruppo di Washington fognato da sette isolet- 
te. La maggiore è detta Nukahiwa (Baux, Ingraham, 
Federai Island, Sir Henry Martins Island,' Adams 
Island, Madison Island); la debole colonia fondatavi 
dal capitano Anglo Americano Porter nel 181 3 fu di- 



(1) Secondo il sig. Lisiansky che ha fatto recentemente il giro 
del globo in compagnia del sig. Krnsenstern, questo arcipelago sa* 
rebbe diviso fra Jamouny ed Hnmamea (Temahama). Secondo il 
marinaio Cam peli, che l'ha visitato posteriormente e che vi ha sog- 
giornato alcuni mesi, Temahama risiederebbe nell'isola Kahoo % % 
guelle di Atooi e di Onehooi sarebbero indipendenti. 
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strutta nel iSio dagV indigeni, i quali hanno costretto 
alla fuga gli stranieri. 

ARCIP. PERICOLOSO (Dangereux) formato da 
due serie d' isole : la Settentkionalk detta dai geo- 
grafi francesi, Arcip. del Mare Cattivo ( Mer Man- 
vaise), le cui principali isole sono: Gruppo del re 
Giorgio ( Georges ) Gruppo di Palllser, di cui Y isola, 
Ricreazione ( Récréation ) pare essere la maggiore : 
Gruppo del principe di Galles ( Prince- Wales ); la Me* 
ridionale detta Arcip, Pericoloso (Dangereux) le 
cui principali isole sono: Regina Carlotta, Glocester % 
( Gloucester ), le quattro Facardins y Gruppo dell'Ar- 
pa ( Harpe ) ec. 

ARCIP. DELLA SOCIETÀ* formato da parecchie 
isole, i cui numerosi abitanti sono governati da princi- 
pi ereditai), il più potente de* quali è Pomare che re- 
gna su Taiti, Eimeoy Tethuroa e Mattia. Taiti 
(Otaheite, Sagittaria, Nuova Citerà, Amai, Wallis, Iso- 
la del re Giorgo ) è la maggiore delT Arcipelago ; es- 
sa è assai fertile e popolata ; Bolabola ( Borabora, Pa* 
parrà) sede di un sovrano da cui dipendono anche 
Pisola Ulitea ( O-Rajotea, Ajatea), Opoa (Otaha) e 
Maurua ( Maria, Mobidi ). 

ARCIP. DI ROGGEWEIN. Questo Arcipelago as- 
sai poco conosciuto è formato dal Gruppo di Baumann, 
dalle due isolefte di Roggewein, e dall'isole Tienhove 
e Groninga, ( Groningue, Groningen ) forse considera- 
bili quanto quella di Taiti. 

ARCIP. DEI NAVIGATORI ( Navigateurs ) for- 
mato da dieci isole assai fertili e ben popolate. Le 
principali sono: Mauna ( Toutouillah ) ; Oyolava (Ou- 
touah; col maggior villaggio di tutta la Polinesia; Po- 
ta (Olawby). 

ARCIP. DEGLI AMICI formato dalle seguent 
isole ; 

Arcip. degli Amici propriamente dette, che com- 
prende sette isole principali assai popolate, fertili e 
ben coltivate. Tenga ( Tongataboa, Amsterdam) è la 
maggiore, ed è tutta coltivata come ua giardino. Fi- 
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now, cui appartiene gran parte di essa, domina ezian- 
dio suir isola Anamooko.) siili' Isole del Nord e sul 
Gruppo di Hapai ove ordinariamente risiede. 

Arcip. di Fidgi. Esso è formalo dai tre gruppi 
di Fidgi, i cui abitanti sono ancor più industrioi>i di 
quelli di Tongataboa ; da quello del Principe Gugliel* 
mo (Prince Guillaume); e da quello di Bligh. L/Àrcip. 
di Fidgi pare essere compreso ne' dominj di Finow. 

1/ isole di Cocos e dei Traditori (Traitres) so- 
no identiche a quelle di Boscaven e di Keppel. 

U isola Walus e Y isola del Figlio-Perduto 
{ Enfant-perdu ) 
, SPORADI. Oltre i sopradetti grandi Arcipelaghi, 
la Polinesia comprende parecchie isole ed alcuni grup- 
pi, i quali per essere situati a troppo grandi distanze 
da essi devonsi descrivere separatamente. * Quest' 
isole potrebbero chiamarsi con un vocabolo non 
niello esprimente che sonoro Sporadi (i) cioè isole 
sparse. Gli abitanti appartengono incontrastabilmente 
alla razza della Polinesia, di cui parlano la lingua 5 e 
ne hanno i costumi ed i tratti. 

I. SPORADI BOREALI, così dette per essere 
poste al nord delP Equatore. Esse sono assai poco co- 
nosciute e trovansi comprese fra il grado i5o di lon- 
£it. orient. ed il 160 di occid. Le principali sono le 
seguenti: Rica de Piata sotto quasi al 55 parallelo; 
Sebastiano Lopez sotto al 20 circa ; Anson quasi sot- 
to il tropico; i Giardini ( les Jardins ) al 21 circa; 
Gaspar Rico al 16 circa; San Pietro ( S. Pierre) 
quasi all' 11; Barbados al 9 circa; Palmyras quasi al 
6; Natale ( Christmas, Noel ) quasi al 2. 



(0 L'illustre geografo Malte-Rrun e stato il primo a proporre 
questa denominazione, e ad applicarla ad alcune delle Sporadi 
strali^ Ho creduto utile e conveniente a quel rigoroso metodo da 
ine scrupolosamente seguito in questo Compendio, l'adozione di que- 
sto termine, estendendolo a tutte queir isole che per la loro posizio- 
ne non poteano appartenere a nessuno degli Arcipelaghi della Poli- 
nesia, e brinando dello Sporadt due gran divisioni, nelle quali ho 
compreso i piccoli gruppi ultimamente scoperti. 
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Al sud dell' Arcip. delle N. Caroline, e propria- 
mente alla latit. di 3° 29' ed alla long, orient. di i53° 
28* trovasi il piccolo Arcipelago scoperto nel 1806 dal- 
lo Spagnuolo Monteverde. 

Ali est del precedente, e propriamente alia latit. 
di 5° n'ed alla long, orient. di 160 0 87' trovasi T iso- 
la Strongs scoperta dai capitano Anglo-Americano 
Crocker nel 1804. 

IL SPORADI AUSTRALI, Esse sono assai più 
numerose ed importanti, ed estendonsi dal i65° di long, 
orient. fino al 112 0 circa di long, occid. Le principali 
sono le seguenti : Y isola Plaisante quasi sotto la li- 
nea/ il gruppo di Mattouclee al 7 0 parallelo circa, ed 
al nord-est dell' Arcip. di S. Croce ; il gruppo di Pan- 
dora al i5° circa. 

Al sud dell' Arcip. degli Amici trovasi 1* isola Va- 
squez (Maurella), ed al nord vi sono le seguenti: 
Gilberts\ Rotumahou 7 eh' è il Taumaco di Quiros, e 
la cui fertilità e popolazione parvero estreme al capi- 
tano Wilson; S. Agostino ( S. Àugustin ), ed il Grand 
Cocal o Cocos ambidue di considerabile grandezza; e 
la Solitaria ( Soli taire ). 

Al nord dell' Arcip. dei Navigatori trovansi Y iso- 
le: Duca di York (Due de York), Clarence, Socora 
( Quiros ì; ed all'est delle precedenti quella detta Je- 
sus, ed il gruppo del Pericolo ( du Danger). 

All' est dell' Arcip. degli Amici sono situate le se- 
guenti : Sauvage, icui abitanti sono assai bellicosi; il 
gruppo di Palmerston composto di 9 isolette, le quali 
pajono non essere mai stale abitate. L' isole Watehou, 
ilerwey, Mahowarah, Mangeea ed alcune altre for- 
mano un gruppo al sud-ovest di Taiti, sono fertili e 
pajono sufficientemente popolate. 

Al sud dell' Arcip. della Società si trovano; la 
fertile Ohiteroa, i cui abitanti sono assai industriosi, e 
Toubouai, i cui abitatori sono robusti e selvaggi. 

Tra l'Arcip. dei Navigatori e quello deila So- 
cietà trovasi il gruppo Suwarow composto di 5 iso- 
le basse , prive d'abitanti, scoperte nel 1814 dai 
Russi. 
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Al sud dell'Arci p. Pericoloso trovansi le seguen- 
ti ; Alta (High, Haute) del capitano Brouj;hton , 
Glocester (Glouccster), Conversione di S. Paolo (Con- 
version de S. Paul) Michele (Michael) e parecchie 
altre poco conosciute 5 più al sud Oparo, i cui abi- 
tanti non hanno l'uso di tatuarsi, il che è una sin- 
golarità nella Polinesia ; le quattro Corone (Couron- 
nes) e S. Elmo (S. Elme). 

1/ isola Pitcairn è attualmente abitata da 33 in- 
dividui discendenti da que' marinai rivoltati contro 
« Bligh , i quali sonosi sottratti alle ricerche degl' 
Inglesi. 

L'ultime Sporadi sono V isola Ducie e la celebre 
isola di Pasqua, i cui abitanti in numero di circa 
2000 sono industriosi, e beono in mancanza d'acqua 
dolce quella del mare, esempio unico in tutto il 
globo conosciuto. 

Della Geografa Jìsica dell* Affrica in generale. 

Long, dal 20 0 occid. al 49 orient. Lat. dal 38 a 

BOREALE al 55° AUSTRALE. 

Maggiore Lunghezza dal Capo Bon a quello di 
Buona Speranza 4>34° miglia. 

Maggiore Larghezza dal Capo Verde al Capo 
Guardafui ^020 miglia. 

Confini. Al nord lo Stretto di Gibilterra ed il 
Mar Mediterraneo. AìYest V istmo di Suez che l'uni- 
sce all'Asia, il Mar Rosso, lo Stretto di Bab-el-mandeb, 
ed il Mare dell' Indie. Al sud l'Oceano Australe. 
MY ovest l'Oceano Atlantico. 

Mari L' Affrica non ha alcun mare che s' inter- 
ni nel vasto suo continente. 

Stretti. U Affrica non ne ha che due soli : 
quello di Gibilterra, che la separa dall' Europa, e 
quello di Bab-el-mandeb, che la divide dall'Asia. 

Capi e Promontori. I principali sul Mediterra- 
neo sono ; il Capo Serrat nello Stato di Tunisi ; 
tsso è il più settentrionale dell' Affrica. Il Capo 
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Bon nel medesimo Stato. I Capi Mesurat e Rasa 
nello Stato di Tripoli. SulT Oceano Atlantico i prin- 
cipali sono : il Capo Bianco (Blanc) neir 1. di Ma- 
rocco ; i Capi Non (Nun), Bojador e Bianco (Blanc) 
sulla costa corrispondente al Deserto di Sahara. 
Nella Senegambia il Capo Verde. Nella Guinea i 
Capi delle Palme (des Palmas) , Formosa y Lopez 
Conzahez , ed il Negro; Neir Affrica Inglese il Ca- 
po di Buona Speranza. Sull'Oceano Indiano il Capo 
delle Correnti (des Courants , Corienles) nel Paese 
d'inhambane, ed il Capo Guardafili nel R. d'Adel. 

Fiumi. Lo SCHELL1F ed il Nilo (i) col Bahr- 
eUAzrek (Fiume Azzurro) e col Tagazze i quali si 
rendono nel Mediterraneo. Il SUBU (Sebu) il 
SIFFy il SENEGAL (Saradak, Zanaga. Hued-Niger), 
la GAMBI A, il RIO-GRANDE, la MESURADA 
il RIO-VOLTA, il BEN1N (Formosa) , il CONGO 
(Barbeli, Zaire), V OR ANGE ( Gariep ) col W 
mana , i quali sboccano neir Oceano Atlantico. Il 
MAFUMO, lo SPIRITO-SANTO (S. Esprit, Ma- 
quinis) , il CU AMA (Zambeze) , il MAGADOXO 
(Makadschu) , che si recano nel Mare dell' Indie. 
Secondo le più recenti notizie avute suir interno dell' 
Affrica pare probabile, che il NIGER (Negro, Joliba, 
Gulbi), il BAHR-KULLA ed il MliSELAD rechino 
il tributo delle loro acque al così detto Mare di Ni- 
grizia. 

Laghi. Secondo le più recenti notizie avute 
suir interno dclT Affrica, il Bahr-Sudan ossia Mare 
di Nigrizia sarebbe il più vasto lago del globo (2). 



(1) Questo fiume nasce probabilmente dalle Montagne della 
Luna ( Gebellel-Kumri, Al Quemar ) scorre per un lungo tratto 
sotto il nome di Bahr-el-Abiad (Fiume-Bianco) , e verso il 16 pa- 
rallelo riceve il Bahr-el-Azrvk che esce dal lago Darabea, ed il 
quale, scoperto prima di Brute dai Portoghesi Alvarez e Pellez, fu 
erroneamente creduto il vero Nilo. 

(2) Vedi la nota sul corso di questo fiume nel terzo volume dei 
miei Elementi di Geografia, ove paragonando fra loro le ^differenti 
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Gli altri laghi più considerabili dell' Affrica sono* w* 
Marawi nell'Affrica Australe, il Domita neH'Abis**; 
sinia; il Laoudeah ( Tozer ). nello stato di Tunsi, é 
I* Aqinlunda all' est dei Congo. 

Montagne. L' orologia dell'Affrica è assai ira* 
perfetta come lo sono le cognizioni che abbiamo di 
tutto T interno di questo gran Continente. Avuto ri- 
guardo alle più recenti notizie ed all' opinione de'più 
riputati geografi^ tutte le sue montagne si potreb- 
bero classificare fra i due sistemi detti Centrale e delC 
Atlante, L'ultime scoperte paragonate alle cognizioni de- 
gli Arabi ed a quelle di Tolommeo pajono dimostrare 
l'esistenza del nocciolo del SISTEMA CENTRALE 
rei Monti della Luna (Al-Quemar) verso le sorgenti 
del Bahr-Kulla , Bahr— eU-Abiad eh' è il vero Nilo. 
Da questo punto infatti secondo Renne! ed altri 
recenti geografi sembra distaccarsi all' ovest un ra- 
mo principale detto Kumri o Kong (i), che sepa- 
ra la Guinea dal Sudan, e da cui nascono il Sene- 
gal, il Niger, la Gambia, il Rio Grande e la Mesu- 
rada. Un altro ramo pare distaccarsene al suddetto 
ovest per andar a formare le Montagne del Congo\ 
un terzo ramo col nome di Catena Centrale proce- 
derebbe secondo la comune de' geografi dritto al 
sud, dove nel Paese degli Olleutotti , dopo essersi 
chiamato Scheeneberg, ossia Monte di Neve fluirebbe 
al Capo di Buona Speranza; ma il dotto Malte-Brun 
appoggiato a forti molivi revoca in dubbio l'esistenza 
di questa catena. Un quarto ramo prolungasi all' est 
andando a formare le colossali Alpi dell' Abissinia , 
un ramo delle quali, sebbene poco elevato, costeggia 
il Mar Rosso, mentre un altro sembra andare a finire 



opinioni di Aly Bey, di Malte-Brun, di Reichard ec. mi sono sto* 
diaio di provare l'esistenza di questo vasto Mediterraneo nel centro 
dell'Affrica. 

(i) Il dotto Malte-Brun adduce nel suo Prècis % alcune forti ra- 
gioni per dimostrare che questa catena non è una prolungazioni di 
quella detta Al-Quemar. 
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ad Capo Guardafili. Finalmente nn quinto Ramo parè 
distaccarsi al nord, dividere il Par-Fur dal Kordofan, 
servir di barriera occidentale al Nilo , e andare a 
perdersi nei deserti della Libia. La famosa, ma prò* 
babil niente chimerica Catena Lupaia , • che secondo 
alcuni geografi si estende dal Capo Guardafui a quello 
di Buona Speranza, deve secondo le più recenti noti- 
zie essere tutt" al più circoscritta alla parte orientale 
della così detta Affrica-Australe. Il SISTEMA DELL' 
ATLANTE, cui la Berberia deve la sua fertilità, in- 
corrincia secondo il dotto Pinkerton al Capo Geer 
sulP Oceano Atlantico, e finisce al Capo Bon sul Me- 
diterraneo. Le sue più alte cime si trovano nella Ca- 
tena Centrale, che diramasi per l'I. di Marocco e lo 
Stato di Algeri. U isole Africane hanno parecchie 
montagne assai elevate, fra le quali meritano partico- 
lare menzione: il Picco di Teneriffa , il Vulcano 
delP isola Borbone, e la Catena Ambotismene nelP iso- 
la Madagascar. 

Vulcani. Questo gran Continente non contiene 
alcun vulcano conosciuto, quando non vogliasi parlare 
di sette, menzionati da Kircher nel Monomotapa, An- 
gola, Congo , nella Guinea e nelP Abissinia, ma 
de* quali nessun recente viaggiatore fa menzione. TXon 
così può dirsi dell'isole AfTricane, nelle quali ve ne 
sono parecchi, fra cui meritano d'essere citati partico- 
larmente quello di Teneriffa nelPArcip. delle Cana- 
rie, e quello dell 5 isola Borbone. 

Valli. L' Affrica ne ha molte nelle sue contrade 
montuose. Le regioni ove sono più numerose o più pro- 
fonde sono la Berberia Occidentale e TAbissinia : 
quest' ultima parte del Continente si potrebbe giu- 
stamente intitolare la Svizzera Affricana. Tutto l'Egit- 
to non è che una immensa vallata attraversata dal 
Nilo. 

Deserti. Quello di SAHARA ( Zahara ) è il 
più vasto di tutti ; però qua e là sparse parecchie 
oasis, che ne interrompono l'orribile monotonia, c 
le quali sono abitate. Lo stesso può dirsi dei de- 

f 

Digitized by Google 



346 

serti di Bareah e di Beràoa tra il Pezzati e l'Egit- 
to, ed i quali non sono che la continuazione di 
quello di Sahara. Ve ri è un altro grandissimo nel 
MOCARANGA e sul confine del Paese dei feroci 
Jagas. Il paese degli Ottentotti ha il KAROU , il 
quale è assai grande. Vi sono parecchi altri deserti 
di minor estensione , fra i quali meritano particolar 
menzione quelli che estendonsi tra il Nilo ed il 
Mar Rosso, quello d' ANGAD fra 1' I. di Marocco 
e lo Stato di Algeri; quello di DAR-KAF fra il 
Dar Fnr ed il Kordofan; quello della NUBIA ec. 

Rialti. L' Affrica ne ha parecchi, sebbene nel- 
lo stato imperfetto della Geografia di questa parte di 
Mondo non si possa indicarne Y altezza. Tutto il 
piano delP immenso Sahara dev'essere assai elevato 
come lo dev'essere eziandio quello del Sudan ossia 
della Nigrizia, e quelli del Bar-El-AbbicL, delP^- 
bissinia e del Sennaar. Gli Ibos ed i feroci Jagas, 
che sono i Mongoli dell' Affrica , vanno continua» 
mente vagando sopra un rialto, che probabilmente 
non la cede in altezza a quello dell' Asia Centrale. 
Il Mocaranga, il Monomotapa ed il Paese dei Bar- 
rolus devono essere anch' essi assai elevati. 

Della Geografia Politica dell 9 Affrica 

in generale. 

Superficie 8,5i6,ooo. Popolazione 96,000,000. 
Lingue. Lo stato imperfetto della Geografia di 
questa parte di Mondo deve rendere ancor più im- 
perfetta la conoscenza delle moltiplici lingue par- 
late dalle numerose sue nazioni. Senza entrare irt 
tutte le preziose particolarità forniteci dal dottissimo 
sig. Vater nella continuazione del Mitridate di Adelug 
e le quali sorpasserebbero i limiti di un Compendio, 
io mi circoscriverò ad accennare brevemente nel qui 
sottoposto sistematico Elenco quelle sole lingue, il 
cui territorio è maggiormente esteso, indicando ezian- 
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Si? 

elio alla sfuggita qualche altra, che meritasse di ès- 
sere menzionata per la sua celebrila 

I. Famiglia delle lingue BERBERE , che com- 
prende le seguenti lingue: 

Tamazeght parlata dagli Àmazirg (Schilla, Ber- 
ber) che sono gli abitanti indigeni dell'I, di Marocco; 
essa pare essere derivata dall' antica Numidica , o 
per lo meno avere con quella lingua, ora estinta, 
una grande affinità. 

Schowiah parlata dai Kabyli (Gebali) che sono gli 
abitanti indigeni degli Siali d'Algeri e di Tunisi. 

Tuaryck parlata dai Tuaryck che sono gli abi- 
tanti indigeni della maggior parte delle Oasis del Sa- 
hara, cioè di Agades, di Tagaina, di Syuah, e di Au- 
djelah, ec. 

Tibbo parlata dai Tibbo al sud est del Fezzan 
nel resto del Deserto di Sahara, cioè nelle Oasis di 
Febabo, di Bilma, Ama, Burgu ec. sino alle fron- 
tiere del Deserto Lebetae confinante coli' Egitto; 
inoltre nella parte boreale dell' I. di Bornu. 

II. COPTA parlata sino alla metà del secolo 
XVIII. dai Cofti, allora numerosi in Egitto , Nubia 
ed Abissinia, i quali ora parlano Arabo, Abissinese ec. 
Essa è usata nel servizio divino dai Cofti pe' quali 
è rimasta ancora la lingua dolta. Quesla lingua è 
un miscuglio di Antico- Egiziano col Greco. 

III. AMI! AMA ossia ABISSINESE parlata da- 
gli Abissini nelle provincie occupate dai Gallas , e 
dalle tribù più incivilite di questo popolo in aggiun- 
ta alla sua lingua natia. 

IV. BAÌKABRA parlala dai Barabras (Babras, 
Barbarini) nella Nubia Boreale, e sparsi e vaganti per 
più o meno tempo in tulte le città più commer- 
cianti dell' Egitto, come presso di noi i Friulani, i 
Savoiardi, i Tirolesi ec. 

V. FVLAU parlata dai Fulah stabiliti presso le 
sorgenti del Rio Grande e presso il Senegal^ nella 
Scnegambia, e col nome di Fhellala neir 1. di Bor- 
nu, e sparsi inoltre in quasi tutta la Senegambia 
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nel Sudan , nel Biledulgerld marocchino, e nella 
Guinea Occidentale. Questa nazione forma Y aud- 
io che unisce le popolazioni brune dell' Affrica ai 
veri negri. 

VI. GALLAS parlata dai Gallas che sono la 
nazione dominante nella maggior parte deir Abissi- 
nia, e di cui parecchie numerose tribù vanno va- 
gando pel vasto rialto delP Affrica centrale che al 
sud si estende di quella regione. 

VII. GAGAS parlata dai Gagas (Schaggas, Aga- 
gi, Jagges), i quali vanno vagando pel vasto rial- 
to che estendesi tra il Sudan e V Abissinia da un 
lato ed il paese dei Caffri dall'altro. 

Vili. Famiglia delle lingue CAFFRE che com- 
prende le seguenti lingue: 

Koossa parlala dai Koossa lungo il Fisch , dai 
Mathimba (Tambukki), dai Mambukki , dai Madua- 
nas, ec, che sono i Caffri descritti da Sparmann. 

Beetjuana parlata dai Maatjaping, Muhrulong , 
Matsaroqua, Wanketsi, Thammacha, Chojaa, Muchu- 
ruhzi, Macquini ec. 

Le lingue, parlate dagli abitanti di Quiloa , della 
Costa di Mozambico, di Sofala, della Baja Lagoa, e 
probabilmente del Monomotapa, dai Bororos, e da altre 
poco note nazioni dell'Affrica australe pajono apparte- 
nere a questa famiglia. 

IX. Famiglia delle lingue OTTENTOTTE, che 
comprende le seguenti lingue: 

Corana ossia Ottentotta propriamente detta, par- 
lata, dai Coranas lungo V Alto-Orange, dai Dammàras 
lungo la costa occidentale sino al 20 parallelo , dai 
Namaquas lungo il Basso-Orange; dai Gonaaquas (Kham- 
tower) all'est della colonia del Capo, e forse dagli 
Huswana di Le Vaillant. 

Saab a parlata dai Saabs, detti Bosjesmans dagli 
Olandesi, lungo il confine boreale della colonia del 
Capo. 

Le seguenti lingue appartengono alle nazioni 
che il dotto sig. Vater considera come aventi tut- 
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te le caratteristiche che costituiscono la vera razza 
negra. 

X. YOLOFA parlata nella Senegarobia dai 
Yolofi ( Oualofs, Jalofs ) che sono riputati i negri 
più belli. 

XI. SERACOLET parlata dai Seracolet , (Ser- 
rawalli,, Serrawullis) nel R. di Gallam (Kadjaaga,) e 
compresa inoltre nei R. di Kassan , Kaarta, Luda- 
mar e nella parte bòreale del* Bambarra, regioni in 
cui eglino esercitano un importante commercio. 

XII MANDINGO parlata dai Mandingo in Se- 
negambia nella Rep. di Mandingo, e da>>li altri* nu- 
merosi Mandingo sparsi in gran parte del Sudan ed 
in quasi tutta la Senegambia, ove formano la nazione 
dominante nei R. di Wulli, di Kassan, di Kaarta , 
di Bambarra, di Barra, di Rollar, di Badibu , di 
Bambuk, del Basiso ed Alto Yani. 

XIII. SUSU parlata dai Susu viventi presso la 
colonia Inglese di Sierra-Leona. 

XIV. AMINJ detta anche FANTE parlata in 
Guinea da quasi tutti gli abitanti della Costa d'Oro, 
e dagli Amina nelT interno. 

XV. AKRA parlata oltre la precedente dagli 
Akra attualmente sudditi del R. d' Assianthe. 

XVI. ASSIANTHE parlata dagli Assianthe che 
sono la nazione dominante nel vasto R. di questo 
nome , il quale si estende sopra un gran tratto 
della Guinea. 

XVII. KASSENTI parlata dai Kassenti ( Kas- 
siante , Tjemba ) che sono la nazione dominante 
nel vasto R. di Kassenti limitrofo di quello degli 
Assianthe. 

XVIII. ARDRAII parlata dagli Ardrei nel R. 
di Aidrah ed in quello di Dahorney cui è sogget- 
to; e da quanto sembra anche nel R. di Judah 
(Widah). 

XIX. KALABARESE parlata dai Kalabari sulla 
Costa degli Schiavi, e per quanto sembra anche 
dai numerosi Ibos loro vicini neir interno. 
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XX. AFFA DEH parlata dagli Affadeh nell' I* di 
Borou 

XXI. BORNVANA parlata nel R. di Bornu , 
eh* è il nocciolo del vasto I. di Bornu. 

XXII. MOBBA parlata nel Mobba ossia Bargu , 
regno tributario delP I, di Bornu. 

XXIII. DARFURESE parlata nel R. di Dar- 

Fur. 

XXIV. SCTLLUKA parlata dai Scilluk nel R. 
di Sennar dove sono la nazione dominante, e nel 
Scilluk. 

XXV. Famiglia delle lingue CONGO y che com- 
prende le seguenti lingue. 

Loango parlata nel R. di Loango e Kakongo. 
Congo propriamente detta, parlata nel R. di 
Congo. 

Angola parlata nei R. di Angola e di Benguela. 
L'Asia ha fornito alP Affrica le seguenti lingue. 

XXVI. Famiglia delle lingue ARA MENE ossia 
SEMITICHE (Vedi la pag. 253) , cui spettano le 
seguenti lingue : 

Araba propriamente detta , parlata con più. o 
meno purezza nell'Egitto, alla Corte dell' imperatore 
di Bornu, e dalle tribù Arabe viventi negli Stati 
della Berberia, e nel Sahara ; inoltre lungo la Costa 
Orientale dall' Abissinia , fino a Quiloa , cioè sulla 
Coste di Adel, di Ajan e di Zanguebar, come ezian- 
dio in alcune località più australi di Quiloa, come 
pure in parte dell' isole Madagascar , Socotra ec. 
nel Mare dell' Indie. Aggiungasi che tutti i Musul- 
mani colti dell' Affrica parlano questa lingua, e eh' 
essa è per lo meno compresa da tutti gl' individui 
che professano 1' Islamismo. 

Mora parlata nella Berberia dai Mori oriundi 
Arabi, ed i quali formano la parte più colta della 
popolazione di quella vasta contrada. 

Etiopica propriamente detta, (Geez, Tigre Axu- 
mica) parlata nel R. di Tigre. Essa ha adottato un 
gran numero di parole affricane, ed è ancora la lin- 
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guà della religione e dei libri ne'paesi già forman- 
ti TI. d'Abissinia. 

XXVII. Famiglia delle lingue TURCO-TATA- 
HEy cui appartiene la lingua 

Ottomana ossia Turca* parlata dagli Ottomani 
ossia Turchi che formano la nazione dominante nell' 
Affrica Ottomana, e negli Stati Bcrbereschi di Alge- 
ri, di Tunisi e di Tripoli, Vedi alla pag. 255. 

L* Oceanica ha fornito all'Affrica la lingua 

XXVIII. MADEKASSA ossia M AD AG ASC A- 
BESE spettante alla grande famiglia delle lingue 
Malesi. Vedi la Nota alla pag. 353 . Questa lin- 
gua, che ha adottato l'alfabeto ed alcune espressio- 
ni arabe, è parlata dalla maggior parte degli abi- 
tanti dcir isola Madagascar. 

L' Europa ha fornito air Affrica le seguenti lin- 

gfte. 

XXIX/Famiglia delle lingue GRECO-LATINE 
(Vedi la pag. 69) cui spettano le seguenti lingue: 

Franca parlata in tutte le piazze commercianti 
lungo il Mediterraneo dalle persone dedite/ al com- 
mercio. 

Francese parlata nelP isole Gorea, S. Luigi, Bor- 
bone, Francia, Sechelles, ec. 

Spagnuola parlata dagli Spagnuoli nei cosi detti 
Presidj nell'I, di Marocco, e neir Arcip. delle Ca- 
narie. 

Portoghese parlata dai Portoghesi e da un gran 
numero d' indigeni nel Congo, sulla Costa di Mo- 
zambico, nel gruppo di Madera, nelT Arcip. del Ca- 
po-Verde, ed in altri luoghi soggetti ai Portoghesi. 

XXX. Famiglia delle lingue GERMANO-SCAN- , 
DINAPE, cui appartengono le seguenti lingue : 

Olandese parlata dagli Olandesi e da un gran 
numero d 5 indigeni nell'Affrica già Olandese ed ora 
Inglese, e ne'piccoli stabilimenti ancor posseduti dagli 
Olandesi. 

Inglese parlata dagl* Inglesi e da parecchi in- 
digeni in tutte le loro colonie, cioè al Capo di Buo- 
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na Speranza, Dell'isola di Francia, nella colonia di 
Siena Leona ec. 

Danese parlata in alcune località della Guinea 
da pochi Danesi. 

Religione. Il MAOMETTISMO è la dominante 
in Egitto , Berberia , gran parte della Senegambia, 
della Nubia, della Costa Orientale e del Sudan. Il 
FETICISMO regna in gran parte della Senegam- 
bia, della Nubia, della Costa Orientale, del Sudan 
nella maggior parte della Guinea, e dell' Affrica me- 
ridionale, e nella parte australe dell'Affrica interna. 
Il GIUDAISMO conta molli seguaci in Berberia, 
Egitto, neirAbissinia e nella Nubia. Il C RISTIA- 
NESIMO conta un gran numero di proseliti ripar- 
tili fra differenti Chiese : spettano alla Cofta la mag- 
gior parte degli abitanti dell'Abissinia e tutti i Cofti 
viventi in Egitto e nella Nubia; alla Cattolica quasi 
tutti gli abitanti delle colonie Portoghesi, Spagnuole 
e Francesi ; alla Luterana e Calvinista quelli delle 
colonie Inglesi, e dei piccoli stabili-menti Danesi eC, 
Olandesi; professano la religione di ZORO ASTRO 
alcuni pochi' Parsi nell'isola Mozambico spettante 
ai Portoghesi. 

Governo. La maggior parte degli abitanti dell' 
Affrica vivono sotto il de^spotismo. Vi sono però 
nella Senegambia, nel Sudan, e nella Guinea alcune 
monarchie elettive e limitate. Il governo repubbli- 
cano non è ignoto su questo continente, come vol- 
garmente viene creduto ; anzi non poche popolazio- 
ni vivono democraticamente, e molte hanno un go- 
verno aristo-dispotico. Un gran numero di tribù so- 
no prive di governo, ed altre sono governate alla 
maniera delle orde Tatare e Calmucche. 

i 

Divisione. Questa poco nota parte di Mondo 
può dividersi come segue nello stato imperfetto della 
sua geografia: V AFFRICA OTTOMANA che com- 
prende l'Egitto ed altre contrade ora nominalmente 
soggette all' I. Ottomano ; la BERBERIA suddivida 
negli stati di Tripoli, di Tunisi, di Algeri e neir 
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I. di Marocco, i! SAHARA, !a SENEGAMÈIA e 
la GUINEA suddivise in un gran numero di Stali; 
Y AFFRICA AUSTRALE che comprende la Caffi-eri» 
ripartirà fra Y I. di Monomotapa e parecchi altri Sta* 
ti; il Paese degli Ottentotti ; quello dei Beljuanas; 
l'Affrica Inglese ed altre contrade : la C0ST4 
ORIENTALE divisa in quelle di Zangnebar, di Ajao 
di Adel e nella Troglodilide, tutte suddivise in pa- 
recchi Stati; YABISSINÌA e la NUBIA, che com* 
prendono diversi regni; Y INTERNO DELL* AF- 
FRICA ripartito nelle due grandi sezioni : Affrica 
Interna Boreale ossia il Sudan o Nigrizia, ed AffrU 
ca Interna Australe, ambidue comprendenti un gran * 
numero di Stali; finalmente Y ISOLE AFFRICA NE. 

Dell Affrica Ottomana. 

Long, dal 24 0 al 33 (senza la Trogloditide) Làt. 
dal 22 0 al 32°, 

^ Maggiore Lunghezza dall' estremità del Barqah 
Ottomano al confine della Nubia 700 miglia. 

Maggiore Larghezza dal Mar Rosso al Deserto 
di Berdoa 38o miglia. 

Superficie. i45,ooo Popolazione 4>o° 0 > 0 °o» 

Confini. AI nord il Mediterraneo. AÌV est l'istmo 
di Suez ed il Mar Rosso. Al sud la Nubia indipen- 
dente All' ovest il Deserto di Berdoa, e la parte di 
quello di Barqah dipendente dallo Stato di Tripoli. 

Fiumi. Il Nilo che sbocca nel Mediterraneo. 

Religione. La Maomettana è la dominante ; la 
Cristiana Colta vi ha parecchi seguaci. Gli Ebrei 
vi sono numerosi. 

Governo. Ad eccezione di alcune tribù Arabe, 
che conservano ancora la loro indipendenza, si può di* 
re che tutta questa regione appartiene attualmente 
jn assoluto dominio al famoso Mehmet-Aly (1) vice- 



(1) Queito valoroso ed intelligente Albanese ha saputo colia po- 
litica e col valore porti alla testa de* bravi Amami, togliere i'Egit. 

Tom. a. 8 
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rè di Egitto, benché in apparenza egli si dimostri 
suddito dell' I. Ottomano. 

Industria e Commercio. L'industria degli attuali 
abitatori di questa vasta contrada è ben piccola in 
confronto di quella che rese tanto celebri i loro an- 
tenati. Ciò non pertanto eglino fabbricano ancora tele 
ordinarie, tappeti, polvere da cannone, stoviglie, pre- 
parano bene le pelli ec. Le principali esportazioni 
consistono in riso, grano , legumi , ova , caffè deli' 
Arabia, zucchero, lino, acqua di rose, vele, gomene, 
zafferano, cotone, sale ammoniaco, natron, mummie, 
pelli non preparate ec. Le principali importazioni 
sono caffè d'Arabia, tele di cotone, mussoline dell' 
India , stoffe di seta, droghe, incenso, gomme, scial- 
li di Cachemire, avorio, corna di rinoceronte, penne 
di struzzo, schiavi ec. 

Citta* Capitale. Il Cairo nel Medio Egitto. 

Topografia. Questa vasta regione può dividersi 
come segue : 



to ai Bey Mammalucchi cha n'erano il maggiore flagello, distrug- 
gere una parte di questi crudeli tiratici, e cacciare l'altra al di là 
del deserto. Dopo d'aver ridonato la tranquillità a questa bella re- 
gione, Mehmet-Aly rivolse le sue armi vittoriose contro i Vahabiti 
di cui distrusse le numerose armate, ed ai quali tolse 1' impero dell' 
Arabia ( Vedi alla pag. 277 ). Egli fa ogni sforzo per rendere l'an- 
tica floridezza a questa celebre contrada, in cui procura d'introdur- 
re le arti, le scienze ed il -commercio, mantenendo a sue spese pa- 
recchi giovanetti Egiziani in Livorno, Parigi, Londra, Lipsia, Mila- 
no ed altre grandi città, affinchè ne apprendano i principj e la pra- 
tica ; ha al suo servizio parecchi Europei, ed ha già instituito alcu- 
ne fabbriche di vetri, specchi ec. sotto la loro direzione. Egli ha una 
numerosissima armata, di cui gran parte è addestrata nella tattica 
europea da intelligenti uffiziali che ha preso al suo soldo ; una 
squadra fa rispettare la sua bandiera in tutto il Mar Rosso, di cui 
quasi tutt' i porti sono presidiati dalle sue truppe. Egli fa attual- 
mente costruire un gran canale che deve portare le acque del Nilo 
aino'in Alessandria, per cui quella piazza riprenderà l'antica sna 
importanza. Supcriore ai pregiudizi de' Musulmani, Mehmet-Aly 
fa già osservare rigorosamente la quaranti oa ne' porti soggetti al 
suo dominio , affine di preservare una volta 1' Egitto dal flagello 
della peste, che sino ad ora vi ha mietuto tante vite preziose ed ha 
portato un colpo mortale alla sua popolazione. 
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V EGITTO diviso in tre gran parti, suddiviso 
in Provincie, ed in alcune oasis che da esso di* 
pendono. 

Medio Egitto ( Vostanieh ). Il Cairo (Kahira) 
sul Nilo, città delle più ind. e comm. dell'Affrica, 
con un' università maomettana, e circa 3oo,ooo abit. 
essa è la sede del viceré. Meimud grosso villaggio, 
con 10,000 abit. Tayum (Medina) città ind. e 
comm. , con un vesc. Coflo. 

Basso Egitto ( Bahary ). Le principali città so- 
no ; Alessandria ( Skanderike) città forte ed assai 
comm., sebbene assai decaduta 5 essa è la sede d'un 
patriarca greco, ha due porti, e non conta che soli 
6,000 abit. Rosetta (Rascmd) sul Nilo, città assai 
ind. e comm. , con forse 4o>° 00 abit. Damiata (Da* 
miat. Diamelle ) sul Nilo, città assai ind. e comm., 
con forse 5o,ooo abit. Tentah (Tant) città delle 
più commercianti a motivo della tomba di un Imano, 
che annualmente viene nel mese di Luglio visitata 
da oltre 100,000 pellegrini musulmani , che vi ac- 
corrono da varie parti dell'Asia e dell'Affrica. 

Alto Egitto ( Said). Girge sul Nilo, città ind. 
c comm., con un vesc. Coflo e forse 10,000 abit., 
essa passa per la capitale di questa parte dell'Egit- 
to. Aritmia sul Nilo, con forse 18,000 abit. ; essa 
è la sede di uno sceik arabo. Assiut (Siut, Esneii, 
Asna) , città comm. ed ind. , cui Hassel e Mannert 
accordano 25, 000 abit. ; essa è la sede di un vesc. 
Coflo e d'un cascef Arabo. Assuan ( Syene ) sul Ni- 
lo, piccola città commerciante. 

Oasis dipendenti dall' Egitto, Esse sono quat- 
tro, cioè la Grande e la Piccola poste all'occiden- 
te del Nilo ; e quelle di Korayn e di Salehyed 
situale all'oriente di quel fiume. 

NUBI A OTTOMANA. Essa comprende la parte 
più settentrionale della Nubia $ i suoi abitanti detti 
Babras ( Barabras ) non sono che tributari dell' I. 
Ottomano, lbrim sul Nilo, che n'era la capitale, è 
stata recentemente distrutta dai Mammalucchi nella 
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loro ritirata , ed abbandonata del tutto dai suoi 
abitanti. 

Il BARQAH OTTOMANO. Barha (Barqah) 
cittì di mediocre grandezza, sembra essere la sede j 
del governatore Ottomano, da cui dipende soltanto 
la parte orientale di questa regione. Nel deserto 
di Bai ka trovasi Y Oasis di Siwah ( Syouah ) che 
forma uo piccolo Stato nominalmente soggetto all' 
I. Ottomano, ma il cui capo è realmente indipenden- 
te, ed il cui governo è repubblicano. Siwah città 
comm. , eoo fot se 5,ooo abit. , è la capitale. 

La TROGLOi l'i IDE ( (tornano. Essa compren- 
de tutta la costa del Mai Ros*o considerala dagli 
Ottomani qual parte del'loro impero. Vedi la Tro- 
gloditide nel capitolo della Costa Orientale dell' 
Affrica. 

Della B erbe ria (Barbarla) in generale. 

Questa vasta regione, eh' eccettuata 1* Affrica Ot- 
tomana forma tutto il contorno boreale del Conti- 
Dente Affìicano, viene con una corrotta denominazio- 
ne chiamata comunemente Barbai ia, invece di Ber- 
beria che dovrebbe intitolarsi dalla parola Berber, 
eh è il nome de' suoi abitanti indigeni. 

Religione. La Maomettana è la dominante 5 nell* 
I. di Marocco gli ab tinti professano il Maometti- 
smo della setta fanatica di Mnleki. Gli Ebrei vi so- 
no numerosissimi. Tutte le altre religioni, che con- 
tano non pochi seguaci, vi sono tollerate. 

Governo. Esso è dispotico nell* 1. di Marocco. 
Tunisi, Tripoli ed Algeri si possono considerare co- 
me tre repubbliche, ai isto dispotiche, le quali hanno 
un capo dello Dey, che presiede al Divano ( Consi- 
glio di Stato ) , sul quale ha una graude autorità. 
Queste tre repubbliche non sono ora che nominal- 
mente vassalle dell'I. Ottomano; da cui pur una 
volta erano dipendenti. Parecchie tribù nelle vallate 
dell'Atlante sono indipendenti, etfl hanno i loro prin- 
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cipi ereditar),»! quali godono sopra di esse una pie* 
cola autorità. Quasi tulle le tribù Àrabe sono libere 
© pochissimo sorelle. 

Industria e Commercio. I più importanti pro- 
dotti dell industria di questa contrada sono : vellu- 
ti, taffettà, stoffe di seta, tela, armi, tappeti, polvere 
da cannoni, sttioje, marrorchini ec. Le principali 
esportazioni consistono in #rano, lana, cera, pelli di 
tove, gomma, coione, manzi, cifrai li, muli, ojio, mie- 
le, mandorle, datteri, uva secca, fichi, anaci, marroc- 
chini, penne di struzzo, avorio, rame, sale, nalron, 
coperte di lana ec. 

Fiumi. Il Quad el-Sermt nello Stalo di Tunisi, 
il Schellif in quello di Algeri ; il Subu, il Morbe- 
se, il Tensi/f (Fiume di Marocco) nell'I, di Marocco. 

Divisione Politica. Questa vasti regione è divisa 
fra quattro Stati principali, che sono TI. di Maroc- 
co e gli Stali di Algeri, di Tunisi e di Tripoli, bari- 
novi inolile alcuni altri Stati assai più piccoli, e 
pochissimo conosciuti. 

Dello Stato di Tripoli. 

Long, dal y° al 26 0 . Lat. dal a5° al 34°. 

Superf. co' deserti 234*ooo. Popolazi. 1,000,000, 

Confini. Al nord il Mediterraneo. All'ex I Affri- 
ca Ottomana, Al sud parte del Deserto di Berdoa 
e di quello di Sahara. All'ovest il Deserto di Sahara 
e lo Stato di Tunisi. 

Citta' Capitale. Tripoli nel Tripoli proprio. 

Topografia. Si conosce pochissimo il qjpaito 
territoriale di questo Slato, le cui principali note di- 
visioni sono le seguenti : 

Tripoli Proprio. Tripoli città fortificata ed as- 
sai cornili., con un porto sul Mediterraneo, con 
bagni caldi, e circa i5,ooo abit. 

Paese di Barqah. Esso è soggetto a due bey 
eletti da quello di Tripoli, sebbene sieno da esso quasi 
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indipendenti. Derne e Bengazzi città sul Mediterra- 
neo, sono le due capitali in cui risiedono. 

Deserto di Barqah. In esso trovasi Y Oasis 
à* Audjelah con tre piccole città e villaggi gover- 
nati da un bey eletto da quello di Tripoli. 

Fezzan. Esso non è che una grande Oasis. 
Murzuk città assai coirmi. , con forse 20,000 abit. , è 
la residenza di un principe Arabo nominalmen t e 
Tassallo del Bassà di Tripoli. 

Dello Stato di Tunisi. 

Long, dal 5° al 9 0 . Lat. dal 33° al 37*. 

Superficie 36,ooo. Popolazione 2,5oo,ooo. 

Confini. Al nord il Mediterraneo. Air est il 
Mediterraneo e lo Stato di Tripoli. Al sud il De- 
serto di Sahara* All' ovest lo Stato di Algeri. 

Citta' Capitale. Tunisi nel /Tunisi Proprio. 

Topografia. Questo Slato pare essere diviso nel 
modo seguente : , 

Tunisi Proprio. Tunisi città fortificata , assai 
ind. e delle più comm. dell'Affrica, con un porto 
e forse 100,000 abitanti, i quali godono la fama di 
essere i più inciviliti di questa parte di Mondo. I 
Kairwan città comm. ed assai ind. , con forse 3o,ooo 
abit. 

Biledulgerid Tunesino. Tozer è la città più 
importante e mercantile di questa contrada, essa è 

posta sul lago Laoudeah. 

• < 

♦ Dello Stalo d'Algeri. 

Long, dal 4° occ. al 6° or. Lat. dal 33° al 37 e . 
Superficie. 90,000 Popolazione 3,5oo,ooo. !> 
Confini. Al nord il Mediterraneo. All'è.?* lo 

Stato di Tunisi. Al sud il Sahara. All'ovest l'I. di 

Marocco. 

Città* Ca pitale. Algeri neìY Algeri Proprio. 
Topografia. Questo Stato è diviso come segue: 
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ALGERI PROPRIO suddiviso in quattro vaste 
Provincie, di cui tre sono governate da Bey quasi 
indipendenti da quello di Algeri. 

Algeri. Algeri città forte, delle più ind. e coni. , 
con un porto e forse 80,000 abit. 

Titeri. Tukereahy città di mediocre grandezza. 

Mascara. Mascara sul Wed-el-Hhammam, città 
fortificata, ind. ed assai cotnrri. 5 essa è la sede di 
un Bey. Telenisen \ (Tlerncan) città ind. e comm. 
Oran (Iloran, Warran). città fortificata sul Mediter- 
raneo, con forse 16,000 abit. 

Costantana. Costantina sul Rumel, città forti- 
ficata, ind. ed assai coniai. , con forse 80,000 abi- 
tanti. 

Possedimenti Stanieri. La M. Francese posse- 
deva prima dell' ultima guerra le due seguenti cit- 
tà. La Cala (La Calìe) con un porto e circa 4>ooo 
abit. Bastione di Francia (Bastion de France), ora 
quasi deserta. 

BILEDULGERID ALGERINO. Esso compren- 
de i seguenti paesi : Zab bagnato dal fiume El-Diidid 
. che si perde in una palude; esso è quasi indipen- 
dente. Il Wadreag, il Ouargala, il Sobair ed il Te- 
gararin sembrano appartenere a popolazioni Berbere 
indipendenti. 

Dell' Impero di Marocco. 

Long. occ. dal 2 0 al i3°. Lat. dal 28 0 al 35°. 

Superf. i52,ooo (senza il Sahara) Popol. 5,ooo,ooo 

Confini. Al nord Y Oceano Atlantico, lo Stretto 
di .Gibilterra ed il Mediterraneo. A1T est lo Stato di 
Algeri. Al Sud il Deserto di Sahara. MYovest TOcea~ 
no Atlantico. 

Citta' Capitale. Giusta le più recenti notizie, 
le quali contraddicono quanto viene insegnato dai più 
dotti e moderni geografi, Y I. di Marocco non avreb- 
be alcuna capitale permanente, residendo 1* impera- 
tore ora in Marocco, ora in Mequinez, ed ora in 
Fez 

■ 

4 
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Topografia. Questo impero è diviso come segue t j 

R. di Fez. Fez sopra il Subii, città la più ind. t 
e cornili. dell'Impero, con un università maomettana I 
e forse 100,000 abit. Mequinez (Mekines) città comm., 1 
con forse 3o,ooo abit. Tetuan città fortificata, ind. I 
Cd assai cornili. , con un porto e forse 20,000 abit. j 
Tanger sullo Stretto di Gibilterra , città cornili. , 
con un porto e forse 10,000 abit Larache (El Arisi b^ 
città comm., con un porto e forse J(5 000 abit. Saie citta 
assai conim. , con un porto sull Oceano e forse 16,000 
abitanti quasi tutti corsari. Rabat dirimpetto a Sale, 
città coniai- , con forse 20,000 abitanti. 

Possedimenti Spacnuoli. Ceuta città vesc. e 
forte , ccn un porlo sullo Strelto di Gibilterra e 
circa 8,000 abit. Pennon città forte, con 810 abit. 
jilhbcemas ritta forte, con 638 abit. Melilla città 
forte, con porto, ed 855 abitanti. 

R. di Makocco. Marocco (Marokesch Maraksch) 
sul Tensiff, città per lo passato delle più ind. e 
cornai. dell'Affrica, ma ora tanto decaduta da non 
avere secondo Ali-Bey che soli 3o,ooo abit. Mogador 
( Suira , Sovera ) città fortificala, ind.* e delle più 
comm., con un porto sull'Oceano e forse 20,000 
abit. 

R. di Sus. Sus ( Tarudan ) città ind. e com- 
merciante. 

Biledulgerid Marocchino che comprende i se- 
guenti paesi, i quali sono pochissimo conosciuti : Dà- 
rah, Sedjelmesse e Tafilet; in quest'ultimo tro- 
vasi Tajilet sui Tafilet, città assai comm. , con forse 
10,000 abit. 

Deserto di Sahara. Gran parte di questa. im- 
mensa regione viene considerata come dipendente da 
questo impero, sebbene le sole tribù More e le Arabe 
abitatrici di alcune oasis si dicano soltanto vassalle 
dell' imperatore di Marocco , e non riconoscano in j 
asso che il capo della religione da esse professata. 
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t)el Deserto di Sahara. 



Long, dal 20 0 occ. al 26 0 or. Làt. dai 16 0 al 3i°. 

Superficie i,4°o,ooo. Popolazione 1,000,000. 

M agcior Lunghezza dal Capo Bianco alla patte 
del Deferto appartenente all' Egitto 2,700 miglia. 

Maggiore Larghezza dal Biledulgerid alla Ni- 
grizia ( Sudiin ) 780 miglia. 

Confini. Al vord il Biledulgerid. AW est i de« 
serti oc< ideutalì dell" Egilto. Al sud la Kigrizia e la 
Seue^ambia. All' ovest l'Oceano Atlantico. 

Fiumi. Si può dire che quella immensa regio- 
ne ile sia assolutamente priva, non avendo che pic- 
coli ruscelli i quali, dopo d'aver fornito ai bisogni 
degli abitanti che popolano le oasis, vanno a perdersi 
fra le sabbie. 

Topografia. Questa parte d'Affrica è divisa dalla 
natura in parecchie oa>is, di cui molle formano Stati 
indipendenti. Quelle di Gogden e ni Hair passano 
per essere più fertili delle ali re. Quella di Asben è 
assai grande, ed ha per capitale Agades, città po- 
polala ed assai couim. , iu cui risiede un principe 
dal quale dipendono parecchie altre oasis. L* ÌM>la 
Arguin appartiene alla M. Francese, cui pure spetta 
FouTENDtc piccolo porto sulT Oceano, presso un vil- 
laggio Moro. Vedi la nota nella Senegambia alla 
pag. 365. 

Della Senegambia (1). 
Long. occ. dal 7 0 al 20 0 Lat. dall' 8° al i8°< 



(1) Questa denominazione proposta da alcuni dotti geografi ri. 
Tenti é ben più esatta di quella di Senegal, che alcuni altii. schia- 
vi dell'abitudine sogliono dare a questa impostante parte d'Aftrica. 
Infatti il nome di Senegal non può convenire che ai soli parsi che 
formano il Bucino del Senegal. Quello di Senegan.bia espi ime be- 
nissimo rbe questa contrada appartiene Unto al Bacino del Senegal 
quanto a quello della Gambi*. 



Digitized by Google 



Superficie 5oo,ooo. Popolazione 9,000,0000. 

Maggiore Lunghezza dal Opo Verde alla fron- 
tiera della Nigrizia ( Sudan ) 726 miglia. 

Maggiore Larghezza, dalla foce della Sierra Leo- 
na fino alla frontiera boreale del R. dei Fulahs 570 
miglia. 

Confini. Al nord il Sahara, Air est il Sudan e 
la Guinea. Al sud ed all' ovest V Oceano Atlantico. 

Fiumi. Essi si rendono nel l'Atlantico, ed i prin- 
cipali sono il Senegal col Faleme, la Gambia, il 
S. Domenico (S. Domingue, Domingo), il Rio Grande. 

Religione. Il Maomettismo^ mescolato di non 
'poche pratiche idolatre, è la religione dominante nei 
R. di Cayor, d'Owal, del Jaloffi, di Barra, dei Fulahs, 
di Futa Torà, di Bondu, di Kasson, di Bambuk ec. ; 
essa è pure la religione professala dai Mori nomadi 
e dai Mandingo. Tutti gli altri Stati come Jalloo- 
kadu ec-, sono addetti al Feticismo^ il quale è pure 
professato dai Pappel, dai Felupi ec. 

Governo. Nei R. d' Owal, del Siratik, di Kas- 
son ec. esso è monarchico assoluto; in quelli di Bam- 
buk, di Galam ec, esso è monarchico assai limitato. 

Industria e Commercio. Alcuni di. questi popoli 
si dedicano all' agricoltura, come i Fulahs, gli abit, 
di Salum, i Susus, i Naloes, ed altri i quali insieme 
con quelli dei R. di Bambuk, e co' Jaloffi hanno al- 
cune manifatture, ed esercitano coi Mandingo e coi 
Sarracolets il commercio più importante e più esteso 
di questa parte d* AfFrica. Le principali esportazioni 
consistono in gomma, cotone, polvere d' oro, cera 
penne di struzzo, ambra, avorio, pelli di tigri ec. A 
questi articoli pochi anni sono aggiungevasi quello 
degli schiavi, eh' era il più considerabile. Le prin- 
cipali importazioni sono : acquavite,- rhum, armi da 
fuoco» e da taglio, polvere da fucile, stoffe europee 
d* ogni^ sorta, diversi lavori di vetro, tele e panni 
ordinar], e non pochi oggetti di chincaglierie d'in- 
feriore qualità. 
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Topografia. Questa vasta regione può dividersi 
nel modo seguente : 

PARTE INDIPENDENTE, che comprende un 
gran numero di Stali, fra cui i più considerabili 
sono i seguenti : 

PAESI DEI J ALOFFl diviso in parecchi Slati, 
di cui i principali sono i seguenti : 

R. d' Owal. (Hoval) posto lungo il Senegal in- 
feriore, Engihaguè sul lago Panier è la sua ca- 
pitale. 

R. di Cayor. Cayor (Embaur), grosso villaggio è 
la residenza del re, che ha il titoto di Damel, e di 
cui è vassallo quello di Baol. 

R. di Bur-Jalof. Xicacor, città indipendente è 
la capitale. 

R. di Salum. Chaoune, eh' è la capitale, pare es- 
sere un luogo ragguardevole e commerciante. 

R. di Bursali. Kower (Kiower) sulla Gambia, 
luogo commerciante, è la residenza del re, di coi 
è tributario quello di Barra. In quest'ultimo tro- 
vasi Albreda grosso villaggio, con forse 7,000 abit. 

PAESE DEI FULAHS diviso in parecchi Stati, 
di cui i principali sono i seguenti: 

R. dei Fulahs propriamente detto, posto lun- 
ghesso il Senegal; il re ha il titolo di Siratik. Gu- 
mel è la capitale. 

Parecchie tribù di Fulahs vivono indipendenti 
dal Siratik, e quasi ogni villaggio lungo il Senegal 
ha il suo capo particolare ed indipendente. 

R. di Bondu. Fateconda y eh' è l'emporio del 
commercio interno della Senegambia, è la capitale. 
. PAESE DI JALLONKADU (Dsciallonkadu, 
■ Dsciatlonka) in cui nascono il Senegal, il Niger, e 
la Gambia, è diviso fra parecchi capi indipendenti. 
Kemtakuro pare essere il luogo principale. 

KJ DJ A AG A o PAESE dei SEMI JCOLETS 
(Saravallis) diviso in molti Stati, i quali formano 
una spezie di Confederazione, di cui Galarn luogo 
assai mercantile, è la capitale. 
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PAESE DI BAMBVK diviso in tre restii, di 
coi quello di Bambuk ba la supremazia. Bambuh 
è la capitale. 

PAESE DEI MA\DINGO posto verso le sor- 
genti della Cambia, della Mesutada e del Niger. 
Questo popolo, eh 1 è il più incivilito, ed il più in- 
dustre della Seueganibia, si go\erna repubblicanamen- 
te, ed esercita il maggior comniercio di questa re- 
gione. Esso ha fondalo o sottomesso parecchi regni 
della Seuegambia, i quali sono governati monarchi- 
camente, di cui i principali sono quelli di Wulli , 
di Kassan, di Bambarra, di B\muuk, di Badibu ec. 

PsiESE DEI FùLUPl (Felupes) diviso fi a pa- 
recchie tribù indipendenti 1' una dall'altra» le quali 
vivono tra la Gambia ed il S. Domenico. 

PAESE DEI NALOES posto lungo il Rio 
Grande. 

PAESE DEI SUSVS (Soussous) situato lungo 
la parte superiore del corso del Rio-Grande. Questo 
popolo numeroso, induslre ed armigero forma una 
specie di confederazione repubblicana. Teembo città 
iud. e comra., con forse 7,000 abit. è la capitate. 

PAESE DI SIERRA LEOMA. Esso è popò- 
Iato da numerose tribù soggette a piccoli principi 
indipendenti gli uni dagli altri. 

^ PARTE SOGGETTA AGLI EUROPEI (1) che 
può suddividersi nel modo seguente : 

POSSESSI INGLESI ripartiti come segue : 

Sulla Cambia. lì isola S. Giacomo (S. James), 
ove è Porte S. Giacomo luogo ancora comm., con 
un porlo e circa 4>°°° abit.; in esso risiede il go- 

(0 Dopo P abolizione della cosi drtra Tratta dei ZW^ri le co- 
lonie Europee della Seuegambia e della Guinea Boreale hanno per- 
duto la loro importanza, e paj«»no essere state abbandonate dai re- 
spettivi governi cui appartenevano ; ciò almtno pare essersi veri* 
fica to per quelle spettanti all'Olanda, alla Francia, all' Inghilterra 
ed alla Danimarca nella Guinea Boreale, e per quelle d.lla S ue- 
gainbia ad eccezione di Cachao, di S. Luigi, di S. Giacomo e degli 
stabilimenti di Sierra Leon*. 
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rematore. Inoltre te tre loggie Pisania, Vintain % e 
Jukakonda, lungo la Gambia. 

Nel Paese di Sierica Leona. Freetown sulla 
Sierra-Leona, città comm., con una florida scuola 
pei Negri, un porto e circa 1 ,4°° abit.; in essa ri- 
siede il governatore. Kingston con circa 1,000 abit. 
Leicester con circa 600 abit. 

Neil' Arcip. dei Bjssagos. L'isola Bulam, la cui 
colonia pare aver cessalo di esistere. 

Nell'AaciP. di Los (Forotimah, de los Idolos) 
r isbla più orientale con una piccola colonia. 

POSSESSI FRANCESI. E&si erano assai im- 
portanti (1), prima della guerra della rivoluzione; 
ora pnjono tutti abbandonati ecrei to P isnlette : Se- 
negal ossia S. Luigi (S. Louis) alla foce d.el Se- 
negal, ove S. iMigi città comm., con un porto e 
forse 4>°°° abit. Gokea (Gor^e) presso il capo Ver- 
de, ove Gorea città fortificata, con un porto e forse 
15,000 abit. 

POSSESSI PORTOGHESI riparliti come segue: 
Sul S. Dome-nu-o, Cachao (Caclieo) città comm., 
con un forte, un porto e circa 3, 000 abit. ; in es- 
sa risiede il governatore di questi stabilimenti, i 
quali dipendono dal governatore dell'isola S. Tom- 
maso. Vedi r isole Aflncane nelP Oceano Atlantico. 

Neil' Arcip. di Bissagos (Bissao) parte delP iso- 
la BLSSAO ove Bissao città comm.) con un por- 
to e forse 2,000 abit. 



(1) I Francesi aveano pochi anni sono parecchi .importanti 
Stabilimenti nella $«'negaiiibìa: essi gli h;tnno tutti abbandonati, ec- 
cettuato quello dell'Inula S Luigi. Questi subiliint liti erano : il 
fòrte Podor nel Senegal: i foni S Giuseppe (S. losrplO « S.Pietro 
(S. Pierre) nel regno di Galam : l'isola Gorea presso il C«p<» \ er- 
de : Albreda e loal sulla Gainbia. Bmtim sul fiume dei Oiebes, 
ed una dell' isole 6 ssao. Egli è probabile che queste colonie in bre* 
re non solo riprendano V antica loro importanza, ma che anai di 
molto r accrescano. 



Digitized by Google 



566 

Della Guinea Propria, e del Congo. * . 

Long, dal i5°. occ. al 17 0 . orient. Lat. dal 

11°. BOREALE al l4°. AUSTRALE. 

Superficie. 750,000. Popolaz. 12,000,000. 
Confini. Al nord la catena di montagne detta 
Kong, che separa la Guinea dalla Nigrizia : quindi 
una parte del poco noto Paese degli Aiios (Éyos). 
All'ori questo medesimo paese, quello degli Ebboes 
(Ibboes), quelli di Anzico (Micocco), di Fungeno, 
dei Jagas, ed altre pochissimo note regioni spettanti 
alP Aurica Interna Australe. Al sud Y Affrica Austra- 
le e l'Oceano Atlantico. AÌY ovest V Oceano Atlan- 
tico e la Senegambia, 

Fiumi. I principali sono la Mesurada , il Rio 
Volta^ il Formosa (Becin), il Congo, la Coanza ec. 

Religione. La maggior parte degli abitanti di 
questa vasta regione professa il Feticismo. La reli* 
gione Cattolica ha non pochi seguaci nel Congo 
(il re e tutta la corte sono cattolici), e nei R. di 
Angola, di Beneguela <ed. aUri» pàe^i della Bassa Cui* 
nea. Neil* Alta vi sono alcune migliaja di Calvinisti 
e Protestanti. Nel R. di Loango trovansi parecchi 
Ebrei neri. Secondo il dotto Walckenaer , si trova 
qualche traccia di Maomettismo fin nel R. d'Angola. 

Governo. La maggior parte degli abitanti di 
questa contrada dipende da re assoluti come quelli 
dei R. di Dahome, di Benin, di Congo, di Loango ec. 
In molti altri però V autorità del re è assai limi- 
tata. In parecchi paesi il governo è repubblicano, 
ma oligarchico, o aristo-dispotico come nelle Rep. 
di Axim, di Fantin, di Akra ec. 1 

Industria e Commercio. Gli abitanti della Gui- 
nea sono ben lungi dall' essere nello stato di roz- 
zezza come da molti viene immaginato. Quelli dei 
R. di Dahome e dì Benin esercitano parecchi me- 
stieri, e si danno con successo air agricoltura, la 
quale è florida in molti altri paesi. Lo stesso può 
dirsi di quelli del Congo, Le principali esportazio- 



Digitized by Google 



vti sono : oro, avorio, sale, sdraie, zucchero, pelli di 
leoni, di tigri, di pantere, pappagalli, legni di tin- 
tura, olio di palma, pepe detto malaguetta ec. Ag- 
giungasi che prima dell'abolizione della tratta degli 
schiavi, un gran numero di negri veniva annual- 
mente esportato da questa contrada, e condotto in 
America. 

Topografia. Questa vasta parte del continente 
Affi icario può dividersi in due grandi regioni : la 
Guinea propriamente detta, ossia la Guinea Superio- 
re) e la Guinea Bassa, detta anche Congo. Ambe- 
due queste divisioni comprendono un gran numero 
'di Stati di assai differente estensione, di cui hou 
accennerò che i pochi seguenti, per essere i più 
conosciuti ed i più importanti. 

GUINEA PROPRIA ( Guinea Superiore, Guinea 
Boreale ) suddivisa in Coste^ ognuna delle quali com- 
prende parecchi Stati. 

COSTA DEI ^GRANI DI MALAGUETTA 
ossia DEL PEPE y così della a motivo della gran- 
de quantità di questo prodotto che vi si raccoglie. 
Essa cstendesi dal Capo Sierra Leona a quello del- 
le Palme (das Palmas). 

COSTA dei DENTI ossia dell' AVORIO, così 
detta dalla quantità d' avorio che traesi da essa. Que- 
sta costa si estende dal Capo delle Palme fino a 
quello delle tre punte (tres Puntas). 

COSTA deli! ORO, così chiamata a cagione della 
grande quantità à' oro che i suoi abitanti raccol- 
gono; essa eslendesi dal Capo delle tre Punte fino al 
fiume Volta, e comprende parecchi Stati fra cui i 
principali pajono attualmente essere i seguenti : 

R. d' Assi ante (Assianthe, Tonauwah, Inta) eh' è 
il più polenle ed il quale si estende molto nell'in- 
terno ; da esso dipende il R. d' Aquambo e parec- 
chi altri. Da tre lustri in poi gli Assianti banno 
soggiogato parecchi Stati lungo la costa, fra cui le 
Rep. di Faulin (Fanthèe) e di Akra, lo Stato d'Aqua- 
pin ec. Commazi ciltà vastissima, cui gì* Inglesi che 
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r hanno visitata nel 1817 accordano aoo,ooo abit; 
essa è V ordinaria residenza del re. 

R. b s A mina, che si estende secondo, Oldendorp 
per lo spazio di 14 giornate di cammino al nord- 
ovest neir interno, ed il quale è limitrofo del R. 
d' Assiante 

R. di Kassenti ( Tjemba, Kassianle , Notbarri, 
Àiauga ec. ) confinante con quello d' Assiante; es- 
so pare assai vasto ; il suo re, che porta il titolo 
di Attabi , risiede secondo il dotto sig. Water in 
Gamba ak città grande. 

Gli Europei non hanno su questa costa che alcu- 
ni deboli stabilimenti (Vedi la nota alla pag, 564) fra 
cui i più importanti pnjono essere i seguenti: 

Possedimenti Olandesi. Elmina ( S. Giorgio 
della Mina) nel paese di Fetu ; nel suo forte ri- 
siede il governatore generale degli stabilimenti di 
Guinea. 

Possedimenti Inglesi. Capo Corso (Cabo Cor- 
so, Cap Coast ) nel paese di Fetu ; nel suo forte 
risiede il governatore generale degli stabilimenti di 
Guinea. 

Possedimenti Danesi. Christiansburg nella Rep. 
di Alerà; nel suo forte risiede il governatore gene- 
rale degli stabilimenti di Guinea. 

COSTA degli SCHIARI così intitolata dal gran 
numero dei negri che da essa venivano estratti ; es- 
sa estendesi dal Rio Volta fino al Capo Lopez Gon- 
salvo, e da qualche geografo suole essere suddivisa 
nelle Coste degli Schiavi, di Benin (d' Ouare), di 
Calabar^ ed in quella del fiume Gabon. 1 suoi prin- 
cipali Stati sono i seguenti: 

R. di Dahome. (Dahomei, Fojer). Sebbene da 
esso dipendano i R. di Vidah (Fida), di Ardrah, 
di Coto e di Popò, ciò non pertanto sembra che 
sia tributario degli Avos e del re di Benin. Daho- 
me y città ind., cui i moderni geografi accordano 
5*4,000 abit., è tenuta per la capitale di questo regno, 
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li cui re soggiorna ordinariamente in Calmina, città 
eli circa 1 5,ooo abitanti. 

R. di Benin, che pare essere il più potente Sta- 
lo della Guinea. Benin (Benin) sulla Formosa, con 
forse 60,000 abitanti, è l'ordinaria sede del re. 

CONGO (Bassa Guinea, Guinea Australe), che 
considerato politicamente può dividersi come segue: 

PARTE INDIPENDENTE, che comprende 
parecchi Stati, di cui i principali pajono essere i 
seguenti: 

R. di Loango,' di cui è tributario quello di Ma- 
yomba. Banza, ( Buali, Loango ) città ind. e coinm., 
con un porto e forse i5,ooo abit. , è la capitale. 

R. di Caconco (Malembe). Kingele è la sede 
del re. Malembe con un porto altravolta assai fre- 
quentato a motivo della tratta dei Negri. 

R. di Goy (En*Goy, N' Goye, Cabinda)., Cabin- 
da, con un porto altravolta assai frequentato a motivo 
della tratta dei Negri, pare essere il luogo principale. 

PARTE PORTOGHESE suddivìsa come segue: 

PAESI SUDDITI, che comprendono le seguenti 
regioni 

R. di Angola (Dongo, N' Gola) attraversato 
dalla Coanza. «9. Paolo di Loanda alla foce del Ben? 
go, città vesc, forte, ind. e comm., con un porto 
e circa 18,000 abit.; in essa risiede il governatore 
generale dei possedimenti Portoghesi nel Congo. 

R. di Benguela. S. Filippo di Benguela sul 
Benguela, città forliflcata, con un porto e circa 
4,000 abit. . . 

PAESI TRIBUTARI che comprendono il 

R. di Congo. Esso era altravolta assai più este- 
so. S. Salvatore ( S. Salvador ) con forse 4°> 00 ° 
abit. è la capitale; il re risiede in un forte presidia* 
to dai Portoghesi. Pemba> con 10,000 abit., é l'altra 
città più importante. 



- Tom. 2. 9 
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2W 4ffricé Meridional, 

■ 

Long, dal io° al 3g°. Lat. austri, dal to° al 35°. 

Superficie i.34o,ooo. Popolazione 11,000,000. 

Confini. Al nord il Congo, il grande rialto scor- 
to dai feroci Jagas, ed altre poco noie regioni for- 
manti l'Affrica 1 ulema Australe, e la Costa di Zan- 
guebar. All' est il Canale di Monzatubico 9 braccio del 
Mare dell' Indie, poscia questo Mare» Al sud il graa- 
de Oceano Australe. AW ovest V Oceano Atlautico. 

Fium!. 1 maggiori fiumi di questa poco nota re- 
gione sono ; il Pesce ( Fisch ) e 1' Grange che si 
scaricano nelP Oceano Atlantico; il Zambeze (Cuar 
ma ) che rendesi nel Canale di Mozambico; il Ma- 
quinis ed il Mafumo che sboccano nel Mare dell' 
Indie. ' t i 

Religione. Un Feticismo più o meno rozzo è la 
religione professala dalla maggior parte degli abitanti. 
Neil' Affrica inaddielro Olandese ed ora inglese vi so- 
no alcune migliaja di Calvinisti^ e ne' vai j stabilimen- 
ti Portoghesi alcune migliaja di Cattolici. 

Governo. Esso è monarchico più o meno dispo- 
tico in quasi tutti gli Stati. Alcune tribù peraltro so- 
no governate da capi scelti da loro medesime, e for- 
mano come altrettante repubbliche. 

Industria e Commercio. 1 Betjuanas, i Barrolus, 
i Russia ec, e gli abitanti del Mnnomolapa sodo 
industriosi, e fanno a perfezione alcuni lavori d'oro, 
di rame, di ferro ed altro, e si dedicano all'agri- 
coltura. Altri per lo contrario, come gli Ottentotti, 
sono privi d' industria, e conducono una vita sel- 
vaggia. Le principali esportazioni di questa parte 
d'Affrica consistono in oro, schiavi, pelli di belve, 
vini, pappagalli ec. 

Topografia. Avuto riguardo alla grande esten- 
sione delle lingue Caffra ( Vedi alla pag. 34^) *d 
Ottentotta, questa parte del Continente Affiicano si 
potrebbe dividere nelle quattro seguenti vaste regioni: 
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La CAPFREKtA ( Cafarah ) (i). Questa auddU 
^idesi in parecchi Stati, di cui i seguenti meritano 
<U preferenza una qualche medzione. 

Paese dei Koossa (Kussis) e dei Tàmbukki (Tarn* 
X>oukies, Malhimba) lungo la costa orientale, i cui 
abitanti vivono in piccoli villaggi. 

Paese degli Hambuanas lungo il Mafumo. 
^ Paese dei Betjuanas ( Bussubanas, Beeljuanas) 
diviso fra parecchie tribù. Esso è altravarsato dal 
Kuromana ind. dell' Orange, e dal Macquinis. La 
tribù dei Macquinis pare essere la più potente e la 
più industriosa. Lit ihou città ind. , con forse 8,000 
abit., è la sede di Melebi re della tribù dei Litakou. 

Paese dei Barrolus posto al nord del preceden* 
te, ed abitato da parecchie tribù, le quali sono as* 
sai colte ed industri. 

I. di Monomota pa (Beno-Motapa), eh' è lo Stato 
più incivilito e potente di questa pochissimo nota 
regione, 1/ imperatore, di cui sono tributar] parecchi 
principi , risiede in Ziombo sul Manzoro infl. del 
Zambeze, città grande ed assai popolata. 

Mocaranca, che secondo il dotto Correa de Ser- 
ra è una pianura elevata, in cui i Portoghesi van- 
no in traccia d' oro, e la quale estendesi al nord 
ed all' ovest del Monomotapa. 

Il PAESE degli OTTENTOTTI è diviso fra 
parecchie popolazioni suddivise in un gran numero 
di piccole tribù, le quali vivono indipendenti, e di 
cui alcune sono alleate degl' Inglesi. 



(i) Questa denominazione dovrebbe essere bandita dalla Geogra* 
fia. Gli Arabi diedero il nome di Cuffn\ ostia miscredenti, a tutta* 
le popolazioni affocane le quali sono idolatre. Si dovrebbero dunque 
chiamare Caffreria tutte quelle regioni dell'Affrica le quali non so* 
no popolate da maomettani, il che metterebbe il massimo disordino 
in una scienza, in cui il metodo forma uno de' principali suoi pre* 
gi. Ciò non pertanto per non offendere le dilicate orecchie de'venc* 
retori degli antichi metodi geografici, ho ritenuto questo nome per 
quelle sole popolazioni, le quali secondo il dotto viaggiatore Enrico 
Xichtensteift *>no insieme unite dal legame d'una lingua cornane. 
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^POSSEDIMENTI PORTOGHESI. Essi con*- j 
prendevano sino alla fine del secolo XVII. iti Ita la I 
costa cbe dal Capo Corientes si estende sin oltre il 
Magadoxo. Attualmente essi sono circoscritti allo spa- 
zio compreso tra i Capi Corientes e Delgado, e si 
possono ripartire nel modo seguente : . 4 

Lungo le Coste d' Inhambane e di Sofala tro- 
vansi ; Forte-Corientes presso il Capo Corientes ; For- 
te-' d 9 . Inhambane il quale dipende dal Forte di So- 
fola posto presso Solala, che secondo il recente viag- 
gio del sig. Salt non è che un miserabile villaggio. 

Lungo il Zambeze neir I. di Monomotapa. Sena 
grosso borgo sul Zambeze, con una buona cittadella 
e 2,000 abit. ; nella fortezza risiede il governatore 
da cui dipendono tutti questi stabilimenti, ma il 
quale perb è sotto la giurisdizione di quello di Mo- 
zambico. Tete (S. Giacomo, S. Yago) e Chicova 
sono forti sul Zambeze. Massapa è un altro forte 
presso ricche miniere d' oro. 

La Costa di Mozambico abitata dalla numerosa 
ed estesa nazione dei Makuas (Makuanas) , alcuni 
de cui capi sono tributar) ed altri solo alleati dei 
Portoghesi. I luoghi principali sono : Mozambico 
suir isoletta di questo nome, città vesc, fortificata 
ed. assai comm., con un porto e circa 12,000 abit., 
compresi gli schiavi ; essa è la capitale di tutti gli 
stabilimenti Portoghesi sulla Costa Orientale dell'Af- 
frica, il cui governatore risiede ordinariamente a 
Mesuril deliziosa e grossa borgata, con uq forte, 
posta sul continente dirimpetto a Monzambico. 

POSSEDIMENTI INGLESI, che comprendono 
tutto il territorio già soggetto air Olanda, cioè tut- 
ta V èstremità dell' Affrica Australe, Questa florida 
colonia è ora divisa in 8 distretti. I principali luo- 
ghi sono: Il Capo (Le Cap) poco lungi dal Capo 
di Buòna Speranza, cap. del Distretto del Capo (Kap- 
districkt), città forte, ind., ed assai comm., con un 
arsenale, un porto e 16,202 abit., civili essa è 
la sede del governatore generale. Tutti i vascelli 

• ..... 
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i>he vanno nell* India e nell' Oceanica sogliono quivi 
fermarsi da quattro in cinque settimane. Stellenbosch 
cap. del Distretto di Stellenbosch, con circa 1,000 
abit. Baviaanshloof nel Distretto di Tulbagh, luo- 
go industre, popolato da oltre 1,600 Fratelli- Moravi. 
Betelsdorp nel Distretto di Uitenhage, importante mis- 
sione e luogo ind., con 1,170 abitanti. 

x Della Costa Orientale dell'affrica. 

Long, dal 36° al 49°* Lat. dal io 0 àxjst. ai 
a4° set. 

Superficie i5o,ooo* Popolaz. i*5oo^ooo. 

Confini. Al nord parte dell'Egitto, il mar Ros- 
se ed il mare dell' Indie. All' est il mar Bosso e 
quello dell'Indie. Al sud V Affrica Australe, All'ovest 
V Affrica Interna Australe, Y Abissinia, la Nubia e 
l'Egitto. 

Fiumì. Il Magadoxo (Makadschu), il Ccavo, il 
Quilmanoi ec, che sboccano nel mare delT Indie, 
T Hawasch (Hawash) che pare perdersi nelle sabbie. 

Religione. Il Maomettismo più o meno puro è 
la religione dominante : gran parie però degli abi- 
tanti professa il Feticismo. La religione Cattolica ha 
non pochi seguaci negli stabilimenti Portoghesi. 

Governo. Esso è in quasi tutti i paesi monar- 
chico dispotico ; è repubblicano-oligarchico nella re- 
pubblica di Brava, e presso parecchie tribù. 

Industria e Commercio. 1/ industria degli abi- 
tanti è assai piccola, ed è circoscritta alle cose più. 
necessarie agli usi della vita sociale. Le esportazio- 
ni principali sono : oro, avorio, miele, schiavi, cera, 
mirra ec. 

Topografia. Tutto questo tratto del continente 
Affricano viene ordinariamente diviso nelle Coste di 
Zanguebar, di Ajan, di Adel, cui ho aggiunto quel- 
le dell' Abissinia, della Nubia e dell'Egitto chiaman- 
dole col classico e conveniente nome di Troglodi- 
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tìde (i). Ognun^ di queste divisioni comprende pa* 
recebi Stati assai poco conosciuti, la maggior parte 
governati da principi Arabi, e di cui non accennerò 
che quelli i quali pajono essere più importanti. 

COSTA DI ZANGUEBAR. che si estende dal 
Capo Delgado sino all'equatore (Vedi alla pag. /fi). 
I principali Stati in essa compresi sono i seguenti : 

R. di Quiloa che sembra vassallo del principe 
regnante sopra Y isola Zanzibar, il quale è egli 
«lesso vassallo dell' Imano - di Mascale. Vedi alla 
pag. 278. Quiloa sopra una isolelta alla foce del 
Coavo, con due porti, essa è il principale mercato 
degli schiavi su questa costa. 

L'Isole Cobras, cioè Monfia che pare dipen- 
dente dal R. di Quiloa ; Zanzibar eh' è la maggio» 
re e la più popolata; essa è governata da uno beeik 
tributario dell' Imano di Mascale. Pemba assai fer- 
tile e popolata, essa appartiene ad uno Sceik, il 
quale ha recentemente mostrato desiderio di passa- 
re sotto il dominio Inglese. 

R. di Mombaza» Mombaza città comm., con 
un porto. 

R. di meunda. Melinda (Melinde) città gran- 
ile ed assai comm., con un porto. 

COSTA d'AJAN (Ayan) che secondo Mannert 
ed Hassel si estende dall'Equatore al Capo Guardafili, 
la sua parte settentrionale luugo l' Oceano è arìdissi- 



(O U sig, Malte-Bruti propone nel dotto suo Preeis de Geogra» 
phte Univcrselle d' intitolare Trogloditide tolta la cotta che si esten- 
de dell* Egitto fino allo Stretto di Babel-tnandeb. Questa denomina* 
•ione convenendo perfettamente ed al modo di vivere degli ah ita n- 
^1, ed alle divisioni della geografia fisica e storica, ho creduto ben 
fatto adottarla, tanto più che incerti sono i confinì della Nobia e 
dell' Abissini*, e che il celebre geografo arabo Abulfeda distingoe 
formalmente la Nubia dalle contrade marittime. Ho poi messo nrlla 
Caffreria la cosi detta Costa di Mozambico, per oon separare fra 
loro popolazioni unite insieme (Vedi la pag. 348) dal legame d' una 
lingua comune. 
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e deserta. Nell'interno vivono i Somauli. I pria* 
cipali Stati conosciuti sono i seguenti : 

Rep. di Brava. Brava (Berne) con un porto. 
R. di Magadoxo. Magadoxo (Makadschu) alla 
foce del Magadoxo, città comm., con un porto. 

COSTA d'ADEL che si estende dal Capo Guar- 
dafili sino alla Trogloditide ; i Somauli foriuauo gran 
parte de' suoi abitanti. Il principale Stato cono- 
sciuto è r 

Ima nato ossia R. di Adel. Aucagjurel (Auxa). 
suir Hawasch, è la sede dell' Imano. Zeila città as- 
sai popolata e comm., con un porlo. 

TROGLODITIDE che comprende tulla la co- 
sta occidentale del Mar Rosso. Essa è abitata da 
parecchie nazioni nomadi ed indipendenti, fra cui 
quella de* Dankali, suddivisa in molte tribù» è la 
principale. I luoghi più considerabili e conosciuti 
procedendo dal sud al nord sooo : Arlciko sul Gol- 
fo di Matzna, città cornili., con circa 2,000 abit. f 
essa dipendeva per 1' innanzi dall' Abissinia, ed ora 
da quanto sembra è presidiata dalle truppe del vi- 
ceré d' Egitto. Matzua (Massoua) sopra un arido 
scoglio del Mar Rosso, città fortificata assai comm., 
con un porto e circa 2,000 abit.; essa è la sede di 
un principe intitolato Naib, il quale secondo le più 
recenti notizie si sarebbe sottratto dal dominio del 
Grande-Sceriffo della Mecca, per passare sotto quel- 
lo del viceré d' Egitto. Suakem (Suaquem, Szawaken) 
sopra un' isoletta, città fortificala ed assai comm. , 
con un porlo e forse 4* 000 a bìl. ; essa giace dirim- 
petto la costa corrispondente all' Abissinia, ed è at- 
tualmente presidiata dalle truppe del viceré d' Egitto, 
sebbene nominalmente sia compresa ne' dominj del 
Grande Sceriffo della Mecca. Cosseir nella parie del- 
la costa corrispondente all'Egitto; questa piccola città 
è comm., ha uq porto, e forse 2,000 abit. 



Long, dal 3i° al 4o°. Làt. dal 7 0 al i5<\ 



Digitized by Google 



I 

I 



ri' «► 

$76 

Superficie 180,000. Popolazione 3,5oó,ooo. 

Confini. Al nord la Nubia e la Trogloditici, 
AW est la Trogloditide ed il R. d' Adel. Al sud 
parecchie nazioni nomadi e poco conosciute. A\Y ovest 
Io Scilluck compreso nel Sudan. 

Fiumi. Il Bahr-el-Azrek (Fiume Blu) ed il Ta- 
cazze infl. del Nilo ec. ; V Hawasch che pare per* 
dersi nelle sabbie. 

Religione. La Greca-Jacobitica ossia Cofta ac« 
compagnata da molte pratiche ebree (la circoncisione, 
la solennizzazione del sabbato ec. ), è quella cui è' 
addetto il maggior numero degli abitanti. Il capo del- 
la chiesa Abissinese s' intitola Abuna ( cioè il nostro 
padre) e dipende dal patriarca Cofto d'Egitto. I 
Gallas, i Shangalla, gli Agows ed allre feroci popo- 
lazioni sono Idolatri. Vi sono inoltre molti giudei e 
maomettani; un gran numero di Gallas ha Fecente* 
mente abbracciato il cristianesimo e V islamismo. 

Governo. Esso è dispotico nei R. di Ankober e 
di Gondar, ma pare meno assoluto ne' paesi' sog- 
getti agli altri capi dei Gallas; i quali non hanno* 
di comune fra loro che la lingua 5 nel R. di Tygre 
è monarchico feudale. 

Industria e Commercio. Le manifatture ed ti 
commercio sono assai poco importanti in questa re- 
gione. La concia delle pelli, la fabbrica nelle tele 
ordinarie, e delle stoviglie formano con altri pochi 
articoli tutto il soggetto dell' industria Abissinese. 
L' Egitto e F Arabia ne estraggono schiavi, pelli, 
oro, avorio, sci mi e, spezierie ec. * 

Topografia. Questa vasta regione, che formava 
sino oltre la metà del secolo passato il possente im- 
pero d'Abissinia, è ora ^divisa in tre stati principali 
ed in altri di minore importanza dipendenti da Capi 
Gallas. Vi sono inoltre parecchie nazioni più o me- 
no selvagge, come i Shangalla, gli Agows (Agaus) , 
i Gafales, i Doba, ec, le quali conservano la loro 
indipendenza, 

il. DI GONDAR» Questo comprende le provin- 
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eie che giacciono all'ovest delle montagne del Sa- 
men, cioè Bergemder, Menua, Belessen, Dembea (Dam- 
bea), Gojam, Da mot ec. Gondar , già cap. di tutta 
F Abissinia, città di circa 50,000 abit. , è la sede 
delF imperatore, il quale è tenuto prigione da un 
capo Gallas de'tto Gusco, eh' è il vero sovrano di 
questo Stato, 

R. VI TIGRE. Esso giace air est del prece- 
dente , e comprende oltre la provincia di Tigre 
(Tygre) propriamente detta ed i varj suoi distretti, 
anche quelle di Agame, di Endeita, di Woidscherat, 
di Lasta, di Samen, di Avergale e di Schire, oltre 
alcuni altri paesi di minor importanza. Tutte que- 
ste provincie sono più o meno soggette al Ras di 
Tigre detto Ouelled*Selassé , il quale benché no- 
minalmente si riconosca vassallo dell'imperatore di 
Abissinia, è però assolutamente da esso indipendente. 
ùntalo città di circa 20,000 abit., è la cap. del 
regno Adowa (AdouehJ, con 8,000 abit., è la città 
più comm., ed ind., del regno» Axum città assai 
decaduta dal primiero suo lustro, con circa 4> 00 ° abit. 

R. DI ANKOBER. Esso è formato dalle due 
Provincie riunite di Shoà e di Efat, le quali sono 
le meglio popolate, ed i cui abitanti sono i più colti 
delF Abissinia. Arthober nella provincia di Efat è la 
sede del sovrano (Murd-Azimaj ) chiamato Oussen- 
Segued, che gareggia in potere con quello di Tigre; 
esso è Abissinese. Tegulet è la capitale di Shoa. 

STATI GALLAS. Oltre il R. di Gondar, che 
ora può noverarsi fra questi slati, i principali sono 
i seguenti. 

R. di Amhara formato dalla provincia Amhara 
propriamente detta ; esso è soggetto a Goy y che ri- 
siede presso il Bashilo infl., del Nilo di Bruce. 

R. i>' Ancote formato dalla provincia Angote, e 
da alcuni altri paesi ; esso è soggetto a Liban. 

Gli Assoubo-Gallas, che sono i più selvaggi, so- 
no governati da Ouetled-Shabo > e si estendono dal 
Woidscherat sino quasi al mare. 
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Vi sano parecchie altre tribù Gallas, che for* 
mano al sud delle precedenti 
potenti. 

Della Nubia 

Long, dal 26 0 al 56.° Lat. dal ia° al 22*. 

Superficie a56,ooo. Popolazione 3,ooo,ooo. 

Confini. Al nord l'Affrica UUouiana. MYest la 
Troglo.litide. Al sud l'Abissini» ed il R. di Dar- 
Fur compreso nel Sudan. k\Y ovest l'I. di Boruu 
spellante al Sudan. 

Fiumi. Il Nilo coi suoi infl. Bahr-el-Awek e 

Tecazze. 

Religione. La Cristiana Jacobitica ossia Cofta, 
la Maomettana, e Y Idolatra frammischiata di alcune 
pratiche maomettane sono le religioni dominanti. Vi 
sono inoltre parecchi ebrei. 

Governo. Esso è monarchico dispotico nel R. di 
Aluah $ monarchico fendale negli altri slati. 

Inoustria e Commercio. Ambidue sono assai 
poco considerabili. Gli schiavi, la polvere d'oro, lavo- 
rio, Io smeriglio, le penne di si ruzzo ec, sono i 
principali articoli che da questa regione vengono 
esportati. 

Topografia. Questa vasta regione è divisa in 
parecchi stati, de' quali i più importanti e conosciuti 
•ono i seguenti ; m 

Stato di Deh* eh' è assai piccolo ed il più bo« 
reale. Dehr sul Nilo con forse 6,000 abit.; questo 
luogo è la sede del Cascef Hassan eh' è il più po- 
tente capo dei Barabras. 

R. di Don cola (Donkolah, Makorrah). Dongola 
sul Nilo, città grande, popolata ed assai comm. ; in 
essa risiede il Bey Osmau Bardissi capo dei Mam- 
malucchi fuggiti dairEgitlo, i quali dal 1810 in poi 
sono divenuti la nazione dominatile del regno. 

R. di Aluah eh 1 è assai più potente di quello 
di Dan gola. Sujah è la sua capitale. 



Digitized by Google 



R. di Sennaar (Pundi, Fuùgi, Nnbia) dal prin- 
cipio del secolo XVI., in potere dei Scilluk venuti dal 
Scilluk. contrada del Sudan. Sennaar città assai coaun- 
con forse 100,000, abit., è la capitale. 

Dell' Affrica Interna Boreale, ossia della 

Nigrizia (Sudan). 

Long, dall' 8° occ. al 32° or. Lat. dal 6° al a3\ 

SUPEHFICIE 1,570,000. POPOLAZ. 27,000,000. 

Confini. Al nord il deserto di Sahara, AH'*** 
la nubia e 1' Abissinia. Al sud le montagne della 
Luna (Al-Qamar), e la Guinea. All'ovest la Sene- 
gambia. 

Fiumi. Il Wger ed il Bahr-Kulla, Vedi la pag. 
343. 11 Bahr-el-Abiad (Bahher el-Abiad) ossia il vero 
Nilo. 

Religione. La maggior parte degli «bit. degl* I. 
di Bj m barra, di Hussa e di Bornu, e quelli dei R. 
di Melli, di Dfir Fur, di Kaschna, di Ludmaa ec., 
professano V Islamismo più o meno puro. Gli altri 
sono addetti ad un Feticismo più o meno rotto. 
Il Baghirmeh, il Kuku ed il paese d'Aud*m pajnno 
essere abitati da Cristiani. Sembra che nel Melli 
vi sieno non pochi ebrei, i quali esercitano il com- 
mercio. 

Governo. Esso è monarchico dispotico nella 
maggior parte degli stati; l'impero di Bornu paro 
governato da un sultano elettivo, e quello d' Hussa 
sembra una monarchia limitata. 

Industria e Commercio. I numerosi abitanti di 
questa parte d'Affrica sono i più colti di tutti i 
negri, soprattutto quelli dell'I, d' Hussa, in cui si 
prepara un acciajo eccellente: I negri fabbricano tele, 
stoffe di cotone, conciano le pelli, conoscono bene 
r arte tintoria, fanno di bei lavori d oro, d'argento ed 
altre simili cose. Tombuctu, che può considerarsi 
come il centro del commercio interno dell' Affrica, 
riceve dagli stati della Berberia tele d'Irlanda e 
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di Slesia, seta cruda dell' indie, zucchero raffinato, 
coralli, sale, spezierie, stoffe fabbricate a Marocco 
ed a Taffilet. Le cara vane Barberesche ne riporta- 
no polvere, verghe ed anelli d'oro, avorio, gomma 
e negri che comprano a Tombuctu dai mercanti di 
schiavi venuti da Uangara, Hussa e da altre parti 
dell' interno. 

Topografia. La massima oscurità regna ancora su 
questa importante parte del continente affricano. Da 
quanto è stato detto a Mungo-Park, a Brown, a Jack- 
son ed a Seetzen pare dimostrata 1' esistenza di tre 
grandi stati, i quali dividono fra loro il dominio del 
Sudan: questi sono gì* imperj di Bornu, di Hussa e di 
Banibarra. Vi sono però alcuni altri regni meno estesi, 
i quali conservano tuttora la loro indipendenza. I prin- 
cipali ed i più noti stati del Sudan sono i seguenti .* 

I. di Bornu formato da molti regni un tempo in- 
dipendenti. Akumbo (Bornu), eh' e la sua capitale , ci 
viene descritta dalle moderne relazioni come una cit- 
tà assai grande, indurire e popolata, ed avente una 
università maomettana. Il R. di Mobba (Bergli)' da 
cui dipende quello di Berghemeb, il Phallaté abi- 
tato dai Fulahs (Fellahs) della òenegarabia, il Kotkoa 
(che pare assere il Kuku d'Edrisi) e parecchi altri 
paesi appartengono a questo impero, del quale i 
Bornuani pretendono che anche il Fezzan, VAfnu^ 
il Kishena (probabilmente il Kaschna) e perfino il 
Sennaar, riconoscano la supremazìa: 

L di Hussa posto alP ovest di quello di Bornu, 
esso pare essere non meno di quello popolato e po- 
tente. Tutte le più recenti notizie ci rappresentano 
la sua capitale detta Hussa, come un'immensa cit- 
ta, abitata da gente industre, colta e dedita al com- 
mercio. 

I. di Bamrarra posto air occidente di quello 
di Hussa e lunghesso il Niger ; esso è formato dall' 
unione dei regni di Bambarra, di Tombuctu e di 
alcuni altri. Sego sul Niger, città assai ind. e conom., 
con forse 3o,ooo abitanti, è V ordinaria residenza 
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del sovrano. Jenne fGinnie) sul Niger, città ind. ' è 
cornai. ; essa è talvolta la tede del sovrano* 11 Re* 1 
gno di Tombuctu ha per capoluogo Tumbuctu^ cit- 
tà che da tempo immemorabile è l'emporio del codi* 
mercio dell'Affrica Centrale: in essa giungono an- 
nualmente caravane dall'Egitto, da Tunisi, da Ali- 
geri, da Tripoli, da Fez, dal Fezzan, dalla Sene- 
gambia, e da altre regioni : essa contiene forse 
80,000 abitanti. 

R. di Dar-Fur posto al sud del Bergu e della 
Nubia. Cobbéj città comro. è la sede del sultano 
secondo Brown, sebbene il negro Mohamed asse- 
risca esserlo Tandelty. 11 Kordophan posto ali' est 
del Dar-Fur non è che una sua provincia. 

R. dei Scilluk (Bahr-el-Abiad) attraversato dal 
Bahr-el-Abiad. Baher-el-Abiad sul Bahr-el-Abiad vie- 
ne rappresentata dalle moderne relazioni come una 
città vasta e commerciante, in cui risiede il sovra- 
no, eh' è uno de' più potenti principi Negri. I Scil- 
luk sono la nazione dominante del R. di Seunaar. 
Vedi alla png. 379. 

R. di Beeru posto al nord di quello di Barn- 
barra. Valet, che n' è la capitale ci viene descritta 
come una città più considerabile di Tombuctu. 

R. di Kaschna limitrofo di quelli di Bornu e 
di Fezzan, detto anche da'Bornuani Affanoh. Kaschna, 
città assai grande, mercantile e popolata, è la re- 
sidenza del sovrano, il quale sembra tributario di 
quello di Bornu, sebbene paja*egli stesso ricevere 
un tributo da quello di Agades nel Sahara. Vedi 
alla pag. 56i. 

■ 

Dell' Affrica Interna lustrale. 

a 

Long, dal 5° al 45°. Lat. dal io 0 bor. al i4° àustr. 

Superficie 1,9/^0,000 Popolazione 7,500,000. 

Confini. Al nord il Sudan, 1' Abissinia e la 
Costa d' Adel. All' est le Coste d'Ajan, di Zangue- 
bar e di Mozambico, Al sud Y Affrica Australe. Ali 
ovest la Guinea. 
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Topografia» Nulla, o poco assai si può dire 
di tulio questo vasto tratto del Continente A Africano, 
essendo ancor meno conosciuto dello stesso Sudan. 
Esso pare abitato da parecchie nazioni più o meno 
polenti, sebbene assai poco incivilite, ad eccezione 
degli AyeoH y dei Marawi e degli Amico. * Questi 
ultimi sono la nazione dominante nel R. d'A/rzico 
dal quale secondo Dapper e Lopez dipendono pa- 
recchi altri regni, e la cui capitale pare essere 
Mónsol al nord -est del Congo. Gli Ayeos ( Eyeos, 
Joos ) sono una nazione potentissima, che abita al 
nord-est del Dahome (vedi alla pag. 568) Gli Eb- 
boes (Ibboes) sembrano essere un'altra potente na- 
zione stabilita al sud della precedente, ed all' est 
della Costa degli Schiavi (vedi alla pag. 568). I 
Marawi, abitino in città presso il gran lago Ma- 
rawi, e pajooo essere sudditi del grande I. dei Bo- 
boros che si estende fra il loro territorio e I* I» 
di Monomota pa. 1 Gallas che posseggono gran par- 
te dell* Abissinia (Vedi alla pag. 375), formano al 
sud di quella contrada una grande confederazione di 
popoli nomadi , i quali sono formidabili a tutte 
le nazioni dell' Affrica orientale ed australe. I Gagas 
(Jaggas, Agagi) sono la più bellicosa e feroce po- 
polazione dell'Affrica centrale; essi vivono alla ma- 
niera dei Tatari e dei Mongoli nomadi, sono antro* 
pofa»i, ed e tendono le terribili loro scorrerie dai 
confini del paese dei Gallas a quelli del Congo e 
del Bengucla , e dal Monomofapa alle montagne 
della Luna ; il loro capo $' intitola Battei. Questa 
possente nazione pare avere fondalo alcuni regni par- 
ticolari air est della Guinea Bassa, dove possiede 
anzi il regno di Matainba ed il paese di Gangella. 
I Numbos, i Zimbas, i deformi Monoiu ec, sona 
nazioni non meno crudeli ed incolte delle preceden- 
ti, le quali tutte sono addette air Idolatria. 



■ 
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» .. DeW Isole Africana. 

l 

k * 

Tutte l' isole geograficamente spettanti al Con* 
ti n ente Africano si possono ripartire nelle quattro 
seguenti classi ; 

ISOLE NEL MARE DELL'INDIE. SOCOTO- 
RA (Socotra) governata da un principe arabo di* 
pendente dall' Imano di Mascale (Vedi alla pag. 278). 
Tamorinda è la città principale. 

ISOLE COBRA S, cioè Monfia, Pemba e Zan- 
zibar descritte alla pag. 374- 

AIÌCIP. delle AMIRA STES formato da parec- 
chie isole poco conosciute, esse sembrano fertili, 
sebbene deserte. I Portoghesi le noverano fra i lo- 
ro possedimenti. 

GlìUPPO delle SECHELLES. I Francesi, che 
n* erano i padroni l'hanno ceduto (1814) all'Inghil- 
terra, Mahe è l'isola principale; in essa coltivarci 
con buon esito la noce moscada ed il ehiovo di 
garofano. 

GRUPPO delle COMORE formato da quattro 
isole governate da due sultani che risiedono nelle 
due principali. Grande Comora (Angazija) è la mag- 
giore e la piìt popolala ; dopo di essa la più im- 
portante è Anjuan (Hinzuan, Joanna), ove trovasi 
Maschadu . città commerciante, con un porlo ; in 
essa risiede il sultano di quest' isola, da cui pare 
dipendere anche quella di Majotta. 

MADAGASCAR (S. Lorenzo; Isle Daupbin). 
Questa isola ba una Superficie di circa 168,000 mi- 
glia, ed una Popolaz. di forse ly.ooo.oòo d'indivi- 
dui, fra cui gli abitanti del Paese d' Ancove detti 
Hovas (Ambolans), ed i Sedavi (Seclaves, Marati) 
sono i più industriosi ed inciviliti. Gli abitanti di 
qucst* isola appartengono a differenti razze, e sono 
addetti parte al Maomettismo, parte al Feticismo» 
Fra i molti Stati in cui essa è divisa, i segiienti 
sono i più importanti : R. pei Seclavi che si esten- 
de sopra tutta la parte boreale della costa occidea- 



■ 



Digitized by Google 



tale. Muzengaye y città ind., ed assai comm., con un 
porto e 5o,ooo abit., è la più importante del regno 
sebbene la regina attualmente (1792) regnante, risie- 
da in Bombetoc città di circa 20,000 abitanti. I 
Sedavi posseggono una numerosissima marina colla 
quale esercitano la pirateria, e portano la desolazione 
sopra l'isole circonvicine. Il Paese dei Bestimesseras 
sulla costa orientale. Foulepointe con un porto, è il 
sito in cui si è concentrato quasi tutto il com- 
mercio degli Europei e delle nazioni dell' Oriente. Il 
Paese dei Betanimenes. Andet't/rante, con forse 4o 5 ooo 
abit., è il capoluogo. 11 Paese dì Angove è popola- 
rissimo, ed è diviso fra due principi. Tonane- Ar- 
rivu sopra una montagna, città assai ind., con for- 
se 25,ooo abit., è la sede del principe più potente. 
Secondo recenti notizie questo sovrano ha sottomesso 
al suo dominio tutto il paese che al nord de' suoi 
Slati si estende sino alla Baja Luquez. 

ISOLE MASCARENE (Mascareignes), cioè Bor- 
bone (Bourbon, della Riunione, Mescareigne) ; èssa 
appartiene alla Francia. S. Dionigi (S. Denis) città 
comm., con un porto e circa 5, 600 abit. Isola di 
Francia ^Maurice, Maurizio). La Francia, cui appar- 
teneva, 1 ha ceduta (18 f 4) all'Inghilterra insieme 
colla seguente ; essa produce come quella di Bor- 
bone una gran quantità di caffè, di zucchero, di noce 
luospata, di cannella, di chiovi di garofano ec. Porto* 
Luigi (Port Louis, Port de la Montagne), città assai 
comm., con circa 12,000 abit., è la sede del gover- 
natore da cui dipendono V isole Diego-Garcia, Ro- 
drigo èd il Gruppo delle Sechelles. Rodrigo (Ro- 
drigue) con una piccola colonia Inglese; la sua si- 
tuazione e la grande quantità di tartarughe che vi 
si prendono la rendono importante. Djego-Garcia con 
una debole colonia Inglese. 

KERGVELEN (Terra della Desolazione): essa è 
deserta e gareggia in isterilita colla N. Georgia 
e colla Thule Australe, Vedi l'isole appartenenti 
ali* America. 
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ISOLE NELt/ OCEANO ATLANTICO. GRUP- 
PO DI TRISTA N D' ACHUNA, attualmente detto 
DEL RINFRESCO, formato da quattro isoletle. Es- 
so è stato nel 1816 occupato militarmente dagl'In- 
glesi, i quali vi hanno fabbricato ua forte neir isola 
principale. 

S. ELENA. Quest' isoletta, la quale ha molto 
perduto del suo splendore dopo che gì* Inglesi so- 
no divenuti padroni del Capo di Buona Speranza, 
è ora assai importante per essere il luogo, in. cui 
viene custodito dopo il 18. Ottobre 181 5 Napoleo- 
ne Buonaparte. James-Tov/n piccola città di 100 case, 
composta di una sola strada, è la residenza del gover- 
natore inglese. Vedi ne" miei Elementi la circostanzia- 
ta descrizione di quest' isola. 

ASCENSIONE. Quest' isoletta noverata dai Por- 
toghesi fra i loro possedimenti è rimasta fino al 1816 
senza abitanti, dopo la qual epoca alcune famiglie 
Inglesi di S. Elena vi si stabilirono. Essa ha un 
buon porto, ed il Forte Cockburn ultimamente fab- 
bricato. Nel 1816 gl'Inglesi V occuparono militar- 
mente. 

S. MATTEO (S. Mathieu), già occupata dai 
Portoghesi, sembra ora essere deserta. 

ISOLE NEL GOLFO DI GUINEA. Le più 
conosciute ed importanti sono le seguenti : Anno- 
boint (Bonanno) e Fernando del Po nominalmente 
soggette agli Spagnuoli cui furono cedute dai Portoghe- 
si nel 1778, ma non ancora prese in possesso ; i 
Negri essendosi ribellati, hanno mantenuto la loro 
indipendenza, e pajono vivere repubblicanamente. S. 
Tommaso (S. Thome) appartiene alla M. Portoghe- 
se. S. Tommaso (Panoasan) città vesc, con un por- 
to e più di -3,ooo abit., in essa risiede il governato- 
re da cui dipendono V Isola del Principe ( Isla do 
Principe) e gli stabilimenti Portoghesi della Sene- 
gambia. Vedi alla pag. 5Gi. Alle foci del Rio Volta 
trovasi un Arcipelago composto di più di ico iso- 
Tom. 2. 10 
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le di differente grandezza ; ADA, eh" è una delle 

maggiori, ha un porto Danese. 

GRUPPO DI LOS (di Tamara, dos IdolosJ. 
Tamara è la maggiore, ed è soggetta ad un pria* 
cipe indipendente. Gl'inglesi hanno recentemente 
fondato uno stabilimento nell'isola più orientale. 
Vedi alla pag. 364* 

ARCIP. DI B1SSAGOS posto dirimpetto la 
foce del Rio Grande e del S. Domingo, è for- 
mato da un gran numero d' isole di differente gran- 
dezza, soggette a principi Negri indipendenti. Quel- 
la di Bissao appartiene ai Portoghesi e quella di 
Bulam agi' inglesi. Vedi alla pag. 365. 

AIÌCIP. DEL CAPO VERDE) cosi detto dal 
Capo Verde presso cui è posto. Esso appartiene 
alla M. Portoghese. In S. Jago, eh' è la maggio- 
re, trovasi Porto-Praya città comm., con un porto; 
in essa risiede il governatore di tulto l'arcipelago. 
S. Niccolo' (S. Nicolas) è la maggiore dopo la pre- 
cedente; S. Niccolò città ind., e vesc. Brava, S. 
Giovanni (S. Juan), Mayo Bonavista, del Sale, S. 
Antonio ($. Antam), e del Fuoco (Fuego) sono le 
altre isole più importanti. 

ARCIP. DELLE CANARIE (Canarias, Cana- 
ries) appartenente alla M. Spngnuola è composto 
da 20 isole, di cui le sette sole seguenti sono po- 
polate : Lancerota (Lancelotta) . Porta Ventura 
(Fortaventura, Fuerteventura). Canaria, ove Palma 
Palmas, Ciudad de las Palms) città vesc, fortifica- 
ta, ind., e comm., con un porto e 9,14° abit. Tk- 
neriffà ove S. Croce (S. Cruz. S. Cruce) città for- 
tificata, ind., ed assai comm., con un porto ed 
8.3oo abit. ; in essa risiede il governatore gene- 
rale dell' arcipelago il quale dipende da quello del 
R. di Siviglia. (Vedi alla pag. 192) Gomera Pal- 
ma, ove S. Croce delle Palme (S. Cruz de las Pal- 
mas) con un porto e circa 4> O0 ° abit. Ferro (Hiero); 
essa è la più occidentale, e per essa i geograti 
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sogliono farvi passare il Primo Meridiano ( Vedi 
alla pag. 49 ). 

GRUPPO DI MADERA (Madeiras) spellante 
alla M. Portoghese, è formato dall' isola Madera e 
da tre altre assai più piccole. Funchal ( Foogal ) 
città vesc, fortificata ed assai coram., con un porto 
ed oltre i5,ooo abit. Porto Santo, ove Porto Sante 
con circa 700 abit. 

ISOLE NEL MAR MEDITERRANEO. Esse sono 
tutte assai piccole, GERDI (Dscerba) e SIDRÀ 
spettanti allo Stato di Tripoli 5 TABARKA allo 
Stato di Tunisi. 

ISOLE NEL MAR ROSSO. Oltre l' isolette SUA- 
QUEM e MATZUA (Vedi la Trogloditide alla 
pag. 44fy merita d'essere menzionata per la sua 
grandezza quella detta Dahalac, che pare dipenden- 
te dal Naib di Malzua. 

Della geografia fisica dell 9 America in generale. 

Long. occ. dal 5° (1) al 171 0 . Lat. dal 79° Bo- 
reale al 55. 4°' AUSTRALE (2). 

Maggiore Lunghezza dal Capo Gelato (Glacé) 
sulV Oceano Artico passando per Messico e per 
P istmo di Panama, quindi per Santa Fè nel R. della 
Nuova-Granada e per la Piata in quello di Buenos- 
Ayres fino allo Stretto di Magellano si contano 
9^000 miglia. 

Maggiore Larghezza. Quella dell' America Bo- 
reale dalla punta Orientale dell' Acadia al Capo Foul- 
weather sul Grande Oceano è di 2,600 miglia ; quella 
dell' America Australe da Paraiba sull* Oceano Atlan- 
tico alla Punta dell' Aguja sul Grande Oceano è di 
2,890 miglia. 



(1) Considerando il Groenland come aoa contia nazione del conti- 
nente. 

(vi) Comprendendo l'Arcipelago della Terra del Fuoco e l'itolo 
circonvicine. 
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Confini. Al nord Y Oceano Artico (i). All' est 
per un piccolo tratto lo stesso Oceano, quindi l'Ocea- 
no Atlantico. Al sud V Oceano Australe. All' ovest il 
Grande Oceano, poscia per un piccolo tratto il Marc 
di Behring, quindi lo Stretto di Behring che la separa 
dall'Asia, e poi V Oceano Artico. 

Mari. 1/ OCEANO ATLANTICO facendosi 
strada a traverso le numerose isole che si trovano 
a differenti distanze dalla costa del Continente Ame- 
ricano, e penetrando nelle sinuosità di esso forma 
ì seguenti mari mediterranei : 

Mediterraneo Colombiano (2) Mare delle An- 
tille, (Mer des Caribes). La penisola Florida, Y isole 
Cuba, S. Domingo, Porloricco e le Piccole- Antille 
formano la barriera orientale di questo vasto Medi- 
terraneo, il quale non ha meno di 2,120 miglia di 
lunghezza. Nella sua parte settentrionale fra le due 
penisole Florida e Yuqttan esso viene intitolato Golfo 
del Messico 5 nell' australe appellasi volgarmente 
Mare delle Antille. 

Mare di S. Lorenzo (Golphe de S. Laurent). 
1/ isola l'erra Nuova, Reale (Royale, Cap. Breton) 
e parecchi banchi di sabbia separano le sue acque 
da quelle dell' Oceano. Fra questi ultimi merita sin- 
golare menzione quello detto Banco di Terra Nuo- 
va per la ricchissima pesca del merluzzo che viene 
fatta annualmente sopra di esso. 



* (1) Sebbene le coste boreali dell' America non sieno state ancora 
,tutte visitate, ciò non pertanto v'ha tutta la ragione dì credere 
eh' esse sieno bagnate dall' Oceano Àrtico. 

(2) Il profondo geografo Malte-Brun, giustamente trovando insi- 
gnificante il nome d' Antille ed inesatto quello d'Indie Occidentali, 
imposto all' Arcip. delle Antille, dice che la ragione e la ricono* 
scenza dovrebbero intitolarlo Arcipelago Colombiano. Convinto dalle 
addotte - ragioni, e desideroso d' immortalare il nome d' un nostro 
Italiano, non ho esitato ad adottare un cosi sonoro vocabolo^ ed ho 
conseguentemente dato il nome di Mediterraneo Colombiano alla 
vasta massa d' acque rinchiusa tra il predetto arcipelago c 1* oppo- 
sta «piaggia d'America. Vedi la IS'ota alia pag. 3yl. 
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Mediterraneo Americo-Boreale (i). U Oceano 
Atlantico, penetrando uejl' interno dell' America Set- 
tentrionale fra i Capi Farewel nel Groenland e Char- 
les 1 *nel Labrador, forma un vasto mare mediterraneo, 
che parecchie isole mal conosciute dividono in due 
gran golfi noti comunemente sotto i nomi di Baja 
di Baffin al nord, e di Baja d Hudson al sud. La 
Baja di Baffin incomincia colla impropria denomina- 
zione (2) di Stretto di Davis, in » cui si fa la ricca 
pesca delle balene. La Baja d' Hudson^ eh' è più 
grande del Mar Baltico, è poco abbondante di pesci, 
sebbene vi si trovi la balena comune. 

Il GRANDE OCEANO penetrando fra il Con- 
tinente Americano forma sulla sua costà occidentale 
i seguenti mediterranei: Mare Vermiglio ossia Gol- 
fo di California, così detto dalla lunga penisola, che 
separa le sue aqque da quelle del Grande Ocea- 
no. Mare di Behring appartenente in comune all' 
Asia ed all'America. Vedi alla pag. 243. 

Stretti. Quello di Magellano , che separa la 
Patagonia dall' Arcip. della Terra del Fuoco, è il 
più lungo del Globo; quello di Behring separa l'An- 
tico dal Nuovo Continente; quello di Belle-lsle fa 
comunicare il Mare di S. Lorenzo coli' Atlantico ; 
quelli di Cumberland e di Hudson formano la co- 
municazione fra la parte esteriore del Mediterraneo 
Amèrico-Boreale e la sua parte interna meridionale 
detta Baja di Hudson. 

Capi. I principali nell'America Boreale sono: il 
Capo Gelato (Glacé), eh* è il più settentrionale 



(1) Ho creduto conveniente dare questa comune denominazione 
alle Baje di Baffin e di Hudson, sembrandomi, eh' essa accoppj al 
vantaggio di esprimere la sua posizione quello ben più grande di 
non separare una vasta massa d' acqua, cui incontrastabilmente 
compete la qualificazione di mare. 

(2) Impropriamente gli viene data dai geografi la denominazione 
di Stretto, avendo secondo le migliori -e più recenti carte 3oo mù 
glia di larghezza nel sito in cui è più angusto. 
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tonti' Oceano Artico; il Capo Principe di Galles sullo 
Stretto di Behring, eh' è il più occidentale dell'Acne- 
rica; il Capo Mendocino nella Nuova Albione; il Ca- 
po Lucasy eh' è la punta meridionale della California; 
il Capo delle Correnti ( Corientes ) nel Messico ; il 
Capo Bianco (Blanc) nel Perù; il Capo Pillar ultima 
estremità meridionale del Continente Americano ; il 
Capo Horn nelPArcip. della Terra del Fuoco; il Ca- 
po Frio ed il Capo S. Agostino (Augustin) nel Bra- 
sile; il Capo Nord nella Gujana Portoghese; il Capo 
Chìchibacoa nella Capitaneria Generale di Caracas; il 
Capo Gracias a Dfos sulla Costa dei Mosquitos nell' 
Honduras; il Capo Catoche nel Yucatan; il Capo Agi 
punta meridionale della Florida 5 il Capo Cod nel 
Massacbuset; il Capo Sabbia (Sable), nella Nuova 
Scozia; il Capo Carlo (Charles), ed il Capo Chidley 
nel Labrador; il Capo Farewel punta australe del 
Groenland. 

Fiumi. L'America è traversata da un gran nume- 
ro di fiumi , fra* quali segnalasi 1' Amazone o Ma- 
ranon, per essere il maggiore di tutti i fiumi del 
globo. Uopo di esso meritano particolar menzione per 
la lunghezza del loro corso per V abbondevole copia 
delle loro acque il Missisipi che dovrebbe intitolarsi 
il Missuri (1), il S. Lorenzo, il Machenzie , la Co- 
lumbia ed il Rio del Nort nell' America Settentriona- 
le: L' OrenocOy il Tocantin, il S. Francesco (S. Fran- 
cisco) la Piata col summenzionato Maranon sono i 
principali fiumi dell'America Meridionale. 

Laghi. L'America Settentrionale è fornita in sin- 
goiar modo di laghi, fra' quali meritano particolare 
menzione per la loro grandezza i seguenti; il Lago 



(1) Il corso del Missuri essendo quasi tre volte più luogo di quel- 
lo del Missisipi, ed essendo il suo alveo più largo e più profondo di 
quella del Mitstsipì, v'ha tutta la ragiono di considerarlo come la 
<*>»rrente principale, taoto più r-he i suoi influenti sono maggiori e 
più abbondanti di quelli del Missisipi. 

■ 
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Superiore, jl Michigan, V Huron, V Erie e Y Ontario. 
comunicanti tutti fra loro, e formanti una vasta massa 
d'acqua dolce detta da taluni Mare del Canada, da 
cui trae l'origine il gran fiume S. Lorenzo. Il gran 
lago Winnipeg (Winipic) scaricasi nella B;ija d'Hudson 
mediante la Savern ed il Nelson; quello dello Schia- 
vo (Esclave) è ancor più esteso, ed è attraversato dal 
fiume di Mackenzie. I maggiori laghi dell'America 
Meridionale sono: quello di Titicaca nel R. di Bue- 
nos-Ayres, eh' è isolato, e le cui acque sono salale, 
quello di Parima nella Gujana Spagnuola, ec. 

Montagne. Tulle le Montagne del Nuovo Con- 
tinente si possono ridurre a cinque vasli sistemi. Con* 
siderando le elevate e poco conosciute Alpi del Grò- 
cnland come un sistema separato, l'America Boreale of- 
fre i tre seguenti sistemi: il SISTEMA POLARE ch'è 
pochissimo conosciuto, cui spellano le montagne dtl 
Groenland e dell' Islanda. La catena principale nella 
sua parte conosciuta procede parallelamente alla co- 
sta occidentale del Groenland, ove sembra portare a 
grandi altezze alcune sue cime. Il SISTEMA DEL* 
LE ALPI D' ANACUAC, che potrebbe intitolarsi 
SISTEMA DELLE ALPI DI COLOMBO (i) in 
onore di queir intrepido e^ dotto navigante. Il noc- 
ciolo di questo vasto sistema sembra essere la par- 
te in cui vien detto Sierra Verde sotto al 4 2 parai- 

m 



fi) I geografi non avendo ancora imposto nna generale denomi- 
nazione a queste montagne, il cui nesso ben pronunziato forma in- 
contrastabilmente uno de' maggiori sistemi montuosi del Globo, ho 
scelto la denominazione d' Anacuac, per essere quella ch'è stata 
data a queste montagne nel sito in cui portano a prodigiose al- 
tezze alcune loro cime, proponendo d* intitolarle Sistema di Colombo 
per celebrar la memoria di un nostro italiano, in onore del quale 
gli stessi Anglo-Americani chiomano Columbia il loro paese: nelle 
laro poesie s' intitolano figli di Colombo , hanno imposto questo 
nome al gran fiume di recente scoperto , il quale sbocca nel gran- 
de Oeeano, dandolo in oltre a parecchie città fabbricate, ed impo- 
nendolo al Territorio jFederale di fresco instituito, in cui hanno t«li* 
fteato la loro capitale Washington. 
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Iclo. Da questo punto parte verso il sud la catena 
principale conosciuta sotto i nomi di Sierra Verde , 
Sierra de los Mimbros nel N. Messico. Sierra Madre, 
Rialto (plateau) d' Anahuah nel Vecchio Messico, 
essa segue ancora nella direzione di sud-est fino all' 
istmo di Panama, attraversando la Capitaneria di Gua- 
timala. Dalla Sierra Verde la catena principale dira- 
masi verso il nord prendendo F insignificante nome 
di Monti-Pietrosi (Stony Mountains) finche proba- 
bilmente va a terminare alle spiagge dell' Oceano Ar- 
tico. Dal sopraddetto nocciolo distaccasi all' ovest un 
lìamO) il quale dopo d' aver separato il Bacino del 
Rio Colorado da quello del Rio di S. Filippo ( San 
Felipe,) va a congiugnersi alle montagne della Califor- 
nia. Queste procedendo al nord formano sotto la denomi- 
nazione di Catena Marittima il contorno della costa 
occidentale dell' America fino oltre la penisola Alaska, 
innalzando a grandi altezze alcune loro cime nella 
parte più boreale. Alcuni altri Rami distaccandosi 
dagli anzidetti Monti-Pietrosi , e procedendo verso 
l'oriente, separano il Bacino della Baja d'Hudson da 
quelli del S. Lorenzo e del Missisipì. Il SISTEMA 
DEGLI APALAK ossia ALLEGANY, che potrebbe 
intitolarsi SISTEMA DELLE ALPI ANGLO-AME* 
RICANE, è formato da una lunga , ed in alcuni 
luoghi triplice catena, la quale deve considerarsi co- 
me un sistema indipendente dal precedente. La 
catena principale attraversa tutto il territorio degli 
Stati-Uniti, dirigendosi dal sud-ovest al nord est, 
e va a terminare nella Nuova Brunswick. La ca- 
tena interna chiamasi Montagne Bianche (Montagnes 
Blanches); quella che più s' accosta all'Oceano ap- 
pellasi Montagne Azzurre (Montagnes Bleues). L'Ame- 
rica Australe offre i due seguenti sistemi: il SI- 
STEMA DELLE ANDE (Andes). La catena prin- 
cipale di questo immenso sistema , che contiene le 
più alle cime del globo (misurate con esattezza ), 
procede quasi parallela alla costa occidentale dall' 
istmo di Panama al Capo Pillar sullo Stretto di Ma- 
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gellano. Parecchie sue catene secondarie diramansi 
per la Capitaneria di Caracas, per la Gujana Spa- 
gmiola, Inglese, Olandese, Francese e Portoghese, e 
talune formano l'unione colle montagne indipendenti 
del Brasile. 11 SIS TEMA DELLE ALPI BRASI- 
LIA NE è ancora assai poco noto , sebbene sap- 
piasi, che porta a grandi altezze alcune sue cime. 
La catena principale attraversa le provincie orientali 
del Brasile. 

Vulcani. I numerosi vulcani del Continente 
Americano sono i più terribili ed i maggiori del 
Globo. I più noti ed elevati sono i seguenti : nel 
Messico il Pico d' Orizaba ed il Popocatepec\ nella 
'Capitaneria Generale di Guatimala quelli di S. Gia- 
como di Guatimala e di Amatitlan ; nel R. della 
Nuova Granada quelli di Suroce e Sotara , a* cui 
piedi è fabbricato Popayan ; e quelli di Pichincha 
Coracon, Cotopaxi, Antisana ec. nella provincia di 
Quito 5 quello d' Arequipa nel Perù ; quelli di Co- 
piapoy Chilan, e Antoco nella Capitaneria Generale 
del Chili. 1/ isole Americane contengono anch' esse* 
molti vulcani: il Iieikani, il Krabla , lo Skaptar-Jo- 
Jcut> V ìlecla 9 ed il Kattlegia sono i più noti fra i 
18 che conta l'Islanda. Le Antille ne hanno alcu- 
ni, sebbene poco formidabili, ad eccezione di quello 
della Dominica , che ha fatto nel 1812 una terri- 
bile eruzione. L' Arcip. della Terra del Fuoco 
(Magellanico) ne ha due giganteschi secondo d' An- 
ville. Alcune isole delle Aleuti hanno un vulcano. 
In quella del Principe di Galles nel Grande Arci- 
pelago di Quadra e Vancouvers ve ne sono sette in- 
torno al bel porto Bucarejli. 

Valli.* I regni del P^fù, della N. Granada , la 
Capitaneria del Chili ec. he hanno moltissime , co- 
me eziandio molte ve ne sono nelle regioni mon- 
tuose di questo vasto Continente. 

Pianure. Oltre i Liaaos , i Pampas e le Sa^ 
vannes, l'America ha un gran numero di pianure , 
che sono le più vaste del Globo. Quella dell' Ama- 
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zone nell America Australe , e quelle del Missuri # 
e del Missisipì nella Boreale sono immense. 

Deserti. Il Continente Americano a parlare pro- 
priamente non ha verun deserto considerabile della 
natura di quelli, che occupano una sì gran parte 
dell'Asia e dell' Affrica. Una sola eccezione potrebbe 
farsi per quello eh' esleudesi fra il Perù ed il Chili 
lungo la spiaggia del Grande Oceano, ed il quale 
viene chiamalo Deserto d' Atacama. Per lo con- 
trario il Continente Americano ha molte steppe d una 
immensa estensione, le quali colà si appellano Llanos 
e Pam jas nell' America Australe, e Savunnes nella Bo- 
reale. I Llanos più considerabili estcndonsi dalle mon- 
tagne di Caracas sino alle foreste della Gnjana, e dai 
monti di Merida fino al gran Delta dell' Orenoco. 
I Panipas di Buenos Ayres sono ancora più vasti, 
estendendosi dalle belle foreste, che appartengono al 
Bacino delIAmazone fino alle nevi ed al suolo sa- 
lato della Patagonia, la quale essa pure non è che 
una immensa solitudine. U America Boreale con- 
tiene molte Savannes d'una sterminata grandezza. 

Rialti. 1/ America ne ha parecchi , ed essi 
figurano fra i più estesi ed elevali del globo. Il 
rialto più conosciuto dell' America Boreale è quello 
di Anahuac nel Messico: secondo le osservazioni del 
dottissimo Sig. Humboldt esso ha la comune aJtezza 
di 6,000 a 7,5oo piedi. Dalle osservazioni termome- 
triche fatte dai capitani Lewis e Clarke si può con- 
getturare che quella dell'immenso rialto del Missu- 
ri sia dai 3,ooo ai 7,000 piedi. Anche il rialto del 
Mackenzie dev* essere assai elevato, come pure quel- 
lo corrispondente alla parie superiore del Bacino 
della Columbia. Il rialto eli Ouitn e de los Pastos 
nell' America Australe innalzasi dagli 8,000 ai 9,000 
piedi , quello di Parexis nel Brasile dai 3,ooo ai 
4>5oo piedi. 
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Della Geografia Politica dell'america. 

in generale. 

♦ 

Superficie 12,000,000. Popolazione 06,000,000. 

Lingue. Tralasciando di noverare le oentinaja 
di lingue parlate dalle pressoché innumerabili na- 
zioni, dell' America, cosa che ridonderebbe a picco- 
lissima utilità , oltreché sorpasserebbe i confini 
d' un Compendio , io non ho fatto menzione nel 
sottoposto sistematico Elenco se non che di quelle 
lingue soltanto, le quali sono parlate da un mag- 
gior numero d' individui, e di quelle il cui territo- 
rio è più delle altre esteso. 

L CH1LESE ossia MO LUCCA (Araucana) par- 
lata dai Mollicchi ( Aracuani ) , dai Picunche , Pe- 
huenche, Huilliche, Cunchi, ec. lungo le falde orien- 
tali ed occidentali delle Andes in tutto il Vecchio 
e Nuovo Chili sino allo Stretto di Magellano , e 
nella parte sud-est del R. della Piata. 

II. TEHUELHET parlata nella Patagonia dai 
Tehuelhet ( Callflehet ) tra il Fiume-Negro e lo 
Stretto di Magellano, dai Yacana-Cunny sulle due 
rive dello Strello summenzionato, dai Sehuau-Cun- 
ny$ questi popoli sonò i famosi Patagoni. 

III. PUELCHE parlata nella Patagonia e nella 
parte meridionale del R. della piata dai Chechehet, 
Divibet* Taluhet, ec. 

IV. Famiglia delle lingue GUJR.ANE, che com- 
prende le seguenti lingue. 

Sud-Guarana parlata dai Guarani pròpriamente 
detti lungo il Paratia e 1 Uruguay , dai Portoghesi 
nella Capitaneria di S. Paolo, ed oltre la loro lin- 
gua natia dai Payagua nei contorni dell'Assunzione. 

Ovest-Guaranà parlata dai Guaravi e Chirigua- 
na nelle provinole Spagnuole di Chiquitos e Chaco. 

Est e JSord-Quarana ossia Brasiliana ( Tupi ) 
parlata in un gran numero di dialetti in quasi tutto 
il Brasile dai Tupi vicino Bahia, dai Petiguares, Tu- 
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pinaba, Tupinaquini, Tupinambi alle foci del Ma- 
ranon, del Para, ec. 

V. GHANA parlata dai Guana all'est del Pa- 
raguay tra il 2i° ed il 26 0 parallelo. 

VI. MBA YA ossia GVA1KVRA parlata sulle 
due rive dei Paraguay tra il 20 0 ed il 21 0 paral- 
lelo. 

VII. MOKOBA parlata dai Mokobi nella pro- 
vincia Chaco sulle rive del Vermejo e dell' Ypita. 

Vili. QUICHUA detta volgarmente PERUVIA- 
NA parlata in tutto l'antico Perù, cioè nel Perù 
attuale, nella Provincia di Quito, e nella parte nord- 
ovest del Regno della Piata. 

IX. AYMARA parlata dai Pacases, dqi Lupa- 
cas, dai Canchis, Ganas, Collas, Collaguas , Caran- 
cas e Charcas nella diocesi della Paz ed in parte 
di quella di Chuquisaca nell'America Spagnuola. 

X. CHTQUITA parlata nella provincia Spagnuola 
detta Chiquitos dai Chiquitis suddivisi in Tao, Bo- 
ro, Tabiica, Bozoroca, Bocca, Quimeca, ec. 

XI. MOXA parlata daiMoxos (Moha) suddivisi 
in Ticomeri, Mochocono , Mosohe ec. nell'America 
Spagnuola. 

XII. Famiglia delle lingue OMAGUA che com- 
prende le seguenti lingue : 

Otnagua propriamente detta, parlata dagli Oma- 
gua lungo FAmazone ed il suo in£L Yapura, e da- 
gli Epagua lungo il Guayiari iofl. deirOrenoco. 

Agua parlata dagli Àgua nel Nuovo R. di Gra- 
nata nelle pianure dell' Orenoco e nella provincia 
di Venezuela. 

Yurimagua parlata dai Yurimagua lungo il Yu- 
rua infl. dell' Amazone. 

Cocama parlata dai Cocaina lungo l'Ucayale. 

Yete parlata dai Yetp lungo il Napo in mezzo 
alle tribù degli Encabellados. 

Tocantina parlata dai Tocantini lungo il Tocan- 
_tin nel Bramile. 

XIII. MA1PURA parlata in tutto 1' Alto Ore- 
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iioco, ed alcuni luoghi lungo il Rio Negro, TAina- 
zone, il Basso Orenoco dai Cavere ( Cavres ) , dai 
Guipunavi, Avane, Mupure, Parene, Chirupa. 

XIV. YARURA parlata *• dai Yarura alla sinistra 
del Meta infl. dell' Orenoco.* 

: , XV. OTTOMACA parlata dagli Ottomaki lun- 
go TOrenoco verso il 7 0 parallelo. 

XVI. TA MA NACA parlata in tutto il Basso 
Orenoco e sulla Costa di Paria dai Tanianaki (sulla 
riva orientale dell'Alto Orenoco), dai Parechi, Ava- 
ricotti, Chirichiripi, Mapoi, Areveriani, ec. 

XVII. ARA WACK A parlata dagli Arawacki nella 
Gujana lungo il Surinam ed il Berbice. 

XVIII. CARAIBA parlata ora soltanto dalla fo- 
ce dell'Amazone a quella dell' Orenoco dai Caraibi. 
sudd ivisi in Caraibi (Carina, Galibis) , Guayana , Pa- 
lanca, Guyri, Mapay, Guayquiri, ec. Questa numero- 
sa nazione nel secolo XVI, popolava tutte le Picco- 
le Antille; gli Europei la distrussero ad eccezione di 
alcune famiglie che vivono ancora neir isole Vin- 
cenzo, Dominica e Martinica. 

* » 

XIX. MUISC A una volta parlata od almeno ge- 
neralmente compresa in tutto l'attuai R. della N. 
Granata; essa è estinta sino dal tempo dei Gilij. 

XX. MESTI ZA parlata dai numerosi e feroci 
Mestizos all'occidente del Golfo di Darien. 

XXI. POQONCIIA parlata nelle provincie di 
Amatitlan, Petapa nel Guatimala ec. 

XXII. MAYA ossia YV CATANA parlata nel 
Yucatan ed in parte della provincia di Tabascoj for- 
se gli estinti idiomi di Cuba, della Jamaica ec. era- 
no suoi dialetti ovvero lingue ad essa affini. 

XXIII. MYXTECA parlata nell' Intendenza di 
Oaxaca. 

XXIV. TOTONACA parlata dai Tatiquilhati , 
Chacahuxati, Ypapona e Tatimolo neir Intendenza di 
Vera-Cruz nel Messico. 

XXV. MESSICANA (Azteca) parlata dagli Az- 
teki, detti volgarmente Messicani, nella maggior parte 
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del Messico, e compresa almeno in alcuni luogì al 
sud ed al nord di esso dall' istmo di Darien sino al 
Gila inflf. del Colorado. 

XXVI. UVASTECA parlata dagli Huasteki nel- 
le provincie di S. Luigi e del Nuovo Santander. 

XXVII. OTHOMI, parlata dagl Otbomi al nord 
della valle del Messico, essa è monosillabica. 

XXVIII. CORA parlata dai Cori nella parte 
sud-est Heir Intendenza di Durango. 

XXIX. TARAHUMARA parlata nella Nuova 
Biscoglia formante parte dell' Intendenza di Du- 
rango. 

XXX. CAMANCHES parlata dai Camanches 
( Ietans , Paducas ) nell' Americhe Spagnuola e Fe- 
derata lungo il Piate , Kanzes , Arkansas ed il Co- 
lorado. 

XXXI. YUTA parlata dai Yuta e dai Kiaways 
che vivono presso le sorgenti del Piate e del Rio del 
Nort. 

XxXXII. APACUES parlata dai feroci e belli- 
cosi Apaches dal Rio del Nort sino al Grande- 
Oceano. 

XXXIII. MOQUI parlata dai Moqui lungo il Ya- 
quesila infl. del Colorado. 

XXXIV. COCHIMI parlata nella maggior parte 
della California. 

XXXV. KOLVSC1A parlala dai Kolusci ( Kolu- 
sches, Kalougiens) da Jukutat sino e compreso tulio 
l^rcip. della Regina Carlotta formante parte del gran- 
de Arcip. di Quadra e Wancouvers. 

XXXVI. UGAUACHMUrZA pnrlata dagli 
Ugaljachmutzi ne' contorni del Monte S. Elia al nord 
della Baja di Beliring nell'America Russa. 

XXXVII. KItVAITZA parlata dai Kinaitzi intor- 
no a tutta la Baja di Kinaitze dal 59 al 62 pa- 
rallelo. 

XXXVIII. Famiglia delle lingue NADOWESSE, 
che comprende le lingue parlale dagli Assinipoels 
(Slou£-bio»ux) e dtigli undici popoli formanti la Conf. 
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dei Nadowessi (Sioux) dimoranti fra il Missuri ed il 
Missisipi; le principali sodo quelle parlate dai Neho- 
gatavoonaher^ Matabantowaher, WapirUoìVaer^ Tinto- 
ne^ Mahaer, ec. 

XXXIX. Famiglia delle lingue OSJGES , che 
comprende parecchie lingue, di cui le principali sono 
quelle parlate dagli Osa^es lungo FOsage , PArcanzas 
ed il Kanzes, dai tVìnnebage, dai Mahas, dai Missu- 
ris , dagli Otos , dagli Arkansas e dai Kanzes fra 
il lago Michigan e l'Arkansas nelT America Federata. 

XL. PANIS parlata dai Panis (Towiachi) lun- 
go il Piate ed il Karues , e dai Tawakenoes lungo 
la riva occidentale del Braces nell'America Fede- 
rata. 

XLI CADDOS parlata dai Caddoques presso il 
ramo principale del Fiume Rosso (Riviere Rouge ), 
dai Nandakoes , dai Nabadarhes ed Inies lungo il 
Naches ramo della Sabina ; ed oltre le loro lin- 
gue natie dai Yaltasees , Adaize , Nacogdoches e 
Keyes. 

XLTI. Famiglia della lingue MOWIL, che com- 
prende le seguenti lingue. 

MoìvìI propriamente detta, ossia Mobile parlata 
dai Mowil lungo il Mobile ed oltre la lingua natia 
da molle nazioni lungo la costa meridionale della 
Florida, della Luigiana air ovest del Missisipi; essa 
pare essere la Chikkasah corrotta. 

Chihkasah parlata dai Chikkasah (Chicacha) nel 
Tennessee e nel Missisipi nell'America Federata > e 
dai Chactaohi-Umas, Tapussas, Coroas, ec. 

Muskohje parlata dai Muskohge (Muskogulgen, 
Creek) nel Missisipi. 

Choktah parlata dai Choklah ( Chactas ) nel 
Missisipi. 

XLHI. Famiglia delle lingue MOllAWK ossia 
IROKESl y che comprende le lingue parlale nel 
nordovest della Nuova-York ed in parte dell'Alto 
Canada dai Mohawk y Cochnowagocs, Òaeidas, Onon- 
da gas, Senecas , Cayugas ì Tuscaroras> Mynckussar, 
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Wyandots, Huroni, Irokesi e Hochelaga, i quali po- 
poli formano la più antica Confederazione dell' 
America. 

XLIV. Famiglia delle lingue CHIPPEWAL 
DEL A IV ARE ossia ALGUNKIN-MOIIEGANI 
suddivisa ne' seguenti Rami: 

Austraxe, che comprende le lingue parlate dai 
Pantpticoughs nella Carolina, dai Satranoo, tra l'Hudson 
ed il Connecticut, dai Miamis cogli Illinois al sud 
del ligo Michigan ed al nord del Wabasch. 

Orientale , che comprende le lingue parlate 
dai Lenoppea (Delaware) cogli Unami, Unalachti- 
go, Minsi e Sankikani nell' Ohio , dai Narragansets 
coi Naticks e Niantiks nella Nuova Inghilterra, po- 
polazioni che ora pajono essere estinte; dagli Ale- 
naki coi Penobscot , Sauriquois e Nicmak nella 
Nuova Scozia; e dai Mohegans nel Connecticut, nel- 
la Nuova York e nel Massachuset. 

Centrale, che comprende le lingue parlate dai 
Ghippeways propriamente detti al sud del lago Su- 
periore, dagli Ottoways sulla sponda nord-ovest del 
lago Michigan, dagli Algonkini lungo FUtawas nel 
Canada, dai Musconongs presso il lago Winnipeg, e 
dai Knistenaux al nord dei precedenti lungo il Sa- 
skashawan ed il Churchill nelF America Inglese. 

Nord-Occidentale , che comprende le lingue 
parlate dai Chepeivyan Occidentali (Mackcnzie), dai 
JSagailer , ec. nelF America Inglese presso i laghi 
dello Schiavo (Esclave) e delle Montagne ( Monta- 
gnes ), e lungo il Fiume Mackenzie; questi popoli 
pajono estendersi dalla Baja d'Hudson sino quasi al 
Grande-Oceano. 

XLV. Famiglia delle lingue ESKIMO 9 ( Eski- 
niaux Esquimaux) suddivisa ne' seguenti Rami: 

Orientale, che comprende la lingua 

Groelandese parlata dai Groenlandesi nel Grò- 
cnlaod. 

\ ì,: Eskimo propriamente detta, parlata dagli Eskimo 
nel Labrador e lungo le coste nord-ovest della 
liuju d Hudson. 
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Centrale, ohe comprende le lingue parlate da- 
gli Eskimo viventi lungo il Makenzie (Fiume della 
Pace) e le coste dell'Oceano Artico. 

Occidentale, che comprende le seguenti lin- 
gue : 

Jakutat parlata dagl' indigeni della Baja di Ja- 
kutat. 

Tsciugazza parlata dai Tsciugazzi ( TVhngazzi ) 
viventi all'est ed al nord della Baja di Kinailze. 

Konega parlata dai Koneghi nelT isola Kadjac. 

XLV1. UNA LASCUK A parlata dagl' indigeni 
nelP Arcip. dell'Aleuti, e nelP estremità della peniso- 
la di Aliaska, ossia Alaska nell'America Russa. 

L' Europa ha fornito all' America le seguenti 
lingue : 

XLVII. Famiglia delle lingue GRECO-LATINE, 
cui spettano le lingue : 

Spagnuola parlata, o per lo meno compresa da 
quasi tutti gli abitanti dell'America Spagnuola , ad 
eccezione di quelli spettanti alle nazioni che colà 
vivono indipendenti. 

Portoghese parlata , o per lo meno compresa 
da quasi tutti gli abitanti dell' America Portoghese, 
ad eccezione di quelli spettanti alle nazioni che colà 
vivono indipendenti. 

Francese parlata, o per lo meno compresa da 
quasi tutti gli abitanti dell'America Francese, ad ec- 
cezione di quelli spettanti alle nazioni che colà vi- 
vono indipendenti ; questa lingua è inoltre parlata 
dalla maggior parte degli abitanti del Basso-Canada, 
dell' isole Tabago, S. Lucia, ec. nelP America In- 
glese ; da un gran numero d' individui nella Fe- 
derala; e dagli abitanti della parte occidentale nelP 
; so!a S. Domingo , solo nominalmente soggetta alla 
( Ylf Francese» s 

XLVlir! Famiglia delle lingue GERMANO- 
^CANDINAVEy cui appartengono le seguenti lin- 
gue : 

Inglese parlata, o per la meno compresa da qua*.. 
Tom* 2. u 
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zioue di quelli spettanti alle nazioni che vivono 
indipendenti. Questa lingua è pure parlata dalla mag- 
gior parte degli abitanti dell'America Federata, seb- 
bene con tanta varietà di dialetto da renderla qua- 
si un idioma diverso dalla madre lingua; essa è pure 
assai comune fra i Negri indipendenti di S. Domingo. 

Tedesca , parlata da un gran numero d' indivi- 
dui nell'America Federata; e da parecchi nel Nuo- 
vo Brunswick. 

Olandese, parlata, o per lo meno compresa da 
quasi tutti gli abitanti dell'America Olandese e del- 
la Gujana Inglese , eccettuati 'quelli spettanti alle 
nazioni che colà vivono indipendenti. 

Danese, parlata nelle Autille Danesi, od almeno 
compresa da quasi tutti gli abitanti dell' America Da- 
nese; ad eccezione di quelli spettatiti alle nazioni che 
colà vivono indipendenti. 

Islandese, parlata nell' Islanda. 

Svedese, parlata nell' isoletta S. Bartolommeo 
neìl' Arcip. Colombiano, ossia delle Antille ed alcu- 
ne località dell'America Federata. 

XLIX. Famiglia delle lingue SLAVE, cui appar- 
tiene la lingua 

Russa -Volgare parlata dai Russi nell' America 
Russa , e da un piccolo numero d' indigeni a loro 
soggetti. 

1/ Affrica ha fornito air America parecchie lin- 
gue le quali vengono parlate da un gran numero di 
quegli schiavi negri, che importati annualmente co- 
là per quasi tre secoli, formano una considerabilis- 
sima parte dell'attuale popolazione del nuovo Con- 
tinente. Bisogna però osservare che tutti questi schia- 
vi, oltre le loro lingue natie, parlano, o per lo me- 
no comprendono le lingue parlale dai loro padroni. 

Religioni. Il maggior numero degli Americani 
professa il Cristianesimo; il minore è addetto ad 
un Feticismo più o meno rozzo. Nelle colonie Spa- 
j^nuole, Francesi, Portoghesi 5 nel Basso Canada ed 
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in parecchie locati là dell' America Federata domina la 
Chiesa Cattolica : uelle altre colonie europee e peli' 
America Federala la maggior parte degli abitanti è 
addetta alle Chiese Calvinista e Luterana. Il Giù- 
daismo ha parecchi seguaci neir America Federata e 
nelle Antille Inglesi, Olandesi e Francesi. 

Governo. Quello delle parti soggette alle Po- 
tenze Europee è corrispondente a quello delle loro 
metropoli. U America Federata si governa repubbli- 
canamente. Nell'America Indipendente vi sono mol- 
te tribù che vivono senz' alcuna sorte di governo ; 
altre per lo contrario hanno sovrani ereditar], altre 
elettivi ; talune sono governate aristocraticamente , 
altre democraticamente. 

Dj visione Politica. Non avuto riguardo alla guer- 
ra civile da cui è lacerata la parte Spagnuola, tutta 
l' America considerata sotto l'aspetto politico può di- 
vidersi nelle dieci parti seguenti cioè America 
Russa, America Inglese (i), America Danese, Afne~ 



(i) 61' Inglesi considerano come ad essi appartenente tutta la 
parte del Continente Americano, ch'estendrsi al nord del Canada e 
degli Stati Uniti fino all'Oceano Gelato. Più di quattordici quindi* 
cesimi di qaesta immensa regione sono tuttora indipendenti, es* 
sendo abitati da parecchie di quelle nazioni da me indicate nell'ar- 
ticolo dell* America Indipendente. Siccome non é permesso ad un 
Srbiplice privato 1' enunziare un'opinione contraria a quella pro- 
nunziata da una Potenza qualunque, così ho creduto mio dovere; 
intitolare America Inglese tutto quel tratto di continente che gì* 
Inglesi considerano come a loro spettante, avvertendo solo il letto* 
re sulla qualità di questo dominio, affinchè si formi un'esatta idea 
di questa psrte dell' impero Britannico. Egli deve dire lo stesso 
dell' Americhe Russa e Danese, di cui appena nna centesima parte 
della superficie è realmente occupata dai Russi e dai Danesi ; t 
pochi abitanti soggetti alla corona di Dauimarca non vivono che 
lungo la costa occidentale del Groenland e lungo quelle dell' Irlan- 
da. Tutta la Patagonia (Chica) non ha un solo stabilimento Spa* 
gnuolo, sebbene figuri sulle carte quel colonia della Spagna. Le Guja- 
B£ Portoghese. Francese, Olandese, Inglese* e Spago uola sono per (fi 
maggior parte occupate da nazioni indipendenti ; la maggior parta 
da! Brasile, immensi tratti dell'America Spagnuola, e quasi tutu 
la Luìgiana lojao ancora in potere de' selvaggi. 
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ricaFederata, America Spagnuola, Amerita Portoghe- 
se, America Francese^ America Olandese, ossia Fiam- 
mingo-Olandese, V America indipendente, ed Isole 
Americane. 

- 

* 

Dell' America Russa. 

Long, occid. dal i35° al 171 °. Lat. boreale 
dal 55° al 71 0 . 

Superficie 600,000. Popolazione 7,000 (1). 

Confini. Al nord l'Oceano Artico. All'est l'Auie- 
rica Inglese. Al sud l'America Inglese ed il Grande 
Oceano. All'ovest Jl Mare di Behring, lo Stretto di 
Behring e 1' Oceano Artico. 

Religione. I Russi professano la religione Gre* 
co-Russa, cui pure sono addetti parecchi indigeni 5 
gli altri professano un rozzissimo Feticismo. 

Industria e Commercio. Le pelli di parecchi ani- 
mali sono l'articolo più importante del commercio 
di queste inospite regioni : la pesca e la caccia 
sooo quasi le uniche occupazioni de'rozzi loro abitanti. 

Topografia. I Russi non hanno che piccolissi- 
mi stabilimenti in questa vasta contrada ; essi giac- 
ciono tutti lungo la costa. I principali sono i se- 
guenti ; 

Isola Kadjar. In essa trovasi S. Paolo piccola 
città, con un forte, un metropolita Russo, con una 
scuola e biblioteca pubbliche, con un porto e for- 
se 1,000 abitanti. Questa colonia pare essere il capo- 
luogo degli stabilimenti Russi in questa parte di 
Mondo, ed è il loro magazzino generale delle pel- 
liccerie dell'America. 



fi) Prego 51 lettore <T avvertire che in qaesti calcoli è compresa 
tutta la superficie, ma fu ommessa la popolazione . appartenente ai 
selvaggi che vivono indipendenti dai Russi. Lo stesso dicasi delle 
superficie e delle popolazioni dell'Americhe Spaguuola, Inglese» 
portoghese, ec. 
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Woskreszensk snt continente , e precisamente 
sul golfo dei Chugatchi (Prince William .Sund), è 
un forte con un buonissimo porto, coh un cantiere 
e forse 3oo abitanti. 

Isola Baranow (Sitka) posta nella baja di Guada- 
lupa (Norfolk Sund). In essa trovasi la N. Arcangelo 
piccola città nuovamente rifabbricata con forse a5o 
abitanti. 

Arcip. delle Aleuti formato da 43 isole assai 
poco popolate, in alcune delle quali vi sono alcune 
piccole colonie Russe ; le più importanti si trovano 
neir isole Atchan ed Unalaschka. 

Arcip. di Spitzberg , ove la compagnia Russa 
di Arcangelo ha nell' ISOLA GRANDE un meschi- 
no stabilimento detto Smeerenburg, con un porto ed 
una trentina di abitanti, i quali ogni anno vengono 
cambiati. Esso è il più boreale del Globo, ed è sta- 
to da pochi anni abbandonato dagli Olandesi , che 
ne furono i fondatori. 

■ 

DelF America Inglese. 

Lonc. occid. dal 55.° al i36.° Lat. boreale dal 

420 al6 9 o (1). 

Superficie 2,274,000 (2) Popolaz. 1,00,000. 

Confini, (della massa principale). Al nord l'Ame- 
rica Russa, l'Oceano Artico ed il mediterraneo Ame- 
rico-Boreale. All'est il mediterraneo Americo-Boreale, 
T Oceano Atlantico. Al sud l'America Federata. All' 
ovest il Grande Oceano e l'America Russa. 



(1) Non calcolando tntto il tratto im perfettissima mente conosciuto 
che estendesi all'ovest della Baja di Baffin sino al 70 parallelo cir- 
ca, ed ommettendo i possedimenti Inglesi nei Yucatan e nella 
Gu jana. 

(a) In questo calcolo non entra l'area della Baja di Hudson che 
appartiene a quella deU* Oceano, come neppure tutto il terreno eh' 
estendesi al nord del 69 parallelo ; ma sono poi compresi gli sta* 
bilimenti del Yucatan, Ja Gujana Inglese a le colonie insulari, 
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Fiumi. I maggiori sono : il Mackenzie ( Ungigab, 
Fiume della Pace ; che probabilmente scaricasi nell' 
Oceano Artico dopo d'avere attraversatoli lago Esclave. 
11 Churchill, il Shaskashawan che dopo aver attraver- 
sato il lago Winnipeg chiamasi Nelson, il Séver (Sa* 
vern ) detto prima di entrare nel lago Winnipeg 
jissiniboil ( Rivière des Assinibonis, Fiume degli As- 
si ni bonis ) : questi tre fiumi si gettano nella Baja 
d'Hudson. 11 S. Lorenzo, eh' è lo scaricatore del 
Mare del Canatfà ( Vedi pag. 4^6) , e che si ren- 
de in un mare cui impone il suo nome. La Co* 
lumbia ( Tacoutcbe Tesse ) che sbocca nel Grande 
Oceano. 

Religione e Governo Vedi alla pag. 175. Nella 
Gujana la^ Calvinista e nel Basso Canada la Cat- 
tolica sono le religioni professate dal maggior nu- 
mero d' individui ; molti abitanti sono ancora idolatri. 

Industria e Commercio. Quanto l' industria di 
questa parte della M. Inglese è piccola* altrettanto 
11' è importante il commercio. Le principali esporta* 
zioni sono : pelliccerie, piume, olio di pesce, grano, 
tavole, alberi di nave, pesce; dalla Gujana, dalle 
Aalille e dal YucataA viene esportata una grande 
quantità di caffè , di zucchero , di rhum , di legno 
campeccio ec. Le principali importazioni sono, oltre 
i vini, l'olio ed altri prodotti dell' Europa, ogni sor- 
la di oggetti di manifatture e fabbriche Inglesi. 

Topografia. Tutta l'America Inglese è divisa nei 
seguenti Governi, suddivisi in provincie, in contee, 
distretti ec. 

TERRA NUOVA (Newfoundland, Terre Neuve) 
formato dai seguenti paesi: Isola .Terra Nuova 
( New-foundland ). Piacenza ( Placenlia , Plaisance) 
città assai comm. , con un porto, e forse 8,000 abit. ; 
in essa risiede il governatore. S. Giovanni (S. Johu) 
città florida, con un porto ch'è la principale sta- 
gione de* pescatori. 

Labrador ( Nuova Brettagna ) . Questa vasta pe- 
nisola ha alcuni piccoli stabilimenti Inglesi. Nani 

r 
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tuli 9 Oceano Atlantico, con circa 1,000 abitanti, è il 
capo- luogo dei Fratelli-Moravi di questa regione, 
ove hanno anche le colonie di Okkak e di Ùoffen* 
thal. 

Nuova Galles. Questa vasta provincia comprende 
parecchi piccoli stabilimenti, fra' quali i più impor- 
tanti sono : Forte Churchill (Prince Wales) e Forre 
York (Nelson) ambi posti alla foce dei fiumi Churchill 
e Nelson. 

CANADA*. Questa immensa regione è divisa 
nei due seguenti Governi indipendenti l' uno dall' 
altro. 

Basso Canada'; Quebeck sul S. Lorenzo, città 
forte, ed assai corani. , con un porto e circa 20,000 
abit. : essa ha un vesc. cattolico ed un altro angli- 
cano. Montreal in un' isola formata dal S. Lorenzo, 
città forte, assai cornm. , con circa 16,000 abitanti. 

Alto Canada'. York sul lago Ontario, città comm., 
con un porto, e circa 2,000 abit. , in essa risiede il 
governatore. Netrark città fortificata, eoa 600 abi- 
tanti. 

NUOVO BRUNSWIK (corrispondente alla parte 
tiord-ovest dell' Acadia). Fredericktown, piccola ma 
florida città, è la residenza del governatore. S. Gio- 
vanni (S. John) piccola città» 

NUOVA SCOZIA ( corrisponde alla parte sud- 
est deU'Acadia) Halifax città assai comm., con 
un porto (detto baja Chebucto ) e circa 12000 abi- 
tanti, è la sede del governatore. U isole Cap Bre- 
ton (Royale, Reale) ove Louisbourg con un porto, 
e S. Giovanni ( S. John, Prince Edouard ) sono 
assai floride e dipendono con quella di Anticosti 
da questo Governo. 

La COSTA OCCIDENTALE DELL' AMERI- 
CA dal 45 parallelo fino al 55 è tutta abitata da 
nazioni indipendenti, sebbene gl'Inglesi le abbiano 
imposto i nomi di Nuova Albion, di N. Georgia, 
di N. Annover t di' N. Cornwallis e di N. Norfolk* 
E -li no non aveano colà che un solo debole •Ubili-» 
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mento nelV isola Noatka ( Quadra e Wancouvers ) f " 
il quale secondo Hassel fu da loro recentemente ab- 
bandonato. Avvertasi che gran parte della superficie 
di questa regione è stata calcolata in quella dell' 
America Federata. , 

GUJANA INGLESE. Essa corrisponde alla parte 
occidentale della Gujana Olandese, che recentemente 
fu ceduta air Inghilterra , e comprende le tre se* 
gu e riti colonie, le quali prendono il nome dai fiumi 
sulle cui rive si trovano poste, e formano i due se- 
guenti Governi. 

Demerari. Stabroeck sul Demerari , città ind. 
ed assai corani. , con un porto e più di 8,5oo abit. ; 
in essa risiede il governatore. Fort-Insel in un* isola 
presso la foce dell'Essequebo, città comra, , con un 
porto e circa i,5oo abitanti; essa è il capoluogo 
della colonia di Kssequebo. 

Berbice. Forte -Nassau, con un porto e circa 
2,000 abitanti 5 in essa risiede il governatore. 

ARCIP. DELLE BERMVDE (de los Diabo- 
los, di Sommes ) formato da 4 00 isolette o piuttosto 
scogli, di cui quattro sono occupate dagli Inglesi. 
S. Giorgio (S. Giorgio ) ove ó\ Giorgio città corani., 
con un porto e circa 3,ooo abit. 

JRCIP. DELLE LVCJJE ( di Bahama ) for- 
mato da circa 700 isolette, di cui molte non sono _ 
che puri scogli ; le seguenti soltanto hanno abitan- 
ti, ma in assai piccolo numero : Provvidenza ( Pro- 
vidence ) ove Forte-Nassau città comm., con un 
porto e circa 1,200 abit. ; in essa risiede il gover- 
natore. Le Turche (Turk Island) ; CAikos; Croocked: 
Isola Lunga ( Long-Island ) ; Éxumas ; Rum Key; e 
Guanahani (S.Salvador) eh' è li prima terra Ame- 
ricana scoperta da Colombo nel 1492. 

Una parte dell' ARC1P. DELLE ANTILLE forma 
i seguenti Governi, ognuno de' quali comprende una 
o più isole. 

J AMATO A ^ formato dall' isola Jamaica, dal Grop- 
po delle Cayrnan, e dagli stabilimenti nel Yucalan e 
nel!' Honduras. 
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Isola Jamaica, ove Spanish-Town (S. Yago de 
la Vega ) eoa circa 6,000 abit. ; in essa risiede il 
governatore. Kingston città fortificata e delle più cornili.» 
con un porto e circa 3o,ooo abit. 

Il Gruppo delle Cayman, ove la Grande Cay~ 
man. 

Yucatan ed Honduras Inglesi. Questi stabili- 
menti sono assai importanti benché piccoli ( Vedi i 
miei Elementi): essi si trovano nell'America Spa- 
gnuola sulla costa meridionale del mediterraneo Co- 
lombiano e dipendono dal governatore della Jamaica. 
Balize nel "Yucatan sul Balize, città di circa i,5oo 
abit. ; in essa risiede il governatore* Blewfield nelF 
Honduras piccola città. 

ISOLE LE E WA RD y che comprendono: Anti- 
goa (Antigua) ove S. Giovanni (Johns-Town ) città 
fortificala ed assai comm., con un porto e più di 
16,000 abit.; in essa risiede il governatore da cui di- 
pendono F isole S. Cristoforo ( S. Kitts ) S. Chri- 
stophe, ove Basseterre, Newis, Montserrat, Barbu- 
da, Anguilla, e nel Gruppo delle Vergini quelle di 
VirgiwGoroa, (Spanish-Town) Tortola éd Anegada. 

DOMINICA (Dominique). Jìoseau città comm., 
con circa 4>°°o a bit. 

S. LUCIA (S. Alusia, S. Lucie). Port-Castries 
città comm. con un porto. 

S. VINCENZO (S. Vincent) formato dalF Isola 
Granaua ( Granade) e dal Gruppo delle Grenadinb 
(Grenadilles). Kingston nell'isola S. Vincenzo, città 
comm., con un porto ; in essa risiede il governatore. 

TAB/tGO, ove Scarbor oligli. 

TRINITÀ' ove S. Giuseppe (S. Joseph d'Orun- 
na) con circa 2 *000 abit. 

BARBADA (Barbade, Barbados), ove Bridgetown 
(S. Michele) città forfè ed assai comm., con un por-» 
to, e circa i5,ooo abit. 

ri 

Dell 9 America Danese. 
Long. occ. dal 5° al 65° La1\ bor. dal 5*)° al 78 0 . 
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Superficie 700,000. Popolazione 100,000. 

Confini (del Groenland), Al nord probabilmente 
l'Oceano Artico. Air est V Oceano Artico e Y Atlan- 
tico Al sud V Atlantico ed il Mediterraneo Americo- 
Boreale. All' ovest il Mediterraneo Americo-Boreale nel 
sito in cui porta F impropria denominazione (V. la no* 
tir alla pag. 389) di Stretto di Davis, e poscia appel- 
lasi Baja di Baffin. 

Industria e Commercio. L' industria degli abit. 
di queste regioni è circoscritta agli oggetti più neces- 
sarj agli usi della vita sociale. Le principali esporta- 
zioni del Groenland e delF Islanda consistono in olio 
di balena, pesci secchi e salati, edredon, pelli di cani 
marini, pelliccerie, zolfo ec. 

Topografia. L'America Danese è divisa nelle tre 
regioni seguenti : 

GROENLAND. Questa immensa regione, che 
probabilmente è una penisola, non pare abitata che 
lungo la sua costa occidentale* Gii stabilimenti Dane- 
si sono divisi in due ispettorati. In un clima così or* 
ribile ad una latitudine cosi elevata ogni piccolo luo- 
go essendo importante pel geografo, indicherò i se- 
guenti, che certo non meriterebbero di essere nomi- 
nati. Upernavick, miserabile luogo alla latitudine di 
72 3o, è lo Stabilimento europeo più boreale del Con- 
tinente Americano. Godhawn suIF isola Disco. Gothaab 
(lat, 64° 10 ) è la più antica colonia Danese di que- 
sta regione. Nuovo-ìlermhut (Neuherrnhut) è una flo- 
rida colonia dei Fratelli-Moravi: essa conta 527 abit. 

ISLANDA. Questa grand' isola ha molto perdu- 
to della sua antica floridezza. Rickavik> con un porto 
e circa 1,000 abit., è da dieci anni la sua capitale, 
ed il solo sito che meriti il titolo di città. Bessestadt 
sulla stessa costa, ha un collegio con tre professori 
ed una pubblica biblioteca, Dipende dal governo dell' 
Islanda, benché geograficamente spettante all' Europa, 
VARCIP. DI FAROER formato da 25 isole, di cui 
17 sono abitate. In Stromsóe, eh* è la maggiore, tro- 
vasi Thorshavn città comui., con uu portole 5oo abit. 



Digitized by Google 



4M 

in essa risiede il governatore di tutto 1' arcipelago, le 
cui più grand* isole sono Norderob, Osteroe, Su- 

DEROB. 

Una parte dell' ARCIP. COLOMBIANO ossia 
delle ANTILLE, cioè Y isole ;* S. Tommaso (S. Tho- 
mas), ove S. Tommaso città fortificata e cornai,, con 
porto e circa 2,5oo abit., S. Giovanni ( S. John ), e 
8. Croce (S. Croix) ove Christianstadt città fortifi* 
cata e delle più comin,, con un porto e circa 5,ooo 
«bit. ; in essa risiede il governatore generale di quest* 
isole. 

■ *>' 

Dell 9 America Federata ossia degli Stati 

Uniti d'America, 

Long. occ. dal 69 0 al 126 0 Lat. dal .29 0 al 48°» 

Superficie 2,146,000. Popolazione ìo,65o,ooo. 

Confini. Al nord Y America Inglese. All' est 
Y Oceano Atlantico. Al sud il Golfo del Messico, e 
l'America Spagnuola. All' ovest Y America Spagnuo* 
la (1), il Grande Oceano e Y America Inglese. 

Paesi. Le tredici provincie , dette quarant' anni 
fa le Colonie Inglesi ; parte del Canada ; tutta la 
Luigiana, le due Floride ed una parte della Costa 
occidentale dell' America. Gli Anglo-Americani pre- 
tendano inoltre avere il dominio sulla (2) parte 
australe del bacino della Columbia. 



(1) Secondo il recente trattato conchiuso colla Spagna perla ces- 
atone delle Flòt'ide, la frontiera occidentale è formata dalla Sabina, 
dal Fiume Rosso e dall'Arkansas sino alla sua sorgente, quindi dal 
Grande Oceano incominciando dal 4s parallelo. t 

A malgrado gl'Inglesi sogliano rappresentare sulle carte geo- 
grafiche tutto il bacino della Columbia come a loro appartenente, 
gli Anglo-Americani pretendono, che almeno tutta la sponda austra- 
le di quel gran fiume ad essi appartenga. Avendo già fabbricato il 
forte Clastop sulla sua riva meridionale, e sembrando poco disposti 
a rinunciare alle loro pretensioni, che d'altronde arrabberò tutti i 
mrzzi di sostenere con buona riuscita, ho esteso fino a questo pon- 
to il loro territorio. 
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Fiumt. I principali sono ! seguenti : il S. Loren- 
zo che sbocca nel mediterraneo a cui dà il suo no* 
me. 11 Connecticut, 1' Hudson, il Delaware, il Pà- 
tapsco, il Potowmac che riceve il Tevere ( Éastern- 
Branch), il James, V Elisabetta (Elisabeth), il Cla~ 
renton (Cap Fear), il Sawannah, FOgechee, i qua- 
li si rendono nell'Oceano Atlantico. L'Alibama for- 
mato dalla riunione del Tombighi, dell' Apacouché é 
del Tallapouse ; il, Mississipi co' suoi grandi infl. 
Illinois ,Missu ri col Piate, Kanzes ed Osage. Ohio 
(formato dall' unione dell' Allegany col Menongahela) 
col Kanhawa, Scioto, Miami, Wabasch, Kentucky, 
Tennessee, Cumberland, Arkansas, Fiume Rosso (Ri- 
viere Rouge) e la Sabina, .i quali si scaricano nel 
Golfo del Messico, diramazione del mediterraneo Co- 
lombiano. La parte inferiore del corso della Columbia 
to' suoi infl. australi Shoshone e Grande Rivière, che 
rendesi nel Grande- Oceano. 

Religione. Tutte le religioni godono il libero 
esercizio del loro culto, ed in questa Confederazione 
si contano sino a 63 sette diverse. Peraltro i Calvi- 
nisti, i Luterani, i Metodisti, i Cattolici y gli Anaba- 
tisti , i Quacqueri ce, sono i più numerosi. Anche 
gli Ebrei sono in numero considerabile. 

Governo. Gli Stati Uniti d'America formano ora 
una possente Confederazione di 22 repubbliche più o 
meno democratiche, ma tutte indipendenti Puna dalP 
altra, e strettamente unite insieme pegli oggetti che 
risguardano la sicurezza e la comune prosperità. 
Ogni provincia manda un certo numero di Senatori 
e di Reppresentanti al Congresso Generale sedente in 
Washington il quale è diviso in due Camere. Quella 
detta Senato, perchè composta dei Senatori, è pre- 
sieduta dal primo presidente, il quale esercita il 
potere esecutivo. Alla testa della Camera dei Rap- 
presentanti siede il Vice-Presidente. I territorj di 
Columbia, e di Michigan, appartengono in comune al- 
la Confederazione, e sono governati dal Congresso 
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fino a tanto che sieno popolati quanto basti 
avere una rappresentanza attiva nel Congresso. 

Industria e Commercio. Gli Anglo-Americani 
hanno fatto da pochi anni a questa parte straordinarj 
progressi nelle arti, nella meccanica, nelle scienze, 
ed in ogni ramo di coltura 1 e à' industria. (Vedi la 
dissertazione su questo argomento ne' miei Elemen- 
ti). 11 loro commercio si estende alla China, air In- 
die Orientali ed Occidentali, ed a tutti gli Stati d'Eu- 
ropa. Le principali esportazioni sono : grano, lino, 
canape, patate, tabacco, .cotone, cera, miele, legname 
da costruzione , pece, catrame, trementina, manzo e 
majale salati, sego, cuoj, pesce secco e salato, spranghe 
di ferro lavorato, rame, acciajo, stagno, piombo, pian- 
te medicinali, ec. Le principali importazioni sono : 
stoffe di seta e di cotone, cappelli, cristalli, specchi, 
sapone, parecchi articoli di chincaglieria, instrumenti 
d\ y musica e di scienze, tkè, zucchero, rhum, caffè, 
caccao, vini, ec. 

Citta* Capitale, Washington nel Territorio di 
Columbia. 

Topografia. Questa possente Confederazione è 
attualmente divisa in 22. Stati suddivisi in Contee; 
in due Territori i quali saranno eretti in Stati quan- 
do, avranno la popolazione prescritta dalla costituzio- 
ne, e nelle due Floride recentemente cedute dalla 
Spagna e governate militarmente. I due Territorj so- 
no preceduti da un asterisco; ed i sei primi Stali 
formano ciò che comunemente appellasi Nuova In- 
ghilterra. 

Maine (Main). Portland città assai comm., con» 
un'accademia; un porlo e 7,169 abit. 

Nuovo-Hampshire (New Hampshire). 

Concordia (Concord) sulla Merrimak città comm. 
con un'accademia, un porto e 2,395 abit. Portsmouth 
alla foce della Piscataqua, città assai comm. con un 
arsenale, un porto, un accademia e 6,934 abit, 

Vermont» Ruilanà con 2,379 Beaaington, 
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sopra il y'allomskok con 2,524 abit. Windsor sol 
Connecticut, città comm., con 2,767 abit. 

Massachuset, da cui fu distaccato recentemente 
il Maine. Boston città forte, dèlie più ind., e comm., 
con un vesc, cattolico, parecchi lett. instituti, uq 
arsenale, un porto e 4°> 000 abit. Cambridge sul Char- 
les dirimpetto a Boston di cut forma un subborgo, 
con un* università e 2,323 abit. Salem città assai ind. 
e comm., con due porti e 12,61 3 abit. Newbury-Port 
alla foce delta Merrimak, città as^ù ind., e comm., 
con un porto e 7,634 abit. 1/ isole Vigne de Mar thè 
Plumbisland e Nantucket che sono assai popolate. 

Rhode-Islad, Provvidenza (Providence) città as- 
sai ind., e comm., con un' università, un porto e 
10,071 abit. L'isola RHODE ove Newport città assai ^ 
comm., con un porto e 7,907 abit. 

Connecticut. Hartford sul Connecticut, città 
torniti., ed assai ind„ con 3,995 abit. Middleton sul 
Connecticut, città assai comm., con 2,014 abit. New* 
haoen città ind., assai comm., con un università, un 
pòrto e 5,772 abit. Nuova-Londra (New London) 
alla foce $el Tamigi, città comm., con un porto e 
5,233 abit. 

Nuova- York. (New- York) detta al momento del- 
la sua fondazione Nuova-Svezia e poscia Nuova-Olan- 
da. Albany sopra l'Hudson, città assai ind.. e comm., 
con un' accademia e 9,356 abit., in essa si raccoglie 
il Congresso dello Stato. Nuova-York nell* isoletta 
Manhattan alla foce dell'Hudson, città delle più ind., 
e comm., con un vesc, cattolico, un'università e 
'parecchi altri importanti lett. instituti, con un ar- 
senale, un porto e i3o,ooo abit. Hudson sull'Hud- 
son, città ind., e comm., con 4>°4^ a ^'' # Pittsburgh 
sul Champlain con Ifio abit. L'isola NASSAU 
(Long-Island) ove South Hempst ad con 3,85o abit. 

Nuova-Jersey. Trenton sul Delaware, città comm. 
ed assai ind., con un* accademia e 5,6o2 abit. New* 
ark sulla Baja Newark, città comm., ed ind., con 
8,008 abit. Nuova-Brunsirick sul Rariton, città U*d., 
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ed assai cornili., Còti un' università, un porto 9 

6,3i2 abit. Perth-Amboy città assai cornai., con un 

porto ed 8i5 abit. 

Penso-vania ( Pensilvanien). Filadelfia ( Phila* 

delfie) al confi, dello Schuylkill col Delaware, cit- 
tà delle più ind. e comm,, con un vesc. cattolico 
ed un altro anglicano, con un'università e parecchi 
altri importanti lett. instituti, un arsenale, Un por* 
to e 120,000 abit. Lancaster città comm., ed assai 
ind., con 5,4<>5 abit. Bethlehem aittà assai ind., ca- 
poluogo dei Fratelli-Moravi. Pittsburgh al confi., 
dell' Alleghany col Monongahela, città industnfc e 
delle più cornai., con un'accademia e 4>7^8 abrt. 

Delaware. Dover con jZo abit. Wilmington 
città comm., ed assai ind., con un' accademia e 4>2oo 
abitanti. 

Maryland. Annapoli sulla Baja Chesapeak città 
comm., con un porto, un' accademia e 2,000 abit. 
Belfast città assai comm., con un porto e 5,ooo abit. 
Baltimora (Baltimore) città delle più ind., e comm., 
con un porto, un arciv. cattolico, un' università ed 
altri lett. instituti, e 60,000 abit. Vienna città as- 
sai comm., con un porto e forse 3, 000 abit. 

Columbia, ossia Territorio Federale formato 
nel 1792 con porzione degli stati della Virginia e 
del Maryland ceduta al Coogresso aftine di fondarvi 
in mezzo ad esso la città federale detta Washington 
in onore dell' immortale Washington. Washington al 
confi. del Potowmak col Tevere, città florida e 
comm., con un arsenale, un porto e forse 16,000 
abit. ; dal 1800 in poi essa è la sede del Congres- 
so Generale. Alessandria (Bellaven) sul Potowmak, 
città, assai comm., cou un porto, un'accademia e 
7.227 abitant. 

Virginia (Virginie Virginien). Richemond sul 
James, città comm., ed assai ind., con un vesc. 
anglicano e 9,735 abit. Norfolk città delle più comm., 
con un arsenale, un porto e 9,183 abit. Pietroburgo 
(Pqtersburg) suli' Appomattas, città assai comm., coti 
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un vesc. anglicano e 5,668 abit. Winchester sull'Opec* 
kon Creek, città comm., ed assai ind., con un'ac- 
cademia e 2,110 abit. 

Nord-Carolina. Raleigh con circa 1,000 abit* 
Fayetteville sul Cap Fear, città comm., con 2,200 
abitanti. 

Sud-Carolina. Columbia sul Conguree , città 
comm., con un'università e circa 1,000 abit. Char- 
lestown (Charleston) città forte, assai ind. e delle 
più comm., con un' accademia ed altri lett. insti- 
tuti, un porto e 24,711 abit. Williamsburgh fra 
' dué rami del James e York con un collegio e 
4,094 abitanti. 

Georgia (Geòrgie, Georgien). Louisville sull'Oga- 
hee, con forse 4°° abit. Augusta sul Savannah citta 
comm., con un' accademia e 2,476 abit. Savannah 
aul Savannah, città assai comm. con un' accademia, 
un porto e 5,2i5 abit. 

La Florida è attualmente governata militarmen- 
te. S. Agostino {S. Augustin), città forte e comm., 
con un porto e forse 6000 abit. è la cap. della 
Florida Orientale. Pensacola y città fortificata, con 
forse 2,5oo abit. è la cap. della Florida Occi- 
dentale. 

Nuova Orleans, ossia Bassa Luioiana formata 
dalla Bassa Luigiana, da una parte del Messico sino 
alla Sabina, e dalla parte della Florida Occidentale 
detta Feliciana. Nuova-Orleans presso la foce del 
Missisip), città assai ind. e delle più comm., con 
un vesc. cattolico, parecchi lett. instituti, un por- 
to e circa 3o,ooo abit. 

Missisipì, ossia Alta Luciana. Natchez alla sU 
nistra del Missisipì, città ind. e comm., con i,5po 
abitanti. 

Tennessee. Nashville sul Cumberland , città 
ind., con i,5oo abit. Knoxville sui Holston, con 
un' accademia e 5i8 abit. 

Kentucky (Kentucket). Vrancfort sul Kentucky, 
città comm», con 1,090 abit. Lexington al confi. 
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del Kentucky nell'Ohio, città coaim. ed assai ind.. 
con un' università e 4^26 abit* 

Ohio, Chelicorte (Chilicothe) sul Scioto ind. 
dell' Ohio, con 1,359 abit. Mariella alla foce del 
Muskingum neir Ohio, città comra,, con un' acca- 
demia e i,4°3 abit. 

* Michigan. Detroit sul Detroit, con 770 abit. 

Indiana, f^incennes nel Wabasch, con 670 abit. 

Illinois. Kaskassia (Kaskaskias) sul Kaskassia, 
con 622 abit. 

Missuri. S. Luigi (S. Louis) sul Missisipì, città 
comm., con circa 2,000 abit. 

Nella parte del Missuri che non è ancora ri- 
dotta a Stato, . e la quale comprende quasi tutto Io 
spazio che estendesi air occidente del Missisipì lun> 
go il Missuri, T Arkansas ec, e lungo la Columbia 
vivono parecchie nazioni indipendenti, come dei pari 
ne vivono molte altre nel territorio Michigan , e 
negli Stati Missisipì, Indiana, Illinois, nelle Fiori- 
de ec. Vedi V America Indipendente. 

Dell' America Spagnuola. 

Long. occ. dal 55° al 127 0 . Lat. dal 42 0 boiu 

al 54° AUSTRALE. 

Superficie 3,95o,ooo. Popolazione 16,000,000. 

Confini. AI nord V America Federata (secon- 
do le carte inglesi l'America Inglese), il mediter- 
raneo Colombiano e 1* Oceano Atlantico. All' est 
l'America Federata, il mediterraneo Colombiano, e 
per un piccolo tratto l'Oceano Atlantico, poi la Guja-> 
na Inglese e l'America Portoghese. Al sud la Pata- 
gonia (secondo le carte spagnuole il Grande Oceano 
Australe). All' ovest il Grande Oceano. 

Fiumi. Si rendono nel mediterraneo Colombia- 
no: la Sabina, il Bravo (Rio del Nort), il Rio del- 
la Maddalena. Si scaricano nell' Atlantico ; V Ore* 
noco col suo infl. Apuré ; X Amazone ( Maranon) 
co' suoi infl: Napo (Apuriniac), Ucayali (Parana-Guza, 

Tom. 2. 12 
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Marmore, -Madeira), Rio Negro -; la Piata formato 
dall' unione del Parana e del Paraguay ; il Colora- 
do ; il ilio Negro. Sboccano nel Grande Oceano il 
Biobio, la Mira, il S. Giovanni (S. Juan), la Za- 
calala, il Rio Grande, ec. Entrano nel Mare Ver- 
miglio il lliaqui, il Colorado col Gila, ec. 

Religione. Gli Spagnuoli e la maggior parte. 
degV indigeni sommessi professano la religione Catto- 
lica : il resto degli abitanti è addetto ad un Feti- 
cismo più o meno rozzo. 

Industria e Commercio. 1/ agricoltura e le arti 
più necessarie alla vita sociale formano collo sca« ! 
vo delle miniere le principali occupazioni degli abi- 
tanti. 11 commercio di questa parte d'America è 
ricchissimo ; le principali esportazioni sono : oro ed 
argento monetato, platino, rame, stagno, china, coc- 
ciniglia, indaco, cacao, vainiglia, zucchero, cotone, 
legno campeccio, ipecacuana, salsapariglia, tabacco, 
lana di vigogna, caffè, balsamo, gomma elastica, pel- 
li di bove e di cavallo, ec. le principali importa- 
zioni sono : vini, acquavite, olio, mercurio, stoffe cty 
seta e di cotone, panni, tele, trine, cappelli, specchi 
ed altri lavori di cristallo, mobiglie, coltelli, oro- 
logi, galloni d'oro d'argento, ec. . ' 

Topografia. Tutta l'America Spagnuola era po- 
nchi anni sono, divisa nei seguenti grandi Governi 
tutti indipendenti Y uno dall'altro, cinque de' quali 
avevano il titolo di Regno, e gli altri di Capitane- 
ria Generale. Ognuno di questi Governi suddivide- 

vasi in Intendenze e Provincie (1). 

♦ 

* 



(i) Dal 1810 in poi la maggior parte dell' America Spagnuola si 
è dichiarala indipendente dalla madre patria, ed è lacerata dalla 
guerra civile. Egli é assai difficile per non dire impossibile discer- 
nere il vero dal falso nelle moltiplicità e contrarietà delle notizie, 
che lo spirito di partito divulga sopra quelle rimote regioni. Para* 
gooando, fra loro le più imparziali relazioni sinora 'avute su quelle 
contrade co' Rapporti ufficiali de' Signori Rodney, Grahm, Bland e 
del Presidente Monroe sopra te medesime, egli pare che se ne pos* 
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R. della NUOVA SPAGNA, che comprende se- 
condo T ultima divisione 12 Intendenze e tre Pro- 
vincie (1), ripartite nel modo seguente: 

Paesi soggetti immediatamentjs al viceré' del 
Messico. 

Messico. Messico (Mexico, Tenochtitlan) poco 
lungi dal lago Tezcuco, città arciv. delle più ind. 
e comrn., con un' università e parecchi altri impor- 
tanti lett. instituti, con 180,000 abit. ; in essa ri- 



sano desumere le seguenti conseguenze sullo stato attuale dell' A me» 
rie* Spagnuola. 

I. Che gli Spagnuoli reali posseggono attualmente tutte le Capi- 
tanerìe dell'Avana : di Porto-Ricco ; Ai Guatinola ; tutto il R. det 
Perù ; e tutti quelli della Nuova Spagna e della Nuova Granata 
meno alcune località ancora in potere degli insorgenti; inoltre una 
parte della Capitaneria di Caracas colla piazze di Cumana, Barcel- 
lona, Porto Cabello, Guaira eo. ; e una parie di quella del Chili 
colle piazze di Valdiyia, di Tulcahuana e Penoo ; da ultimo la par- 
te nord-ovest del R. della Piata, cioè le intendenze di Potosi, della 
Piata, di Cochabamba e della Paz. 

II. Che gli Insorgenti Spagnuoli sono .padroni della maggior par- 
te della Capitaneria di Caracas formante la Confederazione di Ve- 
nezuela ; di quasi tutta la Capitanerìa del Chili formante la Repub- 
blica del Chili diretta de O' Higgins Ch' eglino sono padroni della 
maggior parte del Regno della Piata, cioè delle provincie di Buo* 
nos-Ayres, di Mendoza, di Tncoman, di Cordova, di Salta e di Co- 
rientes formanti la Repubblica delle Provincie Unite della Piata 
presieduta da Puyredon ; della provincia del Paraguay formante la 
Repubblica del Paraguay presieduta da Francia ; delle provincie di 
Banda-Orientale, di Entre Bios formanti uno Stato governato da 
Artigas. 

HI. Che i Portoghesi occupano militarmente nel territorio sog- 
getto ad Artigas Colonia del Sacramento, Montevideo e Maldo- 
nado fortezze poste sulla sinistra sponda della Piata. 

IV. 'Che le due Floride colla parte della provincia Messicana 
di Texas sino alla Sabina sono state recentemente cedute dalla 
Spagna agli stati-Uniti d'America. • 

V. Che la colonia francese del Campo d'Asilo, fondata nella 
provincia di Texas, sulla Trinità , dai generali francesi Lalla* 
ir» and e Rigaud cogli emigrati francesi, è stata intieramente di- 
strutta, e che gli abitanti sono passati a stabilirsi sul torritorio 
dell'America Federata. 

(1) Le 3 Provincie sono precedute da un asterisco per distin- 
guerle dalle Intendenze. 
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siede il viceré Queretaro città ind., e comm., eoa 
35,ooo abit. Acapulco città fortificata, ed assai comm. 
eoa un porto , e 4> 000 abit., stabili. 

S. Luigi di Potosi (S. Louis de Potosi) suddi- 
visa nelle seguenti provincie : 

♦ S. LUIGI DI POTOSI. S. Luisi di Potosi cit- 
tà comm., con circa 12,000 abit. Vicino ad essa 
trovasi Catorce presso la ricchissima miniera di ar- 
gento detta Real de Catorcè. 

NUOrO R. DI LEON. Monterey città vesc, 
con forse 4> 000 a bit. 

NUOVO S. ANDREA (Nuovo Santander ). 
Nuovo S* Andrea con un piccolo porto. 

Vacliadolid. Vagliadolid (Valladolid, Mechoa- 
can) città vesc, ed assaf comm., con un' universi- 
tà e 17,093 abit. Pascuaro sul lago Pascuaro, con 
6,000 abit. s 

Guanaxuato. Guanaxuato ( Santa Fè de Goa* 
najoato) città assai comm., ed ind., con 70,600 abit; 
essa è vicino alle più ricche miniere d' argento che 
si conoscano. 

G u ad al a x a r a* Guadalaxara (Guadalajara) città 
vesc, e comm., con un' università e 19,500 abit. 
San Blas alla foce dei Santiago, con un porto ed 
un arsenale. 

Zacatecas. Zacateeas presso ricchissime minie- 
re d' oro e d' argento, città assai comm., ed ind., 
con 33,ooo abit. 

* Vecchia California. Loreto con circa 1,000 
abitanti. 

* Nuova California. S. Carlo di Monterey (S. 
Carlos de Monterey), con un porto, e 600 abitanti; 
essa è la sede del governatore delle due Califor- 
nie. S. Francesco (S. Francisco) con un porlo ed 
820 abit. 5 questo è lo stabilimento Spagnuolo più 
boreale. 

Puebla. (Tlascala). Puebla ( Puebla de los An- 
£elos) città vesc, comm., ed assai ind., con 68,000 
abit. Cholula con 16,000 abit. 
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Oaxaca, Oaxaea (Guaxaca, Oajaca, Àntegttera) 
sul Guaxaca, città vefcc, e comra., eoo 24,000 abit. 

Vera-Cruz. Vera-Cruz città forte e delle più 
còmra., con un porto e 16,000 abit. Cordova con 
6,000 abit. Il Distretto di Tabasco, eh' è assai spo- 
polato. * 

Meridà ossia Yucatan. Merida città vesc, e 

°°M m ^ ?° n 23,892 abiL Cam P ec "<> ( Campeche ) 
sulla Baja di Campeche, città comm., con ricche 
saline e 6,000 abit. 

Paesi soggetti mediatamente al viceré* del 
Messico, ed immediatamente al Capitano Genera- 
le delle Provincie Interne (Provincias Internasi. 

,~.. DuRANGO ° SSÌa NuovA Discaglia. Chihuahua 
(Chigagua, Chihahuagua) presso ricche miniere di 
argento, città comm., con 11,600 abit. j in essa ri- 
siede il Capitano Generale. Durango città vesc- 
ind. e comm., con forse 40,000 abit.; in essa risiede 
F Intendente. S. Rosa di Cosiguiriacki, con ricche 
miniere d' argento e 10,700 abit. 

* Nuovo Messico. (Nuevo-Mexico) lungo il Rio 
del Nort. Santa Fe con 5,6oo abit. Taos con 8,qoo 
abitanti. • * 

Sonora suddivisa nelle seguenti Provincie • 
SONORA (Nuova Navarra). Arispe con 7,600 

abit. ; in essa risiede F Intendente. Sonora città vesc. 

con 6,4oo abit. * 9 

CINA LO A Cinaloa (Villa de san Felipey San- 
tiago) sul Yaqui, con g,5oo abit. El Rosario con ric- 
che miniere d'argento, e 5,6oo abit. 

Culiacan. Culiacan con 10,800 abit. 

Parte dell'Intendenza di S. Luigi di Potosi cioè 
le provincie : 

* COHAHUILA. Monologa piccola,/ ma bella 
città. 

r 

TEXAS S. Antonio (S. Antonio de Bejar ) sul 
S'. Antonio, con 2,000 abit. 

R. ossia CAPITANERIA GENERALE DI GITA- 
TIMALA divisa nelle seguenti Provincie ossia Inten- 
denze : 
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Guati mala (Goatemala). Nuovo*Guatimal& cittì 
arciv. iud. ed assai comm. } con uà* università e for- 
se 50,000 abit. 

Chiapa. Chiapa ( Cividad-Real ) città vesc. ed 
ind., con forse 8,000 abit. Chiapa degli Indiani città 
assai ind., e coram., con forse 25,ooo abit. 

Honduras. Vagliadolid (Comagaya, Comayagua) 
città vesc, cui Hassel accorda 1 8,000 abit. 

Nicaragua. Leon con forse 8,000 abit. Nicara- 
gua città vescovile. 

Costa Ricca. Carthago città assai coram. 

Vera-Paz. Vera-Pax ossia Coban. 

R. DELLA NUOVA GRANATA suddiviso secon- 
do Hassel nelle seguenti intendenze : 

Santa Fe. Santa Fe di Bogota sul Bogota, città 
arciv., ind. e comm. con un'università e forse 40,000 
abitanti. 

S. Giovanni dei Lianos (S. Juan de los Llanos) 
la più vasta di tutte. S. Giovanni dei Llanos con for- 
se 3,ooo abitanti. 

S. Marta. S. Marta città vesc, forte e comm., 
eon un porto e circa 8,000 abit. 

Cariogena. Cartagena alla foce d' un ramo del- 
la Maddalena, città vesc, forte ed assai comm., con 
un porto, un' università e forse 2$,ooo abit. 

Antioqua e Choco, ove si raccoglie la maggiore 
quantità d' oro. 

Panama. Panama città vesc. e comm., con un 
porto sul G rande-Oceano e forse 20,oqo abit.; Porto- 
bello città fortificata, altra volta floridissima ed ora 
assai miserabile, con un porto sul Mare delle Antille 
e circa 8,000 abit. Il Gruppo dell' Isole delle Perle 
composto da sei isole poste in faccia al porto di Pa- 
nama, ove si fa ancora una ricca pesca di perle. 

Popayan. Popayan alle falde de' vulcani Purace 
e Sotara , città vesc e comm. con forse a5,ooo 
abitanti. 

Pastos. S. Giovanni di Pastos (S. Juan de Pa- 
stos) presso un vulcano, con 8,000 abit. 

* 

■ 

t 
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Loxa. Loxa città ind. e comm. , con circa 
10,000 abitanti. 

Quito. Quito (S. Francisco de Quito) città vesc. 
assai comm. e delle più ind , con un' università, e 
forse 60,000 abit. Otavalo città ind. , con 20,000 
abitanti. 

Riobamba. Riobamba presso il Chimborago , con 
circa 20,000 abit. 

Guayaqxjil. Guayaquil (Guayapul) presso la foce 
del Guayaquil, città fortificata ed assai comm. con 
un un porto, un arsenale e forse 28,000 abit. 

Cuenca. Cuenca città vesc. ed assai ind. , con 
forse 3o,ooo abitanti. 

Le Intendenze di Veragua, dt Dakien, di Zinu, 
di Me rida, di Novità', di Rapasa, di Barbacoa, di 
Atacames, di Macas, di Giovanni di Bracamoros 
(Jean de Bracamoros) hanno quasi tutte capiluoghi 
dello stesso nome. 

CAPITANERIA GENERALE DI CARACAS ri- 
partita nelle seguenti Provincie, di cui alcune sono 
suddivise in Distretti: 

Caracas ossia Venezuela. Caracas (S. Jago de 
Leon de Caracas) città arciv. delle più ind e comm. 
con un' università e forse 5o,ooo abit. : essa era la 
sede del capitano generale. La Guayra con 7,000 
abit., è il porto di Caracas. Porto Cavetto (Porto- 
cabello') città forte ed assai comm., con un porto, 
e forse 8,000 abit. Venezuela (Cofo) città cornili., 
con un porto e forse 10,000 abit. 

Maracaibo. Maracaibo (Nuova Zamora) sul la- 
go Maracaibo, città comm. con fctrSe 22,000 abit. 

TRUXILLO. Truxillo con 7,600 abit. 

MERIDA. Merida città ind., con u,5oo abit. 

Varinas. Varinas sopra un infl. dell^Apure, città 
ind., con forse 10,000. 

Gujana (Guayana) la più vasta di tutte. 9. Tom* 
màso di Gujana (S. Thomas de Guayana.) Ango- 
stura suirOrenoco, città vesc f e fortificata, con for- 
se 8,5oo. abitanti. 
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C umana (Nuova Andalusia). C umana città forte 
ed assai comra,, con un porto e forse 28,000 abiu 
Cariato sul Cariaco con 6>5oo. 

NUOVA BARCELLONA . Nuova Barcellona 
città forte èd assai comm,, con un porto e forse 
16,800 abit. 

ISOLA MARGHERITA (Nuova Sparta). As- 
sunzione (Assumpcion) città coniai./ con forse 5,ooo 
abitanti. 

R. DEL PERÙ' diviso nelle 8 seguenti Inten- 
denze : 

Lima. Lima città arciv., delle più ind. e comm., 
con un' università e parecchi altri importanti lelt. 
inslituti, e più di 52, 600 abit* Callao de Lima 
(Bon- Vista) città fortificata ed assai comm., con un 
porto, ch'è quello di Lima, e 5,ooo abitanti. 

Tarma. .Tarma con 5,538 abit. Pasco città as- 
sai comm. a cagione della vicina ricca miniera di 
argento di Lauricocha. 

Truxillo. Truxillo città vesc. , fortificata e 
comm. , con più di 5,5oo abit. Coxamarca città 
comm. con bagni caldi e forse 8,000 abit.; vicino 
trovansi le ricche miniere d'argento di Gualgayoc. 

Guanc a velica. Guancavelica (Huanca-Vclica) pres- 
so la più ricca miniera di mercurio dell' America, 
con 6,000 abitanti. 

Cusco. Cusco già cap. degV Incas , città vesc. , 
comm. e delle t>iù ind., con un* università e circa 
32,ooo abitanti. 

Guantajaya. Guantajaya. 

Guamanca ( Guamancha ). Guamanga città vesc. 
ind. e comm., con un' università e 26,000 abit. 

Arequipa. Arequipa città vesc. , ind. ed assai 
comm. con un porto e forse 4°>o°°, abitanti. 

Dipendono dal viceré di Lima le seguenti isole 
poste dirimpetto e vicino al Chili ; V Arcip. ni 
Chiloe ( de Jos Chonos ) formato da circa 3,oco 
isole, di cui un gran numero non sono che puri 
scogli; 2 5 soltanto sono' abitate. CHILOE, cW è la 
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maggiore, ha S. Carlos città di circa i,5oo abit- 
con un porto; in essa risiede il governatore. L'Arci p. 
di Guaitecas è composto di una mòltitudine di ste- 
rili isolette. U isola Giovanni Fernandez (Juan Fer- 
nandez) con una piccolissima colonia Spagnuola, ed 
un forte. L' Isole Ma sa Fuero , e S. Felice ( S. 
Felix) sono deserte. 

CAPITANERIA GENERALE DEL CHILI ripar- 
tita in tre intendènze suddivise in i5 provincie. 

S. Jago. S. Jacopo (S. Yago) presso il Ma po- 
dio, città vesc, ind. ed assai comm., con un'uni- 
versità e forse j+6,ooo abit.; in essa risiedeva il Ca- 
pitano Generale e Y Intendente. Coquimbo alla foce 
del Coquimbo, città comro., con un porto} essa 
è presso ricchissime miniere di rame. Copialo città 
ind., con ricchissime miniere d'oro, un porto e 1,700 
abit. Valparayso città fortificata ed assai comm. con 
un porto e forse 6,000 abitanti. 

La Concezione (Concepcion). La Concezione sul 
Biobio, città vesc. e comm., con forse 14,000 abit. 
Talcaguana ( Talcahuana ) vicino alla Concezione, 
con un porto; è piccola, ma forte. 

Valdivia. Valdivia, sulla Valdivia, città forte e 
comm., con un porto e forse 5,ooo abit. 

R. DELLA PLATA (del Rio della Piata, di 
Buenos-Ajres ) composto dal Charcas ossia Perii 
Australe, dal Paraguay, dal Nuovo Chili ossia Cujo; 
esso è diviso nelle seguenti Intendenze , di cui al- 
cune sono suddivise in Provincie : 

BUENOS- AY RES suddivisa come segue: 

Buenos Ayres Proprio. Buenos Ayres (Nuestra 
Scnnora de Buenos-Ayres) sulla destra sponda della 
Piata, città vesc, fortificata; delle più ind. e comm., 
con un' accademia ed altri lett. insti tu ti , con un 
porto e forse 60.000 abit. ; in $ssa risiedeva il vi- 
ceré. S. Fè al confi, del Salado col Parana , città 
di 4>°°° abit. Tutta la parte australe di questa pro- 
vincia è in potere delle nazioni selvagge indipen- 
denti. L'Arcip. di Falkland (Isole Malouines, Haw- 
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kin's Ma ideal and), ove Port-Soledad nel] 5 isola mag- 
giore con una meschina colonia Spagnuola, che da 
qualche tempo pare essere stata abbandonata. 

Corrientes colle Missioni fra il Parana e 1 Ura- 
guay. Corrientes al confi, del Parana col Paraguay 
città cornai., con 4>5oo abitanti. 

Uracuay (forse V Entre-Rios del Commissario 
Rodney) fra V Uraguay ed il suo infl. Rio Negro j 
essa è pochissimo popolata. 

Banda Orientale tra il Rio-Negro, l'Atlantico 
e la sponda sinistra della Piata. Montevideo sulla si- 
nistra sponda della Piata, città forte ed assai coroni., 
con un porto e forse 20,000 abit., Colonia del Sacra- 
mento sulla Piata, città forte, con un porto e forse 
i,3oo abit. Mal donato alla foce della Piata, città for- 
te, con un porto e forse 2,5oo abit. 

SALTA ossia TUCVMAN suddivisa come segue: 

Salta. Salta di Tucuman (San Felipe el Real) 
città vesc. ed assai comm,, con 9,000 abit., essa era 
la sede dell' Intendenza. 

Cordova. Cordova (Cordoba del Tucuman, Tu- 
cuman) città vesc. ind. e cornai., con un'università 
e forse 5,5oo abit. 

S. Jacopo. S. Jacopo dell 9 Estero ( S. Jago de 
V Estero) sul Dolce, città di circa 2,000 abit. 

S. Michiele. S. Michiele di Tucuman .( S. Mi- 
guel de Tucuman) sul Dolce, città ind. e cornai., con 
circa 3,ooo abit. 

Jujuy. Jujuy (Jugui) città comm., con forse 3,ood 
abitanti. 

CUJO ossia CHILI ORIENTALE (Trasmon- 
tano). Mendoza, sul Mendoza, città comm. presso 
ricche miniere d* argento, con circa 6,000 abitanti. 
S. Giovanni della Frontiera (S. Juan de la Frontera) 
città ind. e comm., con forse 5,ooo abit. 

PAR GUAY cui è unita la vasta provincia Cha- 
co, la quale è occupata da parecchie nazioni selvagge 
ed indipendenti. Assunzione (Assumpcion, Paraguay) 
città vesc. e comm., con un'accademia e 7;otì8 
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abit. Villarìcca con 3,oi4 abit.; he' suoi contorni si 
fa la maggiore raccolta della tanto celebre eria 
ossia Mè del Paraguay. 

Le cinque seguenti Intendenze sono state smem- 
brate dal Perù, e formano ciò che chiamasi il Charcas. t 

LA PL/ìTA. La Piata (Chuquisaca) sul Ca- 
chimayo, città arciv., ind. e comm., con un'uni- 
versità e più di 1 4,ooo abit. j vicino trovahsi ricche 
miniere d' argento. 

LA PAZ. La Paz presso la miniera d'oro d'Ili- 
mani, citlà vesc. e comm., con più di 20,000 abit. 
Pi/no presso il lago Titicaca, città industre. 

POTOSI. Po tosi presso un ramo del Pilcomayo 
alle falde del famoso Cerro di Potosì, eh' è una rie* 
chissinia miniera d' argento ; questa città è assai com- 
merciante e contiene secondo Helms 100,000 abìt. 

COCHABAMBA. Oropesa città assai comm. , 
con più di 78,000 abit. 

S. CROCE DELLA SIERRA. S. Croce della 
Sierra (S. Cruz della Sierra) città, vesc. e comm. , 
con circa 6,000 abit. 

CAPITANERIA GENERALE DELL'AVANA (da 
cui furono distaccate di recente le due Floride) for- 
mata dall' 

Isola Cuba, eh' è la maggiore di tutte le Antille. 
Il a vati a città forte, assai ind. e delle più comm. , 
con un porto, un' università, un arsenale, e forse 
70,000 abit. ; in essa risiede il Capitano Generale, e 
1' arcivescovo di Cuba. S. Jacopo di Cuba ( S. Yago 
de Cuba, Cuba) città arciv., con un porto, e più di 
20,008 abit. Villa del Principe città comm. , con 
3o,ooo abit. 

CAPITANERIA GENERALE DI PORTORICCO 
formata dair isola Portoricco, dalla parte orientale 
di quella di S. Domingo, e dalle due isolette Passag- 
gio (Passage) e Serpente (Serpent, Schlangen) tutte 
nell' Arcip. delle Antille, e le due ultime formanti 
parte dell'arcipelago secondario delle Vergini (Vier* 
ges )• 
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* Pobtoricco. S. Giovanni (S. Juan de Tuerto 
Ricco) città vesc, forte, ed assai comm. con un ar- 
senale, un porto e forse 3o,ooo abit. ; in essa risiede ' 
il Capitano Generale. 

S. Domingo. S. Domingo città arciv., forte ed 
assai comm., con un'università, un porto e circa 
22,ooo abit.; essa è la più antica città di tutta l'Ame- 
rica: S. Jacopo (S. Jago, S. Yago) con circa 8,000 
abitanti. 

1 . * 

1 

Dell' jimerica Portoghese (Brasile, ec.) 

Long. occ. dal Zy° al 72 0 . Lat. dal 2 0 boreale 
al 32° australe. 

Superficie 2,25o,ooo. Popolazione 4* 000 >° 00 * 

Confini. Al nord Y America Spagnuola, la Gu- 
jana Inglese, Fiammingo-Olandese e Francese, e l'Ocea- 
no Atlantico. All' e st Y Oceano Atlantico. Al sud ed 
air ovest r America Spagnuola. 

Paesi. Tutto il Brasile; parte del così detto Pae- 
se delle Amazoni, della Gujana e del Paraguay. 

Fiumi, Essi si rendono tutti neir Oceano Atlanti- 
co. I principali sono ; Y Amazone (Maranon) co* suoi 
immensi infl. Rio-Negro, Madeira ( Marmore, Parana- 
Guza), Topayos, Xingu ; il Tocantin (Rio dei Tocan- 
tins) ; il S. Francesco (S. Francisco) ; la Piata for- 
mato dall' unioue del Parana e del Paraguay. 

Religione. La Cattolica è la dominante. Vi so- 
no però ancora molti individui addetti ad un Fetici- 
smo più o meno rozzo. Recentemente vi è stata pub- 
blicata la libertà di tutti i culli. 

Governo. Esso è monarchico assoluto. Prima dell' 
arrivo (1808) del re attuale in x questa regione, essa 
era governata da un viceré speditovi da Lisbona. 

Industria e Commercio. Prima dell' arrivo della 
Corte in questa vasta regione, Y industria de* suoi abit. 
era circoscritta alle arti più necessarie alla vita socia- 
le, ed allo scavo delle miniere. Il suo commercio, 
che fu dichiarato libero per tutte le nazioni, è attual- 
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mente assai florido ed esteso. I principali articoli di 
esportazione sono : pietre preziose, oro, perle, zucche- 
ro, tabacco, riso, balsamo, salsapariglia, • gengevero, 
cacao, vainiglia, cotone, indaco, legna da costruzione, 
ebano, acaju, legno di Fernambucco ossia del Brasile, 
pelli, cera ec. . Le principali importazioni consistono 
in cappelli, stoffe di seta, tela, veli, panni, specchi, ar- 
ticoli di fabbriche e manifatture europee soprattutto 
inglesi, piombo, stagno, rame, ed ogni sorta d' uten- 
sili lavorati io ferro e ne* suddetti metalli, vini, olio, 
pesce salato ec. 

Città* Capitale Rio Janeiro* 

Topografia. Questa vasta regione ,è divisa ne* no- 
ve seguenti grandi Governi detti Capitanerie (Capita- 
rne). L* accrescimento della popolazione e della col- 
tura ha fatto da pochi anni in poi creare io Governi 
di second' ordine, i quali sono più o meno subordi- 
nati ai primi, benché taluno come S. Caterina, Rio 
grande ec, ove la popolazione si è molto accresciuta, 
sia stato recentemente dichiarato indipendente. 

RIO JANEIRO suddivisa come segue : 
! Rio Janeihq. Rio-Janeiro (S. Sebastiano) città vesc, 
fortificata, assai ind. e delle più comm. dell' Ame- 
rica* con un arsenale, parecchi importanti lelt. in* 
stilliti, con un po*to e forse 1^0,000 abitanti. 

S. Caterina fermata dall' isola di questo nome e 
dalla opposta, spiaggia del continente. S. Caterina 
ne\V isola di S. Caterina , città fortificata ed assai 
comm., con un p>rto franco e circa 5,ooo abitanti. S. 
Francesco (S. F'ancisco) sul continente, città fortifi- 
cata, con un poto ove si costruisce un gran numero 
di vascelli. 

Rio Grande.»?. Pietra (S. Fedro,£Ciudad*di Rio 
Grande de S. ledro) alla foce del Rio Grande, città 
forte ed assai omm., con un porto e forse 10,000 abit. 

S. PAOLO. S. Paolo (S. Paulo) presso il Tieti, 
città vesc, ine. ed assai comm., con circa 18,000 abit. 
Santos città asai comm., con un porto e circa 7,000 
abitanti. 
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MINAS GERAES. Villarìcca città ind. e cornili, con 
circa 20,000 abit., e con una zecca cui viene portato 
tutto Toro raccolto nelle ricche miniere di questa Ca- 
pitaneria. Marianna sul Rio del Carmine, città vesc., 
con circa 8,000 abit. S. Joao del Rey con 5,ooo abit. 
Citta del Principe (Villa do Principe) sui confini del Cer- 
ro do Frio, ossia Distretto dei Diamanti; essa ha circa 
5,ooo abit. Tejuco città attiva, con circa 6,000 abit.; 
essa è il capoluogo del Distretto delle miniere di dia- 
manti, di cui le più ricche si trovano sul Tigitonhon- 
ba infl. del Rio Grande. 

GOYAZ (Guayas). Villa Boa n* è la /capitale. 

MATTO GROSSO. Villa Bella sul Cuyaba infl. 
del Paraguay, presso a ricche miniere d'oro, con forse 
12.000 abit.; essaè la sede del capitano. 

PARA (Gran Para) eh' è la più vasta di tutte, essa 
suddividesi nel modo seguente: 

Para. Para (Gran Para, Belem, Notre Dame de Be- 
lem) alla foce del Tocantin, città vesc. e comm., con 
un porto e forse 16,000 abit. 5 in essa risiede il capi* 
tano. 

Rio-Negro, che comprende la parte Portoghese del 
così detto paese delle Amazoni. S. Paolo di Omaguas 
sulla destra sponda dell' Amazone. Forte del Rio Negro 
al cofl. del Rio Negr<^ nelT Amazone. 
• M acapa, che comprende parte della Gujana Por- 
toghese. Macapa alla foce dell' Amazone sulla spon- 
da destra, piccolo luogo fortificate, con un porlo. 

Rio Grande del Nort (Rio Grande do Norte)che 
comprende parte della Gujana Porbghese. 

MARANHAO (Maranham) suddivsQ come segue. 

Maranhao. S. Luigi di M ara nhao sopra un' isola, 
città vesc. ed assai cornai., con ut porto e forse 
20,000 abit.; in essa risiede il capitino. 

Piahuy. Piahuy (Oeiras) piccola citU sopra il Piahuy 
infl. del Parnaipa. \ 

FERNAMBUCO. ( Pernambuco ) suddiviso come 
segue: 

Fernambuco Fernambuco (Fernambuco, 01 inda di 

1 
< 

1 
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Pernarobuco) città vesc. fortificata, ind. e delle più 
comm., con un porto e forse 5o,ooo abit. in e$sa risiede 
il capitano. L* isola Ferdinando di Noronha con un 
forte. - , 

Paraibà. Paraiba (Fredericstadt) sul Parai ba, città 
comm., con un porto e circa 5,ooo abit. 

Seara. Seara (Ceara, S. Joze de Ribamar) città 
comm., con un porlo e forse 7,000 abit. 

BAHIA, così detta dalla Baja di tutti i San- 
ti (Bahia de todos os Santos), è ripartita nel modo 
seguente : 

Bahia. Bahia (S. Salvatore, S. Salvador de Ba- 
hia) sulla Baja di tutti i Santi, città arciv., forte, 
delle più ind., e comm., con un arsenale, un por- 
to e forse 90,000 abit. ; essa è la sede del capitano. 

Sergipe. Sergipe città comm. con un porlo e 
circa 9,000 abit. 

Spirito Santo (Espiritu-Santo). Spirito-Santo al- 
la foce dello Spirito Santo, città ind. e comm., con 
un porto e circa 5,ooo abit. 

« Dell 9 America Francese. 

♦ 

Long. occ. (della Gujana) dal 54° al 67° Lat. 
boreale dal 2 0 al 6°. 

1 Superfi. 47>ooo (con S. Domingo) Popolazione 
800,000. 

Confini (della Gujana). Al nord Y Oceano Atlan- 
tico. Ali* est V Oceano Atlantico e la Gujana Porto- 
ghese. Al sud la Gujana Portoghese. All'ovest la 
Gujana Fiammingo-Olandese. 

Fiumi. L'Oyapoc, la Cayenne, il Maroni ec, 

Religione, e Govèrno. Vedi alla pag. ni 5. Un 
gran numero d' individui è addetto al Feticismo. 

Industria, e Commercio. Vedi alla pag., 44'* 
Aggiungasi che nella Gujana si coltivano con suc- 
cesso da pochi anni il chiovo di garofano, la noce 
moscata, il pepe, e la cannella, i quali prodotti 
vengono esportati. 
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Topografia. La Francia, la quple una volta 
possedeva ia America tante e così vaste (i) colo- 
nie, ora non possedè colà che una parte della Gu- 
jana ed alcune delle Antille, i quali possedimenti 
formano i seguenti Governi : 

CAIENNA (Cayenne) formato dalla Gujana 
Francese, la quale si estende fra V Oyapoc all' est 
ed il Maroni air ovest. Cajenna città forte ed assai 
comm., con un porto e circa 2,000 abit. ; in essa 
risiede il Governatore. 

I seguenti governi appartengono all' Arcip. Co- 
lombiano ossia delle Antille. 

MARTINICA formato dall'isola Martinica 
(Martinique, Madiana). Forte-Reale (Fort-Royal, ForU 
Desaix) città forte e cornai., con un porto ; in es- 
sa risiede il governatore. S. Pietro (S. .Pierre) cit- 
tà delle più comm., con un collegio reale, un porto 
e circa 3o,ooo abit. 

GUADA LUPA (Guadeloupe) formato dal Grup- 
po della Guadalupa, cioè dell' isole : Guadalupa 
propriamente detta, suddivisa nelle due isole Bas- 
sa-Terra (Basse-Terre) e Terra- Grande (Grande- 
Terre), Desirada (Desirade), Maria-Galante (Ma- 
rie-Galante) e dal Gruppo delle Sante (Saintes) , 
inoltre dalla parte Francese dell' isola S. Martino. 
Terra-Bassa (Basse Terre') nell' isola Terra-Bassa, 
città fortificata e delle più coiiun., con un porto e 
forse 26,000 abit. ; in essa risiede il governatore. 

La parte francese dell' isola S. DOMINGO ap- 
partiene soltanto nominalmente alla Francia, essen- 
do tutt' ora in potere de' Negri che colà formano 
tre Stati indipendenti. Vedi alla pag. 44 K 
mingo neir Arcip. Colombiano, , 

Giacciono nel Mare di S. Lorenzo F isoletie S. 
PIETRO (S. Pierre) e M1QUELON le quali so- 



(1) U Canadà, la Luigiana, la Nuova Scozia ed il Nnovo Bruci- 
•wick; T isole Terra-Nuova, Reale, Tabago, S. Lucia, ec. 
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fio importantissime, essendo Io sole stazioni in cui 
i pescatori francesi possino dimorare durante U 
ricchissima pesca del merluzzo che si fa ne* mari 
Ticini. 

* • • 

DelP America Fiammingo-Olandese» 

* 

Long. oca. (della Gujana) dal 57° al Lat. 

BOR. dal 2° al 6°. 

Superficie 34,ooo. Popolazione 180,000. 

Confini, (della Gujana) Al nord l'Oceano Àltan* 
ti co. Air est la Gujana Francese. Al sud la Cujaua 
Portoghese. All' ovest la Gujana Inglese. 

Fiumi. Il Maroni, il Surinam, la Sur amaca e*. 

Topografia. Tulle le colonie possedute ora daU 
la M. Fiammingo-Olandese in questa Parte di Moa* 
do formano i seguenti Governi 

SUIUNAM formato dalla parte orientale della 
Gnjana Olandese, essendo posseduta V occidentale 
dagp Inglese. Paramaribo sul Surinam, città ind., a 
delle più comm., con un porto e più di 18,000 
abit. 5 essa è la sede del governatore. 

I seguenti Governi appartengono air Arcip. Co- 
lombiano. \ 

CURAQAO formato dall' isola Curalo e dalle 
vicine Bona) re, Aves ed Aruba. In quella di Cura* 
cao trovasi IVillemstadt città forte e delle più 
comtn., con un porto e circa 3,ooo abit. ; in essa 
risiede il • governatore. 

S. EUSTACHIO (S. Eustache, S. Eustaz) for* 
^ato dall' isoletta S. Eustachio e dalla vicina an- 
cor più piccola Saba. S. Eustachio nell' isola di que* 
sto nome, città forte, ed assai comm., con un pqrto 
a foi^e 4,000 abit. 

- 

DelVA merica Indipendente. 

Un gran numero (fi nazioni più o meno selvag* 
|e vivono sul nuovo Continente conservando la loro 
Tom. a i3 
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iodi pendènza, sebbene- si trovino tutte sopra terri- 
lórj che gli Europei e gli Anglo-Americani consi- 
derano come loro appartenenti: Nulla si può dire di 
preciso ne sulla estensione del territorio occupato da 
queste nazioni, nè sul numero de' loro individui 
attualmente esistenti. Dopo il maturo esame e con- 
fronto delle migliori e più recenti relazioni dateci 
m .queste contrade dai viaggiatori, credo che si po- 
trebbe valutarne la Popolazione a 2,5oo,ooo indivi- 
dui. La Superficie^ che probabilmente oltrepassa 
£,000,000 di miglia, fu già da me calcolata nell'as- 
regnare quella degli attuali politici riparti dell'Anne- 
rica. 

/Religione. Un Feticismo più o meno rozzo è 
la religione cui sono addetti questi popoli, di cui 
peraltro non pochi individui hanno abbracciato il 
Cristianesimo. 

. Govèrno. Gran parte di queste nazioni vive al- 
ila maniera dei Tatari e dei Mongoli, non conce- 
dendo che piccolissima autorità ai loro capi eletti- 
vi delti Cacichi. Alcune altre gli* hanno ereditar), 
ed accordano ad essi un maggior potere* Talvolta 
parecchi capi si riuniscono insieme e formano una 
Confederazione più o meno potente, il cut capo da 
alcune popolazioni viene detto Mingo. Molte tribù 
vivono senz' alcuna sorte di governo e senza capo. 

Industria e Commercio. Oìtre la costruzione 
delle capanne, dei canot, delle piroghe, la fabbrica 
degli archi, delle frecce, delle clave e degli uten- 
sili più necessarj ai primi bisogni della vita, questi 
selvaggi fanno alcune stoffe col lino, colle piume, 
fanno panieri, pipe di pietra, vasi di terra ec. L'agri- 
coltura ..presso le meno rozze nazioni, la caccia e 
la pesca presso le più incolte sono le pri^pipali 
occupazioni. Le pelliccerie sono il principale artico- 
lo à' esportazione dell' America Boreale Indipendente. 

Topografia- Per risparmiare a* miei Lettori la 
lunga e nojosa Sserie delle selvagge o semi-barbare na- 
. *ioni che* sparge sui territorio di cui pretendono il 
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dominio gli Europei, conservano la loro indipendenza; 
mi circoscriverò ad accennare soltanto quelle popò* 
fazioni che sooo meno rozze, e che contano un 
maggior numero d' individui, ripartendole secondo il 
territorio Europeo in cui soggiornano. Vedi l'Elenco 
delle lingue alle pagine 395 e 4°*> e ^ *1 capitolo 
corrispondente de* miei Elementi, in cui sono descrit- 
te con maggiori particolarità. 

America. Inglese. Gli Eskimò (Esquimaux), i 
quali secondo Mackenzie occupano tutta Y estremità 
boreale del Nuovo Continente, vivono anche nelPÀME- 
rtca. Danese ( cioè nel GroenWnd ) e neir America 
Russa. Questi selvaggi sono robustissimi, ma d' una 
mediocre statura. Gli Atgonkini (Algonkins) nel Ca* 
nadà, i Knistenò (Knistenaux), ed i Scepiviani (Che* 
pawayans, Chepewyans) sono tre estesissime nazioni. 
Vedi alla pag. 4°° il XL1V. I Moahaki (Mohaker, 
Mohwak) detti Irochesi (Iroquois) dai Francesi, for* 
mano da due secoli una Confederazione composta di 
12 popoli (Vedi alla pag. 399 il XLIII) , alcuni de' 
quali vivono anche nell'America Federata, ove sono 
divenuti agricoli, tessitori ec. ; il capo luogo della 
Confederazione è' A riandato nel Canada. Dalle missio- 
ni dei sacerdoti cattolici Spngnuoli sino a quelle dei 
preti greci Russi, estendesi fra il mare e le montagne 
un vasto paese abitato da nazioni indipendenti più o 
meno rozze, alcune delle quali vivono in grossi villag- 
gi. Il Tays ossia principe Macnina, il quale governa 
dispoticamente i Wakash che abitarlo la grand' isola 
Noofka ( Quadra e Wancouver degl' Inglesi e Turati 
deglMudigcni), è il Monlezuma di queste contrade ; 
ej»li non vuole riconoscere il dominio dogi' Inglesi. 
Gli abitanti dell' arcipelago del Re Giorgio nella Baja 
di Tchinkitane (Norfolk) rassomigliano ai Wakash, e 
sono com'essi di una statura superiore alla comune, 
e quasi bianchì. 

America Russa. Oltre le popolazioni appartenen- 
ti alla nazione Eskimo (Vedi alla pag. 4°°) meritano 
qui di essere menzionati gli abitanti di alcune isolo 
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dell'arcipelago delle Aleuti e della penisola di Alaska 
(Aliska), rome pure i feroci Kolusci, nel cui territo- 
rio trovasi la colonia della N. Arcangelo. Vedi alla 
pagina 4°^- „ , 

America Federata. Oltre le numerose nazioni 
appartenenti secondo il sig. Valer alla grande fami- 
glia delle lingue Chippewaisch-Delaware % uu gran 
Dumeio di nazioni vive sul terrirorio y Anglo- Ameri- 
cano, li a cui le seguenti meritano particolare men- 
zione ; gì' Indiani Bianchi ossia Ahansas (Arkansas) 
^he vivono lungo il Missisipì e Y Arkansas sono as- 
sai numerosi, collivaflo il mais, e vivono in grossi 
villaggi. 1 Nadan'e&si (Sioux, dei Francesi) formano 
una polente Confederazione di undici popoli, i qua- 
li vivono fra il VI insù ri ed il Missisipì ; molti di 
essi sono agr coli 1 Misturi dimorano in grossi bor- 
ghi e villaggi lungo il Missuri. GY Illtnesi (Illinois) 
abit ino la maggior parte lungo il Missisipì in gros- 
si villaggi. I Pani* sono una polente e numerosa 
«nazione, che va errando tra il Piata e l'Arkansas, 
e di cui non pochi individui vivono in grossi vil- 
laggi e sono agricoli. I Cherohes ( Cheerake ), i 
Chikhasah (Ohikisaer), ed i Chaktmirs ( Chattear ) t 
i Seminoli (Seminoles, Creeks Inferiori) ed i Creeks 
(Mu^-omilgen, IViuskohge, Creek Superiori, Grihks) 
viventi tra la Carolina, la Georgia ed il Missisipì, 
sono cinque nazioni agricole e semi barbare, di cui 
pire« chi individui vivono in piccole cillà e villaggi 
(Vedi alla pag. 399). I Creeks sono i più numerosi 
e patenti, essi formano una Confederazione, il cui 
capo luogo è Vtsche sul Tavinche cou circa i,5oo 
abitanti. 

America Spa^nuola. Nella Capitaneria generale 
delle Provincie interne trovansi i Chibalas che abi- 
tano in 7 borgate all'ovest della catena centrale. Gli 
Apuches sono una numerosa ma feroce ed armigera 
nazione, la quale vive parte di agricoltura e parte 
di earrh all'est ed all'ovest del Nuovo Messico, ed 
estende secondo il sig. Pike le sue scorrerie sino 
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nella provincia di Cohahuila. I Jettans .( Cumanches, 
e Paducas ) sono una polente nazione nomada, elio 
Va errando lungo l'Arkansas, il fiume Ro«so (Rouge), 
il Nort ec. I Casas-Grandez lungo il Gilla in fi. del 
Colorado ; ed i Moquis sulla sponda settentrionale 
del Yaquesila, altro infl. del Colorado , vivono in 
villaggi ben fabbricati (1) e coltivano la lerra. I 
Mosquitos nell' Honduras sono poco numerosi, ma aU 
trettanlo feroci, e tengono nella loro dipendenza tut- 
te le altre tribù che abitano su quella costa. I Mesti z^s 
che abitano all' occidente del Golfo di Darien sono 
numerosi, armigeri ed esercitano la pirateria ed il con* 
trabbando. I Maynas, gli Omaguas, ec. nel R. del- 
la Nuova Granata, i Cocamas in quello del Perù; 
i Guana, i Moxos y i Chiquitos, \ Guarani, \ Mi~ 
naciasj gli Abipons, ed i nomadi Panipas nel R. di 
Buenos-Ayres ; gli Arawack (Araucas) , i feroci 4 
robusti CcCraibìy i Guarannos abitanti il delta dell' 
Orenoco , ed i Goahiros nella Capitaneria Generale 
di Caracas sono le nazioni selvagge ed indipendenti 
pili numerose e conosciute dell'America Spaglinola. 
A queste bisogna aggiugnere gli Araucani ed i Chun* 
chi nel Chili ed i popoli della Patn^mia. 

Gli Araucani ( Moluches ossia Mollicchi,) abitano 
i fertilissirni terreni che nel Chili si estendono fra 
il Biobio ed il Valdivia. Essi formano una potente 
Confederazione (2) divisa in quattro principati, cioè 
il marittimo, lungo il mare $ quello del piano su- 



(0 Questo incivilimento si estende dal 33 al 34 parsitelo : vedi 
i miei Etementi, ove le principali oazioni indipendenti dell'Ame» 
rica sono descritte con molte particolarità. 

(ai Ogni principato ha il suo principe detto Toquis s il quale t- 
indipendente dagli altri, ma con essi confederato pel pubblico be- 
ne. Uno dei Toquis % è eletto per comandante supremo in teinpa 
di guerra. Questa nazione coltiva lo studio della propria lingua, di 
cui ha una grammatica, quello della rettorica e quello de'l'attrt'tio* 
mia : i suoi astronomi distinguono g ; à i pianeti dalle atei le 
La religione degli è rauca ni è un PoUltismOy che pare accostarsi t, 
quello degli antichi Greci. 

— * 
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periore ad esso ; quello sotto le Anàes ed il prin- 
cipato delle Andes. Quest'ultimo, il quale com- 
prende tutte le vallate della Cordigliero poste entro 
i suddetti limiti e le quali sono abitate dai Puel- 
ches, $i è ultimamente separato dalla Confederazione, 
e forma una nazione a parte. Questo popolo valo- 
roso ed intelligente è incontrastabilmente il più in- 
civilito degli Americani indipendenti. 

1 Chunchi si estendono da Valdivia sino al Golfo 
di Guayteca, e gli Hailiches dairArcip. di Chonos 
al Golfo di Pennas. Questi due popoli, di cui al- 
cune tribù pajono essere i Poyas di Molina, pos* 
seggono un gran numero di cavalli, di bovi, ^i gua- 
nachi e di vigogne, ed estendono le loro corse tal- 
volta fino allo Stretto di Magellano. 

I principali popoli della Patagonia ossia Chica, 
che forma Y estremità australe del Continente Ame- 
ricano, sono i seguenti 5 Puelches che abitano nelle 
vallate della Cordigliera Chilese, e scorrono per l'im- 
mense pianure comprese fra il Aio Colorado ed jl Rio 
Negro. Da parecchi anni essi si separarono dalla 
Confederazione degli Araucani. I Tehuels (Tehuelhet) 
mortali nemici dei Molucchi. I Yacana-Cunny ed i 
Sehuou Cunny sono i famosi Patagoni. Pare dimostra- 
to che gl J individui delle sopraddette sei nazioni 
abbiano in generale una statura maggio^ di quella 
degli altri popoli conosciuti del Globo. Vedi la nota 
corrispondente dei miei Elementi. 

U Arcìp. della Terra del Fuoco , detto anche 
di Magellano, formato da parecchie isole in cui vi- 
vono gl J infelici Pecherai$i la cui mediocre statura 
autorizzerebbe di chiamarli Lapponi dell' Emisfero 
Australe. GY Inglesi hanno fondato recentemente una 
colonia neìY isola degli Stati ( Staaten Land , ossia 
Terre des Etats ) a cagione della pesca delle bale- 
ne. Vicino a questo Arcipelago e presso il Capo 
Horn giacciono le isolette Orloirs dette dagl' indi- 
geni, che sono simili ai Pecherais , Mani-Toualin : 
esse furono scoperte recentemente dal Capitano Kru- 
senslern. 
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America Portoghese. Essa è abitata da un gran 
numero di popoli indipendenti , la maggior parte 
de' quali, secondo il sig. Vater, appyteugono alla 
grande nazione Guaranà (Vedi alla pag. 396). La 
nazione degli Uctacaze unita a quella dei Coropé 
si chiama Cortados y e forma un vasto Stato alleato 
de* Portoghesi, cui serve d'antemurale contro parec- 
chie selvagge tribù dell'interno. I Guaycoros (In- 
diani Cavalieri) sono industri, assai bellicosi ed in- 
sieme coi Butucondi (Butuconditi), i più formidabili 
nemici dei Portoghesi. I Parexis , i Boogres che 
sono antropofago i Barbados, i Mologagos, i Tupis^ 
i Petwares ec. 

America (cioè Gujana) Francese ed Olandese* 
I Gaìibisj gli Arawack (anche nella Spàgnuola e 
neir Inglese), i Rocttjani, i Caraibi ec. sono le na- 
zioni più conosciute e più numerose fra quelle che 
conservano la loro indipendenza : parecchi de' loro 
individui si dedicano all'agricoltura. Gli schiavi Negri 
scappati dalle colonie Olandesi formano due repub- 
bliche indipendenti: quella di Sarameca (Saramaca) 
sul fiume di questo nome, e quella di Oucas situa* 
ta sopra un infL del Alaroni. 

Dell'Isole Americane. 

'\ 

Tutte le numerose isole appartenenti geografi- 
camente al Continente Americano si possono ripar- 
tire come segue: 

ISOLE NELL' OCEANO ARTICO. L' ARCIP. 
DI SP1TZBERG ( Spitzbergen) noverato fra le 
possessioni Russe. Vedi alla pag. 4°5* 

.11 GRUPPO DELLE SETTE SORELLE for- 
malo da 7 isole deserte poste al nord-est dello 
Spitzberg. Esso è deserto, e potrebbe giustamente 
chiamarsi V Ultima 'fittile Boreale. 

V ISOLA DI GIOVANNI MAYEN poco di- 
scosta dalla spiaggia orientale del Groenland .* essa 
è deserta, ma tanto abbondante di legno gallega 
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piante, che con ragione viene chiamata il Ma gaz* 
zino delle Regioni àrtiche. 

ISOLE MEL MEDITERRANEO AMERICO-BO. 
BEALE. (Vedi alla pag. 388). Ve n'ha un gran 
numero lungo la costa occidentale del Groenland, 
fra cui quella DISCO sembra la maggiore. 11 geo- 
grafo Malte-Brun > colla solita sua vastissima erudi- 
zione e fino criterio chiama ARCIP. GHIACCIA- 
LE tutte quelle numerose isole che separano la 
Baja di Baffìn da quella di Hudson, e fra le quali 
segnàlansi per la loro grandezza quelle di James 
ossia Cumbtrland, di Barretta di Northmain, di South- 
ampton e di Mont-Raleigh ; esse sono tutte circon- 
dale di ghiacci e pajono deserte. 

ISOLE NELL' OCEANO ATLANTICO. VISLAX* 
&4 (Island, Islande) spettante alla M. Danese. Ve- 
di alla pag. 4°9« 

V ARCIP. DI S. LORENZO, formato da pa- 
recchie isole fra cui segnàlansi per la loro gran- 
dezza ed importanza quella di Terra-Nuova , Reale, 
S. Giovanni ec. spellanti alla M. Inglese (Vedi alle 
. pag. 4°5 e 4°6)> e quelle di S. Pietro e Miquelon 
spellanti alla M. Francese, Vedi alla pag. 43 l * 

L' isole NANI VK ET, flGNE DE MARTHE, 
BHODES, LUNGA ec. dipendenti dall'AmencaFe- 
derata. Vedi alla pag. 494* 

Gli Arcip. delle BERMUDE e delle LVCAJE 
spettanti alla M. Inglese. Vedi alla pag. 4°5- 

V ARCIP, COLOMBIANO ossia delle A STIL- 
LE detlo con una comune, benché impropria de- 
nominazione, INDIE OCCIDENTALI. Questo im- 
menso arcipelago che si estende tra la Florida e la 
provincia di Cumana, è formato da un gran nume- 
ro d' isole , fra cui quattro per la loro grandezza 
vengono chiamate le Grandi Antille, cioè Cuba, S. 
Domingo, Jamaica e Portoricco; tutte le altre sono 
comprese sotto la comune denominazione di Piccole 
Antillk. L'agricoltura è la principale occupazione 
dei Negri, che formano di gran lunga la parte mag- 



Digitized by Google 



44* 

giore della popolazione. Le manifatture e le fabbri- 
che sono cosi rare nelle città, che tutti gli oggetti di 
lusso; non che quasi tutti quelli di prima necessità, si 
ricevono dall'Europa. Le principali esportazioni sono; 
succherò, siroppo, rhum, cotone, caffè, cacao, indaco, 
aloè, acaju, sassafras, salsapariglia, guayaco, ec. Le 
importazioni più importanti, sono: oggetti di fabbri- 
che e manifatture Europee, vini, olio, grano, e schiavi 
prima dell' abolizione della tratta dei Negri. Tutto 
questo arcipelago, politicamente considerato, è ripar* 
tito nel modo seguente. # 

Antille Spagnuole, cioè Cuba, Portoricco, la 
parte maggiore ed orientale dell' isola S. Domingo, e 
nel Gruppo delle Vergini 1' isolelte Serpente e Pas* 
saggio. 

Antille Inglesi cioè Jamaica col Gruppo del* 
' le Cayman ; Antigoa con S. Cristofaro , w e iris % 
Montserrat, Bar buda, Anguilla.) e net Gruppo delle 
Vergini Virgin Corda, Tortola ed Anegoda; Domini* 
ca, S. Lucia, S. Vincenzo, con Grenada ed il Grup- 
po delle Grenadine; Tata coi trinità; Bari ad a. 

Antille Francesi, cioè Mai ùnica, Guadalupa 
con Oesirada, Maria Calante, il Gruppo delle Santa 
e parte di S. Martino. Inoltre il dominio soltanto no* 
minale della parte minore ed occidentale di S. Do- 
mingo, la quale da parecchi anni è in potere dei Ne*» 
gri, che vi fondarono i tre Stati seguenti: # 

R. in Hayti formato dallà parte decisola che 
estendesi al nord dell' Artibonite. Capo Enrico (Hayti, 
Cap-Francais) città delle più comm., con un porto e 
forse 12,000 abit. civili; essa è la capitale del regno 
e la sede di Cristoforo (i). S. Niccolò ( S. Nicolas ) 



(i) Questo fortunato Negro ha un 1 armata numerosa! ben disci- 
plinata, e risoluta a non sottomettersi giammai ai Bianchi. Ge- 
nuine notizie la fanno ascendere a circa 3o,ooo uomini. Egli imita 
il cerimoniale, il lusso, e lo splendore delle Corti Europee, cerca 
di attirare al suo servizio uf filiali Bianchi con on generosp stipen- 
dio, fa un estesa commercio cogi' inglési, cogli Angle- Americani a 

* ' 
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piccola ehlh, fortificata e comm., con un porto» Le 
Gonawe (Gonaives) piccola città. L'isola Tartaruga 
(Tortue). & 

Rep. di Hayti formata dalla parie di S. Domin- 
go che S iace al sud dell' Arlibonite ; essa è separata 
dal R. di Hayti da una vasta pianura a bella posta 
lasciata incolta. Porto Principe (Port au Prince, Pori 
Libre) città delle più comm., con un porto e forse 
8,000 abit., in essa risiede Boyer attuale presidente 
della Repubblica, il quale è successo l'anno scorso al 
decesso Pètion. Leoganne cjttà comm., con un porto 
e forse 4,000 abit. L'isole Gonave , la Pacca (Va- 
che), ec. v 

StATO DI FILIPPO DOS. Esso si estende 
sulle popolate e fertili montagne del Mirebalais tra il 
Regno e la Repubblica di Hayti. 

% Antille Danesi, cioè S. Tommaso, S. Giovan- 
ni e S. Croce. Vedi alla pag^n. 

Antille Fiammingo-Olandesi, cioè S. Eustachio 
con S. Saba e con parte di S. Martino, Curaqao con 
Bonaire, Aruba, ed Aves. Vedi alla pag. 433. 

Antille Svedesi, cioè l' isola S. Bartolommeo 



coi Diotii. Egli hi eretto l' ircivescovito di Hayti ed alcuni ve- 
icovati ad elio suffragane!, i quali oon sono ancora stati confermi, 
ti dal bommo Pontefice, non essendo indicati nel Cracas del 1818. 
lanto nel suo regno, quanto nella limitrofa repùbblica furono re- 
esentemente institeli alcuni licei, ginnasj ec. A Porto Principe e ad 
Hayti si pubblicano regolarmele giornali scientifici e letterari. Si 
può dire m somma, che questi Negri facciano i maggiori sforzi per 
S'ugnerò ali incivilimento europeo. Il decesso Pétion mostravi 
meno avversione pei Francesi, da esso ammessi 1 commerciare nei 
tuoi porti cogl' loglesi e colle altre nazioni; pare che il suo succes- 
sore Boyer continui in queste favorevoli disposizioni, e che abbia 
un armata di oltre «20,000 uomini. Filippo Dos è una creatura del 
massacrato Toussaint Louverture; egli vive in pace co' suoi vicini, 
un ermsta di oltre 7,000 uomini, che procura di addestrate e di 
accrescere raccogliendo i malcontenti de* due Stati limitrofi. Cristo- 
Toro e Boyer hanno ambiane una piccola flotta. Li Superficie di 
questa parte di S Domingo può valutarsi 3384 miglia e li Popola* 

9ion* «*ccildQ f arfc . 5tM>00 ifjdivid|| i q0MÌ t||ttj N • 
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(S. Barthelemy), ove Gustarla città delle più commi, 
con un porto franco detto Carenage e forse 4>ooo abiti 
Preteodesi che la Svezia abbia recentemente ceduto 
quest'isola alla Russia. Vedi alla pag. 4^9* 

L'isole FERDINANDO DI NOHHONA, S. 
CATERINA ec. dipendenti dalla M. Portoghese. 
Vedi alle pagine 4 2 9 e 43o- 

L' ARC1P. DI FALKLAND spettante alla M. 
Spagnuola. Vedi alla pag. 4^5. 

U ARCIP. DELLJ TERRA DEL FUOCO 
compreso neir America Indipendente. Vedi alla pa- 
gina 4^5. 

V isola NUOVA GEORGIA è deserta montuosa 
e tutta coperta di ghiaccio. 

La TERRA DI SANDWICH potrebbe nello 
stalo attuale delle geografiche cognizioni chiamarsi 
V Ultima Thul e Australe per essere la terra più me- 
ridionale conosciuta. Essa è deserta, e non offre che 
ghiaccio e neve, che non si squagliano mai. 

ISOLE REL GRANDE OCEANO. Gli ABCIP. 
DI TOLEDO ossia del GOLFO della TRINITÀ', 
di GUAYANECO e di GUATI ECslS, l'isole G/0- 
FANNI FE ti NA TSDEZ, MAS A FIERO e S. FE- 
LICE appartengono all'America Spaglinola (Vedi la 
pag. 4^5), <ui pure spettano YARC1P. Di GALLA- 
PAGOS posto di ricontro alla costa della provincia 
di Quito, il quale sembra deserto, ed il GliUPIO 
DELL 9 ISOLE DELLE PERLE. Vedi alla pag. 421. 

Lungo la costa occidentale dell' America Boi cale 
tra il 47- ed il 5y, parallelo v'e un gran numero d'iso- 
le fertili ed abitate da popolazioni più o meno feroci 
le quali conservano la loro indipendenza. Volendo 
formare un solo aggregato di tutte quesf isole si po- 
trebbe intitolare ARCIP. DI NUTRA a motivo 
dell' isola di questo nome eh 'è la maggiore e la più 
australe. L'isole principali in esso comprese sono: Nutra 
(Noutka, Noolka, Quadra e Wanconvers); il Gruppo 
delle Flexjrieu, dette da Wancouvers della Principes- 
sa Reale d'Inghilterra; la Principessa Carlotta; 
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risola del Re Giorgio; Sitk jl ( Barano w ) in parte 
spettante all' America Russa. Vedi alle pag. 4o5 e 408. 

L' isola KADJAK (Kihtak), e VARCIP. DELLE 
ALEUTI spettanti air America Russa. Vedi alla pa- 
gina 4o5. 



Fine del Tomo Secondo. 
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